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Berlinguer a piazza S. Giovanni 
conclude la campagna elettorale 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


il tradizlonal* incontro popolare a piazza San 
Giovanni con ii segretario nazionale dei PCI, 
Enrico Berlinguer, conclude oggi a Roma (alle 
ore 18) la campagna elettorale del partito. Al 
comizio parleranno anche Adalberto Minucci, 


della segreteria nazionale, capolista del PCI • 
Roma per il Consiglio regionale, il sindaco Lui* 
gl Petrosell! e Sandro Morelli, segretario della 
Federazione comunista. 

IN CRONACA 



Il PCI e il Paese in lutto per la scomparsa di Amendola 

Un comunista 


Lottò per la rinascita morale e civile dei nostro Paese 
e affermare la funzione nazionale della classe operaia 

Per tutta la giornata un commosso pellegrinaggio di popolo e di personalità ha reso omaggio al dirigente comunista — La moglie Germanie gli è stata accanto fino all’ultimo 
Il presidente della Repubblica e i compagni Luigi Longo ed Enrico Berlinguer tra i primi ad accorrere in clinica — La straordinaria, addolorata presenza dei giovani 


Il Comitato Centralo e la 
Commissione Centrale di 
Controllo del PCI annun¬ 
ciano con grande dolore 
la morte di Giorgio Amen¬ 
dola. un dirigente comuni¬ 
sta. un combattente dell’an¬ 
tifascismo, un grande ita¬ 
liano. 

A pochi tra i suoi figli 
la patria deve tanto quan¬ 
to a lui. Amendola è stato 
protagonista — da cinquan¬ 
tanni a questa parte — di 
tutte le battaglie di riseat- 


L’annuncio del CC e della CCC 

Una scelta 
di vita 


ne: è cosi che il marxismo 
storicistico di Amendola 
inette in contatto il pensie- 


:c e della CCC cone rumanita - * ?°" . tr °: 

va una rinnovata volontà di 
" pace, di disarmo, di coope- 

• razione economica, una vo- 

I I i tonta alla cui formazione 

I ^ possono dare oggi un gran- 

de contributo i paesi di 
nuova indipendenza, il mon- 
do anticolonialista ed an- 
j| (imperialista. l’Europa de- 

.M/ mocratica, il nostro Paese. 

Un uomo laico e severo 
tamente combattuto insle- j Giorgio Amendola rispet¬ 


tile al padre Giovanni — 
militante e dirigente cornu¬ 


to. di libertà, di indipen- j ro rivoluzionario europeo 
denza. di democrazia. I la- | con la miglioie ti adizione 
voratori, il popolo italiano, I ^ liberalismo deniocrati- 
il Mezzogiorno hanno trn- co. e trova alimento in una 
vato in lui il portavoce del- "rande idea, che la nazione 
le loro speranze, il dirigen- italiana si può unire solo 

te delle loro lotte. Le forze 1 sotto le band,e . le de ! ,a de ' 
della reazione, del fasci- j n ? ocraz,a . e del progresso: 

smo, della corruzione, l ir- che f class * operaia . P un 

riducibile avversario di tot- ! f d * raa "' c ‘ pa ™ 

. , * solo esaltando la sua fun- 

te le stagioni. zjone flemocratica progres . 

Il I CI e il movimento s jsta. nazionale. Il fascismo 
operaio perdono un diri- j f„ l’esatto contrario di ciò: 
gente ed un maestro, che I l’umiliazione della nazione 


tato anche dagli avversari, 
che hanno saputo rioono- 


nista, uomo del nostro par- [ scere in lui una di quelle 


conosceva le virtù del rigo¬ 
re. della schiettezza, del¬ 
l’integrità umana ed intel¬ 
lettuale. E che, nelle pa¬ 
role e negli scritti, aveva 
questo stile: il rifiuto del 
conformismo, la passione 
politica, il coraggio — e 
il piacere — di dire le cose 
che si pensano, anche se 
aspre e sgradevoli. 

E’ una lezione che reste¬ 
rà. di cui sarà impossibile 
perdere la memoria; quel¬ 
la memoria storica degli 
uomini di cui egli ha sem¬ 
pre raccomandato, alle vec¬ 
chie come alle nuove gene¬ 
razioni. la conservazione e 
l’arricchimento critico. Ri¬ 
flettere sulla storia e trar¬ 
ne insegnamenti per l’azio- 


italiana. lo spirilo di guer¬ 
ra. l’oppressione del popolo 
e della classe operaia. Per 
questo il comuniSmo di 
Amendola, il suo antifasci¬ 
smo integrale, il suo alto 
patriottismo sono la stessa 
cosa. 

Giorgio Amendola ama¬ 
va sempre sottolineare la 
fatica di vivere coerente¬ 
mente: i travagli, le con¬ 
traddizioni, le autocritiche 
necessarie: ma la sua vicen¬ 
da di uomo reca l’impron¬ 
ta indelebile di una coeren¬ 
za. quella « scelta di vita » 
che abbracciò nel 1929, per 
diventare, giovanissimo, cri¬ 
tico dei limiti dell’antifa- 
scismo liberale — nelle cui 
file pure aveva spassiona- 


tito, nell’eniigrazione. nei 
primi tentativi di organiz¬ 
zazione, in Italia ed all’este¬ 
ro, dell’opposizione antifa¬ 
scista, in carcere, al con¬ 
fino. 

E’ questa coerenza, que¬ 
sta scelta, che lo porteran¬ 
no in prima fila, negli an¬ 
ni 1943-1945 — di cui ci 
ha raccontato l’esperienza 
e i caratteri politici nelle 
sue Lettere a Milano — 
nella lotta e nella guerra 
di resistenza, nella rivolu¬ 
zione democratica antifa¬ 
scista. 


figure storiche che fanno 
l’onoro di un paese civile e 
democratico. Un uomo ama¬ 
to da tutti i comunisti, 
che ne hanno sperimentato 
le doti di grande dirigente 
e le qualità di compagno, 
da tutti gli iscritti al no¬ 
stro partito, della cui sto¬ 
ria autentica ha anche scrit¬ 
to (ed ha spinto altri a 
scrivere) senza veli e sen¬ 
za omissioni. 

Il CC e la CCC onorano 
la memoria di Giorgio 
Amendola, invitano tutto il 


scista. j partito ad onorarla, nelle 

E’ questa coerenza, que- j città, nei paesi, nelle piaz- 
sta scelta che. negli anni | ze, con quello « spirito di 
della repubblica, hanno col- ' mobilitazione » su cui egli. 


locato Amendola alla testa 
delle grandi lotte meridio¬ 
naliste e operaie; alla dire¬ 
zione del rinnovamento del 
PCI: che lo hanno impe¬ 
gnato nella appassionata ri¬ 
cerca delle nuove vie del- 


nel suo ultimo appello in 
vista delle elezioni, ha vo¬ 
luto ancora una volta in¬ 
sistere. 

Gli uomini si misurano 
dalle loro azioni, da ciò 
che concretamente fanno. 



l’unità democratica e di 1 Tante volte Amendola ce 
sinistra. i l’ha ripetuto. Ad un primo 

E’ questa coerenza, que- j bilancio dei settantatnè an¬ 
sia scelta, che hanno con- j ni della sua vita, misurato 
sentito ad Amendola di ve- > dalle sue azioni, Giorgio 
dere bene, prima di tanti j Amendola mostra chiara¬ 
altri. il dramma della fame mente il suo valore: il va- 
e del riarmo, i rischi di de- lore di un grande italiano, 
cadenza e di guerra che di un vero comunista. 


oi/ i ragazzi degli anni '30 

Arrivò in quell 9 ora buia come un segno di speranza 


E' qun%ì mezzo secolo che ci 
siamo mi mitrati Era la prima 
vera del 1931. in un periodo 
oscuro e difficile che annuii 
ciara pai gravi sciagure per 
l'Italia c per i! mondo. Il no¬ 
stro partito aveva dieci anni ap 
pena e noi. poco pm che ra¬ 
gazzi, ne guardavamo i fonda 
tori, non ancora quarantenni, 
come veterani, testimoni di un' 
epoca già lontana. Avevano la¬ 
vorato con Gramsci. Terracini 
e Sroccimarro. reclusi nelle ca¬ 
se di pena; avevano riconqui¬ 
stato Serrati, e battuto Bordi- 
qa. Quelli che a Firenze ave¬ 
vano costituito la Federazione 
giovanile comunista, adesso di¬ 


rigevano il partito. Secchia era 
in Italia a preparare il con¬ 
gresso. un congresso che avreb¬ 
be però salutato anche lui dal 
carcere, come tanti altri, pas¬ 
sati per il tribunale speciale. 

Tra quei ragazzi, fieri di es¬ 
sere chiamati compagni da 
uomini come Togliatti, bongo. 
Di Vittorio. Grieco. c’era anche 
Giorgio Amendola. Grande, pie¬ 
no di salute, con una sicurezza 
quasi spavalda e dal tono sicu¬ 
ro di chi sa di avere il fiato 
per una marcia lunga e non ha 
fretta di chiedere quando terrà 
il momento per riposarsi. 

E certo quei compagni < an¬ 
ziani * (ma anche io. di qual¬ 


che anno più giovane di lui. che 
però mi consideravo « cresciu¬ 
to » per i due anni di prigione 
già fatti) guardavano a Giorgio 
Amendola con orgoglio e con 
una speranza che si volgeva in 
'•ertezza. Era stato un « demo¬ 
cratico liberale», il figlio di un 


ministro. Veniva da Napoli che po aver imparato qualcosa che 


non era certo la culla del par- 
tito al quale pensavamo nel 
1931. Ci parlava di Sereni già 
condannato, di altri giovani che 
avrebbero potuto essere con noi. 

Adesso — lo si vedeva — era 
felice di essere con i comunisti, 
un comunista lui stesso, in un 
partito vivo, l'unico partito che 
non aveva rinunciato a com- 


Non si tollera 1’esistenza di una opposizione non di comodo 

Il presidente dei senatori de rispolvera 
l'infame accusa al PCI «servo di Mosca» 


ROM A - Qua Ir min dentro 
la DL sembra colm dal rapili* 
di Forre-lai (il mìni-Uro ame¬ 
ricano rhe negli anni della 
guerra frrdda preferì la mor¬ 
ie a un immaginario « arriso 
dei rn*«i Si correbbe cre¬ 
dere ad un ra*o perdonale di 
follia polilica ma inducono 
al pe**tmi*nio due circostan¬ 
ze: il fallo ebe egli non parie 
dal nulla ma dalle alludimi 
del «egrelario del «no parlilo 
in TV. e*lremÌ7zandole e e- 
slraendone il «urrn ultimo; 
e il fallo che egli non è un 
pnvrro galoppino irre*pnn*a- 


bilr ma è il presidente dei 
•.malori democri-liani e mem¬ 
bro delia delegazione di ver- 
lice del parlilo; Giuseppe Bar¬ 
tolomei. 

(.o*tni non ba neppure l’ali¬ 
bi delle parole «fuggite con¬ 
tro volontà nella foga di nn 
comizio. Ha, infatti, preso 
caria e penna e ha «lilato 
una « dichiarazione » «oppr- 
«andn ogni parola. Il ri«ullalo 
è il segnrnte: l‘arrn«a al PC.I 
« Hi ai ere arrenala la Irti Hi 
tnnHa Hi >i»«/oi trrnnHa rni 
è piò importante la destabi¬ 
lizzazione permanente nrl mo¬ 


re Hrl Mediterraneo rhe non ? 
l'allargamento dei contenti mi 1 
parliti coni un itti europei e pro¬ 
prio per non dare una peno*a 
impressione di tuhallemila 
nWl'RSS. fa la faccia feroce». 

E«sendo que«ta la « com- 


Cossiga cauto 
in Tv sul caso 
Donat Cattin 
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plesso strategia del PCI », vol¬ 
ta alla destabilizzazione del 
pae«e e dell’inlera area geo¬ 
grafica in rni si colloca, ed 
essendo chiaro che il fine dei 
comunisti è il collasso del¬ 
l'Italia per fame terra di con¬ 
quida, non c'è altro atteggia- 
mento possibile che quello dì 
« mantenere la stabilità anche 
senza il PCI e — soprattutto 
— di mostrare autosufficienza 
nella difesa delle istituzioni a 
dell’economia ». 

A quale pro«peltlve pen«a 
qne«t'nomo « re*pnn«ahile a? 
Selle «ne parole è disegnala 


ROMA — Si è fatto avvicinare una seggiola al lettino su cui 
giaceva la salma di Giorgio Amendola, poi ha detto: * lascia¬ 
temi solo ». La porta della stanzetta 229 di Villa Gina, si è 
chiusa alle sue spalle. Solo, come aveva chiesto, Sandro Per- 
tini ha portato il suo ultimo saluto al « compagno di lotta e 
di fede ». al « fratello d’elezione ». come lo ha chiamato domi¬ 
nando a stento l’emozione. Aveva gli occhi lucidi e arrossati, il 
Presidente, quando è uscito da quella stanzetta. E un grande 
rimpianto, averlo saputo troppo tardi per accorrere prima che 
l’ultima battaglia di Giorgio Amendola, quella contro la ma¬ 
lattia e la morte, si concludesse. Pertini ha varcato la soglia 
di \ illa Gina pochi minuti dopo le 8. Al capezzale di Amendola. 

spirato alle 6,15. erano già 
accorsi Paolo Bufalini e An- 
j tonello Trombadori. il compa- 
! gno Berlinguer sarebbe arri- 
I vato di li a poco. « Perché 
; non mi avete avvertito? — ha 
J detto il Presidente ai medici 
; in tono di rimprovero — l'ho 
dovuto sapere dalla radio... ». 
__ | La sera prima, informato che 

/f ! * e corK *> zlon i di Amendola sta- 

•’Ap ww t vano facendosi critiche, ave¬ 

va pregato: qualunque cosa 
battere in Italia, a credere di accada, chiamatemi subito... 

poter organizzare gli operai nel- Poi. ieri mattina, alle 7.40. 

le fabbriche, a jar scioperare poco prima che i funzionari 

le mondine in risaia, a rivol- del Quirinale gli portassero la 

gersi ai soldati, persino ai gio- luttuosa notizia telefonata da 

cani zzi camicia nera. Un par- Villa Gina, aveva acceso la 

tito che ti chiamava a Parigi radio e aveva saputo. In me- 

ma per rispedirti al fronte, do- I no di mezz'ora. Pertini era 

imparato qualcosa che j già nell’atrio della clinica. E 

levi ancora, dopo aver ! dopo di lui un ininterrotto pel¬ 
li organizzare le re- I Iegrinaggio ha accomunato 

! dinanzi alla salma di Amen- 
o Giorgio Amendola ! dola — un viso affilato e sof- 

IV Congresso, la rivo- ! ferente, un corpo smagrito 

gli pareva vicina e. ara- nell'ampio abito scuro — gen- 
>• te semplice e autorità dello 

Nari VbiIO r£|6TT« ; Stato, dirigenti politici di pri- 

_ - __ , mo piano e militanti eomuni- 

gue in penultima) sti di ogni zona di Roma, vec- 

chi antifascisti e giovani di 
nemmeno vent'anni. 

Gli occhi rossi, erano in 

nOUO tanti ad averceli: tra la f?en- 

te che saliva silenziosa le 
scale, si infilava nel com- 
_ doio del primo piano, sfilava 

in una tensione commossa di- 
llVffg al nanzi al lettino stretto tra la 

"M W M porta e la finestra. La parete 

di Fronte è rimasta nuda per 

B _ poco. Presto, due grandi ban- 

RAÉ#Ì| 'N diere rosse listate a lutto. 

** quelle della sezione del quar¬ 

tiere EUR e del circolo dei ] 
una pzirrvi teoria di regi- giovani comunisti del Lauren- j 

me: le iMiiuzioni e l'erono- tino, la ricoprono. E la stan- j 

mia. cioè tntlo, appartengono za si riempie di fiori. Su un I 
a quel 51*% rhe governa in mazzo di garofani rossi, depo 
que-fo momento, undici milio- sto ai piedi del letto, un bi¬ 
ni di italiani sono tagliati fno- ghetto dice: < f compagni del- j 
ri dal diritto-dovere di ideo- la cellula FGC1 ” Cesare Ter¬ 
rificarsi eon la democrazia re- ranovo n con immenso affet- 
pubblicana e con le «orti del to ». E’ l'omaggio dei giova- 
Paese. E mito qnesto perché? ni comunisti iscritti alla fa- 
Perrhé il PCI aia aH’opposi- colta di Giurisprudenza, 
zione e la esercita con nessun ! Enrico Berlinguer arriva 
■Itro «tramenio rhe quello del- ! qualche minuto dopo le. no¬ 
ia parola, del volo e dell'azio- _ , _ . 

ne istitnainnale proponendosi, AImOIII® CipnriCI 

(Segue in penultima) (Segue in penultima) 


Sempre lui , anche nella malattia 

Ha scritto e 
ha pensato 
sino all'ultimo 


non sapevi ancora, dopo aver 
lavorato a organizzare le re¬ 
trovie. 

Quando Giorgio Amendola 
parlò al IV Congresso, la rivo¬ 
luzione gli parerò vicina e. qra- 

Gian Carlo Pajetta 

(Segue in penultima) 


ROMA — A\e\a un chiodo 
fi*«n, Amendola, in questi 
ultimi giorni. Voleva es¬ 
sere abbastanza in forza 
per potere andare a volare 
1*8 giugno al suo seggio 
sulla Cristoforo Colombo. 
Ci sono Ire scalini da fare, 
in quel seggio, e lui voleva 
e.-«cre in grado di farli da 
solo. Ci era riuscito — 
provando «ulle «cale di 
1 illa Gina — proprio due 
giorni fa. E’ un episodio 
che dice quanto Amendo¬ 
la penasse nel fi*ico. ma 
quanto lenare e ferma fos¬ 
se la sua antica forza di 
carattere. Aon un volo de¬ 
ve andare perduto. 

Martedì mattina alle on¬ 
dici. mi aveva rirevnto 
nella sua «lanza per dettar¬ 
mi la dichiarazione rhe 
E Uniti i pubblicò il giorno 
dopo. Era seduto, drillo, 
in poltrona: « Siedi » mi 
di««e appena entrai. E co¬ 
minciò a dettare proprio 
dalle parole iniziali: «Sia¬ 
mo andati a trovare il com¬ 
pagno Amendola... lo ab¬ 
biamo trovato paurosamen¬ 
te smagrito... «i avvia al¬ 
la convalescenza ». E poi 


il testo politico — breve, 
asciutto, tulio teso — «ul 
lenta della pare e della 
indipendenza nazionale of¬ 
fesa dai governanti del Pae¬ 
se che resta — diceva — 
c il più condizionato e fe¬ 
dele alla politica di guerra 
degli Stati Uniti ». « -Ma co¬ 
me ti senti veramente? » 
chiesi. Fece un gesto quasi 
di rabbia con la mano: 
« Male. Male ». Pure la vo- 
re era ferma, anche «e fle¬ 
bile. e il testo che mi ave¬ 
va dettato non era scrit¬ 
to: non aveva nemmeno 
nn appunto in mano. 

In qupsti ultimi giorni «i 
sentiva in realtà meglio e 
la speranza di « venirne 
fuori ». come aveva detto 
a nn compagno, pi stava 
facendo concreta. Sognava 
di andare a Finmarelta. 
vicino a Sarzana. dove ne¬ 
gli ultimi anni tornava 
«pes«o, insieme a Gennai- 
ne. E Germaine era il ino 
pensiero fis«o. 

Mi dicono che nella not¬ 
te di ieri, quando «lava 

Ugo Baduel 

(Segue in penultima) 


nna pazzesca teoria di regi¬ 
me: le istituzioni e l'econo¬ 
mia. cioè tntto. appartengono 
a quel 51 °ó che governa in 
que-to momento, undici milio¬ 
ni di italiani sono tagliali Ino¬ 
ri dal diritto-dovere di iden¬ 
tificarsi ron la democrazia re¬ 
pubblicana e con le aorti del 
Paese. E tutto questo perrhé? 
Perché il PCI ala all'opposi¬ 
zione e la esercita con nessun 
altro slromentn rhe quello del¬ 
la parola, del voto e dell'azio¬ 
ne istituzionale proponendosi, 

(Segue in penultima) 


Domani alle 10,30 i funerali 
a Roma sul piazzale del Verano 

Le orazioni funebri di Berlinguer e Pajetta 

ROMA — I funerali del compagno Giorgio Amendola ai 
svolgeranno domani mattina, sabato, allo oro 1030 nel piaz¬ 
zale del Verano. Le camera ardente, presto la clinica Villa 
Gina (via dalia Siarra Nsvada, all’EUR), rimarrà aperta 
per tutta la giornata di oggi. Le onoranze funebri ei svol¬ 
gono in forma semplice per rispettare la volontà espressa 
dal compagno Giorgio Amandola. I discorsi commemorativi, 
sul piazzale davanti al cimitero del Verano, saranno tenuti 
domattina dal compagni Enrico Berlinguer, Gian Carlo Pa¬ 
letta e Agostino Marlanetti. segretario aggiunto della CGIL. 
Subito dopo la aalma sarà tumulata nalla tomba dalla 
famiglia Amandola. Oggi, nalla giornata di chiusura dalla 
campagna elaborala, I comizi, le assemblee e le manifesta¬ 
zioni dal PCI saranno preceduti da un minuto di silanzlo 
par testimonierà II dolore dei comunisti e dal democratici 
a per onorare, la memoria dal arando dlrlganto aaompano. 


Berlinguer : 
«Tra i primi 
a comprendere 
l'insegnamento 
di Togliatti» 

j ROMA — Enrico Berlinguer 
è stato tra i primi dirigenti 
del partito ad • arrivare a 
« Villa Gina ». E’ rimasto per 
parecchie ore nella clinica, ha 
parlato con i familiari di A- 
mendola. con tanti compagni 
venuti a portare il loro omag¬ 
gio a uno dei capi più pre¬ 
stigiosi del movimento ope¬ 
raio. Il. segretario > del PCI 
ha risposto anche alle do¬ 
mande dei giornalisti. 

c II mio ricordo più vivo 
— ha detto — è quello del 
primo incontro: lui veniva dal 
nord, dove aveva diretto l'in¬ 
surrezione partigiano a Tori¬ 
no. Era stato appena nomi¬ 
nato sottosegretario. Io ero 
un giovane che veniva dalla 
Sardegna. Mi colpi la fortis¬ 
sima personalità, un carat¬ 
tere tutto particolare, la sua 
franchezza ». Poi il ricordo 
più recente: <Sono venuto a 
[ trovarlo una settimana fa: 
stava ancora male ma mi 
sembrava in piena ripresa. 
Abbiamo parlato di molti ar¬ 
gomenti ». 

Berlinguer ha parlato so¬ 
prattutto del ruolo straordi¬ 
nario avuto da Giorgio Amen¬ 
dola in tutta la storia del 
partito comunista. *E’ stata 
una delle personalità più spio- 
| cote e originali. Ha dato un 
! contributo di grandissimo’ va- 
j lore. non solo come dirigen- 
j te del partito comunista, ma 
i come esponente délVantifa- 
I seismo e della democrazia i- 
| taltana. E ' stato un patrio- 
i ta. un uomo che aveva la 
| levatura dello statista, tm 
uomo della cultura italiana. 

« Anche se per vie diverse 
; da quelle di altri dirigenti 
! io pure sono sfato educato al¬ 
la sua scuola. Suo padre e tL 
mio siedevano nel Parlamen¬ 
to prefascista. Dopo la Libe¬ 
razione per me Amendola è 
stato una grande scoperta: ho 
conosciuto un uomo che ve¬ 
niva da una cultura diversa 
ma che aveva abbraccialo fi 
marxismo. E partendo dalla 
sua esperienza Amendola ha 
dato un apporto eccezionale, 
di sforzi pratici e di orga¬ 
nizzazione. per l'elaborazione 
della politica del PCI. E* sta¬ 
lo uno che meglio ha capito 
il grande insegnamento di 
Paimiro Togliatti, e cioè che 
J a partito comunista deve fare 
. una politica non solo di clas- 
• se. ma democratica . sapendo 
J raccogliere le migliori forre 
I dello Stato, e sostituirsi a ehi 
i ha dimostrato, nel fascismo 
| e dopo, di non saper portare 
j o compimento le trasforma- 
I rioni necessarie per una uè» 

I ra democrazia ». 

1 il segretario del partito, ri- 
| spondendo ancora alle do- 
1 mande dei giornalisti, ai è 
j soffermato anche sui rappor- 
! ti più strettamente politici 
! con Giorgio Amendola. Gli 
hanno chiesto quale signifi¬ 
cato ha avuto l'appoggio da¬ 
to a suo tempo da Amendola 
alla candidatura di Berlin¬ 
guer alla carica di segreta¬ 
rio generale del partito. 

« Quando approvò la mìa can¬ 
didatura — ha risposto Ber¬ 
linguer — compirà un otto 
di stima e di disinteresse. 
Pensava all'interesse dei par¬ 
tito. Amendola è stato sa 
grande capo politico, ed è 
sempre rimasto oi vertici del 
partito, mai messo in dispar¬ 
te; anche se non è stato e- 
j letto segretario, perché non 
orerà bisogno di ricoprire 
questa carica ». 




























PAG. 2 l'Unità 


LA MORTE DI AMENDOLA 


Venerdì 6 giugno 1980 


Profonda emozione e cordoglio nel mondo politico e culturale 

• « i , 

Il Paese rende omaggio a un protagonista 


La scomparsa del compagno Giorgio Amendola 
ha suscitato profondo cordoglio e commozione nel¬ 
l'Italia antifascista e democratica, nel mondo politico 
e culturale, negli ambienti sindacali, nelle organizza¬ 
zioni dei lavoratori, tra vecchi compagni di lotta e 
giovani militanti. Migliaia di messaggi sono giunti 
e continuano ad arrivare alla Direzione del Partito, 
alla compagna Germaine e ai familiari. Pubblichia¬ 
mo oggi le prime dichiarazioni, testimonianze di uo¬ 
mini politici, dirigenti sindacali, scrittori, storici, espo¬ 
nenti dell'antifascismo che con Amendola furono 
protagonisti di momenti decisivi della vicenda na¬ 
zionale. 

Pertini: un compagno di lotta 
e di fede, forte e coraggioso 

Con Giorgio Amendola ho 
perduto un fratello d’elezio¬ 
ne. un compagno di lotta e 
di fede, coraggioso, dal forte 
impegno e daTl’animo puro. 

Degnissimo di suo padre. 

L’ultima volta che lo vidl- 
parlammo delle lotte sostenu¬ 


te assieme, del suo ultimo 
libro. A un certo punto disse 
guardando lontano: non ho 
più speranze, Sandro, ma bi¬ 
sogna andare incontro alla 
morte serenamente. Uno stoi¬ 
co. 


lotti: scompare un protagonista 
della storia contemporanea 


Tn questo momento tanto 
doloroso vi prego di acco¬ 
gliere il profondo cordoglio 
della Camera dei deputati e 
mio personale. Con Giorgio 
Amendola scompare uno dei 
più prestigiosi membri del 
Parlamento ed un protagoni¬ 
sta della storia dell’Italia 
contemporanea. In queste ore 
di grande commozione non è 
possibile rievocare quanto ha 
significato la sua vita e la 
sua opera per tutti noi, per 
l’educazione di intere genera¬ 
zioni. Con la sua fede nella 
libertà e nella democrazia. 


custodita e vivificata dalla 
scelta antifascista e dalla mi¬ 
litanza nel movimento ope¬ 
raio. Giorgio Amendola ha 
insegnato a tutti noi il co¬ 
raggio della propria opinione, 
la coerenza con se stessi e il 
costante senso di responsabi¬ 
lità che deriva dall’essere 
parte di un grande movimen¬ 
to organizzato. Personalmente 
al dolore per la scomparsa di 
un uomo con cui si sono 
condivise tante battaglie e 
tante speranze si accompa¬ 
gnano i sentimenti per la 
perdita di un caro amico. 


Saragat: fin dalla Resistenza 
ho ammirato la sua lealtà 


La scomparsa dell’on. 
Giorgio Amendola è un grave 
lutto non soltanto per i suoi 
familiari e il suo partito ma 
per tutto il paese. Come 
compagno di lotta nella Re¬ 
sistenza in Francia ho potuto 
ammirare la lealtà e il co¬ 
raggio morale di Giorgio A- 
mendola. 

Anche nei suoi libri questa 
lealtà si rispecchia nei giudi¬ 


zi obiettivi che ha sempre 
dato anche su chi. come me. 
non condivide alcuni aspetti 
della sua ideologia pur es¬ 
sendo accomunato con lui 
nella fede dei valori della 
Resistenza contro il fascismo 
e il nazismo. Con questi sen¬ 
timenti mi associo con animo 
commosso al dolore dei con¬ 
giunti. del suo partito e della 
nazione. 


Terracini: perdiamo un grande 
compagno, un valido consigliere 


Un pensiero di tristezza e 
di dolore per chi insieme a 
Giorgio per più di 40 anni ha 
combattuto e condiviso le 
angosce e anche quelle poche 
soddisfazioni che abbiamo a- 


vuto. Perdiamo un grande 
compagno e un valido consi¬ 
gliere per tutti noi. Cerche¬ 
remo di interpretare il pen¬ 
siero. la coscienza e la sua 
forza di spirito. 


Craxi: leader fra i più influenti 
di tutta la sinistra italiana 


E’ scomparso uno dei lea¬ 
der più popolari ed influenti 
del movimento comunista, 
ma anche di tutta la sinistra 
italiana. La sua vita è stata 
ima vita di dedizione e di 
lotta al servizio dei lavorato¬ 
ri. Anche e forse soprattutto 
negli ultimi anni, egli ha e- 
spressc contributi di elabora¬ 
zione politica e culturale, u- 
n’intensa attività di scrittore 
ed ha prodotto testimonianze 
storiche che resteranno, nel¬ 
l'insieme, come un patrimo¬ 
nio prezioso ed un inelimi¬ 


nabile punto di riferimento 
dialettico per tutti noi. 

I socialisti italiani rendono 
omaggio alla figura del com¬ 
battente antifascista, al dirì¬ 
gente politico comunista, alle 
qualità umane di Giorgio A- 
mendola ed esprimono il più 
vivo cordoglio per la sua 
scomparsa. A nome della di¬ 
rezione socialista, invio alla 
direzione del Partito Comu¬ 
nista Italiano i sentimenti 
della nostra commossa parte¬ 
cipazione. 



Amendola tra la folla del festival dell'c Unità » di Milano nel 1973 


Il messaggio 
di Luigi Longo 

Il compagno Luigi Longo. presidente del PCI. ha 
inviato questo telegramma a Germaine Amendola: 

Profondamente commosso partecipo al vostro do¬ 
lore, al dolore comune di tutto il partito e dei companni 
che hanno condiviso, con Giorgio, una Indimenticabile 
esperienza di lotta e di vita, attraverso difficoltà, peri¬ 
coli, amarezze talora, ma anche grandi ed esaltanti 
successi. Con Giorgio, perdiamo un compagno, un uo¬ 
mo dalla straordinaria personalità, un protagonista 
autentico dcria nostra storia e della storia del paese. 
Vi sono vicino, assieme a Bruna, con solidarietà e 
affetto. 


che nel suo partito, nei parti¬ 
ti democratici e nel sindaca¬ 
to. 

Sempre ha espresso chia¬ 
ramente il suo pensiero che 
poteva piacere o no. ma co¬ 
munque era un incitamento a 
sospingere avanti la classe o- 
peraia e il popolo nell’assu- 
mersi le proprie responsabili¬ 
tà di forza necessaria per la 
trasformazione e la direzione 
democratica della società. 
Nella critica, talvolta impie¬ 
tosa. ha posto sempre in 
primo piano l’unità della si¬ 


nistra e delle forze democra¬ 
tiche necessaria per battere 
il terrorismo e per portare 
avanti l’azione riformatrice di 
risanamento dell’economia, 
per uscire in modo positivo 
dalla crisi economica. E cosi 
lo vogliamo ricordare, per il 
grande contributo che ha sa¬ 
puto dare, nell’azione e negli 
scritti, nelle originali intui¬ 
zioni e nel messaggio ideale 
e umano che ci ha lascia¬ 
to: compagno indimenticabile 
che ha segnalo di sè la storia 
degli ultimi 50 anni. 


CGIL-CISL-UIL : esaltò il 
ruolo delle classi lavoratrici 


La Segreteria della Federa¬ 
zione CGIL. CISL. UIL espri¬ 
me. anche a nome dei lavo¬ 
ratori. il cordoglio per la 
scomparsa di Giorgio Amen¬ 
dola. antifascista, democrati¬ 
co e convinto meridionalista. 
Nel ricordarlo al lavoratori 
italiani sottolinea il contribu¬ 
to importante e originale che 
Amendola profuse nella Resi¬ 


stenza. nella ricostruzione e 
per affermare i diritti delle 
popolazioni meridionali. La 
segreteria unitaria ne ricorda 
il temperamento critico e sti¬ 
molatore, con l’azione e gli 
scritti, perché la classe lavo¬ 
ratrice contribuisse al risana¬ 
mento e al superamento del¬ 
la crisi economica e politica. 


De Martino: capace di comprendere 
le esigenze nuove dei tempi 


Sono profondamente colpi¬ 
to e commosso per la scom¬ 
parsa di Giorgio Amendola. 
In questo momento triste si 
affollano alla mente tanti ri¬ 
cordi di lotte comuni, ed in 
particolare quelle del tempo 
in cui assieme abbiamo par¬ 
tecipato al movimento per la 
rinascita del Mezzogiorno. 
Egli è la figura più alta di 
una generazione che si di¬ 
staccò non senza travaglio 
dalle idee liberali e democra¬ 
tiche nelle quali era stata e- 
ducata. e si impegnò nella 
lotta contro il fascismo ed 
insieme per il socialismo. 
Giorgio poi l’ha proseguita 
nella lotta di liberazione in 
cui ha compiuto azioni me¬ 
morabili. 

Rigore ed intransigenza 
morale, fermezza e coraggio. 


capacità di comprendere le 
esigenze nuove dei tempi so¬ 
no state le sue caratteristi¬ 
che. Ad Amendola si deve 
rintuizione che il movimento 
operaio italiano ed occidenta¬ 
le doveva superare le espe¬ 
rienze tradizionali del comu¬ 
niSmo e della socialdemocra¬ 
zia. a lui la più recente criti¬ 
ca dell'azione della sinistra e 
dei sindacati, contrastata da 
molti ennure suscitatrice di 
urna riflessione su temi ritali. 
La sua opera di scrittore di 
rara efficacia e potenza si 
collega alla lunga esperienza 
di una milizia concepita co¬ 
me una scelta di vita. La sua 
scomDarsa è una perdita 
grandissima per il movimen¬ 
to operaio e per tutta la de¬ 
mocrazia italiana. 


Forlani : un avversario intransigente 
una personalità affascinante 


Esce dalla scena politica 
uno degli uomini più affasci¬ 
nanti di questo nostro mon¬ 
do. Era un nostro avversario 
duro e intransigente che ave¬ 


va però ima carica umana e 
una libertà di riflessione e di 
giudizio per cui si imponeva 
al rispetto di avversari ed 
amia. 


Piccoli: un impegno politico 
nutrito di grandi valori civili 


Il segretario della DC Fla¬ 
minio Piccoli ha inviato a 
Berlinguer questo telegram¬ 
ma: 

Vogliate accogliere sincere 
profonde condoglianze deiia 
DC e mie personali per la 
scomparsa di Giorgio Amen¬ 
dola. fiero combattente anti¬ 
fascista e democratico di i 


grande valore e di indiscusso 
prestigio. Giorgio Amendola 
ha dato anima alla politica 
non consentendo mai che es¬ 
sa si abbassasse anche nel 
confronto dialettico più viva¬ 
ce alla mediocrità e ha ac¬ 
cresciuto il suo impegno po¬ 
litico di grandi valori cultu¬ 
rali e civili. Con rinnovate 
condoglianze. 


Vittorio Foa: un’unica battaglia per 
il socialismo e la democrazia 


Lama e Marianetti: non cessò di 
fustigare incertezze ed errori 


« La scomparsa del com¬ 
pagno Giorgio Amendola ci 
addolora profondamente e a 
nome nostro e della segrete¬ 
ria della CGIL esprimiamo 
alla compagna Germaine. al 
fratello Pietro, ai familiari, il 
nostro cordoglio e la nostra 
affettuosa solidarietà. Amen¬ 
dola. da comunista e da ita¬ 
liano. ha dedicato tutta la vi¬ 
ta al movimento operaio e 
aH’emancipazione della classe 
lavoratrice e del popolo. E’ 
stato un artefice dell'antifa¬ 


scismo, un dirigente della 
guerra partigiana. un attivo 
protagonista della ricostru¬ 
zione. Portò un contributo 
decisivo nella elaborazione 
della Carta costituzionale e 
nel Parlamento fu sostenitore 
della causa delle popolazioni 
meridionali oltreché alfiere 
della libertà e dello sviluppo 
dell’Italia. Egli con il suo ri¬ 
gore e la sua critica non ha 
mai cessato di fustigare le 
incertezze e gli errori che se¬ 
condo lui erano presenti an- 


E’ molto difficile esprimere 
un giudizio in un momento 
di commozione come questo, 
quando scompare un così 
forte e luminoso protagonista 
del movimento operaio ita¬ 
liano. A me pare che Amen¬ 
dola abbia rappresentato più ! 
di ogni altro l'unità della 
battaglia per il socialismo e 


dì quella per la democrazia. 
Questo è un messaggio che 
va al di là dello stesso Parti¬ 
to comunista e investe tutti 
coloro che credono nella pas¬ 
sibilità di lottare e di cam¬ 
biare. In questo momento di 
tristezza, ma anche di fierez¬ 
za. sono vicino al PCI. 


Andreotti: prezioso punto di 
riferimento nella vita politica 


Sorto profondamente addo¬ 
lorato, nel ricordo di una a- 
micizia iniziata durante la 
occupazione tedesca, matura¬ 
ta in trentacinque anni di 
comune vita parlamentare i- 
taliana e rafforzata nel Par¬ 
lamento europeo dove Gior¬ 
gio Amendola ha svolto un 
molo assai incisivo. L’ultimo 
suo libro rappresenta il 


commiato di un uomo di 
profonda coerenza ed ogget¬ 
tività ed anche di grande fi¬ 
nezza negli affetti familiari. 
La sua perdita è particolar¬ 
mente grave, perché rappre¬ 
sentava un prezioso punto di 
riferimento nella vita pubbli¬ 
ca italiana e nella Comunità 
europea. 


Valiani: un lutto che colpisce 
la maggioranza del popolo 


Con Giorgio Amendola l’an¬ 
tifascismo perde uno dei suoi 
capi e l’Italia repubblicana uno 
dei suoi più insigni e bene¬ 
meriti esponenti. Il lutto del 
PCI e della famiglia per 
la scomparsa di Amendola 
è sentito credo come cosa 
propria dalla grande maggio¬ 
ranza del popolo italiano. Per¬ 
sonalmente ho conosciuto 


Amendola nel 1937 e gli ho 
sempre voluto bene come ad 
un carissimo amico. Vorrei 
aggiungere che anche gli stu¬ 
di storici hanno un debito di 
riconoscenza verso Amendo¬ 
la per il suo contributo di 
memoralista. di studioso e di 
polemista alla chiarificazione 
dei problemi fondamentali 
della nostra vicenda contem¬ 
poranea. 


Merzagora: ero legato 
a un uomo della vera Resistenza 


Il senatore Cesare Merza¬ 
gora ha inviato questo tele¬ 
gramma alla Direzione del 
PCI: 

Apprendo la tristissima no¬ 
tizia della morte di Amendo¬ 
la e ne sono desolato anche > 


perchè Giorgione manteneva 
con me quei vecchi affettuo- 
. si contatti che malgrado tut¬ 
to legano sempre gli uomini 
della vera Resistenza. A voi 
e alla famiglia giungano le 
mie " profonde condoglianze. 


Scalfari: onestà, rigore, 
dedizione ai grandi ideali 


La Repubblica perde un al¬ 
tro dei suoi padri fondatori, 
e la perdita è tanto più gra¬ 
ve in un momento in cui il 
senso del dovere verso lo 
Stato e degli interessi per¬ 
manenti del paese si sono 
così affievoliti nelle coscien¬ 
ze. Giorgio Amendola ha for¬ 
nito una testimonianza incan¬ 
cellabile. con tutta la sua vi¬ 
ta: una testimonianza di one¬ 
stà. di rigore morale, di de¬ 


dizione ai grandi ideali che 
gli erano stati tramandati dal 
padre e che aveva coltivato e 
arricchito nella lotta clande¬ 
stina, neH’esilio, nella Resi¬ 
stenza. La sinistra italiana 
perde uno dei suoi capi, una 
voce non conformista, che ha 
proclamato fino airultimo la 
sua verità, al servizio dì un 
avvenire migliore e d’un pae¬ 
se migliore. 


Emilio Colombo: scompare 
un grande meridionalista 


Dolorosamente colpito dal¬ 
la morte di Giorgio Amendo¬ 
la. ricordo con ammirazione 
il suo ruolo eminente nella 
lotta antifascista e nella Re¬ 
sistenza. Scompare con lui 
un’alta e nobile espressione 
nella cultura e nella politica 
della classe dirigente meridio¬ 


nale, che ha dato un contri¬ 
buto inestimabile alla cultu¬ 
ra e alla politica nazionale. 
Esprimo al Partito comunista 
italiano la mia piena e com¬ 
mossa solidarietà per la per¬ 
dita di uno dei suoi più pre¬ 
stigiosi dirigenti degli ultimi 
decenni 


Signorile: ho sempre negato 
che fosse un grande solitario 


Se ne va un altro dei fon¬ 
datori della democrazia ita¬ 
liana e un uomo che ha dato 
un forte impulso al rinnova¬ 
mento del PCI e con il quale 
noi socialisti abbiamo dialo¬ 
gato in questi anni con mag¬ 
giore continuità e costruttivi- 
tà. Chiunque guardi allo svi¬ 
luppo della strategia rifor¬ 
matrice nella sinistra italiana 


sa che cosa rappresenti A- 
mendola. 

Io ho sempre negato che 
Amendola fosse un grande 
solitario. Ha invece sempre 
saputo interpretare i proble¬ 
mi reali e mantenere il dia¬ 
logo con tutti i lavoratori ita¬ 
liani. Porto il nostro saluto 
sincero e fraterno a un gran¬ 
de protagonista della sinistra 
di governo. 


PdUP: un originale 
e fondamentale contributo 


La direzione del PDUP ha 
inviato questo telegramma al¬ 
la Direzione del nostro parti¬ 
to: 

La scomparsa del compa¬ 
gno Giorgio Amendola è una 
perdita grave per il movi¬ 
mento operaio e democratico 
del nostro paese: il suo rigo¬ 
re politico e umano, la sua 
storia improntata alla costru¬ 
zione della democrazia, il co¬ 
raggio e la determinazione 
delle sue posizioni e delle 
sue polemiche che pure ci 
hanno più volte diviso, rap¬ 


presentano un patrimonio di 
grande valore e di significa¬ 
tivo insegnamento. Nella 
strada della trasformazione 
della sinistra e della capacità 
per il movimento operaio di 
operare per un cambiamento 
profondo del paese l’opera lo 
stimolo e il confronto costi¬ 
tuiti dal compagno Amendola 
restano originali e fondamen¬ 
tali contributi. Vi esprimia¬ 
mo il nostro profondo cor¬ 
doglio e la nostra partecipa¬ 
zione al dolore dei compagni 
del PCI. 


DP: non esitava 
ad andare controcorrente 


L’esecutivo nazionale di De¬ 
mocrazia proletaria ha rila¬ 
sciato questa dichiarazione: 
« La morte del compagno 
Giorgio Amendola colpisce 
profondamente chiunque sti¬ 
mi ed apprezzi la coerenza, il 
rigore ed fi rifiuto del con¬ 
formismo In politica. Quando 
poi l’impegno comporta il pa¬ 


gare di persona per le pro¬ 
prie Idee non esitando altresì 
di andare controcorrente, il 
rispetto profondo diventa più 
forte. Pur nella profonda di¬ 
versità politica che contrad¬ 
distingueva le posizioni del 
compagno Amendola dalle no¬ 
stre. non esitiamo ad addita¬ 
re la sua figura morale a 


ouanti. nel nostro paese, vivo¬ 
no in prima persona i con¬ 
flitti della politica. E’ con 
questo rispetto che i demopro- 
letari si uniscono al cordo¬ 
glio della famiglia e del PCI, 
ricordando l’opera del corag¬ 


gioso antifascista, del lucido 
e geniale scrittore, del politi¬ 
co: per il suo partito e per 
il movimento operaio tutto è 
sicuramente una grave per¬ 
dita >. 


Spadolini: un grande interprete 
dieiritalia delia ragione 


Con * Giorgio Amendola 
scompare una delle figure 
più alte deH’antifascismo ita¬ 
liano. Nella milizia comunista 
egli ha portato il filone fon¬ 
damentale dello storicismo, 
rivissuto attraverso l’incon¬ 
fondibile esperienza paterna, 
un’esperienza che ha pesato 
in modo decisivo nella sua 
vitn nonn-V’ 5 "*'» la nrnfonda 
differenza delle scelte politi¬ 
che Pochi uom'm hanno 
combattuto come Giorgio A- 
mendola la lotta contro Tir- 
razionalismo. in tutte le sue 
forme, contro la fuga dalla 
ragione e dalle lince maestre 
del pensiero classico italiano, 
cui non era estranea la ma¬ 
trice della democrazia meri¬ 
dionale. 

Lfi Iiinrfn p Torlrvjp 

con Ugo La Malfa, al di là 
delle opposte strade percorre, 
nasceva da un comune culto 
dell’Italia risorgimentale, da 


ima comune fedeltà a certi 
valori che potremmo de r! <- : 
ancora crociani. Diventato 
storico e memorialista di se 
stesso. Amendola ha rispec¬ 
chiato nelle sue onore, ddla 
« Scelta di vita » alla recen¬ 
tissima « Un’isola ». rattissi¬ 
mo « pathos * di una revisio¬ 
ne autobiografica della vita 
italiana contrapposta a tutte 
le tentazioni alla decadenza 
e al sottosviluppo. Il reali¬ 
smo della sua diagnosi dei 
mah nazionali si avvicina dj 
molto alle valutazioni della 
scuola democratica e repub¬ 
blicana. Non possiamo di 
menticare i rimproveri che 
da Amendola si sono levati 
agli eccessi di sindacalismo e 
di corporativismo nel nostro 
paese. Amendola è stato in 
ogni caso uno dei grandi in¬ 
terpreti dell’Italia della ra¬ 
gione. 


Pietro Longo: le sue idee 
aiutavano a superare steccati 


Il segretario del PSDI Pie¬ 
tro Longo ha inviato al segre¬ 
tario del PCI. compagno En¬ 
rico Berlinguer, un telegram¬ 
ma in cui si dice: « A nome 
del PSDI ti esprimo i sensi 
della più viva partecipazione 
per il lutto che ha colpito il 
tuo partito, le classi lavora¬ 
trici e l'intero paese. Giorgio 
Amendola è stato sulle orme 
del padre assassinato dalla 
reazione fascista un combat¬ 
tente per la causa della de¬ 
mocrazia e della libertà nel 
nostro paese. La stessa espe¬ 
rienza dell’esilio in cui eb¬ 
be da incontrarsi col presi¬ 
dente del nostro partito, com¬ 
pagno Saragat. dimostra che 


al di là delle inevitabili diffe¬ 
renze ideologiche e politiche 
ci sì poteva ritrovare nella 
comune ispirazione a restitui¬ 
re al nostro paese la perduta 
libertà. Amendola è stato in 
questi anni tormentati l’uomo 
che più rigorosamente ha In¬ 
terpretato l’esigenza di su¬ 
perare l'epoca della concre¬ 
ta mitologia e di operare per 
il miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita delle classi lavo¬ 
ratrici nel contesto di una de¬ 
mocrazia fondata sul plurali¬ 
smo. Anche le sue ultime pre¬ 
se di posizione aiutano i par¬ 
titi a superare antagonismi e 
steccati per adeguarsi alle 
esigenze reali della intera col¬ 
lettività nazionale ». 


Rosati: le Adi lo ricorderanno 
anche nella preghiera 


Scompare con Giorgio A- 

- mendola una figura presti¬ 
giosa di protagonista delle 
conquiste democratiche in I- 
talia e in Europa, uno di 
quegli uomini la cui lezione 
ogni giorno ci ha ricordato 

— anche con la forza persua¬ 
siva dell’esempio — che la 
coscienza delle libertà de¬ 
mocratiche è ormai definiti¬ 
vamente parte integrante del¬ 
la coscienza dei lavoratori. 

Era un uomo diverso e 
lontano da noi per origine, 
cultura, esperienza. Ma senti¬ 
vamo che il suo messaggio, 
spesso cosi scomodo, polemi¬ 
co. controcorrente, valeva 
anche per noi. La scelta di 
vita che aveva compiuto e la 
testimonianza coerente che 
aveva dato gli conferivano u- 
na autorità morale che anda¬ 
va molto al di là della parte 


politica in cui militava. An¬ 
che per questo, ad-esempio, 
non provammo sorpresa 
quando nella sua relazione 
ad un Convegno delle ACLI 
del 1978 dedicato al tema del¬ 
la nuova cultura dello svi¬ 
luppo trovammo per due vol¬ 
te una espressione propria 
dell’attuale ricerca cattolica 
come «promozione umana». 
Sentimmo che non era solo 
coincidenza di vocabolario 
ma. pur con inflessioni tanto 
diverse, condivisione di una 
comune preoccupazione per il 
destino dell’uomo. 

Il cordoglio delle ACLI ai 
familiari ed al PCI non può 
dunque essere formale. E 
siamo certi che nessuno si 
offenderà se — come già fa¬ 
cemmo nel 1957 in occasione 
della morte di Di Vittorio — 
ricorderemo Giorgio Amendo¬ 
la anche nella preghiera. 


Sergio Amidei: a uomini come lui 
spettava governare l’Italia 


Impossibile ricordare bre¬ 
vemente l’amico e il combat¬ 
tente Giorgio Amendola. Egli 
fa parte di quella generazio¬ 
ne di uomini, rivoluzionari c 
marxisti, che hanno contri¬ 
buito a gettare le basi della 
democrazia italiana. Doveva 
spettare ad uomini come lui 


governare e costruire la nuo¬ 
va Italia, avere il timone 
in mano perchè non si an¬ 
dasse alla deriva. Invece 
purtroppo, non è stato cosi: al 
posto di uomini come Amen¬ 
dola. hanno governato i de¬ 
mocristiani. quasi fosse un 
tragico destino del paese. 


Sapegno: le sue memorie entrano 
nella letteratura italiana 


Con Giorgio Amendola 
scompare un altro dei grandi 
protagonisti dì quella gene¬ 
razione che si trovò sin da¬ 
gli inizi a lottare in prima 
fila contro il fascismo per 
la salvezza del paese e per 
il riscatto delle masse ope¬ 
raie e contadine specie del 
*uo Mezzogiorno: lui. più di 
tanti altri, con fermo corag¬ 
gio e coerenza di pensiero 
e di azione e con una straor¬ 
dinaria lucidità di scelte e 
orientamenti e giudizi politi¬ 
ci. Era per me un grande 
conforto ritrovare intatto, ad 
ogni nostro incontro, quel suo 
spirito franco e battagliero, 
con una sorta di giovanile 
freschezza, che l’ha sempre 
preservato, anche nelle ore 
più buie, dalla disperazione 
e ha sorretto inalterata fino 
alla fine la sua fede. Sebbe¬ 
ne sapessi della gravità del¬ 


la sua malattia, non ho mai 
voluto credere che quel con¬ 
forto potesse essermi strap¬ 
pato così presto. Era da po¬ 
co usata la seconda parte 
della sua autobiografia, dove 
è tanto amore e fervore di 
vita e generoso impegno di 
lotta, senza nessuno di quei 
cedimenti nastalgia e ripie¬ 
gamenti acrimoniosi che so¬ 
no putroppo frequenti nei di¬ 
scorsi dei vecchi. I due vo¬ 
lumi di memorie sono tra le 
poche case belle della lettera¬ 
tura di questi ultimi anni (e 
forse proprio perchè non sono 
soltanto letteratura). Essi ter¬ 
ranno vivo il ricordo di lui 
anche nei giovani, ai quali 
può insegnare ancora tanto e 
fornire un modello di schiet¬ 
ta umanità, di rigore men¬ 
tale e morale, di salda fidu¬ 
cia nelle forze della ragione 
e della storia. 


Galloni : un grande politico 
al di sopra delle parti 


Amendola è stalo al di 
sopra delle parti. Un uomo 
di cultura, un grande politi¬ 
co. Certo la sua fine lascia 
un grande vuoto- Era il 
rappresentante della genera¬ 
zione delTantifascismo che ha 


operato con coerenza in uno 
dei momenti più difficili del 
nostro paese. Anche nei suoi 
ultimi anni ha fatto sentire, 
con i suoi interventi, di esse¬ 
re al di sopra delle parti. 


ALTRE DICHIARAZIONI A PAG. 4 


Commossa 
parteci¬ 
pazione 
da tutta 
Italia 


ROMA — Associazioni, 
organizzazioni, movimen¬ 
ti, amministrazioni comu¬ 
nali. regionali, sindacati, 
consigli di Fabbrica. E poi 
sezioni, comitati comuna¬ 
li, di zona, federazioni 
del PCI; singoli cittadi¬ 
ni. A centinaia sono con¬ 
tinuati ad arrivare per 
tutta la giornata di ieri 
in via delle Botteghe 
Oscure telegrammi di cor¬ 
doglio per la morte del 
compagno Amendola. 

L* Associazione Nazio¬ 
nale Partigiani d’Italia 
tANPI) ha inviato un te¬ 
legramma al comitato 
centrale del Partito co¬ 
munista firmato dai 25 
componenti il Comitato 
nazionale delTassociazio- 
ne. Dopo aver ricordato 
di aver avuto Amendola 
tra l suoi presidenti 
TANPI « esprime il pro¬ 
fondo cordoglio dei com¬ 
battenti della guerra di 
Liberazione che lo ricor¬ 
dano con rispetto ed am¬ 
mirazione per quello che 
egli ha rappresentato per 
la costruzione di una nuo¬ 
va Italia ». 

Un telegramma di cor¬ 
doglio è stato inviato an¬ 
che dall’associazione per¬ 
seguitati politici antifa¬ 
scisti (Anppia). In un suo 
messaggio al Comitato 
Centrale del PCI l’ARCI 
ricorda e mette in evi¬ 
denza Timpegno di Amen¬ 
dola « fin dagli anni 50 
nella riuscita di iniziati¬ 
ve delTUTSP e dell’ARCI 
come associazioni unita¬ 
rie della sinistra italia¬ 
na ». 

Anche l’Ordine del gior¬ 
nalisti ha inviato un mes¬ 
saggio di cordoglio nel 
quale si dà notizia che 
la figura e T opera di 
Amendola saranno ricor¬ 
date in Consiglio Nazio¬ 
nale. Il presidente dell’or¬ 
dine, Saverio Barbati, di 
Amendola (a uomo politi¬ 
co e giornalista professio¬ 
nista ») ricorda « le doti 
umane e morali e la vi- 
ta coerentemente spesa 
per il progresso sociale». 

La Confcoltivatorl ha 
espresso il cordoglio che 
«si leva dalle campagne 
italiane ». « I contadini ri¬ 
corderanno Amendola per 
Il suo spirito antifascista 
— afferma nel suo mes¬ 
saggio la Confederazione 
Italiana dei Coltivatori — 
per aver dato alla costru¬ 
zione della repubblica de¬ 
mocratica sorta dalla Re¬ 
sistenza. un contributo 
di lotta e sacrifici perso¬ 
nali ». 

Telegrammi di cordo¬ 
glio sono stati inviati an¬ 
che dalla Giunta remo- 
naie del Lazio, dal Pre¬ 
sidente della Giunta um¬ 
bra Germano Marri e dal 
sindaco di Pistoia Renzo 
Bardelli. 

Enorme in tutto 11 par¬ 
tito la commozione per 
la morte di Amendola. Le 
Federazioni e le Sezioni 
hanno esposto la bandie¬ 
ra rossa abbrunata in se¬ 
gno di lutto: in alcune 
città il PCI ha esposto 
manifesti listati di nero. 
Le manifestazioni eletto¬ 
rali conclusive della cam¬ 
pagna elettorale saranno 
precedute da un minuto 
di silenzio per testimo¬ 
niare il dolore dei comu¬ 
nisti. 

A Torino il PCI ha af¬ 
fisso un manifesto nel 
quale si ricorda il diri¬ 
gente comunista come 
«uno dei liberatori» del¬ 
la città. 

Da Torino al Sud: ! 
comunisti lucani parlano 
di Amendola come « pun¬ 
to di riferimento e gui¬ 
da sicura » negli anni del 
dopoguerra e nei decen¬ 
ni successivi « nella lot¬ 
ta per la terra ». Mol¬ 
te sono le Federazioni e 
le sezioni che hanno di 
Amendola un ricordo di¬ 
retto. legato alla loro at¬ 
tività politica. 

Dal mondo del lavoro 
sono arrivati numerosi 
messaggi di consigli di 
fabbrica, da quello della 
Fiat Mìrafiori di Torino 
a quello dei lavoratori del 
Mercato di Novoli a Fi¬ 
renze. Telegrammi anche 
dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. da decine e deci¬ 
ne di strutture di base, 
di zona e provinciali. La 
Federazione Lavoratori 
Metalmeccanici di Desio 
ad esempio ricorda che 
«recentemente Amendola 
aveva dato il suo contri¬ 
buto. originale come sem¬ 
pre. ad una ricerca sto¬ 
rica sul movimento ope¬ 
raio e contadino in Brian- 
ta ». 

Da Sama paese cam¬ 
pano che tanta parte ha 
avuto nella vita della fa¬ 
miglia Amendola, è arri¬ 
vato un telegramma di 
cattolici democratici che 
parlano di Amendola co¬ 
me « uno dei grandi pa¬ 
dri della Repubblica ». 
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LA MORTE DI AMENDOLA 



La sua vita, la sua « scelta di 
vita », il compagno Giorgio Amen¬ 
dola l'aveva già resa popolare, da 
sé, per un grande pubblico, come 
un lungo racconto che era riuscito 
a continuare per un altro tratto, 
appena edito, proprio nelle ulti¬ 
me settimane. E. m questo mo¬ 
mento, la prima cosa che ci è ve¬ 
nuta in mente di lui sotto le pagi¬ 
ne, dedicate a Germaine. la sua 
compagna, attorno a cui ci strin- 
< giamo oggi. Sono pagine belle an- 
, che i'erchè nella fresca descrizio- 
, ne di quella Parigi scoperta dal 
» giovane esule alla fine degli An¬ 
ni ’20 rivive un doppio innamora¬ 
mento e incontro: quello con la 
persona che lo accompagnerà in 
tutto il corso di una intensa esi- 
[ sterna dai luoghi di confino sino 
! ai più recenti viaggi, come depu- 
« tato europeo, a Bruxelles e a Stra- 
’ sburgo. e quello con il suo partito. 

\ Le prime battaglie, il lavoro con 
I Togliatti e Grieco, le missioni clan¬ 
destine. l'attività di ogni giorno, 

■ uno dopo l’altro, che sarebbe se¬ 
guitata per mezzo secolo: Giorgio 
• Amendola aveva ormai festeggia¬ 
to più di cinquantanni di ininter¬ 
rotta milizia comunista. Il suo pri¬ 
mo nome di battaglia era stato 
simbolico: Felice Fortunato! 

L’improvvisa scomparsa di Amen¬ 
dola colpisce ora una nazione in¬ 
tera. La sua presenza sull'arena 
politica diveniva un fatto, anche 
umano, che travalicava Lambito 
del partito comunista, faceva di¬ 
scutere e appassionare la gente 
che lavora, gli amici, gli avversari. 

E non si tratta solo del rispetto e 
della stima universali che circon¬ 
davano Amendola. Milioni di ita¬ 
liani lo vedevano alla televisione 
impegnato nei dibattiti. « in diret¬ 
ta » con gli operai: scrutavano quel 
viso smagrito dal male, le spalle 
incurvate, gli occhi accesi, pene¬ 
tranti, sentivano la voce ancora 
forte. avvertivano. soprattutto, 
l’intima tensione che lo animava. 

Chi gli stava più vicino sapeva 
da mesi e mesi che quel suo rinno¬ 
vato impegnarsi senza sosta, quel 
suo raccogliere sistematico ogni 
energia vitale per spenderla negli 
scritti, nc.i discorsi, nelle riunioni, 
nelle interviste, quel fare continuo 
ricorso alle estreme risorse della 
volontà, era una corsa affannosa 
contro la morte che lo stringeva 
dappresso. L’aveva detto tante vol¬ 
te. salutando un compagno che se 
ne andava, da Di Vittorio a Roma¬ 
gnoli, da Negarville ad Alicata: 
che i comunisti non sanno ripo¬ 
sarsi e che, del resto, il fuoco del¬ 
la passione politica riesce a farli 
lottare fino alla fine, anche con 
il male fisico che li assale. E, dopo 
l'ultimo suo intervento al Comitato 
Centrale — clamoroso e impetuo¬ 
so, nel suo stile più classico — ri¬ 
peteva che si sentiva bene: a me 
la lotta mi fa guarire! Anche la 
sua tradizionale c unilateralità » 
di approccio ai problemi scottan¬ 
ti. la adoperava cosi, come medici¬ 
na. Al tempo stesso aveva già 
provveduto a teorizzarla. Non ave¬ 
va mancato infatti di ricordare 
che lui non era mai stato un me¬ 
diatore, che il meglio, per la no¬ 
stra causa, l’aveva sempre dato co¬ 
me suscitatore di critiche, di po¬ 
lemiche. Il dibattito intenso, fran¬ 
co. senza peli sulla lingua, era da 
lui esaltalo come primo dovere. 
come tratto essenziale del nostro 
costume, come salvaguardia della 
salute politica del partito, della 
sua aderenza ai problemi e alle 
aspirazioni delle masse. 

C'è. dinanzi alla valutazione 
della figura di Amendola un pro¬ 
blema che si poneva egli stesso. 
E’ il problema della eco straordi¬ 
naria che negli ultimi tempi in¬ 
contravano non solo le sue « sor¬ 
tite » ma l'insieme della sua ri¬ 
flessione storica, letteraria, auto- 
biografica. del peso crescente che 
assumeva la sua « immagine pub¬ 
blica ». divenuta familiare anche, 
negli ambienti più lontani dal no¬ 
stro. In quel vecchio dirigente co 
munista si è finito per riconoscere 
non lo stereotipo del « capo stori¬ 
co ». ma una voce che si fa per 
tutti coscienza della drammaticità 
dell’ora che viviamo. Egli sapeva 
parlare di progresso e di civiltà in 
modo tale che risuonassero come 
coscienza e valori posti a fondamen¬ 
to dell'unità nazionale e della con¬ 
vivenza civile. 

Pensiamo non soltanto, in questo 
caso, all'accento particolare che 
Amendola poneva sulla funzicne 
di classe dirigente della classe ope¬ 
raia. al monito a combattere con 
più decisione, anche sul terreno 
ideale, il terrorismo e le. sue prete¬ 
se giustificazioni sociologiche e 
teoriche, ma a qualcosa di piu va¬ 
sto, alia sua sensibilità dinanzi 
ai problemi di prospettiva dell’u¬ 
manità intera, alle grandi scelte 
che le forze del progresso debbono 
con urgenza saper fare, alle, dimen¬ 
sioni e ai rischi della crisi. Pen¬ 
siamo al suo scritto su/i’Unltà di 



Portare la classe operaia 
ad assumere la responsabilità 

della nazione 



Il legame tra 
democrazia e socialismo 
nel messaggio 
esemplare del grande 
dirigente comunista 
Dairingresso nel PCI 
del 1929, alla lotta di 
liberazione antifascista, 
alla costruzione del 
« partito nuovo » 

Il Mezzogiorno, la 
causa europea e la pace 


NELLE FOTO 

In alto a destra: Amendola con la 
moglie Germaine e I fratelli Pietro 
e Antonio a Ponza. 

A sinistra: Amendola e Spano a Tu¬ 
nisi nei 1941 nella redazione del quo¬ 
tidiano antifascista c II giornale ». 

Sopra al titolo: Amendola, Sereni, Mo- 
randi e Brusasca al 1. congresso del 
CNL Alta Italia tenuto a Milano il 
31 agosto 1945. 


Capodanno ma anche a un suo re¬ 
centissimo articolo su Rinascita in 
cui egli si domandava se avevamo 
piena coscienza del travaglio di pò 
poli interi, dei confini ancora co¬ 
si ristretti della democrazia poli¬ 
tica nelle nuove società, della ca¬ 
rica di violenza e del viluppo di 
contraddizioni e squilibri che ca¬ 
ratterizzano questo nostro tempo. 

Amendola era anche gratificato, 
nei commenti di osservatori un po’ 
superficiali, sia estranei al movi¬ 
mento operaio, sia interni ad es¬ 
so, di un’immagine che egli re¬ 
spingeva persino con scatti irati: 
l'immagine secondo la quale era 


Ma, se abbiamo parlato di un 
problema è perché è emerso nel- 
l'Amendola di quest’ultimo decen¬ 
nio in modo molto più netto di 
prima un patrimonio di convinzio¬ 
ni e di esperienze che ne caratte¬ 
rizzano meglio la personalità den¬ 
tro il partito e nell’opinione pub¬ 
blica, un patrimonio utilizzato con 
una accentuazione di motivi etici, 
con una schietta vena moralistica. 
Diremmo che i suoi tratti essenziali 
sono, appunto, lo sforzo ài porsi 
sempre dal punto di vista dell’ in¬ 
teresse nazionale, generale, con 
spirito costruttivo, cosi come la cu¬ 
ra di raccogliere l’eredità comples¬ 
siva della lunga lotta ed esperien¬ 
za dell’antifascismo italiano. E qui. 
certo, entra il ricordo della prima 
giovinezza, il dramma, vissuto e 
ripensato, della battaglia libera¬ 
le del padre, dell’Aventino, della 
faticosa conquista dell’unità da 
parte dei partiti d’opposizione al 
regime nell’emigrazione e nel pae¬ 
se durante il ventennio, l’insegna 
mento della Resistenza come guer¬ 
ra di liberazione ma anche come 
grande momento di unità naziona 
le su cui fondare un nuovo Stato. 

Non sono, si dirà, tali « memorie 
storiche * una prerogativa del so 
lo Giorgio Amendola bensì di al 
meno un paio di generazioni di 
quadri comunisti. Come per gli al¬ 
tri cosi per Amendola il nome da 
farsi come, decisivo per la loro ca¬ 
ratterizzazione politica è quello di 


rimasto un liberale, in sostanza, 
il < figlio di Giovanni Amendola ». 
Rivendicava, in questi casi, la sua 
formazione marxista ortodossa: 
era diventato comunista a 23 an¬ 
ni, e la tradizione in cui si rico¬ 
nosceva — diceva — era la tradi¬ 
zione di pensiero del filoile marxi- 
sta e storicista italiano, da Labrio¬ 
la a Gramsci a Togliatti. E tale 
filone, infatti, percorreva ed esal¬ 
tava nei suoi scritti più impegna¬ 
tivi con una sottolineatura della 
« continuità > che è. del resto, la 
filigrana stessa dell’assunto di 
Amendola storico del Partito comu¬ 
nista e saggista. 


Paimiro Togliatti. E ciò è tanto 
piu vero, nel caso suo, perche 
Amendola si è formato ed è co¬ 
stantemente rimasto all’interno di 
un collettivo dirigente nel quale 
l’insegnamento di Togliatti era 
sempre presente e operante. Tut¬ 
tavia, se c’è stato un uomo nel 
quale l’intreccio, il rapporto tra 
motivazione aìitifascista e scelta 
comunista josse strettissimo, per¬ 
manente. questi era Giorgio Amen¬ 
dola, a Napoli come a Roma, a 
Parigi come a Tunisi, a Torino co¬ 
me a Milano, al culmine della guer¬ 
ra di liberazione come nel lungo 
secondo dopoguerra quando si ri¬ 
trovò in prima fila nella lotta con¬ 
tro le involuzioni restauratrici, con¬ 
tro i pericoli di un ritorno a una 
reazione aperta. 

Si guardi anche al dato più nuu 
vo nella valutazione che si dovrà 
dare della sua figura quando ci si 
accosterà ad essa con uno sguardo 
più pacato; cioè all’organico pia 
no storiografico che era riuscito a 
realizzare con un’operosità incre 
dibile tra il 1966 e il I960 (egli già 
era al lavoro, ad esempio, sul se 
condo volume della Storia del PCI. 
ne aveva già scritto — ci diceva — 
' un capitolo). Esso non si presen¬ 
ta soltanto come un innesto origi¬ 
nale, e fecondo, di ripensamento 
autobiografico nella trattazione di 
questo o quel momento in quanto 
tema di storia, come una ricca gal¬ 
leria di memorie e testimonianze 


e documenti, ma ha sempre un fi¬ 
lo conduttore della ricerca: il cam¬ 
mino faticoso, contrastato, non in¬ 
dolore ma neppure interrotto, di 
crescita di un’Italia democratica, 
la funzione del proletariato e dei 
suoi partiti nella costruzione di 
una società moderna; i caratteri 
di classe e insieme il coagulo di 
tutti i « vecchiumi* e i sedimenti 
di arretratezza che erano propri 
del fascismo; l’importanza degli 
elementi culturali, di tradizioni, di 
modi di vita e di pensiero, nella 
creazione di un nuovo sblocco sto¬ 
rico ». 

Il punto di partenza, anche per 
esaminare le vicende pluridecenna- 
li del partito comunista, è sempre 
stato per lui « il paese ». l’Italia, il 
suo mondo civile, politico, i suoi 
intellettuali. L’elenco dei titoli dei 
libri scritti da Amendola in que¬ 
sto ultimo quindicennio è impres¬ 
sionante. ad indicare costanza di 
approccio e di tematica. Li citia¬ 
mo secondo la data di pubblicazio¬ 
ne: (e citiamo solo i principali, 
che scritti suoi sparsi in varie ri¬ 
viste e soprattutto come prefazio¬ 
ne a lavori storici o memorialisti- 
ci sono abbondanti in quello stes¬ 
so periodo): Classe operaia e pro¬ 
grammazione democratica (1966). 
ComuniSmo, antifascismo e Resi¬ 
stenza (1967), La classe operaia ita¬ 
liana (196S). I comunisti e l’Euro¬ 
pa (1971). Lettere a Milano (1973). 
Fascismo e Mezzogiorno (1973). Fa¬ 
scismo e movimento operaio (1975). 
Una scelta di vita (1976). Gli anni 
della Repubblica (1976), Intervista 
suirantifascismo (1976), Storia del 
PCI. volume I (1978), Il rinnova 
mento del PCI (1978). E ad essi 
va aggiunto il nuovo libro di me¬ 
morie con il titolo Un’isola che fa 
seguito a quella Scelta di vita la 
quale ha avuto un eccezionale fa¬ 
vore di critica e di pubblico. 

L’omogeneità della riflessione 
storiografica di Amendola ha. na 
turalmente, un legame molto in 
trinseco con la sua fisionomia po 
litica specifica, con la sua stessa 
presenza nel generale dibattito di 
linea e di prospettiva. Lo ha per 
ché esplicitamente Amendola ha 
concepito il suo scavo nel passate 
come un motivo, uno strumento 
che potesse servire alle battaglie 
del presente, alla determinazione 
di linea, alleanze, persino natura 
« identità del partito: in altri ter¬ 


Un importante patrimonio 
di convinzioni e di esperienze 



mini, un domandarsi approfondi¬ 
to < chi siamo * per sapere meglio 
* che fare ». Quel legame è eviden¬ 
te anche come metodo di indagine: 
era consueto in lui istituire rappor¬ 
ti di analogia, di richiamo tra aspet¬ 
ti delle crisi attuale e lezioni delle 
precedenti crisi dello Stato e della 
società italiana, oppure europea, 
dando cosi anche una drammati¬ 
cità maggiore di ammonimento 
agli appelli di fermezza e di unità 
che rivolgeva a tutte le forze de¬ 
mocratiche. agli stessi lavoratori e 
alle, loro organizzazioni. 

Beninteso, ciò apriva anche un 
ventaglio maggiore di discussione 
e rendeva più legittimo agli altri 
contestare questa o quella valenza 
della analogia cercata. Il confine 
tra la storia come maestra di azio¬ 
ne e l’analisi concreta della real¬ 
tà attuale come preminente dato 
di considerazione è sempre un 
confine labile, che stabilisce me¬ 
glio il politico dello storico. Il po¬ 
litico che prevaleva in Amendola 
non era, in ogni caso, ormai se¬ 
parabile da quella dimensione di 
ricerca che ne ha fatto una figu¬ 
ra di intellettuale della classe ope¬ 
raia tra le più singolari e attive, a 
settanta anni come a venti, quan¬ 
do faceva le sue prime prove di 
scrittore su Stato operaio. 

Ripercorrere qui la « carriera » 
di * rivoluzionario professionale » 
di Amendola non è né possibile né 
necessario. Vorremmo però almeno 
fissare i momenti salienti di una 
esperienza partendo da un ingres¬ 
so che egli stesso ricordava essere 
stato atipico: arrivava nel PCI, e 
in quel PCI del 1929-’30, isolatissi¬ 
mo nello stesso antifascismo del- 
Vanimazione, bprsaaliato dalla re¬ 
pressione fascista, non solo il fi¬ 
glio di un famoso uomo politico 
borghese la cui figura era divenuta 
un simbolo della parte che, a prez¬ 
zo della vita, nel camvo liberale 
non si era piegata alla dPtalura. 
Si impennava nella lotta clandesti¬ 
na, nell’apparato illegale del PCI, 
un giovane che aveva dimestichez¬ 
za con Croce e tutta la grande tra¬ 
dizione cultural? t meridionale » 
it(>lirnn. certo non con i braccianti 
del suo Mezzo io r ro Egli rompe¬ 
va aspramente rnn idee r ambienti 
familiari, poi.era la di f fatura del 
proletariato come discrimine sia 
politico che mo r ale rispetto ai di¬ 
stinguo e alle differenziazioni dei 
suoi amici di ieri. 


Nel secondo volume delle sue me¬ 
morie vi è una traccia marcata 
delle difficoltà di quella dura ini¬ 
ziazione. I suoi compagni, operai 
quasi tutti, € figli del bisogno e 
della lotta», come si diceva una 
volta, non gli nascondono certo 
qualche prevenzione, né gli rispar¬ 
miano il tirocinio più severo. Del 
resto, ci pensa il fascismo a ren¬ 
dere tale tirocinio esemplare: 
Amendola è arrestato nel 1932. alla 
sua prima missione clandestina in 
patria e spedito al confino di poli¬ 
zia di Ponza, dove presto arriva 
Germaine Lecoq, la ragazza pari¬ 
gina che egli ha sposato poco p-i- 
ma. La scuola della deportazione 
lo tempra come militante ma, riu¬ 
scito nel 1937, dono varie traversie, 
ad approfittare di una licenza per 
espatriare di nuovo, gli servirà 
non meno l’esperienza poUtica ec¬ 
cezionale della Parigi del Fronte 
popolare e della sua crisi: non sa¬ 
rà un caso che i dirigenti comuni¬ 
sti destinati ad accogliere con più 
entusiasmo ed intelligenza, alcuni 
anni dopo, la «svolta di Salerno», 
cioè la politica unitaria di To¬ 
gliatti, saranno proprio coloro che 
hanno vissuto più infensamente 
l’esperienza francese del 1936-’39, 
esperienza non solo di accordi del¬ 
le sinistre politiche e sindacali ma 
di un movimento di massa e di 
classe vivace, profondo. 

Sono note le successive tappe 
della milizia di Amendola: la per¬ 
manenza in Tunisia con Velio Spa¬ 
no nel 1939 alla direzione del 
Giornale, la difficile vita di esule 
in Francia tra il 1940 e il 1943. 
laddove il suo nome aia compare 
accanto a quello di Nenni. Sara- 
gat, Lussu. Silvio Trentin. in calce 
ai primi documenti — veri e pro¬ 
pri « incunaboli » — che prepara¬ 
no quella piattaforma unitaria e 
di riscossa dell’antifascismo da cui 
scaturirà il Comitato di Liberazio¬ 
ne Nazionale. E’ ancora più noto, 
perché egli stesso lo ha minuziosa¬ 
mente ripercorso nelle Lettere a 
Milano, il cammino di Amendola 
netta Resistenza, nel corso di venti 
mesi: organizzatore e capo dei gap 
romani, rappresentante del PCI 
nel CLN centrale, poi nella prima¬ 
vera del 1944 a Milano, in Emilia, 
nel Veneto, a Torino, membro del 
comando generale delle brigate 
Garibaldi. 


Alla direzione dello 
sciopero di Torino del ’45 


Una sola cosa vorremmo ram¬ 
mentare oggi di quella epopea che 
Amendola ha vissuto intensamen¬ 
te. senza più scordarla, ravvivan¬ 
done commosso la memoria in in¬ 
numerevoli occasioni per i giovani 
e per gli anziani: quando, con Ro¬ 
dolfo Morandi, preparo il famoso 
sciopero preinsurrezionale di Tori¬ 
no del 18 aprile 1945. Lo sciopero 
era riuscito oltre ogni asvettativa 
e Amendola si godeva felice, quel 
giorno, la vista del corteo operaio, 
da un marciapiede, quando una 
donna gli gridò: dai. vieni anche 
tu, borghese, a sfilare con noi! 
Proprio nel suo ultimo intervento 
al Comitato centrale, a proposito 
dei suoi discussi, e in effetti di 
scutibili. giudizi sulla classe ope¬ 
raia torinese di questo ultimo de¬ 
cennio, dinanzi all’interruzione 
impaziente del suo grande amico 
Gian Carlo Pajetta (con il quale 
i battibecchi, le liti, erano altret¬ 
tanto frequenti delle riconciliazio¬ 
ni) Amendola replicò: anch’io so¬ 
no torinese, io ho diretto l’insur¬ 
rezione di Torino operaia! 

Non vorremmo però offrire un 
quadro di maniera: VAmendola di¬ 
rigente comunista, eletto nella di¬ 


rezione già al V congresso alla 
fine del 1945. era tutto meno che 
patetico. Era pignolo, esigente, per¬ 
sino intollerante (lo ammetteva 
volentieri, ma solo retrospettiva¬ 
mente). sapeva dirigere ed anche 
imporsi. Vi è una sua annotazione 
ne/nntervista che a cura di Ni¬ 
colai pubblicò nel 1978 sul « rinno¬ 
vamento del PCI», dove è traspa¬ 
rente non solo l'indulgenza verso 
quel se stesso imperioso, ma il com¬ 
piacimento. Stava raccontando al¬ 
l'intervistatore che Togliatti accu¬ 
sava i segretari regionali, quelli 
del dopo-liberazione, di essere trop¬ 
po potenti nel partito, come dei 
« satrapi ». E aggiunse: « Io ero 
allora membro della direzione, de¬ 
putato, membro della Commissio¬ 
ne finanze. membro della poten¬ 
tissima commissione di organizza¬ 
zione, responsabile della commis¬ 
sione meridionale, dirigente del 
movimento di rinascita del Mez¬ 
zogiorno e segretario di ben tre 
regioni: Campania, Lucania e Mo¬ 
lise. Quindi sommavo nelle mie 
mani la direzione di tre segreta¬ 
riati regionali. La mia autorità — 
mi potevo vantare scherzosamen¬ 


te con Alicata — andava dal Tl\ 
reno allo Jonio , all Adriatico, tr 
mari; e con poteri davvero ditti 
tortali ». 

Come si vede, l'appellativo co 
cui era indicato nell’apparato, « 
grosso», oppure <Giorgwne», no 
era solo dovuto alla rispettabil 
mole fisica di Amendola, ai sui 
più che cento chili di peso, al vi 
clone che tuonava sulle piazze 
nell’aula di Montecitorio durante 
dibattiti infuocati sulla legge tru 
fa del 1953! 

In quell’ Intervista si rispecchi 
bene lo slancio che Amendola de 
te al rinnovamento del partito pr 
ma e dopo « Vindimenticabile ’56 
Meno vi si riflette l’eco della su 
elaborazione e della sua battagli 
per il riscatto del Mezzogiorno (pi 
la quale si veda, però, la raccolt 
degli scritti La democrazia m 
Mezzogiorno). Si deve, in ogni ci 
so, anche in questa sommaria trai 
eia biografica, rammentare eh 
l’opera ìli Amendola in tutto il pr 
mo decennio post bellico, alTinte 
no del grande movimento di emai 
cipazionc delle masse di contadii 
poveri del Sud, non si è espress 
soltanto nella funzione di susc 
tatore e di organizzatore d’azion 
L’applicazione delle idee di Gran 
sci sulla rottura del blocco agrt 
rio, lo studio dei problemi econi 
mici che investono le regioni m 
ridionali nel quadro della < restai 
razione capitalistica ». le posizioi 
critiche assunte sulla * Cassa 
una politica unitaria con i con 
pagni socialisti che speriment 
una elaborazione anche culturai 
nuova, come si può vedere sul 
pagine delle Cronache meridion, 
li, sono altrettanti aspetti di u 
contributo originale di prim’orà 
ne. Amendola fu davvero, co 
Grieco, Sereni. Alicata. animatoi 
del nuovo meridionalismo dell 
classe operaia organizzata e di 
suoi partiti. 

Con il 1954’55 acquista maggi 
re. rilievo la fipura di Amendol 
dirigente centrale del partito, ne 
la segreteria nazionale a fianco < 
Togliatti e di Longo. Sostituisc 
Secchia alla testa della s ezion 
d’organizzazione, è, tra i massin 
dirigenti, uno di quelli che pi 
partecipa allo sforzo di una pi 
precisa e coerente delineazior 
della « via italiana al socialismo 
nella quale i motivi nazionali, < 
autonomia del PCI, ma ancor pi 
di originalità della nostra esp 
rienza, vengono pienamente vai 
rizzati cd esaltati. L’accento su 
anche nel dibattito politico inte 
no. cade sempre su uno dei trat 
più caratterizzanti dell’insegni 
mento togliattiano: la lotta per ; 
berare la nostra prospettiva, la n 
stra stessa mentalità, da ogni r 
siduo di « sovversivismo » suba 
terno; la coscienza di doversi mu 
vere come suscitatore di un nuoi 
< blocco storico », facendo politic 
sempre nel segno, nella vocazion 
di assumere nuove responsabilit 
di uno spirito « positivo » nella s 
luzione dei grandi problemi d 
- movimento operaio e contadin 
dei ceti intermedi da legare a 
esso. 

Vi era anche nella sua ricerc 
un’impazienza altrettanto caratt 
ristica, un assillo di sperimentai 
nuove vie anche per le questioi 
dell’unità delle sinistre, per l’ori 
zonte generale del movimento s 
cialista e comunista in Europa c 
tre che in Italia. Si ricordi, a 
esempio, l’interesse e le polemich 
che suscitò la sua « sortita » di 
1964 in cui. auspicando una ricon 
posizione unitaria dei socialisti 
comunisti, partiva dalla constati 
zione che la storia aveva ormi 
dimostrato insufficienze e limi 
insuperabili, nei paesi capitalistii 
dell’Europa occidentale, sia dell 
« via comunista » sia di quella si 
cialdemocratica al potere. 

Ma bisogna aggiungere almen 
due altri dati dell’intensa ultim 
stagione politica del compagn 
Amendola, che lo vedono, anch 
in questo caso, suscitatore di in 
ziative: da un canto l’impegno, c< 
me esperto di problemi economie 
nella creazione di strumenti adì 
guati, nuovi, di ricerca (quindi l 
fondazione della rivista Politic 
ed Economia e la creazione di u 
Centto di studi di politica ecom 
mica, il CESPE); d’altro canto, 
rilievo che la sua azione aveva a , 
sunto all’interno del Parlament 
europeo sia nella sua prima fasi 
sia ora nel Parlamento eletto 
suffragio universale, come pres 
dente del gruppo comunista. 

Sulla costruzione di un’Europ 
democratica, dei popoli, sullo spi 
stamento effettivo dei poteri dee 
sionali dagli organi esecutivi ci 
munitari all’organismo elettivi 
sulla necessità che il moviment 
operaio europeo divenga una fo\ 
za attiva ed unitaria nella batte 
glia per la distensione e la paci 
sull’urgenza di una politica dell 
risorse che sia volta verso il Tei 
zo mondo, sulla prospettiva de 
l'eurocomunismo. Amendola è &tt 
to più che un alfiere instancabili 
è stato un vero pioniere. Anche s• 
scala europea la sua autorità pe\ 
sonale era cresciuta. Non a casi 
il compagno Berlinguer ricordai > 
di recente proprio dalla tribuna d 
Strasburgo il monito di Amendola 
« L’umanità potrà salvarsi dall 
catastrofi che la minacciano so 
tanto se saprà trovare un nuov 
sistema di coooerazione econom 
ca che permetta lo sfruttament 
razionale di tutte le risorse dell 
sterra a cominciare da quella, l 
più preziosa, dell’intelligenza di 
suoi abitanti. La creazione di qui 
sto ordine economico universal 
presuppone disarmo e pace». 

La scomparsa di Amendola It 
scia un grande vuoto, non sol 
nelle nostre file, lo lascia nell 
schiera di tutti oli uomini demi 
erotici, amanti della pace, combai 
tenti per una società di Uberi 
di uguali: la causa alla quale < Fi 
lice Fortunato», il nostro *Gioi 
pione» ha davvero dedicato vn< 
rifa intera. Ci mancherà il su 
slancio, il suo esempio, la sua cr 
fica, e anche qualcosa di più: l 
sua gioia di vìvere, la sua cvrir 
sitò intellettuale, il suo saper guai 
dare le cose al di là delVimmedic 
to: la sua presenza di uomo e d 
amico, insamma. 

Paolo Spriano 
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LA MORTE DI AMENDOLA 



ROMA — L'omaggio reso Ieri mattina dal segretario generale del PCI Enrico Berlinguer 
elle spoglie di Giorgio Amendola composte nella camera ardente della clinica c Villa Gina » 


Lunedì ha risposto alle domande di un gruppo di ragazzi della Fgci romana 


Ai giovani l'ultima intervista 

La vita privata, l’amore, lo studio, il rapporto con gli intellettuali e la lotta di massa 
L’incontro con la moglie Germaine - I giovani della Resistenza e le generazioni di oggi 


ROMA — Nonostante le con¬ 
dizioni di salute Giorgio 
Amendola per i giovani, ave¬ 
va sempre tempo. Aveva 
sempre una grande voglia 
di discutere con loro, di co¬ 
noscerli. E cosi la mattina 
di lunedi scorso, coperto da 
un t cappottane », era sceso 
nell'atrio della clinica «Vil¬ 
la Gina » per ricevere, dai 
giovani comunisti di Roma, 
alcune domande scritte per 
un'intervista da publbicare 
sul loro periodico « Le nostre 
bandiere». Tema il suo ul¬ 
timo libro: « Un'isola ». 

< Quanto spazio ho? » — 
aveva chiesto. «Quanto vuoi, 
a te non diamo limiti» aveva¬ 
no risposto i compagni. « E’ 
sbagliato — li rimprovera 
Amendola — se volete fare 
un giornale popolare dovete 
pubblicare cose stringate, 
chiare, semplici ». E cosi, 
la mattina dopo, martedì, 
aveva restituito le risposte 


in queste tre cartelle che 
pubblichiamo. E' la sua ul¬ 
tima intervista, l'ultimo atto 
del suo serrato, appassiona¬ 
to dialogo con i giovani. 

Cosa vorresti venisse col¬ 
to. soprattutto dai giovani 
comunisti, del tuo ultimo li¬ 
bro « Un’isola »? 

La comprensione della ine¬ 
vitabile differenza tra noi 
come eravamo allora, picco¬ 
lo gruppo rinchiuso in una 
isola, e voi come siete oggi: 
assai diversi per le diverse 
condizioni in cui siete cre¬ 
sciuti e nelle quali siete co¬ 
stretti a condurre la vostra 
battaglia. 

Il controllo sulla vita pri¬ 
vata dei compagni esercita¬ 
to dal partito nel periodo che 
ci descrivi, non era cattato, 
come tu stesso dici, unica¬ 
mente da ragioni di sicurez¬ 
za dovute alla clandestinità 
a cui eravate costretti, ma 
anche da una morale rigida 


e fortemente puritana. Cosa 
pensi di quel modo di af¬ 
frontare i rapporti privati, 
l’amore, l’amicizia da parte 
del partito? Cosa è cambia¬ 
to e cosa è rimasto nell’at¬ 
tuale struttura di questo? 

I rapporti tra uomo e don¬ 
na non sono determinati da 
considerazioni esterne: sicu¬ 
rezza, vigilanza. L'unione, se 
non vuole essere una sem¬ 
plice e provvisoria associa¬ 
zione di fatto, deve essere 
fondata su una visione co¬ 
mune del mondo (quella che 
voi chiamate la « scelta pu¬ 
ritana»), su un fatto perso¬ 
nale, un rapporto totale: l'a¬ 
more come costruzione in co¬ 
mune. Non dipende, dicevo, 
dalle condizioni esterne: 
perciò il libro parla del 
nostro rapporto, dell'amo¬ 
re tra Germaine e me, 
delle prove e difficoltà 
che gli hanno permesso di 
durare, trasformarsi, resi¬ 


stere nelle difficoltà doloro¬ 
se della vita. Fu un fatto no¬ 
stro: il rapporto tra Germai¬ 
ne e me, l’amore tra noi due. 
In ogni condizione storica 
c’è la possibilità di questo 
rapporto. Il libro tratta di 
Germaine e di me. del no¬ 
stro amore. 

Oggi si parla molto di 
omosessualità. Nel libro e- 
sprimi il tuo giudizio di al¬ 
lora. molto critico, legato pe¬ 
rò ad una particolare condi¬ 
zione: il carcere. Qual è il 
tuo giudizio di oggi? 

Non ho mutato opinione. 

Molti giovani compagni, 
tra cui tua moglie Germaine, 
si sono formati culturalmen¬ 
te attraverso i tuoi consigli 
e aiuti di bibliotecario del¬ 
l’isola di Ponza, l’isola del 
confino politico. Cosa consi¬ 
glieresti di leggere e studia¬ 
re ad un giovane che oggi 
si affaccia alla vita politica 
nelle file del nostro partito? 


I/o indicato con molte la 
cune le nostre letture. Certo 
oggi le vostre letture sono 
diverse, io conosco poco dei 
libri che leggete, come voi 
conoscete poco dei libri che 
ci tenevano svegli. Quello 
che m'importa è che voi leg¬ 
giate. Le letture cambtano 
e debbono cambiare ma quel¬ 
lo che non può morire, quel¬ 
lo che deve restare vivo è 
il bisogno della lettura. 

Dal tuo libro emerge un 
grande rapporto del gruppo 
dirigente comunista di allora 
con gli intellettuali. E’ un 
rapporto critico, conflittuale 
(accusi molti di loro di tra 
sformismo). ma fondamenta¬ 
le; ritieni che oggi il partito 
mantenga quella stessa capa 
cità di rapporto e attrazione 
verso gli intellettuali? 

I giovani comunisti ed i 
giovani democratici rinchiusi 
nelle varie isole avevano far 
zatamente un rapporto po¬ 


sitivo con i pochi intellettuali 
presenti nell'isola, ma il nu¬ 
cleo essenziale dei gruppi 
confinati era prevalentemen¬ 
te proletario, lo ho appre¬ 
so molto da quel rapporto, 
dall’insegnamento proletario. 
La presenza operaia dovreb¬ 
be essere più forte nella di¬ 
rezione del partito di oggi. 

Hai detto di recente che 
dall’aver creduto al mito di 
Stalin hai imparato a non 
credere più ai miti. Oggi ai 
giovani non mancano miti, 
ma punti di riferimento con¬ 
creti... 

Ho compreso che è errato 
insistere sui miti. Il sociali¬ 
smo vive in modi diversi, 
che tengono conto delle di¬ 
verse condizioni, senza affi¬ 
darsi ai miti. Un socialismo 
senza miti è difficile, ma è 
runico modo per avanzare 
trovando in sé le ragioni e 
le forze del suo progredire. 


Il SUO 

appello 

al voto 
per 

il PCI 

ROMA — Il compagno 
Giorgio Amendola aveva 
rilasciato all’« Unità ». ap¬ 
pena tre giorni or sono, 
una dichiarazione sul voto 
dell’otto giugno. 

Eccone 11 testo: 

« Non ho voluto esser® 
assente In questa vigilia 
elettorale e non levare an- 
che lo II mio appello af¬ 
finché tutte le forze del 
Partito e delle masse po¬ 
polari sappiano compiere 
lo sforzo necessario per 
battere la DO. La campa¬ 
gna elettorale si svolge 
nel disordine e nell’equi¬ 
voco, ma noi sappiamo che 
al centro c’è II grande pro¬ 
blema della pace e dell’In¬ 
dipendenza del nostro Pae¬ 
se. L’Italia si è rivelata 
la nazione più condiziona¬ 
ta e fedele alle direttive 
di guerra degli Usa. Gli 
altri paesi europei cerca¬ 
no di svolgere una azione 
meno condizionata. Ad 
esemplo nel campo del 
commercio estero con I* 
Urss. Il governo italiano. 
Invece, sta distruggendo la 
validità dei rapporti già in 
atto e l’esecuzione di im¬ 
pegni già presi ». 

« Questo è il centro del¬ 
la campagna elettorale: as¬ 
sicurare all’Italia un mini¬ 
mo di indipendenza come 
garanzia di pace. E* per 
questo motivo che io in¬ 
vito tutti i compagni — 
al di là delle polemiche 
passate —■ a mobilitarsi 
per assicurare al Partito 
un importante successo ». 


Nel paese d’oltralpe Amendola visse a lungo negli anni del fascismo 

Dolore nello Francia del suo esilio 
di partiti# uomini di cultura# emigrati 

Marchais: « I lavoratori del nostro paese non hanno dimenticato il suo grande contributo » - Una di¬ 
chiarazione di Martinet - Il cordoglio del PS - Decine di telefonate alla redazione parigina dell’Unità 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Parigi e la Fran¬ 
cia — il paese in cui Giorgio 
Amendola visse per lunghi an¬ 
ni cercando di riallacciare i 
rapporti con le altre forze anti¬ 
fasciste per condurre in Italia 
la lotta contro il fascismo — 
hanno accolto con il più pro¬ 
fondo dolore la notizia della 
sua scomparsa. Non solo negli 
ambienti politici della sinistra 
comunista e sociab'sta. ma an¬ 
che tra esponenti della cultu¬ 
ra e soprattutto dell’emigrazio¬ 
ne, con i quali aveva conser¬ 
vato profondi legami, la sua 
morte suscita una vera e sen¬ 
tita emozione. E’ quella che 
esprime Georges Marchais a 
nome dei comunisti francesi 
in un messaggio al compagno 
Berlinguer, per esprimere « la 
grande tristezza con cui i 
compagni del PCF apprendo¬ 
no la scomparsa di Giorgio 
Amendola, dirigente eminente 
del PCI e presidente del grup¬ 
po dei deputati comunisti e 
apparentati all'Assemblea eu¬ 
ropea ». « I lavoratori del no¬ 
stro paese — scrive Mar¬ 
chais — conoscono bene il 
nostro compagno e non hanno 
dimenticato il suo grande con¬ 
tributo alla lotta, antifascista 
in Italia e in Francia, dove 
aveva conservato tanti lega¬ 
mi. E’ staio un dirigente co¬ 
munista stimato e rispettato 
delle classi popolari del vo¬ 
stro paese ». 

I socialisti dal canto loro, 
appena appresa la notizia, 
hanno voluto esprimere diret¬ 
tamente, attraverso il nostro 
giornale e con un telegramma 
al PCI del segretario della 
sezione intemazionale Lionel 
Jospin. il cordoglio del loro 
partito e « salutare la memo- 


/ 

ria della eminente personalità 
del PCI e del movimento ope¬ 
raio europeo »; mentre il pre¬ 
sidente della delegazione so¬ 
cialista francese al Parla¬ 
mento di Strasburgo. Gerard 
Jaquet. ha inviato un messag¬ 
gio a norr.e di tutti gli eletti 
socialisti « che vedono nella 
scomparsa di Amendola una 
perdita per il movimento ope¬ 
rato europeo ». - - • * 

Anche Gilles Martinet, espo¬ 
nente-tra i più noti del partito 
socialista, ha voluto esprime¬ 
re a nostro mezzo i suoi sen¬ 
timenti per la scomparsa del¬ 
l’uomo e del dirigente politico 
< animato sempre dallo spiri¬ 
to e dalla fraternità dell'anti¬ 
fascismo. E' stato un uomo del 


fronte popolare e un grande 
europeo. E’ stato anche un uo¬ 
mo di grande coraggio. La 
verità è rivoluzionaria ma non 
sempre i rivoluzionari amano 
che la si dica. Amendola ave¬ 
va l'audacia di tenere aperta¬ 
mente un discorso quando al¬ 
tri avrebbero esitato ad assu¬ 
mersi tuia responsabilità. La 
sua ^comparsa è una. grande 
perdita non solo per il PCI 
ma per tutta la sinistra euro¬ 
pea ». 

Negli ambienti dell’emigra¬ 
zione italiana, con i quali A- 
mendola visse le sue prime 
esperienze in Francia, la no¬ 
tizia della sua morte è stata 
accolta con la più profonda 
commozione. La redazione de 


L’Emigrante. « profondamente 
addolorata ». ha ricordato ieri 
« il grande scomparso che co¬ 
nobbe in Francia i duri mo¬ 
menti dell’emigrazione e che 
mise l’intera sua vita al ser¬ 
vizio delle lotte del popolo ita¬ 
liano». Molti dei vecchi gari¬ 
baldini italiani di Spagna, che 
trovarono rifugio in territorio 
francese e che incontrarono 
Amendola alla vigilia dello 
scoppio della seconda guerra 
mondiale, ci hanno telefonato 
per esprimere il loro dolore. 

La compagna Maria Albini 
Brandon. che negli anni trenta 
lavorava alla Voce degli ita¬ 
liani, ha voluto ricordare il 
suo primo incontro con Amen¬ 
dola, « queU'alto ragazzone dal 


volto chiaro e pensoso che 
partecipava alle nostre riunio¬ 
ni... Da allora non lo vidi più 
ma ogni volta che lessi cose 
sue sempre sorgeva dinanzi a 
me quella figura giovanile dal 
volto così umano ». 

La nostra redazione parigi¬ 
na è stata ieri letteralmente 
sommersa dalle telefonate di 
compagni e lavoratori emigra : 
ti' della Mosella. dell’Iser. del-* 
le Alpi Marittime, giovani e 
anziani (ma soprattutto que¬ 
sti ultimi), che da Parigi e 
da Marsiglia — i luoghi dove 
egli visse più a lungo — ci 
hanno chiamato per esprime 
re il loro dolore. 

Franco Fabiani 


ROMA — « Il compagno Gior¬ 
gio Amendola non è più tra 
noi. I giovani comunisti e- 
sprimono solidarietà e affet¬ 
to in un momento tanto do¬ 
loroso ai suoi familiari » scri¬ 
ve il consiglio nazionale della 
FGCI. 

« La scomparsa del compa¬ 
gno Amendola, lascia in noi 
un vuoto incolmabile. Lo ab¬ 
biamo ascoltato e ammirato 
sempre: spesso abbiamo di¬ 
scusso con lui in questi an¬ 
ni ed ogni volta siamo usciti 
arricchiti ed accresciuti da 
questo confronto. La sua lun¬ 
ga milizia antifascista, il 
suo impegno politico e cul¬ 


turale, la sua tempra di co¬ 
munista, la passione con cui 
s’è impegnato fino all’ultimo 
nelle discussioni più difficili 
restano un esempio prezioso 
e incancellabile per i giova¬ 
ni comunisti, per tutta la gio¬ 
ventù. Il modo migliore per 
rendergli omaggio è di met¬ 
tere a frutto l'immensa ere¬ 
dità che ci lascia: accrescere 
lo spirito critico e la presen¬ 
za della gioventù nella vita 
del paese, raccogliere nuove 
energie e lavorare con intel¬ 
ligenza assieme al movimen¬ 
to operaio per cambiare l’ita- 
lia. Ti abbracciamo Giorgio 
e grazie per ciò che d hai 
dato ». 



ROMA — Il Presidente Perfini mentre entra a « Villa Gina » 
per rendere omaggio alla salma del compagno Amendola 


Emozione alla CEE 
e a Strasburgo 

BRUXELLES — Profonda emozione e commozione ha susci¬ 
tato la scomparsa del compagno Giorgio Amendola alla 
Commissione esecutiva della Comunità europea e al Parla¬ 
mento europeo. Antonio Giolitti, membro della Commissione, 
ha inviato alla Direzione del PCI il seguente telegramma: 
« Mi legano a Giorgio Amendola ricordi e affetto carissimi. 
Piango con voi la sua scomparsa ». Un altro telegramma è 
stato inviato da Giolitti e da sua moglie Elena a Germaine 
Amendola: « Tj siamo affettuosamente vicini nel grande do¬ 
lore e nel caro ricordo ». Alla riunione della Commissione 
economica ieri mattina, appena giunta la notizia della morte 
di Amendola il presidente della Commissione Delors ha in¬ 
terrotto i lavori in segno di lutto per un minuto. Il presidente 
del gruppo socialista al Parlamento europeo. Ernest Glinn. 
ha dichiarato: «Sono fra » parlamentari socialisti europei che 
hanno conosciuto Amendola già nel precedente Parlamento 
prima della elezione diretta. Come parlamentare e come so¬ 
cialista e come presidente del gruppo socialista dell'attuale 
Parlamento, sono umanamente colpito e politicamente afflitto 
per la scomparsa di Amendola ». 


Come l’ha ricordato j La Fgei: un esempio 
l’agenzia « Novosti » j per tutti i giovani 

MOSCA — E’ morto — ha scritto ieri mattina l’agenzia so¬ 
vietica Novosti — Giorgio Amendola, dirigente del PCI. uno 
dei grandi esponenti del movimento operaio italiano ed in¬ 
temazionale. 

« Fu uno dei promotori ed artefici di quel blocco storico 
di forze democratiche ed antifasciste che si forgiò nella Re¬ 
sistenza e portò, in definitiva, alla liberazione del Paese e 
alla proclamazione della Repubblica. In URSS si è alta¬ 
mente apprezzata la fruttuosa ed attivissima opera da lui | 
svolta per addivenire a una effettiva coesione, nell’ambito 
della realtà italiana, di tutti quei settori progressisti che, 
agendo in nome della classe operaia e dei lavoratori tutti, 
si richiamano ai valori intrajnontabili della democrazia e del 
progresso, in lotta contro tendenze e forze reazionarie ed 
eversive ». 

Il commento della Novosti cosi conclude: « Il compagno 
Amendola è stato, per i sovietici, un valoroso combattente 
per la causa della pace e della distensione nel mondo. Grande 
è stato e rimarrà il suo contributo ai progressi del movi¬ 
mento operaio e comunista internazionale». 


1 

I 
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Carli: una fede assoluta 
nei prìncipi della libertà 


Una profonda amicizia mi 
legava a Giorgio Amendola: 
ma si consolidò nei momenti 
più difficili del periodo di 
guerra. Più volte lo incontrai 
nella casa dove io abitavo e 
sempre ammirai in lui l'im¬ 
parzialità di giudizio, l'assen¬ 
za di rancore. 

In seguito i nostri incontri 
sono divenuti meno frequen¬ 


ti. ma sufficienti per consen- : 
Unni di apprendere da Gior- ! 
gio Amendola la fede assolu- j 
ta nei principi delia libertà e ! 
nelle istituzioni attraverso le I 
quali essa si esplica. Con la ; 
scomparsa di Giorgio Amen- J 
dola si spegne un altro dei | 
grandi uomini che io ho avu- | 
to la fortuna di incontrare * 
nel corso della mia vita. i 


Streliler: è stato un maestro 
per due generazioni 


Con la morte di Giorgio 
Amendola piango, come tutti, 
la scomparsa di un grande an¬ 
tifascista, di un accanito com¬ 
battente della Resistenza, di 
uno tra i più importanti fon¬ 
datori della nostra Repubblica. 

Ma non solo. Con Amendola 
scompare anche un maestro 
di almeno due generazioni, de¬ 
gno erede, lui marxista, di 


quell’esempio di liberalismo 
gobeUiano che fu suo padre, 
Giovanni. E un’altra cosa an¬ 
cora. In questi ultani anni, 
senza per questo rinunciare 
alla quotidiana milizia politi- 
ca, abbiamo scoperto l’Amen- 
dola scrittore: « Una scelta di 
vita » e l’« Isola » denunciano 
una vena, oltre che autobio¬ 
grafica. lirica e razionalmen¬ 
te poetica. 


Rippa: sentiamo nostri 
i problemi che poneva 


La scomparsa di Giorgio 
Amendola colpisce profonda¬ 
mente le forze democratiche 
e il movimento operaio e di 
classe di cui egli è stato 
esponente di eccezionali qua¬ 
lità politiche ed umane lungo i 


un arco dì tempo che è già 
divenuto in larga parte pa¬ 
trimonio storico. 

Nel suo partito egli portò 
con rigore e fermezza, ma 
anche con conflittualità e 
drammatiche incomprensioni 


e distacco, il suo complesso 
retaggio laico e liberaldemo- 
cratico: un tentativo che me¬ 
rita certo tutto il nostro ri¬ 
spetto. ma che purtroppo non 
si è potuto realizzare nei suoi 
obiettivi di fondo, ma. forse. , 
proprio per tali ^-ontraddizio- J 
ni la sua eredità può essere ; 
ancora per noi portatrice di i 


insegnamenti degni di esse¬ 
re ulteriormente approfondi¬ 
ti. Il PR avverte come pro¬ 
pria la gran parte dei pro¬ 
blemi che Giorgio Amendola 
ha posto al paese con la sua 
vita e le sue lotte, e pertan¬ 
to partecipa con emozione al 
lutto per la sua dolorosa i 
scomparsa. I 


Francesco Rosi: tutta la vita con la 


ragione, contro la barbarie 


Con Giorgio Amendola ! 
scompare uno dei più grandi 
assertori della ragione contro j 
la barbarie. Un uomo che ha 
dedicato tutta la sua vita ad ! 
affermare e difendere i va- i 
lori più alti della dignità u- ! 
mana quali il lavoro, lo stu- ' 


dio. l’onestà, il rispetto per 
gli altri, la sincerità e la ri¬ 
cerca di verità, lascia un vuo¬ 
to insostituibile in questi mo¬ 
menti così drammatici della 
nostra storia, specie per i 
giovani. 


Gassman: un punto fermo 
per il suo senso della libertà 


Giorgio Amendola è certa¬ 
mente uno dei grandi uomini 
politici del nostro tempo. Il 
rispetto e l’ammirazione per 
la sua persona si sono sem¬ 
pre coniugati con l’interesse 
che suscitava il suo discorso 
politico. Personalmente, ho 
avido solo poche occasioni 


per incontrarlo, ma per me 
ha sempre costituito un pun¬ 
to di riferimento per la sua 
serietà, coerenza, e per il suo 
senso della libertà. Anche 
sotto l'aspetto culturale, la 
sua scomparsa rappresenta 
una grande perdita. 


Natalia Ginzburg: abbiamo 
tratto forza dalla sua forza 


La morte di Giorgio Amen¬ 
dola mi è dolorosa come se 
fosse stato per me un fra¬ 
terno amico;.eppure non mi I 


è accaduto di incontrarlo che 
poche volte. Conservo di quei 
rari, brevi, occasionali incon¬ 
tri un ricordo luminoso e pre¬ 


zioso. Egli era una delle per- | 
sone migliori che abbia avu¬ 
to il nostro Paese. Si riflet¬ 
teva nel suo essere quello 
ohe è così spesso assente nel ; 
mondo che ci sta intorno, , 
quello di cui più acutamente ; 
sentiamo ia mancanza: la ret- , 
titudine. la forza morale, il i 


coraggio, e l'amore alla ve¬ 
rità. La sua scomparsa è u- 
na acerba perdita, per l’Ita- 
lia e per tutti noi che. da 
vicino o da lontano, gli ab¬ 
biamo voluto bene, abbiamo 
tratto forza dalia sua forza 
* serenità. 


Enzo Tagliacozzo: non dimentico 
quella primavera del ’26 


Le differenze di idee non 
hanno mai alterato i rapporti 
di affettuosa amicizia perso¬ 
nale che mi legavano a Gior¬ 
gio Amendola. Tra il 1926 e il 
1929 a Napoli ci vedevamo 
quasi ogni giorno. Non potrò 
mai dimenticare quel che 
significò per me entrare nello 
studio del Vomero nella pri¬ 
mavera del ’26 ove era con¬ 
servata la biblioteca di Gio¬ 
vanni Amendola con alle pa¬ 
reti le fotografie della madre 
di Matteotti e di Anna Kuli- 
scioff. Alla fine del 1928 fu 
Giorgio che mi fece conosce¬ 
re Benedetto Croce nei giorni 
in cui usciva la «Storia d'I¬ 
talia ». 

Enrico ed Emilio Sereni. 
Manlio Rossi Doria e Giorgio 
furono in quegli anni i miei 
maestri. Con Mimmo. Manlio 
e Giorgio andavamo a trova¬ 
re e ad ascoltare don Giusti¬ 
no Fortunato. In seguito le 
nostre vie si divisero (quanto 
più piena e combattiva la 
sua) ma ci legava ancora ol¬ 
tre che l’antica amicizia, la 


profonda stima che egli ave¬ 
va per Gaetano Salvemini 
mio maestro fra il 1940 e il 
1967. . 

Ci vedemmo a Cagliari in 
occasione di un suo comizio 
nel 1956; venne a casa mia a 
non mi nascose la profonda 
impressione che gli aveva 
procurato la conoscenza del 
rapporto Krusciov. Ho letto 
con avidità i suoi libri e in 
tutto quello che ha scritto e 
ha fatto traspaiono le sue 
doti di coraggio, di sincerità 
e di cordiale umanità che lo 
hanno reso così popolare- 
Purtroppo non potrò più 
scrivergli la lettera che mi 
ripromettevo di mandargli a- 
vendo appena terminato la 
lettura di « Un’isola ». libro 
che insieme con < Una scelta 
di vita » ha rivelato in Gior¬ 
gio uno scrittore di razza, 
colto e sensibile, sincero, a 
volte spietato verso se stesso, 
in nome della verità, ma 
sempre coraggioso, generoso 
• umano. 


! Volponi : si provava per lui 
! un vero affetto familiare 


! Era un uomo per il quale | 
; si provava insieme con altri J 
i sentimenti un vero affetto j 
' familiare. Se ne capiva subito ' 
i la sincerità, l'onestà, la misu- * 
! ra e la grande determinazio- i 
; ne morale e intellettuale di j 
, « fare » in senso storico. Era i 
; un intellettuale di quelli che i 
: sanno lavorare. I suoi libri 
i sono interessanti perchè sono j 
! un altro aspetto della sua i 


generosità, della sua volontà ! 
di capire, di produrre e chia- { 
rire. 

Aveva il senso come pochi 
dei problemi storici della so- ! 
cietà italiana ed anche una | 
grande chiarezza intellettuale, 
che gli consentiva una sintesi j 
molto precisa dei fatti emer- j 
genti, dei motivi e delle im- j 
plicazioni della crisi. ; 


j Arbasino: un moralista 

t 

j e un educatore illuminista 


Giorgio Amendola ha vissu¬ 
to e raccontato con dura e 
lucida grazia, a nome di tut¬ 
ta una generazione politica, il 
dramma dello stalinismo al¬ 
ternativo. quando la vecchia 
cara « Italietta » ridiventa fe¬ 
roce e inventa il fascismo. 
Ma accanto al leader organiz¬ 
zatore che si trasforma in 
memorialista eccellente e ra¬ 
ro. avrà un ottimo posto nel¬ 
la nostra storia culturale an¬ 


che l’educatore illuminista e ! 
moralista dal profilo scavato ! 
e dall'occhio teso, che in an¬ 
ni sgangherati e difficili non 
si stancava di ripetere solita¬ 
rio: senza uno studio serio, 
senza un lavoro ben fatto, 
senza una competenza pro¬ 
fessionale specifica, la mo¬ 
dernità del Bel Paese finisce 
per coincidere col Dolce Far 
Niente e con « O’ Sole mio »! 


Bozzi: il suo impegno 
e le sua cultura 


I Per quanto militante in una 
partito da me irriducibil¬ 
mente avversato, Giorgio A- 
mendola ebbe, soprattutto 
negli ultimi anni della sua 
| vita sempre impegnata, singo¬ 


lari atteggiamenti che rivela¬ 
no l'essenza della cultura e- 
reditata dal padre. La sua 
dipartita, dopo tanti anni di 
colleganza parlamentare, mi 
addolora- 


A Napoli, 
come lo 
ricordano 
comunisti < 
democratic 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L’ultimo «alluccoi 
il comizio di chiusura. 1 
avrebbe tenuto alla Sanità 
a Castellammare di Stabia 
in un quartiere operaio. Er, 
cosi, da sempre. In trent'ann 
nessuna campagna elettoral 

10 aveva mai visto assente 
Ma quest’anno non è venuto 
non ce l’ha fatta. Le sue con 
dizioni di salute si erano gi< 
fatte gravi. Cosi ai compagn 
ha mandato un messaggio 
letto alla manifestazione d 
apertura del PCI. 

In via dei Fiorentini, da 
vanti alla sede della Federa 
zione comunista, è stato ir 
nalzato un piccolo palco: v 
parlano il sindaco Maurizi 
Valenzi, suo amico fraterno 
l'ex segretario del PSI Fran 
cesco De Martino, il repub 
blicano Giuseppe Galasso, sto 
rico e presidente della Bien 
naie, il compagno Giorgio Na 
politano. C’è anche una dele 
gazione liberale. 

« Con Giorgio Amendola si 
ne va un pezzo della nostr. 
vita », esordisce il sindaco Va 
lenzi. Ha la voce roca; leggi 
alcuni appunti. Ma poi la me 
moria ha il sopravvento: « H 
conosciuto Giorgio a Pari* 
nel 1936. Lo incontrai con Gei 
maine in "Place de l’Opera 
Dopo un po’ ci ritrovami™ 
a Tunisi: io avevo trovato 
soldi per finanziare un gior 
naie antifascista: lui ne fu i 
direttore. Parlavamo spessi 
di Napoli. Leggevamo il sag 
gio di Cuoco sulla rivoluzioni 
partenopea e un libricino d 
Sereni. Quanti ricordi ». 

Valenzi lascia la parola « 
Galasso. Poche frasi, sentite 
« Anche per chi a volte si < 
trovato in rotta di collisioni 
con la linea del PCI non < 
difficile rendere omaggio . 
Giorgio Amendola. Aveva mi 
ziato una riflessione storica < 
politica sulla vita del PCI < 
sulla realtà italiana: la ri 
riflessione resta ora inter 
rotta ». 

Tocca poi a De Martino 
L ’ anziano leader socialisti 
viene salutato da un lungo 
affettuoso applauso: « Ha de 
dicato la sua vita alla costru 
zione della democrazia e il so 
cialismo. Non è un caso chi 

11 figlio di Giovanni Amendola 
ministro liberale, sia appro 
dato al socialismo e al comu 
nismo ». 

Per ultimo ha parlato Gior 
gio Napolitano: « Ci siarru 
fermati soltanto per pochi mi 
nuti per ricordarlo. F.’ il modi 
migliore per rendergli omag 
gio: lui così avrebbe voluto 
Giorgio ci ha insegnato il co 
raggio delle proprie idee: d 
questo c’è bisogno oggi pei 
sconfiggere l’apatia e l'indif 
ferenza >. 

I. V. 


L’annuncio 
dell’Unità 
in edizione 
straordinaria 

ROMA — L’Unità è usci¬ 
ta ieri pomeriggio In edi¬ 
zione straordinaria con 
la prima pagina listata 
* lutto per la scompar¬ 
sa dal compagno Giorgio 
Amendola. 

Il numaro del giornale 
(quattro pagina conte¬ 
nenti articoli culla vita 
a la figura dal dirigente 
comunista scomparso) è 
•tato diffuso nella prin¬ 
cipali città Italiana. 
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Perché votiamo PCI e per le giunte di sinistra 


* / 


ROMA — Grappi numerosi di Intellettuali, personalità della cultura, esponenti della 
sinistra: continuano a giungere gli appelli per votare PCI, per consolidare ed estendere 
nello Regioni, nelle Province e nei Comuni le giunte popolari e di sinistra. In molti 
di questi appelli — singoli o di gruppi — è comune il richiamo e l'Invito a rifiutar# 
qualsiasi posizione di astensione e a non disperdere I voti. Sarebbe un modo — 
dicono i teatranti della Coniuna Baires — per « aprire le porte alla reazione ». Un modo 
per favorire la DC e il suo sistema di potere. Per questo bisogna respingere l'appello 
di Pennella. Un voto al PCI — dicono gli appelli che pubblichiamo oggi — per 
rafforzare l'unità della sinistra, perché la lolla all'eversione, al terrorismo sla più 
Intransigente e profonda. v t 


200 intellettuali 
dalla Toscana 

FIRENZE — Oltre duecento intellettuali 
toscani, nomi noti del mondo universita¬ 
rio e delle istituzioni culturali della re 
gione, hanno posto la loro firma sotto un 
appello per il voto a sinistra a sostegno 
delle amministrazioni rosse, contro l’a¬ 
stensionismo. 

Il documento sottolinea i risultati po 
sitivi raggiunti dalle amministrazioni di 
sinistra: stabilità di governo, partecipa 
/ione dei cittadini. « Sicuramente — af 
ferma l’appello deeli intellettuali toscani 
— il mutamento che <ti è prodotto poteva 
enere più consistente e. per vari aspetti, 
diverso. Ma qualcosa, nel volto delle cif 
tà e nella vita della pente, è mutato in 
positivo. E' emerso — aggiunse — che 
con il sostegno attivo di una direzione 
politica locale e regionale di sinistra, le 
rose possono cambiare c si può portare 
la gente a vivere meglio ». 

Anche nel campo della cultura — di 
cono i firmatari — si è assistito ad una 
ripresa di intervento dando nuovo im 
pulso alle istituzioni, alla diffusione ed 
alla produzione di iniziative culturali di 
alto livello. Anche da queste considera¬ 
zioni deriva l’importanza del voto dell’8 
giugno perché « non riaffidi le nostre cit 
tà a una gestione moderata e conserva¬ 
trice ed alla sua prassi di inerzia ». 

11 documento sottolinea anche il valore 
politico della consultazione elettorale: 
« Un voto netto per la sinistra ha senso 
anche da questo lato. Occorre dare un 
segnale chiaro — si afferma più oltre — 
t che il processo involutivo non trova con¬ 
senso e tolleranza e che bisogna invece 
cambiare in avanti. Sia su scala locale e 


regionale, sia su quella nazionale, il voto 
a sinistra conta mollo ». 

Durissima la critica a chi predica l’a¬ 
stensionismo. « L’astensionismo, il silen¬ 
zio degli elettori si traduce in una ridu 
zione del peso delle forze della sinistra 
ed allarga gli spazi di movimento alle 
forze conservatrici e moderate ». 

Diamo di seguito l’elenco dei firmatari: 

UNIVERSITÀ* DT FIRENZE - Mario 
\demollo. Francesco Adorno. Franco A- 
l-cevich. Maldo Ragnasco Alberto Rnnet 
ti. Marcello Buiatti. G. Calamai. Salva¬ 
tore (’p'-L-mio. S.' 1 *' *>»oiv (’•'nonetto. Anto¬ 
nio Carbonaro, Roberto Cardini, Sergio 
Caruso. Ettore Casari. Enrico Celegliini, 
Aldo Celli. Lucia Cesarini, Enzo Cheli. 
Bruno Chiandotto. Michele Cilimberto. 
Mario Citroni. Vittore Collina. Luigi Con- 
dorelli. Maria Luisa Dalla Chiara. Al¬ 
berto Della Fiore. Filippo M. De Sanctis. 
Emilio Faccioli. Giovanni Falaschi. Gior¬ 
gio Federici. Siro Ferrone. Ada Fonzi. 
Gianni Forti. Maria Bianca Gallinaro Lu¬ 
porini. Giancarlo Garfaenini. Riccardo 
Giaclietti. Stefano Giardinelli. Valerio 
Grementieri. Giuliano Innamorati. Mario 
Innamorati. G. Landi. Maurizio Landi. 
Cesare Luporini. Giorgio Luti. Michele 
Maggi. Sara Mamone. Roberto Maraeli 
ni. Demiro Marchi. Giovanni Mari. Ma¬ 
rio Martelli. Carlo Marzuoli. F Matera. 
Giulia Mazzuoli Pomi. Marco Modupno. 
Cesare Molinari. Mazzino Montinari. Ser¬ 
gio Moravia. Antonio Moro. Andrea Orsi 
Bavaglini. Franco Pacini. Marcello Pa- 
gnini. Francesco Palagi. Grazia PaolettL 
P. G. Pelfer. Andrea Pizzitola. Mario Pol- 
sinelli. Paola Porru. Giuliano Procacci. 
Ruggero Querzolt. Sergio Romagnoli. Ma¬ 
rio G Rossi. Paolo Rossi. Antonio San¬ 
toni Rughi. Antonio Sbisà. Alessandro 
Serpieri. Ernesto Sestan. Domenico So- 
race. Emanuele Sorace. Gastone Tassi¬ 
nari. Gino Tesi. Giuliano Toraldo di 


Francia. Carlo Trigilia. Vincenzo Varano. 
Aldo Zanarcjo. Alberto Zanni, Lodovico 
Zonzi. 

UNIVERSITÀ’ E SCUOLA NORMALE DI 
PISA: Rosanna Albertini. Franco Andreuc 
ci. Paolo Andreussi. Nicola Badaloni. Lina 
Bolzoni, Paola Bora, Lorenzo Calabi, Um¬ 
berto Carpi. Fabrizio Catonesi. Remo Ce 
serani. Paolo Cristofolini. Luca Curti. Gi- 
getta Dalli Regoli, Riccardo Di Donato, 
Giancarlo Fasano. Piero Floriani. Euge 
nio Garin. Giovanbattista Gerace. Gian¬ 
franco Fioravanti. Alfonso M. Jacono. 
Giorgio Levi. Carlo Alberto Madrignani. 
Marianello Marianelli. Andrea Milani. 
Marco Rosa-Clott. Fausto Sacerdote, Vit¬ 
torio Santini, Lina Scarano Lugnani. An¬ 
tonina Starita, Alfredo Stussi, Jacopo To 
masi. Paola Venerosi. 

UNIVERSITÀ’ DI SIENA: Luigi Ber¬ 
linguer. Tommaso Detti. Roberto De Vi¬ 
ta. Stefano Merlini. Franca Pieroni Bor- 
tolotti. Giuseppe Prealpino. Giovanni 
Previtali. Simonetta Soldani. Mario Tronti. 

ISTITUZIONI CULTURALI DIVERSE - 
FIRENZE: Laura Abbozzo Ronchi. Fran¬ 
co Bargellini. Gabriella Bargellini. Carlo 
Biagioli, Adriano Bindi. Gastone Boschi, 
Enzo Capanomi. Franco Cecconi. Ales¬ 
sandro Checcucci. Luciano Ciancili, Lui¬ 
gi Ciravolo. Stefania Damiani, Marco Fa- 
lorni. Fernando Farulli. Renzo Federici. 
Andrea Gennari, Franco Ghilardi. Tom¬ 
maso Giordano. Pietro Grossi. Amleto 
Ignesti, Paolo Innocenti. Piero Innocenti. 
Franco Lotti. Diego Maltese. Luciano 
Martini. Francesco Mencaraglia, Stefa¬ 
no Midollini. Marco Morandi, Francesco 
Nuzzi. Francesco Onida. Cesare Orselli. 
Gian Paolo Pazzi. Ivan Pippi. Carlo Pro¬ 
speri. Marino Raicich. Anedio Ranfagni. 
Sandro Ricci. Franco Rossi. Nicola Ru¬ 
bino. Giancarlo Scapacci. Loriana Ser- 
rotti. Pier Luigi Spinosa. Leopoldo Ste- 
fanutti. Silvio Stoppolani. Marco Anto¬ 
nio Tanganelli. Sandra Tondo. Aldo Tra¬ 
versi, Piero Tredici. Riccardo Vanni. Ser¬ 
gio Vasacci, Gustavo Visani. Livio Vitali. 

AREZZO: Roberto Fabbriciani. Lapo 
Melani. Luigi Taverna. 

FIESOLE: Piero Farulli. 

LUCCA: Fabio Neri. 

MASSA CARRARA : Vittorio M. An- 
driani. Massime Bertozzi. Enrico Dolci. 
Florestano Toscano. 


- MONTEPULCIANO: Hans Werner 
Henze. 

PISA: Claudio Bolelli, Giuliano Colom- 
betti. Luciano Della Mea. Francesco Leu- 
ci, Arnaldo Massei. Giacinto Nudi. Sal¬ 
vatore Senese. 

PISTOIA: Cecilia Mazzi. 

PRATO: Ezio Avigdor, Corrado Bacei. 
Paolo Chizzi. Alessandro Macchili. Gil¬ 
berto Tozzi. 

SIENA: Aldo Cairola. Fausta Cianti 

VIAREGGIO: Sylvano Bussotti, Cesare 
Garboli. 

Il sostegno di Bobbio 
alle giunte popolari 

c Di ritorno da un viaggio all’estero — 
ha dichiarato il prof. Norberto Bobbio — 
ho preso visione dell’appello, pubblicato in 
questi giorni dai giornali, per il voto a 
favore delle giunte di sinistra. Desidero 
aggiungere la mia adesione al giudizio 
degli altri cittadini che hanno espresso in 
questo modo il loro sostegno alle ammi¬ 
nistrazioni che hanno retto la città e la 
Regione in questi anni. Mi associo anche 
all'augurio die le opere intraprese, alcu¬ 
ne delle quali importanti e anzi decisive 
per il Piemonte e per Torino, possano es¬ 
se! e proseguite. 

Poiché in un paese democratico l’alter¬ 
nanza di governo è indispensabile per ga¬ 
rantire la circolazione delle idee e la plu¬ 
ralità delle soluzioni, intendo dare il mio 
contributo alla difesa delle giunte rosse 
delle grandi città e delle Regioni italiane, 
unica alternativa ai governi che continua¬ 
no a formarsi secondo una logica diversa. 
Colgo l’occasione — conclude Bobbio — 
per esprimere anche la mia personale 
simpatia per il sindaco dj Torino. Diego 
Novelli ». 

Il Pdup di Trieste: 

« non disperdere voti » 

TRIESTE — « Un’eventuale dispersione 
di voti alla sinistra del PCI favorirebbe 
certamente la DC e i partiti di centro »: 
si legge nell’appello con il quale la Fe¬ 
derazione provinciale del PdUP triestina, 
si rivolge ai propri elettori e simpatiz¬ 


zanti perché votino per il Partito comu¬ 
nista. non presentandosi il PdUP alle 
prossime elezioni. « Votiamo PCI — con¬ 
clude la nota — perché le istituzioni sia¬ 
no go\ernate dai lavoratori e dai loro 
rappresentanti, perché siano trasformate 
in senso sempre più egualitario, assieme 
allo Stato e alla società nel suo com¬ 
plesso ». 

Contro il terrorismo 
Petter vota PCI 

PADOVA — Guido Petter. docente di psi¬ 
cologia dell’età evolutiva all’Università di 
Padova, una delle persone maggiormente 
impegnate contro il terrorismo e le vio 
lenze autonome di cui è stato anche vitti¬ 
ma (un anno fa un commando autonomo 
lo colpi ripetutamente al capo con chiavi 
inglesi e spranghe in un agguato), ha ri¬ 
lasciato questa dichiarazione: « Ho sem¬ 
pre votato per il PCI in questi ultimi tren- 
t'armi. lo faccio questa volta con ancora 
maggior efeterminazione perché ritengo 
che uno dei problemi più gravi. In Italia, 
siu oggi quello del terrorismo. Orbene, 
nei confronti di questo drammatico feno 
meno, che è anche il fruito di decenni di 
malgoverno e di mancateriforme. il PCI. 
a Padova e nel Veneto, ha preso netta¬ 
mente posizione prima di ogni altra forza 
politica, combattendolo con intransigenza 
e interpretando cosi i sentimenti popolari 
vivi e profondi ». 

«Connina Baires»: 
no all’astensione 

MILANO — Il gruppo teatrale della Cn- 
tnuna Baires. legato al PR. ha pubblica¬ 
mente contestato la scelta dei radicali di 
Pannella a favore dell’astensione. Per 
questo ha diffuso un manifesto a favore 
del voto per una società e una cultura più 
libere e più giuste indicando le preferen¬ 
ze ai candidati del PCI e del PSI e con¬ 
fermando con questo il sostegno alle giun¬ 
te di sinistra del Comune e della pro¬ 
vincia. No all'astensionismo dice la Comu- 
na Baires perché « l’assenza » sta diven¬ 
tando una pericolosa condizione umana, 
politica e culturale che apre le porte alla 
reazione. 


I comizi 

del PCI 

OGGI 

Fino (Pesaro) « Falconara 
(Ancona), Barca: Torre Annun¬ 
ziata e Castellammare di Sla- 
bia (Napoli), Bassolino; Sas¬ 
sari, Birardi; Trieste, Boldrini; 
Gardone Val Trompia (Bre¬ 
scia). BorgbinI; Brugherio (Mi¬ 
lano), Cervetti; Secondigllano 
« Pozzuoli (Napoli), Chiaro- 
monte; Piacenza e R. Emilia. 
Cossutta; Siena c Lucca. Di 
Giulio; Modena. Guerzoni; Par¬ 
ma. iotti; Bagheria (Palermo), 
La Torre; Catania, Macaiuso; 
Incontro con i tecnici della 
Selenia (Roma) e Ladispoli 
(Roma), Minucci; Firenze, Na¬ 
politano: Savona, Natta: Tra¬ 
pani e Marsala, Gcchetto; Asti. 
G. C. Paletta; Torino. Pecchioli; 
Viterbo, Perna; Piombino (Li¬ 
vorno), Seroni; Venezia, Tor- 
torella; Guastalla e Correggio 
(R. Emilia), Vecchietti; Sasso- 
ferrato. Cupramontana e Pia- 
nello (Ancona), Marzoli; Sa¬ 
lerno t Quartiere Stella (Sa¬ 
lerno), Alinovi: Scandicci (Fi¬ 
renze) e Rosignano (Livorno). 
Andrianl; Atrana (Nuoro), G. 
Berlinguer; Nereto e Sant’Egi- 
dio (Teramo), Bracci Torsi; 
Ascoli Piceno, Cappelloni; 
Mantova, Chiarante; Ovada 
(Alessandria). N. Colaianni: 
Genova. O'Alema G.; Catonia¬ 
no. Cepaqatti e Villanova (Pe¬ 
scara) . Esposto; Roma. Ferra¬ 
ra: Firenze, Fibbi; Vasanello 
(Viterbo), Fredduzzl; AUonsi- 
ne (Ravenna), Giadresco; Ro¬ 
ma, Gcnsini; Villadossola e 
Omecna (Novara) e Torino, 
Libertini; Fabbrica <* Franco To¬ 
si » (Milano), Margheri; San 
Marcello (Pistoia), Meehini; 
Airola e Molano (Benevento). 
G. Paletta; Sulmona (L’Aqui¬ 
la), Pavolini; Milano, Peggio; 
Bolzano. Petruccioli; Sezione 
« Luglio 60 » (Milano), Quer- 
eìoli; Comaechio e Codigoro 
(Ferrara). Rubbi; Caluso e Chi- 
vasso (Torino). Sanlorenzo; 
La Spezia. Segre; Rovigo. Ser¬ 
ri; Castellamonte (Torino). 
Spagnoli; Arezzo, Tedesco; 
Fabriano e Acorvia (Ancona). 
Bastianetli; Mondavio, San Mi¬ 
chele (Pesaro) e Pesaro. Ste¬ 
fanini; Torino, Novelli; Torino 
e Rivoli, G.ano'ti; Nichelino 
(Torino), Guasso; Aosta, Bon- 
giovanni; Piazza Martiri (Ge¬ 
nova). Montessoro; Savona, Mi- 
gliotto; Bergamo. Marchi; Len* 
tate, G. Mascia; Fabbrica ferro 
tubi. Muggìo e sezione Fabbro. 
Terzi; Cesano Maderno. G. Mi¬ 
lani; Cerro Maggiore. Barbieri; 
Lainate e Rho. Vitali; Lodi e 
San Martino, Bollini; Cam"o- 
basso. Trivelli; Bracciano (Ro¬ 
ma) . Trombadori; Civitanova 
Marche (Macerata). Verdini; 
Castelfranco (Arezzo), L- Pe- 
relli; Manzano (Udine), Ros¬ 
setti; Moggia (Trieste), Cuf- 
faro: Codroìpo (Udine), Pa¬ 
scola); Latisana (Udine). Sa¬ 
raceni; Spilimbergo (Udine). 
Migliorini; Bolognini (Bolo¬ 
gna), Turei; Darsena (Raven¬ 
na). Sintini; Osnedale Rizzoli 
• San Donalo (Bologna), Im- 
beni; Ma«i Torello (Ferrara). 
Zagatti; Città della Pieve (Pe¬ 
rugia), Paoliacci: Deruta (Pe¬ 
rugia), Grossi: Umbertide (Pe¬ 
rugia). Marzi; Pescara e C'ttà 
Sint’Anoelo (Pescara), Sci¬ 
rocco: Caserta, F. Ipoolito; 
Corato (Bari). M. D’AIema; 
Valenzano (Bari), Angiuli; 
Trani e Toritto (Bari), Vessi»; 
Bari, Donehia; Regeio Calabria, 
Rossi; Cosenza, Ambrogio; Ro¬ 
soli ni (Siracusa). Agosta; Ter¬ 
mini Imerese (Palermo), Pa¬ 
risi; Palermo, Colaianni; Mes¬ 
sina, De Pasooale; Piazza Cml- 
las (Palermo), S. M»lsì: Ca¬ 
rini (Palermo), Mannino; 
Sciacca (Agrigento), Russo; 
Caoliarì, U. Cardia: Guspini, 
Raggio; Selangius, Mici»; Do- 
lianova, M. R. Cardia- Gonno- 
slanadine, G. Fiori; Maracala- 
aonii. Sechi; Sinnai, Furtaoallì; 
Settimo San Pietro, Peloso; 
Solemlnii, A. Sanne: Serraman- 
na. C. Senna: San Antioco, 
riovapnetti: A!"h«ro Ar- ! "g 
ferzo. Barrano: Tortoli a Bari- 
sardo. Macciotta. 


Toni pacati, ma argomentazioni poco convincenti sui contatti con l'ex dirigente de 


Cossiga in Tv cauto sul caso Donat Cattin 


Molte domande sull’episodio del.« terrorista raccomandato» — Il presidente del Consiglio ha «preso atto» 
deila secca e precisa smentita di Berlinguer a Sciascia — Ammissioni sull’inerzia italiana in politica estera 


ROMA — Molte domande sul 
caso Donat Cattin. quasi tut¬ 
te le domande che in questi 
giorni si è posta un’opinione 
pubblica inquieta. Questa è 
stata la conferenza stampa 
télevisiva del presidente del 
Consiglio. Le sue risposte ai 
giornalisti sono state caute, 
tese a dire il meno possibile, 
e a difendere (o a non pre¬ 
giudicare) la sua posizione 
nei prevedibili sviluppi in 
Parlamento del procedimento 
che riguarda il figlio dell’ex 
vice-segretario della Demo¬ 
crazia cristiana. 

Cossiga ha voluto ripetere, 
anzitutto, le ragioni che lo 
hanno spinto a non dare >e 
dimissioni, c Io ritengo — ha 
detto — che vi sono dei ma 
menti in cui è doveroso riti¬ 
rarsi e dei momenti invece 
m cui è doveroso rimanere 
al proprio posto per conti- 


avrebbe avuto lo stesso trat¬ 
tamento? 

Su questo punto la risposta 
è stata la più debole. * In via 
astratta — ha detto Cossiga — 
la domanda ha un fondamen¬ 
to. Ma io mi sarei comporta¬ 
to con chiunque come con 
Donat Cattin. Con lui avevo 
un rapporto di carattere con¬ 
tinuo. ma non ho fatto nes¬ 
sun trattamento di favore ri 
svetto a qualsiasi altro citta 
ditto ». Ne deriva, dunque, che 
Qualunque cittadino italiano 
che abbia dubbi sulla condot¬ 
ta del figlio da qui in avanti 
può rivolgersi direttamente 
al presidente del Consiglio’’ 
L’impressione di uno dei gior¬ 
nalisti che hanno preso par¬ 
te alla Tribuna TV è un’altra, 
che ci si trovi dinanzi a un 
caso di « terrorista raccoman¬ 
dato » (così ha detto Turane 
del Messaggero). Naturalmen- 


cosa sull’utilizzazione delle 
notizie avute? Cossiga ha det¬ 
to di voler tacere, per non 
dire né si né no. 

Alcune domande hanno in¬ 
trodotto il tema del rapporto 
tra il caso Donat Cattin, Pat¬ 
teggiamento del PCI. e infine 
le fantasie di Leonardo Scia- 
scia.. Il presidente del Con- 
-sielio (rispondendo a Damato 
del Giornale nuovo di Mon¬ 
tanelli) ha distinto i due pia¬ 
ni del discorso. L’« attenzio¬ 
ne » verso il PCI. ha detto, 
deriva dall’esistenza di una 
questione comunista in Italia: 
tutti i partiti si sono posti 
il problema di come utilizza¬ 
re questa grande forza per 
concorrere alla soluzione dei 
problemi. Il PCI. ha soggiun¬ 
to. ha creduto - di prendere 
questa posizione della raccol¬ 


ta delle firme. « e io su que¬ 
sto non credo di dover dir 
niente, perchè in tale campo 
non vi è un problema di dare 
e di avere ». Ma la lettera di 
Cossiga al segretario del PSDI 
— ha chiesto lo stesso gior¬ 
nalista — non dava ragione 
a Berlinguer nella polemica 
con Sciascia 7 * Io — ha ri¬ 
sposto il presidente del Con¬ 
siglio — non ho dato ragione 
a nessuno. Ho preso atto di 
una smentita secca e netta 
da parte del segretario del 
maggior partito di opposizio¬ 
ne. e per una esperienza fat¬ 
ta durante il caso Moro posso 
testimoniare che se vi fosse 
stata non dico una notizia, 
ma anche un episodio margi¬ 
nale, il segretario del PCI a- 
vrebbe avuto certamente lo 
scrupolo di far ricorso al ma¬ 
gistrato ». 

Il governo ha avuto notizie 
su campi di addestramento in 
Cecoslovacchia? Abbiamo fat¬ 
to indagini — ha risposto Cos- 
siga — ma non abbiamo avuto 
notizie precìse. Analoga rispo¬ 
sta per quanto riguarda lo Ye¬ 
men del Sud. Questa — ha 
detto — è un po’ la « prova 
diabolica ». quella di dimostra¬ 
re l’inesistente. II terrori¬ 
smo ha ampie spiegazioni ita¬ 
liane. e rapporti internaziona¬ 
li certamente vi sono. Per ac¬ 
certarli bisogna però attenersi 
ai fatti, oltre che seguire sce¬ 


nari ragionevoli per guidare la 
ricerca. - 

Quanto all’operato dei ma¬ 
gistrati di Torino, che hanno 
portato il « caso » Donat Cat¬ 
tin in sede parlamentare, il 
presidente del Consiglio ha ri¬ 
conosciuto — in contrasto 
con lo stesso Donat Cattin — 
che essi hanno agito nel ri¬ 
spetto più scrupoloso della 
legge. • • 

Sul carattere del governo e 
sulla sua politica. Cossiga ha 
detto poche cose. Ha tenuto a 
dichiarare che comunque il tri¬ 
partito. per le forze che lo 
compongono e per ciò che fa. 
non può essere definito il go¬ 
verno della « sana ventata rea¬ 
zionaria » di Donat Cattin. Ha 
aggiunto di non poter dare una 
risposta precisa circa le ra¬ 
gioni del tipo di opposizione del 
PCI. « Che una forza di opposi¬ 
zione voglia rovesciare il go¬ 
verno — ha sostenuto — è 
logico, che il clima elettorale 
abbia un suo ruolo è certo». 

Sfuggente sui temi di politica 
estera, ha ammesso tuttavia la 
inerzia italiana in questo cam¬ 
po. E l’ha spiegata con tre 
(pretese) ragioni: 1) il fatto 
che il maggiore dinamismo te¬ 
desco occidentale è dovuto al 
rapporto costante delia RFT 
con l’Urss: 2) la « diversa con¬ 
cezione > francese: 3) i « do¬ 
veri che ci limitano » come 
presidenti di turno del consi¬ 
glio europeo. ' “ . 


Tre giorni 
di ferie 
retribuite 
a chi lavora 
ai seggi 

ROMA — Grazie alle pressio¬ 
ni svolte da un arco di forze 
e in particolare dal PCL il 
ministro degli Interni ha mo¬ 
dificato le precedenti e più 
ristrettive disposizioni impar¬ 
tite ai prefetti circa il trat¬ 
tamento per il personale dei 
seggi elettorali. 

• La nuova circolare del mi¬ 
nistero del 29 maggio invita 
infatti i prefetti a « voler in¬ 
tervenire — personalmente o 
a mezzo dei sindaci — presso 
i datori di lavoro, perché esa¬ 
minino la possibilità di conce¬ 
dere ai propri dipendenti chia¬ 
mati ad adempiere funzioni 
elettorali (per 1*8 giugno) 3 
giorni dì ferie retribuite. 
« Questo anche in considera¬ 
zione del fatto che è prevista 
a breve, l’approvazione, da 
parte del Parlamento, del «di¬ 
segno di legge dell’on. Bonet¬ 
ti che estende le disposizioni 
per le elezioni politiche alle 
elezioni regionali ed ammini¬ 
strative ». 

Contemporaneamente, an¬ 
che la presidenza della Ci- 
spel (aziende municipalizza¬ 
te) con proprie comunicazio¬ 
ni ha deciso la estensione an¬ 
che ai dipendenti delle azien¬ 
de municipalizzate — s ulla ba¬ 
se di quanto praticato dagli 
enti locali — dei permessi re¬ 
tribuiti consentiti dalle legi¬ 
slazioni 


nuore aa esercitare ie pro¬ 
prie responsabilità ». Poi la 
conferenza stampa è entrata : 
immediatamente nel vivo, e 
il presidente del Consiglio ha 
dovuto affrontare l’interroga- 
ti\o più grave e assillante: 
i suoi colloqui con Donat 
Cattin. e la dichiarazione sul¬ 
l’assenza di * addebiti speci¬ 
fici » nei confronti del figlio, 
non sono una prova di una 
concezione proprietaria, esclu¬ 
siva. del potere? Se Donat 
Cattin non fosse stato espo- , 
nente tra i massimi della DC, | 
ma un semplice cittadino. 1 


te. il presidente del Consi¬ 
glio ha dichiarato di credere 
di non aver fatto niente per 
facilitare la fuga di Marco 
Donat Cattin: far sapere a 
un giovane di \enir fuori, di 
uscire dallo stato di irrepe¬ 
ribilità. a suo giudizio, sa¬ 
rebbe non solo un diritto ma 
un dovere per un’autorità pub¬ 
blica. Rimane il fatto che 0 
messaggio è stato accolto 
come un segnale d’allarme, 
e dunque come un inrito alla 
fuga. Successivamente. Donat 
Cattin ha fatto sapere qual- 


Rubrica per 
le radio locali 

Chiedetelo al PCI 

Oggi. dall# 10 all# 14, 
telefonando al numero 
35.99-545. prefisso 06 per 
chi chiama da fuori Roma, 
brani eui giovani e il 
compromesso storico, da 
una dalle ultima intervi¬ 
sta del compagno Gior¬ 
gio Amendola. 


Il commiato del presidente dall'azienda di viale Mazzini 

Grassi se ne va lanciando 
un appello : salvate la RAI 


ROMA — Con un appassiona¬ 
to appello al rilancio del ser- 
\ izio pubblico e alle forze 
politiche sinceramente rifor¬ 
matrici perché ne siano arte¬ 
fici e sostenitrici. Paolo Gras¬ 
si. ha salutato ieri la RAI e 
i suoi laboratori che lascia 
dopo tre anni e mezzo di pre¬ 
sidenza. 

Nel suo messaggio — per la 
cronaca è l’ordine di servizio 
n. -461 — Paolo Grassi si ri¬ 
bolge a tutti i lavoratori, ai 
colleghi del consiglio con i 
quali si è lavorato «con spi¬ 
rito unitario, con molte spe¬ 
ranze e fiducia, anche con la 
piena consapevolezza di svol¬ 
gere un compito difficile, irto 
di ostacoli ». Ricordati i 40 
a’)m di amicizia che lo legano 
aU’attuale direttore generale. 
Berte. Grassi rivendica la 
franchezza con la quale « ho 
creduto mio dovere, in ogni 
occasione, dire chiaramente il 
mio punto di vista... anche ■ 


costo di subirne per primo di¬ 
sagi e ripercussioni ». 

« Anche oggi — prosegue 
Grassi — vorrei perciò ricon¬ 
fermare la mia convinzione 
che soltanto una limpida di¬ 
fesa del servizio pubblico, nel¬ 
le sue precise e insostituibili 
funzioni, e una valorizzazio¬ 
ne, in tutte le sue gamme, del¬ 
la professionalità, che non de¬ 
ve essere mortificata, ma 
viceversa esaltata, potranno 
far crescere l’immagine della 
RAI come azienda efficiente 
e di qualità, produttrice di 
informazione, cultura e spet¬ 
tacolo ». 

Grassi ricorda poi le prin¬ 
cipali realizzazioni di questi 
tre anni e mezzo: tra le al¬ 
tre la ristrutturazione azienda¬ 
le e la Rete 3. 

- « Per contro — sottolinea 
Paolo Grassi — sono stati di¬ 
sattesi sino ad ora. nonostan¬ 
te le nostre ripetute, appas¬ 
sionate sollecitazioni, le spe¬ 


ranze' di veder regolamentate 
le emittenti private, e ade¬ 
guati gli introiti della RAI ». 
Di qui il richiamo di Grassi 
alle forze politiche perché » o- 
norino il proprio nome con 
un livello di azioni e interven¬ 
ti che non scenda mai, come 
è accaduto, a pettegoli usi del 
potere cui gli uomini debbo¬ 
no ribellarsi». 

« Con il voto che gli ostaco¬ 
li alla vita di un'azienda sa¬ 
na c fondamentale nella vita 
di un paese moderno siano ri¬ 
mossi in breve tempo con rap¬ 
porto di tutte le forze sincera¬ 
mente riformatrici, consen¬ 
tendo una vigorosa e serena 
ripresa — auguro a tutti — 
conclude Paolo Grassi — al 
nuovo consiglio e a tutti i 
lavoratori dell'azienda di po 
ter- lavorare bene e con lo 
entusiasmo che ha caratteriz¬ 
zato i momenti migliori della 
RAI ». 


un volo in più che ci piacerebbe 



pD ECCOCI giunti. Fal- 
tro ieri sera, airultima 
conferenza stampa dei se¬ 
gretari dei partiti, con la 
« Tribuna elettorale » tele¬ 
visiva che, moderatore 
Luciana Giambuzzi, ci ha 
fatto vedere e sentire i col¬ 
leghi Macchi del « Corrie¬ 
re ■ d'informazione », Ca- 
purso del « Secolo XIX », 
Fischer della « Frankfur¬ 
ter Zeitung ». De Simoni 
della Kj*rovincta di Co¬ 
mo». Giurato della « Stam¬ 
pa », Rossi della « Repub¬ 
blica », Pellon della Radio 
televisione spagnola e Ra- 
tiglio del « Tempo », inter¬ 
rogare per due giri conse¬ 
cutivi ron. Flaminio Pic¬ 
coli, segretario nazionale 
del partito democristiano. 

Noi. che in questi ulti¬ 
mi tempi abbiamo avuto 
occasione di conoscere 
meglio l’on. Piccoli e ci 
siamo convinti che egli i 
uomo di notevoli qualità 

S otitiche e morali, lo ab- 
iamo sinceramente com¬ 
pianto Poltra sera per la 
immane fatica che deve 
avere sopportato. Posto di 
fronte alTattacco, pacato 
ma generale e durissimo 
mosso il giorno prima al 
suo partito e al governo 
dal compagno Berlinguer. 


al segretario democristia¬ 
no non restava che una 
alternativa: accettare le 
critiche, riconoscendone 
così il fondamento; oppu¬ 
re opporvisi con tutte le 
sue forze. Naturalmente 
egli ha scelto questa se- ■ 
conda strada e cosi, con¬ 
tro i cinque anni di ammi¬ 
nistrazione delle sinistre 
nelle principali città, pro¬ 
vince e regioni, da lui giu¬ 
dicati negatici, Ton. Pic¬ 
coli ha esaltato i venticin¬ 
que anni di amministra¬ 
zione democristiana, du¬ 
rante i quali, a sentir lui, 
sono stati fatti miracoli. 
Questi democristiani « i 
han lighé can con la suz- 
zezza », hanno legato i ca¬ 
ni con la salsiccia, come 
dicono a Bologna. Non 
uno scandalo, non un in¬ 
trallazzo, non un abuso. 
Tutto perfetto, limpido e 
irreprensibile, finché lo 
stesso Piccoli, accortosi 
(tardi) che esagerava e 
colpito da breve sopras¬ 
salto di pudore, ha detto 
in fretta: « Naturalmente 
qualche errore lo abbiamo 
commesso anche not- ». 
Ma a questo punto ci è 
sembrato che l’uditorio sia 
insorto. La DC che sba¬ 
glia? Ma quando mai? La 


DC è il nostro ideale, la 
nostra guida, il nostro be¬ 
ne più prezioso. Va bene 
che lei la conosce ancor 
meglio di noi, on. Piccolt 
Ma come si permette di 
criticarla, questa associa¬ 
zione di intemerati genti¬ 
luomini? 

Arrivati a tre quarti del¬ 
la trasmissione, un banale 
guasto tecnico ci ha pur¬ 
troppo impedito di veder¬ 
ne la fine. Uon. Piccoli , 
quando abbiamo dovuto 
spegnere il televisore, sta¬ 
ra parlando del governo, 
al quale rixxAgeva gli stes¬ 
si entusiastici elogi, de¬ 
dicati prima agli ammini¬ 
stratori democristiani. Per¬ 
fetto, da non mutarsi, im¬ 
peccabile. Eppure qualche 
errore~. 

Si vede che ogni tanto, 
e nonostante tutto, la ve¬ 
rità sfiora il segretario de¬ 
mocristiano. il quale, nel 
suo perbenismo, i minac¬ 
ciato da una sola crisi: 
quella della verità. Se do¬ 
menica questa crisi lo as¬ 
sale mentre si avvia in 
cabina e pensa a Donat 
Cattin, Ton. Piccoli corre 
il rischio di votare comu¬ 
nista. 

Portebreecle 


\ 


« Non gli ho mai parlato » 

Andreotti 

smentisce 

Sciascia 

Nelle minoranze PSI posizioni favorevoli 
ad investire il Parlamento del caso Cossiga 


ROMA — L’on. Andreotti ha 
smentito di aver mai espres¬ 
so al radicale Sciascia al¬ 
lusioni circa la possibilità di 
collegamenti internazionali del 
terrorismo italiano. Riferen¬ 
dosi, probabilmente, ad una 
intervista dello scrittore in 
cui si afferma che allusioni 
del genere « le ho sentite da 
Andreotti nel maggio 77 ». 
l’ex presidente del Consiglio 
afferma: « Tutto quello che 
io so in tema di terrorismo 
l’ho detto a chiare note in 
Parlamento e fuori. Ho let¬ 
to con sorpresa in un’inter¬ 
vista di Sciascia che dice 
di aver appreso anche da 
me alcuni elementi. Prima 
dell’incontro pubblico in com¬ 
missione io non avevo mai 
avuto occasione di colloquiare 
con lui. Ma volentieri (non 
mi si giudichi presuntuoso) 
come vecchio parlamentare io 

10 incontrerò per dargli qual 
che consiglio ». Andreotti ha 
anche duramente giudicato 

11 tentativo di Sciascia di 
coinvolgere in qualche mo¬ 
do il compagno Berlinguer. 
« E* stato — ha detto — un 
modo penoso di inizio della 
commissione Moro, da cui 
ci ^i devono attendere cer¬ 
tezze e non polemiche o pol¬ 
veroni ». 

Reazioni ulteriori si sono 
avute anche sulla ben più 
seria questione Cossiga-Do- 
nat Cattin. Mentre si con¬ 
ferma l’ampiezza dello schie¬ 
ramento che richiederà l’ap- 
prafondimento della posizio¬ 
ne del presidente del Consi¬ 
glio a opera del Parlamento, 
vi sono ulteriori segnali di 
incertezza all’interno del PSI. 
Vi è anzitutto da registrare 
un’ulteriore puntualizzazione 
del gruppo socialista della 
Camera in cui si afferma 
che «ogni decisione sarà as¬ 
sunta dai gruppi parlamenta¬ 
ri. dopo aver ascoltato i rap¬ 
presentanti del PSI nella com¬ 
missione per i procedimenti 
d’accusa ». Dunque, nulla fi¬ 
nora di definito ‘ sul piano 
procedurale, ferma restando 
la solidarietà politica verso 
Cossiga. Ma esponenti delle 
minoranze socialiste non sem¬ 
brano accontentarsi di que¬ 
sto. Mancini, come riferiamo 
in altra parte, si è dichiara¬ 
to cóntro qualsiasi avallo di 
comportamenti ambigui. Ric¬ 
cardo Lombardi, secondo 
quanto riferiscono alcuni 
giornali, ha detto in un co¬ 
mizio: « Vorrei essere il pri¬ 
mo a firmare la richiesta 
che sia il Parlamento a fare 
chiarezza sul caso Cossiga- 
Donat Cattin ». 

In margine a questa deli¬ 
cata questione istituzionale è 
da registrare T inopportuno 
intervento dell’* Osservatore 
romano » che. dimentico di 
essere un organo di stampa 
esterno all’Italia, ha ritenuto 
di giudicare come « un fatto 
grave» l'iniziativa di investi¬ 
re le Camere del caso. La 
iniziativa comunista — scri¬ 
ve — «crea tensioni nel dia¬ 
logo tra i partiti in un mo¬ 
mento delicato sia per l’im¬ 
minenza della chiamata elet¬ 
torale che per l’approssimar¬ 
si di importantissimi appun¬ 
tamenti internazionali ». E 
crede di aver capito che « la 
intera vicenda ha un sapore 
elettorale ». Il giornale del¬ 
la Città del Vaticano do¬ 
vrebbe spiegare come tutto 
si sarebbe meglio chiarito e 
rasserenato se. invece, il par¬ 
lamento della Repubblica ita¬ 
liana. si fosse accontentato 
di una procedura monca 


Proteste nella regione 


Verranno 
installati 
in Veneto 
113 missili 
« Cruise »? 

Nostro servizio 

VENEZIA - Grappoli di mi¬ 
cidiali missili atomici a me¬ 
dio raggio verranno installati 
nel Veneto. La notizia, diffu¬ 
sa da un portavoce USA do¬ 
po la riunione del «Gruppo 
di pianificazione nucleare » 
della Nato conclusasi merco¬ 
ledì in Norvegia, è rimbalza¬ 
ta sulle pagine dei quotidiani 
creando vivo allarme in tutta 
la regione. Non è servita a 
riportare tranquillità la 
smentita del ministro della 
difesa Lagorìo che ha dichia¬ 
rato tutto il contrario, e cioè 
che fra i ministri della difesa 
delia Nato non s’è mai parla¬ 
to della futura dislocazione 
dei missili Pershing 2 e Crui¬ 
se. Le notizie relative alla ca¬ 
lata in Italia dei missili ato¬ 
mici sono state infatti ripor¬ 
tate da diversi giornali. 

Si tratta dei 112 Cruise (su 
un totale di 572 Pershing 
e Cruise che verranno c messi 
a dimora » in tutta Europa) 
per i quali il governo italiano 
ha già dato da tempo il suo 
assenso. Le località precise 
non sono state ancora fissa¬ 
te. Spetterà in un prossimo 
future agli esperti aeronauti¬ 
ci italiani e ai responsabili 
militari americani della Setaf 
il cui comando ha sede a Vi¬ 
cenza. decidere dove colloca¬ 
re i missili. Una cosa è certa: 
che sarà il Veneto, ancora una 
volta, a fare le spese della 
corsa alla massiccia milita¬ 
rizzazione del Nord-Est del¬ 
l’Italia. 

Veneto e Friuli sono già u- 
na grande polveriera. Non si 
contano le basi militari e le 
caserme. Gran parte del ter¬ 
ritorio è soggetta a servitù 
militari che sono di ostacolo 
allo stesso sviluppo economi¬ 
co e civile delle regioni inte¬ 
ressate. Ora. con il 1983 (data 
entro cui dovrà essere 
completato il programma di 
installazione dei Cruise) l’in¬ 
tera grande zona diventerà, la 
più militarizzata di tutta Eu¬ 
ropa. Non solo: il costo per 
l’Italia dei missili Cruise è di 
decine di miliardi all’anno. Li 
pagheremo tutti noi, per de¬ 
cisioni prese dal governo ita¬ 
liano a rimorchio degli Stati 
Uniti. E’ anche questa ima 
delle gravi conseguenze della 
scelta fermamente occidenta¬ 
lista sbandierata da Piccoli 
anche nella conferenza stam¬ 
pa televisiva di mercoledì 
scorso. E’ una scelta che col¬ 
loca l’Italia alla avanguardia 
fra tutti i Paesi europei nel¬ 
l’allineamento sempre e co¬ 
munque agli Stati Uniti 

Toni Sirena 


j L'astemble» d*ì ««natoti M 
| gruppo comunista è convocata a 
I Palazzo Madama per morto l a#! 
I 11 giugno alla ora 17. 


Monaci « datori di lavoro »; contrario il PCI 


Assunzioni «private» 
in biblioteche statali 

Un disegno di legge approvato dalla commis¬ 
sione pubblica istruzione di Palazzo Madama 


ROMA — Come si fa a diventare bibliotecari senza averne 
il titolo? Semplice. Si bussa alle porte di un convento che 
abbia una ricca biblioteca statale e il gioco è fatto. Per age¬ 
volare l'ingresso di « precari » da adibire a funzioni di biblio¬ 
tecari in queste preziose raccolte, la commissione Istruzione 
del Senato ha approvato nei giorni scorsi un disegno di 
legge che concede finanziamenti agli ordini religiosi inte¬ 
ressati. Il provvedimento è stato duramente contrastalo dal 
nostro partito e dai rappresentante della sinistra indi- 
pendente. 

Le biblioteche In questione sono parte integrante della 
storia di antichi monasteri (Farfa, Montecassino. Monte- 
vergine, Casa ma ri, Gerolaminl di Napoli, Santa Giustina di 
Padova, tanto per citarne alcuni) divenute dello Stato dopo 
l'unità d'Italia. Le raccolte rimasero nella loro sede natu¬ 
rale. custodite dagli stessi monaci. Una legge stabilisce che 
lo Stato con opportune convenzioni conceda contributi per 
l'assunzione di personale, ma non fissa alcun criterio pa¬ 
le qualità di coloro che debbono essere assunti, né stabi¬ 
lisce alcun controllo sul loro funzionamento culturale. 

Proprio questo aspetto ha sottolineato 11 compagno Chla^ 
rante, che ha motivato il voto contrarlo del PCI. Nel con¬ 
cedere l contributi non si precisa neppure il titolo di studio 
richiesto all’aspirante bibliotecario e si giunge all’assurdo di 
inserire in strutture statali personale precario, assunto da 
privati con criteri privatistici. Il provvedimento dovrà ora 
passare alla Camera, dove il PCI continuerà la sua battaglia, 

I • 
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ECONOMIA E LAVORO 


Pensioni : legg ina di Foschi 
a spese della riforma INPS? 

Indiscrezioni su un decreto del ministro - Ci sarebbe un progetto per mandare in 
pensione anticipata i lavoratori licenziati dalle aziende in crisi o ristrutturate 


La Cisl: un fondo 
di 1Ó0 miliardi 


(33 dei lavoratori) 
per l'accumulazione 


ROMA — Molte aziende sono 
in crisi, devono essere ristrut¬ 
turate, licenziano operai e im¬ 
piegati? Mandiamo in pensio¬ 
ne anticipata i lavoratori, e 
risolveremo molti problemi, 
dice il ministro del Lavoro. 
Questo, almeno, si deduce 
dalle notizie pubblicate oggi 
da un quotidiano di Napoli 
su un decreto di legge già 
pronto al ministero del Lavo¬ 
ro sulla liquidazione delle , 
pensioni. Se cosi è, è qualcosa [ 
di più di una manovra eletto¬ 
rale, anche se l’uscita della 
indiscrezione proprio a Napo¬ 
li. a due giorni dal voto, fa 
sospettare che i democristia¬ 
ni, tentino anche, per questa 
via. di suscitare speranze ed 
aspettative. 

Ma è proprio cosi? Consen¬ 
tire per legge — a partire 
dal 14 febbraio di quest'an¬ 
no fino a dicembre del 1981 — 
il prepensionamento di lavo¬ 
ratori licenziati dalle azien¬ 
de in crisi non dà di per sè 
garanzia di nuovi posti di la¬ 
voro. Può anzi aiutare quelle 
aziende che dalla crisi voglio¬ 
no uscire ristrutturando a sca¬ 
pito proprio dell'occupazione. 

Le nuove norme consenti¬ 
rebbero di andare in pensio¬ 
ne. per gli uomini a 55 anni; 
per le donne, a 52 anni. 


Cosa c’entra, poi. chiedia¬ 
mo a Foschi, il prepensiona¬ 
mento che è materia di rifor¬ 
ma, con una leggina per in¬ 
tervenire solo sui ritardi nel¬ 
la liquidazione delle pensioni? 

Gli altri punti anticipati dal 
quotidiano napoletano, d'al¬ 
tronde, riguardano questo te¬ 
ma, sollecitato proprio nei 
giorni scorsi dal sindacato; e 
sul quale il PCI ha presenta¬ 
to un’organica proposta di 
legge in Senato Concorsi al- 
l’INPS per 9.000 posti, dice il 
ministro (il sindacato ne 
chiede 12 mila), subito dopo 
l’approvazione del decreto; 
t facilitazioni per l’acquisto di 
! immobili; incentivazione al 
j personale; semplificazione del¬ 
le procedure e delle certifica¬ 
zioni. Possibilità di « prepa¬ 
rare le carte » prima del 
compimento dell'età pensiona¬ 
bile. Foschi, poi. proroghe¬ 
rebbe al 30 novembre la mes¬ 
sa in regola delle aziende che 
hanno evaso i contributi. 

Le <* anticipazioni » di Fo¬ 
schi hanno già permesso ieri 
al vice-segretario soeialdemo 
cratico Puletti di dichiararsi 
«t soddisfatto » perchè a suo 
parere il ministro si muove 
come il PSDI ha sempre chie¬ 
sto: contro il primo progetto 
Scotti, e contro le richieste 



del movimento sindacale 
Il comunista Pochetti, irn e 
ce. si mostra preoccupato del¬ 
l’eventualità che Foschi inten¬ 
da presentare un suo proget¬ 
to sull’intero aspetto del siste 
ma. Dichiarando che il PCI 
si batterà perchè sulla rifor¬ 
ma continui e arrivi al più 
presto in aula la discussione 
già iniziata in commissione 
Lavoro alla Camera (i lavori 


riprendono l'il) 

D’altronde, della riforma. 
Foschi non ha detto, finora, 
niente di concreto: salvo, ap¬ 
punto. questa sortita del pre¬ 
pensionamento. che sembra 
indirizzare la politica previ¬ 
denziale del governo verso 
« grandi manovre * assisten¬ 
ziali. 

n. t. 


ROMA- —- La CISL rilancia 
ufficialmente la sua ipotesi 
per l'accumulazione. Ieri, il 
comitato esecutivo dplla con¬ 
federazione ha proposto alle 
altre • confederazioni e • ha 
chiesto. allo Stato la costitu¬ 
zione di un fondo di cento 
miliardi, di cui un terzo fi- j 
nanziato in forme da riefini- j 
re. dai lavoratori occupati e 
due terzi dai contributi dello 
Stato, secondo formule già 
sperimentate in altri paesi 
ed esplicite richieste da tem¬ 
po inoltrate al governo ita¬ 
liano. 

Questo fondo, chiaramente 
ispirato at i piano Meidner *. 
già cavallo di battagUa del 
sindacato svedese, dovrebbe 
servire per avviare — come 
ha detto Merli Brandini nella 
sua relazione — concrete e- 
spenenze di formazione e 
controllo sindacale all'aeeu i 
mulazione. con un limitato 
programma a favore di a- 
ziende manifatturiere e dei , 
servizi, nei quali i lavoratori 
siano disponibili a forme di 
autogestione. L’ente erogatore 
del fondo, che dovrebbe es¬ 
sere tra quelli esistenti, do¬ 
vrà « creare circuiti di in¬ 
formazione tecnologica, indi¬ 
care manager, ricercatori e, 
in genere, elementi sui fat¬ 


tori necessari a garantire al 
massimo i risultati dell’ini¬ 
ziativa ». 

A questo punto, dopo che 
la CGIL ha lanciato in gran¬ 
de stile la sua proposta di 
piano di impresa, sembra che 
il terreno della partecipazio 
ne del- sindacato alla prò 
grammazione, anche speri¬ 
mentando strade nuove per 
l’Italia, possa diventare un 
terreno centrale del dibattito 
e dell’iniziativa sindacale. La 
CISL ha ribadito ieri « il 
primato degli obiettivi politi¬ 
ci * e ha chiarito che è pie¬ 
namente disponibile a pren¬ 
dere parte in modo attivo ad 
una politica programmatoria. 
Tuttavia, esclude coinvolgi¬ 
menti istituzionalizzati e con¬ 
ferma di preferire il rapporto 
bilaterale sindacato-governo, 
anziché quello triangolare 
(sindacato, governo. Confin 
dustria). 

Per quel che riguarda, infi 
ne. i rapporti con Tattuale 
governo. la CISL chiede che 
! il sostegno all’occupazione 
diventi l’obiettivo principale. 
Occorre evitare una manovra 
deflattiva. il vincolo della bi¬ 
lancia dei pagamenti deve di¬ 
ventare meno assoluto. la 
spesa pubblica va qualificata, 
ma mantenuta ad alto livello. 
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Lo trasferiscono, 

> 

tenta il suicidio: 
protesta alla Lancia 


La richiesta dell’azienda motivata con 
da parte della Sip — La crisi delle 


la riduzione delle ordinazioni di cavi 
telecomunicazioni nel nostro Paese 


Invalido e temeva il licenziamento - Giu¬ 
dizio negativo Firn sulle trattative Fiat 


MILANO — Di fronte al calo 
drastico delle commesse SIP 
la prima a prendere una de¬ 
cisione è stata la Pirelli: ieri 
là direzione dello stabilimen¬ 
to della Bicocca, dove è con- 
cèritrata una buona parte del¬ 
la produzione di cavi del 
gruppo, ha informato il con¬ 
siglio di fabrbica e la FULC 
(la Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici) di avere 
richiesto l’intervento della 
cassa integrazione per sette 
settimane fino alla fine del¬ 
l'anno e per 700-800 lavorato¬ 
ri. Motivo del provvedimento; 
la riduzione delle ordinazioni 
da parte della SIP. 

E’ un segnale di serio peri¬ 
colo, ancora più serio se si 
tiene in considerazione che la 
direzione della Pirelli non ha 
escluso un raddoppio del pe¬ 
riodo di cassa integrazione 
nel caso in cui non dovessero 
cambiare le cose. Un segnale 
preoccupante in quanto il ca¬ 
lo delle commesse SIP che 
oggi investe la produzione di 
cavi, uno degli ultimi anelli 
della « catena di montaggio » 
delle telecomunicazioni, sicu¬ 
ramente avrà ripercussioni 
su molti altri settori, primo 
fra gli altri quello per la 
fabbricazione delle apparec¬ 
chiature telefoniche. Il rap¬ 
porto fra addetti alla produ¬ 
zione dei cavi e addetti alle 
altre produzioni telefoniche è 
di uno a cinque ed è quindi 
presumibile che i riflessi del 
blocco delle commesse da 
parte della SIP siano molto 
più gravi nel settore metal¬ 
meccanico. 


Perchè questa situazione di 
crisi e di ristagno nel settore 
delle telecomunicazioni? Di 
fronte ad una espansione di 
questo comparto - pressoché 
in tutti gli-altri paesi indu¬ 
strializzati, nel nostro si sta 
verificando un momento di 
serie difficoltà. I sindacati ne 
sono preoccupati. E’ dei 
giorni scorsi una iniziativa 
della FLM per la SIT Sie¬ 
mens. azienda di produzione 
di apparecchiature ’ telefoni¬ 
che a partecipazione statale 
controllata dalla STET. La 
SIT Siemens ha il fiato gros¬ 
so. perde miliardi nonostante 
una situazione di particolare 
favore, potendo cioè contare 
su una fetta programmata di 
commesse della SIP. 

La SIP. dal canto suo ha 
ufficialmente chiuso l’ultimo 
bilancio con quasi 500 mi¬ 
liardi di deficit e, come si è 
visto, taglia gli investimenti 
per nuove istallazioni telefo¬ 
niche. L’incapacità della fi¬ 
nanziaria pubblica che so¬ 
vrintende a questo settore, la 
STET. a promuovere una se¬ 
ria opera di risanamento si 
salda con vecchie incapacità 
gestionali, con ritardi nella 
ricerca 

Il rischio è che nel momen¬ 
to in cui il settore va ver¬ 
so • profonde trasformazioni 
tecnologiche e anche alle a- 
ziende italiane si aprono nuo¬ 
ve possibilità di sviluppo e di 
espansione sui mercati esteri, 
l’industria delle telecomuni¬ 
cazioni venga travolta dalla 
agguerrita schiera della con¬ 
correnza multinazionale. 


L'Alfa-Nissan produrrà 
anche per l'esportazione 


ROMA — Polemiche e di¬ 
scussioni sull’accordo Alfa- 
Nissan e più in generale 
sulla crisi del settore au¬ 
tomobilistico nel nostro 
paese, non accennano a di¬ 
minuire. Dopo le precisa¬ 
zioni dei giorni scorsi del 
presidente della Nissan a 
proposito delle notizie ap¬ 
parse su alcuni giornali ita¬ 
liani circa la destinazione 
di mercato delle autovettu 
re prodotte dall’AIfa-Nis- 
san. in una intervista a un 
quotidiano romano il mini¬ 
stro delle partecipazioni 
statali. De Michelis. ha as¬ 
sicurato che delle 60 mila 
auto che dovrebbero esse¬ 
re prodotte nello stabili¬ 
mento di Pomigliano d’Ar- 
co insieme da Alfa e Nis¬ 
san. 30 mila autovetture 
saranno per il mercato in¬ 
terno. 30 mila per l'espor¬ 
tazione. « Questi sono i ter¬ 
mini — ha affermato De 
Michelis — non una vettu¬ 
ra in più». 

Il ministro è stato poi 
molto duro nei confronti 
della Fiat che proprio in 
questi giorni ha deciso di 
sganciarsi dalla spagnola 


Seat, lasciando che i giap¬ 
ponesi — la Toyota — su¬ 
bentrino al suo posto nella 
casa automobilistica iberi¬ 
ca. E la Fiat? Pur conti¬ 
nuando in ogni occasione 
ad attaccare l’ipotesi di 
accordo tra l’Alfa Romeo 
e la Nissan, i dirigenti del 
gruppo torinese non sem¬ 
brano restare con le mani 
in mano. Ieri, in un’intervi¬ 
sta. il rice-presidente del 
gruppo. Umberto Agnelli 
ha fatto cenno alla possi¬ 
bilità che la « casa tori¬ 
nese e la Volkswagen pos¬ 
sano costituire in comune 
uno stabilimento per i cam¬ 
bi ». Del resto, gli accordi 
internazionali nel campo 
della componentistica si 
stanno sviluppando notevol¬ 
mente. Già da tempo c’è 
una produzione in comune 
di motori tra Renault. Peu¬ 
geot e Volvo. La costruzio¬ 
ne in comune di componen¬ 
ti dell’automobile, infatti, 
permette di realizzare una 
serie di economie e di van¬ 
taggi che potrebbero esse¬ 
re utili per contenere la 
offensiva dell’automobile 
« made in Japan ». 


» - ' 

: TORINO — Sconvolto per aver ricevuto l’ordine di trasfe- 
j rirsi in un altro stabilimento, un anziano operaio invalido 
I della’ Lancia di Chivasso ha tentato di togliersi la vita ta 
! gliandosi le vene dei polsi aH’mterno della fabbrica. : In se 
j guito al drammatico episodio, avvenuto ieri pomeriggio, tutti 
| i tremila operai che in quel momento si trovavano nel grande 
! stabilimento automobilistico della FIAT sono scesi in scio 
pero, manifestando in corteo. Per oggi seno in programma 
altre due ore di sciopero in tutti i turni. 

La FIAT ha cercato di sminuire l’episodio, affermando 
che il lavoratore abita a Torino e quindi era stato favorito 
nella scelta del nuovo luogo di lavoro. Ma il motivo che ha 
indotto l’operaio al tragico gesto è ben più serio. Il lavora 
tore. di 58 anni, da 18 alla FIAT, aveva contratto in fab¬ 
brica una sèria invalidità, per cui era stato adibito ad un 
lavoro leggero. Ha temuto che nella nuova sede lo avreb 
bero costretto a fare un lavoro inadatto alle sue condizioni 
fisiche e quindi lo avrebbero licenziato. In questo periodo 
alia Lancia sono stati licenziati per « assenteismo * nume 
rosi operai seriamente ammalati. Portato subito in aspedale, 
l’operaio è stato dichiarato guaribile in una settimana. 

La vicenda si inquadra nel clima di repressioni antisin 
dacali che la FLVT ha instaurato alla Lancia di Chivasso 
da quando si è aperta la vertenza di gruppo: multe. licenzia¬ 
menti. violazioni di accordi. Nei giorni scorsi la direzione 
delio stabilimento aveva annunciato che intendeva trasferire 
200 operai alla Lancia di Torino, dove si costruisce uno dei 
pochi modelli, la nuova « Gamma ». per cui non si farà 
cassa integrazione. Un’ottantina di operai hanno accettato 
volontariamente il trasferimento. Per gli altri la FLM aveva 
chiesto di contrattare i criteri di scelta, ma la direzione ha 
opposto un rifiuto e ieri ha cominciato a consegnare le pri¬ 
me lettere ai lavoratori scelti unilateralmente. 

il giudizio della FLM sul comportamento della FIAT al 
tavolo del negoziato è completamente negativo. Ieri mattina 
si è parlato dell’IVECO. il settore autocarri e veicoli indu¬ 
striali. che da tempo versa in crisi (ha chiuso lo scorso 
anno con un deficit di 8,2 miliardi). I dirigenti deiriVECO 
hanno recitato lo stesso copione dei loro colleghj FlAT-auto: 
l’azienda è efficiente, non ha errori da rimproverarsi, non ha 
accumulato ritardi nell’innovazione tecnologica, se ci sono 
problemi dipendono solo dal « comportamento » del sindacato 
e dei lavoratori, dal differenziale tra l’inflazione del nostro 
paese e lo SME che penalizza le esportazioni. 

La FLM però non intende accettare questo tipo riduttivo 
di confronto senza aver discusso l’intera strategia della FIAT 

' - • m. C. 

,- 


I ferrovieri approvano il contratto 
e gli autonomi ancora in agitazione 


Rincaro della benzina 
sul tavolo di Bisaglia 


Statali: anche al Tesoro- 
assenso alla linea confederale 


ROMA — I d4>endentl del 
Tesoro riuniti in assemblea 
in un cinema romano hanno 
dato il loro assenso alla li¬ 
nea sostenuta dalle confede¬ 
razioni per 11 ripristino del¬ 
lo spirito delle intese con¬ 
trattuali nel disegno di leg¬ 
ge 813, che nei giorni scorsi 
avevano vivacemente conte¬ 
stato. L’assemblea con 1 di¬ 
rigenti unitari, difficile all’ 
inizio, si è conclusa con ap¬ 


plausi. « Non esistevano al- 
j temative alla richiesta al go- 
I verno di rispettare gli accor¬ 
di ». ha detto Marini della 
Cisl. Non si può consentire — 
ha precisato Zuccherini — la 
«manomissione degli ordina¬ 
menti e il proliferare di diri¬ 
genti a scapito della funzio¬ 
nalità ». « In ogni caso — ha 
aggiunto — se il governo 
aprirà i cordoni della borsa 
lo dovrà fare per tutti ». 


Alessandro Pizzomo 

I soggetti 
del pluralismo 

Classi Partili Sindacati 

Universale Paperback» 
il Mulino . 



ROMA — Sembrava che dopo l'ultimo incontro di ieri 
l'altro con il ministro del Trasporti cominciasse a farsi 
strada, fra i dirigenti dell’organizzazione autonoma dei fer¬ 
rovieri, Fisafs. un tenue barlume di ragionevolezza. Era 
solo una illusione ottica. Infatti si 'sono subito dopo premu¬ 
rati di confermare che la « tregua » elettorale sta ormai per 
finire e che fin da mercoledì riprenderanno le agitazioni 
che dovrebbero mettere nuovamente in difficoltà il tra¬ 
sporto ferroviario. DallTl al 14 si asterrà dal lavoro per 
tre ore a fine turno il personale delle stazioni addetto 
alla circolazione dei treni, aderente alla Fisafs. Nei giorni 
immediatamente successivi dovrebbero scendere nuovamente 
in campo macchinisti e personale viaggiante. Tempi e mo¬ 
dalità saranno decise il 16. 

Queste agitazioni, lo ripetiamo ancora una volta, nulla 
hanno a che fare con gli interessi della categorìa, ma sem¬ 
pre più si delineano come atti di provocazione e anche di 
ricatto, soprattutto nei confronti dei viaggiatori che delle 
iniziative autonome sono le vittime e che si vuole spingere 
all’esasperazione. Questi scioperi servono, infine, a con¬ 
trapporre fra loro i lavoratori, a dare una mano alle forze 
conservatrici. 

Quel che la categoria pensa, evidentemente, non interessa 
ai dirigenti della Fisafs. Diversamente avrebbero dovuto 
prendere atto che le centinaia di assemblee svoltesi negli 
impianti per discutere l’intesa sul contratto e la riforma 
delle FS sottoscritta dalla Federazione ferrovieri Cgtl, 
Cisl. Uil. si sono espresse — come informa la Filt-Cgi! — 
per l’accettazione dell’accordo. Una risposta positiva, dun¬ 
que, sia per quanto riguarda la riforma (il disegno di legge 
dere essere approvato e presentato subito al Parlamento), 
sia per quanto riguarda il ripristino degli articoli sulfa 
capacità di spesa dell’azienda nella legge per U plano di 
Investimenti per 10 mila miliardi, sia , infine, sulla parte 
economica. 

n direttivo nazionale unitario si riunisce mercoledì per 
sciogliere le riserve e procedere subito dopo alla stesurà 
definitiva ael « contratto-riforma » e alla sua firma. I mi¬ 
glioramenti hanno decorrenza, com’è, notò dal 1 luglio ’79. 


ROMA — Il comitato intermi¬ 
nisteriale prezzi sta prepa¬ 
rando l'aumento dei prezzi 
per i prodotti petroliferi che 
i il governo deciderà, ha detto 
] il ministro dellTndustrìa Bi- 
; sagiia. subito dopo le elezio- 
j ni. Bisaglia ha detto che il 
I rinvio a dopo^ le elezioni è 
una pura coincidenza;' iune- 
| di si riunisce ad Algeri la 
conferenza dell’Organizzazio- 
| ne dei paesi esportatori di 
petrolio, se ne attendono le 
novità... In realtà se i pae¬ 
si esportatori prendessero 
nuove decisioni di rincaro 
queste si applicherebbero al 
petrolio in arrivo in Italia 
fra uno - o due mesi. La 
«coincidenza» è quindi una 
di quelle banali bugie dietro 
cui il ministro nasconde i 
suoi obbiettivi. 1 

Una delie decisioni da pren¬ 
dere riguarda il regime di 
presso dell’olio combustibile 
in quanto il 10 giugno scade 
l’attuale regime di prezzo 
« controllato ». n ministro 
ha promessò alle compagnie 
la liberalizzazione del prezzi. 
Quanto al prezzo della ben¬ 
zina e del gasolio già si è 
parlato di un rincaro di 30 
lire «U litro, doppio rispetto 
al trasferimento aritmetico 
degli aumenti decisi dai paesi 
esportatori. Si tenga presen¬ 


te. oltretutto, che il mercato 
mondiale del petrolio presen¬ 
ta attualmente delle ecce¬ 
denze e che questa abbon¬ 
danza resterà fino all’inver¬ 
no. Esistono condizioni per 
accordi favorevoli — specie 
offrendo in cambio collabo- 
razione tecnica ed economica 
— e per muoversi in tutte le 
direzioni - che possono atte¬ 
nuare la dipendenza dalle 
forniture più soggette a vin¬ 
coli politici. 

Ma se il ministro Bisaglia 
ha già nell’agenda post-eletto¬ 
rale una riunione del CIP 
per aumentare i prezzi man¬ 
ca. invece, ogni calendario 
di lavoro per le misure diret- * 
te ad attenuare la dipenden¬ 
za energetica, cui dobbiamo 
una quota non piccola della 
inflazione. Anche le norma¬ 
li funzioni di governo sono 
anzi disattese: proprio ieri 
la Federazione lavoratori del¬ 
l’energia è tornata a denun¬ 
ciare che il consiglio deli’ 
ENEL, scaduto da due anni, 
abilitato al soli compiti dì 
ordinaria amministrazione, 
ha nominato i capi compar 
timento di Torino. Venezia e 
Napoli. Per assicurare anche 
quei tre posti a uomini del¬ 
la DO. « A .prescindere dalle 
valutazioni sulle capacità 
professionali ». 
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Chiarezza e rigore, 
lo sappiamo che col 
terrorismo non si scherza 

Cara Unità. 

finalmente una posizione chiara e rigo 
rosa in Parlamento, ed è il PCI a farsene 
protagonista. Bisogna fare chiarezza, per¬ 
chè col terrorismo non si scherza, lo sono 
comunista fino al midollo, ma spero since¬ 
ramente che Cossiga non si sia sporcato 
le mani nè con uno nè con l'altro Donat 
Cattin. Sottoscrivo pienamente il rigoroso 
intervento di Violante in commissione. 

Non ho la TV a colori, quindi non ho 
visto se Craxi a Tribuna politica è arros¬ 
sito per il vergognoso e codino voto espres¬ 
so dai commissari socialisti. Erano liberi 
di votare come volevano, dice Craxi? Peg¬ 
gio ancora, se hanno rotato (guarda caso) 
compatti e a quel modo. I democristiani , 
invece, ormai, non arrossiscono più; ecco 
un sottotitolo del Popolo che ho visto oggi 
per curiosità: « Piccoli: lo scandalismo ridà 
fiato ai terroristi, mentre le fo^e dell’or¬ 
dine li hanno messi in difficoltà ». Ma chi 
ha fatto scappare e ha « ridato fiato » a 
Marco Donat Cattin? Quella domanda di 
chiarezza che loro spudoratamente chiama 
no scandalismo? 

MANLIO FERRANDO 
(Genova) 


I partiti non sono « tutti 
uguali»: il PCI è diverso 
vuole un’Italia pulita 

Cara Unità. 

Donat Cattin ritiene ammissibili com¬ 
portamenti non puliti, quando questi siano 
finalizzati a impedire che il Paese cada in 
mano ai comunisti. Il > che significa una 
cuccagna per bancarottieri, speculatori, 
loltizzatori, mafiosi e carrieristi, che dal¬ 
l’alto dei loro scranni, imperversano come 
sciacalli sulla ormai da trent’anni e più 
da essi martoriata Italia. Sappiamo che la 
disumanità dell'anticomunismo ottenebra la 
ragione e non conosce limiti. C’è stato chi 
ci innifara a votare per dei corrotti turan¬ 
dosi il naso, e ciò fa il paio con quanto 
ho scritto sopra. C’è stato chi prevedeva 
cruenti scontri per fermare l'avanzata co¬ 
munista del 75-76. ed è sotto gli occhi di 
tutti quanto cruenta e reale è stata questa 
previsione. > \ 

Per trent’anni, forze potenti hanno va 
Ultamente denigrato la Resistenza ed han¬ 
no caparbiamente nascosto ai giovani i va¬ 
lori da essa scaturiti, fino ad abbassare 
a livelli intollerabili la loro consapevolezza 
nei valori della democrazia e quindi fra¬ 
stornandoli di anticomunismo becero fino 
ad indurre alcuni di lóro ad insorgere con¬ 
tro la democrazia. Ricordo che negli anni 
50 un elevato esponente della DC dichia¬ 
rava che avrebbe preferito vedere la sua 
nipotina morta sotto l’atomica, piuttosto 
che viva in un Paese governato dai comu¬ 
nisti. Spero che questa nipotina non abbia 
assimilato simili principi e che abbia con¬ 
servato la ragione; come purtroppo non è 
stato possibile a certi giovani cosi educati. 

Il qualunquismo dice che i partiti e i pro¬ 
tagonisti della politica sono tutti uguali. Ma 
io l’8 giugno voterò per il PCI, perchè è 
l'unico partito che fa appello alla ragione, 
al buon senso, all’umanità. Gli altri, pur 
non facendo di ogni erba un fascio, sono 
tutti uguali. L’8 giugno col voto si deve 
riuscire a ripulire l’Italia da troppe puzzo¬ 
lenti immondizie affinchè la parte sana del 
Paese possa pazientemente e nuovamente 
iniziare la ricostruzione di una collettività 
nazionale. 

GIUSEPPE VERGANI 
(Milano) 

Critiche e proposte 
dopo lo sciopero 
dei giornalisti 

Caro direttore . 

martedì 27 maggio non sono usciti i quo¬ 
tidiani, la RAl-TV non ha trasmesso i noti¬ 
ziari e i servizi giornalistici, e per tutto il 
giorno si è protestato, giustamente, affinchè 
siano salvaguardati ta « libertà di informa¬ 
zione» e il € diritto costituzionale dei citta¬ 
dini di essere informati ». 

In un momento in cui si parla molto delle 
forme di lotta in alcuni settori, specie nei 
pubblici servizi, e ci si sforza di far capire 
ai lavoratori il pericolo di possibili grevi in¬ 
voluzioni se si arriva all’isolamento, e non 
sempre la stampa italiana svolge un ruolo 
positivo in questo senso, i giornalisti dichia¬ 
rano uno sciopero, giusto e legittimo, con¬ 
tro la sentenza che ha colpito Fabio Isman, 

, (al quale esprimo tutta la mia solidarietà 
di lavoratore processato due volte, nel 1964, 
per aver esercitato U diritto di sciopero in 
un pubblico servizio, le FS), ma senza coin¬ 
volgere e senza aprire un dibattito e un 
confronto, serio e costruttivo, con tutti i 
lavoratori e i cittadini, certo sulla libertà 
dei giornalisti, ma soprattutto sui diritti dei 
cittadini ad essere correttamente informati, 
senza strumentalizzazione, reticenze o, peg¬ 
gio ancora, falsando dati e notizie per evi¬ 
denti giochi di parte. 

E' una vecchia polemica che noi comunisti 
conduciamo da tempo e che dobbiamo soste¬ 
nere con coerenza, soprattutto oggi che stia¬ 
mo vivendo un momento molto difficile sul 
piano dei rapvorti a tutti i livelli corna¬ 
ndo dalla famiglia e finendo da que' • 
fra cittadini e istituzioni. Questa difficoltà 
di rapporti investe anche i lavoratori, il sin¬ 
dacato, gli stessi partiti, compreso, anche se 
in misura minore di altri, il PCI. 

. E’ mia impressione che oggi il tema della 
« spontaneità » e della « direzione consape¬ 
vole », affrontato da Gramsci nei « Quader¬ 
ni ». sia più che mai attuale ed occorra af¬ 
frontarlo con urgenza se vogliamo evitare, 
come diceva lo stesso Gramsci che... € tra¬ 
scurare o peggio ancora disprezzare i mo¬ 
vimenti spontanei, rinunziare a dar loro una 
direzione consapevole, elevandoli ad un pia¬ 
no superiore, inserendoli nella politica, può 
avere spesso conseguenze molto serie e gra¬ 
vi »: aaqiungendo poi che « fra le cause 
efficienti dei colpi di Stato vi è da porre la. 
rinunzia dei gruppi responsabili a dare una 
direzione consapevole ai moti spontanei e a 
farli diventare, quindi, un fattore politico 
positivo ». 


La mia impressione è, e 1 1 prego di scu¬ 
sare la franchezza con cui la esprimo, che 
onche in questa occasione, i giornalisti ita¬ 
liani abbiano pensato più alla difesa di un 
r potere » piuttosto che a quella di un * di¬ 
ritto dei cittadini all'informazione corretta 
e democratica ». 

(...) Non voglio dilungarmi oltre per non 
rubare altro spazio al giornale e chiudo au¬ 
spicando che su questi temi si apra un di¬ 
battito franco, spregiudicata e t salutare » 
per quella che oggi viene definita « demo¬ 
crazia interna » di ogni gruppo sociale, po¬ 
lisco e istituzionale. 

ERMANNO PINELLI 
(Bologna) 

L’impegno del PCI 
in direzione 
del Mezzogiorno 

Cara Unità. 

purtroppo il Meridione è a t ut foggi ter¬ 
reno fertile per manovre della DC e del 
padronato poiché, è noto, condizioni di arre¬ 
tratezza ancora sussistenti in vaste zone, 
rendono possibili le suggestioni e le misti¬ 
ficazioni. (Significativa la diversità di par¬ 
tecipazione. per esempio, alle sottoscrizioni, 
all'indagine condotta attraverso i questio¬ 
nari. alla stessa rubrica de/t’Unità dedicata 
ai lettori, sensibilmente inferiore a quella 
del centro-nord). 

A Taranto, decenni di amministrazione 
democristiana hanno condotto la città alla 
paralisi totale: trasporti pubblici bloccati 
e strade sommerse di rifiuti per continui 
scioperi degli addetti da mesi non retri¬ 
buiti, giardini pubblici al buio per insol¬ 
venze con l’ENEL, blocco urbanistico ed 
edilizio; stato di inaffidabilità del Comune 
con deficit di decine di miliardi; esponenti 
democristiani in galera per illeciti, abusi¬ 
vismo dilagante. 

La successiva Giunta di sinistra ha av¬ 
viato un’opera totale di risanamento dei 
guasti esistenti, proiettandosi in avanti con 
notevoli iniziative e realizzazioni in campo 
sociale, scolastico, culturale, edilizio a vari 
livelli, sportivo e altro ancora, contribuen¬ 
do in grande misura all’aumento dell'occu¬ 
pazione. 

Ebbene, in questo contesto, la riconferma 
e la crescita di fiducia alla Giunta attuale 
dovrebbe ritenersi scontata; invece non è 
matematicamente e logicamente certa, pro¬ 
prio per i possibili effetti delle suggestioni 
e delle mistificazioni. 

E' per questo che il Partito comunista 
dovrebbe intensificare gli sforzi nel Meri¬ 
dione dove, addirittura, in certe zone è la 
intera concezione della vita che va modi¬ 
ficata secondo una linea di effettivo pro¬ 
gresso e dove esistono seri rischi di una 
pericolosa involuzione. 

LETTERA FIRMATA 
(Taranto) 

'L. 

Pannella dimostra che 
i radicali non sono proprio 
capaci di governare 

Cara Unità, 

questo è lo sfogo di un cittadino democra¬ 
tico. antifascista e comunista che dopo la 
Triburia elettorale con l’on. Giacinto Pan- 
neiic in studio, sente il dovere di esternare 
il suo sdegno verso il qualunquismo e verso 
chi lo diffonde. Ho cominciato a dubitare 
proprio l'altra sera che Pannella non sapes¬ 
se cosa fossero le elezioni amministrative 
(y.à avevo scoperto che non lo sapevano 
altri partiti). I partiti amministrano — o non 
Gmministrano — per 5 anni dopodiché visto 
che la Costituzione lo stabilisce, c’è una 
campagna elettorale in cut i partiti « si spie¬ 
gano » (non tutti), e poi ci sono le elezioni 
dove i cittadini eleggono dei loro rappresen¬ 
tanti elencati in liste proposte dai partiti 
(molto elementarmente). 

Si dà il caso che queste elezioni siano 
amministrative, pertanto sui temi particolari 
degli Enti locali bisognerà misurarsi. Inve¬ 
ce no! L’on. Pannella è al di sopra delle 
parti. Lui fa l’ammucchiata. Lui mette tutti 
sullo stesso piano. Lui — « l'abbronzato » —. 
non si è preso la briga ed il gusto di veri¬ 
ficare i residui passivi presenti nei bilanci 
dei Comuni retti dalla Democrazia cristiana, 
o dalle Giunte di centro-sinistra. No! Lui ri¬ 
cerca la verità, la ricerca in Sciascia, lui 
è la verità, non occorre mettere in discus¬ 
sione. ) 

La DC vuole fare, e promette ora. un Pa- 
ìazzetto dello Sport da 3 miliardi, e non ci 
sono asili; non ha importanza, astenetevi 
dal decidere. In Emilia-Romagna ci sono 2 80 
asili nido contro i 92 del Veneto, in Emilia- 
Romagna ci sono 170 consultori contro i 39 
del Veneto Conclusione: sono tutti uguali, è 
solo una grande ammucchiata. 

Certo bisogna dire che sono originali que¬ 
sti radicali. Chi avrebbe mai pensato che un 
partito che si dice libertario e democratico 
avrebbe un giorno invitato i cittadini ad 
astenersi dal voto? Neanche il più sfegatato 
qualunquista. Quando poi raccoglieranno le 
schede nulle e bianche presenti in ogni ele¬ 
zione diranno che la... loro politica gli ha 
dato ragione. 

La parola d’ordine deve essere: € Parteci¬ 
pare e votare per governare ». . - . 

CARLO SPEROTTO 

(Breganze - Vicenza) 

Piu sensibilità sui temi 
ecologico*ambienta1i 

Atta redazione dell’Unità. 

« Difendiamo l’ambiente » leggo in un ma¬ 
nifesto apparso in questi giorni di campagna 
elettorale. Il manifesto prosegue poi: « Vota 
PCI ». Sono certamente convinto di una 
maggiore sensibilità del Partito comunista 
verso quelii che sono i problemi ecologico- 
ambientali . ma ora vorrei di più: vorrei una 
chiara, precisa presa di posizione su argo¬ 
menti quali la caccia, l’energìa nucleare, le 
industrie inquinanti. Credo sìa ormai ora di 
avere le idee chiare. 

FRANCESCO MANIERO 
(Roma) 
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Caso Donai Cattin: la Procura di Torino, respinge le strumentalizzazioni 

_ 

Un «obbligo» appellarsi all lnquirente 

Il rapporto relativo all'on. Cossiga redatto congiuntamente con l'ufficio istruzione penale - Manifestamente infon¬ 
date le insinuazioni di mancanza di serenità avanzate dal deputato socialista Forte - Chi gioca sulla vicenda ? 


l'Unità PAG» 


La motivazione della condanno 

Isman e Russo manno: 
«Un rapporto singolare 

Per K giudici il giornalista potrebbe persino rispondere di « ri 
cettazione » - La pagina su Marco Donat Cattin fu censurat 


Il «Rude Pravo» 
sulla 

Cecoslovacchia 
e il terrorismo 


PRAGA — L’organo del Par¬ 
tito comunista cecoslovacco, il 
« Rude Pravo » e l’organo dei 
comunisti slovacchi «Pravda» 
pubblicano un lungo commen¬ 
to sul terrorismo italiano e 
sulle accuse alla Cecoslovac¬ 
chia da parte di alcuni orga¬ 
ni di stampa c uomini politi¬ 
ci italiani. 

Scrive il « Rude Pravo » che 
« è colpa della Democrazia 
Cristiana se il terrorismo in 
Italia sta raggiungendo dimen¬ 
sioni catastrofiche ». 

Oltre a negare ogni respon¬ 
sabilità della Cecoslovacchia 
nel diffondersi del fenomeno 
terroristico, il giornale ag¬ 
giunge che il fenomeno del ter¬ 
rorismo giova alla CIA e ad 
altri servizi di spionaggio oc¬ 
cidentali per l’attuazione dei 
propri piani oscuri ». 

< Avvicinandosi le elezioni in 
Italia — continua il "Rude 
Pravo” — puntualmente tor¬ 
nano a circolare le vecchie 
trite menzogne secondo le 
quali il terrorismo che sta 
sconvolgendo l’Italia ha le sue 
radici in Cecoslovacchia, e 
non ne è invece colpevole la 
classe dominante. Negli ulti 
mi giorni — prosegue il gior¬ 
nale — i settimanali "Espres¬ 
so" e "Panorama” si sono 
prestati alla diffusione di si¬ 
mili notizie e a questi si as¬ 
socia ora addirittura il segre¬ 
tario della DC Flaminio Pic¬ 
coli ». 

Dopo altre accuse rivolte a 
Piccoli e alla DC il « Rude 
Pravo » scrive che le ragioni 
del diffondersi di queste voci 
sono chiare: c Esse vanno ri¬ 
cercate negli interessi politi¬ 
ci reazionari degli ambienti 
governativi nell’intenzione di 
sviare l’opinione pubblica dal¬ 
le cause reali, sociali e poli¬ 
tiche, del fenomeno del terro¬ 
rismo italiano e internaziona¬ 
le. dal fatto cioè che sono la 
CIA e altri servizi di spionag¬ 
gio occidentale a servirsene». 


La Spagna 
chiede allo 
Yemen notizie 
sui terroristi 


MADRID — Il governo spa¬ 
gnolo ha chiesto allo Yemen 
del sud spiegazioni circa l'ad- 
destramemo asseritamente ri¬ 
cevuto in quel paese arabo da 
commando dell’Età, l'organiz¬ 
zazione separatista basca. 

Lo riferisce l’agenzia euro¬ 
pea Press citando fonti atten¬ 
dìbili. 

La polizia olandese ha con¬ 
segnato due settimane fa a 
quella spagnola quattro ter¬ 
roristi dell'Età che avrebbero 
confessato di essere stati ad¬ 
destrati alle moderne tattiche 
del terrorismo in campi situa¬ 
ti nello Yemen meridionale, 
insieme ad 2 ltri otto membri 

Secondo l’Europa Press, il 
ministero degli esteri spagno 
lo ha trasmesso allo Yemen 
del Sud un rapporto comple¬ 
to sulle dichiarazioni rese dai 
quattro estremisti. Il rapporto 
— dice la agenzia fa i no¬ 
mi dei dodici membri dell’Età 
addestrati nello Yemen del 
Sud ed è corredato delle n 
spettive fotografie. 


TORINO — Tutti gli uomini 
politici hanno dato atto del¬ 
la correttezza dei giudici di 
Torino. Il socialista France¬ 
sco Forte, invece, ha voluto 
recare il suo modesto contri¬ 
buto a intorbidire le acque, 
che sono peraltro limpidissi¬ 
me, presentando una interro¬ 
gazione al ministro di Grazia 
e Giustizia. 

Stando alla Gazzetta del Po 
polo, che spara la notizia in 
prima pagina, il deputato to¬ 
rinese chiede testualmente al 
guardasigilli « se. n suo av¬ 
viso, corrisponda a regole di 
serenità e di correttezza, so¬ 
prattutto in questo periodo, 
l'iniziativa del giudice Casel¬ 
li di Torino di investire la 
commissione Inquirente del 
reato di favoreggiamento ai 
danni del presidente del Con¬ 
siglio in carica, sebbene ai 
sensi dcll'art. 37S del codice 
penale detto reato sia confi 
gurabilc unicamente allorché 
sussista un delitto per il qua¬ 
le occorre un avviso di reato, 
un ordine di mandato di cat¬ 
tura o la certezza e la consa¬ 
pevolezza della sua sussisten¬ 
za, mentre nel caso di Marco 


Donat Cattin si era ancora 
nella fase dell’indagine preli¬ 
minare ». 

Dunque, non c’è soltanto il 
Giornale di Montanelli a ri¬ 
ferire notizie scorrette. Al 
quotidiano milanese si aggiun¬ 
ge ora. sorprendentemente, 
anche un deputato socialista. 
Eppure, giorni fa. la Procura 
della Repubblica c l’ufficio 
istruzione di Torino, in una di¬ 
chiarazione resa, a nome di 
tutti i magistrati dei due uf¬ 
fici. dal giudice Giordana 
avevano precisato che l’inizia- 
tiva era stata adottata colle¬ 
gialmente e che recava la fir¬ 
ma dei titolari dei due uffici. 
Ma tant'è. Anche Voti. Forte 
insiste sul nome dt Caselli. 

Il parlamentare, inoltre, si 
dichiara certo che all’epoca 
della trasmissione degli atti 
all’Inquirente si era ancora 
nella fase dell’indagine pre¬ 
liminare nel caso del figlio 
dell’ex vice segretario nazio¬ 
nale della DC. E come fa a 
saperlo? Chi glielo ha detto? 

Ieri, la Procura della Re¬ 
pubblica e l'ufficio istruzione 
di Torino hanno reso noto un 
altro comunicato. Ci auguria¬ 


mo che. almeno questa volta, 
l’on. Forte legga il testo. Ec¬ 
colo: « Con riferimento alle 
notizie giornalistiche apparse 
in questi giorni e relative alla 
trasmissione alla presidenza 
della Cambra dei deputati di 
un rapporto avente ad ogget 
to una ipotesi di reato mini- 
iteriate a carico del presiden¬ 
te del Consiglio dei ministri, 
on. Francesco Cossiga. si pre¬ 
cisa quanto segue: 

1) Il predetto rapporto de¬ 
ciso e redatto congiuntamen¬ 
te (la sottolineatura è nostra 
e la dedichiamo all’on. Forte 
NdR) dalla Procura della Re¬ 
pubblica e dall’Ufficio istru¬ 
zione penale di Torino, è sta¬ 
to trasmesso in data 17 mag¬ 
gio 1980 a firma del procura¬ 
torte della Repubblica dottor 
Bruno Caccia e del consiglie¬ 
re istruttore dottor Mario Ca¬ 
rassi. 

2) La trasmissione del rap 
porto al presidente della Ca¬ 
mera dei deputati per l'inoltro 
alla commissione inquirente è 
obbligatorio ai sensi dell’arti¬ 
colo 3 legge IO marzo 1978, 
n. 170, modificativa della leg¬ 
ge 25 gennaio 1962, n. 20, rela¬ 


tiva ai procedimenti e giudi¬ 
zi di accusa ». 

Chiaro? E dunque, se l’inol¬ 
tro era obbligatorio, in che 
cosa consisterebbe la mancan¬ 
za di serenità e di correttezza 
da parte di tutti i magistrati 
dei due uffici? Persino il se¬ 
gretario della DC, Flaminio 
Piccoli ha dichiarato di esse¬ 
re « rispettosissimo dei giu¬ 
dici della Procura di Torino e 
convinto che abbiano fatto il 
loro dovere ». 

Le stesse cose hanno detto 
altri deputati della DC, il so¬ 
cialista Manca, i repubbli¬ 
cani Spadolini e Mammì. Il 
segretario del PSD1 Pietro 
Longo, infine, ha afferma¬ 
to: « Ilo appena parlato con 
il presidente dell’Inquirente, 
Reggiani, che mi Ita detto di 
considerare corretto il com¬ 
portamento dei giudici di To¬ 
rino. E io non ho motivo di 
dubitare della valutazione del 
compagno Reggiani ». 

E dimane, che cosa vuole 
davvero l’on Francesco For¬ 
te? Il solo che avesse solle¬ 
vato pesanti insinuazioni stil- 
l’operato dei giudici di Tori¬ 
no, e in particolare di quello 


del giudice Giancarlo Caselli, 
era stato l’on. Carlo Donat 
Cattiti, padre di un figlio ac¬ 
cusato di terrorismo e indica¬ 
to come killer del giudice 
Emilio Alessandrini, a poche 
ore di distanza dalle proprie 
dimissioni dall’alta carica ri¬ 
coperta nel suo partito. 

. La stizza dell’on. Carlo Do 
nat Cattili, obbligato a rinun¬ 
ciare all’incarico, è compren¬ 
sibile. Dopo una faticosa 
battaglia per restare al posto 
di comando, nel corso "della 
quale non ha esitato a fare il 
nome del suo « amico » Cos¬ 
siga (è lui, infatti, a ben 
guardare, il principale accu¬ 
satore del presidente del Con¬ 
siglio), si può capire che si 
sia lasciato andare ad espres¬ 
sioni di rabbia. Ma l'onore¬ 
vole Francesco Forte che 
c’entra? Gli sarebbe bastQto 
seguire con attenzione i lavo¬ 
ri dell Inquirente e leggersi 
il comunicato dei magistrati 
della sua città per evitare di 
scrivere una interrogazione 
che ha ricevuto, subito, la 
secca smentiti 

Ibio Paolucci 


Nuoro: arrestato giornalista 
ma non si conosce l'accusa 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI (gp.) — Il giornalista Paolo Pillonca, della 
redazione di Nuoro dell’« Unione Sarda », e la moglie Maria 
Grazia Cannas. sono finiti l’altra notte nel carcere di 
Bad’e Carros. in seguito ad una vicenda dai lati piuttosto 
oscuri. Non si sa con precisione quale sia l'accusa rivolta 
ai due coniugi, ma sembra certo che l’arresto del giornalista 
e di sua moglie rientri nel quadro delle indagini sul fal¬ 
lito attentato compiuto recentemente ai danni di due ma¬ 
gistrati nuoresi. 

Il gesto fu rivendicato da « Barbagia Rossa <> con una 
telefonata alla redazione cagliaritana dell’« Unione Sarda ». 
Gli inquirenti, in seguito ad accertamenti, avrebbero ora 
appurato^ che quella telefonata proveniva dall’abitazione 
di Pillonca. a Nuoro. Secondo la versione degli accusati 
l’autore della telefonati» sarebbe stato il figlìoletto di 13 
anni. Il ragazzo avrebbe cosi voluto fare uno scherzo al 
padre. Ma. evidentemente, gli inquirenti non hanno cre¬ 
duto alla versione data dai coniugi. 

Sul grave episodio il comitato di redazione dell'« Unione 
Sarda » ha diffuso un documento. I redattori, pur riba¬ 
dendo che «le indagini sul terrorismo non debbono fer¬ 
marsi davanti a nessuna istituzione», evirimelo « stimo -e 
per il gravissimo provvedimento che. in mancanza di notizie 
particolareggiate, non può che apparire assurdo e scon¬ 
certante ». 

Da quanto è stato possibile saoere. prosegue il docu¬ 
mento dei redattori, emerge un f-nto certo - il telefono 
della redazione nuorese dell’« Unione Sarda » era stato messo 
sotto controllo dalle forze dell'ordine 


La sentenza pronunciata dalla Corte d'Assise di Firenze 

30 anni al giovane autonomo di Prato 
per l'assassinio del notaio Mortati 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE 1 Elfino Mortati 
è stato condannato a 30 anni 
di reclusione. I giudici del- 
l’Assise lo hanno riconosciu¬ 
to colpevole deil’omicidio del 
notaio Gianfranco Spighi, uc¬ 
ciso il 10 febbraio 1978 da un 
commando terrorista. 

Al momento della ' lettura 
della sentenza, il giovane au¬ 
tonomo di Prato è rimasto 
nella camera di ’ sicurezza 
del palazzo di giustizia. 

E’ caduta invece l’accusa di 
partecipazione a banda arma¬ 
ta e associazione sovversiva 
per gli altri imputati e Io 
stesso Mortati. Sono stati, in¬ 
fatti, assolti perchè il fatto 
non sussiste Guido Campanel¬ 


li. Renzo Cerbai. Sergio Ban- 
ti. Alessandro Alontalti. Cri¬ 
stina Lastrucci, Angelo Fa¬ 
brizio. Stefano De Montis. 
Giancarla Spurio. Adalgisa 
Mesuraca. Massimo Lorimer 
Vargiu, Claudio Secchi. Mas¬ 
simo Carlom, Rosalba Picci¬ 
rilli. Marco Tirabovi. Renzo 
Filippetti e Mortati. 

Perchè i giudici fiorentini 
hanno assolto gli imDUtati che 
dovevano rispondere di aver 
tentato di abbattere violente¬ 
mente le istituzioni? Pur non 
conoscendo ancora la motiva¬ 
zione della sentenza si può 
arguire che nè dall'inchiesta 
nè dal dibattito in aula è ve¬ 
nuto fuori il vincolo associa¬ 
tivo. 


Il pubblico ministero Adol¬ 
fo Izzo che aveva chiesto l’er¬ 
gastolo per Mortati e 128 anni 
complessivi di carcere per gli 
altri imputati ha preannun¬ 
ciato di ricorrere contro il 
verdetto. 

La corte ha invece ricono¬ 
sciuto colpevoli di favoreggia¬ 
mento e ricettazione Alessan¬ 
dro Montalti, Stefano De Mon¬ 
tis. Giancarla Spurio. Angelo 
Fabrizio. Carmela Della Roc¬ 
ca, Renzo Cerbai. Marco Ti¬ 
rabovi. Renzo Filippetti, Mas¬ 
simo Carloni. Vediamo in det¬ 
taglio le condanne. 3 anni a 
Montalti. 2 anni e 6 mesi al¬ 
la Spurio. 4 anni a De Montis. 
2 anni e 6 mesi a Filippetti. 
2 anni a Della Rocca. 4 anni 
a Cerbai, 3 anni a Tirabovi 


e 2 anni a Carloni che è sta¬ 
to rimesso in libertà per de¬ 
correnza dei termini della 
carcerazione preventiva. 

Sono stati invece assolti per 
insufficienza di prove dall’ac¬ 
cusa di favoreggiamento Ful¬ 
vio Avvantaggiato e Leo Cal¬ 
derone. 

Il processo iniziato il 9 apri¬ 
le scorso si è concluso nel po¬ 
meriggio di ieri dopo sei ore 
e mezzo di camera di consi¬ 
glio. Non è stato un « pro¬ 
cesso di guerriglia » anche se 
Mortati che sì sentiva prota¬ 
gonista tentò di fargli pren¬ 
dere quella direzione. Ma il 
personaggio, fin dalle prime 
battute, non sembrò di molto 
spessore e gli imputati non lo 


seguirono sulla strada della 
contestazione radicale. 

Indagando su Mortati si è 
parlato delle Brigate rosse e 
del caso Moro. Lo stesso Mor¬ 
tati aveva fatto confusi rac¬ 
conti agli inquisitori dopo il 
suo arresto e aveva anche as¬ 
serito di essere stato minac¬ 
ciato proprio dalle Bierre - 

Nel corso del dibattimelo è 
emerso in maniera" chiara e 
netta che , Mortati ricevette 
aiuti dai suoi amici che par¬ 
cheggiavano nell’area dell’au¬ 
tonomia, ma l'accusa non ha 
provato che chi aiutò il terro¬ 
rista partecipò alia banda ar¬ 
mata. 

g.s. 



Ancora tre morti sul lavoro a Taranto e Prato 

Schiacciato da una lamiera operaio delFItalsider - Aveva 32 anni ed era sposato con due figli 
Sepolti dai terriccio due edili della città toscana - Lavoro nocivo per quattrocento alla Fiat di Desio 


ROMA — Perfini abbraccia la vedova Pulicari 

/ 

Pertini all'incontro per 
il 166 ° dell'Arma dei CC 


TARANTO — Si chiama Fran¬ 
co Fersurella. 32 anni, l’ul¬ 
tima vittima dell’Italsider di 

Taranto. . _ 

Il nuovo * omicidio bian¬ 
co » è accaduto ieri matti¬ 
na nell’area dell’aaglomera- 
to D. Il - Fersurella. sposato 
con due figli, operaio con la 
qualifica di primo riparatore 
meccanico, stava compiendo 
una manutenzione sul vibro- 
vaglia. una macchina che 
serve a selezionare i mine¬ 
rali, tagliando un pezzo di 
lamiera per poi sostituirlo. 
Lo - stesso pezzo di lamiera 
èra. per dirla in termini tec¬ 
nici. imbragato: un sistema 
di tiranti cioè assicurava (o 
almeno così avrebbe dovuto 
essere) che non cadesse. L’ 
operaio stava svolgendo ta¬ 
le operazione, e non si com¬ 
prende il perché, dal basso 
verso l’alto quando all’im- 
provviso la lamiera ha cedu¬ 
to. cadendogli sul capo e di 
conseguenza schiacciandolo. 
La morte è stata istantanea. 


Fin qui la cronaca’, ma non 
ci si può fermare certamen¬ 
te a questo. Esiste indubbia¬ 
mente. e nessuno lo può di¬ 
sconoscere. il problema della 
sicurezza sul posto di lavoro 
in questo stabilimento, e più 
specificamente per quanto ri¬ 
guarda le operazioni di ma¬ 
nutenzione sugli • impianti. 
Perché non è certo un caso 
che l’ennesimo incidente mor¬ 
tale sia accaduto p.roprio 
durante lo svolgimento di una 
di queste operazioni: perché 
non è certo una fatalità il fat¬ 
to che. delle circa 400 mor¬ 
ti avvenute nell’area del IV 
Centro siderurgico fino ad og¬ 
gi. negli ultimi tempi la mag¬ 
gior parte di esse si sia veri¬ 
ficata proprio nel corso di in¬ 
terventi di manutenzione. 

Esiste del resto, un piano 
di sicurezza dell’azienda che. 
applicato in alcuni reparti, ha 
dato indiscutibilmente dei buo¬ 
ni risultati, dato che le per¬ 
centuali di rischio in questi 
casi sono diminuite. Ma non 


si può sottacere neanche che 

10 stesso piano entra in fun¬ 
zione solo in casi straordina¬ 
ri. in pratica quando « ci 
scappa il morto ». Questo non 
può più essere permesso. I 
piani dì sicurezza devono ave¬ 
re necessariamente un carat¬ 
tere ordinario, di normale am¬ 
ministrazione. devono cioè 
prevenire (e non seguire) i 
pericoli di incidenti. 

• m • 

PRATO — Altri due « omicidi 
bianchi » a Prato. Vittime gl] 
edili. Enrico Sabatini, di 37 
anni e Virgilio Cecchirelli, di 
anni 40. La tragedia è avve¬ 
nuta in seguito al crollo di 
una- parete di terriccio e di 
ghiaia. I due operai erano di 
pendenti del cantiere edile 
INC e stavano lavorando al- 
Tarmatura delle fondamenta 
di un fabbricato. Ad un tratto 

11 crollo della parete che ha 
investito in pieno i due edili.’ 
travolgendoli. 

A nulla sono valsi ì primi 
soccorsa degli altri operai del 


cantiere, che hanno cercato 
di dissottenaie i corpi delle 
due vittime. Solo mezz’ora più 
tardi, e grazie all’intervento 
dei vigili del fuoco è stato 
possibile estrarre dal cumulo 
di terriccio i corpi, ormai sen¬ 
za vita, di Enrico Sabatini e 
Virgilio Cecchirelli. Forse la 
causa dello smottamento della 
parete è da ricercarsi nelle 
piogge dei giorni scorsi, ma 
sembra che la stessa parete 
di terriccio sia stata costrui¬ 
ta troppo perpendicolarmente 
e. quindi, in condizioni di si¬ 
curezza non eccessive. 

• • • 

MILANO — Il lavoro è noci¬ 
vo anche alla Fiat-Autobian- 
chi di Desio: quattrocento ope¬ 
raie sono state colpite infatti 
da arritazioni cutanee dovute 
ai processi di lavorazione ese¬ 
guiti nel reparto selleria del¬ 
lo stabilimento. La FLM del 
la zona di Desio ha denuncia¬ 
to l’atteggiamento c irresp'in- 
sabile e provocatorio » della 
direzione aziendale che ha cou- 


f tinuamente rinviato c le deci- 
I sioni del vertice sanitario del¬ 
la FIAT » nonostante il sinda¬ 
cato avesse richiesto Finter- 
vento del Servizio di medici¬ 
na del lavoro e del servizio 
integrativo dell’ospedale di 
Desio. 

Per Doretfa 
Graneris 

ancora ergastolo? 

TORINO — La riconferma 
della pena di primo grado, 
cioè la detenzione a vita, per 
Oretta Graneris e Guido Ba- 
dini è stata chiesta ien dal 
procuratore generale Busca- 
glino ai giudici della Corte 
d’assise d’appello di Torino 
davanti ai quali si celebra 
il processo per l’uccisione dei 
l genitori, dei nonni e del fra¬ 
tello della ragazza, avvenuta 
a Vercelli il 13 novembre 
del *75. Il Badini. oltre alia 
strage di Vercelli, deve ri¬ 
spondere anche dell’omicidio 
di una prostituta di Borgo- 
manero. 


ROMA — Il Presidente della 
Repubblica Pertini ha parte¬ 
cipato ieri, presso la caserma 
sede della scuola allievi CC 
— alla solenne cerimonia del 
166o anniversario di fonda¬ 
zione delFArma dei carabi¬ 
nieri. ' Alla manifestazione 
hanno presenziato tra gli al¬ 
tri ministri, rappresentanti 
della magistratura, autorità 
civili e militari. 

Il capo dello Stato ha con¬ 
segnato i riconoscimenti al 
valor militare concessi nel¬ 
l’ultimo anno ai carabinieri: 
tra medaglie d'oro, due delle 
quali alla memoria, e nove 
d’argento di cui ancora due 
alia memoria. La massima 
decorazione è stata attribuita 
al capitano Giuseppe Pulicari. 
all’appuntato Raffaele Russo, 
al capitano Enrico Barisone. 
i primi due uccisi, il terzo 
gravemente ferito nel corso 
di conflitti a fuoco avvenuti 
nel *79. Nel messaggio di per¬ 
tini al comandante generale 
dell’Arma Cappuzzo. viene ri¬ 
cordato « il tributo di sangue 
offerto dai carabinieri nella 
lotta contro il crimine*. Per 


il '79 un pesante bilancio: 31 
militari morti e 2.651 feriti. 
«I successi conseguiti dai 
caraoinieri in collaborazione 
con le altre forze dell’ordine 
— ha detto ancora Pertini — 
sono frutto del loro valore, 
ma hanno la loro base nel 
. consenso e nell’operante soli¬ 
darietà del popolo italiano». 

Nel corso della cerimonia 
sono stati letti i messaggi del 
presidente del consiglio Cos¬ 
siga e del ministro della di¬ 
fesa Lagorio. Nei suo inter¬ 
vento il ministro dell’intemo 
Rognoni ha tracciato un bi¬ 
lancio dell'attività dei carabi¬ 
nieri nello • scorso anno. 
« Contro reversione — ha 
> detto — la battaglia sarà an- 
, cora aspra e lunga, ma dob- 
- biamo anche dire che un 
buon tratto di strada è stato 
-compiuto: risultati di rilievo 
sono stati conseguiti dai ca¬ 
rabinieri • e dalle forze del¬ 
l'ordine. ma su questo fronte 
dobbiamo essere in tanti, 
forze politiche e sociali, isti¬ 
tuzioni. scuola, famiglia, cit¬ 
tadini. ciascuno nell’ambito 
delle proprie responsabilità ». 


ROMA — Il questore Silv 
Russomanno consegnò 
giornalista Fabio Ismai 
verbali di Patrizio I 
* purgati » di otto pagine, 
uno dei fogli mancanti c 
il nome di Marco Donat < 
tin. Ma Isman ne fu f 
tualmente informato, pr 
nubilmente dallo stesso ' 
capo del SISDE, che gli 
vrebbe sintetizzato ver 
mente il contenuto delle 
gine « scottanti ». 

Questa ricostruzione è < 
tenuta nella motivazione 
la sentenza di condanna 
Russomanno e Isman, de 
sitata ieri mattina in can 
leria. Ed e l’unica nov 
rispetto a quanto era si 
già detto e scritto sul \ 
cesso. Per il resto, i giu 
della settima sezione del 
bunale hanno sviluppato 
motivazione attorno a 
aspetti-chiave della discu 
vicenda giudiziaria: il « c 
corso » di Isman nel reatc 
<t rivelazione di segreti d’u 
ciò » compiuto da Russom 
no. e il problema del dir 
di cronaca e della libertà 
informazione, sollevato ì 
solo dai difensori del gior 
lista. 

I RAPPORTI ISMAN-R 
SOMANNO — I giudici 51 
vono che è risultata dii 
strata <t l’esistenza di un r 
porto personale » tra il g 
nalista del Messaggero e 
vice capo del SISDE. « 1 
andava ben al di là delle 
serite — e singolari — 
genze di ufficio: singolai 
tanto più sconcertante ove 
considerino i rispettivi cai 
di atticità dei prevenuti, 
no vice direttore dei ser 1 
segreti, tenuto istituzioi 
mente alla massima riser 
tezza. e l’altro giornali 
presso un quotidiano d 
formazione a larga diffu 
ne. e quindi spinto, prop 
dalle sue esigenze profes. 
nali. alla ricerca di noti 
anche eventualmente riser 
te ». 

Fatta questa premessa 
giudici affermano che «è 
vidente che la volontà d< 
parti (Russomanno e Ism 
ndr) si concretizzò in un 
ro e proprio rapporto ne 
ziale, avente ad oggetto la 
lecita prestazione del tuo¬ 
nano. necessariamente p 
ceduta dalla preventiva a 
sione dell’estraneo » (Isma 
Quindi non si può neg; 
« che il comportamento ( 
l’Isman abbia Influito 
processo di formazione de 
volontà del Russomanno, r 
forzandone il proposito ( 
minoso eventualmente già 
tente ». 

Secondo i giudici, insc 
ma. è impossibile riconosci 
l’innocenza del - giornalis 
poiché egli non si è limiti 
ad acquisire passivamente 
segreti d’ufficio rivelati c 
\ice capo del SISDE. Tai 
più. spiegano i magistré 
che ‘Isman ha ricevuto 
mazzo di verbali trafugati, 
punto che si « profila 1 
suoi confronti il reato di 
cettazione». 

Qual è stato il movente? 
giudici elencano le ipob 
più svariate, dichiarando 
fine che « la più verosimili 
è quella di « un accordo se 
za alcun corrispettivo, re 
gin ile sulla base del rappx 
to pluriennale di amicizia c 
legava i due imputati ». 

IL DIRITTO DI CRONA( 
— Su questo punto i giudi 
si pronunciano dnfusamenl 
sottolineando I’im portanza 
« una stampa l.bera e plur 
ìbtica » per un paese c ci 1 
e oemocratico ». ma aggiu 
gendo anche che « il noi 
re-dovere dell’informarioi 
intanto può ritenersi legit 
me. in quanto le notizie 
cui il giornata venga a c 
ncscenza non siano state < 
»ui ottenute mediante un’at 
vità penalmente rilevante*. 
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Un fitto carnet di appuntamenti 

La tua estate 


e come un 



Una stagione di concerti interessanti - L’attività del 
« Cipiesse »~ I vecchi eroi rispolverati 
dall'industria discografica - La scelta dei grandi >stadi 




Dopo l’eclatante concerto dei 
Clash per giugno sono attesi Loti 
Reed. Deve e Bob Marley. A luglio 
Lydia Lunch. Smentite le voci ri¬ 
guardo a Nina Hagen (che nei pros¬ 
simi mesi sarà negli USA) e ai Roxi 
Music del maitre Bryan Ferry. Que¬ 
sta in breve la stagione estiva del 
rock, ora che il polverone si è di¬ 
radato e le aste sono chiuse. Un 
po’ come al Gallia, negli anni d’oro 
del calcio mercato. Per un con¬ 
certo di Marley le offerte hanno 
superato i cento mila dollari: un 
cachet del tutto eccezionale per il 
cantante di Kingston, la cui popo¬ 
larità dovrebbe però consentire 
agli organizzatori di guadagnarci 

Attenti quindi a parlare di * ci¬ 
fre folli* perché, sia detto per in¬ 
ciso, la categoria degli impresari 
(sono tre o quattro quelli che con¬ 
tano) è forse la sola oggi a dispor¬ 
re dell’offerta di musica con quella 
che si dice « la forza delle idee 
chiare ». L’industria discografica 
— ben lontana in realtà da quel 
Moloch efficiente e tentacolare che 
la pubblicistica ci descrive — le 
idee chiare non le ha davvero. 

Forse non ha idee tout court. 


perchè il marketing costa e i soldi 
sono pochi. Ancora fino a quest: 
autunno una nota casa discografi¬ 
ca poteva impegnarsi in una cam¬ 
pagna sulla disco-music; un’altra 
ha cercato di lanciare venti nomi 
« sicuri », lasciando fuori Police, 
Hagen e Joe Jackson. Adesso si pe¬ 
sca un po’ affannosamente nei ca¬ 
taloghi, recuperando il tempo per¬ 
duto (grosso modo tre anni), con 
un mercato dell’importazione che 
cresce assestando colpi abbastan¬ 
za duri, specie sul terreno new 
wave, dove fiorisce una compe¬ 
tenza specifica (« maniacale * fin 
che si crede), più difficilmente pe¬ 
netrabile. 

Senza gli impresari IKndustria 
starebbe ancora flirtando con la 
disco: con i concerti il rock si gua¬ 
dagna un pubblico €di massa*, 
non più specialistico, su cui il mer¬ 
cato discografico può finalmente 
fare affidamento. Si può lanciare 
un catalogo reggae dopo un Peter 
Tosh ed in vista di un Bob Marley. 

Se da una parte si continua a 
mungere il passato, con prodotti a 
basso costo — come Ginger Baker 
XVishbone Ash, Motorhead. Huriah 


Heep o l’amabile Donovan — che 
ancora tirano discretamente nei 
nostri palasport, d’altro canto si 
punta ormai decisamente sui grup¬ 
pi più affermati dell’ondata recen¬ 
te (come già si è visto con Ramo- 
nes, Police, la Lovich e il * nuovo * 
Iggy Pop). 

A questo punto il nostro scena¬ 
rio (tanto per usare un termine 
di moda) è quasi completo. La po¬ 
sta in gioco (i nomi in circola¬ 
zione) e le regole (i modi dell’of¬ 
ferta) sono stabiliti dai mazzieri. 
Due però le novità, certamente di 
segno opposto: la presenza sempre 
più massiva degli « sponsor * (vedi 
Muratti Music, per un rock mul- 
tifilter...) che concorrono seppure 
in minima parte alla copertura del¬ 
le spese. Inoltre la presenza del 
Cipiesse. il distaccamento artistico 
manageriale dell’Arci (un « impre¬ 
sario collettivo*, come si autode¬ 
finisce), decise-a scavalcare la me¬ 
diazione degli (altri) impresari, ri¬ 
volgendosi direttamente alle agen¬ 
zie londinesi. 

Il quadro generale è però già 
completo di senso: la logica del 
prodotto non è di fatti né € peggio 


rata * dalla pubblicità né rovescia¬ 
ta da un tentativo a suo modo co¬ 
raggioso. 

Piuttosto c’è da segnalare un’ini¬ 
ziativa molto dissimile dalle altre, 
indetta dalla Galleria d’Arte Mo¬ 
derna di Bologna all’interno della 
rassegna annuale: oltre a scaval¬ 
car impresari ci si è occupati qtit 
di allestire un cartellone di ten¬ 
denza. attorno ad un progetto at¬ 
traente ed insolito. 

Fin qui almeno i meccanismi del¬ 
l’offerta di musica. Diversamente 
si dovrebbe dire dei desideri che 
tali meccanismi sanno accogliere 
o frustrare ma. soprattutto, acco¬ 
gliere e frustrare. Ma allora il 'sen¬ 
so ultimo di questi concerti dipen¬ 
derà da molti piu fattori che non 
le pure e semplici intenzioni degli 
organizzatori. Qui il terreno si fa 
malcerto, i rilievi sono parziali o 
irrilevanti. In oltre parole al no¬ 
stro scenario manca ancora un 
pubblico. 


Fabio Malagnini 


NELLE FOTO: a sinistra, il gruppo 
rock dei Oevo. A destra, il cantan¬ 
te "di reggae. Bob Marley 


Ma non c’è solo Lou Reed 

Dall 9 11 giugno la tournée dell’ex Velvet Underground - In arrivo anche i Devo e (per un solo con¬ 
certo) Formai mitico Bob Marley - Si parla anche di Lydia Lunch -1 gruppi minori della new wave 


LOU REED 

A Genova Tll, a Mila¬ 
no il 12, Bologna ii 13, 
Firenze (14), Avellino (16). 
^Organizzazione Cipiesse. 
Nella loro « Enciclopedia 
del rock» Logan & Wof- 
finder sostengono la tesi 
che il c Lou Reed degli 
anni Settanta » « scivola 
nella parodia... intaccan¬ 
do la sua dignità e la sua 
credibilità ». Infatti. Per 
un critico la « credibilità » 
è fondamentale: sennò co¬ 
sa vende ai suoi lettori? 

Come fa il pubblico ad 
identificarsi con il divo? 
E’ nostra opinione che il 
« genio » di Reed (ma at¬ 
tenzione: lui si definisce 
anche uno « Stupid man ». 
non certo per falsa mode¬ 
stia) nei nostri giorni si 
manifesti proprio in questa 
sua inattendibile, irresisti¬ 
bile manfrina. 

«Sono io che ho inven¬ 
tato Lou Reed. non ho 
nulla in comune con lui 
ma so imitarlo benissimo ». 


L’esperienza dei Velvet Un¬ 
derground. la più « ecces¬ 
siva ». forse, nel rock degli 
anni Sessanta, non si pre¬ 
stava infatti ad un «cre¬ 
dibile» revival: alla faccia 
della sua presunta « secon¬ 
da giovinezza » che un gros¬ 
solano battage gli accre¬ 
dita in questi giorni. Lou 
Reed opera sulTimmagine, 
sulTimmagine di sé. E’ di 
scena la decadenza? Cer¬ 
to, e questa non teme le 
rughe, né « i tempi che 
cambiano ». non passa dì 
moda e se si « deteriora * 
meglio. Lou Reed lo sa tan¬ 
to bene che proprio non si 
cura di apparire «credibi¬ 
le»: se l’avventura dei 
suoni non fa più per lui 
(a parte l’episodio, forse, 
di «elettronica demenzia¬ 
le», con Metal Head Mu¬ 
sic ) resta il phisique du 
róle. Tanto vale appesan¬ 
tire il trucco, senza mal 
cambiarlo, mostrare la ma- 
j schera illudendo i denigra- 
• tori che questa prima o poi 


dovrà cadere. La « falsità * j 
di Reed mette in cris; la 
« genuinità * del vecchio 
buon rock’n’roll. 

DEVO 

Il 17 a Milano, il 18 a 
Rimini, il 19 a Bologna. Il 
20 a Perugia, il 21 (forse) 
a Roma, il 22 riposo, il 23 
Viareggio, il 24 Torino. 
(Organizzazione Sanavio). 

« Stupido è fare le cose 
senza pensare, Devo esse- 
,re stupido consapevolmen¬ 
te*. La filosofia è nota, 
anche se a questo punto i 
cinque di Akron hanno ti¬ 
rato la barzelletta per le 
lunghe. Anche '‘ultimo la¬ 
voro (« Freedora of cimi¬ 
ce ». libertà di scelta) ri¬ 
calca i solchi della de-evo- 
luzione. con i dettami or¬ 
mai francamente scontati 
delTideologia americana. 

Nati da un eccesso di 
presenzialismo di Brian 
Eno . (presto allontanato 
dai Devo presuntuosi), 
che ha prodotto il loro pri¬ 


mo album, i nostri mutan¬ 
ti stanno ancora sfruttan¬ 
do lo shock inizialmente 
provocato con la loro ap¬ 
parizione. diluendo la 
« scossa » con arrangia¬ 
menti sempre più di rou¬ 
tine. Hanno anche cambia¬ 
to il look : via le celebri 
tute gialle anti-radiazloni, 
vestono ora in scuro con 
dei curiosi elmetti protet¬ 
tivi. 

Bene hanno fatto i « De- 
votes » della Rhino Records 
a * beccare * il quintetto 
con una recente, insidiosa 
parodia (Son morti i Devo, 
evviva i Devotes). 

BOB MARLEY 

Concerto unico il 27 giu¬ 
gno. stando alle ultimissi¬ 
me la sede è in ballottag¬ 
gio tra lo stadio comunale 
di Genova e quello di To¬ 
rino. Scartata Invece la 
possibilità dell’autodromo 
di Santa Monica (Orga¬ 
nizzazione Franco Mamo- 
ne). 


ALTRE NOVITÀ’ 

Prima settimana di lu¬ 
glio: ,la rassegna annuale 
della Galleria d’Arte Mo¬ 
derna di Bologna è dedica¬ 
ta al rock e ai multimedia. 
Quasi certa la presenza di 
Lydia Lunch, reginetta, 
delia new wave newyorkese 
ed interprete di alcuni‘fil¬ 
mati (dovrebbe suonare 
con un suo gruppo anche 
- a Reggio Emilia e Rimini). 
Probabili Policeband (l’uo¬ 
mo ama sintonizzarsi du¬ 
rante le sue performance 
sulle freauenze della poli¬ 
zia locale). Cabaret Vol¬ 
taire (celebratissimi el- 
lettromusici della cele¬ 
brata Roughtrade). Possi¬ 
bili i Contorxinns di James 
Chance. Cinque serate 
per concerti e una per 
gli audiovisivi. Per contor¬ 
no: Art Fleurv. Confusio- 
nal Quartet. Stupid Set e 
altri del giro rockistico 
della Italian Records. 

f. ma. 


Il Pei sulla crisi del cinema 


Ora il ministro 
non può fare 
lo stravagante 


« E’ ormai troppo tempo 
che si attende il disegno 
governativo di riforma, 
molte, troppe volte pro¬ 
messo, ma a tutt’oggi non 
presentato... Considerato 
pertanto che la gravità 
della situazione del cine¬ 
ma italiano non consente 
dilazione alcuna, il gruppo 
comunista presenta for¬ 
male richiesta perché pres¬ 
so la Commissione Inter¬ 
ni si dia immediato inizio 
al dibattito, tenuto conto 
che sono giacenti da vari 
mesi le proposte di legge 
del PCI e del PSI ». Cosi si 
legge in una lettera che i 
parlamentari comunisti Al¬ 
ba Scaramucci. Enrico 
Gualandi ed Edoardo San- 
guineti hanno inviato, il 
22 maggio, all’on. Mammi, 
presidente della Commis¬ 
sione Interni. 

Tutto è chiaro e sempli¬ 
ce: a determinare il pas¬ 
so compiuto è stata la con¬ 
statazione che il governo 
non ha tenuto fede agli 
impegni assunti e che il 
rischio di lasciar fuggire 
il 1980. senza stringere nul¬ 
la di concreto, minaccia di 
diventare una amara cer¬ 
tezza. 

Appena insediato, il mi¬ 
nistro dello Spettacolo. 
Bernardo D'Arezzo, aveva 
promesso di preparare 
quella riforma della legi¬ 
slazione cinematografica, 
che unitariamente, le cate¬ 
gorie Invocano, mìa attor¬ 
no alle vacanze natalizie 
non ve ne era ancora trac¬ 
cia alcuna. Rilevammo, da 
queste colonne, l’inconclu¬ 
denza ministeriale e fum¬ 
mo smentiti da un comu¬ 
nicato. in cui si diceva che 
eravamo poco informati e 
che la legge era pronta. Da 
li a qualche giorno giunse 
nelle redazioni dei giornali 
e agli uffici culturali dei 
partiti un testo, che illu¬ 
strava i criteri generali del¬ 
la proposta governativa e 
offriva succinti elementi 
informativi. Un’anticipazio- 
nè, ma talmente sommaria 
che le forze politiche ; ri¬ 
tennero opportuno evitare 
pronunciamenti, in attesa 
di più particolareggiate de¬ 
lucidazioni. L’articolato, 
tuttavia, erano ancora in 
pochi a conoscerlo. In ve¬ 
rità, quando lo invitammo 
a stringere i tempi, il mini¬ 
stro non aveva granché in 
mano, e, nel mentre tenta¬ 
va di contraddirci, mette¬ 
va i suoi uffici sotto tor¬ 
chio affinché nel giro di 
una settimana solerti e va¬ 
lenti - funzionari appron¬ 
tassero - una bozza di leg¬ 
ge. Preceduta, a tamburo 
battente, da un preambolo 
approssimativo che fu di¬ 
stribuito alia stampa. Chi 
attendeva il resto, però, è 
stato deluso. Nondimeno 
cominciò a circolare sotto¬ 
banco un copioso incarta¬ 
mento di una sessantina 
di cartelle. Sembra che se 
ne sia discusso in numero¬ 
si incontri informali con 
le rappresentanze dei pro¬ 
duttori. degli esercenti, de¬ 
gli autori e dei lavoratori. 
A quanto ci risulta diretta¬ 
mente. sono state stese due 
versioni del progetto e una 
l’ha pubblicata Prima co¬ 
municazione. nel fascicolo 
di marzo. Troppa grazia 
per un disegno legislativo, 
di cui si parla ma che. com¬ 
pilato alTuItimo momento, 
non sguscia dal cassetto 
del ministro, se non in via 
ufficiosa e con un corredo 


di cautele, che rimandano 
a future ridefinizioni. 

Fatto si è che D’Arezzo 
al Consiglio dei ministri 
la legge per il cinema non 
l’ha portata, nè prima del¬ 
la crisi che ha originato 
la nuova maggioranza go¬ 
vernativa, nè dopo. Se sì 
chiede, alla Ferratella, qua¬ 
li motivi hanno indotto il 
ministro a dare la prece¬ 
denza alle provvidenze per 
il teatro anziché a quelle 
Der l’industria cinemato¬ 
grafica, non si ottengono 
chiarimenti e sì rimane al¬ 
le prese con le ipotesi piu 
varie: che la DC non s'.a d’ 
accordo sulle formazioni 
ministeriali? Che crìtiche 
profonde siano state mos¬ 
se dalle categorie? Che non 
ri si stanchi dì praticare 
ritocchi? Secondo alcune 
voci, quest’ultima conget¬ 
tura sarebbe la più plausì¬ 
bile: pare che una terza 
versione della legge sia en¬ 
trata in cantiere, ma è al¬ 
tresì noto che la commis¬ 
sione cinema del PSI, riu¬ 
nitasi un paio di settima¬ 
ne fa, ha espresso un pa¬ 
rere negativo sul parto di 
D’Arezzo. ritenendolo non 
solo lontano dai propositi 
che i socialisti nutrono in 
materia di rinnovamento 
legislativo, ma irto di mi¬ 
nacce alla libertà d’espres¬ 
sione. 

In altre parole, entrati a 
far parte della compagine 
.governativa, i socialisti 
non se la sentirebbero di 
sottoscrivere il pastìccio ab¬ 
borracciato . dal ministro 
dello spettacolo. Non si pro¬ 
spettano molte vie d’usci¬ 
ta: o D'Arezzo rielabora la 
sua legge, così da modifi¬ 
carla nella sostanza, oppu¬ 
re il PSI non vi si identi¬ 
fica. Come si vede, l’even¬ 
tualità che la soluzione del i 
problema sia ricondotta al | 
largo, è tutt’altro che teo¬ 
rica. Attribuirne la respon¬ 
sabilità al dissenso sociali¬ 
sta sarebbe assurdo, ma ac¬ 
collarla alle chiacchiere, al¬ 
la faciloneria e alle mano¬ 
vre di D’Arezzo. non è fuo¬ 
ri.luogo. , 

Il PCI e il PSI. sin dall* 
altra legislatura, hanno 
presentato progetti organi¬ 
ci di riforma, che contem¬ 
plano anche un nuovo as- 
• setto del gruppo cinemato- 
| grafico pubblico: ci si au¬ 
gurava. da più parti, che 
con uguale fervore si com¬ 
portasse il governo in mo¬ 
do che i diversi punti di vi¬ 
sta potessero trovare nel 
dibattito parlamentare una 
sintesi felice. Invece, il go¬ 
verno è stato latitante e 
continua a essere inaffer¬ 
rabile, disertando regolar¬ 
mente ogni appuntamento. 
Una condotta, questa, che 
lo qualifica (o meglio Io 
squalifica), ma che non to¬ 
glie al Parlamento le in¬ 
combenze che gravano su 
di esso. Poiché a Monteci¬ 
torio sono state depositate 
dai partiti di sinistra ben 
due leggi per la riforma 
della cinematografia, quali 
cause impediscono che sia¬ 
no poste in discussione? E’ 
questa la risposte, che do¬ 
vrà fornire il presidente 
della Commissione Inter¬ 
ni ai deputati, che hanno 
chiesto di iniziare al piu 
presto il confronto. E in¬ 
sieme ai parlamentari del 
PCI, la risposta dovrà es¬ 
sere . inirizzata a una in¬ 
dustria in crisi. 

Mino Argentieri 


Un voto 
a sinistra 


L’8 giugno si vota: ed è un voto importante. Si tratta 
di scegliere chi amministrerà i nostri comuni e le no¬ 
stre regioni per ì prossimi cinque anni. 

l'Arci, più di un milione di iscritti e 14.000 tra so¬ 
cietà sportive, case del popolo, circoli culturali e gio¬ 
vanili. in questi anni ha organizzato, in. tutta Italia, 
numerosissime iniziative: corsi popolari di musica, ras¬ 
segne musicali e teatrali di base, cicli cinematografici, 
spettacoli, grandi concerti di massa, conferenze e dibat¬ 
titi, attività sportive per i giovani, i bambini, gli anziani, 
e rr Ite altre cose ancora. Lo ha fatto con Tòbiéttivo 
di associare, di far stare la gente insieme, per farla 
contare di più, e partecipare attivamente alla vita della 
città, dei suoi quartieri, per scegliere ed organizzare 
la propria attività culturale, sportiva, ricreativa. E' anche 
questo, per noi, un modo di rispondere alla crisi del 
paese, al deterioramento della convivenza civile, alla 
sfida brutale del terrorismo. 

Le regioni e i comuni, governati dalla sinistra hanno 
dimostrato, in questo campo, maggiore attenzione, idee 
e programmi nuovi. 

Hanno dimostrato insomma di saper capire meglio 
i problemi della gente, di saper realizzare questi obiet 
tivi con efficacia e con intelligenza. 

Per questo astenersi T8 giugno, o « sporcare »la 
scheda è sbagliato: è un aiuto insperato a chi attende, 
da queste elezioni, il segnale della rivincita conserva¬ 
trice. una « ventata reazionaria » contro le conquiste 
dei lavoratori e contro le autonomie locali. 

Per sconfiggere questi disegni, per allargare l’area 
della democrazia, per poter vivere con più fiducia e 
più libertà nelle scuole, nelle fabbriche, nelle città, è 
necessario, oggi, un voto a sinistra. 



L’AVVENTURA UMANA 


LE CITTÀ DEI PADRI 

Re, pastori, ladri e prostitute nelle ci 
viltà preindustriali di Gideon Sjoberg. 

Un affresco di vaste proporzioni attra 
verso i millenni e attraverso tutti i po 
poli della terra sul l'affascinante tema 
della città; Stili di vita, abitudini, costu 
mi, mestieri: le opere e i giorni! L. 8.500 

Già pubblicato Cannibali e Re. Le origini del 
le culture di Marvin Harris (11.000 copie). 
Lire 8.000 


Feltrinelli 

novità e successo in libreria 



GRA2JAUV1 

EAPPRODO 

INVISIBILE 

Una donna ripercorre un itinerario 
amato alla ricerca di una coerenza 
di vita e dì scrittura. 



GARZAMI 


Telefilm, 
America beat 
e provino 
da Strehler 

L’America conformista e 
cinica fa da sfondo alla 
seconda tappa del viaggio 
nell’Aroerica della beat ge¬ 
neration (Rete 2 ore 21.55). 
Sulle altre reti, un telefilm 
spicciolo La costa dei dia¬ 
manti — Rete 1 — (non an¬ 
drà invece in onda la ru¬ 
brica Tarn Tarn) e un mo¬ 
nologo di Maurizio Miche¬ 
li (Rete 3) dal titolo Mi vo¬ 
lerà Strehler, storia del¬ 
l’attesa di un provino da¬ 
vanti al celebre regista. 

E’ un'attesa piena d'an¬ 
goscia per il giovane at¬ 
tore consapevole che. se V 
esame andasse bene, gli si 
spalancherebbero le porte 
del granfe teatro. Il giova¬ 
ne. cercando di capire qua¬ 
le atteggiamento potrebbe 
più colpire il regista, ri¬ 
percorre in pratica tutte le 
tappe della sua non troppo 
brillante carriera, ma alla 
fine la cosa si risolverà 
amaramente. 

Da segnalare natural¬ 
mente, ancora sulla Rete 
2. il tradizionale appunta¬ 
mento con Enzo Tortora e 
le sue campane. 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 1 

12.30 LE ASTRONAVI DELLA MENTE • Ipotesi ai confini 
della scienza 

13 DISEGNI ANIMATI ' 

13.25 CHE TEMPO FA 

1330 TELEGIORNALE 

14 UNA LINGUA PER TUTTI: il russo 

17 3, 2.1— CONTATTO - « Buggs Bunny ; Daffy Duck ». « Ga¬ 
me, gioco » ' ' 

18 QUATTRO TEMPI: Consigli per gli automobilisti 

1830 TG1 CRONACHE: Nord chiama Sud-Sud chiama Nord 

19 LE AVVENTURE DELL’ORSETTO RUBERT • «Ru- 
pert e la musica magica» 

1930 SETTE E MEZZO • Gioco quotidiano a premi: conduce 
Claudio Lippi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA COSTA DEI DIAMANTI - Telefilm 

22 TRIBUNA ELETTORALE a cura di J. Jacobelli 

23,05 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

1230 SPAZIO DISPARI - Rubrica settimanale: Difendiamo 
la salute «Le malattie del capelli» 

13.30 FACCIAMOLO NOI 

14,10 IL GIRO DEL MONDO IN 10 GIORNI: diségni animati 

14.50 63.mo GIRO D’ITALIA: Turbtgo (cronometro indivi¬ 

duale) 21. Tappa, segue «Tutti al giro» e « Val con la 
bici » ' • 

17 PIERRE FABIAN E COMPAGNI: regia di Robert Lorn 
baerts: «Un adorabile vecchietta» 

17.30 POMERIGGI MUSICALI a cura di A. Nicastro 

18 VISTI OA VICINO: incontri con l'arte contemporanea 
« Ibrahiro Kodra pittore » 

18.30 TG 2 SPORTSERA 

18.50 BUONASERA CON» ROSSANO BRAZZI: con il telefilm 
« Il ritorno di Rossella • PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 L'ALTRA CAMPANA: « La tua opinione del venerdì » di 
Enzo Tortora 

21,95 • ON THE ROAD»: L’America della Beat Generation 
« Angeli senza innocenza » 


, 2230 SERENO VARIABILE settimanale di turismo e tempo li¬ 
bero 

23.15 TG 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO DI» presentanone dei program¬ 
mi del pomeriggio 

1«J0 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE; i beni culturali 
per la conoscenza delle realtà locali: «Umbria». 

,19 TG3 

! 1930 TRIBUNA ELETTORALE IN RETE REGIONALE • 
Al termine: programmi regionali 

20 PRIMATI OLIMPICI 

QUESTA SERA PARLIAMO Ol» presentazione dei program¬ 
mi della serata 

20,06 « MI VOLEVA STREHLER • di Simonetta e Micheli. 
Regia di G.M. Tabarelli 

21.15 L’ITALIA E IL GIRO di Mario Soldati 
22 TG3 

2230 PRIMATI OLIMPICI 

□ TV Capodistria 

Ore 30: L’angolino dei ragazzi; 20.15: Punto d’incontro; 
3030: Cartoni animati; 20.45: Tutto oggi; 31: Qualcuno da 
odiare. Film con George Segai; 2230: Locandina; 22,45: Ca¬ 
nale 27; 23: La 615 Operazione Monaco. 

□ TV Francia 

Ore 1239: La croce nel cuore; 12,45: A 2; 14: AujourdTiul 
madame; 15: La saga dei Forsythe; *535; Quattro stagioni; 
1635: Ciclismo: Giro d’Italia; 1830: Gioco dei numeri e 
lettere; 30: Telegiornale; 2035: Sam e Sally. Telefilm; 2135: 
Apostrofi; 2235: Telegiornale; 23,07: Il testamento di Orfeo. 
Film di Jean Cocteau. 

□ TV Montecarlo 

Ore 16,90: Montecarlo news; 16.45: La danzatrice di Be- 
nares: 17,15: Shopping; 1730: Faroliamo e contiamo; 1735: 
Cartoni animati; 18.10: Un peu d’amour»; 1936: Lucy e 
gli altri; 1935: Telemenu; 19,46: Nottsiarlo; 20: Il buggzzum; 
20,30: Medicai Center; 2135: Il bacio del bandito. Film; 
23,35: Puntostop; 23,45: Uccideva a freddo. Film. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 6; 6,15; 
6.45; 7: 745; 7.45; 9; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 7; 730; 9; 21; 
23. 6: Risveglio musicale; 
739-736: Ruota libera: Giro 
d'Italia; -830: Controvoce; 
830: L’agenda del consuma¬ 
tore; 9.0Q: Radioanch’io 30; 
11,03: Quattro quarti; 12,03: 
Voi ed io ’80; 13.15: Qui par¬ 
la il sud; 1335: La diligenza; 
1330: Via Asiago tenda; 1433: 
Radiouno jazz 80; 1430: I 
pensieri di King Kong; 15-16 
e 30; Giro dTtalia; 15.03: Er- 
reptuno; 1630: Tribuna eletto¬ 
rale; 1733: Patchwork; 19,15: 
Ruota Ubera: speciale sul Gi¬ 
ro d’Italia; 1930: Radiouno 
jais 80; 30: «D silenzio del 
suoni »; 2030: Quando amore 
non fa rima con cuore: 21.03: 
DaU'Auditorturo Rai di ToTi¬ 
rino concerto sinfonico; 22.45: 
Canzoni Italiane; 23.05: Buo¬ 
nanotte con la telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05: 6 
e 30; 730; 830; 930; J130; 
1230: 1336; 1830; 1730; 

1830; 130; 3230. 64.0643» 
7.0644.46: I giorni; 7: Boi 
lettino del mare; 730: Mo 
mento (Mio spirito; 735: Il 
giro dTtalia; 9,06: «Ritratto 
di signora»; 933-10.12-1M5.42. 
Radiodue 2121; 16630; Spe 
ciste OR 2 economia; 1132: 
Le mille cantoni; 12.10-14: 
trasmissioni regionali; 12,50: 


Hit Parade; 1335: Sound 
track: musiche e cinema; 
1634: In concert! 1732: «L* 
occasione »; 18,05: Le ore del¬ 
la musica; 1832: «In diretta 
dal Caffè Greco»; 1930: Spe¬ 
ciale GR2 • Cultura; 1937: 
Spazio X; 22-2230: Nottetem¬ 
po; 2230: Panorama parla¬ 
mentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 7 
25; 9.45; 11.45; 18.45; 20.45; 
2336. 6: Preludio; 636736 
.10,45; Il concerto del matti¬ 
no; 738: Prima pagina; 9.45; 
Succede in Italia; 10: Noi, 
voi loro donn.*; 12; Musica 
operistica; 15,18: GR3 Cultu¬ 
ra; 1530: Un certo discorso; 
17: La letteratura e le idee; 
173619: Spaziotre; 19: I con¬ 
certi di Napoli; 21: Nuove 
musiche; 2135: SpazkAre- 
opinlone; 22,05: Interpreti a 
confronto; 23: Il jazz: 23.40: 
n racconto di mezzanotte. 
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Un pubblico sempre 
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Le nuove stelle arrivano 


camminando sulle punte 


Anche i teatri si aprono al ballo - L’esperienza della Scala dove ora si punta 
sulle capacità dei ballerini e si pensa alle tournée - Una positiva scelta culturale 
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P. Guerrieri, 
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R. Merli, S. Patriarca 

Prezzi dei petrolio 
inflazione salarlo 


pp. 72, lire 2.000 
Questo primo libro Inaugura la 


collana di pubblicazioni dell’Isti¬ 
tuto di ricerche economico-so¬ 
ciali della Cgil Due brevi saggi 
sugli effetti degli aumenti del 
prezzo del petrolio sull’eoonorva 
italiana e dell'inflazione suda 
struttura salariale 


MILANO — 01 siamo sof¬ 
fermati spesso, su queste 
pagine, a parlare della ri¬ 
scoperta della danza in Ita¬ 
lia. Un fenomeno transito¬ 
rio? Accumulo di conoscen¬ 
ze? Progressiva familiarizza- 
zione con nuove modalità di 
spettacolo (dal teatro d’avan¬ 
guardia al teatro gestuale, 
fino al successo delle danze 
orientali) o esperienza di¬ 
retta (quanti italiani prati- 
eano la danza a tempo li¬ 
bero? ) e conseguente aumen¬ 
to della partecipazione agli 
spettacoli di danza? 

Dalla parte del- pubblico 
ci pare che il fenomeno si 
conceda a molte letture. Una 
di queste, in fin di stagione 
(quella invernale-primaveri- 
le) potrebbe essere anche il 
bagaglio delle proposte. Os¬ 
sia interpretare attraverso i 
cartelloni degli spazi tradi¬ 
zionali della danza italiana 
quanto s’è fatto, capire per¬ 
ché lo si è fatto. 

Prendiamo un ente di au¬ 
stera e venerabile tradizio¬ 
ne come ii Teatro alla Sca¬ 
la. La premessa, in genera¬ 
le. è che il binomio ente li¬ 
rico danza non è mai stato 
felice. Per mille ragioni che 
vanno dallo spazio risicato, 
riservato a quest’ultima, fi¬ 
no ai problemi accumulatisi 


o risolti male che tuttora as¬ 
sillano i corpi di ballo e giù 
giù ancora, fino a toccare 
le corde logore di una pro¬ 
grammazione per anni am¬ 
muffita e sempre uguale, ri¬ 
servata ad un pubblico scle¬ 
rotico, di casta. 

Ebbene, neH’ultimissìmo 
periodo la circolazione di 
idee e di spettacoli nuovi 
presentati in spazi diversi, 
in occasioni'disparate, deve 
avere in qualche modo scos¬ 
so anche i grandi teatri che 
non sono, per inciso, gli uni¬ 
ci « depositari » della danza 
in Italia, ma organizzatori 
importanti, ufficiali e perciò 
termometri validi per mi¬ 
surare quel che muta o non 
muta nel nostro paese. 

Alla Scala, accanto al La¬ 
go dei cigni e allo Schiac¬ 
cianoci s’è vista una coreo¬ 
grafia come The Eagle’s Nest 
di Louis Falco, La signori¬ 
na Giulia di Birgit Cullberg, 
Il Mandarino Meraviglioso 
firmato Roland Petit: poi 
Sinfonia in Re di Jiri Kilvan, 
u n’Après-midi d’nn faune 
di Jerome Robbins, Bolero 
di Bejart e La bisbetica do¬ 
mata di John Cranko. Par¬ 
liamo di queste « novità * 
nel programma dei balletti 
scaligeri con Giuseppe Car¬ 
bone da poco tempo diret- 


Il postino bussa tante volte 



HOLLYWOOD — Gli attori Jessica Harper e Jack Ni 
chobon (nella foto sopra) sono gli interpreti dell’ennesimo 
film tratto dal celebre romanzo di James Cain 11 postino 
bussa sempre due volte, che ispirò anche Luchino Visconti, 
agli esordi, per Ossessione. La regia di questo ulteriore 
rifacimento cinematografico, di marca hollywoodiana, è 
di Bob Rafelson. uno degli autori preferiti di Nicholson 
(infatti, lo ha già diretto in Cinque pezzi facili e nei 
Re dei giardini di Marvin). 


Un « duro » che non si arrende 


NEW YORK — Dopo cen¬ 
t’anni di .esilio* nella \i 
ta pmata. l’attore Cagney 
ritorna sul set. alla cigl¬ 
ila del suo ottantunesimo 
compleanno. Jimmv Ca¬ 
gney. un irriducibile « du¬ 
ro » della storia del cine¬ 
ma. (nella recentissima 
foto qui accanto) è stato 
conciato dal regista ceco 
slovacco Milos Forman ad 
accettare una parte nel 
film Ragtime, tratto dal 
- best-seller letterario di 
Doctorow. 1 Ragtime (che 
Robert Altman definì c u 
film impossibile da fare*) 
sarà realizzato dal mega 
lomane produttore Italia 
no in America Dmo De 
Laurenti is. 



Quel maledetto secondo posto 


ROM\ — Il giocane regista italiano Marco Tullio Gior¬ 
dana. .intere del film Maledetti ri amerò di cui sì parla 
molto M oneste settimane (è stato presentato a Cannes, 
al «Florence Film Festival*, poi ha concorso al < Pre 
min H'/zuti ». a Ischia, arrivando secondo), ha sollevato 
una co .tc-iazione proprio riguardo al « Premio Rizzoli *, 
Pur nenie,-rendo i meriti del vincitore (il film di Luciano 
Odorisio Educatore autorizzato, prodotto dalla RAI-TV). 
Giordana ni segnala l'illegittimità nella competizione (ef- 
fctticamc rtc. Educatore autorizzato non possedeva tutti 
i reqir-it: contemplati dal regolamento), e propone che si 
invalidi il risultato, per ricominciare tutto daccapo... 


tenne d«l corpo di ballo. «Gra¬ 
ne alle mie esperienze pre¬ 
cedenti, ma senza dimenti¬ 
care il repertorio, ho cer¬ 
cato di introdurre la danza 
contemporanea in questo ! 
Teatro. Perché l'ho fatto? 
Semplicemente perché era 
impossibile continuare ad 
ignorare esperienze consoli¬ 
date, tentativi riusciti di 
commistione tra balletto 
classico e danza contempo¬ 
ranea. Inoltre per dare al 
corpo di ballo la possibilità 
di misurarsi con progetti e 
coreografi attuali ». 

Come ha impostato i pro¬ 
grammi delle serate di dan¬ 
za contemporanea? 

« Cercando, per quanto era 
possibile una messa a con¬ 
fronto di mondi e modi del -, 
la danza che risultassero di¬ 
versi anche al pubblico. Riu¬ 
nire Jerome Robbins, Be¬ 
jart, Jiri Kylian in un uni¬ 
co incontro ha voluto dire, 
ad esempio, presentare la 
danza come poesia (Rob¬ 
bins), la danza carne ”tea¬ 
tro totale” (Bejart), la poe¬ 
sia e il teatro insieme at¬ 
traverso "Sinfonia in Re” 
di Kylian ». 

Il corpo di ballo ha in¬ 
contrato difficoltà ad intra¬ 
prendere questo nuovo cor¬ 
so? 

« E* naturale che di fron¬ 
te a stili e modelli mai pra¬ 
ticati prima si manifestas¬ 
sero incertezze e qualche re¬ 
sistenza. I ballerini si muo¬ 
vono a loro agio nei terreni 
conosciuti, in questo caso la 
danza classica, ma c'è da di¬ 
re che il corpo di ballo del¬ 
la Scala è dotato di ottimi 
elementi e, in generale, di 
danzatori molto preparati 
con i quali qualsiasi coreo¬ 
grafo può lavorare con fa¬ 
cilità ». 

Quando un anno fa lei è 
entrato alla Scala qual era 
la situazione, l’umore com¬ 
plessivo di questo nutrito 
gruppo di danzatori? 

« Jl corpo di ballo era mol¬ 
to depresso, sfiduciato, in 
balia di una programmazione 
poco articolata, ma soprat¬ 
tutto, danzava troppo poco. 
Solo in scena i ballerini pos¬ 
sono fare progressi. Due ore 
di palcoscenico valgono mol¬ 
to di più di interminabili 
giorni di prova. Anche que¬ 
st’anno il corpo di ballo non 
ha danzato a sufficienza. E ’ 
il Teatro che deve offrire 
più spazi alla danza e i bal¬ 
lerini devono saperne ap¬ 
profittare. „ ». 

Assenteismo e scarsa vo¬ 
lontà si sono manifestati an¬ 
che durante quest’anno? 

« Molto poco. C’è da dire, 
comunque, che se questo 
succede non è colpa dei bal¬ 
lerini. Danzare è una fati¬ 
ca, provare è frustrante, so¬ 
prattutto quando si sa che 
non si andrà mai in scena- 
li mio progetto è quello di 
utilizzare tutti i ballerini, 
di studiare un repertorio che 
accontenti le laro diverse 
personalità. Un altro obbiet¬ 
tivo primario che ci siamo 
posti è Vespatrio della com¬ 
pagnia. In tanti anni il Tea¬ 
tro alla Scala ha portato il 
suo corpo di ballo a Berga¬ 
mo, al massimo in Lombar¬ 
dia. Questo è un capitolo che 
va senz'altro rinnovato per¬ 
ché la compagnia si deve 
valorizzare e ha tutte le pos¬ 
sibilità per diventare un ot¬ 
timo gruppo ». 

Sono naturalmente dello 
stesso avviso Oriella Dorel¬ 
la e Bruno Vescovo, due pri¬ 
mi ballerini, molto bravi, 
molto simpatici. 

« Se c’è una cosa che il 
corpo di ballo è riuscito a 
dare in quest'ultima stagio¬ 
ne, crediamo sia proprio V 
immagine della freschezza, 
un entusiasmo finalmente 
giovane. Nel gruppo ci so¬ 
no leve promettenti che so¬ 
no state utilizzate bene co¬ 
me Maurizio Bellezza, Da¬ 
vide Bombano, Marco Perin, 
ma ci sarebbe davvero spazio 
per tutti, con un maggior 
numero di repliche, una pro¬ 
grammazione più ampio », 


Vi ritenete soddisfatti di 
questa stagione? 

« SI, soprattutto perché ab¬ 
biamo avuto la possibilità di 
provare e costruire i ballet¬ 
ti con i loro inventori o i 
loro diretti depositari come 
nel caso di Cranko, morto 
recentemente. Poi ci sono 
stati anche parecchi ospiti 
che, se da una parte ” ruba¬ 
no ” spazio a noi, dall’altra 
contribuiscono non poco ad 
accrescere la nostra espe¬ 
rienza, le nostre aspirazioni». 

Avete condiviso anche le 
scelte culturali dei program¬ 
mi? 

« Si. a noi piace affronta¬ 
re stili e tecniche diverse, 
certo occorrerebbe più tem¬ 
po per le prove. In ogni ca¬ 
so siamo aperti a tutto. A 
me piacerebbe danzare con 
la Carlson — dice Oriella 
Dorella —. A me piace an¬ 
che la discoteca — dice Bru¬ 
no Vescovo —. Basta con le 
Silfidi, non siamo delle ca¬ 
riatidi! ». 

A bruciapelo, come mal 
questo rilancio della danza 
alla Scala? * 

« Per me i un fatto poli¬ 
tico (Vescovo). A qualcuno 
interessa che il balletto sia 
rinnovato, ma ben vengano 
queste innovazioni... Per me 
è una scelta culturale (Do¬ 
rella*) che valorizza anche la 
musica e avvicina tantissimi 
giovani. Si sta verificando 
una salda unione tra musica 
contemporanea e balletto, 
non è forse un fatto positi¬ 
vo? ». 


Vecchio «Unrat» 
quella donna ti 
farà impazzire 


Marinella Guatterini 


ROMA — Imparare Lola è 11 titolo che Ferruccio Masinl ha 
dato al suo «dramma con musica»; il romanzo da ^ui è 
tratto (data di composizione 1905, autore Heinrich Mann) 
si chiama Professor Unrat: la versione cinematografica del 
1930, a firma Stemberg. porta un altro titolo ancora, il più 
famoso senz'altro, dei tre: L'Angelo azzurro. Masini preferi¬ 
sce, fare i conti direttamente col testo di Mann, scavalca 
l'invadenza di Loie-Loia e del mondo del « tabarin ». prota¬ 
gonisti del film, e recupera, scrupolosamente, la scuola 
della Lubecca guglielmina in cui il professore si muove: 
perno questa, sul serio, della società prussiana. 

II testo è in scena a Roma, allo Spaziouno, ma il gruppo, 
il « Teatro di Fieravecchia », proviene da Siena a quanto si 
deduce dai «coproduttori-* interessati: Teatro Regionale 
Toscano. Comune di Siena, appunto. Università locale • 
ARCI. 

La lezione-invettiva che 11 Professore rivolge eì suoi primi 
persecutori — gli allievi che hanno appiccicato quel prefisso 
« Un » al suo vero nome. Rat, trasformandolo in una parola 
che significa « spazzatura » — dura per un buon terzo dello 
spettacolo, recuperando miopie e piccole crudeltà del per¬ 
sonaggio, andate perdute, parzialmente, con la versione di 
Sternberg. Ma non è tutto qui. A rendere ancora più chiaro 
quel verbo « imparare » usato nel titolo, interviene anche 
una regia diligente: coi metodi di un coinvolgimento cali¬ 
brato e venato di pedanteria, ci fa ben presto scoprire che 
gli allievi non sono solo sulle piattaforme di cui si compone 
la scena, ma anche sulle panche, e siamo, è chiaro, noi 
spettatori. 

Ma questo sembra, comunque, un espediente rivolto più 
a creare un’atmosfera che a trasmettere significati impor¬ 
tanti. Gli studenti « veri ». e con loro gli altri — presidi, 
mezzane, cameriere e giudici — che popolano la storia del 
vecchio Unrat, sono, infatti, ben lontani da noi, resi grot¬ 
teschi da mimiche iperboliche, pescate, queste con maschere 
che le accompagnano, dal ben nutrito - archivio delle mo¬ 
struosità da circo amate dall’espreseioniamo. Un diavolo, 
che introduce lo spettacolo, modula la voce .sul canto grego¬ 
riano; l’androginia di certi attori viene largamente sfrut¬ 
tata, e, ogni tanto, delle immagini « alla Amarcord » forni¬ 
scono foto di gruppo di una gioventù repulsiva, da cui non 
è lecito sperare niente: è quella, infatti, che diventerà la 
classe di media età del nazismo. 

Chi ne esce un po’ danneggiato, da questa visione onni¬ 
comprensiva in chiave espressionista — cui contribuiscono, 
magari per contrasto, le musiche, da Wagner al musica! d’ol- 
treoceano degli anni migliori — è proprio lui, il Profes¬ 
sore. Nella parata dei mostri vanno perse, infatti, le moti¬ 
vazioni che spingono un piccolo-borghese dai polsini spor¬ 
chi e sdruciti, centro di rapporti intessuti d’odio, con una 
intera città, a farsi anarchico «malgré soi », vulnerabilis¬ 
simo, e distrutto da una qualunque artista da « tabarin ». 


Maria Serena Palieri 


Cogli un'altra 
mela con un 
film - concerto 


CONCERTO -- Film-concer¬ 
to di Angelo Branduardi. 
Scritto e diretto da Luisa 
Zappa Branduardi. Intervi¬ 
sta raccolta da Paolo Giac¬ 
cio. Musicale. Italiano. 1980. 


In attesa della mega-tour¬ 
née di luglio (l’ennesima «Ca¬ 
rovana del Mediterraneo»), 
Angelo Branduardi approda 
sugli schermi estivi con que¬ 
sto Concerto, film musica¬ 
le di discreta fattura che fa¬ 
rà la felicità degli innume¬ 
revoli fans dei’ menestrello 
milanese. Preceduto da un 
battage pubblicitario senza 
precedenti, del resto in os¬ 
sequio al gigantismo della 
ditta Zard & C., Concerto è 
comunque qualcosa di più di 
un documentario «live»: gi¬ 
rato in modo ruvido e disa- 
domo — ma in sede di mon¬ 
taggio è stato impreziosito — 
il film si propone come 
« diario di viaggio » di una 
banda in giro per il mondo. 
In tal senso, le immagini del 
concerti, pur preponderanti, 
sono inframmezzate da inter¬ 
viste, curiosità, riflessioni a- 
neddoti gustosi, offrendosi 
come momento culminante e 
« pubblico » di una storia spes¬ 
so travagliata e difficile. Die- 
- tro il palco, insomma, c’è 
un mondo che la gente in 
genere non conosce, una real¬ 
ta avventurosa che merita 
di essere raccontata. 

Nei fatti. Concerto resta un 
ammiccante monumento ad 
Angelo Branduardi. una cele¬ 
brazione furbastra che non 
disdegna l’ironia e il cinismo. 
Certo, la macchina da presa 
fruga implacabilmente nella 
mente di Branduardi. ne re¬ 
stituisce battute e pensieri, 
gioie e dolori, secondo i ca¬ 
noni di un « cinema-verità » 
che si vorrebbe oggettivo. Ma 
anche qui la retorica oochieg- 


Democrazia 
industriale/ldee 
e materiali 

S.G. Alt, P. De Luca 
(a cura di) 

pp. 260, lire 5.500 


già sorniona, provando a tra¬ 
sformarsi — quel che è peg¬ 
gio — in Immaginazione col¬ 
lettiva o meglio, nelle emo¬ 
zioni di un pubblico peren¬ 
nemente sorridente, compat¬ 
to. ordinato, quasi in odore 
di Paradiso. 

Vogliamo dire. cioè, che 
questa storia della «Festa» 
fa un po’ sorridere: non so¬ 
lo perché Branduardi carica 
di significati sempre più « fi¬ 
losofici » io svolgersi dei suol 
concerti, quanto perché i 
fiori, le danze, i palloncini 
colorati, la neve finta e le 
bolle di sapone non riesco- j 
no a cancellare II marchio \ 
del grande business. Ecco 
allora che la Favola diven¬ 
ta Industria, attraverso mil¬ 
le metamorfosi di facile ri¬ 
conoscimento. Inutile scan¬ 
dalizzarsi. qualcuno dirà, e 
infatti noi non ci scandaliz¬ 
ziamo. Solo che Branduardi 
non è quel ragazzotto inge¬ 
nuo. timido, un po’ impac¬ 
ciato, perfino «provinciale», 
che il film vorrebbe contrab¬ 
bandare. 

Detto questo, bisogna ag¬ 
giungere che il film annove¬ 
ra al suo interno dei mo¬ 
menti suggestivi, merito del¬ 
l’accurata colonna sonora 
(undici brani In travolgente 
arrangiamento «live»: tra 
i migliori vale la pena di ri¬ 
cordare La ' danza. Ninna 
nanna. Il poeta di corte ) e 
della raffinata fotografia di 
Alessio Gelsini. Quanto al¬ 
l'episodio (rievocato per fi¬ 
lo e per segno) del mitico ra¬ 
duno di Villa Pamphill, ro¬ 
vinato aPultimo momento da 
una pioggia impertinente, bé 
Concerto insegna che anche 
dalle disgrazie, in fin dei con- 
t. si può recuperare qual¬ 
cosa. 

. , mi. »n. 


H progetto della CgB sul «plano 
d’impresa». Le proposte dei Gio¬ 
vani imprenditori e lo «Statuto 
d'impresa » della - Confinduatria. 
Note e commenti su tali progetti. 
Una panoramica sui sindacati 
svedesi, tedeschi e Inglesi 


collana attualità 

Follia e Istituzioni 

Patrizia Lettierl 
(a cura di) 


pp. 224, lire 4.000 

Come si confronta 11 sindacato 
sui problemi della malattia men¬ 
tale ? I nsultati di tre mesi di un 
porso «150» ore realizzato dal 
consiglio di Zona Rome nord Cgrt 
in collaborazione con l'ospedale 
psichiatrico S. M. della Pietà 


In libreria / distribuzione 
DIELLE 


Palazzo a Vela 


TORINO - Vie VMrtMaOe 
or* 9-12,>0 / oro 14-22 


Qynnislsdh OfiwiaeMea 

Animazioni sportivo 
visitatori 

Ingrosso L. 1000 (900 
oro 21 

•pottocoto tslroto » *M a à 

biciclette » 

Ingrosso L. 3.000 


ovvisi economici 


i. 


FONDERIA In bronco corca 
Tolsi onoro al 0921/702310. 

CALABRIA • « Giromondo » pse- 
mozionl, rappresentanza turìsNdie, 
propone valido soluzioni in ros- 
dences, Hotels, villaggi, camping: 
Tropea, Capo Vaticano, Coptnol- 
lo, Fusctldo. Tele*. 02/800497. 
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Con li Pel peribattere que¬ 
sta De (editoriale di Alea- 
sandro Natta) 


Tutti i dubbi del caso Cossi- 

ga (di Massimo Ghiara) 


Il senso dello Stato (di 1. b.) 


Perché il Pel raccoglierà le 
firme (di Edoardo Perna) 


Terrorismo - La guerra si¬ 
mulata e la morte vera (di 
Paolo Franchi); Un invito al 
silenzio? (di Alessandro Cur¬ 
ri) 


Banca d'Italia - La moneta è 
una diga fragile (di Lina Tam- 
burrino) 


Itinerari della vertenza Alfa (di 
Alfredo Barbieri) 


Inchiesta / Astenersi? No, gra- 
rie (di Federico Rampini, con 
un'intervista a Stefano Rodotà e 
un intervento di Marco Fuma¬ 
galli) 


La difficile ricerca di nuo¬ 
ve frontiere per Io sviluppo 

(intervista a Nicolas Kaldor) 


Corea contro Corea a snd del 
38* parallelo (di Renzo Foa) 


La tournée in Italin dell’Opera 
di Pechino - Grammatica e po¬ 
litica dèlia fiaba (di * Marco 
Mullor) 




Vieni\ provi la Visa, 


te nevai con un cuscino 


in regalo. 
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Viaggi e soggiorni che siano anche 
'arricchimento culturale è politico 


WVTA* VACAMI 


MONO-Vai. P^noTxtf, 71 
TA. (03) «4J14S7/442S.14» 
SOMA - Vis *1 TmW «. 1f 
T*L (SS) 0»J0.141/«J1 JSf 



Si chiama 

Tombolo’', il cuscino milleusi cfìé 
puoi portare dove vuoi. In auto, allo stadio, al 
picnic, all'ippodromo. 

Te lo regala Citroen perché, 
dopo che avrai provato la 
guida confortevole e rilassan 
te della Visa, ti riuscirà diffi¬ 
cile riabituarti alle durezze 
della vita. 

Ma la comodità non 
è runica peculiarità della 
Visa. Citroen Visa, con soli 
652 co, ha una ripresa e una 
velocità sorprendenti, 5 porte, 


674 dmc di bagagliaio; ed è dotata di 
accensione elettronica integrale, che ne riduce 
ancor più i consumi. 

aversi»* " ^ C’è inoltre il " satellite 7 

io straordinario sistema che 

# 



raccoglie tutti i comandi a 
fato del volante. 

L’insonorizzazione è 
perfetta, e lo spaso 
abitabile molto più ampio di 
quanto l’esterno lasci 
prevedere 

E non è tutto: cose come 
la Visa non si possono spiegare 
Bisogna provarle 


Troveraisulle pagine gialle 
l'indirizzo del concessionario Citroén piu vicino. 



CITROEN ; 
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PAG. 10 1 Unità 


ROMA - REGIONE 


Venerdì 6 giugno 198 


Al tradizionale appuntamento dei comunisti interverranno anche i compagni Minucci, Petroselii e Morelli 


A S. Giovanni con Berlinguer 


L’incontro fissato per le 18 ■ I giovani in corteo da Santa Maria Maggiore - Il dolore per la scomparsa di Giorgio Amendola - La posta in gioco 
del voto di domenica - Confermare ed estendere le giunte di sinistra ■ Organizzata per oggi e domani una diffusione straordinaria dell’« Unità » 


E' sempre stato un grande momen¬ 
to. La manifestazione che conclude la 
campagna elettorale dei comunisti del¬ 
la capitale e del Lazio è un incontro 
ormai tradizionale. Un incontro di po¬ 
polo. Sarà così anche oggi. Tutto il 
partito, infatti, è mobilitato per parte¬ 
cipare alla manifestazione con il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, segretario ge¬ 
nerale del PCI, alle ore 18 in piazza 
San Giovanni. 

I giovani e le ragazze della FGCI 
si troveranno, prima dell’ora di inizio 
dell’incontro con il compagno Berlin¬ 
guer, a Santa Maria Maggiore. Di lì. in 
corteo, confluiranno in piazza San Gio 
vanni. Durante la manifestazione parle¬ 
ranno anche i compagni Adalberto Mi¬ 
nucci, della segreteria nazionale del 


partito e capolista a Roma nelle ele¬ 
zioni dell’otto giugno, il sindaco di Ro¬ 
ma Luigi Petroselii, della direzione del 
PCI, e Sandro Morelli, segretario della 
federazione comunista romana- 
Tutti i compagni sono impegnati atti¬ 
vamente per la grande manifestazione 
di oggi. Un appuntamento finale della 
campagna elettorale per il rinnovo del 
consiglio regionale che — come ogni 
anno — sarà l’occasione per fare un bi¬ 
lancio della mobilitazione del partito. 
L’incontro dei comunisti romani e del 
Lazio a San Giovanni.' oggi pomeriggio 
alle ore 18, sarà anche l’ultimo sforzo 
di una battaglia elettorale tesa, diffi¬ 
cile. impegnativa. Sarà, come in pas¬ 
sato. l’occasione per ritrovarsi insieme 
attorno al segretario generale, ai diri¬ 
genti, ai candidati del partito. 


Quest’anno fra i compagni, i lavo¬ 
ratori, i cittadini e i giovani presenti ci 
sarà anche un motivo di tristezza. E un 
sentimento di dolore. La manifestazio¬ 
ne che chiude la mobilitazione di tutto 
il partito per le elezioni regionali di do¬ 
podomani e lunedì prossimo, viene ad 
un giorno dalla notizia della mor¬ 
te del compagno Giorgio Amendola. An¬ 
che nel suo ricordo i militanti, gli iscrit¬ 
ti, i lavoratori si ritroveranno a San 
Giovanni. 

Ieri, durante le ultime attività e ini¬ 
ziative organizzate in ogni parte della 
città e della regione per il voto dell’8 
e 9 giugno, il compagno Amendola è 
stato ricordato da tutti i comunisti. In 
ogni manifestazione è stato osservato 
un minuto di raccoglimento e di silen¬ 
zio. Amendola, il prestigioso dirigente 


del partito scomparso ieri mattina, sarà 
commemorato anche oggi pomeriggio 
nella manifestazione con il compagno 
Berlinguer. ì 

Scompare con Giorgio Amendola una 
figura che fa parte della storia del 
movimento antifascista e del partito co¬ 
munista a Roma. Scompare con lui un 
dirigente, conosciuto e amato fra i la- , 
voratori, della Resistenza e delle lotte 
di un lungo periodo di storia italiana, 
di cinquant’anni di storia del movimen¬ 
to popolare e democratico. 

Per assicurare il massimo successo 
alla manifestazione fissata per le ore 
18 in piazza San Giovanni, nella giorna¬ 
ta di ieri ancora numerose iniziative 
si sono svolte in tutte le sezioni, nei 
quartieri, nelle borgate romane e nei 
Comuni della regione. 


La posta in gioco con il voto dell’otto 
e nove giugno è molto alta: l’obiettivo 
è quello di confermare e rafforzare la 
giunta di sinistra che da quattro anni 
è al governo della Regione. Una am¬ 
ministrazione onesta, stabile ed effi¬ 
ciente — di cui il PCI è stata la forza 
principale — retta da una larga con¬ 
vergenza di partiti democratici e che 
ha positivamente avviato una profonda 
opera di risanamento e rinnovamento. 

Impedire il ritorno al passato, man¬ 
dare avanti il processo democratico che 
si è aperto e sbarrare il passo agli 
« amici di Caltagirone », alla Democra¬ 
zia Cristiana e ai suoi tentativi di rivin¬ 
cita: queste sono le parole d’ordine del 
voto di domenica al PCI. 

Questa mattina il partito organizza 


dovunque la diffusione straordinaria 
deli'Unità — che ha una pagina eletto¬ 
rale — nei luoghi di lavoro e nelle 
fabbriche. Domani il giornale dei co¬ 
munisti sarà distribuito in tutte le bor¬ 
gate e nei quartieri della città con il 
testo del discorso tenuto dal compagno 
Enrico Berlinguer alla manifestazione 
di San Giovanni. 

Sempre domani i compagni e i la¬ 
voratori — dopo aver commemorato il 
compagno Giorgio Amendola durante 
rincontro di oggi a San Giovanni — 
parteciperanno ai funerali del dirigente 
comunista previsti per le ore 10,30 ai 
piazzale del Velano. Le orazioni fune¬ 
bri saranno tenute dai compagni Enri¬ 
co Berlinguer, iGan Carlo Pajetta e 
Agostino Merianetti. 


L’incontro col compagno Adalberto Minucci in un clima di profonda commozione 


Il comizio a Magliai», un abbraccio ad Amendola 



Trenta file di sedie tutte 
piene, gente appoggiata alle 
auto, in guello spiazzo a meta 
fra un parcheggio e un’aiuola. 
Trenta file di sedie piene, 
un palchetto improvvisato, un 
microfono. Quello in largo Vi- 
copisano avrebbe dovuto es 
sere l’incontro conclusivo del 
la campagna elettorale del 
PCI alla Magliana. I mani 
testi per strada, una mac¬ 
china con un altoparlante, 
annunciavano un comizio del 
compagno Adalberto Minucci, 
capolista del PCI per il Lazio. 
Doveva essere una sintesi di 
tutto il lavoro svolto in que¬ 
sto quartiere che tutti chia¬ 
mano « i bassi di Roma », 
questo quartiere inventato 
dalla speculazione de, co¬ 
struito sette metri sotto tl ii- 
vello del Tevere. 

Doveva essere tutto que¬ 
sto. Lo è stato, ma con qual¬ 
cosa in più. La notizia delia 
scomparsa del compagno 
Amendola «pesa come una 
montagna », sono le parole di 
una anziana militante. In 
piazza c’era chi lo aveva vi¬ 
sto qualche volta a qualche 
comizio, chi aveva letto i suoi 
scritti, i suoi articoli, ma an¬ 
che chi ne aveva soltanto sen¬ 
tito parlare. In un quartiere 
popolare la scomparsa di un 
dirigente comunista è la 
scomparsa di « uno di loro - 

La commozione aumenta 
quando il microfono fa sen 
tire la voce registrata del 
covipagno Amendola a un 
congresso del PCI. Sono po¬ 
che parole, sono un appello 
a non perdere mai l’entusia- 
smo nella battaglia, a non 
sprecare nessuna occasione 
per accrescere i consensi at¬ 
torno al partito. 

I compagni riprendono a di¬ 
stribuire il materiale, a dif- 


; fondere il giornale. Si conti- 
j nua a parlare del voto di do- 
I menica, anche se molti lo fan¬ 
no — e non è retorica — con 
i le lacrime agli occhi. Com’è 
! andata la campagna elettora- 
j le? « Qui da noi in un certo 
I senso siamo stati facilitati — 
j spiega una compagna, Clau- 
I dia —. La gente è abituata a 
‘ vivere fuori casa ed è piti fa- 
; cile parlarci ». Le famiglie, in- 
‘ somma, preferiscono passare 
| il meno tempo possibile den- 
i tro queste file ininterrotte di 
I palazzi, sorti dieci anni fa 
j ma già quasi da rifare. E' 
ì più facile avvicinarle, ma per 
> dire cosa? 


I « Vedi qui — continua un’ 
| altra compagna, Piera *— co- 
ì me in tante altre zone popo¬ 
lari, le conquiste, le realizza¬ 
zioni non si vedono solo nei 
■ volantini ». Magliana. che fi- 
J no al ’76 aveva una sola scuo¬ 
la materna, quella in via Pe¬ 
scaggio, ha visto crescere un 
asilo nido, quello in via Cult- 
l gliano. e due scuole materne, 
J a via Baffi e in via Scarpe- 
j ria. Altre — e la gente lo 
i sa — sono state già appalla- 
l te in via Sillano e in via Cit- 
i tà del Prato. Tante conqui- 
j ste. ma in un quartiere che 
i sarebbe dovuto esistere solo 


" dal secondo piano in poi ’’ 
— così prevedevano le norme 
per l’edificabilità nella zona, 
sotto il livello del fiume, e 
che invece è abitato fin negli 
scantinati — manca tanto, 
troppo perché cinque scuole 
cambino la ” qualità della 
vita ” ». 

E la gente tutto questo lo 
sa. Lo ha fatto sapere al PCI 
tramite il questionario, che è 
j stato corredato con altre do- 
i monde sul quartiere. E la Ma- 
I gliana ha fatto sapere che 
■ vuole le strade prive di bu¬ 
che, che non vuole, per la 
sua particolare natura, l’ap¬ 
plicazione « piatta e burocra¬ 


tica « dell’equo canone » per 
le case comunali, che vuole 
!corse più frequenti dei bus, che 
! vuole anche le scuole secon- 
! darle. Tutto questo lo elite- 
| de agli amministratori coniti- 
' noli e regionali, lo ha fatto 
' sapere al PCI. 
j « E a chi altro avrebbe po- 
| tuto raccontarlo — aggiun- 
i ge Piera —. Qui non si è vi¬ 
sto nessuno. Ma te li immagt- 
I ni i manifesti della De, ma- 
gari quelli con la faccia del- 
! la Muu Cautela luna delle 
; tante protagoniste. all’epoca. 
j dello scandalo Magliana - 
ndrl sui muri della Magliana. 
i Qui sarebbe successo il fini- 
! mondo ». 

1 La gente quindi sa ricono- 
| scere cosa si è fatto, ma sa 
' riconoscere cosa ancora gli 
manca. « Noi non abbiamo 
promesso i miracoli — ha det¬ 
to Adalberto Minucci, conclu¬ 
dendo rincontro in piazza —. 
Abbiamo cominciato un di¬ 
scorso nuovo. Un discorso den¬ 
tro il quale c’è la stabilità 
delle giunte rosse, ci sono le 
loro realizzazioni (163 asili 
nido contro gli appena 29 che 
ha fatto la De nelle Regioni 
che governai c’è la correttez¬ 
za dei nostri ammìnistia- 
tori ». 

Domenica si vota dunque 
| per difendere tutto questo, 
i per mandare avanti « quel di- 
i scorso ». E si vota anche per- 
j ché gli elettori, in questo ino- 
! do possono e debbono dire 
1 la loro su un governo che non 
! dà nessuna garanzia. Non dà 
| garanzia sulla lotta al terrò- 
j risiilo non dà garanzie sulle 
prospettive economiche, non 
dà garanzie sull’indipendenza 
j nazionale. E qui alla Maglia- 
na sanno bene cosa vuol di¬ 
re arroganza democristiana. 
Ora la vogliono battere. 



Giù 9 baracche del borghetto Malabarbc 

Le famiglie trasferite negli alloggi lacp, a Giardinetti - I proprietari delle altre casupol< 
non vogliono dare al Comune l'autorizzazione per demolirle • Variante al piano di zona 


Altre nove baracche sono state demolite ieri al borghetto 
Malabarba. a Casalbertone. Mentre lamiere, peza di cartone, 
mattoni cadevano a terra sotto i colpi deilè ruspe, le famiglie 
che da anni vivevano lì dentro si sono trasferite negli alloggi 
lacp a Giardinetti. Per loro è finito un periodo di vita disa¬ 
giata passata tra le strade non asfaltate, l'umidità e i muri 
che rischiano di crollare ad ogni colpo di vento. 

Ma su quella vasta area, che è destinata dal piano rego¬ 
latore all’edilizia economica e popolare, restano ancora in 
piedi circa trenta abitazioni, tutte nelle stesse condizioni. Ina¬ 
bitabili. E’ una storia lunga quella del borghetto Malabarba: 
è cominciata parecchi anni fa, quando le « casette » furono 
costruite con la rapidità di chi non riusciva ad inserirsi nel 
tessuto - urbano delia città e a permettersi il lusso di una 
casa decente. 

Poi andati ria i vecchi abitanti. le baracche sono state 
comprate e affittate. E adesso i proprietari (tutta gente che 


ha trovato una sistemazione diversa) puntano i piedi: p< 
non perdere il canone non concedono al Comune l’autorizz, 
zione per la demolizione. E’ per questo che sul colle di Casa 
bertone l'opera di risanamento va avanti a singhiozzo.- C 
grosso risultato si è ottenuto anche qui come in molte alti 
parti della città, con l’applicazione del piano 68/A. Grazie 
questo una casa « vera » è stata assegnata l’anno scorso 
venti famiglie. Altre sette l’hanno ottenuta pochi giorni fi 
Ora perché nel quartiere scompaia per sempre la bara* 
copoli, non resta che sciogliere il nodo dei « proprietari ». Pt 
la bidonville che ancora resiste a Malabarba. però la soli 
zione definitiva non dovrebbe tardare. Nella battaglia per 
risanamento della zona in questi anni si sono battuti i con 
pagni della sezione e le forze democratiche di Casalberton* 
Al consiglio circoscrizionale è stata chiesta una variante i 
piano di zona, perché l’area trasformata in settore N, veng 
adibita a servizi sociali e verde. 


Fior da fiore dall'epistolario de (opera tarda del XX secolo) 
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Evviva, evviva 
il nostro 
Cefalone 

Chi dice che gli organi 
collegiali della scuola sono 
in crisi, sbaglia di grosso, 
len a Ciampino, ad esem¬ 
pio. gli studenti più grandi¬ 
celli del liceo scientifico 
Volterra sono riusciti a ve¬ 
dere per la prima volta il 
presidente del consiglio del 
loro istituto. E’ stata una 
gran festa. Accompagnato 
dal preside e da bidelle ag¬ 
ghindate per la bisogna, il 
signor Cefaloni ha fatto il 
giro delle classi ^ Agli alunni 
preside e presidente hanno 
rivolto brevi e accorate pa¬ 
role. « La colonna portante 
della scuola — ha detto il 
preside — è lui, il nostro Ce¬ 
faloni ». Cefaloni, commos¬ 
so, ha ringraziato ira lo sbi¬ 
gottimento generale di chi 
credeva che questo sant’uo¬ 
mo fosse solo il prodotto di 
qualche fantasia malata e 
gli applausi del figlio del 
macellaio che con Cefaloni 
deve avere qualche interes¬ 
se m comune. 

Il « tour » elettorale tra t 
banchi si è concluso con una 
sintetica raccomandazione: 
« Ditelo anche ai vostri ge¬ 
nitori che Cefalom è tanto 
bravo ». Candidato nella li¬ 
sta de per il Comune di 
Ciampino. Cefaloni ha alle 
spalle se non altro un anno 
di brillante gestione al li¬ 
ceo Volterra. Alla fine tra 
gli alunni la perplessità ere 
diffusa. Entusiasta invece 
una delle, bidelle. Sembra che 
aspiri ad un posto di segre¬ 
taria nella casa del Comune. 

Lettera al 
candidato 

La Libera isi fa per direi 
Associazione Famialie Nu¬ 
merose anche quest’anno ha 


pensato bene di tirare la vo¬ 
lata a qualche candidato de. 
Il suo commissario provin¬ 
ciale, il signor pasquale An- 
tocicco, ha inviato ai soci 
una lettera di raccomanda¬ 
zioni per due concorrenti di 
riguardo: gli amici Sbardel¬ 
la in. 6) e Lucori (n. 13), 
due de di quelli buoni — so¬ 
stiene. Il compito di rispon¬ 
dergli questa volta l'affidia- 
mo ad un civilissimo citta¬ 
dino il quale ha rimesso la 
missiva al mittente con tan¬ 
to di spiegazioni. La ripor¬ 
tiamo integralmente. Parla¬ 
no da sole. 

Egregio signor Antocicco. 

le rimetto la sua squallida 
lettera offensiva del buon 
senso delle persone nonché 
della loro intelligenza, fa¬ 
cendole notare in primo luo¬ 
go che la persona a cui è 
indirizzata è mio padre, de¬ 
ceduto dieci anni or sono. 

In secondo luogo mio pa¬ 
dre è sempre vissuto da de¬ 
mocratico. non ha mai avu¬ 
to a che fare con gli «squali 
della DC * (citazione del¬ 
l’onorevole Moro). 

E infine, visto che Ella si 
pregia di rappresentare co- 
desta associazione, si do¬ 
vrebbe solo vergognare di 


collaborare con i democri¬ 
stiani, i quali con più di 
trent’anni di malgoverno, 
non solo non hanno fatto 
nulla per le famiglie nume¬ 
rose ma non hanno fatto 
niente per le famiglie ita¬ 
liane in genere. 

Si ricordi che, il raddop¬ 
pio degli assegni familiari 
e l’aumento delle detrazio¬ 
ni fiscali sono state ottenu¬ 
te dai lavoratori con le lo¬ 
ro lotte, contro l’ottusità dei 
padroni democristiani, i 
quali erano tutti presi nella 
spartizione delle note « pol¬ 
trone», alla faccia delle fa¬ 
miglie numerose italiane. 
Per il futuro si astenga di 
scrivere o di offendere con 
tale lettera la memoria di 
mìo padre e la dignità dei 
lavoratori. 

Danilo Tartari 

I am... 

democristiano 

L'occidente va bene, Ttn- 
Qlese sarà pure la lingua del¬ 
la libertà, ma la logica ha 
sempre i suoi diritti. Sentite 
questa. «Caro amico, ricor¬ 


dandoti tra i genitori che 
iscrissero i loro figli ai corsi 
di lingua inglese presso la 
scuola elementare, mi per¬ 
metto di scriverti questa let¬ 
tera per dirti che un nostro 
caro amico (nella fattispe- 
ce il "signor Vittorio Sbar¬ 
della", n.d.r.) è candidato 
nella lista della Democrazia 
cristiana ». Che c’entra?, 
direte voi. C’entra, c’entra 
invece. Sembra che i picco¬ 
li. felici della scelta ocula¬ 
ta dei genitori, tornino a ca¬ 
sa dopo la lezione cantan¬ 
do: « God save Sbardella ». 
Assicurano inoltre gli erudi¬ 
ti fanciulli che sulla baia di 
New York vigila « thè Liber¬ 
ia’s statue ». Ritrae l’onore¬ 
vole Piccoli incoronato. 

Serio e 
disponibile 

Su carta infestata delTEn- 
te ospedaliero Roma Centro 
è arrivata a medici e infer¬ 
mieri una lettera alquanto 
reticente. Il firmatario, il si¬ 
gnor Luciano Calumante, vi 
riconferma la usua disponi- 
bilitàs, A che non lo dice. 


ma lascia intendere chissà 
quali grandi e misteriose co¬ 
se. Ciò detto, segnala all’elet¬ 
tore in camice bianco il de¬ 
mocristiano Raniero Bene¬ 
detto. « una persona — ag¬ 
giunge sinteticamente — di 
grande prestigio e di note¬ 
voli qualità ». Sulle qualità 
di Benedetto non si dilunga, 
- osi come sul prestigio che 
l’ex capogruppo de in Cam¬ 
pidoglio non deve aver cer¬ 
to accresciuto di molto do¬ 
po il suo soggiorno a Regina 
Coeli. Resta tuttavia un to¬ 
no elegiaco e allusivo piut¬ 
tosto sospetto. Vuoi vedere 
(è una pura ipotesi) che 
questo Benedetto dopo aver 
fatto carriera commercian¬ 
do case del Comune, non si 
sia reso « disponibile » per 
trafficare anche in posti- 
letto? 

Il servizio 
si paga 

De Jorio, il candidato de 
ex-golpista, ha dei problemi 
con le poste. Sembra che 
nei giorni scorsi abbia con¬ 
segnato allo scalo di Roma- 
ferrovia la bellezza di 45 mi¬ 
la stampe. Niente di male, 
se non si fosse scordato di 
pagare. Di dritto o di rove¬ 
scio i funzionari delT am¬ 
ministrazione sono poi riu¬ 
sciti a fargli sborsare i 4 
milioni necessari a risarcire 
il pesante aggravio del ser¬ 
vizio. Ieri Vmfaticabile gra¬ 
fomane De Jorio sì è preno¬ 
tato per la distribuzione ai 
altre 20 mila copie del suo 
depliant. Ma anche stavol¬ 
ta la documentazione non 
quadrava. A dissipare i dub¬ 
bi dei funzionari sembra sia 
intervenuto lo stesso dica¬ 
stero. Tra Tex sindaco Da- 
rida, ora ministro dei fran¬ 
cobolli, e fez golpista De 
Jorio sta forse nascendo una 
nuova intesa tutta a base 
dt lettere? 


Continua la raffica di veti del governo sulle leggi regionali 


No anche alla legge sulla caccia 

i 

In quattro giorni tre provvedimenti bocciati - Motivi pretestuosi - Gravi conseguenze sul* 
l'attività venatoria • Salta la regolamentazione - Bagnato: «Atteggiamento irresponsabile» 


Ci risiamo ancora una vol¬ 
ta. Il governo ha bocciato 
un'altra legge della Regione: 
quella sulla caccia. Ormai i 
veti arrivano a raffica. Uno 
dopo l’altro. Tre giorni fa è 
stato detto no all'ospedale di 
Ostia, per il quale erano già 
pronti i fondi e il progetto, 
poi è stata la volta del dirit¬ 
to allo studio universitario, 
adesso è toccato alla caccia. 
La cosa più grave è che l’at¬ 
tività venatoria, che si apre 
tra due mesi, non avrà alcuna 
regolamentazione. Non sarà 
possibile preparare il calen¬ 
dario. nè si saprà quali spe¬ 
cie cacciare e quali invece 
lasciare in pace. Si andrà a 
caccia in piena libertà, con 
tutti i rischi che questo 
comporta. 

A tal punto l’atteggiamento 
del governo ha superato la 
misura: non si tratta più so¬ 
lo di manovre elettorali — 
che sono chiare a tutti: a 
due giorni dal voto tre leggi 
bocciate non sono un caso — 
ma di vera e propria irre¬ 
sponsabilità. Perchè il gover¬ 
no sa bene che è impossibile 
riformulare in tempo la leg¬ 
ge: il consiglio regionale, in¬ 
fatti è sciolto. 

Anche in questo caso, come 
nei precedenti. 1 motivi ad¬ 
dotti a giustificazione del ve¬ 
to sono del tutto pretestuosi 
e strumentali. La legge, ap¬ 
provata dalla regione il 22 
aprile, non faceva altro che 
regolamentare l’attività vena 
torta e stabilire il periodo 
di apertura e i giorni nei 
quali sarebbe stato passibile 
cacciare. Inoltre si elencava¬ 
no le specie cacciabili e si 
dava la delega alle Province 
per individuare le zone per 
la caccia della selvaggina 
migratoria. Tutto il provve 


' di mento era stato concordato 
con le altre Regioni. 

Ma il governo non ha volu¬ 
to sentire ragioni. Ha detto 
no e basta, a costo di creare 
scompiglio tra i cacciatori. 
« Aver bocciato la legge — 
dice l'assessore Agostino 
Bagnato — con cavilli buro¬ 
cratici vuol dire far saltare 
la regolamentazione che era 
stata decisa d’accordo con 
tutte le associazioni e con la 
«Protezione fauna e ambien¬ 
te». Significa anche che au¬ 
menterà notevolmente la 
pressine venatoria sul terri¬ 
torio regionale. Non ci sono 
dubbi — dice — è un atteg¬ 
giamento grave e irresponsa¬ 
bile ». 

A questo punto, per evitare 
1 il caos più completo si do¬ 
vranno studiare delle misure 
di emergenza. Già è previsto 
per la prossima settimana, 
un incontro tra l’assessorato 
ali’agricoltura. le Province e 
le associazioni venatorie. 

Ma non è tutto. Anche la 
legge sulla pesca ha fatto la 
stessa fine. Il governo ha 
posto ancora 11 suo veto. Co¬ 
sì adesso il miliardo che era 
stato stanziato per l pescato¬ 
ri colpiti dalle mareggiate e 
per Io sviluppo dell’attività, 
rimarrà bloccato. Sono fatti 
che ormai la dicono lunga 
sull’uso strumentale e irre¬ 
sponsabile del controllo go¬ 
vernativo. 


Non batte più il grande cuo- 

RINO PRADELLA 

desolati gli amici Mino e Ma¬ 
rialuisa Mantegazza parteci¬ 
pano allo strazio di Mari. 
Roma 6 giugno 1980 


Il Tur 
decide sul 
pesce al 
| mercurio 

Si torna a parlare del « pe¬ 
sce al mercurio ». Il TAR do¬ 
vrà decidere lunedì in merito 
ad un ricorso, presentato da 
un gruppo dì società che ope¬ 
rano nel campo della lavora¬ 
zione del pesce, con cui si 
contesta la legittimità del de¬ 
creto emesso dal ministero 
della Sanità nel marzo ”79 per 
difendere i consumatori. 

A questo provvedimento — 
che vieta di mettere in com¬ 
mercio o lavorare pesce che 
contenga mercurio oltre lo 0.7 
milligrammi al chilogrammo 
— si è giunti dopo che nel 
lontano 1971 arrivò in Italia 
una partita di pesce, prove¬ 
niente dal Giappone, fortemen¬ 
te contaminato da questa so¬ 
stanza. 

In pratica le società conte¬ 
stano il decreto ministeriale 
di aver esteso tale divieto per 
la prima volta anche al pro¬ 
dotto nazionale, che dovendo 
essere sottoposto ai controlli 
necessari (che durano oltre 
due mesi), non può più con¬ 
servare la caratteristica di 
pesce « fresco ». 


j Una legge 
regionale 
vieta il tiro 

! 

al piccionè 

Approvata e trasformata 
! definitivamente in legge re 
gloriale la proposta per vie 
tare il tiro al piccione. Scotti 
parirà così una attività — che 
qualcuno si ostina a chiama¬ 
re « gioco » — crudele e ana 
cronistica. che da tempo gli 
stessi cacciatori avevano ri¬ 
pudiato. 

Un anno fa. circa, venne 
j già votato dal consiglio re¬ 
gionale perchè diventasse ope¬ 
rante. ma il governo centrale 
lo bocciò. Da allora iniziò 
daccapo tutto l’iter fino ad 
arrivare ad una nuova for¬ 
mulazione della legge, che 
adesso, diventerà finalmente 
applicabile. 


Culle 

E’ nata Manuela, figlia del 
compagni Cesira e Alfredo 
Nasoni, della sezione Nuova 
Magliana. Alla piccola, ai ge¬ 
nitori e alla nonna Luigina 
i più cari auguri della sezio¬ 
ne. della zona e dell’Unità. 
# « • 

E’ nata Elisabetta, figlia 
dei compagni Maria Anto¬ 
nietta e Antonio Pasquali. 
Alla piccola e ai compagni 
molti auguri dell'Unità. 




























Venerdì 6 giugno 1980 
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Raggiunto l'accordo: la Regione Campania concede l'azienda in affitto all'ERSAL 


E la DC, sconfitta, ha mollato 
i mille ettari di Passerano 

• i 

L'impegno della giunta dei Lazio - il ruolo della cooperativa di braccianti e il piano di sviluppo - Raddoppierà 
l'occupazione - Incontro tra i lavoratori, il sindacato, l'assessore Bagnato e Cipolla • « Ora lavoreremo sodo » 
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I vigili del fuoco mentre lanciano getti d'acqua a pressione sull'onda nera alla Cloaca Massima 


Importante sentenza della Cassazione 

L'ex feudo di Giulianello 
torna ai contadini di Cori 

Importante sentenza della Corte di cassazione che ha 
riconosciuto i diritti delle popolazioni laziali sui latifondi. 
ET stato cosi confermato un privilegio per cui vi furono 
nella regione sul finire del secolo scorso e nel primi anni 
ni questo, lotte contadine molto aspre che culminarono in 
varie occupazioni di terre. La magistratura spesso rico¬ 
nobbe i diritti dei contadini. Ma questi, durante il fascismo, 
furono estromessi di fatto dai fondi. 

Nel dopoguerra riprese la lotta e si ottenne una parziale 
riforma agraria. Il Comune di Cori, dopo una lunga lotta 
della popolazione, chiese il riconoscimento dei diritti dei 
cittadini a dividere il vasto ex feudo di Giulianello. Il giu¬ 
dizio dinanzi al Commissariato usi civici ebbe esito nega¬ 
tivo. Con il ricorso in tribunale furono riconosciuti in via 
di massima i diritti della popolazione come possibili, ma 
avrebbero dovuto essere provati. 

Ora con una sentenza, la Cassazione li ha riconosciuti 
In pieno, dimostrando che i feudatari in epoche remote li 
avevano riconosciuti, anche per non allontanare la popo¬ 
lazione dai fondi e perderne il reddito. 

« L'affermazione di principio della sentenza, che ritiene 
1 diritti dei contadini connessi con l’antica proprietà insop¬ 
primibili perché non soggetti a prescrizione — ha dichia¬ 
rato il giurista Guido Cervati — può essere di gran giova¬ 
mento alle popolazioni contadine, perché dove esistono lati¬ 
fondi, la loro divisione (spesso si può trattare anche di 
restituzione totale) potrebbe far tornare pubbliche molte 
terre oggi lasciate a colture estensive, oppure destinate ad 
altre speculazioni ». 


I La Regione Campania ha 
« mollato ». Le terre di Passe- 
I rano saranno concesse in af¬ 
fitto all’Ersal (l’ente regiona¬ 
le di sviluppo). Lunedi que¬ 
sta decisione è stata forma- 
lizzata in un’intesa tra l’as- 
sessoiato alPagricoltura del- 
l’amm.niatrazione campana e 
quello della giunta del Lazio. 
La lotta dei braccianti ha 
vinto. Hanno vinto le scelte e 
gli indirizzi della giunta di 
sinistra della nostra legione, 
quelle della Federbraccianti. 
« Abbiamo dovuto sudare per 
raggiungere Questo obiettivo 
— dice un bracciante della 
azienda — Hanno fatto una 
vera e propria guerra dì lo - 
goramento. ci hanno portato 
così alle lunghe, che è stato 
difficile anche per noi tenere, 
continuare la lotta ». 

Adesso il « caso » è chiuso. 
S’è chiuso bene. Perché la li¬ 
nea di rinvio, di disinteresse, 
di ambiguità, di una Regione 
governata dalla DC (quella 
Campana) è stata sconfitta. 
Gli amministratori napoletani 
sono stati costretti a scende¬ 
re a patti dal fronte di lotta 
che attorno a quei mille etta¬ 
ri si era costituito. E non è 
un caso che ci sia voluto un 
anno, un anno di manifesta 
zioni. di delegazioni, di tele¬ 
grammi, per risolvere la ver¬ 
tenza. La De ha fatto di tutto 
(davvero di tutto) per lascia¬ 
re le cose al loro corso « na¬ 
turale ». Mille ettari, per di 
più cosi fertili, cosi ricchi, 
come quelli di Passerano, 
non sono una cosa da niente. 


Se poi sopra ci sta una coo¬ 
perativa di braccianti, per 1 
democristiani, diventano un 
grosso problema. 

Ma questa volta dalla parte 
dei lavoratori c’erano una 
Regione e un ente di svilup¬ 
po che non sono stati dietro 
alle « spinte » dei potentati e- 
conomici, delle corporazioni. 
« Sp con noi non c’era la re¬ 
gione Lazio — dice Antonio 
D’Antonio, un bracciante — 
sarebbe stato davvero diffici¬ 
le uscire vincenti da questa 
vicenda. La De è specializzata 
nel fregarti con qualche ca 
villo burocratico. Questa vol¬ 
ta non c'è riuscita. E questo 
risultato per noi è un fatto 
grosso ». 

Già ieri, dentro l’azienda, i 
braccianti, assieme all’asses¬ 
sore Bagnato, al presidente 
dell’Ersal Cipolla e al sinda¬ 
cato, hanno cominciato a 
discutere sul futuro della 
cooperativa. Ora che queste 
terre sono state « conquista¬ 
te » bisogna andare avanti, 
far funzionare le cose a do¬ 
vere. « Qui — ha detto Ba¬ 
gnato — st deve compiere un 
salto di qualità, queste terre 
devono cominciare a fruttare, 
a produrre. Allora la respon¬ 
sabilità dei lavoratori è un 
fatto decisivo. Tenete presen¬ 
te che la partita non è chiu¬ 
sa. Ora si tratta di far diven¬ 
tare la cooperativa un fatto 
concreto e di far marciare 
l’azienda. Ed è il compito più 
difficile ». Difficile perché in 


questa zona, tra Palestnna e 
Gallicano, la cooperazione è 
una parola ancora « strana ». 
Per questo, il salto di qualità 
deve essere conquistato, 
giorno dopo giorno. E’ un la¬ 
voro duro. 

Non si parte, però, da zero. 
C'è il piano di sviluppo del- 
l’Ersal, già pronto, ci sono i 
soldi, i tecnici che hanno 
imparato a conoscere l’azien¬ 
da e i suoi problemi. Quando 
il programma sarà a buon 
punto, a Passerano lavore¬ 
ranno altri 56 braccianti (a- 
desso sono 46). « Noi — ha 
detto Cipolla — garantiamo 
l'assistenza . Ma dovete essere 
voi a gestire la terra, dovete 
sentirla come vostra >. 

La storia, allora, non finisce 
qui. C’è un’altra scommessa. 
Da un ente inutile a una re¬ 
gione lontana e disinteressata 
alla cooperativa: è un balzo 
in avanti. Ora bisogna saper¬ 
lo gestire. 

Questa vicenda ha anche 
una « morale », che è bene 
ripetere: due Regioni, due 
modi di governare, di dirige¬ 
re, di intendere la proprietà 
pubblica. Da una parte c’è la 
De che ha governato la Cam¬ 
pania: l’azienda porta ancora 
i segni di quel malgoverno, 
di quel non-govemo. Dall'al¬ 
tra ci sono le sinistre che 
hanno diretto la Regione La¬ 
zio: se oggi a Passerano si 
ricomincia a lavorare, è me¬ 
rito di questo governo regio¬ 
nale. delle sue scelte, della 
sua onestà. Anche qui. allora, 
il confronto parla chiaro. 


Eliminata l'onda nera sul Tevere 

La macchia non c'è più: 
ora il Comune a caccia 
dello sporcaccione 
che ha inquinato 

Squadre con tute speciali nella Cloaca 
Massima - Solo ieri è finito il lavoro 


Solo alle 8.50 di ieri mattina, stremati dalla fatica e anche 
dal tanfo emanato da quella massa nera e oleosa, i vigili del 
fuoco hanno terminato la loro battaglia contro l’onda nera 
scaricata nel Tevere attraverso la Cloaca Massima. Risultato: 
il grosso era staio bloccato e assorbito (o diluito) all’altezza 
di Porta Portese, altre macchie, per la verità più piccole, 
erano riuscite ad arrivare al canale di Fiumicino, ma una 
volta raggiunte erano state opportunamente emulsionate con 
le eliche dei motoscafi e non costituivano più un pericolo 
serio per il litorale. 

Ieri mattina dunque la paura era finita. Ma l’interrogativo 
resta ancora in piedi: chi è stato a scaricare nelle fogne 
tonnellate di gas combustibile infischiandosene della salute 
del fiume e di quella della gente? Sulla vicenda è stata aper¬ 
ta un’inchiesta, ma arrivare ai responsabili di un simile gesto 
non sembra affatto facile. Quante fogne finiscono nella Cloaca 


Massima e quindi nel Tevere? Quelle di mezza Roma. I tec¬ 
nici del Comune, però, non demordono, chi arriva a tanto 
deve essere individuato e punito e allora bisogna tentare 
tutte le strade possibili. 

Proprio ieri mattina due squadre del servizio manutenzione 
della V ripartizione comunale si sono messe all’opera. Armate 
di lutto punto (tute speciali, sieri antiratto ecc.) si sono infi¬ 
late nella Cloaca Massima e hanno cominciato a percorrerla. 
Una ha imboccato il ramo che dal collettore centrale dql 
Colosseo devia sotto la via Tuscolana, l’altrà invece ha comin¬ 
ciato a perlustrare l’altro ramo, quello che da via dei Ser¬ 
penti arriva fino a Via Nazionale. Un lavoro da certosino, 
perché non sempre il flusso del liquido ha lasciato segni 
visibili sulle pareti del collettore, ma bisogna andare avanti, 
naturalmente restando ferme le due ipotesi più fondate: 
che il liquido sia quello che restava del lavaggio di serbatoio 
di impianti di riscaldamento, (di una scuola, di un grande 
albergo o di un altro complesso di grosse dimensioni), oppure 
che si sia verificata una perdita in qualche deposito 

Come si ricorderà un caso del tutto simile accadde alla 
fine della scorsa estate. Quella volta l’onda nera usci dal 
collettore Gelsomino (che dopo aver seguito il tracciato di 
via Gregorio VII sbocca all’altezza del Santo Spirito) e 
fu bloccata in tempo, come è accaduto l’altro ieri. Anche 
allora fu aperta un’inchiesta e squadre del Comune bat¬ 
terono palmo a palmo le fogne per arrivare alla « fonte » 
dell’inquinamento, ma senza ottenerle risultati. La speranza, 
naturalmente, è che stavolta le ricerche abbiano successo. 
Non può restare impunito chi con tanta disinvoltura getta 
nelle fogne, come se fosse solo acqua sporca, tonnellate di 
greggio. 

L'onda nera dell’altra mattina è stata avvistata all’una 
circa. I vigili del fuoco una volta sul posto hanno costruito 
una specie di diga galleggiante con balle di fieno all’altezza 
di Porta Portese. L’espediente è servito a qualcosa perché 
il grosso della massa di greggio è stato bloccato, assorbito 
e poi trattato con i diluenti. , 

Altre macchie però già avevano oltrepassato quel punto. 
In parte si sono fermate in un’ansa del fiume, alla Magliana, 
in parte sono arrivate a Fiumicino. 


Data alle fiamme la sala dei professori dell'istituto tecnico di via Trionfale 


Attentato al «Fermi»: 

l'ultimo atto di 
una lunga catena di 
violenze «autonome» 

Scritte ignobili sui muri delle aule 
Incendiate le auto di alcuni professori 
«Oggi è difficile studiare e insegnare» 
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Hanno scavalcato i cancelli, 
sfondato una porta a vetri e 
sono penetrati all’interno. Poi 
hanno cosparso di benzina il 
pavimento della sala profes¬ 
sori e hanno appiccato il 
fuoco. E' successo ieri notte 
all’istituto tecnico « Fermi » 
di via Trionfale. L’obiettivo 
erano chiaramente i registri 
di classe custoditi nei singoli 
cassetti dei professori e. in¬ 
fatti. una ventina sono andati 
distrutti. Le fiamme, però, 
sono state circoscritte in 
tempo dai vigili del fuoco e 
oltre al mobile e all’anneri¬ 
mento della stanza non si 
sono avuti altri danni. 

L'attentato non è stato ri 
vendicato, ma le scritte che 
imbrattano i muri di molte 
aule («se bocciate vi gambi/ 
7Ìamo >. * professori reazio¬ 
nari attenti » e altre simili) e 


la serie impressionante di at¬ 
ti teppistici che si sono veri¬ 
ficati nell’arco di quest’anno, 
non lasciano spazio a molte 
ipotesi. «Al "Fermi” è diven¬ 
tato difficile studare e in¬ 
segnare — dice una professo- 
ressa — perché spadroneggia 
un gruppo di studenti dell’a¬ 
rea della 'autonomia*. Intimi¬ 
dazioni e violenze sono al¬ 
l'ordine del gonio ». 

Alcuni esempi. Quest’anno 
davanti alla scuola è stata 
incendiata l’auto del preside, 
la vettura di un altro profes¬ 
sore è stata data alle fiamme 
sotto casa, ma la rivendica¬ 
zione è poi arrivata al 
«Fermi » con un volantino. 
Due giovanissimi, qualche 
mese fa. sono stati arrestati 
per « esproprio proletario ». 
Quando sono stati rilasciati 
si sono ritirati dalle lezioni 


ma continuano a frequentare 
regolarmente la scuola por¬ 
tandosi dietro anche elementi 
esterni. L’ultimo squallido e- 
pisodio. prima dell’attentato 
incendiario, è avvenuto in 
- occasione delì’arresto del 
professor Renzo Gulinelli, ac¬ 
cusato di « istigazione a de¬ 
linquere ». Ebbene. ' i suoi 
« compagni autonomi » in 
quattro o cinque hanno in¬ 
scenato per i corridoi dell'i¬ 
stituto un corteo di protesta, 
finito dopo cinque minuti a 
secchiate d’acqua. 

Insomma. un clima insop¬ 
portabile che condiziona l'at¬ 
tività didattica. E pensare 
che il « Fermi » per i suoi 
indirizzi, elettronica, teleco¬ 
municazione. informatica e 
nucleare, ha tutte le carte in 
regola per essere una scuola 
all'avanguardia, con buone 


possibilità per i suoi studenti 
di inserirsi nel mercato del 
lavoro. La scuola, frequentata 
da circa 1.400 ragazzi. la sera 
ospita anche un corso per 
studenti-lavoratori. « Questo 
istituto — ricorda ancora u- 
n'altra professoressa — negli 
anni 70 era la "punta di 
damante" del movimento 
studentesco. C’era un dbatti- 
to politico sereno e democra¬ 
tico e le diverse forze, attra¬ 
verso il confronto, contribui¬ 
vano insieme con i professori 
a rendere viva l’attività di¬ 
dattica ». 

Poi pian piano tutto è 
cambiato e dal '77 c’è stato 
un vero e proprio declino. 
Sono arrivati nuovi professo¬ 
ri (oggi la maggioranza è 
costituita da moderati), sono 
comparsi gli « autonomi » fra 
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gli studenti che col loro 
comportamento vessatorio 
tentano di paralizzare la vita 
dell’istituto. Anche il preside, 
approdato quest'anno alla di¬ 
rezione dell'istituto si è tro¬ 
vato disorientato e sembra 
aver adottato la politica del 
« laissez faire ». 

Ma al « Fermi > le premes¬ 
se per riprendere le fila di 
un discorso serio ci sono. E 
lo dimostra il corso interdi¬ 
sciplinare sui '900 che si è 
tenuto quest’anno e che ha 
visto la partecipazione entu¬ 
siasta di centinaia di ragazzi. 
E proprio sul « bisogno di 
cultura » ■ dei giovani da una 
parte e sull'isola mento dei 
violenti e dei teppisti dal¬ 
l’altra che occorre puntare 
per ridare al c Fermi » la 
dignità di una scuola seria e 
vitale. 


INIZIATIVE ELETTORALI 


ROMA 

MINUCCI ALLE FABBRICHE 
DELLA V ZONA E A LADISPOLI 

— Alle 12.30 incontro alla 5«- 
Isnia, partecipa Gennaro Lopez 
Alle 22 chiusura a LADISPOLI. 

MORELLI AD ANZIO — Alle 

21.30. 

CIOFI A ROCCA DI PARA — 

Alle 20.30; partecipa Gianfranco 
Brunetti. 

FERRI A VILLALBA E A MON- 
TECELIO — Alle 18 30; parte- 
epa Anna Rosa Cavallo. Alle 

20.30 a Monteceiio. 

PASQUALI A MONTEROTON¬ 
DO — Alle 21 Alita Pasquali. 

GAVIGNANO 18.30 e VAL- 
MONTONE VILLAGGIO RINA¬ 
SCITA alle 21 (Franca Prisco); 
CASTELGANDOLFO 19.30 (Ouot- 
trucei): PAVONA 20.15 (Qqa;- 
trucci); SETTEVILLE 19 (Imbal- 
!one): ARICCIA 19 30 (Otta-Sa¬ 
no): ARDEA 20 (Speranza): AN¬ 
GUILLAIA 20 (Napoletano): 
MORLUPO 19 e SANTORE57E 
21 (lembo). COOP STILE ROMA 
17 e SIP TUSCOLANO 13 (Na¬ 
poletano): BANCA D'ITALIA 

12.30 a zia Nazionale (Vetere): 
COLLEFERRO 19.30 e CARPINE- 
TO 22.30 (Vetere): ClAMPINO 
17 (Cervi-A-mati) : VELLETRI 

19.30 P.zza Cairoti (Borgna): 
VELLETRI MAZZINI 20 (Borgna- 
F. Veli et 'i ) ; GROTTAFERRATA 
17 (Parola): POMEZIA 22 (Ctt- 
r.ullo): TORVAIANICA 19 (Mo-- 
<3ia) : CRETAROSSA 18,30 - NET¬ 
TUNO 20 e VALMONTONE CEN¬ 
TRO 22.30 (Ma-rofii): SANTA 
MARINELLA 20.30 (Proietti); 
BELLEGRA 21.30 (Falomi); 
MONTE LIBRETTI 21.30 (Corciu- 
lo): CERVARA 20.30 (Tuvè): 
CA5TEL MADAMA 20.30 (Lom¬ 
bardi). PIANO 21 (Pochetti); PI¬ 
RELLI - VILLA ADRIANA 13 - 
TIVOLI 18 e CAMPAGNANO 21 
(Bagna'o). CI VITELLA SAN PAO¬ 
LO 21 ( Giensiracusa) : PONZANO 

21.30 (Luciano Consoli); PONTE 


STORTO 18.30 e CASTELNUOVO 

19.30 (Guarra); ZAGAROLO 

19.30 e GEN AZZANO 22 (Co¬ 
lombini); PALESTRINA CARCHIT¬ 
TI 20.30 (Bernardini); SAN VITO 
20 (Asor Rosa); ARTENA 18,30 
P.zza del Mercato • 21,30 a P.zza 
dell’Unione (Della Sete); CAVE 

19.30 e OLEVANO 20,30 (Can- 
crini); SEGNI 19 (Barletta); 
BRACCIANO 19 (Trombadori) ; 
TOLFA 19.30 - MONTE VIRGI¬ 
NIO 20.30 e CANALE MONTE- 
RANO 22 (MagnoliRi); ANGUIL- 
LARA 23 (Minnueci-Montori); 
CERVETERI 22 (Barbaranelli); 
CATULLO DI POMEZIA 20 
(Schalchi); SAN CESAREO 19.15 
(Mammucari); TOR SAN LOREN¬ 
ZO 19 (Natalini); MARINO 21 
(Gensini - Ciocci - Tramontozzi) ; 
FRATTOCCHIE 21 (Anversa-Arme- 
ti); CECCHINA 19,30 (Gensini); 
LANUVIO 19 (MaHioJetti-D’Ales- 
sio): GENZANO 20 (Maffioletti- 
Cesaroni); NEMI 21 (Agostinelli); 
MONTECOMPATRI 18.15 - ROC¬ 
CA PRIORA 20.30 e COLONNA 
22 (Corredi); P.ZZA DEI GE¬ 
RANI 10 incontro pensionati 
(Frassinelli) ; CANTIERE STOIA- 
NE 12 (Guerra); CANTIERE SAR 
12 (Panella); TRIONFALE 12; 
FIDENE 10 al mercato (Loy); 
OSPEDALE DI PALESTRINA 12 
(Ranaili); ISTMAN 8.30 e POLI¬ 
GRAFICO 13 (Cancrini); POLI¬ 
CLINICO 9 (Nanni Loy); ACO- 
TRAL di MORLUPO 6 • ATAC 
TOR SAPIENZA 12 (Tesei) 
OSPEDALE SAN GIOVANNI 12 
(Andreoli); SUTEX BUON PA¬ 
STORE 12 (Stabile); POSTE SAN 
LORENZO 9 (Alessandro); ANAS 
8 (Trovato); INPS 10 a via Am¬ 
ba Aredam (Cicetti); ENEL COM¬ 
PARTIMENTO 13 (Tidei) ; CAN¬ 
TIERE OLGIATA 12 (Tuvè); 
CANTIERE OLGIATA 12 (Proiet¬ 
ti): CANTIERE OLGIATA 12 
(Meta); CANTIERE OLGIATA 12 
(Panatta); PP.TT. SAN SILVE¬ 
STRO 8; MERCATO DEL PESCE 


3.30 (Piva-Zucchetti): ARICCIA 
SANTA MARIA 19 (Agostinelli); 

VITERBO 

Edoardo Perna ne! Viterbese. 
Alle 18 alla casa del popolo di 
Cvitacasteliana. ed alle 21 a So¬ 
riano nel Cimino. 

FROSINONE 

PADANO alle ere 23 (S m e¬ 
le); FERENTINO, 21.45 (Spazia¬ 
no; SORA. 21; STRANGOLAGAL- 
Ll. 22 (Mazzoli); FROSINONE. 
19 (Follsì, Rodotà); PIGLIO, 22 
(S miele); VICO NEL LAZIO. 20 
(P'zzuti) ; GUARCINO, 18,30 
(Mazzocchi); S. ELIA F., 17 (Vac¬ 
ca) ; LA FORMA, 20.30 (5.m e- 
le); LA LUCCA. 19 (Mazzoli); 
SUPINO. 20 (Sapio): CECCANO. 
22 (A.L. De Santi*); S. VITTO¬ 
RE, 21 (Amici); ROCCASECCA. 

20.30 (De Gregorio); MOROLO 

21 (Spaziani); COLLI. 19 (Maz¬ 
zoli); SGURGOLA. 21.30 (Sa¬ 
pio); ÀNITRELLA, 18 (P.zzuti); 
Acuto, 20,30 (Leggero-C : ccon'). 
CEPRANO, 21 (CoÌ3francesch); 
CASSINO, 19.30 (Assante. Mazza¬ 
rella); VALLECORSA, 21 (A.L. 

De Santis); A LATRI, 21,30 (Cit¬ 
tadini); FIUGGI. 21,30 (Legge¬ 
ro); CHIAIAMARI, 19 (Parente): 
PIEDIMONTE S.G, 22 (Marrone. 
Amici); FONTANA LIRI. 18 (De 
Gregorio); PATRICA, 22 (Piroli); 
AQUINO, 20 (Collepardi); EROC- 
COSTELLA. 20 (Guirdione): VI¬ 
CO NEL LAZIO. 22 (Cecchineill) ; 
SERRONE. 22 (Damizia); S. DO¬ 
NATO VALCOMINO. 21 (Assen¬ 
te); ROCCASECCA SCALO. 19.30 
(De Gregorio); TREVI NEL LA¬ 
ZIO. 22 (Mazzocchi); CASTEL- 
MASSIMO, 21 (Campanari); CA- 
STROCIELO. 21 (Collepardi); CAS- 
SINO-CAIRA, 21 (Cossuto); ISO¬ 
LA LIRI, 23 (Cavallari-Sperduti); 
FILETTINO, 20 (Mazzocchi); COL- 
LEPARDO, 19 (Carpentieri) ; FU- 
MONE. 20 (Lisi. Facchini); VIL¬ 
LA S. LUCIA. 21 (Mazzarella. 
Marrone); ALVITO, 23 (Eremo); 
BOVILLE-COLLE PISCIOSO. 20 
(Mastrantoni, Morganti); BOVILLE- 


ROTABILE, 21 (LuHarelli. Pagl a); 
BOVI LLE-SCR IMA, 23 (Verreili, 
Lutfare’Ii); BOVILLE, 22 (Paglia. 
Verreili); AUSONIA. 20.30 (Mi- 
gliorelli); RIPI. 23 (Toti. Giorgi); 
VITICUSO, 21 (Di Mambro); S. 
ANGELO IN THEODICE. 21 
(Bianchi A.); CASTELNUOVO. 21 
e 30 (Migliore!!!) ; PICO, 22.20 
(Marcucci); TECCHINA. 20 (C*c- 
ch'nelli) ; S. GIORGIO A LIRI. 

22.30 (Migliore!!!); ALVITO, 21 
(Perslchetti ess. di Giovanni). 

LATINA 

COMIZI — CORI MONTE, ore 
23 (Vona; NORMA, 22.30 (A. 

M. Cai); SPERLONGA. Zi. 15 (V. 
Ve.troni) ; PRIVERNO, 21 (Berti, 
D'Alessio); SEZZE. 22.30 (Ber- 
t.); LATINA. 19.30 (A. Vitel¬ 

li); CORI VALLE. 19.30 (P. V- 
te!Ii); CISTERNA. 21 (A. Viiei- 

ii); BASSIANO. 21 (Grassucci); 
ROCCASECCA VOLSCI, 22,45 (D’ 
Alessio): APRILIA, 20 (Raco); 
R OCCAM ASSI MA, 23,30 (Colaci): 
LT-SCALO. 18.30 (Calcagnimi; LT- 
CAMPO BOARIO. 19.30 (Lungo- 
Di Resta); LT-P.LE CARTURAN, 
20 (Lungo, Di Resta); LT-BORGO 
PODGORA. 20,30 (Todini, Ron- 
con); SONNINO, 20 (Bernardi¬ 
ni); MAENZA. 19 (Cotesta); 

MINTURNO 19.30 (Mallozzi- 
Pomarenzi); TUFO 23,30 (Malloz- 
zi); TRIVIO 20 (Vone); MARA- 
NOLA 21 (Vona); SPIGNO SA¬ 
TURNIA 17 (Vona); SPIGNO SA¬ 
TURNIA 23 (Vallone); S. CO¬ 
SMA E DAMIANO 21 (Pomaran- 
zi-OÌ Piota); GIULIANELLO 20 
(P. Viteili). 

RIETI 

COMIZI: CANTALICE 22 (A. 

Fredda); MONTOPOLI 22 (G. Fro- 
gosi); PASSO CORESE, 22 (Gi- 
raldi); TALOCCI, 20 (Gireldt); 
RI-VILLA REATINA. 19 (Proiet¬ 
ti); COLLI SUL VELINO, 22 (An- 
geletti) ; POGGIO BUSTONE, 21 
(Angeletti); RI-CENTRO. 19 (Ter¬ 
roni); VAZlA, 21 (Ferroni); BEL- 
MONTE. 21.30 (De Negri); TOF- 
FIA. 20,30 (De Negri); POG¬ 


GIO MIRTETO, 21,30 (Coccia); 
CONTIGLI ANO. 2l (Giocondi); 
RI-CASETTE, 21 (Pasquini); COL- 
LEVECCHIO. 21 (Merlini); FO¬ 
RANO. 19 (Bocci); GAVIGNANO 
21 (Bocci); SIMIGLIANO, 22 
(MenichaSi); LEONESSA. 21 
(Proietti): POGGIO MOIANO. 2» 
(Taverna); TORRI, 21.30 (Mas 
simo Brutti): ANTRODOCO. 27 
(Fainella); CANETRA, 19 (Fju- 
nella); GRECCIO. 21 (Euforbio); 
MAGLI ANO. 23 (Menichelli) ; S 
RUFINA, 19.30 (Gaetano); AMA 
TRICE. 21 (Fontanella); OFFEIO 

19.30 (M’chelangeh). 

VITERBO 

COMIZI — NEPI, 22,30 (Mes¬ 
solo); MONTEROSI. 23,15 (Ma*- 
solo); VA5ANELLO. 22 (Fred- 
duzzi); TU5CANIA. 18.30 (Tre- 
bacch ni); ACQUAPENDENTE, 22 
(Trabacchini, Rossi S.); VALEN- 
TANO, 21,30 (Piccoli); CANI¬ 
NO. 19,30" (Pollastre!!:); ISCHIA 
DI CASTRO. 21 (Poltastrelli); 
RONCIGLIONE, 20 (A. Giovaono- 
li): S. LORENZO NUOVO. 20.30 
(Sposetti); ONANO 21,30 (Spo¬ 
se»!. Pedicelli); BOMARZO, 21,30 
(S. Giovagnoli. Ottavi anelli) : 
MONTALTO DI CASTRO. 21 (Se- 
rafinelli); CI VITELLA DAGLI ANO 
21 (La Beila); ;VT-PIANO SCA- 
RANO, 19 (Polacchi); SUTRl. 21 
(Polacchi); CANEPINA. 20.45 
(Messolo); CAPRANICA, 21.30 
(Messolo); GALLESE. 20 (Cimar¬ 
ci); VIGNANELLO, 21 (Annasi); 
CASTIGLIONE IN TEVERINA. 21 
e 30 (Gressi); CELLENO, 23 
(Gressi); GRADOLI, 20 (Simonet¬ 
ta Rossi); PROCENO, 21 (Die- 
menti); ORTE SCALO, 19,30 (De 
Francesco); ORTE. 21 (De Fran¬ 
cesco); LE MOSSE. 21 (Cepal- 
di); MONTEROMANO, 22 (Volle- 
si); TARQUINIA, 21 (Daga); 
VALLERANO, 32 (Pacelli-Rspidi); 
VEGLIANO, 17 (Parroncìnl); CAL¬ 
CATA, 21 (Feiiciotti) ; CARBO- 
GNATO. 21 (Innocenzi-De San¬ 
ti*); LATERA, 21 (Nerdinl. D’A- 
lessandria) ; VILLA S.G. IN ' TU¬ 
SCIA, 21 (Faggiani)i 


Francesco Maselli, candidato de 


Un uomo «valido» 
robusto 
pronto a tutto 
e armato 


Dall’Unità del 18 giugno 
1975: t II segretario di una 
sezione democristiana è sta¬ 
to arrestato nei giorni scor¬ 
si con l’accusa di estorsio¬ 
ne. Francesco Maselli è sta¬ 
to denunciato alla polizia da 
una donna. Anna Maria Toz¬ 
zi. di 32 anni, che ha af¬ 
fermato di essere stata pie 
chiata dall'uomo e quindi 
costretta a firmare un as¬ 
segno di due milioni di lire 
Anna Maria Tozzi per le 
percosse ricevute è stata ri 
colorata all’ospedale San 
Giovanni dove i sanitari V 
hanno giudicata guaribile in 
otto giorni. La donna ha 
raccontato che Francesco 
.Maselli si era presentato in 
casa sua sabato sera e do¬ 
po averla insultata e pic¬ 
chiata. l’aveva costretta, te¬ 
nendola sotto la minaccia di 
una pistola a firmare un 
asseqno che si era poi fatto 
consegnare. Quando i poli 
ziotti si sono presentati in 
casa di Francesco Maselli 
hanno trovato l’assegno e 
quindi l'hanno immediata¬ 
mente arrestato. Il segreta¬ 
rio della sezione de si tro 
va ora rinchiuso nel coree- 


Non ì vero 
che verrà 
interrotta 
l'assistenza 
agli stranieri 


Si era detto, nei giorni scor¬ 
si. che il Comune avrebbe in¬ 
terrotto l’assistenza sociale e 
sanitaria ai cittadini stranie¬ 
ri e in particolare ai figli del¬ 
le collaboratrici domestiche 
provenienti dai paesi africa¬ 
ni. Bene, non è vero. In al¬ 
tre parole il Comune di Ro¬ 
ma non caccerà nessun bam¬ 
bino di colore dagli istituti di 
assistenza. Questa disposizio¬ 
ne. in efTetti, era stata ema¬ 
nata. ma dal ministero degli 
Interni. 

In realtà, ha detto il sinda¬ 
co Petroselli, il Comune di 
Roma < non applicherà la di¬ 
sposizione discriminatoria del¬ 
la quale porta l’intera respon¬ 
sabilità il Viminale. Per que¬ 
sta ragione — ha aggiunto il 
sindaco — ho disposto che 
siano adottati immediatamen¬ 
te provvedimenti che consen¬ 
tano la continuità degli in¬ 
terventi finora svolti affinché 
non siano i più deboli a pa¬ 
gare il prezzo di una norma¬ 
tiva che contrasta con i sen¬ 
timenti di solidarietà dei cit¬ 
tadini romani ». 


re di Regina Coeli ». 

« Secondo la denuncia fat¬ 
ta agli agenti Francesco Ma¬ 
selli aveva consegnato alcu¬ 
ni giorni fa ad Anna Maria 
Tozzi due milioni e mezzo di. 
lire per fare propaganda e- 
lettorale in favore'di alcuni 
candidati de. Quando però si 
è accorto che la donna ave¬ 
va sostenuto altri esponenti 
dello scudo crociato si è re¬ 
cato in casa sua e ha prete¬ 
so con violenza la somma ». 

Questo cinque anni fa. Ma- 
sei i andò dentro e ci restò per 
un mese circa, giorno più, 
giorno meno. Usci probabil¬ 
mente in libertà provvisoria, 
e del processo — chissà come 
mai — non siamo riusciti 
proprio a trovare traccia. Nel 
frattempo però Maselli si è 
ripulito, si è fatto crescere !a 
barbetta alla Bozzi, molto li¬ 
berale . ha fatto carriera e la 
De — che bel partito — dopo 
quel bell’exploit lo ha addi¬ 
rittura premiato: da segreta¬ 
rio di sezione lo ha promosso 
a candidato al consiglio regio¬ 
nale. Possiamo immaginare 
come abbia acuto la nomina, 
e come — dietro le quinte dei 
manifestini di propaganda — 


Incidenti 
provocati dal 
missini dopo 
il comizio 
di Almirante 


Appena qualche tafferuglio 
(peraltro scoppiato acciden¬ 
talmente) ma i fascisti hanno 
voluto chiudere « in bellez¬ 
za » anche questa campagna 
elettorale. Ieri sera, dopo il 
comizio 'del caporione missino 
Almirante. a piazza del Po¬ 
polo. si sono verificati alcuni 
incidenti fra gruppi di fana¬ 
tici neofascisti e i carabi¬ 
nieri. 

Quando già era cominciato 
il deflusso dalla piazza circa 
300 neofascisti hanno tentato 
di formare un corteo a piaz¬ 
zale Flaminio. Per disper¬ 
dere i manifestanti gli agen¬ 
ti hanno lanciato alcuni can¬ 
delotti lacrimogeni. Nella 
confusione che ne è segui¬ 
ta. gruppi di giovani hanno 
lanciato contro le forze del¬ 
l’ordine sassi e lattine vuote. 
Un’auto è stata data alle 
fiamme, ma il principio d’in¬ 
cendio è stato immediatamen¬ 
te spento dallo stesso servizio 
d’ordine degli organizzatori 
della manifestazione. Non ri 
sono stati nè fermi nè arresti. 


regionali 80 

una presenza valida 
per rinnovare 
democraticamente 
la nostra regione 
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si faccia la sua campagna e- 
lettorale. Avete letto il suo 
slogan? Notate quell’aggetti¬ 
vo tvalido», che fa concor¬ 
renza al manganellatore 
Sbardella, e al golpista De 
Jorio. Un « uomo valido », 
nel senso di robusto, deciso 


Gli anziani 
dell'Esquilino 
avranno il 
loro centro 
al S. Quintino 


I Gli anziani dell’Esquilino 
hanno ottenuto la sede per 
il loro comitato. Comincerà 
a funzionare tra qualche me¬ 
se, quando airintemo dei lo¬ 
cali dell’edificio di S. Quin¬ 
tino termineranno i lavori di 
sistemazione. Lo stabile, di 
proprietà del Comune, ha un 
piano vuoto e inutilizzato: 
sono stati gli anziani a ri¬ 
chiederlo per trasformarlo 
in un punto d’incontro. 

E ramministrazione è ve¬ 
nuta incontro alle esigenze 
degli anziani destinando una 
parte dello stabile ai citta¬ 
dini dell'Esquilino. Ieri nella 
sede del futuro centro c’è 
stata una festa, un incontro 
con l’assessore Argiuna Maz¬ 
zetti e con i rappresentanti 
del comitato di quartiere. 

Centocinquanta anziani 
hanno voluto così rispondere 
alle bugine delia Democrazia 
cristiana che proprio in que¬ 
sti giorni, in chiusura delia 
campagna elettorale, ha di¬ 
stribuito un ignorile volan¬ 
tino di menzogne sfacciate 
verso le esigense degli an¬ 
ziani del quartiere. 


pronto a tutto, armato, in 
consiglio regionale. Ma per 
carità, disarmatelo!, soprat¬ 
tutto se non venisse — come 
ci auguriamo vivamente — 
eletto: con queste premesse 
potrebbe provocare una stra¬ 
ge tra i suoi ”amici ”, 


Militare cade 
dal treno 
in corso: 
gli amputano 
una gamba 


Ha tentato di salire su 
no prima che si ferm 
è finito sotto le ruote e 
dovuto subire l’amputa 
della gamba. E’ accaduti 
sera alla stazione Ter 
\ ittima dell’incidente un 
vane militare di leva < 
anni. Carlo Maltese, si¬ 
no. che stava tornando a 
per un periodo di lic< 
Il giovane era solo, e f 
sotto la pensilina della 
zione aspettando un conv 
proveniente dal Nord, di 
verso la Sicilia. Quando 
cora il treno non era cor 
tamente fermo, il giovan 
tentato di salire sulla pr 
lina, ma — evidentement 
ha messo un piede in 
ed è finito sotto le ruot( 
bastato un attimo perchè 
delle gambe rimanesse 01 
damente maciullata. C 
Maltese è stato immed 
mente soccorso dai presei 
accompagnato al pronto 
corso del Policlinico. Q 
medici non hanno potuto 
altro che amputargli la ga 
per impedire che l’infez 
si propagasse in tutto il co 
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L'idea era quella di capi¬ 
re, quali problemi, quali ten¬ 
sioni vivono le lavoratrici dei 
vari servizi. Cosi la cellula 
del PCI della SIP ha distri¬ 
buito un questionario, artico¬ 
lato in 25 domande, in due 
degli uffici principali della 
città, in via Cristoforo Co¬ 
lombo, dove ha sede il set¬ 
tore commerciale, e in corso 
Vittorio Emanuele, dove sono 
gli impianti di commutazione. 

250 questionari distribuiti, 
50 ritirati, una percentuale 
senz'altro elevata. Solo un 
primo approccio al tema che 
si voleva affrontare, ma è 
venuto comunque in luce un 
dato fondamentale. Dove è 
possibile aprire un dialogo, 
dove è possibile creare un 
rapporto reale che faccia e- 
mergere i temi legati alla 
condizione della donna sul po¬ 
sto di lavoro, i risultati si 
ottengono. E infatti, li dove 
le compagne sono riuscite a 
stabilire questo rapporto, han- 


Ultimo 

concerto jazz 
stasera alla 
Quercia del Tasso 


Ultimo concerto jazz, que ! 
sta sera alle ore 21. delta I 
stagione pubblica organizzata 
da Radiotre e dagli assesso¬ 
rati alla cultura dei Comuni 
di Roma e Venezia. Per l’oc¬ 
casione si cambia anche se¬ 
de: dal teatri dell'Opera e 
Argentina si va all’aperto. 
Nell’anfiteatro della Quercia 
del Tasso saranno di scena la | 
big band della Rai e i solisti 
George Russell,' pianista e 
leader del sestetto. Lew So- 
loff tromba e flicorno. Jenni 
Clarke contrabbasso. Alan 
Datvson batteria, Robert 
Moore sax tenore e soprano 
e Bobo Stenson anch'egli al 
piano. 


Lo dicono le lavoratrici della SIP 

i 

«Noi siamo cambiate. 
I nostri colleghi ? Beh, 
loro un po' meno» 

Le risposte a un questionario distribuito dal¬ 
la cellula comunista - «Classifica» delle leggi 


Di dove in quando 


no potuto recuperare le ri¬ 
sposte al questionario. 

La prima domanda, la più 
semplice e generale: « Ritie¬ 
ni che la condizione della don¬ 
na oggi sia cambiata rispet¬ 
to al passato? », ha avuto 
una conferma positiva. Per 
tutte le intervistate non ci 
sono dubbi sulle trasforma¬ 
zioni intervenute in questi an¬ 
ni nel rapporto tra la donna 
e resterno, sulle modificazio¬ 
ni reali del ruolo femminile. 

C’è tuttavia un problema — 
come emerge dalle risposte 
alle domande successive —: 
proprio nel luogo di lavoro, 
dove la donna è cresciuta 
sfuggendo all’antica condizio¬ 
ne di subalternità aH’uomo, vi 
sono più difficoltà a far pas- 


Ultime 

rappresentazioni 
al teatro 
dell'Opera 


Ultime rappresentazioni al 
Teatro dell’Opera prima della 
lunga pausa estiva. N<?lla fo¬ 
to vedete un’immagine del¬ 
l’Uccello di fuoco di Igor Sta- 
ravinsky. Sarà in programma 
dal 6 al 15 giugno, interprete 
principale Diana Ferrara. 

Sempre dal 6 al 13 giugno 
andranno in scena anche Deli- 
ciae Populi. un divertimento 
coreografico di Aurelio 'Mil- 
loss, su musica di Alfredo Ca¬ 
sella su terni di Domenico 
Scarlatti e Follie viennesi, 
operetta in un atto su musi¬ 
che di Johann Strauss. 


sare ed accettare il « nuovo ». 
Gli impiegati considerano le 
colleghe prima di tutto co 
medonne, con tutto il baga¬ 
glio di giudizi e valutazioni 
che spesso questo significa 
per loro, e dopo vedono in 
loro le lavoratrici che svolgo¬ 
no uguali mansioni e hanno 
uguali diritti. Le impiegate 
della SIP. insomma, sono 
strette e schiacciate tra la 
propria presa di coscienza, 
e i rapporti interpersonali sul 
luogo di lavoro, segnati pro¬ 
fondamente dalla cultura ma¬ 
schilista. 

Anche su altri piani si è 
confermata la maturità delle 
intervistate. Per esempio 
quando hanno dovuto indicare 


il «peso» che secondo loro le 
leggi hanno avuto e hanno 
sul processo di emancipazio¬ 
ne. Questa è la « classifica »: 
la legge sulla parità, sul di¬ 
ritto di famiglia. suU’aborto, 
sulla tutela delle lavoratrici 
e sul divorzio. 

Sui temi più specificata¬ 
mente del privato le lavora¬ 
trici hanno dato risposte pon¬ 
derate, coscienti: risposte co¬ 
munque maturate dalle prò 
pie esperienze di moglie e 
madri, oltre che di donne. 
La sessualità deve essere li¬ 
bera e non subordinata alla 
procreazione: la maternità, li¬ 
na scelta cosciente,-deve ac¬ 
quistare sempre più un va 
loi e « .sociale ». Per cui è in¬ 
dispensabile modificare non 
solo la concezione del rap 
porto di coppia, ristrutturali 
do e modificando il modo di 
« vivere » la famiglia: ma an¬ 
che liberarsi dalle pastóie 
di una cultura che relegava 
al ristretto ambito domestico 
ogni aspirazione femminile. 



Giuseppe Uncini • Roma; 
Galleria Rondanini, piazza 
Rondaninl 48; fino al 7 giu- 
gno; ore 10-13 e 17-20. 

Per fare scultura Giusep 
pe Uncini, or .sono molti 
anni, cominciò con i ma¬ 
teriali dell’edilizia più bru¬ 
tale e speculativa: il ce¬ 
mento armato e il tondino 
metaliico, arrivando a un 
suo costruttivismo puro e 
armonioso col quale non 
soltanto contestava un or¬ 
rendo modo di costruire e 
di abitare ma indicava che 
t materiali più poveri con 
un progetto umano di abi¬ 
tabilità potevano tornare a 
essere i più moderni co 
me tante invenzioni dell’ 
architettura alle origini ino 
stravano. Il punto di arrivo 
di questa plasticità costrut 
tivista fu quando intese sot¬ 
tolineare le qualità di im 
magine della scultura ren¬ 
dendo solide, accanto ai vo¬ 
lumi aggettanti, le ombre. 
Il gioco lirico e costrutti¬ 
vo con le ombre, in questo 
periodo di lavoro davvero 



Da martedì scorso, fino al 
prossimo lunedi. Umberto 
Marino, nella sala A del Po¬ 
litecnico, presenta il suo Da 
Garrone a Fassbinder, « al¬ 
la ricerca del carciofo per¬ 
duto». puntando un indice 
ironico un po’ su tutto e su 
tutti, a volte senza fare ri¬ 
ferimenti troppo precìsi, al- 


Una città metafisica 
chirichiana 
come dimora 
umana delle cose 


• straordinario, comportò al¬ 
cune riflessioni sulla pla¬ 
sticità e sulle ombre lun¬ 
ghe della metafisica di 
Giorgio De Chirico e su 
quei suo vuoto dello spazio 
che genera un insopprimi¬ 
bile desiderio di entrarci 
dentro. 

Dal principio del ’78 Giu¬ 
seppe Uncini ha sempre 
niù fantasticato su una 
scultura-immagine e la se¬ 
rie di grandi formati, di 
bassorilievi e di splendidi 
acquerelli, che presenta al¬ 
ta galleria Rondanini. « La 
dimora delle cose », è sem¬ 
pre più una scultura abita- 
oile, frammenti di pittura 
metafisica ingigantiti e fat¬ 
ti concreti: tanto concreti 
che offrono cavità dove si 
possono riporre gli oggetti 
più vari, « cavità dense di 
avventure esistenziali » * le 
dice lo scultore. Accanto al 
cemento ora usa la grafi¬ 
te col suo particolare co¬ 
lore grigio scuro che ap 
piattisce il volume. E negli 
acquerelli con la luce esal¬ 
ta materiali e spazi. La tri¬ 


dimensionalità della scul¬ 
tura tende ad essere bidi- 
mensionalità: il suo carat¬ 
tere fantastico di immagi¬ 
ne enigmatica e quotidiana 
aumenta. Nella sobrietà as- 
soluta dei piani e dei vo¬ 
lumi ii potere evocativo è 
enorme tanto di spazi pro¬ 
fondissimi in fuga verso 
un orizzonte che sta al di 
:à dello spazio di galleria 
o di stanza o di museo 
quanto di una condizione 
primitiva, fanciullesca del¬ 
l’immaginazione quando 1’ 
occhio mette assieme i vo¬ 
lumi secondo ritmi e rego¬ 
le intuitive che vengono dal 
senso profondo e intuitivo 
dello spazio. L’idea di en¬ 
trare nel volume della scul¬ 
tura e di usarne il vuoto 
come cavità che sia « di¬ 
mora delle cose » è di for¬ 
te suggestione anche se, 
forse. Giuseppe Uncini sta 
varcando la soglia del tea 
tro. 

Ma non è questo che im¬ 
porta: lo fece già Ceroli e 
restò scultore assolutamen¬ 
te originale. La suggestio¬ 



ne sta in questa scultura 
che domina uno spazio con 
un’idea armoniosa e con dei 
materiali assoluti ma, allo 
stesso tempo, si apre alla 
luce, si fa penetrare, può 
diventare luogo di memo 
ne e di cose viventi. Cer¬ 
to, . è una. scultura assai 
provocatoria nei confronti 
dell’architettura' ma non 
sono state, forse, la pittu¬ 
ra e la scultuia moderna al¬ 
le origini di tante avventu¬ 
re progettuali dell’immagi¬ 
nazione ad attivare la ri¬ 
cerca architettonica? Che 
una ferrea geometria dell’ 
immaginano possa avere 


un uso quotidiano <- è un’ 
idea e una pratica della 
scultura che Giuseppe Un¬ 
cini sa rendere molto ar¬ 
moniosa e convincente. 

Ennlio Tadini. nel catalo¬ 
go. parla di teatro dome¬ 
stico. di « grande atto dell’ 
abitare ». E’ giusto. Ma d \ 
Giotto a Piero a De Chi 
rico non è. forse, un con 
tinuo reinventare le forme 
nella luce per grandi atti 
dell’abitare umanamente, 
per dare forma a un pos¬ 
sesso sereno e razionale 
dello spazio terrestre e sto¬ 
rico? 

Dario Micacchi 


« Da Garrone a Fassbinder » al Politecnico 


Il nostro è un mondo di stolti, ma sarà vero? 


tre con molta pignoleria. Il 
Garrone del titolo è il cro¬ 
nista teatrale del quotidia¬ 
no « La Repubblica ». che, 
sembra sia stato poco gen¬ 
tile con Umberto Marino in 
occasione del suo preceden¬ 
te spettacolo: Non aspettan¬ 
do Godot: così l’attore ten¬ 
ta di « rifarsi » con i mezzi 
che la scena può conceder¬ 
gli. Fassbinder è il regista 
tedesco, autore tra l’altro, 
di Germania d'autunno e 
del Matrimonio di Maria 
Brown; 

Così lo spettacolo va avan¬ 
ti sul sottile filo dell’ironia 
più o meno pesante, mentre 
ì’attore-autore protagonista, 


vestito da eroe rinascimen¬ 
tale, volta le spalle al pub¬ 
blico reale, parlando, al con¬ 
trario, a spettatori defunti, 
rappresentati solo da - can¬ 
delotti funebri. Pochi ogget¬ 
ti sulla scena, funzionali so¬ 
lo al clima tra passato e 
presente cui Marino fa ap¬ 
pello per esprimere i propri 
dissensi. Oltre ai due bersa¬ 
gli citati ce ne sono, co¬ 
munque. molti altri, che ab¬ 
bracciano il mondo della po¬ 
litica e quello della cpltura: 
sembra, effettivamente che 
Umberto Marino ce l’abbia 
a morte con tutti, perchè 
tutti, tranne lui naturalmen¬ 
te. sono un po’ ipocriti, un 
po’ stolti, un po’ mascalzo¬ 



ni e altro. Starà al pubbli¬ 
co, che quasi viene invitato 
a seguire lo spettacolo di 
nascosto, giudicare se le rab¬ 
bie e le frustrazioni accu- 


' mulate nel tempo da que¬ 
sto Umberto Marino siano 
giustificate o no. 

n. fa. 
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Le iniziative del Comune in giugno, luglio e agosto 


Per i ragazzi, viaggi 
cultura e sport 

Sconti per bambini delia scuola materna 
ai giovani di 18 anni - Vacanze all'estero 

Anche i ragazzi hanno la propria « estate », ricca di feste 
e di iniziative culturali. Giugno, luglio e agosto diventano 
cosi mesi tutti da « vivere » in città, anche per loro. C’è 
« Giugno con fantasia », ovvero venti giorni di animazione 
nei giardini più importanti della città, di attività ricreative 
di tutti i tipi e di gite fuori porta. Il programma dettagliato 
delle iniziative — che vanno dal 9 di questo mese fino al 28 — 
sala illustrato questa mattina alle 12 dall'assessore comunale 
alle scuole Roberta Pinto in una conferenza stampa indetta 
nella sala delle Bandiere in Campidoglio. 

E ci sono luglio e agosto con il piano a Estate ’80». 
rivolto ai ragazzi a partire dalla fascia della scuola materna 
fino ai 13 anni: due mesi di iniziative culturali e sportive. 
I centri ricreativi estivi accoglieranno circa 8 mila ragazzi 
(d'età tra i 3 e i 14 anni), tutti i giorni della settimana 
— esclusa la domenica — dalle 8,30 alle 16,30; mentre il 
sabato resteranno aperti fino alle 14. 

Le proposte per le attività culturali, elaborate a livello 
centrale, prevedono 4 « punti verdi ». a villa Borghese, a 
villa Lazzaroni, al Teatro Tenda a S. Basilio e al forte Prene- 
stino. gestiti in collaborazione con il teatro di Roma. E in 
piu visite guidate a musei, moumenti 

Per lo sport: si potranno praticare varie discipline, assi¬ 
stiti dal Coni e dal Cepros. E m più sono stati previsti anche 
i percorsi sul Tevere. Per i soggiorni estivi c’è possibilità 
di scelta: i bambini piu piccoli andranno ai mare o in mon¬ 
tagna, a Sperlonga o al Terminillo. I ragazzi più grandi, 
tra i 16 e i 18 anni, con il buono-vacanza sceglieranno la 
località che più interessa. Per tutti gli altri ci saranno com¬ 
binazioni di vacanze culturali. E infine, per quelli che stu- 
dir.no le lingue, soggiorni in Belgio, Austria, Germania e 
Inghilterra. 


lettere— 
al cronista 




Dopo tanta 
attesa una 
casa piccola 
e risicata 

/ 

Cara Unità, 

sono un dipendente del¬ 
le ferrovie e lavoro come 
assistente di stazione a Ro- 
ma-Smistamento. Per mol¬ 
tissimi anni con la mia fa¬ 
miglia ha otteso di avere 
•assegnato un alloggio di 
servizio. Quando dopo tan¬ 
to aspettare l'appartamen¬ 
to è arrivato è stata una 
enorme delusione: due stan¬ 
zette piccole e risicate per 
una famiglia di sei perso¬ 
ne. In casa mia entra so¬ 
lo ' Il mio stipendio e non 
posso permettermi un af¬ 
fitto salato cosi ho dovuto 
accettare. Il risultato è che 
i miei quattro figli (due 
maschi e due femmine or¬ 
mai grandi) sono costretti 
a vivere in un solo locale 
coi letti a castello. 

Tutto questo è già scan¬ 
daloso per conto suo ma lo 
diventa ancora di più se si 
pensa che nello stesso com¬ 
plesso di alloggi popolari 
delle PS ci sono due appar¬ 
tamenti ” vuoti ” uno di tre 
e uno di quattro stanze. 


Ma la direzione delle Fer¬ 
rovie a chi vuole darli? A 
qualche amico super-racco¬ 
mandato? 

Michele Bevilacqua 

Il ministro 
Sarti non 
fa quello 
che dice 

Cara Unità, 

mentre il ministro del¬ 
la P.I. Sarti si affanna a 
dire che farà di tutto per 
evitare a studenti e fami¬ 
glie i disagi conseguenti a 
possibili slittamenti e bloc¬ 
chi degli scrutini, nelle scuo¬ 
le — per esempio il liceo 
Virgilio — si sta proceden¬ 
do in senso diametralmente. 
opposto: sì modificano in¬ 
fatti senza alcun motivo ca¬ 
lendari già stabiliti ufficial¬ 
mente. allungandone artifi¬ 
cialmente i tempi in modo 
ingiustificato, coll'incredibi¬ 
le risultato, fra raltro. di 
concentrare nello stesso 
momento ben 5 scrutini in 
contemporanea, rendendoli 
quindi impossibili in prati¬ 
ca «Regali in termini giu¬ 
ridici: il ministro cosa ne 
pensa? 

Pietro Bario*! 

insegnante 
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GIORNATA DELL’AGENTE 
E DEL RAPPRESENTANTE 
DI COMMERCIO 

Palazzo dei Convegni - Sala A • Ore 9,30 
Convegno promosso dairUnione Sindacale Rappresentanti e Agenti di 
Commercio in collaborazione con l’Associazione Pensionati del- 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA 

Oggi «Ile ore 20,30 (Abbonamenti alla Prima 
Serali ree. 77) prma rappresentazione di « Bal¬ 
letti ». Creazioni coreografiche di Aureuo M Mil- 
lots su musiche di Alfredo Casella, Igor Stra- 
vinjki, Johann Strauss, con scenografie di Gino 
Severinl. Umberto Mastro anni, Armando Pasti a 
L.rda Chìttaro, « Dallciaa Popoli », Interpreti; 
tutti I Solisti del Corpo di Ballo del Teatro. 
■ L'uccello di fuoco ». Interpreti: Diana Ferrara, 
Cristina Latini. Radu Clucè, Raffatle Pasini. 
« Follia viennesi ». Interpreti: Gabriella Tessito¬ 
re, Tuccio Rigano, Walter Zappolini. Maestro con¬ 
certatore e direttore Cai Stewart Kellogg, solista 
al pianoforte Augusto Parodi. 


Concerti 


ARCUM (Piazza Epiro. 12 rei 7596361) 

Presso la • Soletta » di Via Astura n. I (Piazza 
Tusco.o). tutti i giovedì alte 19: ■ I fondamenti 
della teoria musicale ». La partecipazione è gra¬ 
tuita 

AUDITORIUM RAI DEL FORO ITALICO (Piazza 
Lauro De Bosls - Tel. 36865625) 

Domani alle 21 

Concerto sinfonico pubblico. Direttore: Jury Aro- 
novieh. Pienista: Sergio Perticaroli. Musiche di 
Stenka, Razin. poema sinfonico. Prokoflev con¬ 
certo n. 4 per pianoforte e orchestra. Borodin: 
sinfonia n. 2 in si minore. 

A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Magna - Palazzo della Cancelleria • Piaz¬ 
za della Cancelleria) 

XI Ciclo J.S. Bach. Dai 9 a! 27 gugno alle 21. 
Informazioni tei. 6568441. 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI¬ 
VERSITARI DI ROMA (Vie Ciitunno n,24 f - 
Tel 861663) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piazza dei Mercanti. 
35 a tei 5800712) 

Ore 21.15 

Nei Cortile dell'Istituto degli Studi Romeni (Piaz¬ 
za Cavalieri di Malta - Aventino): Concerto con 
musiche dell’* Ars Antiqua » e * Ars Nova ». Con: 
I. Strazza. M. Bolognesi, A.B. Zimmer, A. Te- 
cardi, B. Re, G. Maialoni, A. losue. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/ a tele¬ 
fono 5894875) 

Ore 21,15 

« Rapsodia di une notte di vento • concerto in 
prosa e in musica con Antonio Salines • il quar¬ 
tetto polifonico voca'e diretto da Quinzio Petrocchi 
PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale, 183 - tei. 465095) 
Ore 21 (Prima assoluta) 

L'Associazione Culturale Amici del Teatro Eliseo 
presenta: Arturo Annecchino ai pianoforte e Ales¬ 
sandro Habler voce rec'tante in: * Fausten » dal 
Faust di Goethe. (Penultima replica). 


Prosa e rivista 


TENDA PIANETA MD (Vìa e Tizieno tei. 393379) 
Ore 21.15 

« Don Pasquale ». Opera liberamente tratta dai 
"Don Pasquale'" di Donizetti 
TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tei. 5422779) 
Ore 21 

« I Rockets » in concerto. Posto unico L. S.000. 
ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23 "a - tele- 
tono 6543794) 

Ore 21 « Prima » 

La Comp. Roma Dance Studio Ballet presenta: 
« Dance », (Penultimo g'orno) . 

IL LEPPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 - tele- 
fono 5895540) 

Ore 21.15 

« D'io Robot » recital dì Terzo e Bertolomei. 
Regia di Riccardo Benvenuto. (Fino a dome¬ 
nica 8). 

BEAT 72 (Via G.G Belli. 72 tei. 317715) 

Ore 21.30 

L'Associazione Culturale Bee* 72 presenta- « Ka- 
biria ». minikolossal in 12 puntate di Victor 
Cavallo. (Fino a domenica 8). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico'O Moroni. 52 • 
tei. 5895782) 

Sala D - Ore 21.30 

Il Teatro Autonomo di Rome oresenti: « Lucrezia 
Borgia per tutti i secoli dei secoli a coai sia ■ 
di Silvio Benedetto a Alida Giardino 
POLITEAMA (Via Gerlbaldi, 56) 

Grande Garatona di Teatro Gelato, freddure ser¬ 
vite da Daniela Gara. Alle 21: Musica. Alle 22: 
Teatro. Alle 23: Danze. (Solo per donne). 


Sperimentali 


SPAZIOZERO TEATROCIRCO (Vie Galvani - Te¬ 
staccio - tei 6542141 -573089) 

Ore 21.15 

« Udunda Indine » dì e con Leo De 8trardinis a 
Par.a Peragallo. 

POLITECNICO (Via T.epolo. 13 a - te.. 3607559) 
Sala A - Ore 21.30 (fino al 9 giugno) 

Il Teatro Blu presenta: « Da Garrotta a Fassbir- 
der », la ricerca de» carciofo perduto. Di a con 
Umberto Marino. 

DARK CAMERA (Via dei Campani 63, Quartiere 
5. Lorenzo) 

Alle 22: « Action Poeting » dì Andrea Petrini, 
Sarena Lombardi e Roberto Mannoni. 

CONVENTO OCCUPATO (Via dal Colosseo. 61 - 
tei. 6795858-655015) 

Ore 18 

La Compagna "Camilla Migliori" presenta la 
I aba: « Malgari » di Stetanla Porrlno. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 317 
tei. 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. In collaborazione 
con l’Assessorato alle scuole del Comune di Roma: 
progettazione de! « giugno con fantasia ». (Punti 
Verdi Forte Prenestino Villa Gordiani • Tenda 
San Basilio). Progettazione del «Teatro Bus», 
viaggio itinerante per Roma e Provincia. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 Piazzale Prenestino - tele¬ 
fono 751785-7822311) 

Laboratorio dì ricerca sulle dinamiche del gioco 
teatrale per animatori di bambini. (Informazioni 
in sede). 

Alle 18,30: «I viaggi di Gulliver » disegni ani¬ 
mati di Max e Dave Fieischer (USA 1939). 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfale n 130-a ■ Te! 310749) 
Ore 21.30 

Cabaret con t « Frutta candita » in « Arsenico » 
Al piano: Lucia e De Lue.a Ai terni ne Discoteque 
PARADISE (Via Mario De Fiori. 97 teietono 
7784838-84415611 

Tutte le sere elle 22,30 • alle 0.30 Superspet- 
tqcolo musicele-. • Moonlght Paradise » di Paco 
Borau Apertura loca e ore 20.30 
TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 • tei 5804667) 
Alle ore 22.30 e alle 02 

Canzoni e musica no-stop. Sergio Centi e le sua 
chitarra. Al pianoforte: Maurizio Marcili!. 

TOTO’ TEATRO CABARET (Via E Torelli Volte» 
n 65) 

Ore 21.30 

» lo Angelo Musco » di P. Pollaci Reg * del 
autore 


Jazz e folk 


3ASIN STREET JAZZ BAR (Vis Aurora 27 lee 
fono 483718-483586) 

Ore 22 

Carlo Loffredo e la sua New Orleans Jazz band. 
FOLK STUDIO (Via G. Succhi, 3 - tei. 589237) 
Ore 21.30 

Arrivederci a settembre happenning di fine sta¬ 
gione con la partecipazione di numerosi ospiti. 
SELARIUM (Via dei Fìenaroli, 15 Trastevere) 
Apertura ore 18-24. Tutta le sere alle 21 musica 
latino-americana con gli « Urubù ». 

PENA DEL TRAUCO (ARCI Via Fonte dell'Olio. 5 
te.. 5895928) 

Ore 22 

Carmelo, folklonsta spagnolo; Dakar, foikiorista 
peruviano: Etnili. folklorista haitiano: Said. folklo¬ 
nsta Internazionale 
MUSIC-INN (Tel. 6544934) 

Da' 16 al 13 luglio in collaborazione con la D.- 
scoteca di Stato al Museo di Castel Sant'Angelo 
« 1880-1980 la musica », Mostra fotografica sulla 
musica dell'ultimo secolo. Concerti della setti¬ 
mane dei beni culturali, concerti jazz, convegno 
sulla musica di questo secolo, audiovis'vi. 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risor¬ 
gimento - tei. 6540348-654 5652) 

Alle 21: « Concerto dalla Old Time Jazz Band ». 


Circhi 


CIRCO NANDO ORFEI (permanente) Aciha Via 
Prato Cornelio. 118 tei 6056817 
CIRCO DELLE MERAVIGLIE (Via Conca d’Oro) 
Presentato da Nando Ortei Tutti t gìom» 2 sue» 
tacoii ore 16.30 e ore 21,30. Fino all’8 giugno. 
LUNEUR Luna Park permanente (Via sete » r* 
Fontane EUR re. 5910608) 

Il posto idea * par trascorrere un» o servo * serata 


Cineclub 


L’OFFICINA (Via Benaco. 3 tei 862530) 

Alle 18.30, 20,30. 22.30: «Top Hat» (Cappello 
a cilindro), con Fred Astaire. Ginger Rogers 
(USA 1935). V.O. Musicale. 

FILMSTUDIO (Via Orti D'Alibert 1-C . t. 6540464) 
Studio 1 • Alle 18,30, 20.30. 22.30: « Il calcio 
di rigore » (anteprima romana) di Wìm Wen- 
ders. 

Studio 2 • Alle 18,30-20,30-22.30: « Il eilcn- 
zìo » di I. Bergman. 

AUSONIA (Via Padova, 92 • tal. 426160 429334 

Quart. Nomentano Italia) 

Alle 17-22,30: «L'uomo venuto dell'Impossibile » 
di N. Meyer, con M. Me Doweli (1980). 
MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - tei. 5817016) 
Dalle 23 ai p.anotorta Cosmo • GIM Porto con 
musiche Orasiliane Oahe 21 funziona il servizio 
ristorante. (Lunedi riposo) 

MIGNON 

Alle 16,30-22,30: « Dieci a con D. Moore. Sa¬ 
tirico. 

MISFITS (Via dal Mattonato 29) 

Alle 23 Maria Monyi (voce) e Gianfranco Gen¬ 
tile (percussioni) presentano: « Finita infinita » 
dì Maria Monti. Ingresso L. 2.500. Tassare tri¬ 
mestrale L. 2-000 (Lunedi riposo) 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas¬ 
sia. 871 - tal. 3662873) 

Alle 17-20: «Il vangelo secondo Matteo» di 
P.P. Pasolini (1964). 

C.R.S. IL LABIRINTO (tei. 312283) 

Alle 17. 18.50. 20.40, 22,30: «Colpo sacco » 
di G. Roy Hill, con P. Newman. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/a tei. 5816379) 

Alle 17-19-21-23: « Mamma Roma » di P.P. Pa¬ 
solini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 - tei. 751785-7822311) 

Alle 20.30-22.30 "Rassegna Cinema e Musica”: 
■ Il re ad io » di W. Lang. con Y. Brynner, 
D. Kerr e R. Moreno (USA 1956). Tessera an¬ 
nua adulti L. 500. Ingresso L. 1.000. Anziani 
L. 500. 


1 programmi delle TV romane 


14.00 

14.40 

15.40 
16.10 

16.40 
18.45 
19.10 

19.20 

20.20 


22.00 

23.00 


13 20 

13.45 

14.45 


16.30 

16.55 

18.25 
18,50 
19.05 

19.25 


VIDEO UNO 

e 18.35 TG 
Camb.acquista 
Viaggio in Italia 
e 18 — TV dei 
Mus'ca oggi. 


i 19.50 Rassegna di Chetile Cha-t 20,30 
! plin. I 

20.20 TELEFILM: * S'raon Tem-; 21,00 
piar ». i 

- Che tempo farà. ; 21,30 

21.25 FILM: « Il principe Azim » ' 
ragazzi. - 22.30 Almanacco storico. . 22.00 

23.00 FILM: «Più veloci del 22.15 


Rubrica sindacale. 

vento ». 

e 21.50 TG. j 

- 

Auto italiane. j 

FILM. Celo « Bissett; e il 

TEUEROMA 56 


' 23.55 

! 0.20 


c.nema: un grande amore »: 
« Ettore Fieramoica ». 

. 18,00 
18.30 

«Verso 1*8 giugno ». 

1 19.00 

FILM: « La • rwofta ds; 

' 19.30 

barbari ». 

, 20.00 
t 21.30 


i 22.00 

LA UOMO TV 

i 23,00 
! 23.30 


La vece da) Campidoglio. 
TELEFILM. 

7 giorni motori. 

Hobby sport: rotocalc o. 
FILM: « Mio caro John ». 
TELEFILM. 


12.10 

14,00 

15,10 

15,30 


Commento politico. 
Goleador. 

Live. 


! 15,20 
l 17.10 


Cartellone 

TELEFILM- « S man Ttm-, 
piar ». j 

FILM: « La quattro pu¬ 
ma ». . 18.00 

- Almanacco storico 
Cartoni animiti. J 18,30 

FILM; « Reverendo colf ». 

Cartoni animati. j 19.10 

Nella città. j 19.30 

Cartellone. 

Cartoni animati. i 20,00 


GBR 

Certoni animati. Oeli# se¬ 
rie « Danguerd Ace ». 

« SUPERCLASSIFICA 
SHOV7 ». 

II teatrino di Sodo. 
TELEFILM. Seria « Kion- 
dlke ». 


! 17.45 
I 18.30 

ì 

i 19.50 
! 20.10 
; 20,35 
121,30 
! 21,45 

j 23,15 


Box music. 


TELEFILM. 

Serie « N.Y.P.D. ». 

Questo grande, grande ci¬ 
nema. 

TELEFILM. Serie « Doris 
Day show ». 

Pasta e ceci. 

FILM: « Massacratore o- 
nese ». 

Varietà - Proibito. 

FILM: « Ultimo attacco ». 

RTI 


FILM. 

TELEFILM 
Cartoni enimsf. 

TELEFILM: « Cherl e's An- 
ge'.s ». 

« Nata libera ». 

TELEFILM. Serie « A sud 
dei tropici ». 

Ciao C'eo. 

FILM: « La ferraglie assas¬ 
sina di Ma' Berker ». 

Un sorriso in p’ù. 

Cartoni animati. 

Una vita, una storia. 

Felix sera. 

Kinema. FILM: « L’uomo 
che valeva miliardi ». 
FILM: « Un abito da soo- 
aa macchiato di sangue ». 


Il PCI in Radio e TV 

3 RETE, ore 19,30: Appei.o agli elettori con A. Mlnuccl. VIDEO UNO. ore 18: « Rododentro. par 
chi vati? *. Intervista condotta da N. Loy. VIDEO UNO, ore 15,40: Film fu Napoli di A. a A. Ver¬ 
gine. VIDEO UNO, ora 22: Conversazione in studio con M. Ferrare e G. Borgna. TVR VOXBOM, ora 23: 
Dibattito elettori!*, par il PCI partecipa P. Goti. PTf, or* 21: Conversazione con M. Ferrara. 
TRCM. ore 23,30: Film su Napoli di A. e A. Vergine. Tal* Reglene, ora 16: Conversazione con 
A. M'nucci. P. Ciofi a N. Loy. Tal* Raglan*, or* 23.15: Dibattito elettorale con la partecipazione 
di L. P»*?t. selli e M. Ouettrucci. NTP. ora 23: Conversazione con A. Mtnucci. P. GofI a N. Loy. 
Tel* Vita, ore 16: Dibattito con G. Borgna. Radio Blu, ora 14: Filo diretto con P. GofI, G. Natalini 
e F. Speranze. Radi* Blu, or* 22: Conversaziona con P. Satvagni. Radi* Onda BaMna (Manta¬ 
rotondo), oro 12,30; Appailo per il voto con M. Michetti. Radi* di fogni, ora 13.30: Dibattito 
con la perttcipBtione di L. Colombini. Radi* Manta Cannar* (Palombara), ore 21: Appello per H 
volo •! PCI. 1PQR, or* 16,30: Film di E. Scola su Torino. 



e teatri 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• « All American Boy* » (Alcyone) 

• « Un uomo da marciapiede s (Am- 
batiade) 

• « La spada nella roccia • ( Aniene, 
Diana, Dorla) 

• * 1941 » (Appio, Eden) 

• « Schiava d’amore ■ (Archimede) 

• « Pane e cioccolata s (Ariaton) 

• e L'uomo venuto dall'Impossibile » 
(Ausonia) 

• « La terrazza » (Bnlslto, Esperia) 

• e Halr ■ (Barberini) 

• « La dérobade « (Capranlea) 

• « Harold e Maude • (Capranfchetta) 

• ■ L’assassinio di un allibratore cine¬ 
se » (Embaasy, Fiammetta) 


• «Immacolata • Concetta» (Gtar* 
dlno) 

• « Qualcuno volò sul nido dal cucu¬ 
lo » (Radio City) 

• • Lenny • (Quirinale. Nuovo Star) 

• «Salto nel vuoto* (Quirinetta) 

• * Il cavaliere elettrico* (al Pasqui¬ 
no, in inglese, e al Suparga) 

• «Frenzy» (Rouge et Nolr) 

• t Frankenstein Junior» (Botto, Cine- 
f torelli) 

• «Cane di paglia» (Farnese) 

• « Soldato blu » (Harlem) 

• «I guerrieri della notte» (Mondtal- 
cine) 

• ■ I sette samurai » (Novoclne) 

• «Esecuzione al braccio 3» (Rialto) 

• «Amarcord» (Rubino) 

• « Cannello a cilindro » (L'Officina) 

• «Prima dal calcio di rlgora » (Film- 
studio t) 


Prime visioni 


ADRIANO (p zi Cavour. 22. tal. i-»2153> L 3500 

Qua la mano con A. Celenfano e fe- Montesane 
Sai. neo 
(15.30-22.30) 

ALCYONE (via L Lesina 39. *• 8380930) L 1500 

(16 22.30) , . 

All American Boy* con D. Christoph«r • 5*t:r.co 
(16-22,30) . 

ALFIERI (vi» Reperti I) *- 200 

Messalina Messalina con T. Milian - Satirico - 
V M 18 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (Via Montebello. 101. 
tei. 481570) L 2500 

Porno libido 

(10-22.30) „ „„„„ 

AMBASSADE (via A. Agiati. 57, tal S40890J 

L 2500 

Un uomo da marciapiede cori D. Holfman - Dram¬ 
matico - VM 18 

AMERICA (via N del Grand*. 6, tal. 5816168) 

L 2500 

Qua la mano con A. Ceientano e 6. Montasano 

Satirico 

(15.30-22.301 

ANIENE (p.za Sempione. 18. rei 890817) l. «700 
La spada nella roccia • Disegni animati 
ANTARES (vie Adriatico 21 tei 890947» L 1500 
Cafè express con N. Manfredi - Satirico 

(16-22.30) _ 

APPIO (via Appia 56. tei 7/9638) L 2000 
1941 allarme a Hollywood con J. Beiushy - Av¬ 
venturoso 

(16.15-22.30) „„„ 

AOUILA (via L Aquila. 74. tal. 7594951) L. 1200 
Cicclolina 

ARCHIMEDE O'ESSSAI (via Archimede. 71. *ele- 
tono 875567) L 2000 

Schiava d'amore con N. Mikhelkov - Drammatico 
(16.30-22.30) 

ARISTON (via Cicerone. 19, tei 353230) l 3o00 
Pane e cioccolata con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tal 6793267) l 3000 
Mezzo giorno e mezzo di fuoco con G W-ide« 
Sat'rico 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (via Flaminia. 37. tei 3533546) 

L 2500 

' Chiuso -- 

A5TORIA (via di V Beiardi. 6. tal 5) «5105) 

-- - -... L 1500 

Alien n. 2 con S. Gromwell - Avventuroso 
(16.30-22,30) 

ASTRA (viale ionio. 225 tei 8186209) L 2000 

Bruca Lee supercampione . 

(16.30-22,30) 

ATLANTIC (via fuscoiana. 745 »ei 761Q&56) 
Star Treck con W. Shatner - Fantascienza 
(15,30-22,30) " 

AUSONIA (via Padova, 92. tal 426160) L '200 
L'uomo vtnuto dell'lmpossIMI* con M. Me Dowall 

IALDUINA (d Balduina 52. tat. 347592) L 7000 
La mia brillanta carriera con J. Davis * Dram¬ 
matico 

(16 30-22.30) 

ARBE'rINI (p Barberini. 25. tot 4751702) L. 3500 
Hair di M. Formen Musical# . 

(16.30-22 30) 

IEISITO (pie M d'Oro. 44. tei _ 340887) L. 1500 
La terrazza di E. Scoia - Satirico 
(16.30-22) ’ 

ti ut MOON (via dei 4 Cantoni. 53. tal 48t J36i 


(iene amor* vieni 
; 16.30-22.30) 

LOGNA L 2000 

I laureato con E. Montesano - Drammatico 
; 16-22,30) 

»ITOL (via G. Sacconi, tei 393280) L 2000 
om Horn con 5. Me Queen - Avventuroso 


16.30-22 30) 
iranica lo z» Captarne*. 


IO! tal 6792465) 


La dérobed# - 0»-ammitico 
(16.30-22.30) 

CAPRAN1CHETTA (pimi Montecitorio. 125. tei*, 
fono 6796957) L 2500 

Harold e Maud# con 8 Cori - Sent mentale 
(16.30-22.30) 

COLA DI RIENZO (puzza Co*» di Rienzo. 90. 'eia 
tono 350584) L. 2500 


Bruce Lea svaercampione 
(16.25-22.30) 

DEL VASCELLO (pu R. Pilo. 39. tal. 588454) 

L. 2000 

Supertotò - Comica 
(16.30-22,30) 

OlAMANTE (via Prenestin*. 23. tal 295606) 

L- 1500 

Super rapina a Milana 

OIANA (ve Appi* N. 427. fai 7801461 L- 1500 
La spada nella roccia D’sagni animati 
DUE ALLORI (vìa Casilina. S06. ter 273207» 

t »000 

La poliziotta della squadra dal buoncostume con 
E. Fenech - Comico - VM 14 
EDEN (p Cola di Rienzo. 74. tal 3801881 L 1800 
1941. allarma a Hollywood con J. Belushy - Av¬ 


venturoso 

EMBASSY (via Stopoam. 7. fet 870245) L. 3000 
Lo sconosciuto (Prima) 

(16.30-22.30) 

EMPIRE (vie R Margherita 29. tei 857719) 

L 3500 

Vigilato special* con D. Hoftman - Drammatico 
- VM 14 
(16-22 30) 

ETOILE (p.za in Lueine. 41. ta*. 6797556) L 3500 
Kramer cqntr* Kramar con D. Holfman - Senti¬ 
mentale 
(16.30-22,30) 

ETRURIA (via Cassia. 1672 rat 6991079» t »30P 
Quella porno erotica di mia moglie con W. Ma.-go! 
Ssxy - VM 18 

EURCINE (via Liszt. 32. te) 5910986» L >500 
L'incredibile Halle con 8. Bixby - Avventuroso 
(16,15-22.30) 

EUROPA fc. d'iter*. 107. fai. 865736) L. 250C 
Waa dsto ck • Musicala 
(16,30-22,30) 

FIAMMA (via Bissoiati. 47. r#f. 4751100» L 300C 
La città doli* danna con F. FaUìni - Drammatico 
VM 14 
(16,30-22,30) 

FIAMMETTA (via 5. N. Da Tolentino. 3. 

tono 4750464) L. 2500 

L'nnnM* di mm all i bfalata etnea* con 8 Gaz 

terra Drammatico VM 16 
(16.40-22.303 

GARDEN (t. T i ai re tara . 246. tal. 382846) U 2006 
Chiuso par i e st a u ra 

GIARDINO (p.zxa Vulture, tal 694948 L 2000 
Imzaacafata * Carnet la rutti* gataaia con M. Mi¬ 
chelangeli - Drammatica * VM 16 
(16,30-22,15) 

GIOIELLO (v N o mat i tene. 43. fai 664149) L 3000 
Tatti paesana ar tit ttdra trama i pover i con E. 

Montesana - Comica 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (via Taranto. 36, tal 755002) L. 2000 
Il dataet h ra eia la faccia 61 Dag ar t con R. Secchi 
Satirico 
(16,30-22,30) 

GREGORT (vi* G regaria VII. 160. tal 6380600) 

L 2500 

Tatti p a a aaaa arricchir* t ra ma i parat i con E. 

Montasano • Comico 
(16.30-22.301 

MOLI DAT dto 6 Marcano, taf 658328) t. 3000 
K ra mer caatra Kramer can O. Holfman • Senti¬ 
mentale 
(16 30-22 301 

INDUNO (vi* G Indirne, 1, tal. 512493) L. 2000 
Chiuso par restaura 


KING (via Fogliano, 37. tal. 8319541) L. 2500 
Coldenglrl con Susan Anton - Brillante 
(16,30-22,30) 

LE GINESTRE (Casaipalocco. tei 6093638) L. 2500 
Tesa con R. Polanski - Drammatico 
(16.30-22) 

MAESTOSO (vi» Appi» Nuova 176. tal 783036) 

L 3000 

Concerto con A. Branduardi - Musicale 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (vi* SS Apostoli. 20, 
tei 6794908) L. 2500 

Chiuso per restauro 

MERCURY (v P. Castello. 44. tal 6561767) L- 1500 
Piaceri (olii 
(16,15-22,30) 

METRO DRIVE IN (vi* C. Colombo km 21, tele¬ 
fono 6090243) L. 1500 

Gracula con F. Lingtlla • Drammatico 
(21-23,15) 

METROPOLITAN (via da) Corso. 7, tal. 6789400) 

L. 3500 

Concerto con A. Branuardi - Musicala 
(16.30-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44.' taf. 480285) 

L- 2500 

I super porno fallecrati 

(16,20-22.30) 


MODERNO (p Repubblica 44, tat. 460285) L. 2500 
L’ombra dell'assiMlna 
(16,20-22,30) ... 

NEW YORK (v dall* Cava 36. tal 780271) L. 2500 
Qua te mano con A Caiantano. E Monreseno 
Satirico 
(15.30-22.30) 

NI AG ARA (via P Matti. 16. t#t 6273247) t 1500 
I gladiatori con V. Mature - Storico mitologico 
(16-22,30) 

N.I.R- (via 8 V Carmelo, tei 5982296) L 2000 

I due superpiedi quasi piatti con T. Hill - Comico 
(16.30-22,30) 

NUOVO STAR (vie M Amari, 18. tal 789242) 

L. 1500 

Lenny con D. Hoftman . Drammatico • VM 18 
(16 30-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano. 17. tei 3962635) 
.. »- '500 

II testamento con K. Ross - Giallo - VM 14 

(16.30-22.30) 

PALAZZO (p.za dai Sanniti, 9, taf 4956631) 
, L. 1500 

Ch'uso 

PARIS (via Magna Grecia. 112. tal 754368) 

L. 2500 

Kramer centra Kramer con D. Hoftman - Senti¬ 
mentale’ 

(16.30-22.30) 

PASOUINO (v.lo de* Piede. 19. taf 5803622) 

L 1230 

Th* alcctric horseman (Il cavaliere elettrica) con 

R. Redford - Sentimentale 

(16.30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (vi# O Fontane. 23. tala¬ 
fono 480119) L- 3000 

Suparfestfval della pantera rasa - Disagni animati 
(16-22.30) 

QUIRINALE (vi* Nazionale, taf. 462853) L.' 3000 

Lenny con 0. Holfman - Drammatico - VM 18 
(15-22.30) 

QUIRINETTA (via M Minghatti. 4. taf. 6790012» 

’ L 2S0Ò 

»«ito nei vuoto con M Bellocchio - Orammat-oa 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96. lai 464103) 

L. 2000 

Oualcuno volò sul nido del curale con I. Nichol- 

son - Drammatico VM 14 

(16.30-22.30) 

REALE (p.za Sonnino. 7. taf. 5810234) L- 2500 

Il cinico l'Infame il vietante con M. Merli - Dram¬ 
matico - VM 14 
(16,30-22,30) 

REX (corso Trieste. 113. tal. 864165) U 1800 

Supertotò - Comico 
(16.30-22,30) 


KITZ (via Somalia. 109. tei. 837481) L. 2900 
Il cinico l’infama H violenta con M. Marti - Dram¬ 
matico - VM 14 

(16.30-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23. rei 460883) L 3000 
Ouanta rompa mia moglie con A. Girardot - 

Sentimentale 
(15 22.30) 

ROUGE ET NOIRE (via Salaria. 31. tei. 864305) 

L. 3000 

Frenzy con J. Finch - Giallo - VM 14 
(16-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 175. tal- 7574549) 

L. 3000 

Squadra velante con T. Milian • Gialla 
(16-22.30) i 

SAVOIA (via Bergemo. 21. tal. 865023) L. 2500 ( 
La caduta dagli dèi con I. Thulin • Drammatico / 
VM 18 
(16,45-22.30) 

SISTINA (via Sistina) 

Cera una tratta Hollywoad - Musical* 

(16.30-22,30) 

SMERALDO (azza C di Rianso. taf. 351561) 

L. 1500 


Supertotò . Comico 


SUPERCINEMA (via Viminale, tal *85498) L 3000 
Quella sporca dozzina con L. Marvin - Avventuroso 
VM 14 
(16,30-22,30) 


TIFFANT (vi* a Oe Preti*, taf 462390) U 2500 
La pornocrat* 

(16-22.30) 

TREVI (via S Vincenzo 9 »ef 9789619) L 2500 
Prendi i soldi a scappa con W. Alien • Satirico 
(17-22,30) 

TKIOMPHE (p Annibanano. 8. tal. 8360003) 

L >600 

Agente 007 l'eoa»* dati* armata #aa con R_ 

Moore - Avventuroso 
(16.30-22 30) 

ULISSE (via (.cxjrtma 354 ’ef *337**4» c. 1000 
II campion* con J. Voight - Sentimenti!* 
UNIVERSA! (vii San. 18. t*i 856030) t 2500 
Qua la a»#no con A Ceientano. E Montesano 
Satirico 
(16-22.50) 

VERRAMO (era Verben© 5 taf SSUfSI L ’50© 
Sona teleg e nica con R. Pozzetto • Satirico - VM 14 
VIGNA CLARA (pza 5 Swr.ni. 22 W 3280359) 

t »snp 

I gladiatori con V. Matura - Sporico mitologico 
(16.30-22.30) 

VITTORIA (p sm Libera rne *, tot S713S7) 

L 2500 

S q uadra velante con T. Milian - Ciati* 
(16.30122.30) 


Seconde visioni 


Non pervenuto 
ACILIA (re. OU50049) 

Una d a a aa « aatta • Do cu mentat i # - VM 16 
ADAM 

Non panranuto 

AFRICA D'ESSAI (e Cadi# a Si dern o. 16» t***few* 

83807181 L <000 

Ca p i t a »» Roger» pai 25» aocMa con G. Gerard - 
Avventuroso 

APOLLO (via Cairo». SS rat 7JI33O0) V S00 
Sana fetegaefea con R. Pozzetta - Satirica - VM 14 
ARIEL (vi* di Mom a v a r a*. 48. r*. S50sii| 

L. 1000 

Cafè « rarefa con N. Manfredi - Satirica 
AUGUSTUà uso V Emana***, 20* rai 4S94SS) 

L 1500 

La strada dal Sud coA Y. Méntand • Drammatica 


AURORA 

Vedi teatri 

BOITO (vi* Leoncavtiio. 12-14. rat 8310198) 

v ' 200 

Frankenstein iunior cor» G. Wilder - Sstìrieo 

BRISTOL (vis tuscoian*. 950. tei /b'5424) 

, ' L. 1000 

Squadra supersexy 

6ROA0WAY ivi» dei Narcisi. 24 r*l 2815740) 

«. '200 

Il malato Immaginarlo con A. Sordi - Satirico 
CASSIO ivió Lassi*. 094) t lUOO 

Non pervenuto 

CLODIO (v rtiooty 24. rei 359S6S7) L '000 
American Gralliti n. 2 con B. Hopkins - Satirico 
OEl PICCOLI (Vn,a oorgnese) (, iU0 
La pantera rosa con D. Nivan - Satirico 
DORIA (vie A Uon% o2, JI/4UU) L 1000 

Li spada nella roccia Disegni animati 
ELDORADO (v i» dell'Esercito i8 »#■ 5010632) 

Roma violenta con M. Merli • Drammatico * VM 14 
ESPERIA (cazza sennino H tei 582884) L 1500 
Star Trek con V. Shatner - Fantascienza 
ESl'bKO t i s00 

10 grande cacciatore con M. Shean ♦ Avventuroso 
FARNESE O'ESSAI (Diazzs Lampo dai Fior »b) 

Cane di paglia con D. Holfman • Drammatico - 
VM 14 

HARLEM (v de* Labaro 64 ta 6910844) L 900 
Soldato blu con C. Bergen - Drammatico • VM 14 
HOLLYWOOD (via de Pigneto '08 rei 290851) 
L 1000 

11 malato Immaginarlo con A. Sordi • Satirico 
IOLLY (via L Lombarda 4. tal 422898) L- 1000 

Sexy Vibratlon 

MADISON (via G Chiabrera. 121. tei 5126926) 
L 1000 

Il ladrone con E. Montesano * Drammatico 
MISSOURI (via Bombem 24 t* 55623*4) l 1200 
Il ladrone con E. Montesano * Drammatico 
MONDIALCINE (via dei Trullo 330. tot. 5230790) 
L 1000 

I guerrieri dell» notte con W. Hill . Dremmetieo 
VM 18 

MOULIN ROUGE (V O M Corblno 23. t. 5562350) 
L 1200 

Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 
NOVOCINE D'ESSAI (vie Cero Merry dei Val 14. 
tei 5816235) L 700 te. L 800 testivi 
1 sette samurai con Y. Sfumare - Avventuroso 
NUOVO (vie Ascianqht 10. tei 588116) L. 900 
Amore In tre dimensioni 

ODEON (p.zza d Repubblica 4. tei. 464760) L 800 
Purché si faccia con gusto 

PALLADlUM (piazza B Romano 11, te* 5110203) 

. L 800 

Sgt. Peppert con ! Bee Gess - Musicale 
PLANETARIO (via G Romita 83. tei 4759998) 
L 1000 

Rust Nevar Slaeps - Concerto Folk Ro«k con 
N. Young - Musicala 

PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12*13, tal» 
fono 6910136) L 800 

Appuntamento con l’oro con R. Harris « Avven¬ 
turoso 

RIALTO (via IV Novembre 156. rat. 6790763) 

, L 1000 

. Esecuzione al braccio tra con B. Divisori - Dranv 

mitico - VM 18 


RUBINO D'ESSAI (via 5. Saba 24. tei 570827) 
L. 900 

Amarcord di F. Fallini • Drammatico 
SALA UMBERTO (v. d. Merced* 50. tei. 6794753) 
L 900 

Pon Pon n. 2 con J. Wooch - Comico - VM 18 

SPLENDID (v. Pier dall* Vigna 4, tal. 620205) 
L 1000 

Amami dolca zia con P, Pascal - Sexy - VM 18 

TRIANON 

Sodomie con P. Lorne - Sexy - VM 18 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINBLLI (p.zza G. Papa. tal. 7313306) 
L. 1000 

Peccati Jean* con R. Corredine - Sexy - VM 14 
a Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. tal 471 $57) L. 1000 
Caia privata e Rivista di spogliarello 


Ostia 


USTO (via dal Romagnoli, tari. 6610705) L. 2000 
Star Trek con V. Shatner - Fantascienza 
(16,30-22,30) 

CUCCIOLO (via dal Pattottinl, taiatono 6603186) 
L- 1000 

Tom Horn con S. Me Queen - Avventuroso 
6UPERGA (via Merini 44. tei 6696280) L 2000 
Il cavallaro elettrico con R. Redford * Sentimenti!# 


«va a a 

b lumicino 


TRAIANO (tal 6000775) 

Un aacto bello con C. Verdona • Satirico 


Saie diocesane 


BELLE ARTI 

Heldl diventa principessa • Disegni animati 

CINEFIORELLI 

Frankenstein Junior con G. Wilder - Satirica 
DELLE PROVINCE 

Interior* con G. Pag* - Drammatico 

KURSAAL (Ex Pendio) 

Che coppi* quei due con R. Moor* » Avventurosa 

NOMENTANO 

lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 

ORIONE 

Or# 17,30 a 21 Concerto Rock 

TIBUR 

E pel non n* rima*# nessuno con O. Raed • Giallo 
GUADALUPB 

Amor* pensami con J. tglastas - Sentimentale 

MONTE ZEBIO 

In tra sul Lucky Lady con L. Mlnnalli - Satirico 


Editori Riuniti 


BIOGRAFIE una nuova collana 

Francine Mallet 

George Sand 



Traduzione di Angela Groppi • Rosa Gioliti! 

« Biografie ». pp. 400. L 9,000 

Giornalista • scrittrice: una biografia cha è un omaggio a una tra Io donna 
più incomprese ma anche più amata a ammirata del secolo scorso. 


Irving Stone 

LONDON. 

L'avventura di uno scrittore 

Traduzione-di Maria Jatostf Memmo 
- Biografie ». pp. 300, L. 6.800 

Un'avventura nell'avventura dello scrittore, più popolare d’America. 
Una biografia che fa luce su-aspetti ed episodi della vita di London 
fino ad oggi trascurati o sconosciuti. 




S. N. A. V. 



ANZIO - PONZA 


Dal 30 Maggio al 31 LogHo 

Martedì 

asstaao 

Partenze da Anzio 

08 05 

11A0* 

17.15 

Partenze da Ponza 

09.40 

15.30* 

19.00 

a Solo Sabato e Domenica 



Dal 1° Agosto al 1* 

Settembre 

Martedì 

„ C ) U , 0 

Partenze da Anzio 

08.05 

11.40 

17.15 

Partenze da Ponza 

09.40 

15J0 

19.00 

Dal 2 Settembre al 15 Stttambre 

Martedì 

radrao 

Partenze da Anzio 

08.05 

11.40* 

18.30 

Partenze da Ponza 

09.40 

15,00* 

18,00 


Solo Sabato e Domenica 


DURATA DCL PERCORSO: 7T 

Li PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 15 MINUTI 
PRIMA DELLA PARTENZA 


Le Società «l riserve tfi modificar» hi 
presenti orari per motivi di traffico • 
•neh* senza preavviso alcuna. 

Ut, 10.009 corsi 
Ut 20490 a nd at a / 


di 


INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 

HELIOS 

VIAGGI e TURISMO tri. 

Port o Imin amine, is 
09042 ANZIO - FTALY 
Anrio TaU 09/994J9JS 
ni n To 
Tx.: 013000 

Parai Tal.; 0771/0007» 



Rinascita 
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Vinirdì 1 6 giugno ! 191 


À Bernaudeau, gregario fedele. Il premio del trionfo sulla Cima Coppi e sul traguardo di Sondrio 


Pressioni sulla Rai perché annulli i collegamenti in «diretta 


Hinault vince il «Giro 


è governo insistono: 


sul terribile Stelvio 


niente Olimpiadi in TV 


Panfzza e Battaglili distanziati di 4’24”: il tic-tac di oggi deciderà quaie 
dei due sarà secondo alle spalle del francese • Saronni a 8 minuti 


Il bretone che sorride 


Ambigue dichiarazioni di Flaminio Piccoli e una esplicita presa di posizione del sotti 
segretario Gargano • Il compagno Vecchi: « La RAI deve agire in piena autonomia » 


Dal nostro Inviato 


SONDRIO — Bernard Hi¬ 
nault non ha atteso la crono¬ 
metro di oggi per vincere il 
Giro d'Italia, non si è limi¬ 
tato a difendersi sullo Stel¬ 
vio come taluni pensavano, 
ma proprio sulla montagna 
più alta e più famosa ha spic¬ 
cato il volo per imporre i 
diritti della sua classe, della 
sua potenza e del suo orgo¬ 
glio. Hinault è giunto a Son¬ 
drio con 4’24" su Panizza e 
Battaglin, ha lasciato gioire 
il gregario Bernaudeau, ha 
indossato la maglia rosa e ha 
chiuso il discorso con tutti. 

Era il terzo ed ultimo ap¬ 
puntamento col paesaggio 
delle Dolomiti , il più elettriz- 
sante, U più sentito perché 
conteneva il forte richiamo 
di un’arrampicata leggenda¬ 
ria, e al ritrovo di Cles un 
po’ tutti avvertivano l’emo¬ 
zione che accompagna le 
grandi cavalcate. Mancava 
Francesco Moser, rifugiatosi 
nel calore della sua casa con 
la speranza di tornar presto 
in sella. All’inizio della pros¬ 
sima settimana conosceremo 
resito degli accertamenti cli¬ 
nici, sapremo se il trentino 
potrà affrontare il Tour de 
France, se il suo motore avrà 
bisogno di una ritoccatina op¬ 
pure di un accurato revisio- 
namento e quindi di una lun¬ 
ga sosta. Possiamo, intanto, 
confidarvi che il dottor Fatai 
(da tempo medico di fiducia 
di Francesco) ha sempre dis¬ 
sentito coi metodi • d'allena¬ 
mento sostenuti in inverno 
dal capitano della Sanson. In 
sostanza, Falai sostiene che 
la preparazione di Moser è 
stata troppo intensa e trop¬ 
po diversa rispetto al passato 
e in questo concetto c’è una 


; Dal nostro inviato che l!? n ifn a £Zìfpinn? Mosca.-Una conferma Indiretta è venuta dallo stesso segre- 

SONDRIO — Wladimiro Pa- Adesso Hinnult hZ buone tarl ° dellA DC - Plamlni o Piccoli, l’altra sera in TV. In questo 

nizza ha perso la maglia rosa probabilità ■ di aggiudicarsi dere Riin° Ve vi , a 0 co !j 1 . ferme . , ! ebbe 1 'intenzione di proce- 

proprio nel giorno del suo j per la terza volta consecutiva ’■ dePnS V KAASfìlSf 




f f F * g * £v" v 


ROMA — Ormai è certo: il governo si prepara a esercitare 
pesanti e meschine pressioni sulla RAI perché annulli o 
riduca le riprese In diretta previste per le Olimpiadi di 
Mosca. Una conferma indiretta è venuta dallo stesso segre¬ 
tario della DC, Flaminio Piccoli, l’altra sera In TV. In questo 


compleanno. Si pensava che il Tour e poi cercherà di 
soltanto nella cronometro di vincere anche il Campionato 
oggi la piccola vedetta del del mondo in programma 
Giro avrebbe ceduto il sim- nella sua terra, a cavallo di 
bolo del primato, ma ieri un percorso che gli è cange- 


del CONI di partecipare alle Olimpiadi, ma violerebbe l’auto¬ 
nomia delia RAI. E a milioni di sportivi italiani sarebbe 


impedito di assistere a un avvenimento che nonostante 
defezioni, vede a confronto migliaia di campioni di oli 
80 paesi. Come è noto, dopo la decisione del CONI — che 
ribaltato quella del consiglio dei ministri di boicottare 
Giochi — il governo è passato a una sorta di «rapp 
saglia preventiva ». Niente di ufficiale e definitivo; ma, 
tanto, si avverte che gli atleti militari dipendono dal Mi 
stero della Difesa, quindi non avranno le licenze; che s 

denti e insegnanti dovrai) 


Hinault aveva la faccia del niale. Speriamo che Moser si 
diavolo e la pedalata ■ dei rimetta e che Saronni sia vi- 


Otoml in cui decide di porre I vo e pimpante, che i due ita- 
fine al discorso. E così il Gi- i liani non debbano soccombe¬ 


rà termina a Sondrio perchè re malamente anche nelle 
Hinault se la squaglia sul prossime competizioni. 


"•« saronni ba beerai* \ 


Così gli europei di calcio 
alla radio e alla televisione 


ornici, ohi 8 ‘ 42 " e Visentini è arrivato 

Panizza che pur opponendo . . .. .__ 




é uno MUI uvuuitoituu j_ ....... _« , ., 

alla piccola statura un gran- dopo 1431 . Il ciclismo no- 


dissimo cuore, non aveva nel I s ^ ran ° *t a attraversando un 


motore benzina a sufficienza, brutto momento, vuoi perché 


1 campionati d'Europa di calcio avranno Inizio li prossimo 11 giugno • si chiude¬ 
ranno, con ia finale, il 22 giugno. Qui sotto diamo li quadro della partite che saranno 
trasmesse in televisione e alla radio: 




e con Wladimiro cede anche Hinault è irresistibile, vuoi 


DATA 


SEDE 


PARTITA 


TELEVISIONE 


Giovanni Battaglin, un ca- perché gli italiani perdono 


moscio graffiato c ferito dal- tempo in chiacchiere e in po- 

a n P JZ 9 nrT £?/ f Z nC “t Iemiche dannose. Il Giro ha 
Bernatd Htyxciixlt ìia coti w ì in 


m 


't’i, n :# dimostrato ■ che la guerra 

‘JFJunn? paesana non ha giovato a 

d ! ! Moser e Saronni. entrambi 


Mercoledì 

11 

giugno 


ROMA 


CECOSLOVACCHIA TV 2 - 16,45 


NAPOLI 


RFT 

GRECIA 

OLANDA 


(rapi. TV 3 • 22.50) 
TV 1 - 20.25 
(repl. TV 3 - 0.20) 


Radlouno 
ore 17,30 


i* avi 




0ià 

Èi'iJ 


Il _...__ e „ f ifIVOCI V. Oléri/rWtls p/u • u mui 

lasciar vincere la tappa al inferiori alle aspettative, 

gregario Bernaudeau dopo u- punzecchiandosi nelln mima 

tanto il gioco del principale 
* e ? n '°„* e J la m avversario che essendo il 

V at *nu^ e i n Cl h S n B numero uno non aveva bU 
ufn s °6 ,no di favori. E meno ma- 

^nya/nente e fraternamente. i e . C he è salito alla ribalta 


Giovedì 
12 • • 
giugno 


TORINO 


MILANO 


BELGIO 

INGHILTERRA 

SPAGNA 

ITALIA 


TV 2 - 17.40 
(repl. TV 3 - 22.20) 
TV 1 - 20.25 
(repl. TV 3 • 23.50) 


Radlodue 
ore 20.10 


Sabato 

14 

giugno 


NAPOLI 


RFT 

OLANDA 


TV 1 - 17.40 
(repl. TV 3 - 22.20) 


ROMA 


CECOSLOVACCHIA TV 2 - 20.2S 


Radlouno 
ore 17,30 


i?; Panizza. che la maglia roso 
porsi con animo gentile, che ^ a f asc i ato n petto di un 

c* no «v» cut nrimi fnmnnfi !. 


GRECIA 


(repl. TV 3 - 23,50) 


su» jsjs EPiJzav — Sr « 


! JKS. S M l n!2 P L suo impegno, per la sua se- 


Oomanlca 

15 

giugno 


MILANO 


e pe r la sua costanza, 
sparata per non apparire _ 


TORINO 


SPAGNA 

BELGIO 

ITALIA 

INGHILTERRA 


TV 1 - 17,40 
(repl. TV 3 - 22.30) 
TV 2 - 20,30 
(repl. TV 3 - 23,40) 


Radlodue 
ore 20,15 


• BERNAUDEAU taglia il traguardo seguito dal suo capi¬ 
tano HINAULT che diplomaticamente gli ha lasciato il gu¬ 
sto e la gloria della vittoria. 


un freddo e calcolatore come 
il connazionale e predecesso¬ 
re Anquetil. che coglie il ber¬ 
saglio prima di una gara a 


E’ stato l’unico, Panizza, a 
tenere la ruota di Hinault sul 
cucuzzolo di Roccaraso, di¬ 
versamente il Giro sarebbe 


Martedì 

17 

giugno 


MILANO 


CECOSLOVACCHIA TV 2 - 17,40 


TORINO 


OLANDA 

RFT 

GRECIA 


(repl. TV 3 - 22,20) 
TV 1 • 20,25 
(repl. TV 3 - 23,40) 


cronometro dov’è il principe finito da un pezzo. Ecco per¬ 
derla specialità, questo bre- diciamo a Wladimiro di 


ione che sorride e che diver- brindare, di festeggiare il 


di 6’30”. FT una pattuglia ! ancora nella sua scia. Ed è 


te, è entrato nel ouore della trentacinquesimo compleanno 
gente, giorno per giorno, set- senza versare una lacrima, di 
Umana per settimana. alzare il calice senza riserve: 

~ . T -, ,, lo Stelvio - era troppo atto, 

i?°l S™ h TefmMaU'l HinauU era tm ™° arma, °- 


Mercoledì 

18 

giugno ‘ 


NAPOLI 


ROMA 


che non preoccupa i « bigi>[ ;lui, è il .capitano della Re- 


frecciatina per il professor della - classifica, e intanto ’ nault Gitane, il mattatóre cosi è stato. Il sessantatree- 
Polacco che ha sottoposto il s’annuncia lo Stelvio, tetto dello Stelvio. il gigante del- simo Giro d’Italia l’ha vinto 


SPAGNA 

INGHILTERRA 

ITALIA 

BELGIO 


TV 2 - 17.40 
(repl. TV 3 - 22,20) 
TV 1 - 20.25 
(repl. TV 3 - 23.40) 


corridore à numerose e lun- del Giro con i suoi tredici 

ghe sedute ginniche. chilometri di salita e i suoi 

E avanti. Restano al palo, 2757 metri di altitudine, 

si fermano anche Edwards e 'Severo è maestoso,- lo Stel- 
Vandi, e come antipasto la vio presenta una pendenza 

ventesima tappa offre il Pas- che va dal 9J0 al 18 per cen¬ 


to Cima Coppi anche se la¬ 
scia al suo gregario la gioia 
della vetta. Qui. fra due pa- 


il migliore in campo, l’atleta 


Gino Sala 


Sabato < 
21 

giugno 

Domenica 

22 

giugno . 


NAPOLI 


FINALE 3. E 4. POSTO™ 1 - 20.20 

(repl. TV 3 - 22.20) 


ROMA 


FINALE 1. E 2. POSTO™ 2 - 20.20 

(repl. TV 3 22.20) 


' Severo è maestoso,-lo Stei- reti di neve fresca. Bemau- 
tno presenta una pendenza deau anticipa Hinault di 45", 

r - _ _ - . _ n_.*_ n__ ~ 


so delle Palaie che natural¬ 
mente non fa notizia perchè 


to. perciò sono gradini che 
mordono e che lasciano segni 


Panizza, Hinault e Battaglin profondi. Bernaudeau accele- 
hanno ben altri pensieri. ra. stacca i colleghi ormai 


Panizza, Seccia, Battaglin e 
Prim di 2’04. Baronchelli di 
2'54" mentre Saronni è in ri¬ 
tardo di S’37’’ e Visentini di 


Il processo a squadre e giocatori di serie B si concluderà senza grosse stangate? 


Semmai al termine della di- prossimi alla resa, ma più 
scesa Hinault è lesto a 7nan- che a Bernaudeau attenzione 


ra. stacca i colleghi ormai 7’50”. Ma dallo Stelvio a Son- 
prossimi alla resa, ma più dno c’è una picchiata di cir- 
che a Bernaudeau attenzione ca novanta chilometri e Hi- 
a Hinault il quale ha uria nault (che in discesa s"è ag- 


dare in avanscoperta Le a Hinault il quale ha■'uria nault (che in discesa rè ag- 

Guilloux, Becaas e Bernau- marcia superiore, un ritmo ganciata al suo scudiero) re- 

deau che insieme a Colombo, che annienta. Sono quaran- sisterà alla caccia degli inse- 

Zuanel, Bertacco, Rota. Par- tasei i tornanti da superare guitori? Vediamo. - 


sani e Fatato guadagnano e al dodicesimo Hinault al- 
sempre più terreno sino a lunga e si libera anche di 


cogliere il sacchetto del ri- 
fornimento con un margine 


Panizza. Battaglin. Prim e 
Beccia, di quelli che erano 


ò o „ c 
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Il profilo altimetrico della tappa odierna 


S 


Colnago 

la bici dei campioni 


L'ordine di arrivo ! La classifica -generale 


sisterà alla caccia degli inse¬ 
guitori? Vediamo. 

Dunque, all’uscita di Bor¬ 
mio, il vantaggio del tandem 
di punta sale a 2’48“. a Grò- 
sio è di 3" 14”, a Laverò di 
3’4&’ e a . Tirano di '4 29”, 
perciò Hinault é Bernaudeau 
sono scatenati, sono Impren¬ 
dibili, sono le due saette del¬ 
la Valtellina che polverizzano 
Panizza, Battaglin e compa¬ 
gni. Ecco Sondrio, ecco il ca¬ 
pitano che premia il grega¬ 
rio, ecco Hinault che in vi- 
i sta, del traguardo dice a Ber- 
i naudeau: «Prendi il comah- 
j do. la tapna è tua. cento vol- 
i te te la sei meritata^. ». E la 
folla grida tutto il suo entu¬ 
siasmo, tutta la sua ammira¬ 
zione per Hinault. « Bravo, se! 
un vero. campione, sei gran¬ 
de. sei intelligente e gene¬ 
roso». E uno gli stringe la 
mano e l’altro lo abbraccia e 
si capisce perché mentre va 
sul podio, il francese .mor¬ 
mora: «Sono commosso...». 

Il Giro'saluta Sondrio e si 
trasferisce u Saranno, punto 
di partenza dèlia cronometro 
che terminerà a Turbigo. Sa¬ 
ranno cinquanta chilometri 
che metteranno te ali a Hi¬ 
nault e l’unica emozione sarà 
data dal duello Panizza-Bat- 
taglin: chi dei due avrà la 


Disciplinare»: mercoledì le sentenze 


il 28 giugno sarà discusso il « caso Wilson » - Ieri esaminate le posizioni di Genoa, Taranto e Palermo 


MILANO — « Un accurato 
lavoro della difesa » ha escla¬ 
mato ieri il giudice D’Ales¬ 
sio a conclusione del dibat¬ 
timento sportivo per le par¬ 
tite Taranto-Palerrno .(1-21 .e 
Genoa-Palermo (1-1) -sotto 
processo per l’Illecito spor¬ 
tivo dei tesserati Magheri- 
ni e Brignani (Palermo), Gi¬ 
rardi .(Genoa). Massimeili, 
Petrovich. Renzo Rossi e • 
Quadri (Taranto). Tutto ora ■ 
è rinviato al prossimo lune- j 
di quando alle 10 in punto, | 
In Lega, la pubblica accusa j 
(Manin Carabba, Martino. 
Conte. Mangiacasale) formu T 
lerà le proprie richieste per 
tutto lo scandalo relativo alla 
serie B (lidue incontri in 
questione aggiunti a Vicenza- | 



arrangiarsi perché non : 

- | tranno contare su sessl< 

I straordinarie di esami. Ora 
_ ì minaccia anche il boicotti 

IH li II) gìo televisivo « punendo » 

tre agli atleti anche 1 U 
• • spettattori. . . 

VISlOne Le prime avvisaglie si so 

T avute non appena ha com 

”» « »'“»"• • >' «■**• rienwraen^de^govemo i 

. dell, partita eh. •aranti. |a non partecipazione alle 

limpiadi. quando la macchi 

)NE RADIO del,a RAI pià si era raessa 

moto da mesi per prepar* 

5 Radlouno ,a spedizione a Mosca. F 

• 22,50) ore 17,30 nei giorni scorsi, le conf 

5 me. dagli ambienti RAI, c 

-0,20) «pool» sportivi: ammissic 

q Imbarazzate, timidi e form 

. 22 20) tentativi di anticipare ragie 

S Radlodue «tecniche e sportive» c 

• 23.50) ore 20.10 potrebbero giustificare ri 

. _ mensionamenti nei collei 

0 Radlouno menti ^ con MoS ca; sopr 

r 22-20) ore 17,30 tutto lo sconcerto : per u 

. 23 . decisione che, evidentemen 

’ 1 non è maturata In RAi e c 

»0 - non piace, innanzitutto, p 

- 22,30) prio a coloro che dovrebbe 

IO Radlodue seguire i Giochi di Mos< 

- 23,40) ore 20,15 curare ì servizi, le telecroi 

io che. 

. 22,20) Nelle ultime 24 ore, 

!5 ’ . precigi segnali da parte de 

- 23.40) DC- Quello del segreta; 

Piccoli e un altro, più gol 
10 ma non meno esplicito d 

- 22,20) l’on. Gargano, sottosegreta] 

• _ , Rad „ u . r 2° al Turismo e spettacolo < 

- 23.40) ore 20.15 ministro D’Arezzo. 

'•Interrogato in TV da i 
;0 Radlodue giornalista Piccoli ha rispos 

- 22.20) ore 20,10 ambiguamente: «sono fai 

revole al massimo di lnf< 

>o ~ l Radlouno mazione. dovrà decidere 

- 22.20) \ ‘ . r ore 20.10 piena autonomia la RAI, r 

— .. . _ - ho 11 fermissimo convin 

mento che il governo dove 
esprimersi per il sabota#j 
a stendeste? delle Olimpiadi». Il può 

= oiwm^u • sta ln cheCOSA intende 

- U p^j. autonomia della Ri 

Cerchiamo di capirlo da e 
_ te sue ultime mosse: ha p 

MVAMVA **3° che nel nuovo consig 
‘ìkm 9 l*n M V di amministrazione entra* 
llIVIIiiV Sergio Bindi, quel «Igne 

che l'altra sera gli tene 
, compagnia in TV. che è 

Taranto a Palermo suo capoufficio stampa; i 

messo il direttore della Re 
^ 1 tv. Mimmo Scanno, ne 

sidente federale a vistarle e condizioni di doversene s 


Radlouno 
ore 20.15 


Radlodue 
ore 20,10 


t^ Radlouno 
. ore 20.10 



poi saranno divulgate (saba¬ 
to e domenica). Infine è sta- 


d&re; ha convocato a pia* 
del Gesù l’attuale diretto 


ta stabilita la data del prò- della RAI e lo ha «dimise 
cesso, stralciato a suo tem- nato»; ha affermato che 


po. a carico di Pino Wilson 
(partita Milan-Lazio): in Le¬ 
ga sabato 28 giugno alle 9 
in punto. x 


Roberto Omini 


Il genoano GIRARDI e l palermitani BRIGNANI • MAGHERINI 


I magistrati 
sulla strada 
degli allibratori 


RAI deve esserci posto m 
tanto per « chi non ha tra* 
to la fede ». Con questi pi 
cedenti cosa ci si deve atte 
dere? 

Più rozzo a. quindi, and 
più esplicito, il sengale la 
ciato dal sottosegretario G* 
gano con una lettera pubfa 
cala sul Tempo. Gargano 
contro le Olimpiadi, è coni 
la ripresa televisiva dei Gl 
chi e al posto loro prefe 
rebbe vedere qualche puntai 
In più di « Giochi senza fra 
tlere»: vi risparmiamo- 


• ROMA — Pausa al palazzo di motivazioni che sono 


Lecce e Lecce-Pistoiese presi so sono stati riconfermati | grandi spazi di manovra per | (Bertone), due Impiegati di | Giustizia per l’indagine sulle auanto più contorto e ero 

«** a#a***a mnvf C /*/\ee n ) Inai f n Mvtltn ’ I ’-r» «trt Do. 1 l*/»t tl *vt I a «ne (1 amiaaHa I <m A IViavaa /T^a A A ** I ... * _ VT . . . ... . 


in esame martedì scorso). ieri. La partita Taranto-Pa- l'ottimismo, ma il concetto un albergo (De Giorgio e Ar- ; partite truccate Tutto è sta- 
« E mercoledì mattina cono- lermo. ad esemplo, è fórse ribadito da D’Alessio sembra ! noldo). l'ex direttore sporti- j t inviato a dono l’elezio- 
scerete le sentenze», ha ag- l’unica su cui l’accusa può essere una palese conferma i vo Mosconi e l'allenatore Di | . . lo .. 


palese 


ni. cioè a dire la prossima 


tesco si potrebbe inunagin 
re. 

Afferma 11 compagno Ad 


1) Bernaudeau (Renault-Cita- ! 1) Hinault (Renault-Citane) Ir taalin rhi rtri dur nnrh In 

l»e) chilometri 221 in 6h 24 , 24 , % 108h ZTQS”-. 2t Panizza (GIS taglili. Chi dei due UVTa la 

media 34,495» 2) Hinault (Re- ! Gelati) a 3’14"; 3) Battaglin meglio potrà Vantare la Se- 

nault-Gitane) a 2”; 3) Beccia j (Inoxpran) a 4’39”; 4) Prim COnda moneta nella gradua- 


| —» V “Vi* vvii* v* iiiiivv ***** I » HIV* H*V| ***** D* • *aw*B***av* ****** * v*av **i*i«*iw*v »«*v****%w»h • - ---r — - — . . , - . _ _ - 

E non saranno « stangate ». | suoi compagni di squadra, i no voluto affrontare in gran- i tutti e quattro gli incontri j Poro Italico. Questi giorni di mistero e non stupisce, ma 

er * . v ** * .. . . . . ^ . • « • I • . •• .. _ I ...... * . T1D1 (ItlMiA • A 


L’effettiva mancanza dì prò- il fatto che Trinca vide lo de stile il processo. La squa- sotto inchiesta)' è stata va- j pausa serviranno al sostitu- 

ve documentali, la difficoltà stesso Massimeili consegna- dra rossoblu ha portato a lutata dal legale, avvocato j to procuratore Roselli a rior 

ad arrivare a « convincimen- re a Petrovich, Rossi e Qua* " Milano. ben sette testimoni Gallina Montana. i dinaro le idee, dopo le no 

ti» attraverso confronti ' dri i soldi e la «combine», a discarico, ' per dimostrare Intanto la Disciplinare, in j me rose novità emerse negli 


?L Na i a, . e *fc' s 9) . Fat , a !“ ® 8 ’42”; fuchi * i5’59”; 10 ) Ruper» « «rn«dmi ’niin fin* Min 'wt 210 a Ó ue5la previsione « as- fornito concreti appoggi alla to con Girardi, per offrirgli to ieri la copia delle moti- t da degli allibratori, quelli che hanno diritto a vedere ancÈ 

: 2 9 fc 2# J tnr-nin aUa ' 6 10 pei soìutoria» almeno a grandi tesi contraria a quella dell’ denaro per «comprare» la vazioni per Milan-Lazio. A- ' effettivamente potranno dire le Olimpiadi»; e cercherai] 

,y: 14) ' Loro* 11 i 5 i pozzi U *!t - * > 23 ,t J»”-* 14 ) BerMudeao’ « iacou> - ... linee. Se n'è avuta una chi a- accusa dimostrandone l’in- partita col Palermo: due^gio- vellino-Perugia e MUan-Na- | se Trinca e Crociani hanno di evitare che n prestigio de 

16 ) Saronni *.t.7 27) visentini a ' 26’33”- 15 ) Ceruiti a 4 l' 54 ”j if> ' c ra sensazione tre giorni fa. fondatezza. La valutazione in ; catori palermitani (Sillpo e poli, n tempo per i dattilo- fattole rilevanti puntate, da la RAI subisca un altro dtu 

1 5’3ii Loro a* 42 ' 07 i* . v. < . 9** # è ulteriori segnali in tal sen- sé. ovviamente, non lascia i Arcoleo), un vigile urbano grafi a riscrivere e per il pre- 1 loro denunciate. colpo». 


per calare il sipario. Siamo 


allina Montana. i dinaro le idee, dopo le nu- 

Intanto la Disciplinare, in j me rose novità emerse negli 


chiaro che noL in questo o 
so. rivendicheremo la più i 
golosa autonomia del coni 
gito che deve decidere ne 


(Trinca e Crociani non si ! Ma ieri l’avvocato Montesa- che Crociani- non poteva, in attesa di riprendere i lavori ultimi tempi. E* chiaro ormai l’Interesse dello sport e deg 
sono fatti vedere), lascia spa- no .(legale di Massimeili) ha alcun modo essersi Incontra- per la serie B, ha presenta- che il magistrato è sulla stra- utenti che pagano il canone 


16) Saronni *.t.j 27) Visentini • > 26 , 33"s 15) Cerniti a 41*54”i li) 
15’31 1 Loro a 42'07” v ! , 


g. s. 


La nazionale di calcio azzurra si è ritrovata ieri a Pollone 


Luci e ombre olio stadio colminolo di Firenze 


Finite le polemiche Bearzot è fiducioso 


Sara Simeoni : i « perché > 
di una normale sconfitta 


Graziami «L’importante è battere la Spagna nel match di Milano» - Il c.t. non si preoccupa perle condizioni di Causio j Da qui alle Olimpiadi la strada è lunga - Il mezzofondo sempre in crisi 


Dal nostro inviato - 

POLLONE — Ormai ci sia¬ 
mo: la terza ed ultima fase 
di preparazione agli « Euro¬ 
pei » è - scattata ufficial¬ 
mente ieri mattina con fa 
grande adunata nel quieto 
«ritiro» di Pollone della na¬ 
zionale azzurra di calcio. Al¬ 
l’albergo «Leon D’Oro» che 
ospita la comitiva azzurra, lo 
staff dirigente con in testa 
il commissario tecnico Enzo 
Bearzot è giunto nelle primis¬ 
sime ore della mattinata. L’ 
atmosfera è serena. Le pole¬ 
miche dei giorni scorsi si so¬ 
no stemperate, ancora cin¬ 
que giorni di attesa e poi sa¬ 
rà battaglia; primo incontro 
11 12 a Milano contro la Spa¬ 
gna. E 11 non sarà più tempo 
di chiacchiere. 

I giocatori arrivano verso 
mezzogiorno alla spicciolata. 
Raccogliamo al volo i primi 
commenti. Buriani: e Che 
caldo ragazzi! ». L’Interista 
Altobelli cl dice: a Sto viven¬ 
do una magnifica avventura. 
Speranze di giocare? lei squa¬ 
dra tipo i la migliore, il si¬ 


gnor Bearzot ‘ ha visto giu¬ 
sto ». Arriva "Ciccio” Orazia¬ 
ni con Zaccarelli. Il centra¬ 
vanti della nazionale non si 
fa pregare, dice subito: « Pen¬ 
siamo alla partita con la Spa¬ 
gna, vincere aWesordio è im¬ 
portantissimo ». Passiamo al¬ 
la conferenza stampa con 
Bearzot I primi caldi hanno 
contagiato anche noi giorna¬ 
listi: non c’è mordente, al¬ 
cune domande sono quasi te¬ 
lefonate. Forse non si sa di 
cosa parlare, di che scrivere, 
cosa inventare. Si è parlato, 
scritto ed inventato anche 
troppo nei giorni scorsi. La 
prima domanda è di un col¬ 
lega di Milano. Terza ed ul¬ 
tima fase, dice a Bearzot la¬ 
vori di rifinitura quindi? 
k Certamente — risponde 11 
CT —. Il lavoro è basato sul¬ 
la ricerca di agilità e velo¬ 
cità. Le visite del professor 
Vecchitt non hanno riscon¬ 
trato nulla di particolare, i 
ragazzi sono tutti in ottima 
forma ». 

Anche Tardali! e Causlò, stah- 
no bene? punzecchia un al¬ 


tro giornalista. Bearzot nel 
rispondere non sì scompone. 
Per il nostro tecnico non vi 
sono dubbi: entrambi gli ju¬ 
ventini sono in forma. Tar- 
dellì addirittura, secondo il 
CT, è in una forma migliore 
dì quella che aveva ai mon¬ 
diali di Argentina. « Il ra¬ 
gazzo — dice Enzo Bearzot — 
esce da una stagione un po’ 
travagliata per gli infortuni, 
1 ma sta .recuperando. Per Cau¬ 
sio. non ho alcuna preoccupa¬ 
zione. Il ragazzo non ha mai 
mancato gli appuntamenti 
importanti, è stato ed è un 
elemento determinante nello 
schieramento tattico della no¬ 
stra nazionale ». In caso di 
scadimento di forma- dello 
juventino, già nell'incontro 
d'apertura con la Spagna, 
quali saranno le varianti da 
apportare alla squadra, do¬ 
mandiamo noi. « Non vi sono 
problemi in tal senso — ri¬ 
sponde Bearzot —. Causio 
tutt’al più può infortunarsi: 
in questo caso la sostituzione 
è pronta: Altobelli subentra 
a Bettega che si sposta nel 


ruolo di ala tornante ». 

Le domande si susseguono 
e toccano vari argomenti. Sì 
parla della formazione. tipo 
della Spagna,' con quante 
punte giocheranno gli spa¬ 
gnoli. Preoccupato degli spa¬ 
gnoli? Gli si domanda. Il CT 
risponde secco: a Questa col¬ 
ta saranno i nostri avversari 
a preoccuparsi di noi! La 
squadra — prosegue Bearzot 
— ha-giocato un finale in 
crescendo contro la selezione 
ungherese giocata > a Como. 
Buon segno, se lo confrontia¬ 
mo — sottolinea argutamen¬ 
te — con gli incontri che pre¬ 
cedettero la spedizione in Ar¬ 
gentina ». Qual è stata la car¬ 
ta vincente contro gli unghe¬ 
resi? — domanda ancora un 
collega —. « La svolta • della 
partita con i magiari — spie¬ 
ga Bearzot — si è avuta con 
l'inserimento in attacco dei 
terzini. Contro gli spagnoli — 
osserva però il tecnico — lo 
schema tattico varierà certa¬ 
mente. Dovremo far più gio¬ 
co con i centrocampisti ed 
evitare soprattutto di compri¬ 


mere molto per ottenere po¬ 
co*, lì ragionamento di Bear¬ 
zot non fa una grinza: agli 
« Europei » conterà molto sa¬ 
per distribuire con raziocinio 
le energie: tre partite nell’ 
arco di sei giorni, quattro 
con un’ipotetica finale, nel 
giro di dieci, spremeranno 
sia fisicamente che psichica¬ 
mente gli atleti, il fattore re¬ 
cupero in questo caso risulte¬ 
rà determinante, tanto più 
che a scendere In campo, ha 
detto Bearzot, saranno al 
massimo 17-18 giocatori, la 
squadra tipo più 1 « senato¬ 
ri» come Bellugi o Benettl, 
che presumibilmente siederan¬ 
no In panchina sin dalla' pri¬ 
ma partita. 

‘ Fin qui gli « scoop » della 
prima conferenza-stampa, fa¬ 
se tre. Nel pomerìggio, i gio¬ 
catori si sono allenati al 
campo comunale «Lamarmo- 
ra» della - Blellese. Identico 
programma è previsto oggi. 



Dal nostro inviato 


FIRENZI — D**o mn vittori* 
•tasionoU «*—c wtiw — Mi al co- 
»*rto * tr* oll’o ra t o — s*r» Sf¬ 
ruconi è stata «confitto. E la raro 
•confitto fi Saro Simoooi fanno 
mos h notizia. Ancora in* volta 
Sor* è i nca ppato noiI*»«•<> « ra r a An¬ 
dro* Mata/, avvarrai* trodizional*. 
Lo Moto/ M vinto con «no mi- 
vara raiatl vraanta km (1,90), 
arat r o l’aozarro, sottana* 1,88, i 
rimasto diaci canti met ri pii fi è di 
demonica (fon, a Torino. Soli* 
S*ra di Pironi* — * mastio sulla 
data d) Hrra —- vaio lo pana di 
propar w ai lattar* starno coaoida- 
razioni. 

Primo» si 8 sarossiato ta m 
orario a ma rri* , la ano varata tio- 
ptda ma amido, facondo» da noi 
olla sora olimoka di salta io atto 
c o rr ono SO sforni. Duo anni fa, 
osando lo navicatoli di Rivoli 
Vcronoso rootimiè il amondinlov a 
■macia. Il 4 arato, topomndo la 
ast i ca I lo a «nota 2,81, m ont avano 
27 gi or n i alla prova rampa i di 
Praga. Sa non è arduo — a co¬ 
nta n*wo oa po’ I* è — mante¬ 
ner* la forma ottimale por matto 
di • un min , è torriMlmaoto diffi¬ 
di* man tonorio por *18 di un moo* 


cap al t par lo Olimpiadi- Temono 
cioè eh* all'ultima mo m ento pa ra 
accoda r * ««oleosa eh* gli impedisca 
di psrtvci para. Chi scriva «sesta 
nota ha cartata’ A tran*aìllizzarli, 
df convincerli che la acatta dello 
aport italiano 4 definitiva. * eh* 


non c’è riesciTo. 

Lo tr* com. oggt n nt a oi tatto 
eh* non oi p«8 samprs rincoro, 
apissano lo sconfitto doli* p i i ma 
fiata del mond o . 

Il meeting marita appiana* o con¬ 
ierà. Ormai Firanm si 8 Itosi i ta 
nel giro dallo rianioni nottant e od 
8 compro la spad* di p r opan o 
haona cosa. Marcatori » taro sogli 
apriti dri eCe m ona ls v c’ ara no piè 
di 15 mila pensai, ottant a a con¬ 
sapevoli. E ciò aleno a co nta» m a i a 
che l’atletica 8 angaria c api af f at to 
perché gR apnrttri aha vogliono prò 
licore I* sport crescono 41 s f orno 
in riorno. La goni* angli sgotti tritio 
st*4i* H o eawtlno ora tanta eh* pra¬ 
tici fa tt o rie* . 

La ca m er a riga a * di ta difficolto 
di Organizzar* i meeting nottanti 
rispettano* la mIsoom dogli oliati. 
Non al poè proporr* tra paro 41 
•«Ho (rhm la alto od imo con 
Paria) sansa avara la rifr anti a ra 


■anotto. A goriTora ri i l m ari to * 
ori* stroppi oracol a r i, col coatr 
hot* riril’mnMìto * «tal fresco rial! 
natta. Ero coHo m a nla merito saggi 

ri» set a a t torno a Ho podono, 
ooa ar v ma i saltatori, por vaiato 
lo concontrariani, por «toccarli» 
M* lo com Orilo por R p o è U ri 


E* alato mi meeting 
ratto » lira * dalla 
ma l o r a. I a mir i si san alati 


Michel# Ruggiero I • bearzot 


Tarso» Sara a II 
Erminio Amor*, son 


rilonrioro. 


coni rii ricaduta. Non al poè far 
cominciato ano gara 41 salto In 
alt* — ferii* macc h ilo — a ma» 


toro 41 Laigi go r gon* . Il 
•rimano ha con fi» nul o eh* 
ho seri guai orai ila» I a dm 
nato ardo* potar contar* sa di 
5o ri rifritto sol malanni 41 Orti 

* ri to'* da hi giro, ci ri ac c org 
•ehito di nuoto ta crisi ari gravi 
ria n di amo I 1.SOO moiri: li h 
vinti lo M irra a narra Datare 4c 
moti afl’ingtaM Sono CaMIL Qoarti 
Glandi* Patrignani o «minto Vitti 
ri* Fontanella con le a s p i c op e r ta » 

* l’él”. Trarr* co nf orto da gai 
•« dati 8 ImpoMlhita. a al pa 
conforta t a con ! aiepivti Rotar* 
Vripi o «oppa Corti. Ma poh ta 
•faro? Fr ancaman l a no. 


R»mo Musumecl 
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Ci sono molte rotte dal nord al sud del mondo che è possibile imboccare 


Una nave di aiuti 
al Nicaragua 

Amministrazioni e organizzazioni democratiche hanno raccolto 
medicinali, generi alimentari, strutture per l'università di Managua 


ROMA — Il 3 luglio prossimo salperà da 
Genova per Corinto, un porto del Nicara¬ 
gua nel Pacifico, un carico di aiuti per il 
popolo di quel paese. SI tratta di attrezza¬ 
ture igienico-sanitarie, medicinali, alimen¬ 
ti, macchinari, raccolti nei mesi scorsi dai 
comitati unitari di solidarietà, da organiz¬ 
zazioni di partito e sindacati, Enti locali di 
diverse regioni italiane. Dal Piemonte, allo 
Marche, al Lazio, alla Basilicata, l'impegno 
delle forze democratiche italiane ancora 
una volta si ò espresso in una ampia cam¬ 
pagna di raccolta di materiali (o di da¬ 
naro impiegato per acquistarli) che è stato 
fatto confluire dal Comitato Nazionale di 
solidarietà col Nicaragua a Genova, dove si 
stanno compiendo le operazioni di carico 
sulla nave che effettuerà il trasporto a spe¬ 
se del governo italiano. 

Spicca, in tale carico, l'invio di strutture 
prefabbricate per una scuoia o per la Fa¬ 
coltà di agraria dell’Università di Managua 
(oltre al laboratori scientifici ed alle at¬ 
trezzature didattiche) frutto delle iniziative 
del Consiglio Comunale di Reggio-Emilia e 
della Regione Emilia-Romagna cu) si sono 
uniti la Provincia di Trento e le ammini¬ 
strazioni di Firenze, della Toscana, di Ro¬ 


ma. Esso costituisce In un certo senso II 
simbolo del carattere che la solidarietà in¬ 
ternazionalista delle forze democratiche vuo¬ 
le avere verso il Nicaragua. 

Come è già avvenuto per lo Zimbabwe 
e gli altri paesi dell’Africa australe, per la 
Cambogia, per II Vietnam, l’aiuto al popo¬ 
lo nicaraguense è rivolto a potenziare le 
strutture ed i mezzi per la ricostruzione 
e lo sviluppo autonomi della sua economia, 
delle sue potenzialità tecnologiche, delle sue 
scelte sovrane. 

E’ necessario segnalare a quanti — citta¬ 
dini, organizzazioni democratiche, Enti lo¬ 
cali — volessero contribuire a rendere ulte¬ 
riormente rilevante questa testimonianza di 
solidarietà italiana coi Nicaragua, che essi 
potranno farlo rivolgendosi entro il 23 giu¬ 
gno al Presidente del comitato nazionale di 
solidarietà Marcella Glisenti, presso la li¬ 
breria « Paesi Nuovi » (tei. 06/6781103) o al 
segretario Claudio Bernabucci presso la se¬ 
de provvisoria del Comitato (telefono 06/ 
429560 - 4270653), o anche versando un pro¬ 
prio contributo dirottamente sul c/c postato 
79483004, intestato al Comitato italiano di 
solidarietà con II popolo del Nicaragua, 
Roma. 


TI i Programma di riattiva¬ 
zione economica m beneficio 
del popolo ». più semplice 
mente detto « Piano 80 *, è il 
primo tentativo, da parte del 
Governo nicaraguense, di or 
ganizzare un sistema econo 
rnico pianificato che rilanci 
la produzione e risollevi le 
sorti delle masse popolari. 
Esso si riassume nello slo¬ 
gan che riecheggia in questi 
mesi in ogni angolo del Ni¬ 
caragua: € Aumentiamo la 
produzione, abbattiamo la 
controrivoluzione ». La popo¬ 
lazione sembra rispondere 
quanto mai compatta a que- 
s*o appello del Fi onte sandi- 
ni-ta. 

Ix> scopo ultimo è quello di 
creare nel settore agricolo un 
serbatoio di \ aiuta che pos¬ 
sa essere poi reinvestito in al¬ 
tri campi. Neirindustria. ad 
esempio, è previsto per l’an 
no in corso un considerevole 
deficit tra esportazioni ed im¬ 
portazioni. a causa dei costi 
iniziali per la riattivazione, di 
gran lunga superiore ai pos¬ 
sibili guadagni. Ebbene, la 
Banca Nazionale si è impe¬ 
gnata a coprire tale disavan¬ 
zo' a vantaggio soprattutto di 
"settóri privati, pur di rimet¬ 
tere in sesto l'industria di¬ 
strutta da Somoza. 

Le casse dello stato saran¬ 
no inoltre alimentate dagli in¬ 
troiti derivati dalle esporta¬ 
zioni di altre ricchezze natu¬ 
rali del paese, come la pesca 
e l’oro (in seguito alla nazio¬ 
nalizzazione delle risorse mi¬ 
nerarie che erano in mano a 
compagnie statunitensi). 

Le previsioni dei governan¬ 
ti nicaraguensi sono ispirate 
da notevole fiducia, ma l’eco¬ 
nomia del piccolo paese cen¬ 
troamericano è ripartita da 
* sotto zero » e. per lo meno 
per una iniziale riattivazione, 
non può prescindere dalla fi¬ 
nanza internazionale. 

A questo punto, il quadro si 
complica notevolmente in 
quanto i prestiti finora giunti 
nel paese sono assai scarsi. 
Tra l’altro, su in totale di 
490 rmToni di dollari concessi, 
ben 370 dovranno essere rim¬ 
borsati nell'anno in corso. Il 
prestito singolo più rilevante. 
75 milioni di dollari promessi 
da Carter nell’autunno '79, 
dopo essere stato a lungo rin- 
' iato, veniva congelato dal 
Congresso americano agli ini¬ 
zi di marzo e sbloccato solo 
negli scorsi giorni (Somoza. 
invece, aveva sempre ottenu 
to crediti dagli USA senza dif¬ 
ficoltà). 

Quanto, poi. agli aiuti inter¬ 
nazionali. anch’essi ?ono trop¬ 
po scarsi per esercitare una 
-.nfluenza positiva determinan¬ 
te: secondo le stime del mi¬ 
nistero di Pianificazione, am¬ 
montano a 89 milioni di dol 
lari. La que-t'one dei finan¬ 
ziamenti suscita una certa 
preoccupazione dei dirigenti 
sandinisti. sopraUuto alla lu¬ 
ce del grave deterioramento 
del processo di distensione. 
L’acutizzarsi della tensione n 
ternarionale, oltre a rendere 
quanto mai difficoltosa la po 
litica di d'alogo con tutte le 
forze democratiche e progres¬ 
siste della comunità mondia¬ 
le. ha già provocato all’inter- 
r.o del paese delle ripercussio¬ 
ni negative. Non è un caso, 
infatti, che. pronrio in que¬ 
sto periodo, i settori più con¬ 
servatori dell'economia nica¬ 
raguense abbiano messo in 
atto una serie di manovre 
tendenti al boicottaggio della 
produzione. 

In oneste settimane inoltre, 
il governo nicaraguense sì 
trova ad avere a che fare 
con un grave prob'ema di di¬ 
soccupazione * stagionale. In 
marzo è infatti terminata la 
raccolta del caffè e del co 
tone. die, oltre ad essere 
stata enormemente inferiore 
agli anni passati, ha lasciato 
senza lavoro più di 130 mila 
famiglie contadine (di cui 40 
mila non hanno terra e 50 
mila ne hanno in misura in¬ 
sufficiente per il proprio con¬ 
sumo familiare). Ora questa 
massa di disoccupati si sta 
riversando sulle terre incol¬ 
te, sia nazionali che private. 


Parlano non soltanto 
all'America centrale 


per cercare un precario la¬ 
voro nella coltivazione di gra¬ 
ni basici. II governo ha già 
provveduto ad assegnare par¬ 
te di quelle terre, su cui po¬ 
trà esercitare una minima as¬ 
sistenza tecnica, ma senza 
dei consistenti investimenti i 
risultati saranno assai limi¬ 
tati. 

Torna, quindi, a farsi sem¬ 
pre più pressante il proble¬ 
ma dei finanziamenti ester¬ 
ni. di cui si era fatto inter¬ 
prete il governo nicaraguen¬ 
se con una « offensiva di¬ 
plomatica » che. nei mesi 
scorsi, aveva toccato innu¬ 
merevoli capitali europee e 
latino-americane (tra i ri¬ 
sultati ottenuti, i più inte¬ 
ressanti sono stati indubbia¬ 
mente la firma di un accor¬ 
do commerciale con l’Unio- 
ne Sovietica ed i trattati di 
cooperazione stipulati con il 
Venezuela ed il Messico: ah-' 
che il governo italiano sta 
prendendo in considerazione 
l’ipotesi di un considerevole 
prestito per la costruzione di 
una centrale di energia geo¬ 
termica). 

Il governo nicaraguense, 
in coerenza con le istanze di 
pluralismo sempre manife¬ 
state. ha svolto la propria 
azione diplomatica su tutti i 
fronti di possibile dialogo: 
gli Stati Uniti. l’Europa Oc¬ 
cidentale. i paesi socialisti 
ed il mondo arabo. E’ dove¬ 
roso sottolineare, anzi, che 
fin dai primi giorni della li¬ 
berazione. l’attenzione di Ma¬ 
nagua era soprattutto diret¬ 
ta verso il potente vicino 
dei nord più che in altre di¬ 
rezioni. Ma tale attenzione è 
stata frustrata. La vicenda 
del prestito dei 75 milioni 
di dollari è sintomatica di 
tutto l’atteggiamento degli 
Stati Uniti nei confronti del 
Nicaragua. Il Congresso sta¬ 
tunitense ha parlato di « con¬ 
dizioni ». Quali? Ci si è rife¬ 
riti al rispetto del plurali- 


Salvador: scioperi 
contro la giunta 


SAN SALVADOR — Guerri¬ 
glieri della « Lega Popola¬ 
re - 28 febbraio» hanno oc¬ 
cupato set stazioni radio, lan¬ 
ciando un appello allo scio¬ 
pero generale per rovesciare 
la giunta civiìe-militare at¬ 
tualmente al potere. L'occu¬ 
pazione delle emittenti è av¬ 
venuta di sorpresa, senza che 
si verificassero scontri. 

L’azione della LP-23 è ve¬ 
nuta mentre circa diecimila 
insegnanti sono in sciopero 
;>er chiedere il rilascio del¬ 
l’ex ministro dell'educazione. 


smo. politico e sociale, e ai 
diritti dell’uomo. Ma l’uno e 
gli altri vengono tutelati e 
applicati per la prima volta 
nella storia del Nicaragua 
solo col governo rivoluziona¬ 
rio. Si è parlato anche, ce lo 
ha riferito il comandante Da¬ 
niel Ortega in visita a Roma, 
della condizione che tali 
fondi non venissero usati nel¬ 
la campagna di alfabetizza¬ 
zione e die fossero allonta¬ 
nati dal paese i 300 medici 
ed i 1.000 maestri cubani. 

« A parte il fatto che abbia¬ 
mo sempre dichiarato di es¬ 
sere pronti a morire di fa¬ 
me pur di non accettare con¬ 
dizionamenti dall’esterno ». 
concludeva il comandante 
Ortega. « noi abbiamo chie¬ 
sto assistenza tecnica a tutti 
i paesi amici e se solo i cu¬ 
bani hanno risposto in ma¬ 
niera così solidale, noi non 
possiamo che essergliene, gra.- -, 
fi. Quanto agli alfabetizzato- 
ri. se la Spagna ed il Costa 
Rica ce ne avessero proposti 
ed inviati 1.000 invece di 50 
e 30. li avremmo accettati 
volentieri come abbiamo fat¬ 
to con t maestri di Cuba ». 

Finalmente il Congresso ha 
adottato la decisione positi¬ 
va. ma. nel contempo, ha re¬ 
spinto la richiesta di un pre¬ 
stito di 5 milioni di dollari 
avanzata dal governo nica¬ 
raguense per rifornire e riat¬ 
trezzare le proprie forze ar¬ 
mate. secondo esigenze rese 
acute proprio dalla situazio¬ 
ne venutasi a creare nel ba¬ 
cino centro-americano con la 
ripresa massiccia di fornitu¬ 
re militari statunitensi ai go¬ 
verni di E1 Salvador, del 
Guatemala e dell’Honduras. 

Tn questo quadro di estre¬ 
ma tensione il governo nica¬ 
raguense conduce la sua po¬ 
litica di unione nazionale, di 
ricostruzione e di rinnova¬ 
mento dell’economia del 
paese. 

Claudio Bernabucci 


arrestato la settimana scorsa 
per essersi unito alla guerri¬ 
glia. Salvador Samoya, di 32 
anni, era stato arrestato gio¬ 
vedì scorso. Lo sciopero per 
i! suo rilascio è stato procla¬ 
mato dall’Associazione nazio 
naie degli educatori dei Sal¬ 
vador. La giunta di governo 
ha incaricato il vice-capo del¬ 
la polizia, tenente colonnel¬ 
lo Avilez. di raccogliere «le 
prove » necessarie per sotto¬ 
porre Samoya ad un pro¬ 
cesso. 


Argentina : appello 
per 137 ragazzi scomparsi 


BUENOS AIRES — Le fami¬ 
glie di 137 adolescenti, al di 
sotto dei 18 anni, scomparsi 
in Argentina dal 1976. han¬ 
no scritto alla giunta mili¬ 
tare per chiedere spiegazio¬ 
ni sulla loro sorte. Lo si è 
appreso a Buenos Aires. 

Questo passo si aggiunge 
a quello intrapreso in questo 
senso la settimana scorsa 
dalle famiglie di 64 giovani 
reclute anche esse scomparse 
durante il servizio militare. 

Nella loro lettera le fami¬ 


glie affermano che gli scom¬ 
parsi sono tutti stati arre¬ 
stati nel loro domicilio al¬ 
l'alba da uomini armati: « I 
responsabili di questi arresti 
— precisano I familiari nel¬ 
la loro lettera — ci avevano 
assicurato che sì trattava 
solo dì un breve interrogato- 
rio e che saremmo potuti an¬ 
darli a prendere il giorno do¬ 
po ad un’ora fissata, cosa che 
abbiamo fatto. Ma questo 
passo si è rivelato inutile, 
come pure quelli intrapresi 
al ministero degli interni ». 


Colombia: occupata 
l'università di Bogotà 


BOGOT.V — Secondo quan- • 
io afferma la polizia, circa i 
600 studenti colombiani che j 
chiedono riforme nella pub- 1 
blica istruzione, hanno oc¬ 
cupato la notte scorsa l’unì- j 
versità di pedagogia a Bogo- i 
tà ed hanno preso come ostag- | 
gi il rettore e sette membri 1 
del consiglio d’amministra- * 


zione. Gli studenti chiedono 
che il governo cambi i cri¬ 
teri di selezione e riammet¬ 
ta sei studenti espulsi Tan¬ 
no scorso. 

La polizia che ha circon- i 
dato l'edificio, situato nella 1 
parte settentrionale di Bogo- I 
tà, non ha precisato se gli 
studenti siano armatL 1 


Sono stato in Vietnam * 
Cambogia assieme al sen. Ra¬ 
niero La Valle dal 12 al 29 
aprile. Avevo ricevuto dal 
presidente della mia Regione. 
l’Emilia Romagna, l’incarico 
di consegnare gli aiuti raccol¬ 
ti in varie regioni italiane e 
spediti via mare recentemente 
e di verificare lo stato dei 
rapporti di gemellaggio, di 
solidarietà e di cooperazione 
economica. 

E* stato questo il mio terzo 
viaggio, nell’arco di sette an¬ 
ni. in Vietnam. Conoscevo 
quindi il paese, la sua gente, 
i suoi bisogni; e so che è tra 
i più poveri del mondo. Ri¬ 
percorrendo i 45 chilometri 
che dall'aeroporto portano ad 
Hanoi, rivedo lungo la vec¬ 
chia strada i villaggi, la gen¬ 
te. a piedi o in bicicletta, co¬ 
me se fosse un formicaio. Su¬ 
bito mi colpisce profondamen¬ 
te lo stato di povertà che ogni 
cosa esprime, come una con¬ 
sunzione di beni che non si 
rinnovano, dalle sopravvissute 
case dell’epoca coloninlo or¬ 
mai cadenti ai vestiti dimessi 
dei bambini, alle vetrine se¬ 
minante. alle rivendifriri di 
sigarette, sedute negli angoli 
dei crocevia. 

Sì. la situazione è arave. 
confermano i miei interlocu¬ 
tori. Le grandi calamità (lun¬ 
ga siccità e poi spaventose 
inondazioni) degli ultimi an¬ 
ni e le due recenti guerre, 
audio in Cambogia contro 
Poi Pnt e Yatteccn cinese al¬ 
la frontìern del nord, hanno 
inciso profondamente nd Pae¬ 
se. peggiorando le condizioni 
di vita della gente, soprattut¬ 
to nella regioni settentrionali. 

Ad Hainhonn, il porto più 
imnnrtanfe dd Vietnam, in 
mezzo a montagne di materia¬ 
le trovo i nostri container, dd 
res ( o ben visibili (i portuali 
di Cenot-a li avevano dwinti 
di azzurro con ai lati le han- 
d ; ere italiana e vietnamita). 
Nei magazzini deUa sanità 
c’è una pnrt° de'le attrezza- 
turp sanitarie destinate al- 
Possedete di TI"è e a nuelto 
di Hn Chi yjinh Vide, in at¬ 
tesa di imbarco sullo piccole 
navi fluviali. Gli nitri mate¬ 
riali destinali nll’industria far¬ 
maceutica. comprese le mac¬ 
chine per l’industria ottica, le 
n'trpzrature pmr l’ospedale 
Varh Mai e quelle scolastiche 
destinate al ministero del¬ 
l’Istruzione di Hanoi erano 
già sfati consegnati. 

Il Vietnam ha un gran bi¬ 
sogno di aiuto. Me ne parla 
Ngujjen Thau Le, un vec¬ 
chio amico dell’Italia, porta¬ 
rle alla' conferènza' di Pari¬ 
gi e ora responsabile della 
politica internazionale del CC 
del PCV. 

« Le nostre difficoltà — dice 
— nascono da lunghi anni di 
guerra, da grandi calamità na¬ 
turali. Non si deve dimenti¬ 
care che siamo un Paese fon¬ 
damentalmente agricolo: la 
produzione di energia elettrica 
è stata nel 79 di soli 4 mi¬ 
liardi di Kwh per tutto il 
Vietnam, un Paese di 50 mi¬ 
lioni di abitanti: è un esem¬ 
pio. Ce ne sono altri. La pro¬ 
duzione di cereali non ha rag¬ 
giunto, nel 1979. i 15 milioni 
di tonnellate, per garantire a 
tutti il minimo indispensabile. 
Pensate che abbiamo 13 mi¬ 
lioni di studenti ai vari livel¬ 
li di istruzione e disponiamo 
di carta solo per un terzo 
di loro », 

« Nel 1975 — aggiunge — 
speravamo di avere ottenuto 
una pace durevole per rico¬ 
struire il nostro Paese, per 
migliorare le condizioni di vi¬ 
ta del popolo, ma poi, oltre 
a tutti i problemi esistenti, 
i rapporti con la Cina sono 
sempre andati peggiorando e 
ciò ha contribuito a fare de¬ 
teriorare la possibile collabo- 
razione con altri paesi ». 

« Abbiamo dovuto difendere 
la patria — continua Le — 
ma deve essere chiaro che 
noi non vogliamo entrare in 
conflitto con il popolo cine¬ 
se. noi nutriamo grande ri¬ 
spetto verso questo popolo 
che ha una antica civiltà, 
sappiamo di avere tanti ami¬ 
ci in Cina, siamo due paesi 
che seppure con cicli storici 
diversi hanno compiuto una 
rivoluzione progressista. Vo¬ 
gliamo sinceramente risolvere 
pacificamente il problema ci- 
no-vietnamita; durante i ne¬ 
goziati abbiamo fatto molte 
proposte, ma i dirigenti cine¬ 
si le hanno, finora, rifiuta¬ 
te. attuando verso il nostro 
Paese una linea politica che 
noi definiamo egemonica ed 
espansionista. Ma essi sanno 
che abbiamo, per anni, sop¬ 
portato le provocazioni delle 
truppe di Poi Pot, che siamo 
stati costretti a respingere il 
loro folle attacco e che. ap¬ 
poggiando le forze del FUNSK 
abbiamo dato un contributo 
per salvare il popolo cambo¬ 
giano dal massacro totale ». 

«Già altre due volte siamo 
stati al fianco del popolo 
cambogiano, contro i france¬ 
si e contro gli americani, e 
tutte e due le volte — ag¬ 
giunge — siamo ritornati nel 
nostro Paese. Oggi, la Cam¬ 
bogia ha il suo governo, sta 
ricostituendo lo Stato, il suo 
esercito presto con il ricono¬ 
scimento intemazionale diver¬ 
rà un Paese unito e pronto 
a difendere le sue frontiere ». 

Ma come cedete il vostro 
futuro? 

« Il Vietnam vuole la pa¬ 
ce. suole affermare e stabi¬ 
lire nuovi legami di coope¬ 
razione economica con tutti 
i paesi senza distinzioni di 


Viaggio nella povertà 
da Hanoi a Phnom Penh 

Cosa significa per il Vietnam il peso del sottosviluppo e delle recenti guerre — La 
strada da Saigon alla capitale khmer dove c'è una difficile ricostruzione da fare 


convinzioni politiche. La pa¬ 
ce, la cooperazione e la so¬ 
lidarietà sono per noi con¬ 
dizioni vitali e decisive per 
la ricostruzione ed il pro¬ 
gresso. La parola socialismo 
significa una società moder¬ 
na sviluppata, stiamo percor¬ 
rendo la strada verso il so¬ 
cialismo, partendo dalla no¬ 
stra situazione di Paese e- 
stremamente povero, sottosvi¬ 
luppato, ma che guarda con 
ottimismo alTavvenire. un ot¬ 
timismo "scientifico" che ci 
ha permesso di vincere nu¬ 
merose difficoltà in mezzo se¬ 
colo di lotte ». 

Vietnam. Cina, Cambogia: 
le parole di Le sono l’inizio di 
un lungo viaggio, da Hanoi a 
Ho Chi Minh Ville e da qui 
a Phnom Penh. La partenza 
è in auto, alle cinque del mat¬ 
tino. La strada raggiunge do¬ 
po due ore, anche attraver¬ 
sando vaste zone dtsfruffe, la 
frontiera cambogiana. Il vil¬ 
laggio di confine si chiama 
Go Daù; tutte le case sono 
rase al suolo, ci sono posta¬ 
zioni militari e una grossa 
costruzione che sembra una 
fortezza. Mostro il visto ot¬ 
tenuto all’ambasciata cambo¬ 
giana a Hanoi, parlo con un 
ufficiale vietnamita. Gli spie¬ 
go lo scopo del viaggio e lui 
ci tiene a dirmi che questo 
punto di /ronfierà già duran¬ 
te la guerra contro gli USA 
i partigiani l’avevano conqui¬ 
stato insieme con la fortezza, 
prima presiediata dai soldati 
di Thieu. Alla fine della guer¬ 
ra i rapporti con i soldati di 
frontiera cambogiani erano 
buoni, ma nell’ottobre del 76 
questi furono cambiati con 
altri che egli definisce con 
l’espressione « molto ostili 
verso dì noi ». Alla parete una 
carta con varie segnalazioni: 
mi fa vedere i punti dove le 
divisioni di Poi Pot avevano 
attaccato prima del 79. Poi 
mi indica le distruzioni in 
territorio vietnamita, mi sa¬ 
luta e mi augura buon viag¬ 
gio che sarà duro — dice — 
perché la strada fino al Me* 



PHNOM PENH — Giovani di fronte ad un cinema appena 
riaperto nel centro della capitale 


kong è piena di sbarramenti 
scavati nel 1978 dai soldati di 
Poi Pot. 

Entriamo in territorio cam¬ 
bogiano, il primo villaggio è a 
15 chilometri, la pagoda è di¬ 
strutta. ci sono capanne co¬ 
struite su palafitte, c'è un 
piccolo mercato, donne e uo¬ 
mini, alcuni con biciclette. 
Raggiungiamo dieci grandi 
camion pieni di viveri, l’inter¬ 
prete dice che sono aiuti ar¬ 
rivati al porto di Saigon per 
la Croce Rossa cambogiana. 
Ci lasciano passare suonan¬ 
do i clacson in segno di sa¬ 
luto. Passiamo un posto di 
guardia vigilato da due sol¬ 


dati, uno vietnamita ed uno 
cambogiano con la fascia al 
braccio con il distintivo del 
FUNSK. 

Son Rieng, a 50 chilometri 
dalla frontiera, era un grosso 
paese: ora le case con i nego¬ 
zi sulla strada principale so¬ 
no tutte distrutte. C’è più 
avanti un mercato con una 
trentina di bancarelle, dove 
si vendono piccole cose, frut¬ 
ta. del sangue di maiale cot¬ 
to. oggetti di merceria, ta¬ 
bacco sfuso, matite cinesi, 
piccoli contenitori di plastica 
da tre litri e sapone che hn 
visto anche nei mercati di 
Saigon. 


Siamo a 70 chilometri dal 
confine e vedo per la prima 
volta dei carri bassi e lunghi, 
con ruote dì legno; attorno ad 
uno, per tirarlo, una decina 
di uomini e donne in preva¬ 
lenza giovani. Li fotografia¬ 
mo, si mettono in posa, sor¬ 
ridono: stanno rientrando al 
loro villaggio. 

La strada è piena di gente 
a piedi e in bicicletta, sempre 
più frequenti si vedono pie 
coli calessi tirati da piccol 
cavalli e sopra c’è di tutto 
maiahni, galline, anitre, con 
tenitori di plastica, tegami di 
alluminio. 

Arriviamo a Net Luon do¬ 
po otto ore di macchina; è il 
punto dove si attraversa il 
Mekong con un grande tra¬ 
ghetto. C'è una lunga fila di 
automezzi, di vecchie corrie¬ 
re, di carri tirati con i buoi, 
a mano, tante biciclette che. 
con l’incastro di canne di 
bambù, sono piene di masse¬ 
rizie, di animali da cortile. 
Tutti aspettano pazientemen¬ 
te il loro turno per imbarcar¬ 
si, si vede un continuo sven¬ 
tolio di ventagli molto rudi¬ 
mentali per scacciare le mo¬ 
sche ed avere un po’ di ven¬ 
tilazione. 

Il nostro autista cambogia¬ 
no dice che questo è il suo 
decimo viaggio; il primo lo 
aveva compiuto un mese do¬ 
po la liberazione di Phnom 
Penh, adesso è lutto cambia¬ 
to. c'è da mangiare, l'acqua 
dolce da bere, il traffico è 
diretto dai giovani cambogia¬ 
ni, uomini e donne, molti dei 
quali sono armati ed hanno 
attorno al braccio la fascia 
del FUNSK. Lo dice con una 
certa fierezza, mentre si av¬ 
vicinano a noi dei bambini 
con piccole ceste, vendono 
banane, fette di cocomero, 
pesce essiccato. 

Arriva il nostra traghetto, 
scendono camion militari viet¬ 
namiti. saranno « primi e ul¬ 
timi che mi sia capitato di 
vedere nel corso della mia 
permanenza. 


Arriviamo nel tardo pome¬ 
riggio alla periferia di Phnom 
Penh. 

Le strade principali sono 
pulite, il traffico è diretto da 
ragazze cambogiane in divisa 
va de con il bracciale rosso 
del FUNSK, vedo cumuli di 
filo spinato agli angoli delle 
strade laterali che sono state 
recentemente riaperte; altre 
sono ancora chiuse da una 
sbarra di legno manovrata a 
mano da giotani soldati cam¬ 
bogiani armati, in garitte co¬ 
struite a fianco della sbar¬ 
ra. Quasi tutti i negozi sono 
sventrati, la banca naziona¬ 
le, i ministeri, gli istituti 
scientifici, la sede delVIBM 
sono ridotti a cumuli di ma¬ 
cerie. Così le pagode, men¬ 
tre la grande cattedrale cat¬ 
tolica non esiste più. 

Ma la città rivive con i 
suoi punti di ristoro a base 
di riso, verdure e pesce ri- 
tuati agli angoli delle gran¬ 
di strade, con i piccoli mer¬ 
cati all’aperto sorti dal nul¬ 
la dove si può acquistare con 
la nuova moneta cambogia¬ 
na, quella vietnamita, con Io 
scambio di merci ed anche 
con dollari. Il traffico nelle 
strade è continuo: si vedono 
transitare vecchi automezzi, 
macchine americane di ogni 
tipo ed ancora inglesi e giap¬ 
ponesi. 

Khieu Kanharih, rappresen¬ 
tante del FUNSK, viene a sa¬ 
lutarci nella piccola casa ad 
un piano dove siamo alloggia¬ 
ti assieme ad una delegazione 
della Croce Rossa della Bul¬ 
garia; è giovane, U suo viso 
esprime un dolore che ogni 
cambogiano sembra portare 
con sé. 

Il suo saiuto è quello di un 
mondo che rinasce: «Oggi a 
Phnom Penh sono già ritor¬ 
nati circa 200.000 abitanti, 
l’acqua e 1 energia elettrica 
seppure poche ore al giorno 
siamo riusciti a garantirle. 
Gli aiuti alimentari dei paesi 
socialisti prima ed ora anche 
quelli internazionali hanno al¬ 
lontanato il pericolo di una 
carestia totale, siamo alla vi¬ 
gilia della stagione delle 
piogge, potremo iniziare la 
coltivazione del riso su larga 
scala. Sono state riaperte 
molte scuole, alcuni ospedali 
e fabbriche dopo il ritorno 
dei vecchi operai, la radio 
ha ripreso a funzionare, esco¬ 
no due giornali settimanali, 
ma voi sapete, qui cinque 
anni fa vivevano due milioni 
di abitanti ». 

Antonio Panieri 


Iveco per il trasporto leggero 
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Non a caso 

chiama Grinta. 

Se non l’avete mai portato, forse vi sarete chiesti perché l’OM Grinta si chiama così. 

La risposta non è difficile. Confrontatelo con certi camioncini che ci sono in giro e vedrete saltar fuori tutta la 
grinta degli OM Grinta. Sono dieci veri autocarri con dieci versioni a cabina normale, doppia e tripla, 
dieci portate e tre passi diversi. Tutti pronti a servirvi docilmente su ogni tipo di strada, anche 
i più accidentati percorsi di campagna, con la massima maneggevolezza e senza paura 
di affaticarsi. Insomma, gii autocarri Grinta hanno veramente tutti I numeri per 
essere i migliori "collaboratori” di chi ha esigenze di trasporto: 

mantengono quel che promettono e... vi danno anche qualcosa in 
più. Tant’è vero che, fin dalla (oro comparsa, hanno 
riscosso un successo senza precedenti: In tutu 

Europa. Allora, fate pure tutti I confronti che 
volete e poi... arrivederci dal più - 
vicino Concessionario OM. 



OM Grinta. 

Ha convinto l’Europa. 
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L'Occidente e i nodi mediorientale e iraniano 


Un anno fa, proprio di 
questi giorni, era l’ora del¬ 
la retorica europeista: fini¬ 
te lo elezioni nazionali, ci 
apprestavamo a \otare per il 
parlamento europeo. 1 dodi¬ 
ci mesi trascorsi dovrebbero 
avero insegnato a rbi si preoc¬ 
cupa realmente delPavveni- 
re e dell’unità dell’Europa 
quanto poco servisse a que¬ 
sti fini la retorica impiega¬ 
ta con lauta abbondanza da 
alcuni oratori nei comizi del¬ 
l’anno scorso. 

Le elezioni europee di un 
anno fa segnarono anche il 
punto probabilmente più for¬ 
te dell’ondata conservatrice 
che sembrava destinata a in¬ 
vestire l’Europa: un'ondata 
che, sia pure meno che ni¬ 
trose, si fere sentire anche 
’m Italia e che comunque si 
è riflessa nella composizio¬ 
ne del parlamento di Stra¬ 
sburgo. La causa dell’nnità 
europea non ne ha certo trat¬ 
to un beneficio. Al contra¬ 
rio. E’ del resto illusorio 
pensare che una battaglia 
profondamente innovatrice, 
quale quella di cui l’Europa 
ha bisogno, possa essere af¬ 
fidata alle forze della con¬ 
servazione, portatrici di sec¬ 
chi e nuovi egoismi, e non 
invece alle forze che fanno 
del rinnovamento seriale e 
politico la loro ragione di 
essere. 

Nell’anno che «la alle no¬ 
stre spalle l’Europa è «lata 
posta di fronte a dilemmi 
fondamentali per il suo av¬ 
venire. Dilemmi clic ripone¬ 
vano in gioco le «orti della 
pace mondiale o rhe per lo 
meno rischiavano di distrug¬ 
gere i benefici faticosamen¬ 
te accumulati, proprio in Eu¬ 
ropa, attraverso un lento pro¬ 
cesso di distensione. I pae¬ 
si europei hanno quindi do¬ 
vuto compiere — e ancor 
più dovranno compiere nei 
pro=«imi mesi — «celle del¬ 
la massima re*pon*abililà e, 
attraverso queste «celte, han¬ 
no dovuto e dovranno cer¬ 
care di definire meglio la 


Ha il fiato corto 
la spinta a destra 
in Europa 

A un anno dalle elezioni per Strasburgo — Risposta a Piccoli 
Il fallimento delia presidenza italiana della Comunità europea 


loro collocaz.ionp nel mon¬ 
do. Ecco quindi un \cro, 
concreto esame di europei¬ 
smo. Chi se ne è dimostra¬ 
to all’altezza? 

Abbiamo già avuto tante 
volte occasione negli ultimi 
tempi di affrontare questo 
tema, non in astratto, ma 
alle prese con gli interroga¬ 
tivi precisi che il grase de¬ 
terioramento della stillazione 
internazionale ci Ita via via 
posto davanti. Ed ecco che 
già l’attualità uè ripropone 
un altro. Si è «pe««o asse¬ 
rito che i paesi europei ave¬ 
vano bisogno di una poli¬ 
tica c«tora connine. Di un’ 
iniziativa comune «i parla 
appunto in quc«ti giorni a 
proposito del Medio orien¬ 
te. Gli accordi rii Camp Da¬ 
vid «i «ono insabbiati ili fron¬ 
te alla rigidità delle posi¬ 
zioni israeliane. D’altra par¬ 
te. in Medio Oriente «ono 
in gioco fondamentali inte¬ 
ressi europei. Ma. prima an¬ 
cora di prendere avvio, la 
progettata iniziativa trova la 
«trada «barrata da un divie¬ 
to americano. Senza entrare 
ade=fo nel merito delle pro¬ 
poste che gli europei posso¬ 
no fare e che per il mo¬ 
mento non «ono ancora co¬ 
nosciute. «i può costatare co¬ 
me una volta di più l’Euro¬ 
pa «ia di fronte a una di 
quelle alternative da etti di¬ 
penderà se e««a avrà o no 


un ruolo autonomo nel mon¬ 
do. Eppure molti che si di¬ 
rotto europeisti sono già di¬ 
sposti a chinare la lesta e 
a non far nulla. 

.Ma vi sono questioni di 
importanza ancor più capi¬ 
tale. Prima di lasciare la 
Francia. Giovanni Paolo II 
Ita elevalo, di fronte al- 
rUN ESCO, un vero grido di 
nngosria e di condanna per 
racciimnlar«i nei mondo di 
armi atomiche e di altri or¬ 
digni di sterminio. Il suo 
giudizio è stato su questo 
putito fra i più fermi che 
siano mai venuti da un pon¬ 
tefice. f.e suo parole sono 
«tate tempestive perché un 
nuovo girone di corsa agli 
armamenti rischia oggi ili 
portare il mondo al ili là 
dei limiti elle possono esse¬ 
re controllati dai governi. 
Ora. i principali arsenali ato¬ 
mici «i trovano proprio in 
Europa, mi continente che 
sparirebbe «e c««i dovessero 
un giorno entrare in fiinzin- 
ne. Eppure parecchi giorna¬ 
li italiani non hanno rite¬ 
nuto nemmeno necessario ri¬ 
portare le frasi «lei Papa «iti¬ 
la minaccia di distruzione 
nucleare. 

-\ lutti noi clic ci «i.inm 
preoccupali di questi proble¬ 
mi è «tato risposto in que¬ 
sti ultimi mesi dalle forze 
della ropservazione cori un 
autentico ricatto. Chiunque 


abbia cercato di definire una 
posizione europea indipen¬ 
dente, pur nel quadro delle 
alleanze contratte e ricono¬ 
sciute, si è sentito rimpro¬ 
verare di sabotare la solida¬ 
rietà atlantica, di volere un’ 
Europa neutralista o a fin- 
Intidizzata », di « fare il gio¬ 
co » dell’l'RSS. Si è ricor¬ 
si per la prima volta a que¬ 
sto cattivo artificio polemi¬ 
co quando, a proposito degli 
euromissili, noi abbiamo a- 
van/nlo una proposta che 
tendeva invece a impegnare 
entrambe le massime poten¬ 
ze a salvare l'equilibrio del¬ 
le armi in Europa, non ac¬ 
crescendone, ma riducendo¬ 
ne la potenza distruttiva. Si 
p poi arrivati al punto che 
Fon. Piccoli, un personaggio 
che si è distinto in questa 
manovra fin daH’iniz.io. ci 
accusa in una recentissima 
intervista di « neutralismo » 
e di altri consimili peccati 
«cmpliccmcnte perché chie¬ 
diamo che il parlamento ita¬ 
liano si occupi, come è «no 
dovere, del ca«o Cossiga. 

Proprio perché troppo con¬ 
dizionato da questi ricatti 
delle forze con«erv ntriri. il 
presente governo italiano ar- 
rtimuln un bilancio negativo 
attrite in politica estera. Già 
a partire dagli euromissili si 
era avviato un prnre««n che 
mirava a infranrere il con¬ 
senso nazionale che negli an¬ 


ni «corsi si era costruito at¬ 
torno alla nostra diplomazia, 
il secondo governo Cossiga 
Ita aggravato questa tenden¬ 
za. K* un danno per l'Italia. 
Ma neppure per l’Europa è 
un vantaggio. La semestrale 
presidenza italiana nella Co¬ 
munità europea è stala un 
fiasco soprattutto perché in¬ 
capace <1 i offrire un punto 
di appoggio ai tentativi che 
dalle parti più diverse — da 
Ronn, da Parigi, e perfino 
da piccoli stati come Olan¬ 
da e Rclgin — venivano fat¬ 
ti per evitare all’Kitropa l’in- 
rttbn di una nuova guerra 
fredda e la prospettiva di 
più tragici conflitti. La di¬ 
stensione, la pace. l’Europa 
passavano in secondo piano 
per chi sperava di far pre¬ 
valere anche da noi l’ondata 
conservatrice mediante una 
a sana ventata reazionaria », 
Tuttavia diversi segni sem¬ 
brano indicare che anrbe la 
rontroffen«iva cnn«ervalrice 
in Europa Ita il fiato corto, 
f.e recenti elezioni in Gran 
Mrciaena e in Germania, con 
le vittorie di laburisti e «n- 
riahlemorratiri tedeschi, ne 
«otto state un sintomo. Cosi 
mire gli scioperi in Svezia. 
Certo. la battaglia è ancora 
lontana dall’essere vinta. Ma 
ci sono le premesse perché 
In sia. Un momento impor¬ 
tante sarà certamente costi¬ 
tuito dai risultati della no¬ 
stra consultazione elettorale 
di domenica prossima. Fra 
gli aspetti importanti della 
lotta politica in corso nel 
continente vi è — eonte gli 
indirizzi detta rampa-pa elet¬ 
torale in Germania dimostra¬ 
no — una nuova mn«anevo- 
le/za popolare della necc««i- 

ìà di difendere ; n Europa 
una politica di pare e di 
distensione. F.* quanto anche 
noi. comunisti italiani, ab¬ 
biamo cercalo di fare in tut¬ 
ti questi me«i nella misura 
delle nostre forze. 

Giuseppe Boffa 


Condannate le ingerenze USA nell'Iran 

I lavori della conferenza di Teheran - Presentato un testo che comprende un lungo preambolo 
politico (nel quale non si elude la questione degli ostaggi) e una risoluzione in dodici punti 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — La conferenza 
internazionale sulle ingeren¬ 
ze USA in Iran si è conclusa 
con la presentazione di un 
documento consistente in un 
preambolo, che riprende i te¬ 
mi e le proposte emerse dalla 
discussione, e una risoluzione 
in dodici punti. Nell’insieme 
le conclusioni offrono un 
panorama delle posizioni 
emerse e presentano an¬ 
che una sorta di « scaletta 
di lavoro », capace di ulte¬ 
riori sviluppi. Le caratteri¬ 
stiche della partecipazione al¬ 
l’iniziativa — molto ampia e 
qualificata, da tutte le parti 
del mondo — l’impegno in es¬ 
sa profuso dalle autorità ira¬ 
niane e. in particolare, dalla 
presidenza della repubblica, 
l’avallo di Khomeini autoriz¬ 
zerebbero a darne un bilan¬ 
cio positivo. Anche se un di¬ 
scorso conclusivo del ministro 


degli Esteri Gotbzadeh. an¬ 
dando in un certo senso in¬ 
dietro rispetto ai contenuti 
della conferenza, ha mostra¬ 
to un certo irrigidimento sul¬ 
la questione degli ostaggi («la 
nostra posizione — ha detto — 
è sempre la stessa: vogliamo 
l'estradizione dello scià e i 
beni che egli ha sottratto; la 
missione dell’ONU è fallita 
proprio perché non ci ha dato 
una risposta su questi punti*). 

Il lungo « preambolo » del 
documento prende ampiamen¬ 
te atto delle denunce sull’in¬ 
gerenza statunitense presen¬ 
tate alla conferenza, ma non 
evade le questioni più deli¬ 
cate. compresa quella degli 
ostaggi americani. « Compren¬ 
dendo la giusta collera — di¬ 
ce il documento — del popolo 
iraniano verso l'imperialismo 
USA e la sua pseudoambascia¬ 
ta. l'ari interventi hanno e- 
spresso preoccupazioni in ri¬ 


ferimento al perdurare della 
detenzione del personale del¬ 
la ambasciata americana . 
Preoccupazioni fondate sulla 
convinzione che oggettivamen¬ 
te il problema degli ostaggi 
è un falso problema, che in¬ 
contestabilmente offre prete¬ 
sti a coloro che si ingegnano 
a danneggiare Teheran sul 
piano finanziario, economico, 
diplomatico, a danneggiare 
politicamente la repubblica i- 
slamica dell'Iran. Polarizzan¬ 
do l'attenzione dell’opinione 
pubblica internazionale su 
questo problema si favorisco¬ 
no le manovre di chi vuol 
creare un clima di guerra 
fredda, allineare con gli Sta¬ 
ti Uniti le altre potenze occi¬ 
dentali. mantenere un casus 
belli che consenta alte forze 
reazionarie e militariste di 
tramare in continuazione nuo¬ 
ve aggressioni militari e di 
altra natura contro la repub- 






«.a***' 0 

v**0 C °cSO%^W<r 


uose»' 1 


Il ponte 


JV »* 0 


io** 




Italia-Urss 


'd 


L’OrMceWotto, simbolo det»9 
prossime olimpiadi che v 
ct-scuteranno a Mosca r»et 
1960 vi invita a vistare 
I Un cne Sovietica ed in 
rartico-are Mosca— À 

Leningrado-Kier, città g 

oneste che ospiteranno le 
prossime o'impiadi con 
meravigliosi impianti sportivi, 
facendovi ammirare musei, 
monumenti, complessi 
memoriali architettonici a 
testimonianza di un ecco 
passato 


■ l'-m- 


Da Mosca, grande centro df 
comunicazioni aeree 
intemaziona». potrete esser» 
facilmente collegati con 
Tokyo - Bangkok - Delhi 
Smgapore - Hanoi - Djakarta 
Pechino - ecc_ ecc._ 


L'Aaroftot.unica compagnia 
al mondo che vi consente un 
coAegamento per TEstremo 
Onerile macie 15 ore di volo 
con eventuale sosta a Mosca 




-*• _ s-v <- v ' 


la nostra piata è il mondo 


Officiai Olympic Carrier 


ir« 0 *LOT/ao«» 

*ifr'Hf"trti9prrw»«i| «r* t.sv>»t j?%' 

!'*• f 6 CeTmfft.# 1 # T»i 

• 0*T* • /i 6 110 1* 2 ! Tr * 757701 / 1 

itfi. . ió’i 


AtftOnOTraUkWO 

V a Vfler A-v» IA 

Wpw prg gawt g wyg T*» «SAW» 
Agenda • prteMlfWl.T» H’iM 

iif. » a S't »>• c:*d 


blica islamica dell'Iran e di 
mettere in difficoltà i popoli 
del Terzo mondo e le forze 
politiche e sindacali che la 
sostengono ». 

Il preambolo propone quin¬ 
di fra l’altro la costituzione 
di un organismo internaziona¬ 
le (tribunale, commissione di 
inchiesta, ecc.) che faccia 
condannare gli attentati ai 
diritti dell’uomo da parte del 
regime dello scià e dei go¬ 
verni USA negli ultimi tren- 
t’anni. 

Segue la risoluzione, nella 
quale, dopo aver espresso am¬ 
mirazione per la lotta del po¬ 
polo iraniano e per i suoi 
martiri, si condannano « gli 
interventi illegali degli USA 
negli affari interni iraniani 
nell'ultimo trentennio », « le 
minacce, i complotti, le cospi¬ 
razioni, le provocazioni del 
governo USA contro l'Iran ». 
la « flagrante recente aggres¬ 
sione USA contro la sovra¬ 
nità. l'integrità territoriale e 
l'indipendenza dell’Iran »; si 
condannano le sanzioni eco¬ 
nomiche e in particolare il 
congelamento dei fondi ira¬ 
niani: si denunciano le di¬ 
scriminazioni contro gli stu¬ 
denti iraniani in USA; si ri¬ 
conosce il diritto dell'Iran a 
chiedere risarcimento c per le 
enormi perdite umane e ma¬ 
teriali subite negli ultimi '30 
anni » nonché « a pretendere 
l’estradizione dello scià e 
delle ricchezze sottratte dalla 
dintistia Pahlevi »: si sotto- 
linea l’esigenza che i conflitti 
fra USA e Iran siano risolti 
al più presto in modo pacifico: 
sì fa appello a tutti gli Stati, 
in particolare a quelli euro¬ 
pei. perchè « preserrino la 
propria indipendenza e digni¬ 
tà » col non sottomettersi alle 
pressioni da parte della Casa 
Bianca volte a farli agire 
contro l’Iran: si costituisce 
una commissione speciale del¬ 
la conferenza « che coordini 
gli sforzi volti a prevenire 
nuove provocazioni imperiali¬ 
ste ». 

Nella mattinata di ieri i de¬ 
legati erano volati a Isfahan 
per assistere alla manifesta¬ 
zione che si è svolta, come 
in tutte le principali città 
iraniane, nell’anniversario dei 
moti popolari contro lo scià 
nel giugno 1963 soffocati nel 
sangue di 15 mila vittime. 

Al termine dei lavori della 
conferenza il compagno Dario 
Valori, a nome degli invitati 
del PCI, ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione : « Le 

conclusioni cui la conferenza 
è pervenuta testimoniano che. 
pur partendo da un largo arco 
di valutazioni anche direrse e 
con una partecipazione molto 
differenziata — come il co¬ 
municato registra obiettiva¬ 
mente — ri è stata una forte 
solidarietà con la rivoluzione 
iraniana e contro la politica 
dei colpi di forza e delle ritor¬ 
sioni, e la convinzione che gli 
elementi di conflitto tra gli 
Stati Uniti e l’Iran debbano 
essere risolti pacificamente. 


Ci è sembrato che la confe¬ 
renza, e anche i contatti avuti 
al di fuori di essa , siano an¬ 
dati in direzione del dare un 
contributo a tali soluzioni pa 
cifiche. Interessanti le indica¬ 
zioni operative che dovrebbero 
consentire la continuazione di 
un lavoro politico utile alla 
causa della liberazione dei po¬ 
poli e della pace ». 

Siegmund Ginzberg 


Dichiarazioni 
di Ingrao 
e Fanti 
al rientro 


ROMA — Una parte del¬ 
la delegazione italiana che 
è intervenuta ai lavori del¬ 
la conferenza internazio¬ 
nale sulle interferenze 
USA in Iran a Teheran è 
rientrata ieri a Roma. 

Commentando i lavori 
della conferenza all’arrivo 
all’aeroporto di Fiumici¬ 
no. il compagno Pietro In- 
grao ha detto che « la con¬ 
ferenza ha rappresentato 
una solidarietà molto ro¬ 
sta alla rivoluzione irania¬ 
na, in particolare con la 
presenza dei paesi europei. 
Anche la delegazione ame¬ 
ricana era molto nutrita. 
La discussione è stata as¬ 
sai ampia e libera: il di¬ 
battito non si è limitato 
esclusivamente all’ingeren¬ 
za americana, ma si sono 
toccati molti punti tra cui 
la situazione del terzo 
mondo e, al riguardo, la 
necessità ài una politica 
nuova ». 

« Molte delegazioni, tra 
cui la nostra — ha detto 
ancora Ingrao — hanno 
posto il problema della li¬ 
berazione degli ostaggi a - 
mericani mettendo in ri¬ 
salto il grande valore che 
avrebbe tale mossa per 
una più vasta solidarietà 
verso l’Iran ». 

Sulla rivoluzione irania¬ 
na. Ingrao ha detto che 
«è un grande fatto di po¬ 
polo. maturato da una lun¬ 
ga lotta politica e cultu¬ 
rale e rafforzato dall’ere¬ 
dità negativa che gli ira¬ 
niani hanno ricevuto dai 
regimi passati. Vi sono na¬ 
turalmente problemi enor¬ 
mi che la classe dirigente 
ed il popolo devono risol¬ 
vere. ma di questo si ren¬ 
dono tutti conto ». 

« La libertà di stampa 
— ha aggiunto il compa¬ 
gno Guido Fanti — di cui 
si fa oggi un gran parla¬ 
re mi sembra piuttosto svi¬ 
luppata; a Teheran abbia¬ 
mo infatti visto almeno 
una quarantina di testa¬ 
te, delle più svariate ten¬ 
denze. Da parte nostra ab¬ 
biamo auspicato uno svi¬ 
luppo della rivoluzione tra- 
. niana nel pieno rispetto 
dei diritti delle minoranze 
sia etniche, sia religiose 
sia culturali ». 


Esponenti 
palestinesi 
negli USA 
L’ONU 
condanna 
gli attentati 


NEW YORK - Solo gli Stati 
Uniti hanno rifiutato di con 
dannare gli attentati terrori¬ 
stici contro i sindaci palesti 
nesi in Cisgiordania. Con H 
voti a favore, nessuno roti 
trario e l’astensione dei soli 
Stati Uniti, il Consiglio di 
sienrezza delle Nazioni Un i e 
ha ieri approvato una mo/.io 
ne di condanna degli attentati 
contro i sindaci di Nahlos. 
Ratnallah ed E1 Bireh. ed Ita 
invitato Israele a indennizzar¬ 
ne le vittime. 

Intanto, altre personalità 
palestinesi espulse di recente 
dalla Cisgiordania dalle auto 
rità militari israeliane sono 
in visita negli Stati Uniti, 
dove stanno svolgendo una 
campagna di sensibilizzazione 
dell’opinione pubblica in ap¬ 
poggio alla loro richiesta di 
essere riammessi nel loro 
territorio e nelle loro cari¬ 
che. Si tratta dei sindaci di 
Hebron, Fahd al Fawasmeh. 
e di Halhoul, Mohammed 
Hassan Melhem. e del leader 
religioso sceicco Rajad Ba 
yood al Tamini: espulsi dalla 
Cisgiordania. essi hanno di 
recente cercato di rientrare 
nel territorio presentandosi 
al ponte di Allenbv con la 
scorta di alcune decine di Io 
ro sostenitori, ma sono stati 
respinti con la forza dai mi¬ 
litari di Tel Aviv, che per 
l’occasione hanno interrotto 
il transito fra le due rive del 
fiume Giordano. 

Ieri le tre personalità sono 
state ricevute dall’assistente 
segretario di Stato Harold 
Saunders. dal consigliere del¬ 
la Casa Bianca per il Medio 
Oriente Robert Hunter e da 
altri funzionari del governo 
americano. In precedenza, i 
sindaci avevano tenuto una 
conferenza stampa nella qua¬ 
le hanno dichiarato che la 
loro espulsione (come gli at¬ 
tentati di lunedì) rientra in 
un piano deliberato di Israe 
le per cacciare i palestinesi 
dalla Cisgiordania e annetter¬ 
si definitivamente quella re 
gione. Nei prossimi giorni, i 
tre visiteranno separatamente 
tredici città degli Stati Uniti 
per perorare la loro causa e 
quella del popolo palestine.se. 

Per quanto riguarda i due 
sindaci gravemente feriti ne¬ 
gli attentati terroristici di 
lunedi. Bassam Shaka è sta 
to trasferito in Giordania per 
ulteriori cure, mentre le con¬ 
dizioni di Karim Khalaf ven¬ 
gono definite soddisfacenti. Il 
sindaco di Nablus (al quale, 
come si sa. sono state ampu¬ 
tate entrambe le gambe) era 
peggiorato l’altro ieri per il 
sopravvenire di una infezio¬ 
ne. che rende necessario un 
nuovo intervento chirurgico. 
Avendo lo stesso Shaka rifiu¬ 
tato di farsi ricoverare nel¬ 
l’ospedale Hadassa di Gerusa¬ 
lemme. i parenti hanno otte¬ 
nuto dalle autorità israeliane 
il permesso di trasportarlo 
ad Amman. 

Ieri si è concluso lo scio¬ 
pero generale a Nablus, He¬ 
bron. Ramallah e negli altri 
centri della regione, in segno 
di protesta per gli attentati 
ai sindaci. Lo sciopero si è 
svolto malgrado le autorità 
militari di occupazione ab¬ 
biano messo in atto ogni ge¬ 
nere di intimidazione per far¬ 
lo fallire, o comunque per 
ridurne la portata. La fine 
dello sciopero non vuol dire 
però la fine della lotta con¬ 
tro l'occupazione: al contra¬ 
rio. il clima nella regione 
rimane assai teso. 

Situazione sempre tesa an¬ 
che in Libano, dove agli 
scontri tra milizie sciite e 
pro-irakene si intrecciano gli 
attacchi israeliani e delle mi¬ 
lizie di destra del maggiore 
Haddad contro le posizioni 
palestinesi nel sud e contro i 
villaggi libanesi controllati 
dalle forze del movimento 
nazionale libanese. Ieri notte 
motovedette israeliane hanno 
bombardato il lungomare del¬ 
la città di Sidone, il più im 
portante centro del sud Li¬ 
bano; un cittadino libanese 
che si trovava in un caffè è 
rimasto ucciso ed altri tre 
hanno riportato ferite. 

Della situazione di tensione 
in Medio Oriente si è occu¬ 
pato ieri il governo di Parigi, 
il quale ha espresso condan¬ 
na per gli attentati ai sinda¬ 
ci: « Il governo — dice un 
comunicato del ministero 
degli esteri — condanna 
questi attacchi che sono una 
forma particolarmente odiosa 
dì • terrorismo. Esso ricorda 
che le autorità israeliane 
hanno il dovere di garantire 
il rispetto delle convenzioni 
di Ginevra (sul trattamento 
delle popolazioni dei territori 
occupati, n.d.r.) nonché i di¬ 
ritti e le libertà delle popola¬ 
zioni della Cisgiordania ». La 
Francia è « molto preoccupa¬ 
ta » per l’aggravarsi della si¬ 
tuazione nei territori occupa 
tl. 
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ciso da tempo di interveni- ro hanno tenuto incontri e z jo n j democratiche degli e- 
re organicamente sull emi* riunioni molteplici agli cmi- mìprAti nerphp sia anolipii. 
grazione - in questa cam- grati abruzzesi e meridio- . [a la direttiva CEE del lu- 
pagna elettorale e dopo la nali in Svizzera, in Germa- i g bo jg-pf cbe prevedeva per 
campagna elettorale stessa ma, Francia e Lussembur- , H stat men ft, ri l’insegna- 

«11n «-li norontira ITA * n .... ~ 


Il Comitato regionale a- 
bnt 2 zese del PCI aveva de¬ 


d’accordo con le nostre fe¬ 
derazioni dt partito all’este- 


ciso da tempo di interveni- ro hanno tenuto incontri e 


re organicamente suH’emi 
grazione — in questa cam 


riunioni molteplici agli emi¬ 
grati abruzzesi e meridio- 


— allo scopo di garantire 
un rientro e mia partecipa¬ 


selo chi compie concre¬ 


zione al voto dell ’8 giugno tamente esperienze di que- 
degli emigrati il più consi- sto tipo può veramente com- 
stente e massiccio possibile prendere la importanza 


mento, all’interno del pro¬ 
prio ordinamento ' scolasti¬ 
co e durante l’orario nor¬ 
male della scuola, l’insegna¬ 
mento scolastico e durante 


e di mantenere con essi un straordinaria di questo la- j j'orario normale della scuo* 

rapporto permanente. Que- voro e il valore del colle- . la n n segnamento della lin- 

sta decisione, volta a supe- gamento organico con l’e- j g ù a e de ji a cultura di ori- 

rare una sottovalutazione migrazione. E’ certamente . „ me ^eeli immi¬ 


rare una sottovalutazione migrazione. ìl. certamente . g me pg r j degli immi- 
antica e persistente dell’im- decisiva la presenza della 1 g ra tj ha trovato un’eco im¬ 
portanza del lavoro e ut.io organizzazione di partito al- j portante nel Parlamento eu- 

impegno di collegamento l’estero ma il consolidamene r opeo: infatti i tre deputa- 
con gli emigrati, innanzitut- to. la espansione e la conti- 1 ti comunisti Marisa Rodano 
to con gli emigrati dei Pae- nuità dell’organizzazione : Domenico Ceravolo e Vera’ 

si europei, è scaturita da hanno assoluto bisogno di ( Squarcialupi hanno presen- 

esperienze concrete compiti- un sostegno che deve veni- ì ( ato a n a Commissione della 


esperienze concrete compiti- un sostegno che deve veni- t ( ato a u a Commissione della 

te in occasione della cam- re dall’Italia e si deve e- CEE una interrogazione in 

paglia elettorale del ’79: una sprimere appunto nella pre- ; CU j S j chiede a che punto 

campagna elettorale, cioè, a senza e nel contatto peno- ; a l’attuazione della Diretti- 

conclusione della quale noi dici e organici con i no- ' va e cbe garan zie la Com- 

avevamo registrato una stri emigrati, di dirigenti , missione sia in grado di 

flessione grave. di partito, amministratori, J dare perchè essa sia real- 

11 risultato negativo ha sti- parlamentari, compagni e ' mente applicata al termine 

molato una riflessione au- compagne che siano in gra- ] fissato per il 1981. 

tocritica, attenta e severa, do P® r l ° r0 competenze, t j tre deputati chiedono 

che ci ha indotto tra le al- P er la i° ro esperienza e pre- inoltre se la Commissione 

tre cose a considerare or- parazione di dare il senso non intenda adottare misu- 

mai non più tollerabile lo profondo della validità del- i r e per intensificare. le trat- 

atteggiamento dì trascura- nostra generale battaglia ; tative che si riferiscono al¬ 
tezza e di sottovalutazione politica anche ai fini della l’attuazione della Direttiva 

nei confronti del lavoro ver- completa indicazione di una i c he sono in corso tra gli 

so l’emigrazione. prospettiva positiva per gli stati membri della CEE e 

D’altra nartA ri. emigrati. ! tra questi e eli stati extra- 


conclusione della quale noi 
avevamo registrato una 
flessione grave. 

Il risultato negativo ha sti¬ 


va e che garanzie la Com¬ 
missione sia in grado di 
dare perchè essa sia real- 


nei confronti del lavoro ver- compieta indicazione ai una i c he sono in corso tra gli 
so l’emigrazione. prospettiva positiva per gli stati membri della CEE e 

D’altra parte, questa ri- ermgra ì 1 :,,^, 1 tra <* u ? sti .® S 1 * stati extra- 

flessione autocritica era LUIGI SANDIROCCO i comunitari, 

convalidata da controprove 

positive, eccezionalmente t-- - — 

significative anche se limi- ! 

So* ’hm”™ e d™a ! Il timore che gli emigrati rientrino a votare 

provincia di Pescara come 

Loreto Aprutino nel 1979 1 v 

noi abbiamo mantenuto la ; f 7* ~t _ 

forza elettorale del 197H. | Jl, CiaVVCrO SDOFCa 
Questo risultato era dovu- , X 

to al fatto che gli emigrati 1 -■ . I 11 t-v 

rientrarono in maniera In I*nCU 1 ptl 70 fi pi In I II 

massiccia e. su questo rien- . Ad I^I/oUIL' 11 /jG HUllCl 
tro la sezione aveva orga- 1 

sindaco 1 ? ««"am’ • Domenica S giugno 19S0: chiave di tutto sia proprio 

ministratori a narrecrnare a 1 0 Thun 1(1 festa deoIi alpini lt ’ in quel verbo « disirare » 
niimernsp nimmni rif i «» Svizzera; gite a che poi in questo caso SÌ- 


LUIGI SANDIROCCO 1 comunitari. 

Il timore che gli emigrati rientrino a votare 

E davvero sporca 
la coscienza della DC 


j Domenica X giugno 19X0: chiave di tutto sia proprio 
I a Thun la festa degli alpini lì, in quel verbo « distrare » 


numerosa riunioni rii f»nii I 111 i/ucjiu cuio si* 

gmn m Svi»™ 1 ! Pariqi e m Olanda, tratte- gnifica cercare di convince- 

Ss loro ri rioPa 1 nimeTitl e feste danzanti or- re a non rientrare a votare. 

amministrazione! comunale ! qan ^?‘f- d h alle V V}^^ J n „,?“ eS,a ma ” iera si spie ‘ 

di sinistra stilV ouestinm I 111 cattoliche in Europa, ad- ga allora perche t commts- 

urbanistiche dell’assetto del 1 dirittllTa di questo ripar - sari di governo di Umbria, 

terntorio" dei servizi erre- leremo tn Parlamento con il Toscana e Lazio abbiano 

tera. Lo stesso impegno pur- rnìnistro degli Esteri, il con- bocciato le leggi regionali 

troono non si verificò in al- so ^ e generale d Italia a Lus- che istituivano un rimborso 

tri comuni della nostra re- semburgo, signor Porcarelli, per il viaggio degli emigrati 

gione dove pme l’eden- t/ecide di , * are \ e celebravo- per il voto; si spiega perchè 

za deU’einioT-izinne è forte P ; 711 “ P er d popolino » dell an - tl governo italiano non sia 


tri cornimi della nostra re- I ~r‘ ‘ sy , 

gione, dove pure l’inciden- t decide dl . ^ are J, 
za deil’emigrazione è forte e i ni - a per d p ^ p ,, n .. . r 

talora massiccia nwersarto delta Repubblica « riuscito » ad ottenere dagli 

„. . . . ’ . (quelle per i maggiorenti altri Stati le facilitazioni di 

Si e avviato dunque, da italiani nel granducato si so- viaggio degli altri anni; si 

alcuni mesi un lavoro vm- , no svo n e naturalmente do - spiega perchè tra i nostri 

to „ a superare almeno a li- ; m enica scorsa). lavoratori all’estero tutti I 

vello del gruppo dirigente . Incredibile a dirsi, nei democristiani variamente ve. 
regionale inerzie e sottova- , p aesi d’Europa dove ci so- stiti abbiano cercato di far 

lutazioni. Cosi all’inizio del- , n o nostri emigrati c’è un passare il più possibile sótto 

la campagna elettorale, do- : sacco di gente — tutta in silenzio queste elezioni. 
po una serie di iniziative * vario modo legata alla DC La coscienza della DC nel 


per il voto; si spiega perchè 
il governo italiano non sia 


. . ^ . vario modo legala alla DC La coscienza della DC nel 

cui e stato chiamato nei • — c he non si è accorta che confronti degli emigrati è da 
mesi scorsi il gruppo consi- , dopodomani in Italia ci so- trent’anni talmente sporca 
bare regionale del partito, , no elezioni a cui sono chia- che i loro voti le mettono 

sette autorevoli compagni j mati 43 milioni di cittadini; paura, ma ha fatto male i 

dei Comitato regionale, e che ha deciso che quella suoi conti: in questi giorni 

compreso il segretario, il j era la data migliore per « di- stanno tornando a migliaia 


compreso il segretario, il J era la data migliore per « di 
capogruppo consiliare alla strarsi » un po’ con gite, bai 


suoi conti: in questi giorni 
stanno tornando a migliaia 
proprio alla faccia di gite e 


Regione, im segretario di i li e pasticcini: saremo mali- balli e pasticcini e i loro 

federazione e due sindaci i gm, ma pensiamo che la saranno voti comunisti. 


Perchè torneranno l'8 giugno i nostri lavoratori che la DC ha mandato all’estero 


Così in Umbria si sono affrontati 
i gravi problemi dell'emigrazione 


Le istituzioni regionali e 
locali amministrate dalle si¬ 
nistre hanno saputo offrire 
in questi anni una risposta 
all’altezza delle attese e del 
maturare dei processi poli¬ 
tici dei quali gli emigrati so¬ 
no stati in molti casi parte 
attiva. Un ruolo importante 
ha svolto l’Umbria nella for¬ 
mazione, definizione e attua¬ 
zione di una politica nuova 
per l’emigrazione. Una poli¬ 
tica che si è tradotta in fat¬ 
ti concreti che hanno modi¬ 
ficato in maniera rilevante 
il rapporto Regione-governo 
e tra lavoratori emigrati e 
il complesso delle istituzioni 
locali italiane. Oggi non ab¬ 
biamo più Femigrato con la 
valigia legata con lo spago, 
ma dei cittadini organizzati 
che hanno lottato e lottano 
per la trasformazione socia¬ 
le ed economica dell'Umbria 
e per l'affermazione dei di¬ 
ritti politici e civili all’este- 
xo. 

I rientri (13 mila) avve¬ 
nuti dal *73 ad oggi sono 
stati certamente l’effetto del¬ 
la crisi in atto nei Paesi eu¬ 
ropei. ma anche della nuova 
consapevolezza che in Um¬ 
bria le cose stavano cam¬ 
biando e si creavano posi¬ 
tive possibilità di reinseri¬ 
mento nel tessuto sociale e 
produttivo. Gli investimen¬ 
ti effettuati in questi anni 
riguardano 1 miliardo e 300 
milioni per interventi di 
pronto inserimento; 1 mi¬ 
liardo e 600 milioni per con¬ 
tributi in conto interesse 
per la casa e le attività 
produttive; 360 milioni per 
il progetto scuola relaEvo 
al reincerimento dei figli 
degli emigrati nei Comuni 
di Gubbio, Gualdo, Spoleto 
e Assisi. Sul piano politico 
l'attività intensa sviluppata 
in questi anni t convegno eu¬ 
ropeo sull’inserimento dei 
figli degli emigrati, conve¬ 
gno sul rapporto Stato-Re¬ 
gione, seconda conferenza 
regionale, convegno europeo 
sulla partecipazione alla vi¬ 
ta politica) ha teso a defi¬ 
nire una politica nazionale 


delle Regioni e sollecitare 
il governo al rispetto degli 
impegni. 

Occorre dire che alle Re¬ 
gioni non solo è mancato un 
indirizzo complessivo da 
parte del governo, ma que¬ 
sto ne ha limitato e osta¬ 
colato la stessa loro azione. 
L’ultima decisione del go¬ 
verno d'impugnare davanti 
alla Corte costituzionale la 
legge regionale che assegna¬ 
va un contributo agli emi¬ 
grali che tornassero a vo¬ 
tare in Umbria è divenuto 
un fatto esemplare dei rap¬ 
porti che intercorrono tra 
governo e quelle Regioni, 
come la nostra, che attiva¬ 
mente hanno operato in 
questo campo: il non gover¬ 
no oltre a produrre guasti 
è diventato un potere di 
veto a governare e interve¬ 
nire da parte delle Regioni. 
Dobbiamo dire che non a 
caso dall’Umbria e dalle Re¬ 
gioni di sinistra si è svi¬ 
luppato un discorso nuovo, 
si è favorita la partecipa¬ 
zione, si sono introdotti ele¬ 
menti di autogestione; in 
queste regioni il tessuto de¬ 
mocratico si è fatto carico 
insieme ad altre questioni: 
occupazione giovanile, inve¬ 
stimenti. agricoltura, servizi 
sociali anche dell'emigrazio¬ 
ne innestata nel processo 
di programmazione regiona¬ 
le in atto. 

Da queste regioni è par¬ 
tito un movimento di mas¬ 
sa fra gli emigrati che ha 
fatto crescere in maniera 
unitaria una visione comu¬ 
ne intorno a problemi co¬ 
muni. In queste regioni le 
sinistre hanno garantito e 
sviluppato un’azione di go¬ 
verno stabile - ed efficiente 
tale da essere punto di ri¬ 
ferimento permanente per 
tutti coloro che hanno teso 
a migliorare e modificare 
la realtà dell’Umbria e del¬ 
l’emigrazione. Permangono 
a tutt’oggi nodi Irrisolti, sta 
in ordine al rapporto Stato- 
Regione sia in ordine ad un 
rapporto diretto non solo 


con gii organismi CEE ma 
anche e soprattutto con 
quelle regioni e comuni eu¬ 
ropei nei quali sono concen¬ 
trate grosse collettività di 
emigrati al fine di concor¬ 
dare forme nuove di inter¬ 
vento culturale e sociale. 
Tuttavia le premesse che ab¬ 
biamo posto aprono strade 
sulle quali occorrerà impe¬ 
gnarsi e vincere l'inerzia dei 
governi che hanno caratte¬ 
rizzato la gestione democri¬ 
stiana dell’emigrazione, non 
solo per «sviluppare ulterior¬ 
mente azioni di rinnovamen¬ 
to ma per sfruttare appieno 
le potenzialità che vengono 
offerte tramite un’emigrazio¬ 
ne pienamente integrata sul 
piano della promozione eco¬ 
nomica, culturale e turisti-' 
ca. 

Spetta ora agli emigrati 
trarre le conclusioni politi¬ 
che di questo lavoro svolto 
attraverso una loro massic¬ 
cia partecipazione al voto 
dell ’8 giugno che sappia af¬ 
fermare e pesare politica- 
mente l’emigrazione per 
mantenere ed estendere i 
risultati conseguiti e scon¬ 
figgere la politica del pre- 
am bolo. 

FRANCESCO LOMBARDI 
( consigliere regionale 
dell'Umbria del PCI) 


La manifestazione 
antifascista 
a Mannheim (RFT) 

Numerosissimi gli emi¬ 
grati italiani che hanno 
partecipato a Mannheim, 
nella Repubblica federale 
tedesca, ad una manifesta¬ 
zione indetta dalle organiz¬ 
zazioni democratiche tede¬ 
sche per celebrare il 35’ 
anniversario della fine del¬ 
la guerra nazifascista. 
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Ma conserverà le cariche nel PCC 

Deng Xiaoping 

lascerà in agosto 
il governo 

Introdotto il principio della rotazione degli incarichi ai ver¬ 
tici del partito e dello stato? — Zhao probabile successore 


PECHINO — Deng Xiaoping 
lascerà la carica di vice pri¬ 
mo ministro nel mese di a- 
gosto. Lo ha annunciato lo 
stesso Deng nel corso di un 
incontro, svoltosi ieri matti¬ 
na, con giornalisti americani. 

Principale esponente del 
« nuovo corso » chiese suc¬ 
cessivo alla morte di Mao 
Tsetung. Deng Xiaoping ha 76 
anni e già negli ultimi tempi 
aveva lasciato intendere a di¬ 
versi visitatori stranieri che 
progettava di ritirarsi gra¬ 
dualmente dalla vita politica 
nei prossimi ann*. Nell'aprile 
scorso, durante un incontro 
con il segretario generale del 
Partito comunista italiano 
Enrico Berlinguer, il vice 
primo ministro aveva detto 
che ormai intendeva « prepa¬ 
rarsi ad andare a trovare 
Carlo Marx ». 

Durante rincontro di ieri. 
Deng ha indicato che il posto 
di vice capo del governo è il 
primo dal quale intende di¬ 
mettersi. Entro il 1985 conta 
di ritirarsi anche da tutte le 
altre funzioni direttive: si 
tratta evidentemente dei po¬ 
sti di vice presidente del par¬ 
tito e di presidente della 
conferenza politica consulti¬ 
va. Deng si era già dimesso 
da capo dello stato maggiore 
generale delle forze armate 
nel febbraio scorso. 

Secondo gli osservatori, è 
probabile che Deng dia le 
dimissioni da vice primo mi¬ 
nistro durante la prossima 
sessione dell’Assemblea na¬ 
zionale da terza della ornata 
legislatura), che dovrebbe 1 


appunto svolgersi questa e- 
state. 

Come successore di Deng 
Xiaoping a questa funzione 
gli osservatori indicano con¬ 
cordemente Zhao Ziyang. che 
lo stesso Deng aveva definito 
nell'aprile scorso quale vice 
primo ministro in carica de¬ 
gli affari quotidiani di gover¬ 
no. 

Per quanto riguarda gli in¬ 
carichi di partito, è da nota¬ 
re che negli ultimi giorni la 
stampa cinese era tornata a 
parlare con insistenza del¬ 
l’introduzione di un sistema 
più duttile di avvicendamento 
dei rappresentanti del PC al¬ 
le funzioni direttive. 

Interrogato in proposito 
dai giornalisti, Deng Xiaoping 
ha detto che il partito sta 
prendendo in considerazione 
la possibilità di Introdurre 
limiti precisi di tempo per il 
pensionamento dei suoi diri¬ 
genti. Secondo il vice primo 
ministro, tutti i massimi di¬ 
rigenti. compreso lo stesso 
presidente del PCC. non do¬ 
vrebbero restare in carica 
per più di due mandati di 
cinque anni ciascuno. Il me¬ 
desimo punto di vista era 
stato espresso alcuni giorni 
fa a un gruppo di giornalisti 
britannici dal ri ce primo mi¬ 
nistro Wang Renzhong. an¬ 
ch'egli uno dedi esponenti di 
primo ninno del « nuovo cor¬ 
so » cinese. Le prime propo¬ 
ste di introdurre il sistema 
di rotazione de? rapnresen 
tanfi del PCC a triti i livelli 
erano state formulate sulla 
stampa nel marzo scorso. 


dopo la pubblicazione di un 
documento della commissione 
centrale di disciplina intitola¬ 
to: « Principi guida per la vi¬ 
ta politica all’interno del par¬ 
tito ». 

Deng — parlando al con¬ 
gresso nazionale degli edito¬ 
rialisti — ha anche confer 
mato che inizierà ben presto 
il processo ai « quattro ». 
Oltre alla vedova di Mao. 
Giang Qing siederanno sul 
banco degli imputati l'ex vice 
primo ministro Chang Chun- 
chiao. Wang Hungwen e Yao 
Wenvan. Arrestati nell'ottobre 
del 1976 i quattro dell n co¬ 
siddetta « cricca di Shan- 
ghai * sono da allora agli ar¬ 
resti. 

« La banda dei quattro — 
ha detto Deng — sarà pro¬ 
cessata: la data del processo 
dipenderà dai preparativi che 
sono del resto già in corso ». 

« Per quanto riguarda i ci¬ 
nesi — ha aggiunto — il pro¬ 
cesso sarà pubblico: non in¬ 
tendiamo comunque tenere 
un processo pubblico In sen¬ 
so intemazionale dal momen¬ 
to che si verrà a parlare di 
moltissimi segreti di stato 
che non abbiamo intenzione 
di divulgare all’estero. Mi 
rendo conto che la stamoa 
intemazionale rimarrà ma¬ 
le ». 

Parlando degli imnutat? ac¬ 
cusati di aver tentato, nceli 
anni fWlq rivoluzione cultu¬ 
rale n988-7fi) di imnadronirsi 
del Diritto e di assumere il 
controllo del paese il vice 
primo ministro ha f»v<riunto* 
€ Gente come la banda dei 



quattro non ha nessuna pos¬ 
sibilità di ritornare anche se 
persone influenzate da questa 
banda potrebbero provocare 
disordini di minore entità ». 


L’argentino 
Videla 
ricevuto 
da Hua 

PECHINO — Il presiden¬ 
te argentino, gen. Jorge 
Rafael Videla, è giunto 
Ieri mattina a Pechino 
per una visita ufficiale 
di cui da parte cinese è 
stata ripetutamente sotto- 
lineata la « grande Impor¬ 
tanza ». La visita di sei 
giorni rappresenta il pri¬ 
mo contatto al massimo li¬ 
vello tra 1 dirigenti del 
due paesi. Con Videla so¬ 
no giunti il ministro degli 
esteri Carlos Washington 
ed il segretario al com¬ 
mercio Alejandro Estrada. 

L’aereo speciale delle 
forze armate argentine 
è atterrato aU'aerodromo 
di Pechino alle 11,32 lo¬ 
cali. Appena sceso dalla 
scaletta incontro a Vlde- 
la si è fatto il presidente 
Hua Guofeng che gli ha 
stretto calorosamente la 
mano. Insieme con lui 
erano ad accogliere 1* 
ospite il vice premier -Ti 
Pengfei. il vice presiden¬ 
te dell'Assemblea nazio¬ 
nale Tan Zhenlin. il mi¬ 
nistro dei commercio 
estero Li Qiang ed il mi¬ 
nistro degli esteri Huang 
Hua. 


Per la Casa Bianca finita la « diplomazia triangolare » 


La «carta cinese» contro Mosca 
non va più bene per Washington? 

Ma, dice il vice segretario di Stato Holdbrook, «occorre usare estrema pruden¬ 
za nelle previsioni dei prossimi 20 o anche 5 anni» - Pensiamo alla Cina del 2000 


WASHINGTON - Le rela- t 
zioni degli Stati Uniti con ! 
la Cina non sono più conce¬ 
pite nel quadro del c trian¬ 
golo » Washington-Mosca-Pe- 
chino: gli Stati Uniti tratta¬ 
no ora con la Cina come 
« entità separata »: Lo ha 
dichiarato l’assistente segre¬ 
tario di Stato Richard Hold¬ 
brook durante la riunione { 
annuale del Consiglio nazio- j 
naie per il commercio Stati j 
Uniti-Cma. « La famosa di- i 
p lomazia triangolare degli I 
anni settanta non è più il j 
Quadro adeguato nel qua'e 1 
inserire le nostre relazioni | 
ccn Fechino*. egli ha affer- j 
ma‘n. « Le nostre relazioni : 
con la Cina, insomma , non j 
sono più concepite in funzin- i 
ne delle nostre relazioni con 
l'Unione Sovietica » j 

Funzionari del dipartimen- j 
to di Stato hanno sottolinea- : 
to che l’orientamento ìndica- j 
to da Holdbrook rappresen- i 
*1 una importante svolta nel- l 


la politica americana: gli 
Stati Uniti — hanno aggiun¬ 
to — non concepiscono più le 
loro relazioni con la Cina so¬ 
lo ?ome un mezzo per con¬ 
trobilanciare l'influenza so¬ 
vietica. Holdbrook nel suo di¬ 
scorso ha affermato che le 
relazioni con la Cina devono 
sviluoparsi in un convito 
multipolare, del quale fan¬ 
no parte in particolare il 
Giapponese. l'India, l'ASEAN 
l’Europa occidentale e i'OPEC. 

Esponendo per grandi linee 
la politica americana nei con¬ 
fronti della Cina per gli an¬ 
ni a venire. Holdbrook ha ci¬ 
tato un avvertimento inedi¬ 
to rivolto da Mao nel 1973 a 
dei visitatori americani: « Gli 
Stati Uniti non devono ag¬ 
grapparsi sulle svolle della 
Cina per colpire l'Unione So¬ 
vietica ». 

L’assistente segretario di 
Stato ha detto che « sarebbe 
difficile per un qualsiasi fu¬ 


turo governo americano tor¬ 
nare indietro » sulla strada 
della normalizzazione con la 
Cina, «dati i vasti interessi 
americani in gioco »; egli si 
è detto fiducioso sulle pro¬ 
spettive future, ma ha am¬ 
monito alla prudenza -nelle 
valutazioni della linea che 
Pechino potrebbe seguire in 
futuro. « Per ottant’anni in ! 
questo secolo . sono state fat¬ 
te illazioni senza fine circa 
il futuro della Cina ». egli ha 
detto. « Ma praticamente tul- j 
te le previsioni sono state I 
confutate dagli avvenimenti, 
il che ci consiglia di usare I 
estrema prudenza nel fare 
previsioni per i prossimi ven¬ 
ti o anche i prossimi cinque 
anni ». 

Holdbrook ha detto che si J 
pongono una serie di questi <v ! 
ni. che ha cosi elencato: sa- 1 
pranno i cinesi adeguarsi a ! 
un mondo fatto di Stati in- I 
dipendenti. « ovvero tome | 
ranno al punto di vista se i 


condo cui gli altri devono in¬ 
chinarsi alla loro centralità 
e superiorità in una gerar¬ 
chia di nazioni? »: può la Ci¬ 
na assorbire idee e tecnolo¬ 
gia straniere. « senza ricade¬ 
re nella xenofobia? »; una 
Cina ricca e potente espli¬ 
cherà le proprie energie al¬ 
l’interno « o si rivelerà espan¬ 
sionista? ». 

Holdbrook ha detto che se 
la crescita economica conti¬ 
nuerà con l’attuale ritmo, per 
il 2000 la Cina avrà un pro¬ 
dotto nazionale lordo vicino 
a quello degli Stati Uniti al¬ 
la fine degli anni '70. « E se 
la Cina — ha aggiunto — rie¬ 
sce a superare l'inerzia buro¬ 
cratica e le difficoltà ineren¬ 
ti alla necessità di decidere 
del destino di un miliardo o 
più di persone — certamen¬ 
te un grande "se" — allora 
essa potrà conseguire un li¬ 
vello di sicurezza e di ca¬ 
pacità di azioni indipenden¬ 
te che ora non ha ». 


Riduzione del contributo inglese e prezzi agricoli 


Sì di Bonn al co inpromesso CEE 

L'accordo è ora definitivo • Giscard d'Estaing chiede di rinviare le nuove adesioni 


BRUXELLES — La notizia , 
che il governo tedesco, in una 
tormentata riunione fiume du¬ 
rata tutta la notte, ha appro¬ 
vato all’alba di ieri il com¬ 
promesso varato dai ministri 
degli esteri della CEE a 
Bruxelles sul contributo ingle- j 
se ad bilancio, è stata accolta i 
con sollievo nella capitale bel¬ 
ga: si era temuto che. in 
extremis, tutto potesse essere 
rimesso in discussione da J 
Bonn. | 

Il ministro delle finanze te- j 
desco Matthoefer. infatti, ave- j 
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va criticato il costo esorbitan¬ 
te del compromesso per la 
RFT, che pagherà in più alla 
CEE L3C0 miliardi in due an¬ 
ni. per colmare il vuoto pro¬ 
dotto dalla riduzione del con¬ 
tributo inglese. 

Ci sono volute dieci ore di 
riunione del gabinetto federale 
per risolvere la controversia... 

Alla fine è prevalsa la con¬ 
siderazione che < la salvaguar¬ 
dia dell’equilibrio di forze, ed 
il rafforzamento del ruolo 
che l'Europa deve svolgere 
per salvare la pace nel mon¬ 
do » valgono un sacrificio fi¬ 
nanziario a favore della Gran 
Bretagna. In altre parole. 
Bonn si è decisa a pagare in 
moneta sonante quella (vera 
o fittizia) unità dell’Europa 
che deve permettere alla sua 
diplomazia di non presentarsi 
senza coperture ai prossimi 
importanti appuntamenti inter¬ 
nazionali (dai due vertici a 
Venezia alla visita di Schmidt 
a Mosca), nei quali il gover¬ 
no federale conta di giocare 
un molo importante. 

Ma certo, la lunga batta¬ 
glia sul contributo inglese, e 
collegata ad essa quella sui 


prezzi agricoli e sul bilancio 
CEE per 1*80. non sarà fini¬ 
ta senza aver lasciato trac¬ 
ce profonde nella Comunità. 
Se ne è avuto il segno ieri, 
quando Giscard d’Estaing. 
prendendo spunto dalla vicen¬ 
da. ha affermato che essa 
avrà come conseguenza di ral¬ 
lentare il processo di allar¬ 
gamento della Comunità alla 
Grecia, alla Spagna e al Por¬ 
togallo. € Non mi sembra pos¬ 
sibile — ha detto il presiden¬ 
te francese parlando davanti 
ai rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni agricole — affron¬ 
tare contemporaneamente i 
problemi e le incertezze legate 
al primo allargamento della 
Comunità (si allude all’ingres 
so della Gran Bretagna, del- 
l’Irlanda e della Danimarca 
nel ’72), con quelli che ver¬ 
rebbero posti dalle nuove ade¬ 
sioni >. 

Queste affermazioni rischia¬ 
no di suscitare una nuova on¬ 
data di polemiche e di dif¬ 
ficoltà. soprattutto nei tre 
paesi candidati, uno dei quali, 
la Grecia, ha già firmato il 
Trattato di adesione. Da par¬ 
te sua. il capo dellopposizio- 
ne socialista. Mitterrand, ha 


accusato il governo di cedi¬ 
menti e rinunce continue, sia 
per quanto riguarda il con¬ 
tributo inglese, sia per quan¬ 
to riguarda la politica agrico¬ 
la. 

Intanto, mentre in tutta la 
Europa comunitaria dilagano 
le polemiche sul costo trop¬ 
po alto delle « concessioni » 
fatte alla Gran Bretagna, si \ 
apprende da Londra, che an¬ 
che da parte della maggiore 
beneficiaria, la signora Tba- 
tcher. vi è stata una « gran¬ 
de riluttanza > ad accettare 
il compromesso di Bruxelles. 


Brown 
non Bonn 

I refusi tipografie! sono 
sempre splaeevolL Lo sono 
tanto più quando deforma¬ 
no completamente un giudi¬ 
zio o una notizia. Come è av¬ 
venuto ieri. In un sommarlo 
a pagina 20. sotto ti titolo 
« Diventano scomodi Crulse 
e Pershing». Era stato scrit¬ 
to: » Lagorio si differenzia da 
Brown». E’ uscito: «Lago- 
rio si differenzia da Bonn ». 
La differenza come zi vede 
è notevole. 


Giorgio Amendola, un comunista e un grande italiano 
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ve. Sosta a lungo, in piedi, 
dinanzi alla salma. Un omag¬ 
gio commosso che si tradurrà 
in parole affettuose quando 
i cronisti gli chiederanno il 
suo ricordo più vivo del gran¬ 
de dirigente comunista scom¬ 
parso; e lui racconterà, in 
risposta, le impressioni del 
primo incontro, il valore del¬ 
l’insegnamento di Amendola, 
quel che ha rappresentato 
non solo per i comunisti ma 
per tutta la democrazia ita¬ 
liana. Ed ecco, uno a uno, 
tutti gli altri dirigenti del par¬ 
tito presenti a Roma, in que¬ 
sti ultimi sprazzi di campa¬ 
gna elettorale. Bufalini, si è 
già detto, tra i primi: lui 
che era stato particolarmente 
vicino ad Amendola in questi 
ultimi giorni. Arrivano poi 
Edoardo Perna, e Ugo Pec- 
chioli, Adalberto Minucci, e 


il sindaco di Roma. Luigi Pe- 
troselli. « Era così legato a 
questa città ». ricorda il sin¬ 
daco. « A lungo — dice an¬ 
cora — in una delle ultime 
riunioni di Direzione, erava¬ 
mo restati in un corridoio, e 
lui che mi interrogava sui 
problemi del governo di Ro¬ 
ma, e mi faceva i suoi au¬ 
guri ». 

La visita di Nilde Jotti è 
particolarmente segnata dal¬ 
l'emozione. Il presidente dpl- 
la Camera abbraccia a lun¬ 
go la cognata di Amendola. 
Lara, moglie di Pietro Amen¬ 
dola. E proprio allora arri¬ 
vano le nipoti del dirigente 
scomparso. Non cercano di 
trattenere i singhiozzi. Intan¬ 
to. ecco anche Luciano Lama, 
e sfilano una dopo l’altra le 
delegazioni dalle fabbriche e 
dai luoghi di lavoro: gli edili 
in tuta e col berretto di car¬ 
ta. i postelegrafonici, gli ope- 


Noi, i ragazzi degli 
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zie anche alla sua presenza 
sembrava prossima a ogni 
delegato che sentiva di non 
appartenere a un partito di 
sopravvissuti. Dunque i gio¬ 
vani che volevano lottare 
venivano con i comunisti, 
ripudiavano i consigli di 
saggi come Benedetto Cro¬ 
ce che noi ritenevamo pa¬ 
vido e conservatore non an- 
davaìio a chiedere la bene- 
diziojie dei vecchi socialisti, 
impietosamente considerati 
quasi dei « rifugiati * a Pa¬ 
rigi. accusati di essere sta¬ 
ti responsabili della scon¬ 
fitta in Italia. Quelli che 
per me erano i vecchi com¬ 
pagni rappresentavano una 
garanzia di cui era impos¬ 
sibile dubitare: avevano 
tenuto duro, come teneva • 
no duro altri in carcere 
o al confino. Ma quel ra¬ 
gazzo della mia età. che 
non aveva appreso come 
me. a Borgo San Paolo, 
dalla mamma, che si può 
soltanto essere comunisti 
se si vuole stare con gli 
operai contro i padroni, 
mi insegnava molte cose. 
Veniva da un’altra espe¬ 
rienza e mi diceva quante 
sono le vie che portano 
al Partito comunista. 

C'era molta semplicità 
nella mia fierezza, e, for¬ 
se, anche nell'entusiasmo 
di quanto mi pareva di 
apprendere. Così non mi 
interessava il fatto che 
quei giovani, per intanto, 
fossero solo qualche doz¬ 
zina: mi bastava essere 
certo che l’arrivo del com¬ 
pagno Giorgio Amendola 


era un segnale che altri 
sarebbero venuti. Del re¬ 
sto, il suo ottimismo, il 
modo sereno di affrontare 
il rischio, diciamo pure la 
certezza del carcere come 
prospettiva da mettere nel 
conto della nostra scelta 
di lotta, finiva col dare 
fiducia e sicurezza a tutti. 
Sarebbe stato lui un com¬ 
pagno capace di suscitare 
altre energie, di portare 
altri alla lotta, coti una 
intelligenza pronta, un rea¬ 
lismo che sapeva farsi ri¬ 
goroso. con una volontà e 
una fedeltà che non si sa¬ 
rebbero lasciate spegnere. 
Cosi è stato, nelle varie 
fasi della sua militanza: 
al confino, a Roma, a Pa¬ 
rigi. a Tunisi ; poi, nella 
Resistenza e nel partito 
nuovo dopo la vittoria. Non 
ha mollato mai, e quando 
le forze fisiche gli sono 
venute meno e la malattia 
lo ha tenuto lontano dal 
lavoro quotidiano, dalle 
riunioni, dai comizi, non 
si è dato per vinto, con¬ 
tinuando a scrivere della 
sua esverienza. perchè al¬ 
tri sentissero che tutto ciò 
poteva in qualche modo 
diventare parte della lo¬ 
ro. Ha ricordato ai vecchi 
compagni che non c’è mai 
occasione per essere stan¬ 
chi: la tenacia dello scri¬ 
vere. del pensare, del vi¬ 
vere per il partito, Gior¬ 
gio non l’ha dimessa mai. 

Scrivo da Torino, dove 
mi trovo per questa cam¬ 
pagna elettorale. In que¬ 
sta città. Amendola è sta¬ 
to organizzatore dell’insur- 


rai della FATME. delle Offi¬ 
cine Acotral della Magliana, 
dell'OML Tante altre ancora, 
che lo spazio impedisce di 
citare. 

Alle dieci. Germaine, la 
moglie che Amendola ha ama¬ 
to così intensamente. l'« eroi¬ 
na » del suo ultimo libro. 
« Un'isola ». torna in clinica. 
Se ne è allontanata solo per 
poche ore. dopo aver veglia¬ 
to Giorgio per tutta la notte, 
sino airultimo. E con lei 
fino aH'ultimo è rimasto .1 
compagno Salvatore Caccia- 
puoti. che ad Amendola era 
particolarmente legato. Ades¬ 
so. mentre Germaine torna in 
un salottino adiacente alla 
stanza dove giaco il marito, 
in attesa che venga allestita 
al piano terreno della clini¬ 
ca la camera ardente, il 
flusso dei visitatori si fa più 
intenso. Orsola La Malfa, la 
vedova di Ugo. passa in mez- 

anni ’30 

rezione antifascista e uno 
dei dirigenti della Libe¬ 
razione. Qui egli diresse i 
comunisti nei momenti più 
aspri della lotta partigia- 
na. prima della vittoria. 
E qui egli firmò un famo¬ 
so editoriale deH’Unità: 
« Pietà l’è morta ». quan¬ 
do la parola giustizia do¬ 
veva diventare dura e cru¬ 
da realtà a Tornio. Fu lui 
a volere che l’operaio Bat¬ 
tista Santhià, già condan¬ 
nato dal tribunale specia¬ 
le fascista, prendesse alla 
Fiat il posto di Valletta, 
condannato dal Comitato 
di Liberazione Nazionale. 
E sempre a Torino. Amen¬ 
dola ha detto più volte 
agli operai come una vera 
responsabilità di classe 
comporti la consapevolezza 
degli interessi generali del¬ 
la nazione, una politica di 
alleanze. Vunltà dei par¬ 
titi che ravpresentano i 
lavoratori, li suo messag¬ 
gio. fino all’ultimo, è sta¬ 
to chiaro e netto: spetta 
ai combattenti della liber¬ 
tà e a coloro che ne di¬ 
fendono il retagaio. di scon¬ 
figgere il terrorismo assas¬ 
sino. difendere la demo¬ 
crazia, salvare la Repub¬ 
blica. 

Giorgio, ci hai insegnato 
a non essere stanchi, e 
che la consapevolezza di 
dover percorrere una stra¬ 
da dura e lunga non vuol 
dire mortificare Ventusia- 
smo, lasciar venire meno 
l'impegno. Per tutto questo 
ti piangiamo, da compa¬ 
gni. da comunisti che vo¬ 
gliono andare avanti. 


Ha scritto e ha pensato sino all’ultimo 
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faliro«amente cercando di risa¬ 
lire la china deU’edema polnto- 
naie acuto che Io aveva colpito 
verso le una e Ire quarti del 
pomeriggio, non poteva parla¬ 
re, stava come assopito, ma 
ogni tanto apriva e sgranava 
gli occhi per fissare Germaine 
che sla\a seduta a fianco del 
Ietto. 

Il 12 aveva progettalo di 
partire per Fiumarctta t sì 
illuminava quando ne parlava. 
Ne parlò anche con il prof. 
Spallone, che dirige Villa 
Gina e che lo curava da oltre 
trent'anni. a Venne verso le 
una qui nel mio ufficio — rac¬ 
conta Spallone — e parlam¬ 
mo della sua convalescenza. 
Mi «gridò anche perché dice¬ 
va che facevo troppe cose. 
Poi ordinammo da bere al bar 
interno: io un caffè, luì un 
succo di carota. Era quasi con¬ 
tento e usci a prendere un po’ 
di questo sole, disse ». Men¬ 
tre faceva lentamente due 
pas«i. si fermò a ascoltare il 
giardiniere e il cuoco delia cli¬ 
nica che stavano dipincendo 
dei paletti e rise di alcune 
loro battute. Un quarto d’ora 
dopo, la crisi. 

Non si era mai fermato in 
questi mesi quello che qual¬ 
cuno chiamava « il cervello 
pensante ». Durissimo i! pri¬ 
mo periodo, quello dopo i! ri¬ 
covero il 16 aennato per una 
emorraeia gastrica. Segui una 
trombosi cerebrale che si rimi¬ 
le molto presto. Mi raccontano 
che nei pochissimi giorni in 


cui restò colpito da paresi, 
si preoccupava soprattutto di 
sapere se avrebbe potuto ri¬ 
prendere in futuro a fare di¬ 
scorsi. La paresi fu superata 
e cominciò quello che sembra¬ 
va un lento cammino di gua¬ 
rigione. Amendola lavorava 
come poteva. Scriveva a fatica 
ma corresse le bozze del suo 
ultimo libro. Aveva anche ri¬ 
preso a leggere i giornali. 
Era sempre più preoccupato, 
addirittura allarmalo per la 
minaccia di guerra. Aveva la 
impressione che noi non sta¬ 
vamo facendo abbastanza. Du¬ 
rante la lunea agonia di Ti¬ 
to continuava a dire: « Non 
è giusto che si debba morire 
con tanta ufficialità, a comodo 
degli altri. Almeno quello de¬ 
ve essere un atto tutto priva¬ 
lo ». Mentre faceva progetti 
per fa stesura del secondo li¬ 
bro di storia del PCI. stava 
anche raccogliendo alcuni suoi 
discorsi e scritti del passato. 
Aveva già trovato il titolo per 
questa raccolta, un titolo — 
me io racconta Carciapuoti — 
lutto ■ amendoliano »: a Pole¬ 
miche fuori tempo ». Sarebbe 
cominciato con il suo discorso 
sul c partito unirò della clas¬ 
se operaia » al CC che segui 
al XXTl Congresso del PCUS, 
e sarebbe finito con la sua 
ultima polemica di meno di 
un anno fa. « Si vedrà, dice¬ 
va. che spesso i fatti, col tem¬ 
po. mi hanno dato ragione ». 

Gli mancava il partilo, il la¬ 
voro politico e anche il pia¬ 
cere del parlare. Si stanrava 
presto e non gradiva lotte le 
visite. Tornava a sognare i 


momenti belli dell’anno scorso. 
Soprattutto i suoi viaggi in 
automobile, con Germaine, a 
Strasburgo per le sessioni del 
Parlamento europeo. Lì, nella 
tranquilla cittadina, gli pia¬ 
ceva, appena poteva, sedersi 
a un caffè con Germaine. 
a Nessuno mi conosce qui. 
sembrano tornali i tempi dei 
caffè sui boulevards parigini ». 

Mercoledì aveva ordinato 
una trentina di copie del suo 
libro e aveva scritto una let¬ 
tera per ciascuno dei compa* 
gni che in questi mesi aveva¬ 
no fatto vigilanza e assisten¬ 
za, dandosi il turno, a Villa 
Gina. A ogni compagno la 
lettera con la sua firma nella 
copia del libro. 

Vale la pena riportarla que¬ 
sta lettera, ancb’essa tanto 
« amendoliana ». m Caro com¬ 
pagno (• seguiva il nome). 
Desidero esprimerti la mia 
riconoscenza per il lavoro di 
sorveglianza e di assistenza 
svolto in questo mio lungo 
periodo di degenza alla clini¬ 
ca Villa Gina. Come testimo¬ 
nianza di questa mia ricono¬ 
scenza, desidero farti avere 
copia del mio ultimo libro. 
Voglio sottolineare che hai 
svolto il tuo compito con mol¬ 
ta discrezione, conquistandoti 
la stima degli altri degenti ». 

« Forse re la farrio », ave¬ 
va detto pochi giorni fa a un 
mmpacno. Purtroppo non ce 
l’ha fatta a vivere, ma ’ è 
certo riuscito a dare con que¬ 
sti ultimi. *pe««n atroci mp«i 
di malattia, un’ultima grande 
lezione di dirnità, di stile, di 
severo impegno. 


II presidente dei senatori de rispolvera 
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rome dovrebbe essere ovvio, 
la coMruzione di un diverso 
governo e di una diversa mag¬ 
gioranza. Dunque, è chiaro: 
secondo il sen. Bartolomei ba¬ 
sta fare snl serio l'opposizio¬ 
ne per perdere legittimità de¬ 
mocratica ed e««ere marchiali 
come servi dello straniero. 
Non manca che il corollario 
formale: la richiesta di mes¬ 
sa fuori legge del PCI facen¬ 
do scattare il principio di si¬ 
curezza nazionale. 

A nome di chi parla Bar¬ 
tolomei? Non lo chiediamo a 
costui. Io chiediamo a Pic¬ 
coli. a Crasi, a Spadolini. 

Ieri il presidente e il se¬ 
gretario della DC sono tornati 
a rimproverare noi di com¬ 
promettere nna solidarietà na¬ 
zionale che essi per primi si 
sono messi sotto i piedi. Ma 
è tanto evidente da parte di 
chi viene la rissa che anche ! 
in qnesto Tinaie di campagna 
elettorale emergono voci amo¬ 
revoli che ammoniscono a fre¬ 
nare. prima rhe sia troppo 
tardi, questa logica devolu¬ 
zione. 


Per questo, accanto a quella 
di Bartolomei, registriamo que¬ 
ste altre affermazioni, sempre 
di ieri. 

Rognoni: « Il vincolo della 
solidarietà nazionale non deve 
essere spezzato, lo sono certo 
che il Paese continuerà a far 
fronte al terrorismo non solo 
con la tenace attività deile 
forze dell'ordine e della ma¬ 
gistratura, ma anche mobili¬ 
tando tutte le energie cit ili ». 

Andreotti: è necessario ri¬ 
collegarsi all’esperienza e alia 
tragedia di Moro « per mante¬ 
nere o recuperare un collega¬ 
mento tre tutte le forse de¬ 
moeretiche opponendo all’at¬ 
tacco e elle insidie dei terro¬ 
risti la necessaria compattezza 
nazionale e sociale ». E sulla 
controversa questione Cosriga* 
Donat Catlin: • Scongiurare 
tutti i partiti a non confon¬ 
dere la lotta politica con de¬ 
cisioni di natura giuridica che 
detono essere tenute sopra le 
parti anche per dar credito e 
fiducia al Parlamento. La nuo¬ 
ta legge sull'Inquirente ne 
ha limitato Tattilità ad un 


semplice esame preliminare: 
ed è pertanto errato — e in 
periodo elettorale è perfino 
generatore di confusioni — vo¬ 
ler dare per scontalo che la 
forte minoranza rhe ha dichia¬ 
rato di volere il dibattito in 
aula, abbia già acquisito un 
parere di colpevolezza ». 

Zaccagnini: l’emergenza per¬ 
durante chiama all'impegno 
di ognnno « assieme con tut¬ 
te le forze sociali e politiche 
che intendono veramente ri¬ 
conoscersi nella Costituzione, 
per riconquistare la pece so¬ 
ciale. per arrestare l'inflazio¬ 
ne e sconfiggere il terrori¬ 
smo ». 

Mancini: e Ancora una tol¬ 
ta si ha la conferma che la 
DC considera lo Stalo una sua 
appartenenza, una sua proprie¬ 
tà, Problemi sen.pre più gra¬ 
vi sono davanti a noi. Diven¬ 
ta acuta la crisi della prima 
Repubblica per responsabilità 
della DC. Il PSI non può 
avallare comportamenti ambi¬ 
gui. Non può considerare ar¬ 
chiviati episodi che . devono 
essere chiariti ». 


zo alla schiera dei cronisti 
prima di infilarsi nell’ascenso¬ 
re Non ha molta voglia di 
parlare. Ricorda solo i vec¬ 
chi vincoli di amicizia tra le 
due famiglie: il legame di 
Giorgio con il leader repub¬ 
blicano scomparso l’anno scor¬ 
so. e l’attaccamento di La 
Malfa al padre di Giorgio. 
Giovanni Amendola, morto 
nel ’?.8 per le percosse dei 
fascisti. . 

Uno dopo l’altro si avvicen¬ 
dano dinanzi alla salma Gio¬ 
vanni Galloni. Flaminio Pie¬ 
eoli. il ministro degli Interni 
Rognoni. Arnaldo Forlani, il 
vicesegretario socialista Clau¬ 
dio Signorile. Giornalisti co¬ 
me Eugenio Scalfari, uomini 
di cultura e di cinema come 
Renato Guttuso, Amerigo Te- 
renzi, Francesco Rosi. Glau¬ 
co Pellegrini, affollano l’atrio. 
« Hai visto — dice amara¬ 
mente Antonello Trombadori 
a Rosi — il libro sei venuto 
a prenderlo tu stesso*. Il 
« libro » è una copia di 
« Un’isola », sulla prima pa¬ 
gina una dedica di Amendola 
al regista e alla moglie Gian* 
caria: e « Giorgione » aveva 
pregato Trombadori di farlo 
recapitare ai destinatari. « Lo 
avevo conosciuto personalmen¬ 
te ai tempi di ” Le mani sulla 
città ” — ricorda il regista — 
quando offrii al comunista 
Cario Fermariello il ruolo del 
protagonista del film, e lui 
chiese il ” permesso ” ad 
Amendola. Che cosa ci man¬ 
cherà di Ini? Soprattutto 
l’onestà, la sincerità, la gran¬ 
de e profonda necessità di 
verità ». 

E’ su questa grande dispo¬ 
nibilità, su questa capacità 
di interpretare senza chiusu¬ 
re il mondo attorno a lui, che 
torna anche il segretario del¬ 
la DC. « E’ scomparso — di¬ 
ce Piccoli — un uomo che 

ha contribuito in modo de¬ 

terminante, esponendosi con 
grande coraggio, a ristabilire 
la democrazia nel nostro Pae¬ 
se. Non aveva solo una ca¬ 
pacità politica, ma forse an¬ 

cor più culturale, accresciuta 
da un sentimento umano che 
lo ha reso caro a tutti ì de¬ 
mocratici. Questo soprattutto 
ha saputo dimostrare: di es¬ 
sere un democratico che sta 
dalla propria parte, ma riesce 
a essere in contatto con tutte 
le forze vive della società, 
riesce a tenere aperte le fi¬ 
nestre sul mondo ». 

C’è una profonda e silenzio¬ 
sa emozione ad accogliere ver¬ 
so le 11.30 Luigi Longo. pre¬ 
ceduto di poco dal compagno 
Arturo Colombi. Il presidente 
del PCI ha i movimenti impe¬ 
diti dagli effetti della malat¬ 
tia. Scende a fatica dalla mac¬ 
china, viene aiutato a sedere 
su una carrozzella a rotelle, 
raggiunge, accompagnato da 
Berlinguer, la stanzetta al pri¬ 
mo piano. Nello stesso mo¬ 
mento vi entra il fratello di 


La Presidenza. 11 Comitato 
direttivo, la Segreteria, le se¬ 
zioni di lavoro. 1 compagni 
e i collaboratori del Centro 
studi di politica economica, 
la Direzione e la Redazione 
di « Politica ed Economia » 
ricordano 

GIORGIO AMENDOLA 

fondatore del Centro, anima¬ 
tore di iniziative di studio e 
di ricerca, studioso sempre 
attento ai mutamenti della 
realtà e ai problemi che ne 
derivano. 

Aris Acconterò, Silvano An- 
drianl. Giuliano Ansuinl, Ric¬ 
cardo Azzolini. Luciano Bar¬ 
ca, Salvatore Biasco, Raffae¬ 
le Brancati, Fabrizio Carmi- 
gnani. Sabino Cassese, Ge¬ 
rardo Chiaromonte. Ada Col¬ 
lida. Stefania Coggiatti. Ma¬ 
riano D’Antonio. Andreina 
Del Vecchio. Anna Maria Di 
Pierro. Guido Fabiani. Paolo 
Forcellini. Loris Gallico. Ser¬ 
gio Garavini. Carlo Guelfi. 
Massimo Lo Cicero. Marco 
Merlini. Claudio Napoleoni, 
Gian Carlo Olmeda. Giuseppe 
Orlando. Vaifra Palanca. Ser¬ 
gio Parrinello. Eugenio Peg¬ 
gio. Laura Pennacchi. Ga¬ 
briella Pinnarò. Piera Rella, 
Liliana Salvatori. Paolo San¬ 
ti. Chiara Sebastiani. Euge¬ 
nio Somaini. Luiei Spaven¬ 
ta. Altiero Spinelli. Bruno 
Trentin. 

Roma. 6 giugno 1980 


Il presidente della Camera 
dei Deputati partecipa con 
dolore la morte dell’Onorevo¬ 
le dottor 

GIORGIO AMENDOLA 

Deputato per il XXII Col¬ 
legio avvenuta a Roma il 5 
giugno 1900. 

j Roma. 6 giugno 1980. 


I deputati della Sinistra 
Indipendente si associano al 
dolore della famiglia e del 
partito comunista per la 
scomparsa di 

GIORGIO AMENDOLA 

Il presidente Carlo Galante 
Garrone e i deputati della Si¬ 
nistra Indipendente della 
Camera dei Deputati. 

Roma, 0 giugno 1980. 


E* morto U compagno 

GIORGIO AMENDOLA 

I compagni della cellula Fiat 
Avio ne ricordano la rigoro¬ 
sa coerenza e la tenacia di 
combattente comunista. Con j 
rigore e con tenacia egli ci ha j 
insegnato a lottare per una 
società fatta di uomini libe¬ 
ri ed uguali. Con rigore e con 
tenacia ci sforzeremo di con¬ 
tinuare a lottare per lo stes- 
sto obiettivo. 

Torino. 6 giugno 1980. 


Amendola. Pietro, che ha pre¬ 
so nella notte il treno da To¬ 
rino, dove si trovava per la 
campagna elettorale. Gli oc¬ 
chi lucidi, riceve i baci di 
Berlinguer e di Longo, poi si 
avvicina al lettino, si china 
sul fratello, gli sfiora le guan¬ 
ce con In labbra. Longo fa 
cenno ai medici, che lo cir¬ 
condano: lo aiutano a levarsi 
in piedi, è cosi che vuole sa¬ 
lutare per l’ultima volta il 
compagno morto. Uscendo si 
imbatte in Umberto Terraci¬ 
ni. anche lui ha gli occhi rossi: 
« Abbiamo perduto un gran¬ 
de compagno, cercheremo di 
interpretarne il pensiero, la co¬ 
scienza, la forza di spirito ». 

Nelle prime ore del pomerig¬ 
gio la camera ardente è ormai 
allestita. Il giardino su cui 
si affaccia, dinanzi all’ingres¬ 
so della clinica, è stracolmo di 
gente, ci sono intere famiglie 
coi bambini, e ancora tante 
delegazioni di fabbrica. Il cor¬ 
po di Giorgio Amendola è sta¬ 
to deposto nella bara di legno 
scuro: qualcuno, passandoci 
a fianco, sfiora le mani con¬ 
giunte e si fa il segno della 
croce. Sulla parete di fondo 
della sala, il tricolore e la 
bandiera rossa del Comitato 
centrale del PCI, ai piedi del 
feretro un cuscino di fiori con 
i nastri del CC e della Com¬ 
missione centrale di controllo: 
ai lati della bara, due com¬ 
messi della Camera con le in¬ 
segne del lutto, montano la 
guardia d’onore. 

Sfilano davanti al feretro 
il presidente del Senato. Fan- 
fani. accolto da Pietro Amen¬ 
dola. E subito dopo, ecco Pie¬ 
tro Ingrao. che è ritornato po¬ 
che ore prima da Teheran. 
Sfilano Pietro Grifone e Ma¬ 
rio Mammucari, del vecchio 
gruppo antifascista romano 
ispirato prima ancora che gui¬ 
dato da Amendola, Paolo 
Spriano, Giulio Carlo Argan, 
altri intellettuali come Edoar¬ 
do Volterra, lo storico De Ro¬ 
sa. il regista Ettore Scola, il 
deputato ed economista Luigi 
Spaventa. Paolo Grassi e Leo¬ 
nida Repaci. La gente ora è 
tanta, in questo tiepido crepu¬ 
scolo romano, che è difficile 
distinguere anche i volti più 
noti. Ma una cosa balza agli 
occhi: la straordinaria presen¬ 
za dei giovani tanti, tanti. E’ 
la dimostrazione che hanno 
capito. Hanno capito che a lo¬ 
ro soprattutto era rivolta la 
lezione di sincerità, di onestà 
intellettuale e politica di Gior¬ 
gio Amendola. 

Tutto è molto semplice, nel¬ 
la camera ardente e fuori, co¬ 
me Amendola ha voluto. « Un 
uomo — aveva confidato po¬ 
chi giorni fa a un vecchio e 
caro compagno. — deve essere 
lasciato solo con se stesso in 
certi momenti. La sola " uffi¬ 
cialità” a cui deve pensare 
nel momento della morte sta 
nel rapporto con se stesso, con 
la propria vita e la sua fine ». 


Grave lutto e grande dolo¬ 
re per il movimento operaio. 
E’ morto questa mattina & 
Roma 

GIORGIO AMENDOLA 

grande dirigente del Partito 
Comunista Italiano. Nello 
esprimere i sentimenti di im¬ 
menso cordoglio, non possia¬ 
mo che proseguire tenace¬ 
mente come lui fece e ci ha 
indicato nella strada della 
lotta per la trasformazione 
democratica della realtà nel¬ 
l’interesse dei lavoratori con¬ 
tro tutte le ingiustizie e lo 
sfruttamento. 

Esecutivo consiglio di fab¬ 
brica Alfa Romeo. 

Milano, 6 giugno 1980. 


H Consiglio di fabbrica e 
gli operai della Castello di 
Biasscne partecipano al lutto 
del PCI per la morte del 
compa eno 

GIORGIO AMENDOLA 

e sottoscrivono in sua me¬ 
moria lire 20 mila per l’Unità. 

Biassone (Milano). 8 giu¬ 
gno 1980 


Alla memoria del compa¬ 
gno e amico 

GIORGIO AMENDOLA 

Grazia Curiel e Ignazio Usi- 
glio. partecipi del dolore di 
Germaine, offrono all’Unità 
lire duecentomila. 

Milano. 6 giugno 1980. 


La Presidenza e la Segre¬ 
teria nazionali deila Confe¬ 
derazione Nazionale dell’Arti¬ 
gianato esprimono 11 più vivo 
cordoglio per la morte dell’ 
Fon. 

GIORGIO AMENDOU 

di cui ricordano il forte im¬ 
pegno politico e civile in di¬ 
fesa dei valori della libertà 
e della democrazia e la sensi¬ 
bilità di politico e di studio¬ 
so verso il mondo dell’im¬ 
prenditoria minore. 

Roma 6 giugno 1980. 


I compagni del SUNIA par¬ 
tecipano al grande dolore del 
loro Presidente On. Pietro 
Amendola per la scomparsa 
del fratello 

GIORGIO 

la cui grande figura di Im¬ 
pegno e di militanza è stata 
ed è tanta parte nella storia 
delle lotte per la libertà e la 
causa dei lavoratori. 

Roma. 6 giugno 1980 


Con profondo cordoglio 
l'Istituto Alcide Cervi par¬ 
tecipa alla scomparsa del- 
Fon. 

GIORGIO AMENDOLA 

membro del Consiglio Nazio¬ 
nale dell’Istituto. 

Roma, 6 giugno 1980 
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Venerdì 6 giugno 1980 


L’appello alle elettrici e agli elettori 
del segretario regionale, Gianni Parisi 


* * ' * • * 

II voto al PCI contro mafia 
malgoverno e strapotere de 


PALERMO — II segretario re 
pianale siciliano del PCI. 
Gianni Parisi, ha rivolto ieri 
agli elettori siciliani, dai mi 
ero foni della rete HAI della 
Sicilia, il seguente appello: 

Elettrici cd elettori Sicilia 
ni, qualcuno, in questa cam¬ 
pagna elettorale, ha predicato 
l'astensione e la scheda nulla: 
respingere quest’invito a di- 
'-oriare la battaglia, ad ar¬ 
rendersi a guasti, ngli spre 
ehi. alle ingiustizie, a lascia¬ 
re indisturbati i responsabili 
del malgoverno. Invece bisn 
aria rotare, votare bene, vota 
re PCI. 

La posta in gioco in queste 
elezioni è molto a’ta: essa ri 
guarda non solo la direzione 
ed il funzionamento dei comu¬ 
ni r firorinee. ma anello il fu 
tiro della Sitila! e c’ 1 -di’intero 
I <>'"».a 

Tutte le grandi città, le pro¬ 
vince r gran parte dei comu¬ 
ni siciliani sono stati ammini¬ 
strati dalla OC c dai suoi cd 
leali: i risultati sono sotto gli 
occhi di noi tutti. Il malgover¬ 
no ha improntato queste am 
rubli frazioni: l'ombra oscura 
e sanguinoso della mafia si 
staglia sempre più paurosa .ut 
di esse. 

Siedaci cd assessori derno 
eris'iciiì sono stati indiziati, 
processati, condannati. L'uso 
del potere a favore delle elidi 
tele è stato la nota dominante 
del governa locale della DC. 


L'inefficienza è la seconda ca¬ 
ratteristica: migliaia di mi 
liardi che potevano diventare 
lavoro, case, scuole, asili ni¬ 
do, consultori, strade, opera 
igieniche, giacciono inutilizza 
ti nelle banche per incapacità j 
della DC e per le risse di po¬ 
tere. e ciò mentre le nostre , 
città sono sommerse dall'im- I 
mondizia, sconvolte dal caos ' 
urbanistico e dei trasporti, j 
prive dei più elementari serri 
zi sociali. Non ri è stala de ; 



in poche città siciliane all'e¬ 
lezione dei consigli di quar¬ 
tiere. 

Palermo e Catania sono le 
uniche grandi città (l'Italia 
amministrate dalla DC: da ) 
Sa pali in su tutte le altre gran- ' 
di città sono amministrate | 
i dalla sinistra. Moralità e cor- | 
1 rettezza amministrativa, ejfi- i 
! rialza, c partecipazione, so j 
1 no state assicurate: i soldi so- 

■ no stati spesi bene c. seno'e. i 
case, asili nido, sono una rea!- I 
là: le città sono pulite, il traf 
fico è meno caotico. E questi 
sono anche i risultati delle 
amministrazioni di sinistra in 

, Sicilia, da Vittoria a liibcra. 

' da Ladini a Mazzarino, da \ 
Sambuca a Santa Ninfa ed m : 

■ tanti altri comuni. Si tratta, 1 

I 

1 allora, cittadini, di dare un j 

■ roto per il PCI per estendere j 
I le giunte di sinistra: in ogni I 


caso un voto per rafforzare 1 ’ 
opposizione al corrotto ed inef¬ 
ficiente sistema di potere de¬ 
mocristiano. Viaggiando per la 
Sicilia in queste settimane, li- 
vedendo città e jKiesi, fasce 
costiere e zone interne, la no¬ 
stra isola mi è apparsa in 
tutta la sua bellezza; ma gli 
sfregi del malgoverno, della 
speculazione, della imprevi¬ 
denza. della rozzezza cultura¬ 
le di chi l'ha governala, so¬ 
no profondi e ci feriscono tutti. 

l.a nostra Sicilia ha grandi 
potenzialità, ricchezze, risorge 
limane^ intelligenze. La Sici¬ 
lia può risollevarsi, crescere, 
trasformarsi; ma per questo 
ha bisogno di una nuova dire¬ 
zione. Cominciamo dai comu¬ 
ni e dalle province. La forza 
della DC m Sicilia è superio¬ 
re alla media nazionale; ciò 
la rende particolarmente ar 
rogante. Dopo un periodo ni 
cui erano sorte in questo par 
tito spinte al rinnovamento, 
che noi comunisti avevamo 
cercato di favorire con la po 
litica delle intese, i gruppi più 
conservatori hanno ripreso il 
sopravvento, hanno impedito 
una politica unitaria, hanno 
imposto alla DC la resa al ter¬ 
rorismo mafioso, che ha ned 
so Giuliano. Terranova c Mat¬ 
tarello. La DC ha tenuto la 
Sicilia cinque mesi senza go 
verno, ha poi imposto una 
giunta arretrata c screditata. 
La DC ha fatto questa scelta 


centrista non solo in Sicilia, t 
ma in altre regioni meridiana- < 
li. La DC punta sul Mezzogioi- ’ 
no. dove è più forte, per un- , 
porre la svolta a destra nel . 
paese. Bisogna sventare quo- 1 
sto piano, la DC deve essere j 
fermata proprio in Sicilia e j 
nel Mezzogiorno, dove i gua ! 
1 sti del suo strapotere sono più • 
j gravi. Il voto dell'8 giugno è 
I decisivo per la politica nazio- . 
j naie. La vicenda Donat Cut- 
! Un indica come rimanga do 
J minante nella DC l'uso del po- j 
! tcre pubblico a fini privati e i 
! perfino familiari. Bisogna cui- , 
I pire la prepotenza e riaffer- j 
j mare anche col voto che la • 
\ legge c uguale per tutti. Bi ! 
| sogna opporsi alla linea degli j 
attuali dirigenti della DC; co- 
storo lavorano per la divisto 
ne delle forze popolari, impri 1 
j mono al governo nazionale un , 
corso sempre più negativo, t 
non contrastato dai socialisti. ! 
riesumano pienamente i indo 
di della spartizione (lei potere. ! 
assistono passivamente aliati- ' 
mento dell'inflazione, subordì 1 
, nano l'Italia agli interessi a- 
j mericani. fino al boicottaggio 
; delle olimpiadi. 

| Fermiamo la DC della ven 
. tata reazionaria: è necessario . 
t un voto che riapra le porte ; 

ad una politica di unità e di 1 
i rinnovamento. Per tutte que- J 
‘ ste ragioni, elettrici ed eletto- 
i ri. vi chiediamo il voto per il 
, Partito Comunista Italiano. 



Una strada della vecchia Palermo: sporcizia, incuria, ab¬ 
bandono, i frutti della D.C. 


Sempre più grave la situazione, nonostante i silenzi de e le passerelle del ministro Capria 


Domenica la posta in gioco è anche l'economia siciliana 


A Palermo la Fincantieri minaccia lo scorporo del cantiere navale, nel polo di Siracusa l’attacco all’occupa¬ 
zione è violentissimo - Messina e Milazzo vivono una crisi totale delle realtà produttive - Il ruolo decisivo dei Co¬ 
muni che, dominati dalla DC, si sono disinteressati dei bisogni della gente - Il voto dell’8 per voltare pagina 


PALERMO - A Palermo la ■ 
Fincantieri torna a minaccia- • 
i j Io scorporo » del grande ' 
Cantiere Navale — 8300 ope j 
rad — riproponendo In costi ; 
turione di una società auto¬ 
noma del gruppo: a Siracusa, i 
nei polo petrolchimico, la 
lolla por il risanamento am- ! 
bier.tale c lo sviluppo dell'oc j 
cupazione c sempre più che ' 
mai viva: n Messina, con la j 
c -irà di tutte le realtà prò- 1 
duttive. c a Milazzo, con lai- ! 
larmanu l’x-'iiiv della raffi- j 
noria cliii:«a. combatte | 
quasi ma battaglia per la | 
mrav 'i\ enza. 

Sono «citrato tre flash J 
drammatici ripresi da un pa- i 
noramu ben più vasto sui | 
punti caldi dell'economia siti- I 
liana che rischiano di diven¬ 
tare roventi. Affannata com’è 
nella >ua retromarcia a de- j 
strn la DC siciliana si è ben j 
guardata dal Tare il minimo j 
accenno in campagna eletto- ! 
rale a questa preoccupante ! 
condizione. I socialisti hanno j 
invece approfittato dcH'occa- . 
‘none per mettere in bella 1 
mostra l'unico ni:ni.«tro siti- j 
liano del governo Cossiga ! 
l'onorevole Nicola Capria 
responsabile del ministero 
per gli iiiterv r”.:i straordinari 
nel Mezzogiorno. E" stato co¬ 
si clic Capria sventolando la i 
mova medaglietta ministeria- I 



Una veduta dei cantieri navali di Palermo: da polmone produttivo rischia di essere ridot¬ 
to a semplice officina di riparazioni 


le ha annunciato raggiante: 
« Posso dire che tra hrev e 
arriveranno in Sicilia mille 
miliardi c cento milioni della 
Cassa ». 

Ed è andato a dirlo pron¬ 
tamente a Messina dove è 
capolista per il consiglio co¬ 
munale: ma non ha mancato 
di ripeterlo anche a Catania 
e in altri centri della Sicilia 
orientale che è poi la cir¬ 
coscrizione in cui viene eletto 
alla Camera dei Deputati. Ma 
come risolvere il dramma di 
tanti operai di intere popo¬ 


lazioni come allontanare dal¬ 
l’isola il pericolo di un gra¬ 
vissimo arretramento non so¬ 
lo politico ma anche econo¬ 
mico? L i vtcrrogativo non ha 
sfiorato i partiti di governo. 
La caccia alle preferenze ha 
prevalso. 

Eppure il voto amministra¬ 
tivo non è assolutamente e 
straneo ai guai dell’eronomh 
e alla incalzante crisi del¬ 
l’apparato produttivo. Pren¬ 
diamo il caso dei cantieri di 
Palermo. Vero e proprio 
polmone produttivo del capo¬ 


luogo rischia di venir ridotto 
a pura e semplice officina di 
riparazioni se passa il dise¬ 
gno della Fi icantieri che ha 
rilanciato l’offensiva contro 
lo stabilimento ribadendo 
J pochi giorni fa a Palermo di 
non aver nessuna intensione 
di portare avanti l’obiettivo 
del bacino di centocinquan¬ 
tamila tonnellate. Quali le 
conseguenze sui livelli di oc- ! 
cupazione? E che ruolo dovrà j 
assolvere, in ouesta malaugu- j 
rata ipotesi, il porto di Pa- | 
lermo? E il progetto speciale i 


che prevede appunto clic il 
cantiere, l'area portuale e 
l’intera zona metropolitana 
diventano un polo centrale 
dello sviluppo industriale ed 
economico tra i più impor¬ 
tanti nel bacino del Mediter¬ 
raneo? 

Stesso grado di allarme per 
l’area chimica, dalla Montedi- 
son di Priolo ah’Anic di Gela 
e di Ragusa. dove rompendo 
le trattative il gruppo ha di¬ 
mostrato di volere usare tut¬ 
te; le armi. pur di procedere 
nella sua manovra di ridi¬ 
mensionamento. In gioco, 
amplificati negli ultimi mesi 
dalle vicende giudiziarie, i 
temi deirinquinamento mari¬ 
no e atmosferico della pre¬ 
venzione e del mantenimento 
dell’occupazione- Nel caso dei 
cantieri navali, così come per 
il polo chimico, decisivo ri¬ 
sulterà il ruolo dei Comuni. 
Nel .primo perchè l’ammini¬ 
strazione locale dovrà essere 
in prima fila a difendere la 
vita della più grande fabbrica 
di Palermo: nel secondo per¬ 
chè . spelta ai Comuni, per 
legge, la prima applicazione 
delle leggi di risanamento 
ambientale, disattese anche 
dalla Regione. 

Determinante, pure in altre 
realtà, sarà la funzione dei 
Comuni. A Milazzo, in primo 
luogo, dove duemila operai 
legati all'attività della raffi¬ 


neria EC Monti attendono di 
conoscere la loro sorte: a Li¬ 
cata dov e disperala è la con¬ 
dizione delle 500 lavoratrici 
dello stabilimento tessile del- 
l'Halos. rimaste senza neppu¬ 
re 1 ombrello della cassa in¬ 
tegrazione; ancora a Messina 
de,-e in queste settimane. 
dall'lSMA. occupata da otto 
mesi alla Mcneìla alla Cora 
alla Sanderson sono in forse 
altre centinaia di posti di la¬ 
voro: nelle aziende elettroni¬ 
che di Catania e Palermo in 
attesa di un piano di ricon¬ 
versione e di nuovi investi¬ 
menti nel settore (si tratta di 
almeno sette-otto mila lavo¬ 
ratori ccn altre centinaia di 
dipc ìdcnti da aziende dell’in¬ 
dotto) ancora nel catanese 
dove c’è da risolvere ia vi¬ 
cenda della cartiera SIACE 
il caso più scottante dello 
sfascio degli enti economici 
siciliani. 

Potranno le giunte che 
verranno elette non farsi ca¬ 
rico di questi drammi? Sicu¬ 
ra i comuni dominati dalla 
DC c da questa esclusi dal 
processo di riforma che li 
avvicinerebbe ai bisogni della 
grate si sono letteralmente 
disinteressati della gravissi¬ 
ma questione dei punti 
sempre più caldi della crisi 
H"*n->>na. L'oPn e il nove 
giugno si vota anche in 
cesto senso per voltar pa¬ 
gina. 


Si vota per la prima volta a Priolo, paese simbolo di uno sviluppo industriale scriteriato 

Classe operaia al governo, qui è possibile ! 

Finalmente finita la dipendenza da Siracusa - I terribili guasti delle «cattedrali» petrolchimiche - Un groviglio di cemento privo 
di qualsiasi servizio - Come liberare il paese dal sistema di potere clientelare de - Le proposte per la salvaguardia dell'ambiente 


PRIOLO — Lo due maestre J 
r mo >tatc distaccate al Co- 
rtur.e per il rilancio di certi- 
l.cati. E covi runica scuola 
materna pubblica ha chiudo i 
h-qtenti. Scuola per modo di 
dire: in realtà uno stanzone 
io;i una ventina di bambini j 
da tenere a bada. 

E ' 0 *o uno nei tanti «eguali i 
della rcarcwonc sociale di ! 
c ue-'-lo pao e: Priolo. 12 mila [ 
abitami assediati dalle cimi- • 
r ere. Tana ammorbata dai 
gas e dalle polveri. Comune 
« 'craio per eccellenza. I par¬ 
ti,i si «ora» tuffati nella cnm- 
i'.vpna elettorale con grande 
'lancio. Si vota per eleggere 
,. primo consiglio comunale: 
la « dipendenza » da Siracusa 
è finita, la « battaglia di po¬ 
polo * per l’autonomia ha da¬ 
to i 'tioi frutti Ma per la 
nuova amministrazione non 
sarà facile cancellare i guasti 
ereditati. 

Guasti ambientali gravissi¬ 
mi. p-ovocati un uno svilup 
po iiuht«t r \ale scriteriato che j 
ha spinto le « cattedrali » 1 


petrolchimiche a ridosso del¬ 
l’abitato e alla rapina del 
territorio. E guasti urbanisti¬ 
ci: un paese che si è svilup¬ 
pato in modo caotico a mi¬ 
sura dei formidabili intcre«si 
di un gruppo di potere in¬ 
gordo che ha pascolato nel 
sottobosco politico. Un grò 
viglio di cemento privo di 
serv izi essenziali come fogna 
tura, acquedotto, verde. Privo 
perfino di una piazza. 

Dopo le iniziali sfuriate e- 
cologichc di ispiraz-ionc. co¬ 
me dire. «: romantica ». a 
prendere in testa la battaglia 
contro l'inquinamentc è stata 
la classe operaia rompendo 
la spirale o la degradazione 
ambientale o la disoccupa¬ 
zione. 

Non vogliamo nè l’una nè 
l'altra, dicono i compagni 
della sezione. Bisogna conci¬ 
liare lo sviluppo economico 
con l’esigenza di salvaguar jn- 
re l'ambiente. Questo è pos¬ 
sibile se i comuni faranno il 
loro dovere. Oltre all'inqui¬ 
namento chimico, gravi ca 


’ renze igienico-sanitarie insi- 
I diano la salute della popola¬ 
zione. Per esempio quel tor¬ 
rente Monachella che è di¬ 
ventare un gran collettore di 
rifiuti solidi e liquidi, una 
fognatura a cielo aperto che 
spacca in due il paese. 

La Ca«sa por il Mczzogio- 
no «tanziò più di un anno e 
mezzo fa 850 milioni per o 
pere fognarie, ma fino ad ora 
non una sola lira è stata 
spesa, ed è probabile che 
quei finanziamenti vadano in 
fumo. L’acqua in alcuni 
quartieri arriva solo in de- j 
terminate ore della giornata, i 
Manca perfino ii medico di | 
guardia. j 

Ci sono state manifestazio | 
ni por lari in paese per l'i- j 
s’itti/ione della guardia me- > 
d t-i * sono state raccolte su 
Iniziativa dei comunisti mi¬ 
glia a di firme. Ma ben tre 
regionali alla sanità 
fatto orecchie da mer- 
-a" i Non meno sordo è sta¬ 
te l’ex-assessore regionale 
| Nicita, a cui Priolo Ita dato i 


natali politici ed elettorali. 

C’è poi il cosiddetto centro 
polivalente di servizi. Ma an¬ 
che qui ritardi e manovre di- i 
latorie bloccano da oltre due 
anni l’inizio dei lavori. « Ecco 
perchè sosteniamo che l’au¬ 
tonomia comunale deve ser¬ 
vire a liberare Priolo dal si- j 
sterna di potere clientelare ì 
della DC e a valorizzale il 
ruolo della classe operaia ». 
dice Giovanni Bellassai segre¬ 
tario della sezione. L’obietti¬ 
vo è la formazione di una 
giunta democratica di sini¬ 
stra. La classe operaia al go¬ 
verno. A Priolo è possibile. 

Nella lista comunista di 
candidati operai ce ne son 
più della metà. Seguono i 
giovani, le donne, gli artigia- j 
ni. Un ìndipendente: Marco l 
Pesce, universitario, figlio del 
povero' Vito Stefano, l’ope¬ 
raio della Montedison morto 
in ottobre ins eguito ad uno 
scoppio di un impianto al 
quale era addetto. 

.Salvo Bajo 



! I pesanti rischi che corre l’economia italiana 

| 

| Saranno i lavoratori del Sud 
i primi a pagare, senza una svolte 
| di sviluppo e trasformazione 

j La politica della DC e dei suoi alleati di governo - L’at- 
i tacco alle grandi imprese pubbliche e i pericoli del* 
j le scelte internazionali in campo economico - Il gri- 
l do d’allarme lanciato dal governatore della Banca d’Italia 
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Chi pagherà dopo le elezio¬ 
ni dell’8 e 9 giugno? E' una 
domanda che si fa tanto piu 
drammatica quanto, più in 
questa campagna elettorale 
si è tentato, da parte della 
D. e dei partiti di governo, 
di cancellarla, o, quanto me¬ 
no. di mettervi la sordina. 
Questa domanda non è una 
invenzione dei comunisti, o 
uno strumento di quella ra- 
dicalizzazione di cui la DC. 
preoccupandosi, e atteggian¬ 
dosi a vittima, accusa il 
PCI. 

E’ una domanda resa legit¬ 
tima innanzitutto dai dati 
della situazione economica, 
e non solo dai conti del 
1979. ma dalle tendenza di 
questi primi mesi del 1989, 
che dicono chiaramente co¬ 
me e quanto si sta portando 
l'economia allo sbando; ma 
è una domanda ancor più 
legittima per la cura con 
cui la DC ha evitato, e i 
suoi alleati hanno accettato 
di evitare, la scelta di un 
programma e di una direzio¬ 
ne di politica economica al 
momento della costituzione 
del governo, e ancora ades¬ 
so alla vigilia del voto, men¬ 
tre il vuoto della rovinosa 
attesa cui viene inchiodato 
il paese è riempito dalla ma¬ 
novre del partito della in¬ 
flazione e della svalutazione, 
dall'attacco che si muove al¬ 
le grandi imprese pubbliche 
dopo averle portate al disa¬ 
stro. dall’offensiva che si 
porta contro la scala mobi¬ 
le e da quella già portata 
contro la riforma dei patti 
agrari, dal raddoppio della 
cassa integrazione alla Fita. 

Ma non basta, ci sono an¬ 
che le rinunzie e degli atti 
assai gravi che nel campo 
delle relazioni economiche 
internazionali impongono al¬ 
l'Italia il sacrifìcio di mi¬ 
gliaia di miliardi e la chiu¬ 
sura di nuove e importanti 
prospettive (sanzioni all’Iran, 
mancati accordi commercia¬ 
li con l’URSS e mancati 
nuovi contratti con i paesi 
produttori di petrolio, bloc¬ 
co dell'accordo Alfa-Nissan). 

Tutto questo sotto il sof¬ 
fio di una ventata reaziona¬ 
ria che non solo ai suoi se¬ 
minatori. ma nel paese tutto 
e in primo luogo al Mezzo¬ 
giorno e alla Sicilia, minac¬ 
cia di raccoglier tempesta. 

La testimonianza più auto¬ 
revole ed eloquente, allar¬ 
mata e allarmante, è venuta 
dalla relazione dei governa¬ 
tore della Banca d'Italia. 

«...Una grave inquietudine 
pesa su di noi... le inugua- 
glianze tra i popoli diventa¬ 
no più stridenti; le società 
industriali non sembrano 
prenderne coscienza, mentre 
non si placano al loro inter¬ 
no i conflitti sociali. Per la 
più forte dipendenza energe¬ 
tica e per la funzione tra¬ 
sformatrice il nostro paese 
è più esposto di altri al pe- 
ricolo di una crisi delle rela¬ 
zioni commerciali e finan¬ 
ziarie internazionali. E que¬ 
sti pericoli non li affronta 
con la necessaria solidità di 
assetti produttivi, di efficien¬ 
za amministrativa, di infra¬ 
strutture pubbliche... La de¬ 
cisione di entrare nello SME 
implicava e implica coeren 
za di comportamenti. La coe¬ 
renza dei comportamenti non 
è sinora seguita... E' manca¬ 
ta e manca... La nostra eco¬ 
nomia rischia di scivolare 
lungo la china che aveva fa¬ 
ticosamente risalito nel 1977 
e nel 1973 ». 

La vistosità degli scivoloni 
elettorali dei dirigenti demo- 
cristiani non può allontana¬ 
re lo sguardo dalla DC che è 
inciampata in Ciampi. O 11 
governatore Ciampi sarà ac¬ 
cusato dal nervosismo e dal¬ 
l'arroganza di qualche diri¬ 
gente democristiano di esse¬ 
re comunista, come è capi¬ 
tato proprio in questi giorni 
ai magistrati che hanno tra¬ 
smesso alla Commissione 
Parlamentare Inquirente gli 
atti relativi alla vicenda Do¬ 
nat Cattin? 

La relazione del governato¬ 
re della Banca d'Italia è 
molto istruttiva. Consideran¬ 
do che i moniti dei suoi pre¬ 
decessori da lui ricordati son 
rimasti inascoltati dalla DC 
e dai suoi governi, è legit¬ 
timo il timore che anche la 
sua predica sia destinata a 
rimanere inutile. Per questa 
DC e questo governo. E’ le¬ 
gittimo dunque assumere que¬ 
sta relazione come un va¬ 
demecum alle elezioni, per la 
condanna e 11 ridimensiona¬ 
mento della DC. per l’avan¬ 
zata e il rafforzamento della 
politica, e del partito della 
t ra «formazione. 

Il governatore fa giustizia 
di molte illusioni con cui la 
DC ha cercato, da una parte 
di mistificare la realtà e le 
ragioni della crisi, e dall'al¬ 
tra di giustificare la sua ten¬ 
denza ad inseguire le sirene 
dei neoliberisti. Una illusio¬ 
ne innanzitutto. L’illusione 
con cui si son volute abbel¬ 
lire le condizioni e lé Pro¬ 
spettive economiche del Mez¬ 
zogiorno e della Sicilia e co¬ 
prire il bilancio fallimenta¬ 
re dell’intervento straordina¬ 
rio e della spesa pubblica 
dello S*ato e delle regioni nel 
Mezzogiorno: lillusione del¬ 
l'economia sommersa, e. addi¬ 
rittura. di un imminente 
boom del sud. 

La cosiddetta economia 
sommersa « non può costituì- 


i re la base di ricambio del- 
J l’apparato industriale, sia 
perché costringe le iniziative 
, nella piccola dimensione, sia 
I perché offre soluzioni che il 
I corpo sociale non può alla 
; lunga accettare ». L’avverti¬ 
mento è volto a concentrare 
l'attenzione proprio su quel 
nodo che è indispensabile 
, sciogliere e che invece la lo¬ 
de democristiana del sommer¬ 
so pretende di occultare, il 
nodo delle grandi imprese, 
il nodo che stringe in parti¬ 
colare la Sicilia e il Mezzo¬ 
giorno nei loro cosiddetti 
punti di crisi: «Occorre far 
emergere l’economia sommer¬ 
sa senza soffocarla, e soprat¬ 
tutto attuare una politica per 
le grandi imprese, dalle quali 
una moderna economia indu¬ 
striale non può prescindere 
e che debbono essere sogget¬ 
te a una unica logica econo¬ 
mica che sia loro assetto pro¬ 
prietario ». 

Rigoroso e severo è il di¬ 
scorso sugli « interventi del¬ 
la mano pubblica che hanno 
caratterì7,zato situazioni di 
inefficienza ». sulla chimica 
e la metallurgica e la mec¬ 
canica. sulla mancata pron¬ 
tezza e sugli indirizzi seguiti 
nella attuazione della legge 
per la ristrutturazione indu¬ 
striale. che non hanno risol¬ 
to ma aggravato la situazione 
delle imprese e che hanno 
inciso ed incidono negativa- 
mente sul nuovo, crescente, 
disavanzo dei conti con 
l'estero. 

L’altra illusione di cui vien 
fatta giustizia è quella di una 
risposta alla crisi affiancata 
alla adozione di politiche re¬ 
strittive o alla manovra del 
la moneta e del cambio, di 
una risposta cioè che non 
vada alle radici reali, strut¬ 
turali. dell'inflazione e dello 
scarto più grande e crescen¬ 
te. tra il livello italiano e il 
livello internazionale dell’in¬ 
flazione. Nella denuncia di: 


« quanto sia precaria l'espan 
sione della domanda quande 
non vengano affrontati i no 
j di che avviluppano la strut 
tura di un’economia ». e d 
come le misure monetarie nor 
possono invertire il corsi 
dell’involuzione. « Perché 1? 
natura dei mali è essenzial 
mente reale », è chiaro un al 
tro avvertimento: « Non si ri 
solvono crisi di imprese, prl 
vate e pubbliche, che accu 
mulano perdite su perdite 
con il ricorso a operazion 
esclusivamente finanziarie 
queste possono essere uti! 
quando siano state affron 
tate e avviate a superamen 
to le difficoltà di fondo 
quelle che avvengono all: 
produzione delle merci e a 
loro collocamento. Altriment 
si aggiungono sussidi a sus 
sidi. sprechi a sprechi, nel 
l’illusione di rimediare, ma d 
fatto rinviando i problemi 
ampliandone le dimensioni 
rendendo più difficili e co 
stose le soluzioni ». Si tratti 
di un avvertimento a ■ libe 
rare la politica di sviluppi 
regionale e per il mezzogior 
no dai guasti profondi del 
l'assistenzialismo, a cambiari 
la qualità della spesa pub 
blica. a liouidare i ritardi i 
i limiti della pubblica animi 
nistrazione a un miglior 
imniego delle risorse. 

Occorre cioè tutto il con 
trario di quel che si è fatte 
che si sta facendo e che s 
minaccia di continuare a fa 
re. Il voto può e deve contri 
buire a inaugurare una poli 
tica nuova, di trasformazic 
ne. che realizzi appunto que 
che occorre fare, e prima eh 
sia troppo tardi. Può e dev 
venire auesto contributi 
della Sicilia e dal Mezzogioi 
no. che altrimenti, saranm 
insieme ai lavoratori. 1 prl 
mi a pagare. E pagare dii 
ramente. 

Michele Figurell 


C’è chi ti dice 

come i radicali (che non hanno avuto la forza 
di presentarsi alle elezioni) 
di « sporcare » la scheda 


C’è chi ti dice 

di non andare a votare, 
o di votare scheda bianca 

# Non fare un piacere alla DC che s'arrende 
alla -mafia e corre a destra 
0 Non delegare ai vecchi padrini il tuo futuro, 
l'avvenire della Sicilia 


La Sicilia deve cambiare 


Né scheda bianca, 
né scheda sporca 


i Il voto al PCI 



Perché operai e tecnici 

dell’area di Siracusa 
invitano a votare PCI 


SIRACUSA — Un appello a votare comunista per dare uni 
! prospettiva di sviluppo all’area chimica siracusana e pe 
i risanare l'ambiente. L'hanno sol tose rit;o centinaia di opera: 
■ tecnici, capire parto, ingegneri della Mon.edison, della Li 
i quiehimica e del settore indotto. 

* «L'ajgravarsi della crisi economica, la debolezza prc 
! grainmatica del governo Cossiga. reiezione di un governi 
I regionale centrista, il ritorno del cen.ro sinistra al ammin: 
1 sfr 3 Zione provinciale di Siracusa, nmmobilismo delle am 
j ministre.zioni comunali della zona industriale — dice l’ap 
I pello — rendono più difficile le i rospettive di sviluppi 
! del Mezzogiorno e dell’area industriai e siracusana. 

La lottizzazione della presidenza ENI denuncia inoltri 
la tendenza a voler subordinare il settore pubblico a quel 
lo privato sganciato del tutto da una locica di program 
i mozione. L'avvenire dell’area chimica s’ciliana rimane pei 
! ciò incerto. Le lotte unitarie dei lavoratori hanno ottenut 
! risultati importanti per impedire il decadimento degli im 
| pianti esistènti. 

i Occorre che lavoratori, operai, tecnici, impiegati e airi 
j genti dell'area industriale, dalla Montediion alla Liquidi' 
! mica, a quelli dell’indotto facciano sentire tutto il pesi 
! delle lotte di sviluppo, per smantellare il sistema di poter 
della DC e del centro sinistra che ha subordinato alla logici 
del profitto dei grandi gruppi industriali e agran, gli ime 
ressi della piccola e media impresa; che ha sacrificato ’.• 
difesa di beni primari come l'acqua e il mare, inquinai 
dalPincuria delle industrie e delle ammini .trazioni pubbli 
che: che ha determinato scandali e corruzione: che ha ge 
nerato la gestione clientelare di enti come il Consorzi» 
per l’area di sviluppo industriale, la TAPSO, PIACE, la Cassi 
per il Mezzogiorno. 

Il voto dell ’8 e 9 giugno — afferma ancora l’appello - 
è perciò un'occasione per contribuire al rinnovamento de 
comuni e della Provincia, per dire no ai disegni di restau 
razione e arretramento politico della OC. per far avanzar 
una prospettiva di sviluppo, di cambiamento, ai rinnova 
mento, per questo facciamo appello ai compagni di lavorc 
ai cittadini a votare Comunista ». 
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l'Unità RAG. T 


urne per dire che il Sud 


può cambiare davvero 


A Catanzaro 
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la DC si 
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presenta con 
volto affabile 
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e sorridente 
(ma solo 
sui dépliant) 
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Dalla redazione 
CATANZARO — Ce il ri¬ 
schio che di fronte a qual¬ 
cuna di queste gigantogra 
he elettorali qualcuno muo¬ 
ia dal ridere. Si sono lat¬ 
ti ritrarre in tutte le pose 
e più colon; e anche per 
uonaggi a cui non si itili* 
Uereboe il proprio cane, fi¬ 
gurarsi l'amministrazione 
del Comune, non hanno re¬ 
sistito alla tentazione; la 
foto elettorale tra 1 candì 
dati democristiani è alla 
moda come 1 jeans stretti 
alla caviglia per 1 giovani. 

Ma e Quweio tutto da ri 
dere, in questa campagna 
elettorale clic la DC e 1 
suoi candidati hanno tal 
mente esasperato nei suoi 
aspetti pubblicitari, da ren 
derla simile alle campagne 
pubblicitane di un detersi¬ 
vo? Ed e proprio questo che 
non può lar ridere e che 
anzi non deve far ridere. Al 
di là delle gigantografie e 
ciei volti tronli che com¬ 
pongono la sfilata e di una 
« amencanizzazione » clic 
ha, latto spendere un oc 
duo della tesia a molti aspi¬ 
ranti amministratori, ci si 
accorge che. in tondo, a far¬ 
si fotografare in tutte le 
pose e in tutti 1 modi pos 
sibili sono stati l'arroganza 
e il malgoverno. 

Ecco, allora, qual è il vol¬ 
to di questa DC catanzare¬ 
se e regionale che ha inva¬ 
so gli spazi elettorali, i co¬ 
stoni delle strade, ogni mu¬ 
ro disponibile: è quello di 
una classe politica dirigen¬ 
te incapace di fare i conti 
con quanto ha saputo rea¬ 
lizzare in questi 30 anni e 



clie non sa offrire altro che 
una immagine nuda e cru¬ 
da del proprio volto, a trat¬ 
ti bus^o. a tratti pomposa¬ 
mente goffo, a tratti arro¬ 
gante e sfottente- come 

quella foto di Luigi Mazza- 
cua, ex assessore democri¬ 
stiano, condannato dal tri¬ 
bunale per avere imbroglia¬ 
to le carte della variante 
al Paino regolatore, realiz¬ 
zata in chiave sorridente e 
ghignante. 

Oltre, la DC e i suoi can¬ 
didati, non sono andati. A 
pochi giorni dal voto non 
si capisce perché 1 cittadi¬ 
ni dovrebbero confermare 
la loro fiducia ad un par¬ 
tito che pur disponendo in 
cinque anni di 20 consiglie 
ri su 40, non è riuscito, mai. 


a dare una giunta stabile 
al Comune, né a rappreseli 
tare una vera forza di go 
verno, se non per le clien 
tele e per la spartizione del 
sottogoverno. La DC ha bei 
fato questa volta, più del 
l'altra, il suo elettorato: non 
ha presentato nemmeno 
uno straccio di program¬ 
ma; i suoi candidati hanno 
evitato di parlare in pub 
blico, nei quartieri, nei 
rioni, di questa città affo 
gata ormai dal malgoverno, 
hanno preferito, tutti, le 
squadre di galoppini e le 
bombolette spray, al collo¬ 
quio con la gente. 

E’ questa, forse, la prova 
dell'arroganza con cui la 
DC crede ancora di poter 
governare la città, anche 


se dietro tutto ciò si posso 
no cogliere l’incertezza, le 
divisioni, le lotte a coltello 
che caratterizzano la vita 


di questo partito a Catan¬ 
zaro. E ciò che si può co¬ 
gliere anche, proprio dalla 
mancanza di programmi 
della DC, è il ripiegamento 
definitivo dello scudo cro¬ 
ciato. che i suoi candidali 
tentano di coprire con le 
promesse elettoralistiche e 
con mini assegni. Per ac¬ 
corgersi che la stagione del 
50G alla DC in questa cit¬ 
tà. è forse, passata, basta 
dare un’occhiata alla lista. 


Tutti gli uscenti sono sta¬ 
ti confermati, l’ex sindaco 
Mulè. anche lui goffo in 
un « programma » stampa¬ 
to a sue spese, è stato re¬ 


legato al trentesimo posto 
della lista; lui. l’ex sindaco 
vaneggia di « Idee chiare 
per una città nuova ». Ma 
e solo un vaneggiare di cui- 
' tura ’ pròvincialistica che 
' non vede al di là del pro- 
. prio naso e conta le lam¬ 
pade in più che ha messo 
nei quartièri. Nient’altro. • 

A capolista non c’è quin¬ 
di .Mule, • nè c’è un uomo 
come l’ex senatore Blsan- 
' tis: un vecchio militante 
del partito eletto a furor 
di popolo nel ’75 proprio le 
' « mani pulite » e per ciò che 
di « giacobino » avrebbe po¬ 
tuto rappresentare come 
sindaco, anche se il sinda¬ 
co lo ha potuto fare per 
pochi mesi prima di essere 
divorato dai giovani leoni. 
Capolista della DC è ora 
quello che si può definire, 
politicamente, un vecchio 
arnese logorato dagli.insuc¬ 
cessi che ha collezionato 
' alla guida della giunta re¬ 
gionale. 

La DC, insomma. non ha 
più chi scegliere, per gui¬ 
dare il suo sistema di pq- 
tere. Può solo ripiegare sul 
suo vecchio apparato, sul¬ 
l’ex presidente della giunta 
regionale Aldo Ferrara. Il 
resto della lista, dal punto 
di vista delle idee è niente; 
oltre ad una sfilza di « can- 
didatini » da circo equestre. 
Ma per quale città? Per qua¬ 
li prospettive? 

La DC che in 30 anni 
non ha fatto sparire le fo¬ 
gne a cielo aperto nei quar¬ 
tieri. che non ha pensato 
alla vita che in questi ghet¬ 
ti conducono i lavoratori, 
le donne, i giovani, questa 
DC che non ha pensato che 
una città è tale se ci sono 
case, scuole e strade, • un 
piano di sviluppo, come può 
presentarsi con la coscien¬ 
za del giglio di fronte al suo 
elettorato e a quello citta¬ 
dino? Certo le gigantogra¬ 
fie non lo spiegano, anzi, 
arrogantemente ignorano 
tutto. Ignorano, inoltre, arie 
questa è la città che _ssi 
hanno portalo allo sfascio 
ed è come l’hanno voluta 
loro, senza programmi, sen¬ 
za futuro. Il bisogno di 
cambiamento, l’alta posta 
in gioco in questa città, la ■ 
necessità del buon governo,, 
paradossalmente si legge 
nei visi di questi candidati 
democristiani. 

L’appello del PCI è per 
cambiare. E cambiare non 
solo è possibile ma neces¬ 
sario. 


n. m. 



Nei quartieri dove manca tutto 
si vota contro il malgoverno 


Nelle zone popolari di Cagliari sotto accusa le giunte de 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — Il PCI nei quartieri, tra la gente, 
a tii.-cul'tre elei problemi, a proporre soluzioni 
per la città. Una presenza attiva. soprattutto nei 
quartieri popolari, dove la crisi si vive più in 
ternamente che altrove. SA Avendrace e Mqlinu 
Bocchi sonò fra questi fofsè due dei quartieri più 
rappre-rntath i. Nel \occhio e nel nuovo quartie¬ 
re il FCl ha svolto un’incjagiire collettiva fra la 
popolazione. Un modo per saggiare gli umori, ma 
anello c soprattutto per capire meglio e più a 
fondo i problemi di centinaia di famiglie, alle 
pre c e con il dramma del lavoro. della casa, del¬ 
la scuola, dei senizi. 


Rispondono i pescatovi 
dello stagno Santa Gilla 


Ottocento risposte tanto più significative s*e .-i 
guarda alle numerose categorie di lavoratori 
rappresentate: molti ex pescatori che il divieto 
di pesca nel vicino stagno di Santa Gilla. inqui¬ 
nato dagli scarichi fognari e venefici tacila Ru 
mir.ntn, ha relegato rella dura posizione di di¬ 
soccupai ogni tanto c'c qualche lavoretto, ma 
è poca cosa: numerosi operai e, soprattutto, nel 
nuovo quartiere di Mulinu Beceiu. considerevoli 
percentuali d: cito medio. Un campione, insom 
ma. abbastanza rappresentativo di quelli che .-o 
no i problemi e le esigenze degli abitane caglia 
ritani. 

Di queste esigenze non sembrano farsi carice¬ 
la DC e gli altri partiti eia? compongono la ginn 
ta di centrodestra del comune di Cagliari. Molte 
prime pietre, inaugurazioni, inserzioni pubblici¬ 
tarie sullt pagine del quotidiano cagliaritano, mi 
gliaia e migliaia di dépliants illustrativi driìe 
benemeunze dei singoli candidati. Si pubbhciz 
za il futuro consigliere con le stesse tecniche mi 
stificanli con le quali si spinge il detersivo o in 
genere il prodotto alla moda. 

Il PCI non distribuisce « santini », né fa prò 


messe a vuoto. Lavora con la gente per risolve 
re i problemi nel concreto, come dimostrano « i 
fatti delle amministrazioni di sinistra ». Signifi¬ 
cative le risposte fomite dalle ottocento persone 
interpellate durante* il lavoro casa per casa nei 
due quartieri cagliaritani. Il 70 per cento degli 
intervistati denuncia la crisi degli alloggi, il pre¬ 
cario state dcH’igitne pubblica, la mancanza 
asolata d ; spazi verdi, particolarmente grave 
per chi ha bambini. II 65 per cento degli intervi¬ 
stati rei due quartieri esprime forte preoccupa¬ 
zione per l'alto costo della vita. 

E veniamo alle indicazioni più propriamente 
polii ielle. Pur aderendo a diverse formazioni po¬ 
litiche*. il 60 per cento degli intervistati sotto¬ 
linea 1 urgenza deìla formazione di un governo 
cittadino con la partecipazione diretta del par¬ 
tito comunista. Ancora il 60 per cento delle i. 
sposte sollecita i partiti delia sinistra, e in par¬ 
ticolare il nostro partito, a battersi più incisi¬ 
vamente per sviluppare la partecipazione dei cit¬ 
tadini nelle scelte decisive per la città. E il 10 
per cento sottolinea la necessità che il PCI mi¬ 
gliori i rapporti con le altre forze politiche di 
s.nistra e democratiche^. 

Quasi un plebiscito, infine, per la scelta dei 
candidati. Tutti sollecitano uomini one*sti, com- 
f>cìenti. colti. Ed il PCI lo ha fatto. 

Fin qui le richieste. A ben vedere, si tratta 
di cose in buona parte abbastanza prevedibili. 
Cile il 6-5 per cento degli intervistati metta il 
dito sulla piaga della crisi degli alloggi, è cosa 
pi rtìno scontata, in un quartiere come S. Aven 
drace. dove la carenza di case si ripropone ogni 
giorno in modo drammatico. Né meraviglia il 
fatto che la richiesta di strutture pubbliche co¬ 
me scuole, asili, eccetera venga in particolre 
da Mulinu Becciu. dove ancora mancano le più 
elementari strutture di questo tipo. 

I/amministrazione comunaK*. rendendosi con¬ 
to probabilmente del grosso pericolo a cui va 
.'icontro l '8 giugno, ha inviato nel sempre dimen¬ 
ticato qm.rtiere l’assessore allo sport. Di Marti- -• 
no. pe r inaugurare un campo sportivo... rima- •- 


sto incompiuto. Ma la gente ha bisogno anche 
di l>en altre cose: scuole, asili, negozi, un mo¬ 
derno impianto di illuminazione, farmacia e 
mercato. 

i Su iniziativa del nostro partito — dice il 
compagno Francesco Camera, segretario della 
sezione comunista c Rinascita ». — è stato co¬ 
stituito da qualche tempo un comitato di geni¬ 
tori. per cercar*.* di affrontare i maggiori pro¬ 
blemi in materia scolastica del quartiere. Qual¬ 
cosa è stata ottenuta. In particolare è stato 
migliorato il sistema dei trasporti e si è riu¬ 
sciti ad ottenere rinserimento degli scolami di 
Muìinu Becciu negli istituti di via Podgora e 
del Seminario. Iniziative sono state intraprese 
anche sul problema del mercato. Sia a Mulinu 
Becciu (he a S. Avendrace abbiamo organiz¬ 
zato numerose assemblee, con una forte par¬ 
tecipazione di lavoratori e giovani dei due quar¬ 
tieri. sui problemi della droga e del tempo li¬ 
bero: due questioni che si avvertono in queste 
parti della città più drammaticamente che al¬ 
trove 


« Abbiamo lavorato 
di più e meglio * 


* Insomma — conclude il compagno Camera 
— dove abbiamo lavorato di più e meglio, le ri¬ 
sposte sono state più positive per i comunisti e 
per la sinistra in generale. Ma l’iniziativa con 
la gente non basta. Ovunque si avverte in mo¬ 
do drammatico l'esigenza di un profondo cam¬ 
biamento nel modo di amministrare il capoluogo 
sardo. Tanti sperano che l’8 giugno sia l’occasio¬ 
ne buona per battere il malcostume e il malgo¬ 
verno. per dare a Cagliari finalmente una ammi¬ 
nistrazione democratica.. composta da uomini 
onesti, competenti, colti, magari collocando la 
DC alla opposizione ». 

Paolo Branca 


Disavventura elettorale del boss de Remo Gaspar! 


Giunto per tagliare un nastro 


il ministro... taglia la corda 


L’esponente del governo che cura i rapporti con il Parlamento è stato conte¬ 
stato da centinaia di operai della Camuzzi - Accolto al grido di « ladro, ladro » 


Dal nostro corrispondente 

C1IIETI — Ieri mattina, gio 
vedi, il ministro per i rap¬ 
porti con il Parlamento, l'a¬ 
bruzzese Remo Gaspari. è 
rimasto vittima di un vero e 
proprio infortunio sul lavoro. 
In tempi di campagna eletto¬ 
rale l’occupazione prevalente 
del Nostro è quella di inau¬ 
gurare e di tagliare nastri. 

Verso questi ultimi il mi¬ 
nistro nutre una vera e pro¬ 
pria ingordigia: non ha mai 
consentito, per esemoio. che 
nessun altro all’infuori di lui 
ta aliasse un solo nastro di 
tutte le industrie di raoina, 
poi fallite, di cui abbonda la 
provincia. 

Ieri mattina si trattava di 
inaugurare un nuovo impian¬ 
to di stoccaggio della Camuz¬ 
zi. la società che distribuisce 
il gas a Chicli, lina relè fa¬ 
tiscente e pericolosa, dicono i 
comuP :, ' f i e tariffe tra lo niù 
alte d’Italia. La nuova con¬ 
venzione nrooosta dalla DC. 


poi. e un vero e proor io 
canestro per la città, perchè 
consente alla società privata 
di fare il comodo proprio 
sulla nelle dei cittadini. 

Cocciutamente, contro il 
narere di tutti i consigli di 
fabbrica e di tutte le forze 
attive della città (e ignoran¬ 
do la richiesta del comitato 
di controllo di indire una Sa¬ 
ra d’anpalto) il sindaco Zito 
ha firmato Io stesso la con¬ 
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venzione. 

La fretta ha una motiva¬ 
zione molto semplice: la DC 
chietina si va ormai convin¬ 
cendo che perderà al Comune 
la maggiorarìza assoluta (22 
Consiglieri su' 40) conquistata 
nel '75 e deve concludere as¬ 
solutamente tutti i propri «af¬ 
fari» prima che ne venga elet¬ 
ta una nuova che non veda il 
potere assòluto de o che ad¬ 
dirittura mandi lo scudocro¬ 
ciato all’opposizione. 

Gran fretta, dunque, ed o 
. perai costretti a lavorare 
giorno e notte per preparare 
il nuovo impianto di stoccag¬ 
gio prima delle elezioni. Tan¬ 
to che stamane, mentre il re¬ 
ticolato all'interno del quale 
è posto rimpianto brulicava 
di pasticcini e candidati de. 
alcuni operai erano ancora 
intenti agli ultimi ritocchi di 
verniciatura. 

. Inaugurazione, dicevamo, in 
pompa magna. C’era la si¬ 
gnora Nenna D’Antonio, as¬ 
sessore regionale uscente e 
capolista de per la Regione 
(ormai la chiamano tutti < la 
befana » pechè ha donato al¬ 
l'Abruzzo la FIAT, la Piaggio 
e tante altre cose, secondo il 
suo dire); il sindaco uscente 
capolista al Comune Zito (i- 
nelegibile perchè rinviato ‘ a 
giudizio»; il consigliere comu¬ 
nale Fabrizi, eletto nel '75 
nella lista del Movimento so¬ 
ciale italiano ed ora candida¬ 
to scudocrociato, il capo¬ 
gruppo de «1 Comune, il 
prefetto, il questore, elegan¬ 
tissimi camerieri, i dirigenti 
nazionali della Camuzzi e il 
vescovo di Chieti, mons. Fa¬ 
giolo. 

Tutti nel recinto dell’im¬ 
pianto. ed in attesa del mi¬ 
nistro. Se non che ad un cer¬ 
to punto sono arrivati degli 
ospiti inattesi, per così dire 
autoinvitatisi. Sono sbucati in 
massa centinaia e centinaia 
di operai, provenienti da di¬ 
verse fabbriche della città, 
che si sono disposti intorno 
al reticolato lasciando pastic¬ 
cini ed autorità nel mezzo, 
come in un campo sportivo. 

- Dopo qualche minuto arriva 
Gaspari grandi applausi iro¬ 
nici da parte degli operai. 

Il malcapitato si precipita 
a ringraziare (credendo che 
il * popolo stia . li per tribu¬ 
targli onori) ma l’applauso si 
trasforma repentinamente in 
un coro « ladri, ladri » rivolto 
all’operazione in corso tra la 
Camuzzi e la DC. Per mez¬ 
z’ora il poverino e gli altri si 
sono così trovati, con grande 
imbarazzo (e un po’ di fifa), 
nel mezzo del coro, come in 
una corrida. Poi a mons. Fa¬ 
giolo. inusitatamente a con¬ 
tatto con gli striscioni dei 
consigli di fabbrica, viene 
fatto l'omaggio di una tregua 
per consentire la benedizione. 

Ma l’inaugurazione ufficiale 
« salta ». Poi. alTimprowiso. 
il fiero epilogo che ha per 
protagonisti i nostri corag¬ 
giosi rappresentanti del po¬ 
polo. Come un sol uomo, 
senza passarsi nemmeno pa¬ 
rola. fuga precipitosa nelle 
auto e via a tutto gas. sem¬ 
pre inseguiti dagli epiteti sul¬ 
la loro onestà pronunciati 
dagli operai. 

Subito dopo comizio del 
capogruppo comunista e ca¬ 
polista al Comune, compagno 
De Cesare (i consiglieri co¬ 
munisti avevano preferito 
starsene dalla parte dei non 
invitati), per spiegare le ra¬ 
gioni dell’opposizione di si¬ 
nistra alla scandalosa con¬ 


Molta acqua passa sotto i ponti, e 
l'ultima vicenda del boss abruzzese de 
Remo Gaspari, cacciato dai lavoratori 
di una fabbrica a cui voleva portare una 
parola di conforto elettorale, ne è una 
chiara testimonianza. Ma dove sono fi¬ 
niti i bei tèmpi in cui le masse entusia-. 


ste per ogni sua visita, vuoi comé mi¬ 
nistro dei Trasporti, vuoi come quello 
alla Sanità (foto in basso) o come sem¬ 
plice padrino, affiggevano striscioni di 
benvenuto all'insegna del culto ' della 
personalità? 


A Guspini dibattito con le candidate del PCI 


In piazza le donne raccontai 
il loro progetto di città 


Guspini non è un comune come gli altri 
per il movimento operaio della Sardegna. 
Capoluogo di un distretto minerario e cen¬ 
tro da sempre di un vigoroso movimento di 
massa, costituisce uno dei punti di forza 
dell’organizzazione comunista dell’isola. 

Da Guspini sono passati gran parte dei 
dirigenti che. nel periodo dellà clandesti¬ 
nità, e poi nell'immediato dopoguerra, han-. 
no costruito le strutture del partito nuovo. 
Sono ormai 35 anni che ogni domenica e 
in altre occasioni di diffusione straordina¬ 
ria, centinaia e centinaia di copie del no¬ 
stro giornale vengono distribuite casa per, 
casa. 

In questi anni è cambiata la composizio¬ 
ne sociale del comune. I minatori sono 
sempre un nucleo forte e combattivo, ma 
ad essi si sono aggiunti i chimici, i tessili, 
i metalmeccanici. Le tradizioni della lotta 
contadina di Sa Zeppara sono proseguite 
nella struttura del movimento cooperativo, 
che ha nel Guspinese un importante centro 
di trasformazione casearia. Ceti medi, com¬ 
mercianti ed impiegati sono stati conqui¬ 
stati dalla lotta politica unitaria dei co¬ 
munisti. 

La capacità egemonica della classe ope¬ 
raia — dice il sindaco compagno Italo Pi¬ 
sano — rappresenta a Guspini il centro di 


un sistema di alleanze che ha consentit 
al nostro partito di superare in tutte 
ultime consultazioni elettorali il 60 p: 
cento dei voti, e di porsi come punto c 
riferimento delle amministrazioni dell 
provincia di Cagliari. 

L'interesse del Comune per la politic 
dei servizi, per la distribuzione ed anchi 
sia pure con i mezzi limitati di cui disponi 
di iniziative per le nuove generazioni, h 
fatto si che a Guspini il movimento demi 
cratico si sia radicato tra le donne e 
giovani. 

In questo clima si comprende bene il c< 
rattere dell’assemblea di donne che è rai 
contata per il nostro giornale da una cr< 
nista particolare, la compagna Nadia Spam 
Il rapporto di Nadia con Guspini è iniziat 
oltre trent'anni fa. Venendo in Italia, qui 
sta giovane che aveva maturato l'antifasc 
smo nell’ambiente intellettuale della Tuni: 
francese, a fianco del compagno Velio Spi 
no cominciò a misurarsi con i problemi pc 
litici della Sardegna e del paese in gem 
rale. 

Le donne hanno avuto fin dall’inizio u 
ruolo decisivo nel movimento di massa 
la compagna Nadia Spano è stata, ed < 
da trentacinque anni una dirigente nati 
rale. 


venzione. 


Nando Cianci 


GUSPINI — Sono tornata a 
Guspini per una manifesta¬ 
zione del PCI: rincontro e il 
dibattito in piazza tra le 
candidate al Comune e la 
popolazione. 

Nella bella serata, anche 
se un po’ troppo fresca, di 
questa tardiva primavera sul¬ 
la piazza della chiesa è eretto 
un palco semplicissimo dove 
siedono le cinque candidate. 
Un microfono volante racco¬ 
glie tra il pubblico domande 
ed interventi. 

Finita la funzione iri chiesa 
un gruppo di donne attraver¬ 
sa lentamente la piazza, al¬ 
cune si fermano. 

Sul segrato e sui gradini, 
giovani e ragazze ascoltano 
attenti. Intorno al centro del¬ 
la piazza, sulla quale sono 
state disposte 150 sedie, si è 
raccolta la popolazione. In 
piedi, appoggiati agli alberi, 
come al muretto, altre donne, 
uomini, molti anziani, seguo¬ 
no il dibattito, e dall'espres¬ 
sione dei loro visi è evidente 
che non si tratta di una pre¬ 
senza passiva o indifferente: 
è gente che giudica e valuta 
ogni parola, ogni concetto. 

Mi viene in mente sponta¬ 
neo il raffronto con una fra¬ 
se letta recentemente, conte¬ 
nuta in un lontano rapporto 
del 1945 della presidenza del 
Consiglio. La frase descrive 
le prime assemblee popolari 
nelle zone liberate dai parti¬ 
giani. dove sulle piazze sì 
discutevano i programmi, si 
eleggevano le giunte popolari 
comunali, si cercava di dare 
soluzioni concrete ai proble¬ 
mi immediati ed inquadran¬ 
doli nella prospettiva rinno¬ 
vatrice del futuro: quieto è il 
carattere vivissimo dell’as¬ 
semblea nella piazza di Gu¬ 
spini. 

Il contatto con la popola¬ 
zione è insostituibile per l’at¬ 
tività del Comune. La parte¬ 
cipazione e il consenso dei 
cittadini accentua il carattere 
popolare dell’amministrazio¬ 
ne, ma è il contenuto del di¬ 
battito che attrae subito la 
mia attenzione. 

Nella sua introduzione Mi- 
lena Atzori, in un intreccio 
vivissimo di questioni con¬ 


crete (l’acqua, la fognatura, 
le strade) ma anche più ge¬ 
nerali. che toccano la qualità 
della vita dei cittadini, for¬ 
nisce rapidamente un reso¬ 
conto preciso dell'atti vita 
svolta dall'amministrazione 
uscente, indica i punti prin¬ 
cipali del nuovo programma 
e traccia il quadro dei rap¬ 
porti tra Comuni, Regioni, 
governo, mentre non *ace 
delle difficoltà e degli intralci 
incontrati. 

Ogni tema viene ripreso 
dalle altre candidate. Il valo¬ 
re del voto al PCI è il tema 
dell’intervento della candida¬ 
ta indipendente Rossana 
Ruggeri. Sulle questioni della 
scuola, sollevate da numeróse 
domande, risponde Lina Ca¬ 
sula: con ventuno sezioni di 
scuola materna è stato co¬ 
perto quasi l’intero fabbiso¬ 
gno di Guspini. E* previsto, 
ma non costruito, per le dif¬ 
ficoltà burocratiche incontra¬ 
te, uno dei due asili nido; 
molti altri impegni vengono 
infine elencati, dalla mensa 
per gli scolari al tempo pie¬ 
no. 

Guspini si afferma, nella 
provincia di Cagliari e in 
Sardegna, come il Comune 
più dotato di strutture pub¬ 
bliche numerose ed efficienti. 
■ Un momento di commozio¬ 
ne colpisce :1 pubblico quan¬ 
do, a conclusione di un in¬ 
tervento sulla condizione de¬ 
gli handicappati, Teresa Usai 
racconta un episodio di ami¬ 
cizia tra il figioletto ed altri 
bambini, facendo appello al 
grande cuore di Guspini af¬ 
finchè «un respiro solidale e 
umano animi e riscaldi gli 
interventi assistenziali del¬ 
l’amministrazione di sinistra». 

I problemi del lavoro per 
le donne sono alla base degli 
interventi di Rosaria Mereu: 
bisogna contornare la batta¬ 
glia per l’occupazione giova¬ 
nile. intensificando le coope¬ 
rative, dando respiro all’mi- 
ziativa unitaria per salvare le 
fabbriche tessili e per rilan¬ 
ciare le miniere. 

Da parte del pubblico viene 
poi sottolineato, nelle do¬ 
mande e nelle risposte, l'cai 
genza primaria di un’azione 


specifica a favore degli 
ziani. E’ indicata come es 
pio l'iniziativa di una co 
rativa di giovani, che : 
troppo ancora non rescé 
avere i mezzi finanziari si 
cienti a causa degli intx 
posti dal governo region 
Ecco che il dibattito si 
ticola. s: allarga, si ri 
dalie questioni locali 
cause più lontane, cresce 
intensità, diventa sempre 
politico fino ad investir 
problemi nazionali, i rapp 
internazionali dell'Italia 
suo prestie.o all’estero, 
governabilità all'intemo < 
credibilità del governo. ì 
alle recenti vicènde soìlev 
dal caso Cossiga Donat < 


Tutte questioni al ce 
della preoccupazione dei 
spinesi. che hanno spenr 
tato fin dalla Liberazion 
stabilità d; un'ammimstr; 
ne fondata non solo sul v 
re dei singoli, smdaci e 
sessori. che sono stati n 
e sempre rinnovai:, ma 
l'onestà, l'efficienza, la t 
eia di un comune rosso < 
batnvo e realizzatore. 

Questo Comune si b 
ancora e sempre fuori 
Guspini. alla Regione. e 
confronti del governo cer 
le. avendo alle spalle l';n 
popolazione che Io sosti 
Ma sa di dover nsponc 
di fronte alla stessa in 
popolazione, in ogni moi 
to. di ogni suo atto, e tra 
propria forza dalla presi 
del PCI. vivo e attivo m i 
parte del paese attravers 
scelte. 

La manifestazione è fu 
In un momento sedie e p 
scompaiono dalia piazza, 
ognuno va ad ascoltare 
conferenza stampa di Eri 
Berlinguer alla televisi 

Per l'amministrazione 
sinistra la cittadinanza ni 
una massa amorfa di gì 
per conto della quale qu? 
no al Comune decide, nu 
na moltitudine di pers 
Tutti, e singolarmente, ha 
bisogno di ascolto e di 


spcste. 


Nadia Spanc 
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Al corso Mazzini di Cosenza incontro tra giovani e PCI 


In mezzo al traffico del centro 
un angolo anche per discutere 

Botta e risposta con Stefano Rodotà, parlamentare della sinistra indipendente e Enza 
Bruno Bossio, segretario della Federazione — La pace e una migliore qualità della vita 


A Sassari dibattito con Giovanni Berlinguer sul rapporto tra giovani ed enti locali 


La DC maggiore 
responsabile 
della crisi 
del centro sardo 
Le domande 
e aspirazioni 
delle giovani 
generazioni 


Nostro servizio 

COSENZA — Via Arabia è 
un frammento importante 
della vita di Cosenza. Nello 
spazio che va da questa via 
larga e breve fino a Corso 
Mazzini, la sera i giovani del¬ 
la città si raccolgono in cen¬ 
tinaia per parlare tra di loro. 
Da qui l’idea di parlare con i 
giovani, in un dialogo «senza 
rete ». del voto dell’8 di giu- 
trno, ma non solo di questo. 
Un tavolo, delle sedie, pro¬ 
prio dove i giovani si ritro¬ 
vano, un paio di microfoni 
per clii vuole intervenire, e 


MESSINA — lm grave, ingiu¬ 
stificato e inquietante atto dei 
carabinieri della stazione di 
Piraino, comune dei Nebrodi, 
è stato duramente condanna¬ 
to dalla Federazione provin¬ 
ciale unitaria CGIL CISL-U1L. 
Nell’ambito delle indagini sul- 
rattentato di martedì notte a 
casa del sindaco di Piraino. il 
democristiano Raffaele Cu- 
sinano, attentato in cui è ri¬ 
masto ferito leggermente ;1 
figlio dell'esponente politico. 
Diego. 21 anni, è stata infatti 
perquisita la sede della CGIL 
di S. Ignazio, frazione di que¬ 
sto Comune, e l’abitazione del 
compagno socialista Franco 
Spanò, segretario della locaic- 
Camera del Lavoro e della 
CGIL zona dei N'ebrodi. 

La perquisizione, che non 
ha portato ad alcun risultato 
utile per le indagini che a 
questo punto sembrano indi¬ 
rizzarsi verso una pista « po¬ 
litica -\ rappresenta un segno 
del modo fazioso con cui si 
stanno portando avanti queste 
indagini. Così la Federazioni- 
unitaria CGIL-CISL-UIL ha 


la possibilità del dialogo si fa 
concreta. 

Le risposte, ma non preci¬ 
samente di questo si è tratta¬ 
to, quanto piuttosto del con¬ 
fronto di esperienze, di inter¬ 
rogativi comuni, sono state 
date dal parlamentare della 
; sinistra indipendente Stefano 
I Rodotà e da Enza Bruno 
j Bossio, segretario regionale 
I della Federazione giovanile 
j comunista. 

A pochi metri dalla conge¬ 
stione del traffico di corso 
i Mazzini una «oasi» strana: 

I alcune persone dietro un ta¬ 


volo e poi la gente, giovani 
soprattutto, tutti intorno ad¬ 
dossati alla « presidenza ». at¬ 
tenti a seguire e partecipare 
al dibattito. Le domande po¬ 
ste sono state tante, gli inter. 
locutori vari, gli argomenti 
disparati. Una prima rifles¬ 
sione: i temi legati più for¬ 
temente al rinnovo degli enti 
locali sono rimasti al margi¬ 
ne della discussione, in tutti 
gli interventi c’era forte il 
bisogno di confrontarsi sui 
ì,robìemi più propriamente 
politici, come sarebbe potuto 
accadere il contrario, se è 
vero, come tante volte si è 


Grave provocazione antisindacale 

Perquisita dai CC 
la CdL di Piraino 

La stessa sorte è toccata all’abita- 
zione del segretario Franco Spanò 


definito tale atto, parlando 
senza mezzi termini di « una 
provocazione che rievoca 1 
tempi in cui le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, i loro 
dirigenti, venivano criminaliz¬ 
zati per le lotte che. insieme 
ai braccianti ed agli operai, 
conducevano contro la malìa, 
l’arroganza del potere, il mal¬ 
costume anche amministra¬ 
tivo ». 

Il comunicato unitario che 
riveste grande significato an¬ 
che per l'impegno sindacale di 
Raffaele Cusmano (il sindaco 
di Piraino è anche un dirigen¬ 
te della CISL) sottolinea come 


«la provocazione imbastita sa¬ 
rà respinta dai lavoratori del¬ 
la provincia di Messina, con 
l’impegno alla mobilitazione 
delle strutture per intensifica¬ 
re le iniziative di lotta contro 
la mafia, il terrorismo, il mal¬ 
costume. per il lavoro e mi¬ 
gliori condizioni di vita delle 
popolazioni messinesi ». Al 
compagno Franco Spanò, in¬ 
tanto. stanno giungendo m 
queste ore da più parti atte¬ 
stazioni di solidarietà in cui 
si pone in rilievo l’impegno de¬ 
mocratico. svolto alla luce del 
sole, dal segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Piraino. 


Comportamento irresponsabile della giunta lucana 

Non decollano ancora le Usi: 
ora c # è l' errore tecnico» 

Il sospetto che ci sia la precisa volontà di sabotare la ri¬ 
forma - Le reazioni di sindacati, PCI, comitati di gestione 


Nostro servizio 

POTENZA — La vicenda dei 
decreti costitutivi delle Uni¬ 
tà Sanitarie Locali in Basili¬ 
cata si sta tingendo di giallo, 
dopo clic con cinque mesi di 
irresponsabile ritardo la giun¬ 
ta regionale ha emesso, sot¬ 
to la pressione dei presiden¬ 
ti dei comitati di gestione 
delle USL e del gruppo co¬ 
munista i decreti, la com¬ 
missione di controllo sugli at¬ 
ti del massimo ente locale li 
ha respinti. 

Motivazione: il decreto è 
stato pubblicato sul bollettino 
ufficiale prima che la com¬ 
missione di controllo potesse 
esaminarlo, nonostante se ne 
facesse e-plicito riferimento 
nella .-tesura della delibera 
dichiarata esecutiva dalla 
giunta: non è previsto, se¬ 
condo quanto invece chiede 
la legge rc 2 Ìoaale. il pas¬ 
saggio dei beni patrimoniali, 
al comune sede di ciascuna 
delle sette SL. 

I-a vicenda ha toccato dav¬ 
vero il grottesco, in quanto 
questa giunta regionale ha 
dimostrato di non sapere as¬ 
sicurare neppure gli adempi¬ 
menti normali, l’ordinaria 
amnvnistrazione. 

Non solo, ma ad annuncia¬ 
re remissione del decreto, il 
presidente della giunta regio¬ 
nale. il de Verrastro. facendo 
a gara con il collega asses- 
-o-r socialista Fernando 
Schettini. ha fatto ricorso al 
massimo della pubblicità, ri¬ 
volgendo un messaggio tele¬ 
visivo. trasmesso dalle tv pri- 
\ •’V di Potenza. 

Ade.s-o nessun commento 
sulla decisione adottata dal 
l’organo di controllo, viene 
dM palazzo di via Addone. 
^do del go< omo regionale. 

Solo l'assoluta leggerezza 
rei comportamento della 
giunta? Lo chiediamo al com¬ 
pagno Giuseppe Pace, della 
tog-t * regionale. «Fruì- 
-• • '•c si tratta di in 
« ■Mr.,'"!' ■ umidente bisogra ri- 
che rat-nate giunta 
d- f r -;-e ' -‘-a in qir'Vn 

\ menda del funzionamento 
(Vi -> S T di e-rori ne ha 
commessi tanti. Prima — 
e,m* • uà il eonmagno Pace 
— non è 'tata prevista ma 
re-ira transitoria, che con¬ 
sentisse dopo il 21 d.cembro 
1979 l’avvio di una procedu¬ 
ra. Successivamente e inspie¬ 
gabilmente si c perso del 
tempo prezioso. Poi si è ar- 
rfvall a dire die demmo li¬ 
na aola unità sanitaria su 


sette non aveva eletto il co¬ 
mitato di gestione, le altre 
dovevano attendere- Insomma 
si è fatto di tutto per conge¬ 
lare le nuove strutture sani¬ 
tarie sino al dopo elezioni ». 

« Assai strana è la storia 
— continua Pace — della 
mancata previsione del pas¬ 
saggio dei beni patrimoniali 
ai comuni sedi delle SL. 
in quanto fu proprio il pre¬ 
sidente Verrastro a usare 
questo argomento per scusa¬ 
re il ritardo dell’emissione 
del decreto ». 

A questo punto il sospet¬ 
to del sabotaggio delle SL 
c più che legittimo. Troppe 
coincidenze lasciano suppor¬ 
re che si tratti di un vero 
e proprio piano strategico. 

Innanzitutto la giunta re¬ 
gionale ha ottenuto, dopo l'an¬ 
nullamento del decreto, un 
ulteriore rinvio della conclu¬ 
sione della cosiddetta fase co¬ 
stituente delle nuove struttu¬ 
re sanitarie. Il passaggio del¬ 
la gestione di ospedali ad al¬ 
tri enti aventi competenze in 
materia sanitaria, tanto per 
fare un esempio, viene rin¬ 
viato all’autunno prossimo. 
Questo significa che per al¬ 
tri cinque o sei mesi gli ospe¬ 
dali della Basilicata saranno 
amministrati da gestioni com¬ 
missariali che durano da 
troppo tempo e da consigli 
di amministrazione che du¬ 
rano da anni (alcuni sono 
scaduti per le dimissioni dei 
consiglieri ed hanno difficol¬ 
tà perfino a raggiungere il 
numero legale. 

c !* nostro partito — ci di- 
| ce ancora il compagno Pace. 

della segreteria regionale — 
J è deciso a non far passare 
i ’» cosa sotto silenzio. Già 
l '8 giugno rivediamo che que¬ 
sta giunta sìa punita (Filli 
elettori danneggiati diretta- 


mente dai ritardi nel settore 
sanitario, perchè una giunta 
che non sa fare nemmeno 
le delibere deve andarsene. 
Daremo battaglia — conclude 
Pace — e stiamo studiando 
come intervenire per sbloc¬ 
care. con l’iniziativa dei pre¬ 
sidenti dei comitati di gestio¬ 
ne e delle forze sociali, que¬ 
sta assurda situazione che 
non ha precedenti nella sia 
pur breve storia della Basi¬ 
licata ». 

La notizia deH’annullamen- 
to del decreto della giunta 
ha ricevuto reazioni negati¬ 
ve anche da parte dei presi¬ 
denti delle sei unità sanita¬ 
rie locali già insediatisi, pro¬ 
prio per bruciare le tappe 
dell’iter burocratico di avvio 
della riforma. 

Dopo l’incontro con il pre¬ 
sidente della giunta, la scor¬ 
sa settimana, gli amministra¬ 
tori dei nuovi organismi sa¬ 
nitari si sentono cresi in gi¬ 
ro. Anch’essi nella nursi to¬ 
talità non credono molto al¬ 
l’incidente tecnico. 

I componenti il comitato di 
gestione deila SL del Po 
tentino, dono aver sottolinea¬ 
to che il ritardo influisce an¬ 
cora una volta negativamente 
sulla attività dell’organismo 
ner la ri r nrr rv ’ sanitaria, chie¬ 
de che la Regione Basilica¬ 
ta provveda nei piu breve 
tempo possibile a rimuovere 
gli ostacoli che impediscono 
l’avvio ed il pieno piazze- 
mento delle s’n’M.ire delle 
strutture delle USL. 

Infine le organizzazioni sin¬ 
dacali si seno dichiarate se¬ 
riamente preoccuoate soprat¬ 
tutto per i tempi ancora ri¬ 
tardati del nassaggio del per¬ 
sonale e deirerogazinne del 
l'assistenza ai cittadini. 

a. gi. 


I comizi del PCI in Calabria 


CATANZARO — Decine e 
decine di comizi in tutta la 
Calabria chiudono questa se¬ 
ra la campagna elettorale del 
PCI per il voto di domeni¬ 
ca prossima per il rinnovo 
dei consigli comunale e pro¬ 
vinciale e del consiglio re¬ 
gionale. 

Il compagno Franco Am¬ 
brogio. vice responsabile del¬ 
la commissione meridionale, 
parlerà questa sera a Cosen¬ 
za, ad Acri e a Pedace: il 
segretario regionale Tomma¬ 
so Rossi chiude la campagna 
elettorale a San Giorgio 
Morgeto; a Crotone parle¬ 
ranno 1 compagni Giuseppe 


Guarasciò e Maria Teresa 
Ligotti; a Lamezia, dove si 
vota anche il rinnovo del 
consiglio comunale così co¬ 
me nei tre comuni capoìuo- 
go. parlerà Costantino Fa¬ 
tante. 

A Guardavano Angelo 
Coniglio, a Reggio Calabria 
il segretario della Federa¬ 
zione Enzo Fantò ed il ca¬ 
polista del comune Pino Co¬ 
rnerei. A Paola il compagno 
on. Giuseppe Pierono e ad 
Armantea Francesco Marto- 
relli. A Gioia Tauro e Semi- 
nara parlerà l’altro parla¬ 
mentare comunista il compa¬ 
gno Saverio Montelcone. 


affermato, che i giovani sono 
« antenne sensibili » del vento 
politico che spira, in qualche 
modo sono, per riprendere 
Rodotà, « anticipatori di pro¬ 
cessi che poi attraversano 
tutta la società ». 

La prima domanda che 
Rodotà si è posta, nell'aprire 
il dialogo, è stata sul signifi¬ 
cato da dare all'impressione, 
che qualcuno ha avuto, ha 
avvertito in questa campagna 
elettorale, di una indifferenza 
dei giovani verso la politica. 
Bisogna capirla meglio que¬ 
sta situazione, per niente li¬ 
neare e per niente scontata. 

Era da auspicarsi e co¬ 
munque è un fattore positivo 
che un distacco dei giovani 
ci sia dal modo come la DC 
ha fatto politica in questi 
anni, con i suoi metodi clien¬ 
telali; però un disprezzo per 
« questa » politica non è in sé 
un fatto negativo, non signi¬ 
fica che non si è più dispo¬ 
nibili a subirla, ne è esempio 
l'atteggiamento di Montanelli, 
ai tempi delle elezioni politi¬ 
che del 1976, quando ebbe a 
dire « Turiamoci il naso e 
votiamo DC », qui il disprez¬ 
zo non è servito a cambiare 
la politica quanto piuttosto a 
continuare a esserne succubi. 

Invece c’è la possibilità an¬ 
che di cambiare il modo di 
far politica, e in questo caso 
il disprezzo va legato inscin¬ 
dibilmente a una carica posi¬ 
tiva di trasformazione della 
società. Rodotà ha rilevato 
come in questi anni movi¬ 
mento e istituzioni si siano 
in più occasioni intrecciati 
tra loro n un rapporto di 
vicendevole influenza. Basta 
pensare alla legge sull’aborto, 
senza un forte movimento di 
massa e senza un impegno 
delle amministrazioni di si¬ 
nistra. questa legge forse non 
avrebbe mai trovato una 
concreta applicazione. 

Non basta approvare una 
buona legge in Parlamento: 
se poi le decisioni delle Ca¬ 
mere non trovano riscontro 
nell’operato concreto delle 
giunte locali. Viene ancora u- 
tile l'esempio della legge sul¬ 
l'aborto. • boicottata proprio 
nelle Regioni -dirette dalla 
Democrazia Cristiana e dal 
centrosinistra. A chi dice che 
il voto non conta, ha detto 
Rodotà, bisogna dire che, nei 
fatti, sia nel ’74, nel ’75. nel 
’76 che nel '79. in ogni caso il 
voto ha contato e ha dato 
sempre una sterzata, buona o 
cattiva che fosse, alla situa¬ 
zione politica generale. 

E poi tante domande, che 
hanno fatto discutere. Perché 
il PCI che ha le carte in re¬ 
gola. non si fa portatore di 
una legge che impedisca le 
lottizzazioni e che assuma il 
solo e unico criterio della 
competenza nella scelta degli 
incarichi negli enti pubbici? 
Rodotà ha ricordato a questo 
proposito gli ultimi episodi 
di lottizzazione selvaggia che 
hanno riguardato l’ENI. la 
RAI e le Casse di Risparmio, 
ha aggiunto, alcune leggi e- 
sistono, altre dovranno essere 
indubbiamente preparate, ma 
molto si decide a livello di 
volontà politica e bisogna 
sconfiggere la logica sparti¬ 
trice del centro-sinistra’. 

Il movimento del ’77. i re¬ 
ferendum dei radicali, la 
scelta astensionista di Pan¬ 
nelli sono stati altri inter¬ 
venti. Rodotà ha ricordato 
l’attenzione dei comunisti 
verso i movimenti giovanili, a 
cominciare dall'intervento di 
Luigi Longo nel '68; ha rile¬ 
vato come nel movimento del 
'77 vi fossero elementi, da 
non piotersi tacere, di sopraf¬ 
fazione e di violenza che 
hanno portato, in più occa¬ 
sioni. alla rottura delle rego¬ 
le del gioco democratico. S' è 
passati, ha aggiunto Rodotà 
riferendosi al « martedì ne¬ 
ro » di Lama all’università di 
Roma, da! libero confronto 
alla sopraffazione e alla vio¬ 
lenza. 

Cosi come l'ambiguità di 
Autonomia organizzata, ha ri¬ 
levato Enza Bruno Bossio. 
doveva essere messa in evi¬ 
denza davanti ai giovani. Le 
fioche firme finora raccolte 
p>er i referendum, nonostante 
l'aiuto di Craxi. dimostrano 
la strumentalità con la quale 
i radicali hanno presentato i 
dieci referendum. Questo 
fondamentale strumento di 
democrazia, ha detto Rodotà, 
è stàio utilizzato dai radicali 
come strumento di battaslia 
politica contro altri partiti. 

Pannella in passato, ha ri¬ 
cordato Rodotà, si era fatto 
alfiere della lotta al sistema 
di potere democristiano, ma 
ha sconcertato tutti la tratta¬ 
tiva che il Partito radicale ha 
avviato con la DC ai tempi 
della formazione del secondo 
governo Cossiga. casi come 
altri recenti atteggiamenti po¬ 
litici hanno fatto emergere 
molti dubbi sul tipo di oppo¬ 
sizione. particolarmente mor¬ 
bida. che i radicali stanno 
conducendo nei confronti de» 
governo Cossiga. 

Poi i problemi dell’occupa¬ 
zione giovanile, particolari 
mente acuti in Italia, hanno 
posto l'evidente inadeguatezza 
del governo Cossiva a risol¬ 
vere i problemi dell’economia 
meridionale, non foss’altro 
che per l’assenza, manifesta e 
riconosciuta, di un program¬ 
ma di politica economica da 
parte di questo governo. La 
Calabria può cambiare, ha 
sostenuto Enza Bruno Bos¬ 
sio. e in questi anni 1 giovani 
hanno avuto una dimostra¬ 
zione. 

Antonio Preiti 



«Molte città sono cambiate 
perché non può esserlo la nostra?» 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI — «La DC è la 
maggiore responsabile dello 
sfascio della città, del degra¬ 
do del tessuto sociale. Spe¬ 
cie nel Mezzogiorno, più evi¬ 
dente è stato il malgoverno 
e di più ne hanno risentito 
i giovani ». 

Così ha affermato Vindice 
Lecis aprendo un incontro Ira 
i giovani, in piazza d'Italia, 
organizzata dalla FGCI di 
Sassari. Proprio il rapporto 
fra i giovani e gli enti lo¬ 
cali è stato al centro della 
discussione, alla quale ha par¬ 
tecipato il compagno Giovan¬ 
ni Berlinguer, rispondendo a 
domande che dai giovani, don¬ 
ne ed anziani gli sono state 
rivolte. 

L'analisi del rapporto fra 
giovani ed enti locali, abbia¬ 
mo detto. Un rapporto inesi¬ 
stente. stantio ed oltremodo 
difficile, quando come interlo¬ 
cutori i giovani avevano giun¬ 
te comunali e provinciali ret¬ 
te e guidate dalla Democrazia 
cristiana. A Sassari qualcosa 


è cambiato. Dal 1975 governa 
la giunta democratica, mag¬ 
giori erano quindi le possibi¬ 
lità dei governi di influire, 
di vedere soddisfatte le pro- 
nrie esigenze e le proprie aspi- 
-azioni. 

Il dilemma che si pone a- 
desso è. andare avanti con le 
giunte di sinistra, oppure tor¬ 
nare indietro con la DC. che 
ha rovinato la città e spesso 
reso invivibile l'esistenza di 
migliaia di giovani. 

«Cosa può fare l'amministra¬ 
zione insieme ai giovani? E' 
l'interrogativo che si è posto 
Giovanni Berlinguer. E' di¬ 
verso se i giovani contribui¬ 
scono a creare quello che vo¬ 
gliono e di cui sentono l’esi¬ 
genza. Altro discorso se arri¬ 
vano delle cose calate dall’al¬ 
to. di cui i giovani non si 
sentono né protagonisti, né 
partecipi ». 

Allora si può cambiare, i 
giovani possono sperare in 
qua Ielle cosa di nuovo? E' 
stato chiesto. « Venezia ha ri¬ 
scoperto, dopo un lungo in¬ 


tervallo, la tradizione popolare 
del carnevale. Torino ha dato 
un grande impulso alle esi¬ 
genze dei giovani, alla crea¬ 
zione di spazi culturali, di in¬ 
contro, di discussione e di ag¬ 
gregazione per i giovani »; è 
stata la risposta del compa¬ 
gno Berlinguer. « Che si pos¬ 
sa cambiare ne siamo piena¬ 
mente convinti, resta da rin¬ 
vigorire ed instaurare un con 
ereto rapporto fra le nuove 
generazioni e le istituzioni, e 
gli enti locali ». 

E Sassari cosa ha fatto per 
i giovani? Abbastanza se rap¬ 
portato alle enormi difficoltà 
incontrate e ai ritardi, ere¬ 
ditati dalle precedenti ammi¬ 
nistrazioni. che hanno condi¬ 
zionato pesantemente l'ammi- 
nistrazione comunale. Il Tea¬ 
tro Civico, per esempio, fi¬ 
nalmente aperto è disponi¬ 
bile a qualsiasi iniziativa. I 
nuovi impianti sportivi, i di¬ 
versi incontri culturali, gli 
aiuti dati dal Comune ai va¬ 
ri gruppi teatrali di base e 
altro ancora. E’ sufficiente? 


E’ servito a creare quel 
nuovo rapporto e quella par¬ 
tecipazione di cui si parlava 
prima? C’è ancora molto da 
fare, ancora è da ricercare 
la partecipazione giovanile al¬ 
le scelte amministrative. Ma 
intanto una nuova consape¬ 
volezza si fa strada fra le 
nuove generazioni. Quella di 
poter considerare il Comune 
come un interlocutore atten¬ 
to alle tematiche giovanili, al¬ 
le richieste che si fanno len¬ 
tamente. ma sensibilmente, 
più numerose e qualificale. I 
giovani si interrogano anche 
sulle servitù militari, sui con¬ 
sultori familiari, sul lavoro e 
sulla disoccupazione giovanile. 

Che risposte dare su questi 
temi? Di ehi sono le respon¬ 
sabilità 

« La 285 è nata male ed 
è stata applicata malissimo 
— ha affermato Giovanni Ber¬ 
linguer — le servitù militari 
ci vengono imposte da chi 
dovrebbe curarsi degli inte¬ 
ressi dei sardi e della loro 
sicurezza. Per i consultori in 


Sardegna siamo in ima -i 
tuazione veramente dramma¬ 
tica: uno solo reso operan¬ 
te. guarda caso a Sassari, 
mentre nessun altro è prò 
sente negli altri centri della 
Sardegna; questo dopo che la 
Regione sarda ne aveva prò 
gramolati venticinque ». 

« Ma non tutte le ammini¬ 
strazioni regionali sono ugna 
li — ha proseguito il coni 
pugno Berlinguer —. altri 
mc-nti non ci spiegheremmo 
come mai nel Lazio e nella 
Toscana ne sono stati costruì 
ti tanti ». Per dare una svol 
ta alla Regione bisogna aiuta¬ 
re a sinistra nelle elezioni 
dell '8 e del 9 giugno, per 
dare ima spinta decisiva, per 
formare una giunta rossa an¬ 
che alla Regione. 

« Solo così, ha esclamato 
Giovanni Berlinguer, la Re 
gione spenderà i suoi soldi, 
rilancerà l'agricoltura e pro¬ 
grammerà la rinascita della 
Sardegna ». 

iv. p. 


La risposta della direzione della Nes di Campo Calabro alla richiesta dei sindacati 


Un programma? Riparliamone dono le eiezioni 


» 


Non è stato rispettato l'accordo del gennaio scorso per un «'nuovo corso» dell'azienda > La difficile storia 
di questo insediamento industriale compreso nel famoso « pacchetto Colombo » - La calata dei ministri 


CAMPO CALABRO. (Reggio 
Calabria) — Mentre imper¬ 
versa la <r calata » elettorale 
di ministri democristiani e so¬ 
cialisti. aumentano in Cala¬ 
bria le preoccupazioni, le in¬ 
certezze, i disagi per raggra¬ 
varsi della situazione econo¬ 
mica, per il drastico calo del- 
Toccupazione e delle attività 
produttive calabresi negli ul¬ 
timi cinque anni. 

Anche a Campo Calabro è 
toccata una briciola di quel 
famoso pacchetto Colombo 
che ha dato alla provincia di 
Reggio Calabria il grandioso 
porto senza avvenire di Gioia 
Tauro, il moderno complesso 
della Liquichimica di Saline 
mai entrato in Funzione, le 
fabriche tessili di S. Leo ri¬ 
dotte da tempo al lumicino. 

In una vasta area-di 71 mi¬ 
la metri quadrati sorge, su 
una superficie coperta di 25 
mila metri quadrati, lo stabi¬ 
limento NES per la produzio¬ 
ne di morsetterie per linee e- 
lettriche aeree a media, alta 
cd altissima tensione fino a 
mille kvv. Avrebbe dovuto oc¬ 
cupare 400 dipendenti (dimi¬ 
nuiti poi a 250) ina. dalla sua 
apertura (1974) dà lavoro so¬ 
lo a 86 unità, di cui 23 im¬ 
piegati. Dopo la sua ultima¬ 
zione lo stabilimento era ri¬ 
masto chiuso per qualche an¬ 
no per il semplice motivo che 
qualcuno si era dimenticato 
di far costruire per tempo la 
strada di accesso. 

Si deve alla lotta, alla vi¬ 
gile presenza delle maestran¬ 
ze e delle organizzazioni sin¬ 
dacali unitarie, se la nuova 
Elettromeccanica Sud non è 
stata chiusa in conseguenza 
di una « incorretta proporzio¬ 
ne fra strutture aziendali — 
patrimoniale e di personale 
— e le dimensioni del prodot¬ 
to ». cosi come riconosce can¬ 
didamente l’ing. Sergio Tzo- 
iano. l’ultimo della lunga fi¬ 
la di presidenti che lTnsud. 
nella selvaggia guerra di lot¬ 
tizzazione fra le varie corren¬ 
ti democristiane, ha imposto 
da alcuni mesi. 

Si tratta solo di questo? 

Non lo ritengono i lavorato¬ 
ri, le organizzazioni sindaca¬ 
li e quanti hanno registrato le 
vicende alterne di questo sta¬ 
bilimento che non poteva sfug¬ 
gire alla logica improvvisa¬ 


trice e rapinatriee dei*intero 
pacchetto Colombo (Ursini, 
Rovelli. Andreae ne costitui¬ 
scono gli esempi più macro¬ 
scopici). 

LTnsud ha gestito male lo 
stabilimento, ha accentuato il 
carattere falimentare perse¬ 
guendo — consapevolmente o 
meno poco importa — l’obiet¬ 
tivo di alienare ai privati, ed 
a prezzo vile, uno stabilimen¬ 
to moderno suscettibile a par¬ 
ziale ristrutturazione per nuo¬ 
vi processi lavorativi. Non so¬ 
no mancate proposte specifi¬ 
che. avanzate da qualche ca¬ 
pace tecnico capitato per ca¬ 
so alla direzione aziendale e 
dai lavoratori, fra cui quella 
della costruzione di pannelli 
solari come prodotto nuovo 
nel mercato nazionale ed in¬ 
ternazionale. peraltro desti¬ 
nato a largo uso soprattutto 
nei paesi del bacino medi¬ 
terraneo. 

Queste proposte, che avreb¬ 
bero potuto assicurare un av- 
\enire certo allo stabilimento 
di Campo Calabro, sono sta¬ 
te del tutto ignorate dall’In- 
sud con gravissime conseguen¬ 


ze per ia NES che, alla fine 
del 1979. ha avuto intaccato 
per un miliardo l’intero capi¬ 
tale sociale di 1.500 milioni. 

Ciò ha fatto di recente a- 
guzzare l’ingegno allTnsud. 
al nuovo presidente Troiano 
e al nuovo direttore ing. Leo¬ 
ne (nuovi, si fa per dire, poi- 
clic lo erano già stati negli 
anni scorsi e con le stesse 
responsabilità!): sulle ceneri 
dell’ex NES (oggi Immobilsud. 
capitale sociale 1.800 milioni), 
posta in liquidazione, sono 
sorte la Nuova NES S.p.A. (ca¬ 
pitale sociale 200 milioni) e 
la A3 Calabra (capitale so¬ 
ciale 200 milioni). Con una 
semplice operazione da tavo¬ 
lino. lTnsud può ora dire di 
avere, sia pure col 30 per 
cento del gruppo privato A3 
di Torino, due stabilimenti a 
Campo Calabro: basterà que¬ 
sta * moltiplicazione dei pa¬ 
ni » o doppia resurrezione di 
Lazzaro a garantire l’occupa¬ 
zione e lo sviluppo produttivo 
della « Nuova NES »? 

I notevoli ritardi sinora ac¬ 
cumulati dalla direzione azien¬ 
dale nell’attuare l’accordo sti¬ 
pulato il 18 gennaio scorso 


tra le parti, sono già preoc¬ 
cupanti: si prevedeva il rias¬ 
sorbimento degli operai e de¬ 
gli impiegati mandati a cassa 
integrazione o a corsi pro¬ 
fessionali entro il mese di giu¬ 
gno. l’aumento dei dipendenti 
a 120 unità entro il 1980. a 
113 entro l’81. a 160 entro T82. 
a 190 entro 1*83. Erano state 
delincate, accanto ; Ha conti¬ 
nuazione della linea della mor- 
setteria. le nuove produzioni 
(marmitte, ruote per conteni¬ 
tori. sedili Fiat con indiriz¬ 
zo Termini Imerese e Cassi¬ 
no) da avviare a 6-9 mesi per 
la firma degli accordi e. in 
tal senso, specificati analiti¬ 
camente i macchinari da ac¬ 
quistare. 

A tutt’oggi — e siamo già 
a sei mesi dagli accordi — 
non sono stati ancora ordina¬ 
ti i nuovi macchinari per ri¬ 
strutturare il reparto morset- 
teria e per le nuove produ¬ 
zioni collegate al settore in¬ 
dotto dell’auto. 

Il direttore, ing. Leone, ha 
fatto sapere alle organizzazio¬ 
ni sindacali di essere dispo¬ 
nibile ad incontri solo dopo 
ITI giugno: perché mai si 


vuol rinviare una verifica che 
avrebbe già dovuto essere 
fatta? Sorge legittimo il dub¬ 
bio. non soltanto fra i lavo¬ 
ratori interessati, che si sia 
voluto rinviare ogni cosa a 
dopo le elezioni per tenere in¬ 
tanto tutti buoni. Un fatto è 
certo: il ritardo accumulato 
non può essere colmato nei 
prossimi tre mesi. Occorre 
perciò chiarezza e. soprattut¬ 
to. volontà politica nel man¬ 
tenere gli impegni: le calate 
dei ministri, fra cui i socia¬ 
listi Capria. Formica. De Mi¬ 
cheli?. si sono svolte nel sol¬ 
co delle tradizionali appari¬ 
zioni elettoralistiche creando, 
se mai. nuovo allarme fra : 
lavoratori, i giovani, le don 
ne calabresi. 

Quel che avviene alla NES 
dimostra che senza un chia 
ro programma di interventi 
nel Sud. senza profonde ma 
difiche nel governo degli En¬ 
ti locali e del pae^e non po¬ 
trà certo essere v inta la bat¬ 
taglia per la rinascita e per 
il progresso del Mezzogiorno 
c della Calabria. 

Enzo Lacarta 


L’ultimo saluto a Michelangelo Pira 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’ultimo saluto a Michelangelo Pira è stato 
estremamente semplice. Una folla di amici, di compagni 
di tante battaglie, di allievi e di colleghi deli’università. 
di esponenti politici, di familiari, di lavoratori militanti nel 
PCI e nei partiti della sinistra, si è stretta intorno ai 
feretro. 

Il corteo è partito dalla casa di Capitana dove Pira si è 
spento il 3 giugno scorso in seguito ad infarto. Davanti ai 
cimitero di Quartu, dove il corpo è stato tumulato, erano 
riconoscibili parecchi amici, colleghi, compagni, anche 
molti di quelli che non condividevano le sue idee ma ne 
stimavano le profonde doti di umanità, la preparazione 
culturale, la lucida intelligenza. 

Tra gli altri erano riconoscibili Umberto Cardia. Michele 
Columbu. Gavino Angius. Sebastiano Dessanay. Giuseppe 
Fiori. Carlo Sanna, il presidente del consiglio regionale on. 
Armando Corona. Manlio Brigaglia. 

Proprio quest’ultimo ha commemorato con brevi parole 
Michelangelo Pira. Non è stata la rievocazione della vita 
né delle numerose battaglie politiche e culturali portate 
avanti fino alTultimo dall'intellettuale hittese. Manlio Bri¬ 
gaglia. visibiimente commosso, ha ricordato uno degli ulti¬ 
mi incontri con Michelangelo. 

«Gli avevano mandato — ha detto Brigaglia — come 
accadeva spesso, alcune poesie sarde con la richiesta di 
commento e dì interessamento. Michelangelo Pira le aveva 
lette con attenzione. Una lo aveva colpito in particolar modo. 
Il testo diceva: Cammino camminando a passo di soldato. 
Anche io — aveva commentato Michelangelo — cammino 
camminando a passo di soldato. Michelangelo Pira è stato 
soldato di una grande battaglia per il riscatto delle classi 


subalterne e della loto cultura. Questa battaglia non muore 
con lui. Noi siamo qu: a continuare la lotta di Mic'nelan- 
gelo ». _ 

«E a Matteo — ha concluso Brigaglia, nominando l’ulii- 
mo figlio, di appena 7 anni — dobbiamo dire: ricorda che 
tuo padre era Michelangelo Pira ». 

Qui Brigaglia ha interrotto perché non ha potuto fermare 
le lacrime. 

La commozione fra i presenti si è fatta forte. Tutti sono 
rimasti in silenzio di fronte alla tomba. Molti giovani erano 
presenti alla cerimonia perché Michelangelo Pira non era 
uno di quegli intellettuali gelosi della loro cultura. Era 
uomo di cultura e uomo politico che discuteva con i giovani 
e li faceva discutere. Molti di quest: ragazzi rimpiangono 
di aver perduto un maestro, uno dei pochi maestri che nella 
nostra Sardegna rimanessero. Ad alcuni di es;i. vedendo una 
cerimonia veduta altre vo,.e. sentendo parole g.à 

sentite, sarà sembrato di avvertire quella usura del linguag¬ 
gio che angosciava tanto Michelangelo Pira. 

Chi io conosceva sa benissimo quali problemi di forma 
si ponesse soprattutto per gli articoli su l'Unità. Rinascila 
Sarda e Paese Sera. Avrebbe voluto forse anche lui. come 
Michel Foucault — uno di quegli intellettuali francesi che a 
Pira piacevano tanto — frodare il linguaggio aggrappan¬ 
dosi ad una frase nascosta, ad un discorso sotterraneo. Ed 
invece no: invece la retorica ti costringe ad inizi solenni, 
a frasi magniloquenti, ad un vocabolario scontato. Proprio 
come nelle cerimonie funebri e negli articoli di commemo¬ 
razione. Difficile sottrarsi alla retorica in queste occasioni. 
Possiamo solo dire che talvolta il linguaggio è sorretto dall* 
stima profonda per Tintellcttuale scomparso, perché 11nl4 
lettuale scomparso è Michejangelo Pna. 


I 
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Quattro indipendenti spiegano i motivi della loro candidatura 

5 anni importanti per 
le donne grazie pure al PCI 

Una ginecologa del consultorio AIED di Ascoli Piceno e un'insegnante di Secondiglia- 
no - Da Macerata il vice preside del liceo classico e una giovane assistente sociale 


ASCOLI PICENO — Pubblichiamo le dichiarazioni ri¬ 
lasciateci da due candidati indipendenti nelle liste del 
Partito comunista italiano per le elezioni regionali. Si 
tratta della dottoressa Maria Paola Cicconi di San Be¬ 
nedetto del Tronto specialista in ostetricia e ginecolo¬ 
gia che presta la sua attività anche presso il consulto¬ 
rio AIED di Ascoli Piceno e del prof. Carlo Verducci di 
Monteleone insegnante a Servigliano dove è pure as¬ 
sessore eletto come indipendente nelle liste del PCI. 
Dice la dott.ssa Cicconi: 


« Ho accolto pur ìion es¬ 
sendo comunista l'invito clic 
mi c stato ni'olto a candi¬ 
darmi alle elezioni regiona¬ 
li nella lista del PCI per¬ 
che sono tanti e gravi i pro¬ 
blemi della società di oggi 
e della donna in particolare. 

I 5 anni trascorsi sono sta¬ 
ti molto importanti per un 
avanzamento della condizio¬ 
ne femminile: leggi parità 
su! lavoro, aborto, consultori 
familiari, riforma del dirit¬ 
to di famiglia ccc.. ma pur¬ 
troppo le resistenze sono an¬ 
cora fortissime c molte di 
queste riforme sono rimaste 
hiapplicate. Esempio tipico 
quello del consultorio di San 
Benedetto del Tronto che, 
partito per primo nelle Mar¬ 
che su iniziativa della pre¬ 
cedente amministrazione di 
sinistra, è stato poi insab¬ 
biato e ancora non funzio¬ 
na. Cosi famiglie di altre 
città (Pesaro. Ancora, Por¬ 
to Sant'Elpidio, Fano, ccc.) 
possono usufruire di questo 
servizio mentre i cittadini 
di San Benedetto c di Asco- 
/- no. I pressimi 5 anni deb¬ 
bono essere utilizzati per da¬ 
re piena attuazione alle va¬ 
rie legai di riforma. Io sono 
convinta che ciò sarà pos¬ 
sibile se ci sarà una avanza¬ 
ta delle forze di sinistra ed 
in particolare del partito co¬ 
munista italiano. E questa 
convinzione nasce anche 
dalle esperienze che ho fat¬ 
to ». * 

Dichiara invece tl prof. 
Carlo Verducci: 

<t La flessione elettorale 
del Partito comunista ita¬ 
liano nel 1971) ha scatenato 
ni Italia l’azione delle for¬ 
ze moderate e conservatrici. 


le cui conseguenze, già evi¬ 
denti nel corso del primo mi¬ 
nistero Cossiga, sono diven¬ 
tate preoccupanti a iutti i 
livelli, economico, sociale, di 
politica internazionale, nell’ 
attività dell’attuale tripar¬ 
tito. 

La presente competizione 
elettorale si svolge quindi in 
un momento particolarmen¬ 
te delicato della vita del pae¬ 
se e per gli equilibri interna 
zionali. che hanno raggimi 
lo livelli di guardia mai re¬ 
gistrati nell'ultimo ventai 
ilio, e tali da desiare piu che 
serie preoccupazioni per le 
sorti dell'umanità. 

Queste elezioni hanno an¬ 
che un significato partico¬ 
lare anche nel contesto del¬ 
la Regione Marche: siamo 
di fronte alla possibilità ef¬ 
fettiva di realizzare una 
maggioranza di sinistra ed 
operare quindi una svolta di 
governo di risanamento e di 
rinnovamento democratico, 
ed il programma elettorale 
del Partito comunista ita¬ 
liano è decisamente orien¬ 
tato verso la creazione di 
tale maggioranza di sinistra. 

La posta in gioco è eleva¬ 
ta: basta guardare l'accani¬ 
mento delia Democrazia cri¬ 
stiana nel mettere in guar¬ 
dia gli elettori a che le Mar¬ 
che non diventino una re¬ 
gione ”rossa". 

Essa ricorre ancora una 
volta a campagne ricattato 
rie ed intimidatorie che mi¬ 
rano ad impaurire piuttosto 
che a far riflettere gli elet¬ 
tori. 

E’ sulla base di tali consi¬ 
derazioni che io ho accolto 
l'invito del Partito comuni¬ 
sta italiano di candidarmi 
nelle sue liste regionali. 


MACERATA — Quali motivazioni spinge un gran nu¬ 
mero di indipendenti (intellettuali, giovani, donne) che 
non sono mai stati iscritti al PCI a votare e a candi¬ 
darsi nelle liste comuniste? Abbiamo raccolto le dichia¬ 
razioni di due donne di diversa estrazione culturale, so¬ 
ciale e politica e di diversa età: Jader Poiaghi (vice 
preside del liceo classico di Macerata ed insegnan¬ 
te di lettere classiche dello stesso istituto, figura di 
grande rilievo nel mondo della scuola del Macerate¬ 
se) e Alessandra Broccolo (giovane assistente sociale). 


Jader Poiaghi (candidata 
per le comunali di Macera¬ 
ta): «Ho scelto la candida¬ 
tura per coerenza con me 
stessa. Sono convinta che 
ognuno di noi deve tutto 
ciò di cui dispone alla socie¬ 
tà in cui vive. Il debito ver¬ 
so gli altri è inestinguibi¬ 
le: "Nessuno è un’isola". 
Per questo la partecipazio¬ 
ne attiva alla vita è un do¬ 
vere e nessuno può estra¬ 
niarsi da quanto succede 
intorno. Per me la colla¬ 
borazione è una realtà da 
cui non si può prescindere, 
così come la libertà, a ca¬ 
sa a scuola, agli amici. Per 
questo, ora. alla mia età e 
nella mia situazione, in cui 
purtroppo, tutto il tempo è 
mio. la rinuncia alla candi¬ 
datura sapeva almeno per 
me. di tradimento a quanto 
sempre sostenuto, di vigliac¬ 
cheria e di qualunquismo. 
Quanto poi ad essere can¬ 
didata nelle liste del PCI. 
cui nell'ultimo decennio ho 
sempre dato il voto, non è 
cosa strana: trovo in que¬ 
sto partito due qualità per 
me irrinunciabili, serietà 
ed onestà: penso che alcu 
ni loro programmi — che 
hanno sempre presente la 
realtà delle cose — tendo 
no a veri e propri rinnova¬ 
menti di cui sento la ne¬ 
cessità. anche se a volte 
si sono persi nei meandri 
di problematiche dialetti 
che. Sono anche convinta 
che si possa votare comu¬ 
niSmo ed affiancarsi alla 
attività comunista ma man¬ 
tenere intatta la propria 
Indipendenza di pensiero e 


la propria libertà al di so¬ 
pra di convinzioni precon¬ 
cette ». 

Alessandra Broccolo (can¬ 
didata per le elezioni re¬ 
gionali): «Io non credo che 
oggi i giovani e le donne 
in specifico abbiano perso, 
come molti vogliono farci 
credere, quella speranza a 
che le cose possano cam¬ 
biare e la voglia di co¬ 
struire una società nuova. 
Tn tal senso va visto il mio 
impegno, l'impegno di quan¬ 
ti come me intendono con¬ 
frontarsi con i problemi 
che abbiamo di fronte, vo¬ 
gliono confrontarsi con que¬ 
sto stato pur vivendo for¬ 
temente la contraddizione 
tra quelle che sono le no¬ 
stre aspettative e quella 
che è la realtà in cui vi¬ 
viamo. 

« Ed egualmente in tale 
direzione è l’aver accettato 
di stare in lista con il PCI. 
un partito che ha dimostra¬ 
to in questi anni non solo 
di essere sensibile ai nostri 
problemi, di saper lavora 
re negli enti locali, dove è 
forza di governo, in direzio 
ne di una diversa e nuova 
qualità della vita. 

« Il PCI ha dimostrato a 
noi giovani e alle donne 
che la politica non è solo 
corruzione, come ci hanno 
abituato i personaggi ed ? 
partiti che ci hanno gover¬ 
nato per tanti anni; il PCI 
ci ha dimostrato che poli¬ 
tica è anche intendere one 
stamente i problemi, è par¬ 
tecipare. è costruire insia 
me il nostro avvenire, è 
possibilità di cambiare ». 


Le dichiarazióni dei partiti e delle organizzazioni sindacai' 

Il dolore e il cordoglio delle Marche 
per la morte del compagno Amendola 

Nei commenti degli esponenti politici il riconoscimento di una personalità simbolo non solo per i co¬ 
munisti ma per tutto il movimento operaio - E’ stata una giornata di commossi ricordi dappertutto 


ANCONA — Le Marche han¬ 
no vissuto ieri una giornata 
di intenso cordoglio e di com¬ 
mosso ricordo per Timprovvi- 
sa, inaspettata, morte del 
compagno Giorgio Amendola, 
simbolo e protagonista di 
tante battaglie del PCI e del¬ 
l’intero movimento operaio, a 
cominciare dall’epica espe¬ 
rienza della guerra di liba¬ 
zione. 

Una ferita tanto più dolo¬ 
rosa per tutti, compagni ed 
amici, in quanto proprio lo 
altro ieri i giornali davano 
notizie di segni di ripresa 
dalla malattia che ormai da 
tempo lo affliggeva, al pun¬ 
to di permettersi anche una 
breve escursione nel giardino 
della clinica in cui era rteo 
verato. Proprio qualche g.or 
r.o fa è uscito in tutte 1-: li¬ 
brerie delle Marche, ia sua 
ultima opera autobiografica, 
<• Un’isola»: un successo di 
pubblico immediato, uT.erio»’- 
mente accentuatosi, ner una 
prevedibile sorta di curiosità 
informativa e culturale, pro¬ 
prio ieri dopo l’arrivo della 
luttuosa notizia. 

Nei commenti, e soprattut¬ 
to nei testi dei telegrammi 
c delle dichiarazioni di tut¬ 
te le parti politiche sinda¬ 
cali marchigiani, pur nella 
ovvia diversità di accenti, 
pieno e generale è il ricono 
scunento all’onestà e aha sa¬ 
gacia politica ed intellettua¬ 
le dell’uomo di Stato ben al 
di là di ogni caratteri '«lozione 
politica. 

« La morte di Aulendol i — 
ci ha dichiarato il presiden¬ 
te della giunta regionale u- 
scente. Massi — è un lutto 
gravissimo per il PCI innan¬ 
zitutto, ma per liniero movi¬ 
mento operaio c la democra¬ 
zia del nostro paese. Va sem¬ 
pre considerato "uomo dei 
padri della patria ” c, sicura¬ 
mente, a lui dobbiamo molto 
della riscossa antifascista, del 
nostro paese. 

Gianni Giraldi. segretario 
regionale della DC: 

« Esprimo partecipazione 
dei democristiani marchigiani 
al lutto per la repentina scom- 


A Falconara l'amministrazione di sinistra ha avviato a soluzione i maggiori problemi 

Dopo il terremoto non slogan ma fatti 

Investiti in opere pubbliche ben 27 miliardi - Ultimata la rete di metanizzazione - Notevoli passi 
avanti anche nel settore scolastico e in quello dei lavori pubblici - Arricchita la vita culturale 


FALCONARA (Ancona) — 
Fare un bilancio dell’attività 
c omplessìva deH'amministra- 
7i'one comunale di Falconara 
Marittima, retta eia una giun¬ 
ta di sinistra, non è cosa fa¬ 
cile. in quanto quello che è 
stato fatto in questi ultimi 
cinque anni in tutti i campi 
della vita amministrativa 
(dai lavori pubblici ai servizi 
sociali, dalla predisposizione 
di arce verdi all'edilizia po¬ 
polare) non trova certamen¬ 
te riscontro con quanto ac¬ 
cadde nel passato. 

La solida unità fondata sul 
comune impegno programma¬ 
tico tra PCI e PSI ha reso 
godibile il pieno dispiego del- 
'‘opera di governo locale: si 
c potuta fronteggiare la cri¬ 
si acutissima che portò nei 
primi anni di questa legisla¬ 
tura (’75-'77) sull or o del col¬ 
lasso c passare poi. sulla ba¬ 
se della battaglia locale e 
nazionale delle autonomie, a 
compiere scelte di program¬ 
mazione ed avviare a solu¬ 
zione i maggiori problemi di 
Falconara. 


Si sono cosi, nel quinquen¬ 
nio ’75-'80 approntati lavori 
per opere pubbliche per ol¬ 
tre 27 miliardi (statisticamen¬ 
te. un milione di opere pub¬ 
bliche ad abitante). La cre¬ 
scita demografica e il vicino 
traguardo dei 30 mila abi¬ 
tanti ci hanno poi indotto ad 
operare una oculata politica 
oer la casa, la scuola, l’as¬ 
sistenza. il tempo libero, lo 
sport, la cultura. 

Nel campo dell’edilizia pub 
blica. la Giunta comunale ha 
cercato di fronteggiare la cri¬ 
si di alloggi, aggravatasi con 
il sisma del ’72. con un in¬ 
tenso programma di costru¬ 
zioni nelle aree PEEP riu¬ 
scendo ad assicurare una ca¬ 
sa decorosa a tutti i terre¬ 
motati e ad assegnare abita¬ 
zioni a molte famiglie, con 
basso reddito, tramite la co¬ 
struzione di numerose case 
popolari. 

Anche nei servizi pubblici, 
si sono raggiunti obiettivi 
qualificanti. La rete di meta¬ 
nizzazione. iniziata nel ' io. è 


da tempo ultimata e circa 
seimila famiglie usufruiscono 
del servizio. Quando, tra bre¬ 
ve. saranno ultimati ì lavori 
di costruzione dell'impianto di 
stoccaggio, si potrà fare fron¬ 
te alle richieste di altri al¬ 
lacci e a crescere l’utenza, 
con un risparmio nei consumi 
annuali di non breve entità. 

L’impegno deU’amministra- 
zione comunale nel settore 
dei lavori pubblici è stato no¬ 
tevole: dall’allacciamento del¬ 
l’acquedotto di Gorgovivo che 
arriverà a Falconara entro 
l’anno, alla costruzione di li¬ 
na rete fognante c di un de¬ 
puratore consortile che sarà 
in grado di smaltire le ac¬ 
que nere del comune di Fal¬ 
conara c di quelli limitrofi, 
evitando cosi lo scarico diret¬ 
to dei liquami neH’Esino. e 
poi a mare, ai numerosi la¬ 
vori per la manutenzione del¬ 
le strade. 

Nel settore scolastico la 
Giunta comunale, aprendo 
nuove sezioni di scuola ma¬ 
terna. ha assicurato a chiun¬ 


que ne abbia fatto richiesta 
la frequenza: sono circa ot¬ 
tocento i bambini accolti nel¬ 
le scuole di infanzia (90 per 
cento della popolazione dai 
tre ai cinque anni). Si è co¬ 
si raggiunto l’obiettivo di ga¬ 
rantire a tutti il diritto allo 
studio a partire dai tre anni 
di età. La scuola materna a 
Falconara non è più un par¬ 
cheggio. ma un luogo di for¬ 
mazione del bambino. 

Sono por da poco ultimati, 
o sono in via di completa¬ 
mento. lavori di ampliamento 
o di nuova costruzione di e- 
difici per le scuole elementa¬ 
ri. riuscendo cosi, a partire 
dal prossimo anno scolastico 
ad • eliminare i doppi turni. 

Altro notevole passo avanti j 
è stato compiuto nella prò- ! 
grammazione culturale. Negli ; 
ultimi anni si è cercato di 
sollecitare soprattutto un ri¬ 
sveglio della città, anche sul 
solco delle sue passate tra¬ 
dizioni. 

L'Amministrazione comu¬ 
nale si è mossa proponendo 


manifestazioni di vario tipo: 
musicali, teatrali, cinemato¬ 
grafiche. Si è pensato all'av¬ 
vio di corsi di aggiornamen¬ 
to per insegnanti, per adulti 
ed anche per gli stessi ra¬ 
gazzi. Si è fatto conoscere 
il nuovo e l’antico della cit¬ 
tà, attraverso pubblicazioni fi¬ 
nanziate direttamente da que¬ 
sta amministrazione. Rilevan¬ 
te è . stato anche l’impegno 
per sviluppare la partecipa¬ 
zione democratica: attual¬ 
mente sono stati istituiti cin¬ 
que consigli di circoscrizione 
di cui uno ora verrà anche 
eletto direttamente. 

Da queste brevi note è pos- j 
sibile verificare quanto sia 1 
stato fatto, ma ancora molto ! 
resta da fare e crediamo di ' 
poter affermare che la ga¬ 
ranzia per la risoluzione dei 
grandi problemi falconaresi. 
sia in una accresciuta for¬ 
za del PCI e delle forze di 
sinistra. 

Roberto Piccinini 


parsa di Giorgio Amendola, 
ricordando le doti umane, mo¬ 
rali e civili di un illustre pro¬ 
tagonista della democrazia 
nel nostro paese ». 

Novarro Simonazzi. segre¬ 
tario regionale del PSI: 

«Scomparsa compagno A- 
mendola, limpida figura rii 
combattente antifascista, de¬ 
mocrazia e ideali di pi egres¬ 
so masse popolari, rappresen¬ 
ta grande perdila per linie¬ 
ro paese. A nome dei socia¬ 
listi marchigiani e mio per¬ 
sonale esprimo pili sentiti rim¬ 
pianti e cordoglio fraterno ». 

Alberto Berardi. segretario 
regionale del PRI: 

« Improvvisa perdila dell'o¬ 
norevole Giorgio Amendola 
colpisce profondamente la vi¬ 
ta del paese. Rammentando 
l'intelligente e scrupolosa de¬ 
dizione e il profondi senso 
dello Stato dell'eminente uo¬ 
mo politico, a nome del PRi 
marchigiano c mio persona¬ 
le esprimo le piti sentite con¬ 
doglianze al PCI per la per¬ 
dita di un così suo illustre 
rappresentante ». 

Renato Bastianclli. pre¬ 
sidente del consiglio regio¬ 
nale: 

« Esprimo profondo cordo¬ 
glio per la scomparsa di 
Giorgio Amendola, protago¬ 
nista fra i più illustri c rap¬ 
presentativi della storia ita¬ 
liana contemporanea. Il mo¬ 
vimento democratico perde 
con lui un grande dirigente, 
il popolo italiano un anima¬ 
tore della lotta antifascista e 
della rinascita dello Stato de¬ 
mocratico. 

Marcello Stefanini, segreta¬ 
rio regionale del PCI: 

« I comunisti marchigiani 
con l’animo colmo di dolore 
inchinano commossi le loro 
bandiere alla memoria del 
compagno Giorgio Amendo¬ 
la. In questa ora triste ci 
dà forza l’orgoglio di essere 
stati suoi compagni c l'e¬ 
sempio di coraggio, di rigo¬ 
re intellettuale e morale, di 
coerenza, di slancio nella du¬ 
ra battaglia per l'emancipa¬ 
zione dei lavoratori e del 
popolo, per il progresso del¬ 
l’Italia che Amendola ci ha 
dato. Con rinnovato impegno 
accogliamo l’appello che egli 
Ila rivolto fin nelle ultime 
ore della sua vita a mobi¬ 
litarci per assicurare le nuo¬ 
ve avanzate al suo c nostro 
partito ». - .. 

Dichiarazione di Milli Mar- 
zoli. segretario della federa¬ 
zione di Ancona e membro 
della direzione del partito: 

« 1 comunisti - anconetani 
inchinano le loro bandiere di 
fronte al compagno Giorgio 
Amendola, al comunista, al¬ 
l'uomo, all'intellettuale, al 
{alibattente antifascista, in 
aimenticabilc appassionalo 
protagonista del cammino 
della democrazia italiana, te¬ 
nace compagno di lotta di 
tutti i comunisti uniti nella 
azione, esempio di una vita 
di battaglie e resistenze, ma 
anche di ima vita vissuta in¬ 
tensamente negli affetti, co¬ 
me si legge nel suo ultimo li¬ 
bro. Amendola c venuto 
.spesso ad Ancona a discutere 
ed aiutarci nei momenti più 
difficili della nostra vita po¬ 
litica, per esempio all’inizio 
degli anni ’70. Non lo dimen¬ 
ticheremo, riprenderemo in 
mano le sue pagine, rilegge- 
remo la sua opera, faremo in 
modo di proseguire sulla via 
da lui aperta, con spirito li¬ 
bero c critico, in modo fran¬ 
co e leale come ci ha insc 
guato egli a fare: un grande 
comunista, un grande ita¬ 
liano ». 

Dichiarazione di Rolando 
Pettinavi, segretario regiona¬ 
le della CGIL, che ha messo 
in evidenza « l'impegno di 
Amendola costantemente vol¬ 
to allo sviluppo della classe 
lavoratrice, con un contri 
buto personale attivo alla 
problematica del movimento 
sindacale. In questa sua azio¬ 
ne. sempre critica e incisiva, 
era evidente la volontà di in¬ 
citare i lavoratori ad assume¬ 
re un ruolo da protagonisti 


Le manifestazioni del PCI 
in tutta la regione 


ANCONA — Ultima giorna¬ 
ta di comizi in tutta la re¬ 
gione. Questi i principali: 

PROVINCIA DI ANCONA: 
Ancona (Massignano), Stu- 
rani; Ancona (Piazzo. Diaz), 
Mantovani; Ancona (Colle¬ 
marino), Angelani e Mari¬ 
nelli; Ancona (Varano). An¬ 
gelani, Lucchetti e Giannini; 
Fijottrano. Lucantoni; Fa¬ 
briano, Bastianelli; Senigal¬ 
lia Centro, Astolfi e Castelli; 
Polverigi, Marchetti; Seni¬ 
gallia (Vallone), Stecconi; 
Offagna, Lavagnoli; Osimo, 
Maggiori; Camerata Picena 
(Chiane). Pacetti; Iesi (Cen¬ 
tro). Cascia; Iesi (Mazzan- 
grugno). Fabretti; Santa Ma¬ 
ria Nuova. Mantovani; Mon¬ 
te San Vito (Borghetto). Ca- 
vatassi; Cupramontana, Mar- 
zoli; Morro D’Alba. Diotal- 
levi; Castelcolonna, Bellucci; 
Ripe, Bragaggia; Senigallia 
(Cesanella), Lucarini; Maio¬ 
lati Spontini. Fava; Mon- 
sano, Girolimini; San Paolo 
di Iesi, Perini; Falconara 
Marittima, Barca; MonVera- 
do, Angeloni; Senigallia 
fMontignano), Galavotti; 
Chiaravalle, Amadei; Lore¬ 
to (Villa Musone). Carini; 
San Marcello, Silvestrini; 
Staffolo. Santini; Camerano, 
Brandoni; Castelfidardo. 
Guerrini; Agugliano. Cava- 
tassi; Ostra Vetere. Astolfi; 
Senigallia (Marzocca), Gala¬ 
votti; Falconara (Castel Fer¬ 
retti), Lucantoni; Arcevia, 
Bastianelli; Cerreto d’Esi, 
Cola; Montemarciano, Gar¬ 
buglia; Serra de’ Conti. Ci- 
calese; Montecarotto. Diotal- 
levl. COMIZI SI SVOLGO¬ 
NO ANCHE a: Senigallia 
(Sant’Angelo); Ostra: Serra 
San Quirico; Sassoferrato; 
Barbara; Castelleone di Sua- 
sa; Moie: Sirolo; Corinaldo. 

PROVINCIA DI ASCOLI: 
Castel dì Lama. Baiocchi; 
Ripatranzone, Marozzl; San 
Benedetto del Tronto (Cen¬ 
tro). Forte; San Benedetto 
del Tronto (Porto d’Ascoli), 


Menzietti; Ascoli Piceno (Fi¬ 
larmonici), Marozzi e Pe- 
trucci; Castorano, Calvaresi; 
Colli del Tronto. Baiocchi; 
Pagliare, Romanucci; Mon- 
sampolo. Lattanzi; Grottam- 
mare, Menzietti; Acquaviva 
Picena. Lattanzi, Montefiore 
dell’Aso, Maroni; Campofilo- 
ne. Perazzolì; Castignano, 
Bartolomei; Offida, Janni e 
Bartolomei; Fermo (Piazza 
Verdi), Cipriani e Fedeli; 
Porto Sant’Elpidio, Conti e 
Federici; Monturano, Smerli¬ 
li; Grottazzurrina, Benedetti; 
Montegranaro. Cappelloni; 
Sant’Elpidio a Mare (Cen¬ 
tro), Offidani e Scatasta; 
Porto San Giorgio, Chiesa e 
Zazio; Montegiorgio, Cipol- 
lari; Montappone, Mogliane- 
si; Torre San Patrizio, Ci- 
pollari; Folignano, Petrucci; 
Falerone, De Minicis; Monte 
San Pietrangelì, Benedetti. 
COMIZI SI SVOLGONO 
ANCHE A: Rotella; Aman¬ 
dola; Appignano; Montel- 
paro; Sant’Elpidio a Mare 
(Casette); Sant’Elpidio a 
Mare (Cascinare); Massa 
Permana: Ortezzano; Lape- 
dona; Monterubbiano; Bei- 
monte Piceno; Petritoli; 
Massignano. 

PROVINCIA DI MACERA¬ 
TA: Appignano. Carloni; Poi- 
lenza. Cerquettì; Macerata, 
Valori; Cìvitanova, Verdini 
e Lattanzi; Montecassiano, 
Antonini; Montelupone. An¬ 
tonini; Corridonìa, Brutti; 
Recanati. Carandini; Came¬ 
rino, Marcolini; Tolentino, 
Marcolìni; Potenza Picena. 
Regini; Porto Potenza Pice¬ 
na, Regini; Treia. Peroni; 
Passo di Treia, Clementoni; 
Chiesa Nuova. Cerquetti; 
Colmurano. Valori; Petrolio. 
Valori; Mogliano, Petrelli; 
Sant’Angelo, Petrelli; Monte 
San Giusto, Verdini; Porto 
Recanati. Lattanzi; San Gi- 
nesio, Pasqualetti; Gualdo. 
Pasqualetti; Urbisaglia. Man- 
cinsi!!; Camporotondo. Mon¬ 
tanari; Beiforte del Chienti. 


Montanari; Loro Pice 
Contigiani; Castelraimon. 
Angelini; Serra valle, Ange 
ni; Visso, Mantovani; Mat 
bea, Modesti; San Severino 
Modesti; Esanatoglia, Procac 
cini; Montecosaro, Basili. 

PROVINCIA DI PESARO 
Pesaro, Tornati e Stefanini: 
Fano. Martelletti e Barca; 
Urbino. Volponi e Londei; 
San Costanzo. Bruni; Bel¬ 
locchi, Goretti; S. Orso, A- 
mati e Baldarelli; Marotta. 
Boltri e Lucarini; Mondolfo. 
Lucarini; Centinarola, Ghìan- 
doni; Fratterosa, Neri; San 
Lorenzo in Campo, Toma- 
succi; Pergola, Tomasucci; 
Sahara. Martelletti; Calci 
nelli. Martelletti; Montegui- 
duccio. Amati Katia; Fo-- 
sombrone, Sanchioni e Se¬ 
veri; Serra S. Abbondio. 
Mandelii; Serravalle. Doni- 
nì; Apechio. Faggi e Fabbri 
G.; Piobicc. Faggi e Fabbri 
G.; Barelli. Leccarmi; Mon¬ 
temaggiore. Rossaro; San 
Giorgio, Rossaro; Cantiano. 
Fabbri M-; Frontone. Fab 
bri M,: Cagli. Fabbri M.: 
Lucrezia. Goretti: San Mi¬ 
chele al F.. Stefanini; Mon- 
davio. Stefanini; s. Ippolito. 
Panico e Fazi; Monteporzio. 
Costanzi; Sant’Angelo in 
Vado. Amati; Lunano. Ama¬ 
ti: Urbanla. Giampaoli; Fer- 
mignano. Giampaoli; Cagli¬ 
lo. Cipolletta R. ; Peglio, Ta- 
lozzi; Mercatello sul Metau- 
ro, Talozzì; Borgo Massano. 
Bernardini; Casinina. Ber¬ 
nardini; Sasso Corvaro. 
Mombello; Macerata Feltrla, 
Mombello; Monte Cerignone. 
Giovanetti; Novafeltria. Pec¬ 
chia; Perticara. Pecchia: 
Pietracuta. De Sabbata; San 
Leo. De Sabbata; Maiolo. 
Borghesi; Casteldelci. Can* 
giottì; Bottega. Ucchlelll; 
Montelabbate. Mascioni; Ga- 
bicce. Del Bianco; Montec- 
cliio. Topi; Muraglia. Torna¬ 
ti; Mombaroccio. Baiocchi. 


Il dibattito alla manifestazione indetta ieri ad Ancona 


Si può battere il terrorismo 
anche con la partecipazione 


ANCONA — Il terrorismo, la 
sua autentica volontà «poli¬ 
tica », i nuovi impegni di lot¬ 
ta popolare per batterlo: di 
questo hanno discusso a lun¬ 
go, mercoledì pomeriggio a 
pazza Roma, comunisti an¬ 
conetani. All’incontro-dibatti- 
to che si è svolto nell’ambito 
della campagna elettorale del 
PCI.'ma che investe un te¬ 
ma che va ben oltre l’8 giu¬ 
gno, hanno preso parte i com¬ 
pagni Umberto Montanari, se¬ 
gretario provinciale della 
FGCI. Massimo Brutti, con¬ 
sigliere regionale e docente 
presso la facoltà di giuri¬ 
sprudenza di Roma, e Gian- 
filippo Benedetti, senatore e 
membro della commissione di 
inchiesta sul caso Moro. 

Dalle tre relazioni, e dal 
lungo, appassionato dibattito, 
è emersa nuovamente la to¬ 
tale ed unanime condanna 
del terrorismo, sia per i me¬ 
todi òdiosi e sanguinari della 
sua « azione » che per lo sco¬ 
po evdente e dichiarato che 


si prefigge, cioè far uscire 
il paese dai binari della le¬ 
galità e della democrazia. Un 
solo filo, come lia messo in 
evidenza il compagno Bene¬ 
detti, unisce i primi episodi 
terroristici, quelli della «stra¬ 
tegia della tensione » fasci¬ 
sta, ai più. recenti assalti e 
assassini firmati da sigle 
« rosse ». Ogni rigurgito ever¬ 
sivo di questi quindici anni, 
ha puntualmente seguito mo¬ 
menti d: avanzata delle mas¬ 
se lavoratrici e del movimen¬ 
to democratico. 

E’ in questa ottica cinica 
e criminale — è sfato sotto¬ 
lineato — che 1 terroristi han¬ 
no oculatamente scelto sem¬ 
pre • le proprie vittime tra 
quanti, magistrati, politici, 
giornalisti, esponenti delle 
forze dell'ordine, lavoratori, 
si dimostravano più aperti ed 
attenti alle esigenze di tra¬ 
sformazione civile del nostro 
paese. 

E’ proprio per questo — 
hanno convenuto tutti i parte¬ 


cipanti — che la lotta all’e¬ 
versione va portata avanti u- 
nendo al massimo rigore 
l’estensione degli spazi di li¬ 
berà f. di partecipazione. 11 
ruolo principale d questa bat¬ 
taglia spetta, òggi come ieri, 
alla classe operaia e al mo¬ 
vimento democratico dei la¬ 
voratori e delle masse po¬ 
polari. 


Oggi Stefanini 
alla 3 a rete TV 

ANCONA — Nell'ambito del 
le trasmissioni di Tribuna 
elettorale, il Partito comuni¬ 
sta sarà presente questa se¬ 
ra con un'ultima trasmissio 
ne alle ore 19.30 sugli scher¬ 
mi della terza Rete TV con 
un appello agli elettori dei 
compagno Marcello Stefani¬ 
ni. segretario regionale de: 
Partito comunista. 


Se pensi di non votare 

1 

(o pensi di votare scheda bianca) 

vuol dire che sei scontento di come vanno le cose oggi in Italia, vuoi protestare contro il malgoverno, 
la corruzione, l'inefficienza; vorresti cambiare molte cose. 

Dunque andando a votare, non voteresti certamente per la Democrazia Cristiana. 

MA SE NON VOTI 

se, potendolo fare, non dai un voto contro la DC, se rinunci a dare un voto al Partito Comunista, 
al più forte avversario della DC e della sua arroganza, finisci per regalare un punto di vantaggio 
proprio alla Democrazia Cristiana. 

NON VOTANDO AIUTI LA DC 

Allora vai a votare contro chi vuol conservare le cose come sfanno, vai a votare per cambiare. 

IL TUO VOTO PUÒ’ DECIDERE 

L’8 e 9 giugno 
è possibile scegliere 

scegli per cambiare 
VOTA COMUNISTA 



Anche a 
Senigallia 


con tropiedecon tropiedecon tropiedecon 


ora c’è 
il consultorio 

SENIGALLIA — Si è aperto 
nelle scorse settimane anche 
a Senigallia, nell’ambito dell’ 
Unità sanitaria locale numero 
otto, il consultorio familiare 
di via Po. nel quale opera una 
équipe composta da uno psi¬ 
cologo, un sociologo ed un as¬ 
sistente sociale, e che ospita 
anche un servizio di preven¬ 
zione di tumori della sfera g<*- 
n itale, già operante presso 1’ 
Ufficio d’igiene. 

La piena applicazione del¬ 
la legge 194 sulla interruzione 
della gravidanza è inoltre as¬ 
sicurata con la stipula di con¬ 
venzioni con gli ospedali zo¬ 
nali di Senigallia, stra Veto- 
re e Corinaldo. A differenza 
di altre esperienze, questo con¬ 
sultorio nasce con gli orga¬ 
nismi di partecipazione e ge¬ 
stione sociale già costituiti, sia 
a livello distrettuale che com- 
prensoriale. 


| « Il genio » 
i di Montillo 

Il genio non è mai cosa I 
complicata, lunga, clic richie- i 
da pagine e pagine oppure ! 
ore di spiegazioni per essere j 
resa comprensibile. No, il j 
genio è semplicità rapidità e 
intuizione, Quante mele, nei j 
secoli, saranno cadute sulla ! 
testa di contadini e braccian- j 
ti al lavoro. Ma l'unica con- | 
seguenza è stata un « ahi » e I 
magari qualche « moccolo ». ! 
Invece una mela cade in te¬ 
sta a Isacco Neicton e quello 
scopre la gravitazione univer¬ 
sale. 

E così Fulvio Montillo, 
presidente dell’ospedale civile 
Umberto I di Ancona e can¬ 
didato DC al consiglio regio¬ 
nale. La federazione del PCI, 
in data 12 maggio, gli chiede 
un’aula per un’assemblea e- 
lettore da tenere il giorno 29 
con il personale del nosoco¬ 
mio. ; 

Ora Montillo, che come 
presidente dell’ospedale vuole 
essere corretto, non può ri 
fiutare il locale anche se co¬ 
me democristiano ia cosa gli 
brucia. Allora cosa fa? Sem¬ 
plicissimo. Su carta intestata. 


con data 22 maggio, scrive e 
firma che usi consente l'uso 
di una aula universitaria per 
la riunione che si terrà il 
giorno 29 maggio alle ore 
15 ». 

Dice, ma dov'è il genio? ET 
nel bollo delle Poste. La let¬ 
tera è stata redatta il 22, ma 
è stata spedita solo il 30. 
diavolo di un Montillo! 

Ma se la DC 
non la smette? 

Il compagno Emidio Massi, 
presidente socialista uscente 
della giunta regionale, è con¬ 
sapevole che i problemi di 
fronte alle marche checche 
ciancino certi esegeti del 
« modello » sono molti e seri. 
Ed essendo naturalmente ge¬ 
neroso e. conciliante, oltre 
che politicamente sensibile 
ed accorto, ritiene fondamen¬ 
tale la sincera collaborazione 
tra tutte le forze democrati¬ 
che. 

a Non possiamo accettare 
— ha ribadito ancora ieri — 
che nella prossima legislatura 
vi sia una spaccatura radica¬ 
le fra i due maggiori partiti. 
Non mi presterò a questo 
gioco e lo dico come impe¬ 


gno personale ». 

Giustissimo, ci associamo 
di cuore a questo sforzo. Ma 
I perchè non vi siano « spacca- 
! turca è necessario che tutti 
I rispettino i patti sottoscritti 
i che nessuna forza politica 
consideri la cosa pubblica 
! come « cosa nostra » che nes- 
1 sun gruppo consiliare alla 
i Regione cerchi di imporre 
rimborsi spese per consultori 
che i suoi amici di partito a 
livello locale non hanno mai 
aperto (come ad Ascoli). 

In poche parole, bisogna 
che a DC la smetta di fare 
ciò che ha fatto in questi 5 
anni, altrimenti, sia pure a 
malincuore, noi comunisti 
« spaccheremo ». Ma se que¬ 
sta DC non cambia i com¬ 
pagni socialisti cosa faranno? 

Ormai mancano pochi 
giorni, poche ore, al voto. Ma 
per quanta attenzione abbia¬ 
mo messo nell'ascoltare non 
siamo ancora riusciti a senti¬ 
re una risposta precisa a 
questa domanda 

PSDI o 

della coerenza 

Gaetano Patrignani. segre¬ 
tario regionale del PSDI è 


uomo tutto di un pezzo. Co 
me ogni vero dirigente politi 
co (c si che tra i seguaci di 
Pietro Longo sono in pochi t 
poter ambire a questo titolo J 
non si perde mai in eccessivi 
chiacchiere o in dissertazion 
possibilistiche. 

Idee, magari poche, mt 
chiare e soprattutto coerenti 
Le ha esposte, da par suo. if 
una recente intervista: 

Il «Per il futuro (cioè do 
po le elezioni - n.d.r.) ci bat 
teremo per garantire la go 
vernabilità democratica a 
Lodevole impegno specie n 
una regione come la nostra 
con i suoi precedenti di cns 
interminabili e di giunte t 
stremamente traballanti. 1 
poi? Con chi la garantiamo 
questa governabilità? 

2> « Valuteremo i singoi 
casi (cioè comuni, province 
regioni - n.d.r.). .4 una condì 
zione, tuttavia: che ci sta ui 
accordo prioritario sul p c 
gromma a. Giustissimo. L'in 
portante è mettersi d'accord 
sulle cose da fare, quindi st 
siamo d'accordo sul prc 
gromma, anche una giunti 
regionale con i- PCI? 

3) «No, per quanto ci fi 
guarda ». Alla faccia écÉi 
coerenza! 
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Qui il partito ha saputo cogliere il nuovo senza rinnegare la sua tradizione 


L'«audacia progettuale» 


dei comunisti di Foligno 


La testimonianza di un indipendente candidato nelle liste del PCI - Gli esem¬ 
pi emblematici di una presenza attenta e di una lucida capacità di analisi 


Dopo la diffusione di un volantino del « Nucleo aziendale socialista » 


A Perugia ancora polemiche 


sul «tempo pieno» all’ULS 


FOLIGNO — « Mi sono trovato vicino al Partito comunista italiano perché ha saputo, specie a Foligno, congiungere me¬ 
glio di altri l'identità tradizionale di partito di operai e contadini con le nuove forze emergenti della storia — giovani, 
donne, intellettuali — facendoli incontrare in un unico disegno di alternativa storica ». Cosi Roberto Segatori, docente 

universitario alla facoltà di Scienze Politiche dell'Università di Perugia.' spiega, in un passaggio della sua dichiarazione, 
i motivi di una scelta che lo hanno portato a presentarsi candidato indipendente nelle liste del Partito comunista. Nella di¬ 
chiarazione di Segatori quel « specie a Foligno > è sottolineato: da buon sociologo egli ha colto i tratti di un partito e di 

un lavoro amministrativo _____________ _ 

nuovo ed antico al tempo j 


stesso, corale. 

In Umbria e a Foligno, 
come ha detto poi il com¬ 
pagno Alfredo Reichlin nel 
comizio di mercoledì, si è 
sperimentata quella «audacia 
progettuale» necessaria al 
Partito comunista e ad una 
nuova militanza. Prendiamo 
alcune iniziative o interventi 
dei comunisti di Foligno ne¬ 
gli ultimi giorni che sono 
emblematici di questo tipo di 
impegno. Martedì scorso ad 
una assemblea promossa dal 
le organizzazioni sindacali 
soltanto i comunisti erano 
presenti come tor/.a politica 
e soltanto loro hanno ctilesto 
con forza di evitare lo sman¬ 
tellamento dello zuccherificio 
e di garantirne anche per il 
futuro la permanenza. 

Due giorni prima, invece e- 
ra stato organizzato un In¬ 
contro con i giovani «musica 
insieme per ìa pace»: centi¬ 
naia di giovani hanno vissuto 
al parco dei Canapè una 
giorna felice, di incontro, a- 
scoltando musica e poesia; 
anche da questi momenti ap¬ 
parentemente evàsivi può es¬ 
sere ricostituito un filo per 
l'impegno e la speranza di 
una qualità della vita nuova. 

Sono gli ultimi esempi 
questi di un intervento conti¬ 
nuato nel corso di questi an¬ 
ni. di una presenza attenta, 
di una analisi lucida e posi¬ 
tiva. Il voto dell ’8 giugno ar¬ 
riva quindi a giudicare que¬ 
sto tipo di lavoro. 

E’ In gioco il governo della 
città che vede nelle unità 
PCI-PSI il presupposto fon¬ 
damentale per un chiaro 
messaggio di cambiamento e 
di sviluppo. Per noi comuni¬ 
sti — continua Mariani è 
ancora oggi chiara questa 
prospettiva in questo obietti¬ 
vo; non ci sembra altrettanto 
chiara la posizione degli al¬ 
tri. Riaffermiamo con forza a 
Foligno nella nostra autono¬ 
mia-e collocazione,-,..la pro¬ 
posta deU’unità PCI-PSI co¬ 
me condizione per una più 
vasta unità di tutte le forze 
democratiche che vogliono 
lavorare concretamente per 
la trasformazione dei paese ». 

E’ seguendo queste linee 
che Foligno e il comprenso¬ 
rio della valle umbra sud 
rafforzano il ruolo di prota¬ 
gonisti nella ripresa del terri¬ 
torio umbro, attraverso la 
presenza delle lotte, la capa¬ 
cità di fare proposte e realiz¬ 
zazione di alcune soluzioni 
che costituiscono fatto politi¬ 
co rilevante e danno il segno 
di una comunità che vuole 
costruire se stessa e valoriz¬ 
zare le proprie caratteristi¬ 
che. 

Ed è in questo senso che ii 
Partito comunista ha avanza¬ 
to delle precise proposte per 
gli anni ottanta. Vediamone 
alcune: neU’agricoItura dopo 
aver riaffermato l’esigenza 
deila qualificazione degli ad¬ 
detti. la volirìzzazione della 
impresa diretto-coltivatrice, i 
comunisti propongono la co¬ 
stituzione di una base coope¬ 
rativa ed associativa che co¬ 
stituisce un modo fondamen¬ 
tale per introdurre nella 
nostra agricoltura trasforma¬ 
zioni strutturali volte ad ope¬ 
rare attacchi e rotture della 
rendita, aumenti della pro¬ 
duttività. processi di accumu¬ 
lazione e di reinvestirjTento, 
autogoverno dei produttori. 

L’esperienza della coopera¬ 
tiva Rinascita Montana di 
Nocera Umbra e dell’azienda 
silvo-pastorale del Subasio. 
della Pietra Rossa di Trevi 
costituiscono esempi di valo¬ 
rizzazione per le soluzioni a- 
dottate e per la rapacità di 
. aggregazione. 

Altra azione per il rlnno 
vamento strutturale della 
nostra agricoltura dovrà ri¬ 
guardare il superamento nel¬ 
la separazione fra la produ¬ 
zione. la commercializzazione 
e la trasformazione dei pro¬ 
dotti agricoli attraverso la 
costituzione del Centro A- 
gri-alimenìare. Per quanto ri¬ 
guarda la piccola e media 
industria ai fini di favorire 
gli orientamenti e gli impegni 
della imprenditoria locale in 
direzione delle linee di svi¬ 
luppo e di riconversione ne¬ 
cessaria al Paese si propone 
la costituzione del « Centro 
promozionale comprensoriale 
per la piccola e media in¬ 
dustria». a sostegno e quali¬ 
ficazione della imprenditoria 
attuale. 

Un impegno delle istituzio 
ni — secondo la proposta 
' comunista — dovrà essere ri¬ 
volto al credito e in partico¬ 
lare, fermo restando la ne¬ 
cessità di riformare i centri 
direzionali del sistema di 
credito, all’allargamento della 
hase sociale della Cassa di 
Risparmio di Foligno attra¬ 
verso la introduzione delle 
nuove figure di operatori e- 
conomici emergenti: piccoli e 
medi imprenditori industriali, 
artigiani, coltivatori diretti, 
cooperative e le rappresen- 
tànze di queste figure nel 
. oonsiglio di amministrazione. 


Una lettera del socialista Gerard! 


Una precisazione che ci 
riempie di soddisfazione 


tori, appunto, a riconfermare 
la forza e l’autosufficienza di 
tali maggioranze; 

*) che in tale quadro il 
PSI è intenzionato ad offrire 
al PCI la propria collabora¬ 
zione nelle giunte sulla base 
(il precisi accordi politici e 
piogrammatici, i 


11 compagno Gerardi. 
segretario regionale del 
PSI, ci ha inviato una 
lettera per chiarire il 
senso di alcune sue di¬ 
chiarazioni. rilasciate a 
«Il Giorno» e riprese 
dal nostro giornale. La 
pubblichiamo volentieri 
integralmente. 


sta a "Il Giorno”: 

a) il PSI ribadisce che, 
quali che siano gli sviluppi 
della situazione nazionale, la 
propria scelta in Umbria è 
la riconfeima delle maggio¬ 
ranze di sinistra, anerte ai 


Innanzitutto il chiarimento, 
prima che a noi, dovrebbe 
essere inviato a « Il Giorno ». 
Ci sorprende poi che il com¬ 
pagno Gerardi faccia prece¬ 
dere la propria dichiarazione 
de. qualche riga dove scrive: 
« Il sottoscritto richiede che. 


contributi delle forze demo- i coinè dovuto secondo legge 


In esso si parla di « prevaricazione » a proposito della sospensione della delibera che prevedeva il ritor¬ 
no al « tempo definito » — L'assessore alla Sanità definisce « false e gratuite » le affermazioni del Nas 


PERUGIA — Ancora polemi¬ 
ca, sulla questione del « tem¬ 
po pieno », all’Unità sanitaria 
locale di Perugia, il cui co¬ 
mitato di gestione aveva, nei 
giorni scorsi, sospeso una pro¬ 
pria precedente delibera, con 
la quale si prevedeva il ritor¬ 
no al « tempo definito » per 
due sanitari dell’ospedale re¬ 
gionale: un volantino diffuso 
ieri dal « nucleo aziendale 
socialista » dell’Unità sanita¬ 
ria locale di Perugia denun¬ 
cia come prevaricatori, anti¬ 
democratici e controlegge i 
metodi usati dall’assessore al¬ 
la Sanità della Regione nei 
riguardi dell’autonomia delle 
Unità sanitarie locali ». 


Un intervento 
giustificato 


« SuU’Umfò di giovedì è giu¬ 
gno è apparso un riquadro 
propagandistico-elettorale che 
invita «a votare per il Partito 
comunista, nel quale si ac¬ 
cusa: 1) il PSI di voler met¬ 
tere ili discussione le mag¬ 
gioranze di sinistra in Um¬ 
bria: 2 ) il sottoscritto di aver 
dichiarato una tale volontà, 
riportando una frase di una 
intervista rilasciata al gior¬ 
nale ’’U Giorno” sganciata 
dal contesto in cui essa è 
stata pronunciata, e pertanto 
falsata nel suo significato 
reale. 

A seguito di ciò. stigma¬ 
tizzando nel contempo il me¬ 
todo elettoralistico e strumen¬ 
tale con cui si è voluta usa¬ 
re tale frase, il sottoscritto 
tiene a precisare nei seguenti 
termini qual è la posizione 
politica del PSI in merito, 
assolutamente coincidente con 
quanto dichiarato nell’intervi* 


eretiche laiche e . di pro¬ 
gresso; 

b) che non esistono, allo 
stato attuale, elementi eh * 1 
possano far pensare a solu¬ 
zioni diverse, sia per le po¬ 
sizioni delle varie forze poli¬ 
tiche in campo, sia per la 
lunga e consolidata tradizio¬ 
ne che le maggioranze di 
sinistra in Umbria vantano: 

c) che nella mia dichiara¬ 
zione a "Il Giorno” la fra¬ 
se ”in ogni caso prima di 
parlare di formule, di chia¬ 
rimenti. sarà bene vedere co¬ 
me finiranno le elezioni” era 
la pura e semplice presa d’at¬ 
to dei fatto che arbitri dei 
destini delle maggioranze so¬ 
no e restano gli elettori, i 
quali dovranno pertanto, con 
il loro voto, riconfermare o 
meno la effettività delle mag¬ 
gioranze di sinistra: 

d) in tal senso, la frase 
assume il seguente significa¬ 
to: il PSI attende con fidu¬ 
cia il risultato del voto del- 
1*8 giugno e invita gli elet- 


venga pubblicata la seguente 
dichiarazione sul supracitato 
giornale quotidiano, citando 
per esteso la medesima sen¬ 
za alterazioni, modifiche, in¬ 
tei prelazioni ». Un po' di fi¬ 
ducia caro Gerardi F" no- 
stro costume pubblicare inte¬ 
gralmente eventuali chiari¬ 
menti. Non è necessario quin¬ 
di che ci ricordi in modo 
così pressante gli articoli di 
legge, che per altro conoscia¬ 
mo anche noi. Aggiungiamo 
che la tua dichiarazione ci 
fa molto piacere perchè chia¬ 
risce un dubbio, per altro 
legittimo e tutt’altro che elet¬ 
toralistico, che ci aveva col¬ 
to leggendo ciò che avevi 
affermato proprio sul quoti¬ 
diano « Il Giorno ». 

Non solo quindi pubblichia¬ 
mo il tuo scritto per dovere, 
ma perchè ci riempie di sod¬ 
disfazione che tu « ribadisca » 
— come scrivi nella precisa¬ 
zione inviataci — la vostra 
scelta di riconfermare le 
nìaT/gioranze di sinistra. 


Cecati — dopo la delibera 
dell’USL di Perugia, che il 
22 maggio decise appunto 
- (con il voto favorevole del 
PSI. della DC. del PRI e del 
PSDI. e quello contrario del 
PCI) di accertare la ri¬ 
chiesta avanzata da due me¬ 
dici dell’ospedale regionale —. 
aveva chiesto al comitato di 
gestione in una lettera in cui 
giustificava il suo interven¬ 
to con la gravità del caso) 
di soprassedere dal mandare 
ad effetto la deliberazione, 
che veniva di fatto sospesa il 
29 maggio. 

Cecati, interpellato sul vo¬ 
lantino delie « NAS » ha defi¬ 
nito « gratuite e assolutamen¬ 
te false » le affermazioni in 
esso contenute. 

« Sulla delibera dell’USL di 
Perugia — ha detto — era 
opportuno soprassedere, pro¬ 


prio perchè il problema deve 
essere esaminato con criteri 
generali, validi, per tutta la 
regione e per tutti i sanita¬ 
ri ». 

' Secondo Cecati. « tali crite¬ 
ri debbono essere affrontati e 
concordati democraticamente 
con tutte le Unità sanitarie lo 
cali e con tutti i sindacati, e 
ciò nell’ambito delle leggi vi¬ 
genti per la realizzazione del¬ 
la riforma sanitaria. 

Al nucleo aziendale sociali¬ 
sta — ha aggiunto — ricor¬ 
diamo che è intervenuta una 
intesa in questo senso con le 
organizzazioni sindacali. 

Tale intesa — ha continua¬ 
to l'assessore — prevede di 
iniziare già da questo mese 
un largo confronto, che si 
svolgerà con due assemblee 
generali degli operatori sani¬ 
tari a Perugia ed a Terni, 
per avviare ad adeguata con¬ 
iazione di garantire I’efficien- 
lazione di garantire fcfficcn- 
za dei servizi ». 

Nella lettera al presidente 
del comitato di gestione del- 
l’USL di Perugia. Cecati ave¬ 
va affermato tra l’altro che 
la questione del « tempo pie¬ 
no » si trovava « alla vigilia 
della soluzione ». e che. alla 
ripresa delle attività legislati¬ 
ve. la Regione avrebbe prov¬ 
veduto immediatamente ad 
emanare le disDosbioni di sua 
competenza, nel quadro del 
piano sanitario regionale, e 
come « indirizzo per la pro¬ 
grammazione locale ». 

Frattanto, per restare in 
materia di sanità, continuano 
ad arrivare al dipartimento 
per i servizi sociali voci (l’ul- 
tima proviene da Terni), se¬ 
condo cui si continuerebbe. 


in alcune parti della Regio¬ 
ne, a raccogliere fondi per 
ricoveri aU’estero dei cittadi¬ 
ni che hanno bisogno di in¬ 
terventi chirurgici ad alta 
specializzazione. E’ quanto fa 
rilevare l’assessorato regiona¬ 
le alla Sanità che. in una no 
ta. torna ad informare la po¬ 
polazione che « vige da anni 
in Umbria una legge regio¬ 
nale. in base alla quale la 
Regione è tenuta a rimborsa¬ 
re tutte le spese di ricovero 
e di intervento nei centri al¬ 
l’estero (Stati Uniti. Svizzera. 
Francia, Germania. Inghilter¬ 
ra ecc...) a tutti i cittadini 
che ne abbiano bisogno (pre¬ 
vio accertamento del reale 
stato di necessità, effettuato 
dalla direzione sanitaria del¬ 
l’ospedale regionale di Peru¬ 
gia). 


Solo le spese 
di viaggio 


<- r i pazienti — precisa il co¬ 
municato — sono tenuti a so¬ 
stenere a proprio carico esclu¬ 
sivamente le spese di viaggio. 
Per esercitare questo diritto, 
i cittadini interessati, sono te¬ 
nuti a rivolgere domanda di 
autorizzazione alla Regione, 
con la garanzia di avere (co¬ 
me sempre è avvenuto) im¬ 
mediata risposta ». 

L’assessore regionale alla 
sanità Vittorio Cecati ha di¬ 
chiarato a questo proposito 
che « negli ultimi anni, una 
oculata gestione di tale legge 
ha consentito di soddisfare 
tutte le esigenze rappresen¬ 
tate e accertate, con una spe¬ 
sa che non raggiunge il mez¬ 
zo miliardo ». 


Un appello con numerose firme 


Tecnici delia «Terni» 
per il voto al PCS 


Per una migliore gestione delle città e 
per respingere gli attacchi alla democrazia 


Già delineate, in linea generale, le direttrici del suo sviluppo urbanistico 


'^P I ... : - r # :C - "rivMijivn n v- - i; 

Ecco come sara la Terni degli anni ottanta 


i ' c: j 


À colloquio con Farchitetto comunale Aldo Tarquini - Un progetto che prevede la salvaguardia delle attività agricole 


TERNI — Quali saranno gli 
elementi qualificanti che se¬ 
gneranno le linee di sviluppo 
urbano della Temi degli an¬ 
ni ottanta? E’ possibile trac¬ 
care un bilancio dell’attività 
degli anni settanta? Queste 
domande le abbiamo poste ad 
Aldo Tarquini, architetto del¬ 
la sezione urbanistica del co¬ 
mune di Terni. 

« Una maggiore qualificazio¬ 
ne dell'esistente sarà la li¬ 
nea conduttrice dei nostri 
interventi.. Uno sviluppo e- 
stremamente misurato in al¬ 
cune fasce esterne della cit¬ 
tà e il potenziamento dei ser- | 
vizi sociali nelle zone del cen- j 
tro e della periferia». E’ 
certo che a Terni e comples¬ 
sivamente in tutta l’Umbria, 
per quel che riguarda la pro¬ 
gettazione urbanistica, non si 
è rimasti con le mani in ma¬ 
no in questi anni. 

La Regione ha infatti intro¬ 
dotto da tempo significative 
modifiche alla legge naziona¬ 
le che dal 1942 regola que¬ 
sto importante settore. Due 
sono, comunque, gli elemen¬ 
ti di modifica principali: la 
codificazione di un ordine di 
intervento nel territorio e la 


definizione di un limite tem¬ 
poraneo della validità del 
piani redatti. Esiste in Um¬ 
bria, infatti, un piano re¬ 
gionale territoriale che trac¬ 
cia gli orientamenti genera¬ 
li. Sulla base di questo pia¬ 
no sono stati elaborati i pia¬ 
ni comprensoriali. redatti dai 
consorzi urbanistici che in 
Umbria sono 12. Dai piani 
comprensoriali si è poi pas¬ 
sati alla scala dei piani re¬ 
golatori di ogni comune. 

Il consorzio urbanistico del 
Temano è stato formato al¬ 
cuni mesi fa e comprende ol¬ 
tre al comune di Terni quel¬ 
li di Acquasparta. di Sange- 
mini. di Stroncone ed alcu¬ 
ni comuni della Valnerina. I 
piani redatti — secondo preci¬ 
se disposizioni della legge re¬ 
gionale — hanno inoltre una 
validità limitata nel tempo: 
questo affinché possa esser¬ 
ci la possibilità da parte di j 
cittadini e istituzioni di met¬ 
tere in continua verifica le 
scelte fatte. 

Attualmente è in atto a Ter¬ 
ni una revisione del Piano re¬ 
golatore: una pratica lunga 
che si propone di rivedere e 
di modificare alcune delle 


ipotesi fatte in precedenza 
che oggi non rispondono più 
alle nuove necessità della cit¬ 
tà. Nelle nove circoscrizioni 
della città si sta attualmen¬ 
te discutendo il progetto dei 
piani poliennali di attuazio¬ 
ne. Strumenti di programma¬ 
zione economica - urbanistica 
i PRA indicheranno le linee 
di sviluppo della città per i 
prossimi tre anni. 

Minore espansione rispet¬ 
to al passato, più servizi sia 
nelle zone residenziali che 
in quelle produttive. «Uno 
degli elementi caratterizzan¬ 
ti il nostro progetto — dice 
Tarquini — è la salvaguar¬ 
dia delle attività agricole in 
quelle fasce che dividono la 
città dalle zone destinate 
agli insediamenti produttivi. 
Il precedente piano regola¬ 
tore prevedeva che anche 
quelle zone fossero urbaniz¬ 
zate ». 

L’amministrazione, consi¬ 
derando il fatto che l’attivi¬ 
tà agricola a Temi ha una 
tradizione e la possibilità di 
mantenere capacità produt¬ 
tiva. ha ritenuto opportuno 
salvaguardarla. Già i roma¬ 
ni costruirono nell’antichità 


? I 



due canali artificiali — a 
nord e a sud della città — 
per favorire l’irrigazione del¬ 
la campagna. Attualmente 
pliamento di questi stessi ca- 
sono in corso lavori di am- 
nali. E' previsto anche un 
progetto di valorizzazione 
delle sponde del fiume Ne¬ 
ra. La realizzazione di un 
sistema di verde attrezzato 
e calpestabile permetterà ai 
cittadini di riappropriarsi di 


quelle zone urbane per lungo 
tempo lasciate in abbandono. 

Per quel che riguarda il 
Piano regolatore generale di 
Temi sono tre gli elementi 
principali sui quali si è in¬ 
centrata l’attenzione dei pro¬ 
gettisti: il centro storico, i 
quartieri periferici e i centri 
minori del comprensorio. 

« Da un lato ci siamo trova¬ 
ti di fronte alla necessità 
— dice ancora Tarquini — » 


di mantenere all’interno dei 
centro storico tutte quelle 
attività che ne fanno il cuo¬ 
re della città, dall’altra quel¬ 
la di stimolare ali’interno 
dei quartieri periferici lo svi¬ 
luppo dei servizi e di tutte 
quelle attività (commerciali, 
artigianali, ricreative) che li 
possono rendere meglio vi¬ 
vibili da parte dei cittadini. 


Angelo Ammenti 


TERNI — Un appello a vo¬ 
tare PCI è stato sottoscritto 
da un folto grupj>o di tecni¬ 
ci della « Terni ». Ecco il 
testo: 

Consideriamo questa torna¬ 
ta elettorale come vitale non 
solo per una migliore gestio¬ 
ne della città e delle regio 
ni. ma anche per dare una 
chiara risposta agli attacchi 
sempre più concentrati che 
vengono portati alla demo¬ 
crazia. Crediamo che raffor¬ 
zare un partito che come quel¬ 
lo comunista si è sempre bat¬ 
tuto in prima fila per com¬ 
battere il terrorismo sia la 
condizione primaria per il 
cambiamento ed il rinnova 
mento del nostro paese. 

Crediamo inoltre che gli ap¬ 
pelli convulsi all'annullamen¬ 
to ed aWastensione siano det¬ 
tati da quei settori politici 
che. qualificatisi in questi tri¬ 
timi anni con battaple per¬ 
denti. hanno come unico sco¬ 
po quello di disorientare la 
classe lavoratrice impegnata 
a portare avanti un disegno 
rinnovatore della società. Chi 
pretende di esprimere la pro¬ 
pria protesta contro il sistema 
di potere, le sue immoralità 
ed ingiustizie, ritraendosi dal¬ 
la lotta e rifugiandosi nel¬ 
l'astensione. non colpisce af¬ 
atto né la DC né tutte le for¬ 
ze conservatrici e reazionarie 
epe sognano uno stato auto- 
rìtQriOj , ; j | 

Le conseguenze di un even¬ 
tuale massiccio astensionismo 
si possono sintetizzare in un 
grosso regalo al partito ever¬ 
sivo. al terrorismo. Inoltre si 
arriverebbe alla interruzione 
in molti comuni e in alcune 
regioni, dell'opera di rinnova¬ 
mento, di moralizzazione, di 
buona amministrazione inizia¬ 
ta col voto del 15 giugno 1975. 

I firmatari sono: Franco Ca¬ 
savecchia. Ferrerò Bartnlini. 
Giampiero Colonna. Sandro 
Capotosti. Domenico Pennac¬ 
chi. Luigi Castelli. Ovidio 
Scottela. Ernesto Sabatini. 
Amos Cappati. Enzo Betti. 
Gianfranco Colombini. Gianni 
Di Giuli. Badia Casadei. Al¬ 
fio Galli. Maria Montasi. 
Giampiero Lausi. Valentino 
Cocchini. Luigi Torchio. Gio¬ 
vanni Governatori. Bruno Ma- 
lafonlia. Mario Gabrielli. En¬ 
zo De Michele. Luigi Proietti 
Molici. Lutai Francia. Demo 
Felloni. Carlo Fulvi. Basilio 
Baoucci Ernesto Ricciutrlli. 
Mario Finocchio. Sergio Pic¬ 
chio. Ostilio Laranci. Michele 
Pacetti. Antonio Spina. Gian¬ 
franco Gennari. Antonio Mo¬ 
ri. Maurizio Cipollone, Ser¬ 
gio Ghini. Gianfilippo Della 
Croce. ' Piero Grimani. Carlo 
Pangrazi. Paolo Giordano. 
Giorgio Capoccia, Umbro Lip- 
paroni. 


Arrestato 
il « pirata 
della strada» 
che provocò 
la morte 
di un giovane 
a San Marco 


PERUGIA — E’ stato arre 
stato e associato alle car 
ceri di Perugia, ieri matti 
na, Davide Moretti, accu 
sato di omissione di soecor 
so nei confronti di Gian 
cario Radicchi, il giovane 
morto, come si ricorderà 
alcuni giorni fa nei press 
di San Marco di Perugia 

Giancarlo Radicchi tor 
nava dal lavoro da un no 
to bar di Perugia dove or; 
impiegato come baristi 
quando, superata la frazio 
ne di San Marco, verso 1< 
23. fu investito e lasciate 
moribondo sul posto dal 
l’investitore. 

Soccorso da un altro au 
tomobilista. dopo due or< 
morì all'ospedale. I medie 
dissero subito che. gli fi 
fatale mqn~ {essere restati 
immediatamente ‘soccorso 
cosi la polizia stradale fe 
ce immediatamente scatta 
re le indagini. 

Sul posto dell’incidenti 
furono trovati dei fram 
menti di una mascherina 
di un autocarro. 

Tramite questi reperì 
si è potuti risalire a Do 
vide Moretti, proprietarie 
di un autocarro Fiat 3. : 
targato PG. Gli agenti del 
la polizia stradale di Pe 
rugia lo hanno prelevate 
alle 13 di ieri presso la suo 
abitazione in via Antino 
ri con l’accusa appunto di 
omissione di soccorso. 

Lo stesso Moretti ha am 
messo le accuse che gl! so 
no state rivolte. 


L’8 e 9 giugno 
vota PCI 



Il pensiero e le proposte di un documento elaborato da alcuni intellettuali 


Un impegno di lavoro per la cultura della città 


Riceviamo, e volentieri 
pubblichiamo, un docu¬ 
mento firmato da una se¬ 
rie di intellettuali — Gior¬ 
gio Battistacci, Franco 
Crespi, Fulvio D’Amoia, 
Gianfranco Maddoli, Raf¬ 
faele Rauty. Franco Scot¬ 
ti — come importante av¬ 
vio ad un dibattito che ci 
auguriamo sempre più am¬ 
pio e ricco sui problemi 
della cultura e del terri¬ 
torio. 


Fausto Belia 


Nel momento in cui ci *i 
accinge a rinnovare le ammi¬ 
nistrazioni degli enti locali, 
ci sembra opportuno esprime¬ 
re il nostro pensiero ed avan¬ 
zare proposte in ordine al 
problema della crescita cul¬ 
turale e civile della nostra 
regione, che implica, a no¬ 
stro avviso, una maggiore at¬ 
tenzione ai bisogni reali 
emergenti, una politica loca¬ 
le più partecipata, un coin¬ 
volgimento delle forze cultu¬ 
rali e sociali ad ogni livello. 

Questo documento vuole 
essere uno strumento di di¬ 
battito non tanto per il pre¬ 
sente momento elettorale 
quanto per costruire, a livello 
degli enti locali, nuove possi¬ 
bilità di intervento che arric¬ 


chiscano e rafforzino il tes¬ 
suto culturale della nostra re¬ 
gione e per sollecitare le for¬ 
ze politiche, soprattutto quel¬ 
le che esprimeranno il gover¬ 
no degli enti locali, ad aprir¬ 
si in maniera stabile ed ef¬ 
ficace agli apporti che po¬ 
tranno venire dalle diverse 
forze culturali e sociali in 
un continuo confronto con 
esse. 

Non si tratta di scegliere, 
come molti intellettuali, ope¬ 
ratori culturali e sociali cre¬ 
dono. tra cultura di governo 
e governo della cultura, quan¬ 
do ci si impegna a fianco 
delle amministrazioni di si¬ 
nistra. ma si tratta invece 
dì lavorare per rendere sem¬ 
pre più funzionali i momenti 
di governo — Consigli di cir¬ 
coscrizione. Comuni. Provin¬ 
ce. Regioni — alla promozio¬ 
ne di nuovi livelli culturali. 

Il governo, sia come ese¬ 
cutivo centrale, sia come mo¬ 
mento decentrato — gli enti 
locali — deve fornire non una 
cultura alla società, ma stru¬ 
menti per produrre cultura; 
è chier»’ però che questi stru¬ 
menti non nascono neutri, ma 
già dentro un disegno cultu¬ 
rale, che non può non perse¬ 
guire fini-valore. 


Vorremmo indicare, prima 
di passare a definire quali 
strumenti riteniamo assoluta- 
mente necessari perché esi¬ 
sta, in forma non occasiona¬ 
le, un governo per la cultura 
nelle nostre città, alcune fi¬ 
nalità. a cui questi strumenti 
dovranno flessibilmente ade¬ 
rire. 

Nella nostra società, e Y 
Umbria in questo non è certo 
, un’eccezione, esìstono, all’in- 
l temo delle diverse fasce so¬ 
ciali. diverse culture e un 
conseguente, differenziato 
«potere contrattuale» verso 
la fruizione della cultura in 
tutte le sue forme. 

Questo diverso potere con¬ 
trattuale viene spesso confu¬ 
so, non sappiamo quanto in 
buona fede, con il pluralismo 
culturale. 

Non è vero che oggi si è 
lìberi di scegliere tra le di¬ 
verse occasioni culturali pos¬ 
sibili, come implicherebbe un 
pluralismo reale, perché l bi¬ 
sogni che ogni fascia sociale 
esprime sono molto rigida¬ 
mente determinati dalle con¬ 
dizioni di vita, di lavoro, dal¬ 
le dotazioni culturali di ba¬ 
se, dagli strumenti di pene- 
trazione e sfruttamento con¬ 
sumistico, tanto più costrit¬ 


tivi. quanto più i meccanismi 
di difesa e di identità cultu¬ 
rale sono fragili. 

Riteniamo perciò che le 
amministrazioni locali devono 
rivolgere il loro impegno ad 
una lettura più attenta e do¬ 
cumentata dei bisogni delle 
fasce più socialmente instabi¬ 
li e culturalmente deprivate, 
delle nùove emergenti do¬ 
mande culturali, per pro¬ 
grammare in modo più pun¬ 
tuale e funzionale occasioni e 
proposte culturali che ridif¬ 
fondano nel territorio, in 
modo capillare. le potenziali¬ 
tà culturali che il territorio, 
ma solo questo, esprime. 

Sappiamo che partecipare, 
da parte delle amministra¬ 
zioni locali, alla costruzione 
di « una cultura della città», 
non significa di occuparsi so¬ 
lo di cultura nel senso tradi¬ 
zionale, ma cercare di gover¬ 
nare i complessi fattori eco¬ 
nomici e sociali che presie¬ 
dono allo sviluppo e alle 
trasformazioni del territorio, 
cioè rispondere a compiti di 
trasformazione economica e 
sociale. 

Ma riteniamo che per svi¬ 
luppare tutto questo non sla 
sufficiente, non basti la sola, 
anche se la più corretta, vo- 


| lontà politico-amministrativa 
(come in Umbria, dove que¬ 
sta correttezza è già segno di 
qualità politica valida) per¬ 
chè è la stessa complessità 
| dei problemi che richiede u- 
j na sempre maggiore capacità 
di «realizzazione politica ». 
Ad aumentare questa capaci¬ 
tà di realizzazione politica 
contribuisce anche il rappor¬ 
to che si costruisce tra le 
amministrazioni di una città, 
di una'regione ed il mondo 
culturale, scientifico, profes¬ 
sionale che vi opera, e non 
certo ultima l’università. Noi 
vorremmo l'attiva promozio¬ 
ne di questo nuovo rapporto, 
che permetta una migliore 
conoscenza dei problemi, una 
maggiore informazione sulla 
realtà, possibilità di prefigu¬ 
razione degli interventi da at¬ 
tuare. che sfruttino tutto il 
potenziale scientifico e cultu¬ 
rale disponibile nel territorio. 

Un rapporto continuativo 
di collaborazione tra ammi¬ 
nistratori locali e centri di 
elaborazione culturale, pub¬ 
blici o di interesse pubblico, 
professionali, deve intagliarsi 
dentro una collaborazione 
programmata, disciplinata, 
cioè concordando finalità, 
procedure, competenze. Que¬ 


sto è un punto mollo delica¬ 
to del rapporto tra politica e 
scienza, sia teorica che appli¬ 
cata, tra politica e cultura, 
che investendo momenti fon¬ 
damentali di attività umane, 
deve essere regolato con mol¬ 
ta attenzione, nella distinzio¬ 
ne dei compiti e dei ruoli, 
per produrre validi contributi 
culturali e per salvaguardare 
anche il momento dell’auto¬ 
nomia della politica. 

Solo questa reciproca au¬ 
tonomia e questa reciproca 
interdipendenza permetterà: 
a) alle forze politiche di uti¬ 
lizzare le ricerche scientifiche 
promosse per una conoscenza 
in profondità dei problemi 
reali, decidendo o non deci¬ 
dendo. in modo motivato, 
che sfugga cioè, per quanto è 
possibile a motivazioni pu¬ 
ramente ideologiche o a inte¬ 
ressi particolari; b> alla real¬ 
tà culturale, in ogni sua for¬ 
ma professionale e scolastica, 
dei servizi, dei centri di ri¬ 
cerca. dell’università, di ri¬ 
servare le suggestioni di ap¬ 
procci culturali diversi sui 
problemi che il territorio 
p’resérila, spezzanaó la rigidi¬ 
tà delle separatezze in cui 
spesso singoli luoghi della 


cultura vivono e intristisco¬ 
no. 

Se la ricerca si collera alla 
programmazione generale, 
degli interventi politici, con 
la reciproca autonomia che 
sopra abbiamo sottolineato, 
le ricerche verranno realizza¬ 
le a reali fini sociali e non 
saranno più un fiore ail’oc- 
chielèa o f -t-i episodici non 
incisivi, che finiscono per 
disperdere in mille rivoli- 
spesso rispondenti ad inte¬ 
ressi molto parziali, le poten¬ 
zialità culturali ed economi¬ 
che che vi vengono investite. 

Per realizzare queste finali¬ 
tà vanno potenziati tutti 1 
movimenti della partecipa¬ 
zione. nella scuola, nella 
formazione professionale, nei 
servizi socio-sanitari. nel 
momenti di gestione dell’edu¬ 
cazione permanente dei ben: 
culturali, nella promozior 1 '- 
del tempo libero, perchè solo 
attraverso la partecipazione è 
possibile definire bisogni rea¬ 
li che vanno, prima di essere 
affrontati nella definizione 
politica, letti in profondità 
attraverso gli strumenti della 
scienza e della ricerca, le let¬ 
ture cioè che dovrebbero 
connetterci di sfuggire al 
modello consumistico. ’ alla 
tentazione consumistica, cui è 
così difficile sottrarsi in ogni 
settore di intervento so¬ 
cio-culturale e socio-sanitario. 

Ai momenti organizzati del¬ 
la partecipazione vanno af¬ 
fiancati strumenti regolativi 
che codifichino i rapporti tra 
le amministrazioni locali e i 
centri di elaborazione della 


cultura e delia ricerca, vanne 
approvate convenzioni quadre 
e convenzioni specifiche, con 
le università, con le soprain- 
tendenze ai beni culturali, 
con i centri di ricerca con : 
centri professionali. Tale ma 
iena è postulata da numero 
se leggi regionali e aspetta 
solo pratica attuazione. 

Come momento d: pro¬ 
gramma e verifica dei rappor¬ 
ti inter-istituzionali e delle 
materie d: interesse crnmr.e 
tra università ed enti locali, 
si chiede l’attuazione di 
quanto proposto daila conte 
renza d’Ateneo per una socia- 
ltzzaziore dei fini e degli o- 
Flettivi culturali di interesse 
comune che permetterebbe i- 
noltre all’università d: con¬ 
frontare la sua elaborazione 
culturale con quanto di cul¬ 
turalmente valido viene ela¬ 
borandosi nei servizi sociali, 
nei centri di attivazione cul¬ 
turale. nei centri di ricerca e 
di documentazione che fanno 
capo alla regione e agli enti 
locali. 

Sarebbe infine opportuno 
generalizzare e rendere per 
manenti come momenti di 
programmazione, correzione, 
verifica, le vertenze di pro¬ 
duzione dei servizi degli enti, 
che permettano una letture 
strutturale delle dinamici»* 
culturali che si muovono sul 
territorio, delle esigenze dei 
lavoratori che vi sono Im¬ 
pegnati ai vari livelli, delle 
risposte che sostengono dal¬ 
l’utenza, momenti che an¬ 
drebbero in futuro più atten¬ 
tamente curati. 


REDAZIONE DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TELEFONO 29.293 - 21.839 - REDAZIONE DI TERN'- VIA G. MAZZINI, 29/L - TELEFONO 401.150 














zjr — 


T 


PAG. 10 1 Unità FIRENZE 

--—-■ .. 1 .. ■■ .in . ■ ■ r . nmrsara ^ Ts . , ■ — ■, ■■ ■ — ... 1 - 


Venerdì 6 giugno 1980 


Dolor* * cordoglio per la morte del compagno Giorgio Amendola 

La Toscana ricorderà 
la sua «scelta di vita» 

Telegrammi e delegazioni dalla Regione, dalla giunta comunale, dalla provincia, dalie 
federazioni del PCI, del PSI e del PSDI - Da tutta la regione a Roma per le esequie 



Come cambia a Firenze la qualità della vita 

Lo strada delle «tute blu» 
passa per Palazzo Vecchio 

L'amministrazione di sinistra punto di riferimento per l'occupazione e lo sviluppo 
Un voto per proseguire il viaggio verso il traguardo di un nuovo rinnovamento 


Una bandiera rossa abbru¬ 
nata, un manifesto con una 
grande foto di Giorgio A- 
mendola, davanti ad un mi¬ 
crofono, còlto in uno dei tan¬ 
ti momenti di appassionato 
dibattito; un tavolo, un re¬ 
gistro e le firme che si 
aggiungono una alle altre. 

Firenze e la Toscana han¬ 
no vissuto dolorosamente la 
scomparsa del « caro com¬ 
pagno»; delegazioni di forze 
politiche, di associazioni de¬ 
mocratiche. di sindacalisti, 
hanno recato alle sedi del 
nostro partito la testimonian- i 
na del profondo, commosso < 
cordoglio per una perdita che ì 
colpisce non solo i comunisti, i 
ma il movimento operaio. ‘ 
l’intero paese che vede in i 
Giorgio Amendola l'antifa- j 
scista, il patriota, il comuni¬ 
sta, un grande italiano. 

Da Firenze e dalla Toscana 
delegazioni di lavoratori, di , 
comunisti si recheranno do- { 
mani a Roma per partecipare | 
ai funerali del compagno i 
scomparso. Lo annuncia, tra ' 
le altre, la CGIL toscana che 
sarà presente alle esequie 
con una delegazione, mentre 
altre partiranno dalla regione 
in rappresentanza delle prin¬ 
cipali strutture sindacali. 

A decine giungono intanto. 

1 telegrammi. La CGIL tosca¬ 
na esprime la commozione 
per la scomparsa del «caro 
compagno Amendola, grande 
dirigente del movimento ope¬ 


rato, irriducibile combattente 
antifascista, esemplare uomo 
di cultura impegnato con tut¬ 
te le energie fino ai suoi 
ultimi giorni per la causa del 
socialismo e della emancipa¬ 
zione dei lavoratori ». 

Il segretario della Federa¬ 
zione fiorentina del PCI Ven¬ 
tura in un telegramma e- 
sprime la profonda coinmo 
zione ed il cordoglio nella 
consapevolezza che l’opera 
del « nostro compagno non 
verrà mai disattesa ma che, 
al contrario, il patrimonio 
politico, civile ed umano la¬ 
sciatoci da Giorgio Amendola 
sarà esempio per la lotta che 
unitariamente il movimento 
operaio e le masse popolari, 
dovranno ancora combattere 
sulla strada del socialismo ». 

Ottaviano Colzi segretario 
del PSI fiorentino esprime a 
nome dei socialisti il dolore 
per la scomparsa del com¬ 
pagno Giorgio Amendola, 
guida per il movimento dei 
lavoratori e combattente per 
la libertà e la democrazia. 

La Giunta di Palazzo Vec¬ 
chio testimonia il profondo 
cordoglio della città. Giorgio 
Amendola è stato protagoni¬ 
sta della lunga battaglia per 
la riconquista della libertà, 
per la costruzione della Re¬ 
pubblica. per la difesa della 
democrazia in questi decenni. 
La sua scelta di vita, di pre¬ 
stigioso dirigente del movi¬ 
mento operaio e di intellet¬ 


tuale, è stata coerente ed 
ammirevole tino aH’ultimo 
nella difesa dei valori della 
democrazia e del progresso, 
del rinnovamento civile e 
morale dellTtalia. 

Il presidente della Regione 
Leone ha inviato alla dire¬ 
zione del PCI e al segretario 
regionale Quercini telegram¬ 
mi di cotdoglio affermando, 
tra l’altro, che con la morte 
di Giorgio Amendola viene a 
mancare all’Italia ed alla no¬ 
stra vita politica e culturale 
un interlocutore importante, 
un democratico intelligente e 
critico. Dovremo costante- 
mente tener presente il suo 
impegno di antifascista e il 
suo generoso stimolo al con- j 
fronto aperto, alla verifica, i 
! per comprendere ed afferma- ! 
! re le ragioni della nostra de- I 
i mocrazia. ] 

l II Presidente del Consiglio I 
I regionale Loretta Montemag- j 
{ gì scrive che con Giorgio . 
! Amendola scompare un lumi- i 
* noso protagonista delle lotte ! 
1 antifasciste, uno dei padri * 
della Costituzione, il politico ' 
coerente nella battaglia per | 
lo sviluppo della democrazia. | 
per l’affermazione dei diritti ! 
delle grandi masse popolari, j 
l’intellettuale che ha saputo , 
intrecciare la sua vita con j 
i momenti più significativi 
della storia del movimento ! 
operaio e democratico. I 

Sulla traccia del suo esem- 
' pio sentiamo il dovere di im- • 


pegnarci nuovamente nella 
lotta al terrorismo, per la 
difesa della democrazia, delle 
istituzioni, della libertà, per 
la pace. Anche la Giunta 
provinciale sottolinea come 
egli comprese che la ricon¬ 
quista della libertà, ed il suo 
consolidamento definitivo, si 
fondavano su una diversa 
concezione dell'ordinnmento 
dello Stato, capace di ren¬ 
dere a tutti effettiva giusti¬ 
zia e di garantire ad ognuno 
la piena partecipazione alle 
scelte del governo. Per que- 
J sto si impegnò per uno stato 
socialista, che la sua carat¬ 
terizzazione doveva desumere 
non dall’assunzione di model¬ 
li altrui, ma dalla riconside 
razione delle esperienze pro¬ 
prie del nostro paese. 

Telegrammi sono stati in¬ 
viati anche dal vice-sindaco 
di Firenze Giorgio Morales 
(che assieme all’assessore 
Bianco ha recato il cordoglio 
dei socialisti fiorentini), del 
presidente della Provincia 
Franco Ravà. del segretario 
del PLI Scarlino e del con¬ 
sigliere nazionale Prosperi 
che partecipano al lutto del¬ 
la famiglia e del PCI. ricor¬ 
dando in « Lui il combatten¬ 
te. il laico, il leale avversa¬ 
rio ». 

Anche la segreteria regio¬ 
nale della CNA in un tele¬ 
gramma ricorda l’uomo in¬ 
tegerrimo. il combattente per 
gli ideali di giustizia sociale 


Alle Officine Galileo, la 
morte di Giorgio Amendola è 
stata accolta con un senti¬ 
mento di profonda serenità. 
Ieri mattina, nella sala della 
biblioteca della FLOG, duran¬ 
te l’intervallo per i pasti, i 
commenti degli operai sono 
stati lucidi e pacati, anche se 
parecchi — soprattutto fra 
gli anziani — non sono riu¬ 
sciti a nascondere una certa 
commozione. 

Di Giorgio Amendola, nei I 
corridoi della fabbrica, si è 
parlato senza enfasi o agget¬ 
tivi di circostanza: forse la 
classe operaia fiorentina non 
poteva esprimere un migliore 
tributo nei confronti di un 
uomo che è stato sempre a- 
lieno da ogni retorica. 

« Ho imparato a conoscere 
meglio Giorgio Amendola — 
dice Giancarlo Malavolti — 
leggendo il suo libro ”Una 
scelta di vita”, che rappre¬ 
senta una vera e propria le- ! 
zione di coerenza per ogni ' 
democratico. Invito tutti a ] 
leggere questo libro per sa¬ 
pere veramente chi era Gior¬ 
gio Amendola e che cosa ha 
rappresentato per il nostro 
Paese ». 

Piu emotivo il giudizio di 
Elio Guerrini: « Forse i ptù i 
giovani ricorderanno Giorgio } 
Amendola solo come un j 
grande dirigente comunista ; 
che ha saputo suscitare ap- i 
passionati dibattiti e franche 
discussioni fra la classe ope¬ 
rata. per quelli, invece, cne 
appartengono alla mia gene- 


«Ai lavoratori 
ha sempre parlato 
con franchezza» 


razione vi sarà il ricordo di 
un altro Giorgio Amendola, 
una grande bandiera dell’an¬ 
tifascismo, un punto di colle¬ 
gamento tra i vecchi combat¬ 
tenti contro il fascismo — 
che conobbero le persecuzio¬ 
ni, il carcere e l’esilio — e la 
nuova generazione che con la 
guerra di liberazione costruì 
ritalia democratica. 

Personalmente sono stato 
sempre orgoglioso che nelle 
nostre file abbia militato il 
figlio di Giovanni Amendola, 
cioè un figlio della borghesia 
che coerentemente ha scelto 
di lavorare e combattere ac¬ 
canto e a favore della classe 


Il comitato cittadino 
del P.C.I. di Firenze, in¬ 
forma tutte le sezioni del¬ 
la città che in occasione 
dei funerali del compa¬ 
gno Giorgio Amendola 
che si terranno a Roma 
sabato 7 maggio alle ore 
11, è stato predisposto un 
apposito servizio di bus 


operata ». 

Il discorso, poi. cade sul 
Giorgio Amendola degli ulti¬ 
mi tempi, quello che ha 
scritto il saggio sul terrori¬ 
smo e che ha avuto un dibat¬ 
tito con gli operai di Piom¬ 
bino sulla questione dei 
« sacrifici » degli operai . 

« Di Giorgio Amendola — 
dice Giano Cianci — ho 
sempre ammirato la fran¬ 
chezza ed il coraggio con cui 
portava avanti le sue idee, 
sfidando anche l’impopolan- 
tà ». « Si poteva non essere 
d’accordo con quello che di¬ 
ceva — aggiunge Paolo Rossi 
— ma tutti avevano sempre 


per accompagnare le de¬ 
legazioni delle sezioni. 

La partenza è fissata al¬ 
le ore 6,30 di sabato da 
via Alamanni 41 (di fron¬ 
te alla federazione). 

Le sezioni interessate 
sono invitate a prenotar¬ 
si entro le ore 18 di oggi 
venerdì 6. 


un profondo rispetto per la 
stia coerenza, l’intelligenza e 
l'attaccamento che dimostra¬ 
va per le sorti del Paese ». 

« lo, per esempio — dice 
Malavolti — non sono molto 
d'accordo con le analisi che 
ha fatto sul terrorismo e sul¬ 
la politica portata avanti dal 
sindacato, perché contengono 
un’autocritica troppo accen¬ 
tuata e tengono poco conto 
delle responsabilità della 
classe padronale. Devo rico¬ 
noscere, però, che il suo sag¬ 
gio di due anni fa ci fece 
molto discutere e riflettere. 
Ricordo che alla Galileo si 
parlò per diversi giorni di 
questi problemi. 

Devo dire, inoltre, che tutte 
le tesi che sosteneva Giorgio 
Amendola venivano analizzate 
con la massima attenzione, 
non solo per la profonda 
stima verso ruomo, ma per¬ 
ché frutto di un’intelligenza 
che in diverse circostanze ha 
setìipre dimostrato di vedere 
molto lontano ». 

« Non è molto che milito 
nel PCI — dice Cianci — e non 
conosco ancora profondamen¬ 
te auello che ha scritto e 
quello che ha rappresentato 
nella vita del nostro partito. 
Devo dire, però, che ho netta 
la sensazione, ascoltando i 
ì miei compagni più anziani. 
j che con la morte di Amendo- 
I la scompare un uomo che 
| ha scritto un importante ca- 
j pitolo della nsotra storia ». 
pitolo della nostra stona ». 



Un polmone verde per la città 


Un noi mone verde per la 
città. Eopo le Cascine il nuo¬ 
vo Parco deU’Anconella è il 
secondo per estensione. Sette 
ettari lungo l’Arno, una stri¬ 
scia che unisce il ponte da 
Verrazzano con il nuovo pon¬ 
te di Varlungo. Anche se gli 
abitanti del quartiere numero 
due hanno cominciato a fre¬ 
quentarlo da tempo, special- 
mente il sabato e la domeni¬ 
ca. il parco sarà aperto al 
pubblico solo nei prossimi 
mesi. Alcuni lavori devono 
essere ancora terminati, altri 
attendono le ultime rifiniture. 

Già adesso, però, l’allesti¬ 
mento delle « attrezzature » 
di questa isola verde è a 
buon punto. Ieri mattina nel 


corso di un sopralluogo l’as¬ 
sessore all’ambiente e all’ac¬ 
quedotto Stefano Bassi, gli 
ingegneri D’Elia e Borace e il 
presidente del consiglio di 
quartiere numero due. Semi, 
hanno illustrato alla stampa 
lo stato dei lavori e delle o- 
pere. 

Nel parco oltre agli ampi 
spazi alberati e alle aree de¬ 
stinate a; giochi 1 bambini 
hanno trovato posto un anfi¬ 
teatro, un campo di calcio e 
un sistema di vasche d’acqua 
che costituiscono una origina¬ 
le combinazione ornamentale 
di tutto l'ambiente. 

L'anfiteatro realizzato con 
sobrietà e inserito con armo¬ 
nia nell’area verde ospiterà 


. attività estive (concerti, atti- 
i vita ricreative per le scuole, 
! eoe.) promosse dal quartiere 
i o da altri organismi. Il cam- 
| po di calcio sarà affidato in 
' gestione alle società sportive 
} della zona. 

Il nuovo parco permetterà 
di recuperare all'uso pubbli¬ 
co quella patte di terreno 
che andrà perduto in seguito 
i agli ‘"Eminenti lavori per 
j l'arginatura dell'Amo. Una 
j striscia dell’attuale parco del 
l'Alberata sarà infatti radi- 
! calmente asportata. 

I La richiesta di aprire alla 
1 città una larga fetta dell’An 
1 conella (all'interno di que 
I st’area si trovano gli impianti 


della centrale cittadina del¬ 
l’acquedotto» è partita due 
anni fa dal consiglio d; quar¬ 
tiere. Le nuove tecnologie per 
la depurazione dell’acqua a- 
vevano infatti da alcuni anni 
lasciato liberi diversi ettari 
dì parco. L'assessorato al¬ 
l’acquedotto ha accolto con 
entusiasmo la proposta e il 
comune ha messo a disposi¬ 
zione oltre quattrocento mi¬ 
lioni per i lavori di risiste- 
mazione. 

Il consiglio di quartiere ha 
già pronte anche alcune idee i 
per la futura manutenzione j 
degli impianti e del verde: gli 
anziani della zona si sono già | 
offerti per la costituzione di 1 
una cooperativa. 



Sbiadisce ormai il ricor¬ 
do del « ragazzi » dalle ma 
ghette a strisce » che se 
gnarono della loro presen¬ 
za le tragiche giornate del 
luglio sessanta. 

Vent’anni sono passati e 
quei ragazzi sono ormai uo 
mini maturi, ma anche al¬ 
lora — come In definitiva 
ad ogni « scadere » di gene 
razione — i più maturi fi¬ 
niscono sempre per scoprire 
1 più giovani e, probabil¬ 
mente, a scoprire 1 prota¬ 
gonisti del « sessantotto » o 
del «settantotto» ci sani¬ 
no proprio qualcuno di quei 
ragazzi che in quella calda 
estate indossavano la « ma¬ 
glietta a strisce ». 

Altre immagini si sovrap¬ 
pongono: i jeens. 1 capelli 
lunghi, l’esplosione stellare 
di problemi incandescenti 
come l’acciaio fuso di una 
colata. Anche le fabbriche 
sono cambiate, nel modi di 
produrre, nelle avanzatissi¬ 
me e sofisticate tecnologie; 
nel cambiamento della stes¬ 
sa classe operaia, nel suo 
modo di essere nella socie¬ 
tà. Ma la fase è di transi¬ 
zione e, in una regione la 
Toscana, convivono — e for¬ 
se sono il segno della sua 
resistenza e della sua for¬ 
za — esperienze avanzatisi 
. sime, di industrie dove si 
lavora con camice, compu- 
ters e robot; con i telai sot¬ 
to casa e con quello che è 
stato efficacemente defini¬ 
to « lavoro sommerso ». 

Protagonista, comunque, è 
sempre la classe operaia, nel 
bene e nel male, quella di 
ieri e quella di oggi. I gio¬ 
vani, nei giorni infuocati 
del luglio sessanta, se la 
trovarono accanto anche se 
8 o 10 anni dopo, dovevano 
trovarsi a discutere, spesso 
aspramente, davanti ai can¬ 
celli delie fabbriche, nelle 
assemblee, nei cortei, nelle 
università. 

Ma la memoria, quella 
storica, serve per capire e 
andare avanti. E c’è una 
sorta di pudore nel ricordo, 
ma perché dimenticare slo- 
gans, come quello coniato 
dai giovani nei primi anni 
sessanta « dalla fabbrica al¬ 
la società », che segnarono 
tutta un’epoca di lotte in 
difesa dell’occupazione, di 
grandi fabbriche la cui esi¬ 
stenza era spesso messa in 
discussione dai grandi mo¬ 
nopoli nazionali e interna¬ 
zionali. Come non ricorda¬ 
re la presenza dei lavoratori 
affollati nelle piazze tosca¬ 
ne durante le tragiche gior¬ 
nate delia strage di via Fa¬ 
ni a testimoniare che lo sta¬ 
to, quello vero, non abdica¬ 
va. era 11, in quella piazza 
rappresentato da loro. 

« Il problema non è quel¬ 
lo di gestire la crisi, ma di 


"attraversarla’’, stabilendo 
come e dove andare », di¬ 
ceva Cesare Luporini, con¬ 
cludendo la conferenza ope¬ 
raia delle Officine Galileo. 
C’è un porto di attracco ver¬ 
so il quale le forze modera¬ 
te vogliono dirigere, ed è 
quello della ulteriore concen¬ 
trazione monopolistica e del¬ 
le multinazionali, della ri¬ 
duzione della base produt¬ 
tiva, dell’indifferenza, in ul¬ 
tima analisi, verso il regi¬ 
me polìtico cui questa linea 
può portare. E-poi — conti¬ 
nuava — c’è l’approdo ver¬ 
so il quale noi ci rivolgia¬ 
mo, quello del rinnovamento 
del paese, per raggiungere 
il quale è necessaria la mo¬ 
bilitazione di tutte le ener¬ 
gie democratiche. Qui sta 
il ruolo centrale, egemone 
della classe operala, come 
punto di aggregazione per 
vaste alleanze, avendo pre¬ 
sente che, a differenza del 
’45, oggi non c’è da rico- 
rtruire il paese, ma da tra¬ 
sformarlo profondamente ». 

Anche allora come oggi, 
in quella conferenza — che 
ricordiamo alla SMS di Rì- 
fredi. Alle pareti quadri di 
Berti, Grazzini, Farulli. Il 
tema l'uomo, la macchina 
— al centro erano i temi 
della crisi e del modo con 
cui superarla, delle forze e 
delle energie da mettere in 
campo; anche allora, come 


oggi, erano i temi dell'oc¬ 
cupazione giovanile, della 
scuola, della necessità dì 
mantenere saldo il tessuto 
democratico per combatte 
re il terrorismo e rever¬ 
sione. 

Sempre nei momenti cru¬ 
ciali a Firenze, come nelle 
altre città, spuntavano le 
« tute blù ». I cortei muove¬ 
vano dalla zona industriale, 
da Rifredi, da Gavinana per 
convergere sul centro della 
città; campeggiavano gli 
striscioni, improvvisati spes¬ 
so con il solo nome della 
fabbrica: Galileo. Nuovo Pi¬ 
gnone. Stice, Manetti e Ro¬ 
berti Una presenza sicu¬ 
ra. mai violenta, ma decisa 
e forte. 

Ci sono stati anni, ed 
erano i primi dopo la guer¬ 
ra, in cui la presenza delle 
„ fabbriche veniva sempre ri¬ 
messa in discussione e sem¬ 
pre, puntualmente, veniva 
salvata non dalla sola clas¬ 
se operaia, ma dalla città. 
Eccola, la classe operaia e- 
gemone, punto di aggrega¬ 
zione. E come dimenticare 
la colata che nel ’53 gli o- 
perai della Pignone realiz¬ 
zarono nella fabbrica occu¬ 
pata per rivendicare il di¬ 
ritto al lavoro, a produrre; 
o la estenuante vicenda del¬ 
le officine Galileo — la 
« Gali » di Pratolini — che 
solo oggi si va concludendo 
con i due nuovi stabilimenti 


di Campi. 

Sono battaglie che si rac¬ 
comandano per due caratte¬ 
ristiche fondamentali: la fu¬ 
sione dell’impegno dei la¬ 
voratori, con quello più va¬ 
sto della città; e per non 
essere mai fine a se stesse, 
chiuse nelle mura di «quel¬ 
la » fabbrica, ma proiettate 
nel territorio, ìn una visio¬ 
ne più vasta dello sviluppo. 
E’ su questa base che si 
vince la sciagurata teoria 
dei « ramisecchi » che a- 
vrebbe dovuto bruciare a- 
ziende come il Nuovo Pi¬ 
gnone che duvevano dive¬ 
nire invece esempi di buo 
na gestione aziendale, rispe- 
to all’assistenzialismo dello 
Stato. 

Anche in questo caso si 
deve fare un salto per pas¬ 
sare dall’esperienza lapiria 
na a quella della Giunta 
di sinistra di Gabbuggiani, 
con un comune che solo mol¬ 
ti anni dopo doveva tor¬ 
nare ad essere punto di ri 
ferimento di lotte per l’oc¬ 
cupazione e lo sviluppo; e 
la Malesci, la Falorni, la 
Longinotti, la Manetti e Ro- 
berts; ma la stessa Nuovo 
Pignone e la SMA, sono lì 
a confermarlo. 

In mezzo un periodo gri¬ 
gio. Qualcuno ci ha accu¬ 
sato di manicheismo; di 
guardare, cioè, in modo ca¬ 
tastrofico a quegli anni e di 
essere troppo trionfalistici 


nel valutare l’esperienza di 
questi cinque anni. La ve¬ 
rità — lo abbiamo già scrit¬ 
to — è che In quegli anni la 
città ha registrato la co¬ 
stante riduzione dei settori 
produttivi che ha contribui¬ 
to ad emarginare Firenze 
dal contesto produttivo non 
solo del paese, ma della 
stessa regione. 

Sì è cercato di porre un 
freno a quel processo che 
il « progetto Firenze » de¬ 
finiva di « banalizzazione 
terziaria », cioè di espul¬ 
sione della minore impresa 
dalla città. Da qui era de¬ 
rivata la progressiva caduta 
dell’occupazione operaia che 
si era poi intrecciata con 
altri fenomeni di crisi e di 
decadenza della città. Par¬ 
ticolarmente negli ultimi 
anni Firenze era stata so¬ 
spinta sempre più verso un 
ruolo marginale, di centro 
finanziario e di servizi più 
che di centro produttivo s 
culturale. 

L’attenzione su questi prò 
blemi si è fatta più solle¬ 
cita, anche perché occor¬ 
reva dare una risposta In 
termini di programmazione 
agli effetti della crisi eco- 
nonmica. Gli stessi investi¬ 
menti operati in questi 
quattro anni mirano a dare 
continuità di lavoro e a 
moltiplicare gli interventi 
privati. 

Ancora una volta si scon¬ 
trano due culture, due modi 
di vedere la città: quello di 
una Firenze chiusa, contrat¬ 
ta in se stessa, e l’altro d! 
una città aperta al com¬ 
prensorio, alla Toscana, cho 
punta ad una diversa uti¬ 
lizzazione delle risorse, ad 
un rapporto con l’estero che 
consenta non solo di espor¬ 
tare i nostri prodotti, ma 
„ anche di avere in cambio 
materie prime; ad una po¬ 
litica delle risorse, dell’ener¬ 
gia. E troviamo sempre, in 
un intreccio di proposte, di 
lotte e di programmi, clas¬ 
se operaia, tecnici, ammini¬ 
strazioni locali. Regione. 

Ecco questa battaglia è 
passata, passa e continuerà 
a passare per la città. Ma 
i percorsi non sono irre¬ 
versibili, nulla è mai con¬ 
quistato per sempre, ma è 
frutto di ima lotta quoti¬ 
diana fatta di lavoro, di in¬ 
telligenza, di impegno e di 
tensione politica ed ideale. 

Il voto della classe ope¬ 
raia, allora. Ciò che si è 
fatto può anche essere di¬ 
sperso e la nave può tor¬ 
nare a dirigersi verso i fon¬ 
dali moderati Invece che 
proseguire la rotta verso 1’ 
approdo di un profondo rin¬ 
novamento. 

Renzo Cassigoli 


Gli amministratori replicano alle polemiche sui « residui passivi » 

I conti del Comune, una «casa di vetro» 

I famosi 500 miliardi non sono soldi non spesi ma una semplice somma contabile - Una difficile ope¬ 
ra di chiarezza finanziaria iniziata nel ’75 - Corrispondenza tra programmazione e capacità dì spesa 


Quando mercoledì 4 giugno 
abbiamo aperto, come quoti¬ 
dianamente usiamo fare, la 
pagina di cronaca della Na¬ 
zione, siamo rimasti di sasso. 
Un titolo un soprassalto: ol¬ 
tre cinquecento miliardi i re¬ 
sidui passivi del comune. 

La nostra interpretazione, 
certamente non tecnica è sta¬ 
ta quella della gente: il co¬ 
mune ha in cassa, non spesi. 
500 miliardi, in biglietti di 
banca, in assegni, in depositi 
presso gli istituti di credito. 
Ebbene si. facciamo i croni¬ 
sti, frequentiamo quotidia¬ 
namente Palazzo Vecchio, 
spulciamo ogni anno i reso¬ 
conti di bilancio preventivo e 
consuntivo, ma di un fatto 
del genere, così esposto, non 
ce ne eravamo mai accorti. 

Chi ha attentamente letto 
lo studio dell’Associazione 
industriali da cui la Nazione 
ha preso spunto per il suu I 
« scoop » deve rendersi conto j 
''he le cifre citate sono e- ì 
stratte con esattezza dai do- j 
cumenti comunali. Ma un j 
conto è la somma dementa- I 
re. un conto è Tinferpreta- j 
zione di un bilancio. Un con- | 
to è uno studio scientifico un { 
conto è la propaganda eletto- | 
rale più spudorata. Non sla- j 
mo fanatici deH’omonima ] 
trasmissione televisiva, ma in i 
questo caso «l’altra campa- } 
na» bisogna ascoltarla. 

Quella degli amministratori 
di Palazzo Vecchio, appunto, 
che hanno chiarito ieri, nel 
corso di una conferenza 
stampa, il reale stato delle 
finanze comunali. «Chi cerca 
trova, si dice — ha affermato 
l’assessore al bilancio Bo¬ 
scherini —. Tutto sta a vede- 
re chi ha cercato che cosa ha 
trovato. Nel 15 la situazione 
**ra drammatica. Cause gene¬ 
rali. e cause locali avevano 
contribuito a renderla tale. 
L’amministrazione di sinistra 
ai accinse, cinque anni fa ad 


una difficile opera di chiari¬ 
ficazione e correttezza. Fare 
il consuntivo del primo anno 
di attività? Sembra facile 
quando mancano i consumivi 
| del ’74. del ”73, perfino del '72 
| e per le municipalizzate oc- 
j corre addirittura risalire agli 
I anni 60». 

j II lavoro di «ricost ruzio- 
' ne» della dissestata finanza 
' comunale prosegui nel *76. 
nel ’77. nel '78. A questa epoca 
i «residui passivi », come 
stampato nelle relazioni ap- 
| provate dal consiglio comu- 
i naie, ammontavano a 543 mi- 
j Iiardi. Sono soldi in cassa, 
! biglietti di banca non spesi. 

t 


depositi lasciati inutilizzati? 
Se così fosse l’attuale ammi¬ 
nistrazione non avrebbe po¬ 
tuto realizzare Tingente 
quantità di opere pubbliche, 
servizi e investimenti che 
hanno rivitalizzato la città. 

La realtà, molto più com¬ 
plessa è un’altra. Per sempli¬ 
ficare affidiamoci agli esem¬ 
pi. Per la reabzzazione del 
centro alimentare di Novoli 
sono stati stanziati circa 30 
miliardi, da finanziare con 
mutuo. Questa cifra appare j 
nel bilancio come «non an¬ 
cora spesa». Ma per legge J 
questa è la procedura da se- j 
guire: prima stanziare poi fi- i 


nanziare. poi appaltare. Fac¬ 
ciamo un'altra ipotesi: il co¬ 
mune decide di costruire una 
scuola, spesa 100 milioni. 
Nella delibera c’è scritto: da 
finanziare con mutuo. Il qua¬ 
le va nella colonna delle en¬ 
trate. L’uscita verrà registra¬ 
ta a lavoro compiuto, e ne 
passa del tempo, con tutti gli 
intralci burocratici, i tempi 
tecnici, gli aggiornamenti di 
scesa, e «dulcis in fundo» le 
gare d'appalto che vanno de¬ 
serte a causa dell’inflazione 
galoppante. 

Ma il centro di Novoli s) 
fa. la scuola si fa. i progetti j 
ci sono, i finanziamenti pure. ! 


Non sono soldi lasciati a 
marcire. Questa è una delle 
cause della cifra così enorme 
che il professor Terzani (e a 
mota la Nazione) hanno de¬ 
nunciato. Altre debbono esse¬ 
re ricercate nell’opera di re- 
i perimento dei fondi «nasco¬ 
sti » che il comune aveva in 
cassa ma che non potevano 
essere più spesi per decor¬ 
renza dei termini, di chiarez¬ 
za nella situazione dei debiti 
** dei crediti, nello sforzo che 
questa amministrazione * ha 
operato per aumentare ' le 
entrate legittime del comune, 
combattendo l'evasione fisca¬ 
le ad esempio. 

H comune non programma? 
Ma che altro è se non un 
atto programmatico della 
giunta a « Progetto Firenze » 
e l'impostazione per obiettivi 
deU’ultimo bilancio? Che co- 
«’è se non chiarezza e corret¬ 
tezza amministrativa aver in¬ 
dicato in tutti i documenti lo 
stato della sua attuazione? 
Corrispondenza tra previsioni 
e spese? Dei 543 miliardi che 
contabilmente vengono iscrit¬ 
ti sulla colonna dei resìdui 
passivi 249 sono già stati 
spesi nel "79. 

La capacità di spesa di una 
amministrazione comunale 
non è leggibile dal consunti¬ 
vo in cui si assommano 1 
tempi tecnici, le procedure di 
legge, tanto che un’opera an¬ 
che ultimata risulta in bilan¬ 
cio fino a che non sono stati 
emessi 1 mandati di paga¬ 
mento. Per un comune i re¬ 
sidui di un anno possano es¬ 
sere indice di un particolare 
sforzo di progettazione e di 
deliberazione di opere. 

Quanto ail'avanzo di am- 
minitrazione (cosa diversa 
dal residuo passivo) l'assesso¬ 
re Boscherini ha chiarito per 
l'ennesima volta che questo 
deriva sostanzialmente dalla 
ricognizione effettuata all’in- 
temo dei conti consuntivi 
precedenti il '76. 


Firmato dal comune 
l’acquisto del 
complesso ex medicea 

L'assessore comunale Luciano Anani ha 
firmato ieri mattina in Palazzo Vecchio il 
contratto di acquisto del complesso immo¬ 
biliare « ex Medicea » di via Reginaldo 
Giuliani. 

Si tratta di una superficie coperta di 
oltre milletrecento metri quadrati e di un 
volume complessivo di undicimilaseicento 
metri cubi acquistato dal Comune per una 
spesa di 684 milioni. 

L’immobile permetterà finalmente di as¬ 
sicurare una sede idonea al consiglio di 
quartiere numero nove, di garantire l’esple¬ 
tamento dei servizi decentrati ai cittadini, 
del consorzio socio - sanitario della zona, 
della biblioteca, di sale di riunioni e di 
j tutte quelle attività che consentono le rea- 
! lizzazioni di concrete finalità sociali a 
i beneficio di tutti gli abitanti della zona 
I Tre Pietre. Le Panche. Castello. Serpiolle. 
e l’intero quartiere numero nove. 

L’amministrazione comunale d’intesa con 
il consiglio di quartiere procederà nei pros¬ 
simi giorni a predisporre tutti gli atti tec¬ 
nici necessari per l’adattamento dell’im- 
mobile. 


Il comune ha saldato ! 
in tempo i conti | 
della dottoressa 

♦ 

L'amministrazione comunale in mento j 
all'articolo apparso su « La Nazione » e re- 1 
lativo alla vicenda giudiziaria della dotto- i 
ressa Paola Ferrerò, ritiene doveroso for- j 
mulare alcune precisazioni in quanto le no- : 
tizie riportate risultano non del tutto corri I 
spendenti al reale svolgimento dei fatti. J 

In primo luogo — si legge nella nota di i 
Palazzo Vecchio — occorre precisare che la ; 
dottoressa Ferrerò non è un medico ma è i 
laureata in filosofia e il rapporto con Tarn- I 
ministrazione. regolato da convenzione, pre- 1 
vede un servizio di consulenza presso i con- « 
sultorl familiari e non ha nulla a che vedere j 
con la guardia medica. ; 

In secondo luogo non corrisponde al vero 
il fatto che dall’anno scorso non ha più 
percepito una lira dal comune. Per la pre¬ 
cisione è stato emesso il dieci marzo man¬ 
dato di pagamento per un milione e 211.250 
lire incassato U 19 marzo e il 30 aprile man¬ 
dato di pagamento per un milicne e 658.700 
incassato il 12 maggio. 

Non corrisponde quindi al vero che il 
legale della dottoressa abbia « atteso in¬ 
vano un mese » 
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A proposito 
di giornali 
indipendenti, 
di miliardi 
e di padroni 

Meno due. E sono davve¬ 
ro meno due, stando alle 
notizie di questi giorni, an¬ 
che le « perle » incastonate 
nella corona deirimperato- 
re Monti. 

La Nazione » e il « Resto 
del Carlino ». vendute, 
sembrano essere cadute 
nelle mani — ma si la 
per dire — di Oscar Mae¬ 
stro che. con la conces¬ 
sionaria SPE, avrebbe 
sborsato (ma nessuno ci 
crede) 45 miliardi per ac¬ 
quistarli. 

E l'Interrogativo resta, 
anzi, a questo punto si fa 
addirittura più pressante: 
comprati, ma per conto di 
chi? 

La vicenda — oggetto, 
tra l'altro, di un'interpel¬ 
lanza comunista alla Ca¬ 
mera — ci lia ispirato una 
breve r.flessione su cne 
cosa vuol dire oggi, essere 
un giornale cosidetto « in¬ 
dipendente ». nella nebu¬ 
losa della carta stampata. 
Alla fine de! mese i dipen¬ 
denti della « Nazione » e 
del « Resto del Carlino ». 
come ogni altro lavoratore, 
andranno a ritirare la bu¬ 
sta paga, ma non sapran¬ 
no chi sarà a dargliela. 
Monti? non più. sembra. 
Maestro? non pare prò 
prio possibile che sia un 
prestanome a metterci 
dentro il denaro della re¬ 
tribuzione. E chi. allora? 
Forse !o stipendio potreb¬ 
be venire da un settore 
pubblico, per conto ma¬ 
gari, della de « preambo¬ 
lata » di Piccoli (grande 
amico, guarda caso, pro¬ 
prio di Maestro) e di Bi- 
saglia. 

Ed eccola, dunque, la 
bella cornice pronta per 
inquadrare lottizzazioni 
come quella, ad esempio. 
deU’ENI. Un’operazione 
molto vasta (il gruppo dei 
giornali in « movimento » 
sembra essere abbastanza 
numeroso) che in barba 
alla « trasparenza » della 
proprietà, aggira tranquil¬ 
lamente la riforma del¬ 
l’editoria. avviandosi a fa¬ 
re il paio con la «sana 
ventata restauratrice » (o 
reazionaria, che dir si vo 
glia) che sembra aver in¬ 
vestito anche la RAI-TV. 

Vedete la differenza fra 
questi giornali cosidetti 
« indipendenti » e l’Unità. 
Noi sappiamo sempre per 
chi e per che cosa scri¬ 
viamo e sappiamo anche 
da chi ci viene la nostra 
non pingue (e ne siamo 
orgogliosi) busta paga. E 
dire che da questi gior 
nali ci vengono quotidia¬ 
ni richiami all'autonomia 
ed all'indipendenza. 

Certo, la differenza c’è 
e la possiamo definire con 
una felicissima frase del 
nostro Fortebraccio. « Non 
esistono giornali indipen¬ 
denti. Essi dipendono sem¬ 
pre da qualcuno o da qual¬ 
cosa. Anche noi dell'Unità 
dipendiamo da dei princi¬ 
pi. Si può condividerli o 
no. ma sono dei principi 
e non de: padroni ». 


Si conclude la campagna elettorale dei comunisti 

* \ 

«-■--■ ■ ■ . ■ ■ ■ - _ __ _ - — ■ 

Stasera Napolitano 
in piazza Signoria 

Il comizio si terrà alle ore 21 - Sarà presente anche il sindaco Gabbnggiani 
Un elenco delle altre manifestazioni in programma - Informazioni sulle schede 



Stasera alle 21 nella j 
splendida cornice di Piaz- | 
za Signoria il compagno j 
Giorgio Napolitano cniu- 
derà la campagna elettora- | 
le del POI fiorentino, in¬ 
sieme al sindaco Elio Gab- 
buggiani. Questo grande 
appuntamento di massa 
viene a coronare il fitto 
calendario di iniziative or¬ 
ganizzate dalla federazio¬ 
ne del PCI in città e nel¬ 
la provincia, fino ad oggi, 
impegnando tutto il par¬ 
tita ad ogni livello, dalla 
più piccola cellula alla 
grande sezione cittadina. 

Appello al voto del com¬ 
pagno Giulio Quercini, 
questa sera alle 21,40 alla 
Terza Rete TV ; sempre per j 
oggi programmi gestiti dal , 
PCI si terranno: alle 15 e 
alle 24 a RTV-38; alle 22 
a Televideon; alle 23 a 
Telelibera e, alle 17 sarà 
data la telecronaca diretta i 
del dibattito pubblico alla ! 
Casa del Popolo di Colon¬ 
nata fra PCI, PDUP, DP. 
DC e PSI. Altri program¬ 
mi del PCI si terranno do¬ 
mani: alle 17.40 e alle ore 
22,40 a RTV-38 e alle 21 a 
Canale 3. 

Diamo di seguito il calen¬ 
dario dei comizi di chiusu¬ 
ra del PCI in programma 
oggi nella provincia: a Bot¬ 
tai alle 21 (Nardini) : a Im- 
pruneta ore 21 (Giulio 
Quercini), a Marradi ore 21 
(Luigi Tassinari) ; a Molin 


del Piano ore 21 (Pratesi) # 
a S. Brigida ore 21 (Pago 
ni); a Rufina ore 21 (Gian¬ 
luca Cerrina): a Vinci ore 
22 (Giuliano Procacci) ; a 
Firenzuola ore 21 (Cesari) ; 
a Palazzuolo ore 20 (Nen- 
ci) : a Barberino del Mu¬ 
gello ore 21 (Marco Ma- 
yer); a Vicchio ore 23 (Pa¬ 
gani) ; a Empoli ore 18 
(Michele Ventura); a Ca- 
stelfiorentino ore 21.30 
(Piero Pieralli); a Tavar- 
nelle Val di Pesa ore 22 
(Giorgio Van Straten): a 


i Mercatale ore 22.30 (Re- 
! mo Ciapetti) ; a Matassino 
j ore 22 (Giuliano Odori); 

; a Incisa ore 21,30 (Pacet- 
ti); a Limite ore 21,30 
ì (Fantini) ; a Pelago ore 22 
| (Senatori) : a Cerreto Gui- 
j di ore 23 (L. Fibbi): a Vag- 
i gio ore 21.30 (F. Rossi); a 
Capraia ore 22 (Mario G 02 - 
! zini) ; a Fucecchio ore 22 
; (Leonardo Domenici); a 
Lastra a Signa ore 21 (Pa¬ 
ci-Bagni) : a Gambassi ore 
23 (Renato Campinoti); a 
Reggello ore 21,30 (Fer¬ 


nando Cubattoli): a Ri- 
gnano ore 20,30 (Riccardo 
Conti): a S. Clemente ore 
21,30 (Riccardo Conti); a 
Londa ore 22 (Pagani). 

Le schede per la con¬ 
sultazione elettorale di do¬ 
menica e lunedi prossimi 
saranno quattro. Colore 
verde per il Consiglio Re¬ 
gionale. colore giallo per 
il Consiglio Provinciale, 
colore grigio per il Con¬ 
siglio Comunale e colore 
rosa per i Consigli di Quar¬ 
tiere. 

■ Il numero delle prefe¬ 
renze varia a seconda del 
Consiglio da eleggere. Per 
quello regionale si posso¬ 
no esprimere sino ad un 
! massimo di 3 preferenze. 
Quattro invece i nomi che 
si possono indicare per Pa¬ 
lazzo Vecchio. Per i Con¬ 
sigli di Quartiere due pre¬ 
ferenze. mentre per il Con¬ 
siglio Provinciale non de¬ 
ve essere indicato nessun 
nome in quanto i collegi 
elettorali sono uninomi¬ 
nali. 

Il PCI per favorire 
l’orientamento deali -iscrit¬ 
ti e dei simDati7zanti ha 
organizzato un servizio di 
informazioni presso tutte 
le sezioni. 

Locandine, biglietti. vo¬ 
lantini che verranno ' di¬ 
stribuiti riportano i nomi¬ 
nativi dei candidati che 
sono stati indicati per ogni 
zona della città. 


Fac-simili di Certaldo 
distribuiti erroneamente 

In seguito ad un banale errore tecnico non dipendente 
dalla nostra volontà è stata inserita in alcuni pacchi di 
fac-simili destinati ad altre località parte dei fac-simili 
appositamente stampati per il Comitato Comunale del PCI 
di Certaldo. 

Tali fac-simili infatti, diversamente dagli altri distribuiti 
in tutta la provincia e contenenti il solo simbolo del PCI. 
riproducono integralmente la scheda per la elezione del 
Consiglio Comunale di Certaldo con tutti i simboli dei 
partiti presentatisi ed — ovviamente — non sono utilizza¬ 
bili in altre località. 

Il PCI invita pertanto tutte ie proprie organizzazioni a 
controllare attentamente i fac-simili a propria disposizione 
al fine di evitare ogni involontaria distribuzione di tale 
errato materiale: e nel caso che questa ipotesi fosse veri¬ 
ficata ad informarne tempestivamente gli elettori al fine 
di evitare disguidi di qualsiasi natura. 

In un comunicato, il Comitato comunale del PCI di Figli¬ 
ne Valdamo, di fronte a questo errore di distribuzione, 
ha puntualizzato l’esatta composizione della scheda per le 
elezioni comunali di Figline che risulta così composta: da 
sinistra in alto PCI. MSI. PRI. PSI: nella colonna di de¬ 
stra PSDI e DC. 


Con la presenza di comunisti socialisti e democristiani 

Manifestazione dei partiti 
nella Manifattura Tabacchi 

Al centro della discussione i problemi di questa azienda — Le informazioni 
fornite sulla condizione di lavoro e sulle strutture sanitarie del territorio 


Manifestazione nello 
stabilimento della Manifat¬ 
tura Tabacchi, con i rap¬ 
presentanti delle forze po¬ 
litiche presenti nella fab¬ 
brica: hanno parlato Sil¬ 
vano Peruzzi per il PCI, 
Ottaviano Colzi per il PSI 
e Giovanni Pallanti per la 
DC. 

Tema dell’incontro — a 
cui hanno partecipato cen¬ 
tinaia di lavoratori — i 
problemi di questo stabi¬ 
limento che. con i suoi 700 
lavoratori, dei quali circa 
250 donne, costituisce una 
delle maggiori entità pro¬ 
duttive non solo del quar¬ 


tiere. ma della città. Du¬ 
rante la manifestazione — 
accolta dal consìglio di 
fabbrica e dalla direzione 
— Peruzzi ha ricordato la 
figura esemplare di Gior¬ 
gio Amendola 
Il discorso avviato dai 
tre esponenti politici, ha 
avuto come inevitabile 
punto di riferimento la 
scadenza elettorale, con un 
rinnovato impegno unita¬ 
rio delle sinistre per il go¬ 
verno di Palazzo Vecchio. 
L’incontro è servito anche 
a chiarire il futuro della 
manifattura, nel quadro 
della revisione generale 


■ del Piano regolatore. 

; I lavoratori ritengono 
i importante un intervento 
| delle forze politiche per- 
i ‘ ché venga finalmente rea- 
i lizzata la riforma dell’a- 
i zienda che potrà avere una 
| influenza positiva sulla j 
j manifattura sia per la i 
! specializzazione produtti- ; 
j va. sia per i livelli di oc- j 
j cupazione. ! 

Naturalmente una entità j 
! produttiva di queste di- ! 
I mensioni e con questo tipo j 
! di produzione comporta j 
notevoli 'problemi anche l 
dal punto di vista della si- ! 
» curezza e della difesa della i 


salute ed è pei questo che 
i lavoratori hanno chiesto 
che venga portato avanti 
ed esteso il programma di 
medicina preventiva con¬ 
cordato con l’amministra¬ 
zione comunale. 

Questo programma, in¬ 
fatti. viene considerato un 
primo qualificante mo¬ 
mento di intervento degli 
amministratori locali; si 
tratta di problemi della si¬ 
curezza sociale che van¬ 
no visti rispetto all’am¬ 
biente esterno, in rapporto 
quindi anche alle strutture 
sociali e sanitarie del 
quartiere. 


Un intervento sul diritto allo studio 


Il processo per il fallito sequestro Tito Neri 


Opere universitarie: 
cosa ne pensn In CISL 

Critici sulla delega ai Comuni — Vorreb¬ 
bero lasciare appartati i servizi pubblici 


Alla CISL Università non ; 
va bene la proposta di legge 1 
della Giunta regionale sul eh- 1 
ritto allo studio o. come vie- ! 
ne chiamata nel comunicato ! 
diffuso nel corso di una con- j 
ferenza stampa tenutasi ieri 
mattina, sui «servizi per l’as¬ 
sistenza degli studenti uni¬ 
versitari». 

« Inadeguata — si legge nel 
comunicato — pare la pro¬ 
posta resa nota quando il ; 
Consiglio regionale era ormai | 
sciolto, senza un confronto j 
con i sindacati di categoria 1 
...il tema delicato dellossì- 
stenza agli studenti universi¬ 
tari non può essere sempli¬ 
cemente risolto eliminando la 
specificità del problema, de¬ 
legando tutto ai consueti or¬ 
gani politici e burocratici dei 
Comuni senza nemmeno 
coinvolgervi l’Università, gli 
studenti. 1 lavoratori del set¬ 
tore. Non è pensabile — prò 
segue il comunicato — che le 
attuali strutture organizzative 


e il personale delle Opera u- 
niversitarie siano smembrate 
tra i diversi settori comunali, 
se non a rischio di una per¬ 
dita di esperienze e profes¬ 
sionalità. nè è pensabile che 
un Comune possa gestire in 
modo diretto alcuni fonda- 
mentali servizi, quali ad e- 
sempio le mense o 1 collegi 
universitari, se non attraver¬ 
so una apposita struttura di 
tipo aziendale (che la pro¬ 
posta della Giunta non pre¬ 
vede affatto)». 

Una spada tratta In difesa 
della partecipazione si direb¬ 
be. 

Ma la posizione della CISL 
non ci conviene. C’è dietro 
qualcosa che vuol tenere an¬ 
cora "università chiusa e 
staccata da quello che succe¬ 
de intorno. Chiusura che può 
essere spezzata proprio con il 
passaggio ai Comuni e alle 
forme di partecipaz.ione che 
alle amministrazioni comuna¬ 
li fanno riferimento. 


» 

I 


I 
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ì 
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Ancora eccezioni della difesa 
per « azione rivoluzionaria » 

L'avvocato Dominuco è stato ricusato da Vito Messana - Il difen¬ 
sore ha sostenuto che sono stati violati i diritti della difesa 


Dal nostro inviato ; 

LIVORNO — Il processo ai 
militanti di Azione Rivoluzio¬ 
naria, gruppo dalla fisiono¬ 
mia abbastanza vaga (nella 
sua scarna pubblicìstica si | 
autodefinisce dì matrice j 
« anarco - comunista-interna¬ 
zionalista ») affacciatosi sul 
fronte della lotta armata a 
Torino ai primi dell’agosto 
’77. non riesce ancora a de¬ 
collare. 

Si pensava che con l’udien¬ 
za dell'aHro giorno, le ecce 
zioni i cavilli, le scherma¬ 
glie procedurali lasciassero il 
passo al dibattimento, cioè ai¬ 
ri nterrogatorio degli imputa¬ 
ti. niusione. La difesa, ieri, 
è tornata per bocca dell’avvo¬ 
cato Dominuco, nuovamen¬ 
te all’attacco. i 

Il legale, difensore di Vito j 
Moicana al quale è legato | 


anche da vincoli di parentela, 
ha sostenuto fra l’altro che 
sono stati violati i diritti del¬ 
la difesa. Riuscire a distri¬ 
carsi nella complessa richie¬ 
sta del difensore è molto ar¬ 
duo. L’impressione che se n’è 
ricavata è che questo proces¬ 
so non deve svolgersi. 

Il presidente Sechi che in 
più dì una occasione ha mo¬ 
strato di essere deciso a far 
decollare il processo, ha avu- I 
J to diversi scontri sia con il ] 
legale che con l’imputato 
Messana. Infatti, dopo che il 
presidente ha invitato Domi¬ 
nuco a concludere (il difenso¬ 
re fra l’altro aveva chiesto 
anche una sospensione di un 
quarto d’ora per riflettere) è 
intervenuto Messana. Il lau¬ 
reato in sociologia arrestato { 
pochi attimi dopo il fallito 
rapimento di Tito Neri, ha ri¬ 
cusato il suo legale, l’avvo- 


I cato Dominuco. Non solo ma 
j ha chiesto anche di poter leg- 
I gere una dichiarazione con la 
I quale spiegava i motivi della 
ricusazione. 

Il presidente si è opposto. 

! Messana ha insistito in quan- 
j to nel documento, quattro car¬ 
telle dattiloscritte, c’erano 
spiegati i suoi rapporti con 
l’avvocato Dominuco. Ma il 
presidente Sechi ha respinto 
nuovamente la richiesta di 
Messana. 

€ Avete paura della verità 
« ha detto l'imputato. Il presi¬ 
dente gli ha risposto: «Tre¬ 
mo tutto >. E su questa battu¬ 
ta sì è chiuso il dibattimen¬ 
to che c stato aggiornato a 
stamani alle ore 9. La corte 
ha nominalo difensore d'uffi¬ 
cio di Messana l’avvocato Mo¬ 
ri di Livorno. 

g. sgh. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza OUaviani * Tel. 287 833 
(Ap. 15,30) 

Concerto, un film con Angelo Brenduarai, In 
technicolor. 

(16, 18.15, 20,30, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 27 Tel 284 332 
La provinciale porno, in technicolor, con 
Ge^riel Pontello, Helen Coupey, Nadia Car- 
rossan. (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 

Il supermotleggiato colpisce ancora nel suo 
piu divertente film! Super rapina a Milano, 
con Adriano Cetentano, Claudia Mori « tutto 
il clan. (Ried.). 

(16,15. 18,30, 20.30, 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi Tel 282.687 
« Prima » 

Le moglie aupersexy, In technicolor, con Eden 
Coubry, Jacqueline Doyen. (VM 18) 

(15, 16,3S, 18,10, 19,45, 21,10, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel 23 110 
(Ap. 15.30) 

Un lilm di Tinto Brass: Action, In technicolor, 
con Lue MerendB, Adriana Asti, Paola Sena¬ 
tore. (VM 18) 

(16, 18,15. 20,30. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

E ora: punto e a capo, un film di Alan J. 
Pakula in technicolor, con Burt Raynolds, 
ili Clayburg e Candice Bergen (VM 14) 
(15,55, 18,10, 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra Tel 270 117 
Supcrbestla, in technicolor, con Mayol Fran- 
cette, Pradley Boris. (VM 18) 

(15. 16.40. 18.15, 19,50, 21,10, 22.45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelteschi Tei 215 112 
Quella sporca dozzina, di Robert Aldrich, in 
technicolor, con Charles Bronson, Lee Marvin, 
Ernest Borgnine. (Ried.). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria • Tel. 663 611 
Brace Lee supercamplone, in technicolor, con 
Ho Chaung Tao, Brace Lee, Linda Herst. 
(15,35. 17,25. 19,05, 20.55, 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 215.954 
Alien 2 sulla terra, di Sam Cromwell, In tech¬ 
nicolor, con Beiinda Mayne, Mark Bodin, Ro¬ 
bert Eorrese 

(15,30. 17.25, 19.05, 20.50. 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassettl * Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 

Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Celentano. Enrico 
Moritesene. Renzo Mcntagnani Philippe Leroy 
e Lilli Cara*! Pe» tuftll 
(15.40. 18.05, 20.15, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575 891 
Sensazionale * giallo » ad alta tensione: La 
ragazza del vagone letto, di F. Baldi a co¬ 
lori. con Silvio Dionisio e Werner Pochath. 

(VM 18). Vedere dall’inizio 
(15,30, 17.20. 19.10. 21, 22,45) 
SUPERO NEM A 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 272 474 

(Luce Rossa) 

5esii caldi, a Colori, con Rita Silva. (VM 18) 
(15.30, 17.15, 19. 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296 242 
Un film spettacolare, travolgente, entusia¬ 
smante! Fra una squadra di 40 uomini: erano 
macchine per denaro, uno di essi si ribellò! 
I mastini del Dallas, a Colori, con Nick 
Nolten, Dayle Hadaon. (VM 14) 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosi Tel 483 607 
La Derobade vita e rabbia di una prostituta 
parigina, di Daniel Duval. in technicolor, con 
Miou Miou, Maria Schneider. (VM 18) 

(16. 18,20, 20.35, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 - Tel. 110.007 
Capoblanco, in technicolor, con Charles Bron¬ 
son. Jason Robrds, Dominique Sanda e Fer¬ 
nando Rey. 

(15,30. 17.15. 19. 20.45. 22.40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r • Tel. 663 945 
(Ap. 15) 

Radio Cento Fiori propone: PRIMA VISIONE 
in Toscana: Neil Young ne! film: Rust Never 
Sleeps. 

(Ult. Spett.: 22.45) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel 210 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Sexl-horror film!!! Lady Lucifera, a 
colori, con Carmen Villani. (VM 14) 

(15,30, 17,15. 19. 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10.505 

Bn= 3. 8. 23. 31. 32 33 

Chiuso 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) 

La terrazza, d: Ettore Scoia, in technicolor, 
con Ugo Tongazzi. Vittorio Gassman, Mar¬ 
cello Mastroiannì, Stefania Sandrelli. 

(16.20. 19.20. 22.20) 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard-core rig. VM 18. A colori: Excitation 
Star, con Brigitte Lahaje e Michael David. 


EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225 643 
(Ap. 16) 

« 10 *, di Blake Edwards, con Dudlty Mdora, 
ulie Andrev/s, Bo Darek. Un film divertente. 
Technicolor. (VM 14) 

(Ult. Spatt.: 22.45) 

FIAMMA 

Via Pacinottl Tel 50.401 
(Ore 15,30) 

La più celebie coppia delle schermo ancora 
insieme per divertirvi; Woody Alien, Diane 
Keaton in; Amore e guerra, di Woody Alien, 
in technicolor. Per tutti! 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660 240 
(Ap. 16) 

Sensazionale film di Sidney Lumet in tecn- 
nicolor; Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino • Charles Durllng. 
(VM 14) 

(Ult. Speri.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia -Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Remi 11 film, cartoni animati, a colori, con 
Remi, Vitali, Mattia. Signora Milligan. Per 
tutti! 

(Ult. Spett.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel 470 101 

(Ap. 15,30) - * 

Divertente technicolor: Amore vuol dir gelosie, 
con Enrico Montesano. Barbara Bouchet, Gino 
Santercole. (VM 14) 

(Ult. Speri.: 22,45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli • Tel. 222 437 
Il tamburo di latta (Oscar 1980 quale mi¬ 
gliore lilm straniero e Vincitore del Festival 
di Cannes 1979) Direrio do: Wolker Schlon- 
dorff. Technicolor, con Mario Adori, Angela 
Wlnkler, David Bennet. (VM 14). 

Platea L 2.000 

Rid. AG 15, ARCI. ACLI. ENDAS L. 1.400 

(15,30. 17,55, 20.15, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50 706 
Rotataplan, scritto, diretto • interpretato da 

Maurizio Nichetti, in technicolor. 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 » 

(Ap. ore 10 antim.) 

I porno amori di Èva, a colorì, con Guy» 

Lauri Filzi, Claude Belier. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 

II film vincitore di 5 premi Oscar: Kramar 
contro Kramer, di Robert Benton, In techni¬ 
color. con Dustin Hoffman. Meyl Straap, 
Jane Alexander e Justine Henry. 

(16. 18.15. 20,30, 22,45) 

MARCONI 

Via Glannottl - Tel. 630.644 

Fuoco nel ventre, In technicolor, con Ornella 

Pastorello, Cristina Amato. (VM 18) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classa per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Un travolgente thrilling mozzafiato, ricco dì 
suspence ed azione: Sbirro, la tua legga è 
lenta... la mia no! », a Colori, con Maurizio 
Merli, Carmen Scarpitta, Mario Merole. 
(16.15. 18.30, 20.30. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 213.282 
Lo sconosciuto, di Sarge Leroy, in technicolor, 
con Alain Delon. Richard Costantini, Tiphaine 
Leroux. (VM 14) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel 675 930 
Divertente a colori di Blake Edwards: « 10 », 
con Bo Darek. Dudley Moore, Julie Andrews. 
Technicolor. Per tutti! 

(Ult. Speri.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362 067 . 

(Ore 16) - .. • 

Charles Bronson e Rod Strige? In: Tiro Incro¬ 
ciato, con Jill Ireland. Avventuroso per tutti. 
Colori. 

VITTORIA ' 

Via Paganini - TeL 480.879 
Un ■ uomo da marciapiede, diretto da John 
Schlesinger in technicolor, con Dustin Hoff- 
man. Jon Voight e Brenda Veccaro. (VM 18) 
(15.30, 17.50. 20,10, 22.40) , 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 Tel. 222.388 

* Il meglio del cinema anni '70 » 

Per la regia di G. Lucas l’autore di c Guerre 
stellari » la rivolte contro un mondo dai 
cervelli elettronici, da autorità astratte e irrag¬ 
giungibili: L’uomo che fuggì dal futuro 
(T H X. 1138), con Robert Duval. 

L. 1.500 (AGIS 1.000) 

(Ult. Speri.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo - Tel 282 137 

Dal premio Nobel Isaac Singer: Il mago di 

Lublino, di Menahem Golan, con A!«n Aricin, 

Louise Fletcher. Shelley Wintcrs. (VM 14) 

(17. 19, 21. 23) 

Ingresso L. 2.000 (AGIS 1.500) 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel 226.196 
(Ap. 16) 

* Speciale Giovani » I 

Due ore di valanghe di risate con il « orimo » 
Sordi in gran forme: Un americano a Roma 
(1954), di Steno, con Alberto Sordi, M.P. 
Cesillo. Oggi solo. 

L. 900 (AGIS 700) 

(Ult. Speri.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215634 
Chiusura estiva 


ALBA 

Via F Vezzanl (Rifredi) - Tel. 452.296 
Chiusura estiva 


GIGLIO (Galluzzo) 

Tei 204 94.93 
(Or* 21) 

Distretto 12 le brigate della morte, 

LA NAVE 

Via Vìllamagna, 111 
Chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 

Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnaia 

Chiuso per lavori di restauro. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 • Tel. 225.057 

Domani: Attenti a quel due.,, ancora Intleme, 

ASTRO 

Piazza S Simone 

Today In engluh: Sherlock Holme* Murdar by 
Dacree, by Bob Clark. Show» «t: 8.15 10.30 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Chiuso 

FARO 

Via F Paoletti. 36 • Tel. 460.177 

Oggi riposo 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r - Tel. 700.130 
(Ap. 15.30) 

Travolgente coma II Suo interprete: Piedone 
d’Egitto, divertente technicolor, con Bud Spen¬ 
cer e Cinzia Monreale. 

(Ult. Speri.: 22,45) 

ROMITO 
Via del Romito 

Oggi chiuso 

NUOVO (Oalluzzo) 

Via S Francesco d’Asslsl • Tel. 20.450 
(Ore 20,30) 

Enigma rosso, con Fabio Testi. (VM 14) 

Rid. AGIS 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 . Tel. 701.035 

Oggi riposo 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 - Tel. 461.480 
(Speri, ore 20.30-22,30) 

Salvatore Samperi: un regista italiano: Pec¬ 
cato veniale, con Laura Antonelli, Alessandro 
Momo. (1973) - AGIS 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 600.418 
Tel. 442.203 (BUS 28) 

Oggi riposo 

CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ore 20,30) 

Porno market, con Rosy Mayer • Monloe 
Marck. (VM 18) 

(Ult. Speri.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.082 
(Ore 21,30) 

L’insegnante balla con tutta la classe. 

C.D.C. COLONNATA 

Pia 22 a Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 42.203 (Bus 28) 

Riposo 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullciano, 53 • Tel. 640.207 

Riposo 

MANZONI (Scandiecl) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 20,30) 

Luce Rossa: Amanti miei. (VM 18) 

(20,40, 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Cascìano Val di Pesa) 

(Ore 21) 

Divertente erotico: La vedova del trullo, a 
colori, con Rosa Fumetto e Renzo Montagnani. 
(VM 14) 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

(Via Faentina) 

Riposo 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 
43. Maggio Musicale Fiorentino. 

-Questa sera elle ore 20,30: Concerto alnfonlco 
'diretto de.HORST STEIN. Musiche di Mozart. 
Brucker. Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino. 

(Abbonamento < A ») 

TEATRO MAGNOLFI MUSICA 

Via Gobetti. 81 Prato 

Per i problemi di natura tecnica spetracolo 

al Teatro Metastas'o 

TEATRO METASTASIO - Prato 

Concerti di musica da camera organizzati dal¬ 
l'Assessorato alla cultura. Domani oro 21,30: 
A la recherche de la muslque perdue... uni 
serata liberty... Cathy Berberian: Mezzosopra¬ 
no. Bruno Canino: Pianoforte. Prezzo unico 
L. 1.500. Informazioni: Ufficio cultura 0574/ 
20.654. 


DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/b - Bus: 1-8-20 
Ore 21,30: Bello Uscio con 1 Monelli. 
GLASS GLOBE 
(Campi Bisenzio) 

Bello Uscio in compagnia di Adriano • Il 
complesso Anonima Sound. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211440 



QUESTA SERA 

BALLO LISCIO 

CON L'ORCHESTRA 
SPETTACOLO DI 

COACORDC 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (8572) 48.215 
DIREZIONE: TRÌNCI AVELLI 

DANTE 

TORRICELLI 


TEATRO MAGNOLFI MUSICA • Proto 

Via Gobetti, 81 

Concerti di musica da camera organizzati dall’Assessorato alla Cultura 

Sebete 7 (legno, ere 21,38 

« A LA RECHERCHE 
DE LA MUSIQUE PERDUE» 

...Una serata liberty... 

Cathy Berberian, mezzosoprano 
Bruno Canino, pianoforte 

Prazzo unico L. 1.500 - Informazioni: Ufficio Culture (0574) 20854 

Par problemi di nature tecnica le spettacele torà rappre¬ 
sentato al TEATRO METASTASIO anziché al Teatro Ma- 
gnoifì, nelle stesse giorno e alle stessa era. 


A 9 DANCING CINEDISCOTECA 

lyp spicchio (EMPOLI) • Tel. 0871/3088.88 

Domani aera debutto orchestra novità 

POP CORN 

In discoteca la Kit Parade di FABIO e EOO . . 


COMUNE DI PISA 

DIVISIONE URBANISTICA 


Legge 17 agosto 1942 n. 1150 e successive mo¬ 
difiche - Piano regolatore generale per la zona 
del litorale - Varianti integrative e di aggiorna^ 
mento. ' 

IL SINDACO RENDE NOTO 

che presso la Segreteria del Comune dì Pisa trovasi 
depositata a norma degli articoli n. 9 e 10 deila legge 
urbanìstica 7 agosto 1942. n. 1150, modificata con la 
legge 6 agosto 1967, n. 765. a disposizione di chiunque 
voglia prenderne visione, per la durata di gg. 30 (trenta) 
consecutivi a decorrere dalla data odierna, le « Varianti 
integrativa a di aggiornamento dal piano regolatore ge¬ 
nerala par la zona dal litorale >, adottate dal Consiglio 
Comunale con deliberazione 15 aprile 1980. n. 283 appro¬ 
vata dal CJt.C. con decisione n. 97 del 23 maggio 1980. 

Entro sessanta giorni e precisamente entro il 4 agosto 
c.a. enti e privati possono presentare alla Segreteria del 
Comune per iscritto nel numero di tra copie, una delle 
quali in bollo da L. 2.000, osservazioni, al fine dì un 
apporto collaborativo al perfezionamento delle «Varian¬ 
ti» stesse. 

n presente avviso viene pubblicato sul Foglio Annunzi 
Legali della Provintia di Pisa del 6 giugno 1980 e sulla 
cronaca cittadina e/o regionale del quotidiani. 

Pisa. 6 giugno 1980. 

Il Segretario Generale r. Renato De Felice 

Il Sindaco Luigi Bullerl 
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VITA TOSCANA 


Venerdì 6 giugno 198Q 


Presentato il disegno di legge dei parlamentari comunisti 


Adesso per la geotermia 


c’è un piano di sviluppo 


Le potenzialità di un settore non ancora del tutto sfruttato - Tre anni per una « map¬ 
pa » del settore - Il ruolo della Regione e degli altri enti - Uno stanziamento triennale 


Por la prima volta esiste un progetto di legge specifico per II settore della geotermia. A predisporlo sono stati I gruppi 
comunisti della Camera e del Senato che lo presenteranno ufficialmente alla ripresa della vita parlamentare, dopo lo pau¬ 
sa elettorale. Il progetto è stato illustrato Ieri mattina presso II gruppo comunista della Regione presente l'on." Maschietta — 

responseabile nazionale PCI per i problemi dell’energia —, l'on. Cerrina, il sen. Bondi. i compagni Cantelli e Felloni del re¬ 
gionale del PCI. La geotermia appare un settore certamente marginale in campo energetico, ma egualmente ricco di poten¬ 
zialità non ancora sfruttate a dovere. Il settore rappresenta infatti solo lo 0,4 r c del fabbisogno energetico nazionale e l'l,7 

per cento della produzione e- 

--—------. lettrica, con una potenza ef¬ 
fettiva di 35 mila imv. Tutta- 


Necessaria la costruzione di un nuovo ponte 


Il traffico per la LIMI crea 
problemi nel centro di Barga 


FORNACI DI BARGA — La 
LMI è la fabbrica più impor¬ 
tate dell'intera media valle 
del Serchio, un pilastro in li¬ 
na zona con una economia 
povera ed emarginata. Ma la 
presenza della grande indu¬ 
stria ha anche contribuito ad 
aggravare, e a rendere più 
precarie e difficili le condi¬ 
zioni edilizie. Problemi come 
rinquinamento, il traffico e 
la viabilità hanno assunto in¬ 
fatti rilevanza tale da preoc¬ 
cupare la popolazione di 
Fornaci di Barga. e da ri¬ 
chiedere ormai un deciso in¬ 
tervento delle forze politiche 
L’inquinamento atmosferico 
è uno dei problemi più senti¬ 
ti, poiché costituisce una di¬ 
retta minaccia alla salute; è 
quindi necessario affrontarlo 
sfruttando appieno le possibi¬ 
lità che vengono dall’inclu¬ 
sione di Fornaci di Barga fra 
le zone toscane sottoposte a 


rischio. Con un controllo si¬ 
stematico del fenomeno, oc¬ 
corre vincolare l’azienda ad 
adottare i provvedimenti ne¬ 
cessari per ridurre gli attuali 
livelli di inquinamento. 

L’altro problema urgente è 
il traffico, sopattutto quello 
pesante, legato alla LMI, e 
quello in generale della vabi- 
-lità e dei parcheggi. «Se si 
tiene conto — dice il com¬ 
pagno Umberto Sereni, can¬ 
didato alla provincia nel col¬ 
legio di Barga — che lo sta¬ 
bilimento di Fornaci ha una 
produzione complessiva an¬ 
nua di circa 100 mila tonnel¬ 
late di materiale, si ha subito 
chiaro cosa significa il traffi¬ 
co. che continua ad attraver¬ 
sare il centro di Fornaci. Og¬ 
gi si pone come obiettivo 
centrale di tutta la nostra a- 
zione la costruzione di un 
nuovo ponte sul Serchio. in 
modo da convogliar* il traf¬ 


fico dal fondo valle alla 
fabbrica direttamente, senza 
l’attraversamento del centro 
di Fornaci. E’ un’opera am¬ 
biziosa, del resto già prevista 
dal piano regolatore di Bar¬ 
ga, ma è una scelta necessa¬ 
ria e urgente, per la quale 
apriremo una battaglia in 
consiglio provinciale ». 

In questo quadro comples¬ 
sivo. il comune deve anche 
procedere rapidamente alla 
creazione di spazi di verde 
attrezzato, e al recupero di 
tutte quelle strutture che 
possono essere destinate a li¬ 
na funzione pubblica e socia¬ 
le. per favorire la crescita 
culturale e civile della popo¬ 
lazione. Di tutti questi pro¬ 
blemi i comunisti fanno pun¬ 
ti centrali del loro program¬ 
ma e della loro battaglia per 
i prossimi 5 anni. 


r. s. 


E’ già in funzione da alcuni giorni 


Il secondo ponte sull'Arno 


od Empoli è una realtà 


L’importante opera è stata realizzata dalla Provincia di 
Firenze con un investimento di oltre un miliardo di lire 


EMPOLI — Eccolo il nuovo 
ponte sull’Arno. Lo hanno a- 
perto ufficialmente ed è su¬ 
bito entrato in piena attività, 
con centinaia di veicoli che 

10 percorrono di continuo. Gli 
empolesi — e più in generale 
gli abitanti dell’intera zona 
— possono tirare un meritato 
respiro di sollievo: l’attraver- 1 
samento delTArno è sempre 
stato un problema, per le mi¬ 
gliaia di persone che quotidia¬ 
namente devono spostarsi da 
una riva all’altra del fiume 
per andare al lavoro e a scuo¬ 
la. 

Le lunghe file sono state 
una regola per molto tempo. 

11 nuovo ponte è proprio ciò 
che ci voleva. « Era molto 
atteso — commenta l'assesso¬ 
re ai lavori pubblici del co¬ 
mune di Empoli, Sauro Cap¬ 
pelli — ed è stato accolto con 
soddisfazione dalla gente. La 
viabilità ne trae sicuro e no¬ 
tevole giovamento, e ne con¬ 
seguono benefici anche per T 
economia locale ». « Adesso — 
aggiunge il comandante dei i 
Vigili Urbani di Empoli, Car¬ 
lo Gensini — le vie di attra¬ 
versamento del fiume sono 
due. e ad esse si aggiunge an¬ 
che il Ponte alla Alotta che 
viene rivalutato con la nuova 


realizzazione. Il traffico risul¬ 
ta più snello e rapido: prima 
occorrevano trenta minuti per 
passare da una sponda all’al¬ 
tra dell’Arno, in certi momen¬ 
ti. mentre ora ne bastano 10 ». 

L’opera è stata realizzata 
dalla provincia di Firenze, 
con una spesa complessiva di 
un miliardo. Il ponte è lungo 
180 metri e largo 10,50, con sei 
campate. Inizia dalla strada 
provinciale del Moltalbano e 
termina vicino ad Avane. La 
sua apertura ha fatto aumen¬ 
tare sensibilmente il traffico 
nei dintorni dell’ospedale, ma 
per il momento non si sono 
create difficoltà; in ogni caso 
i vigili urbani hanno già pre¬ 
disposto un piano per la ri¬ 
strutturazione \iaria della zo- 
za (nuovi semafori, elimina¬ 
zione di alcuni già esistenti...) 
che potrà essere realizzato 
non appena se ne presenti la 
necessità. 

« Rivolgiamo un appello a 
tutti i cittadini — dice Gen¬ 
sini — perché rispettino la se¬ 
gnaletica esistente, a comin¬ 
ciare dai divieti di sosta, per 
non creare problemi inutili. 
Nei prossimi giorni sarà ne¬ 
cessario pubblicizzare ulterior¬ 
mente il nuovo ponte, perché 
sia utilizzato ancora di più ». 


Il ponte c’è. ed è un punto 
di arrivo molto importante. 
Ma non è destinato a rima¬ 
nere solo, altri progetti sono 
in cantiere per una migliore 
sistemazione della viabilità. 
La provincia ha già appalta¬ 
to i lavori della circonvalla¬ 
zione ovest che, attraverso il 
ponte, collegllerà la strada 
provinciale del Montalbano 
con la provinciale lucchese e 
con la Statale n. 67. L’ammi¬ 
nistrazione comunale di Em¬ 
poli ha già appaltato i lavori 
per l'allargamento di Via A- 
vane e Via Magolo. e per le 
Rampe di accesso al ponte (la 
costruzione delle quali non so¬ 
spenderà il normale attraver¬ 
samento deH’Arno). 

La circonvallazione di cui, 
in sostanza, il ponte costitui¬ 
sce la prima fase — avrà una 
lunghezza di un chilometro e 
200 metri, per una spesa di ol¬ 
tre 2 miliardi. 

c Inoltre — ci informa l’as¬ 
sessore Cappelli — stiamo 
studiando la possibilità di co¬ 
struire un terzo, ponte, nella 
zona di Tinaia-Limite, che 
potrebbe soddisfare le esi¬ 
genze degli abitanti di questa 
zona ». 


via nel nostro paese esistono 
arce geotermiche considerevo¬ 
li come ad esempio in Tosca¬ 
na. dove la profondità dei 
giacimenti è a quote econo¬ 
micamente e tecnicamente ac¬ 
cessibili (circa 1.000 metri). 

C'è inoltre da ricordare 
I’ilso plurimo a cui si pre* 
stano i nostri giacimenti, so¬ 
prattutto per quanto concerne 
gli usi non elettrici (civili, 
agricoli, industriali). Ma que¬ 
sto discorso è ancora tutto 
da sviluppare se si pensa 
che in Italia esistono solo <1 
serre ed un numero esiguo 
di edifici alimentati ad ener¬ 
gia geotermica. 

Uno degli esempi di mag¬ 
giore potenzialità è rappre¬ 
sentato dal « progetto Anna¬ 
ta » promosso dalla Regione 
Toscana, in collaborazione 
con l’ENI e l’ENEL, che pre¬ 
vede la realizzazione di circa 
50 ettari di serre alimentate 
ad energia geotermica, non¬ 
ché il riscaldamento del cen¬ 
tro abitato di Monterotondo 
Marittimo. Di qui la scelta 
di uno sviluppo che sopperi¬ 
sca, in parte, alle carenze 
energetiche del nostro paese. 

Raccogliendo le osservazio¬ 
ni dei comitati tecnico-scien¬ 
tifici delle Regioni Campania, 
Lazio e Toscana e le indica¬ 
zioni del recente convegno na¬ 
zionale del PCI di Siena, i 
parlamentari comunisti han¬ 
no elaborato un progetto di 
legge per la geotermia che 
supera anche le lacune pre¬ 
senti nel disegno di legge 
governativo in materia di ri¬ 
sparmio energetico. Si trat¬ 
ta. in pratica, di un program¬ 
ma triennale per la forma¬ 
zione di una « mappa » geo¬ 
termica nazionale (dislocazio¬ 
ne, caratteristiche, potenzia¬ 
lità dei fluidi. ’ ecc.) e per 
la ricerca e • io sviluppo di 
nuove tecnologie. 

Novità sostanziali concerno¬ 
no anche il coordinamento tra 
ministeri diversi, il rapporto 
con il CIPE. il coinvolgimen¬ 
to del CNR. dell’ENEL e del- 
l'ENI; il concorso delie Re¬ 
gioni già nella fase di ap¬ 
provazione del problema, l’u¬ 
tilizzazione di tutti gli enti 
pubblici del settore. 

Si tratta in pratica di una 
indagine di base che si vuo¬ 
le inizialmente limitare ad 
un triennio per consentire 
successive valutazioni del 
Parlamento. Il piano è il pre¬ 
supposto fondamentale per la 
redazione di uno dei piani 
regionali d'uso delle risorse 
geotermiche e per consentire 
di accorciare i tempi della 
concessione di ricerca. 

ENEL ed ENI — secondo 
il disegno di legge — man¬ 
terranno i diritti di preferen¬ 
za in ipotesi di concorso, ma 
anche altri enti, pubblici e 
privati, possono ottenere con¬ 
cessioni di ricerca. 

E’ previsto uno stanziamen¬ 
to triennale di 7 miliardi e 
spetta alle Regioni la ripar¬ 
tizione dei fondi. Altri punti 
del disegno di legge comuni¬ 
sta riguardano la destinazio¬ 
ne programmata delle risorse 
a bassa entalpia, la compe¬ 
tenza regionale alle conces¬ 
sioni. la riduzione dei tempi 
stessi della concessione e il 
canone a carico del conces¬ 
sionario. aggiornabile ogni 
due anni. 


1 


Fausto Falorni j 


m 


. f. 


I programmi della Regione 


Quale ruolo per i porti 
di S. Stefano e Talamone 


tBETELLO — Nessuna 
ntrapposizìone dei comuni- 
in mento ai ruoli e alle 
rerse funzioni dei porti di 
la mone — di competenza 
zinnale e di funzione 
“riamente turistica — e 
elio di Porto Santo Stefa- 
■ per ì quali ha regione To¬ 
ma investendovi oltre 2 
bardi di lire li inserisce 
Ila programmazione di un 
•tema di trasporto integra - 
. Con l'ampllamento della 
-uttura portuale del capo- 
rigo di mente Argentario, 
llegata al ripristino della 
rrovia Orbetello scalo-Por- 
Santo Stefano, si \uole 
ncretameote porre le basi 
r una ripresa economica e 
ciale dell'intero territorio 
■belello, espresse nel corso 
soma. Queste in sostanza 
posizioni dei comunisti di 
rhtello, espresse nel corso 
una conferenza stampo. 
E' stato ribadito ri ruolo 


e "la funzione di approdo tu- I 
ristico che riveste Telamo¬ 
ne. del resto riconosciuta da 
organi statali e dalle stesse 
Ferrovie dello Stato che non 
prevedono assolutamente di 
realizzare nella località tu¬ 
rìstica il terminal ferroviario 
da e per la Sardegna. Tale 
proposta, hanno sottolineato 
Piero Vonger sindaco di Or¬ 
betello e Tonino Fomaro, 
responsabile dì zona del PCI, 
fatta congiuntamente in ima 
conferenza dal PST e dalla 
DC è frutto di una «sindro¬ 
me elettorale » o è vera e 
propria convinzione? 

Per i comunisti, in accordo 
con la Regione e lo Stato, 
occorre andare velocemente 
alla riattivazione della fer¬ 
rovia utilizzando i sei mi¬ 
liardi di investimento previ¬ 
sti quaie condizione necessa¬ 
ria, anche se non sufficiente, 
per determinare le condizio¬ 
ni dello sviluppo economico, 
social* o turistico. 



reto é*Ha logon* di Orbatoli* 


Alla Piaggio di Pontedera superato il 100% degli iscritti al PCI 


I comunisti discutono con i lavoratori 


gli altri zitti, o parlano al telefono 


) 


Il dibattito nelle officine vede impegnati decine di militanti - 48 operai con la tessera ’80 per b 
prima volta - Buon andamento della sottoscrizione - 54 « piaggisti » candidati nelle liste comunisti 


Dal nostro inviato 

PONTEDERA — « L’altro 
mese, quando Donat Cattin 
a Siena fece quel comizio 
sui fondi neri, s’andò nel 
reparto dove c’era il Coc- 
chino, che ha la tessera DC 
in tasca, e gli si disse: "Ma 
che democristiani siete?". E 
li si cominciò a discutere..»/. 

« Se in fabbrica si discute 
di politica? Ma certo. Pro • 
prio ieri è venuto da me 
un radicale e m’ha detto: 
"Io voto bianco”. Dopo mez¬ 
z’ora che si parlava lui è 
diventato perplesso. Poi ho 
dovuto interrompere perché 
dovevo consegnare il lavo¬ 
ro. Ma oggi lo incontro di 
nuovo. Magari non voterà 
PCI ma forse lo convinco 
a non astenersi... ». « Ah. sei 
dell’Unità? E allora lascia 
che ti faccia io una do¬ 
manda; perché oggi sul gior¬ 
nale non c'è nulla sulla ver 
tenza Piaggio? A proposito 
dell’Unità senti un po’ que¬ 
sta : ieri avevo il giornale 
sul banchino, passa l'inge¬ 
gnere (lui legge la Stam¬ 
pa) e mi fa: perchè non 
compri il "Corriere"? Io so¬ 
no uti tipo molto nervoso 
ed in quel momento mi sono 
tenuto calmo. Lui diceva che 
PCI e DC sono tutti ugua¬ 
li. Ci siamo presi a discu¬ 
tere... ». 

In fabbrica, alla catena, 
si lavora tanto. Ma se le 
mani sono occupate, anche 
la lingua non rimane fer¬ 
ma. Gli scandali del calcio 
e quelli del governo, le di¬ 
missioni di Moser e quelle 
di Donat Cattin. il suda¬ 
mericano che forse giocherà 
con la maglia viola della 
Fiorentina e il Caltagirone 
che scappato in Sudameri- 
ca ha vestito la casacca del 


carcerato. In fabbrica, an¬ 
che alla Piaggio, la politi¬ 
ca è di casa, sulle linee e 
nei reparti i lavoratori di¬ 
scutono, soprattutto negli 
ultimi tempi. 

Ed il « riflusso »? 

« Si certo —, risponde una 
compagna della ’’2R”, la pic¬ 
cola Mìrafiori di Pontede¬ 
ra — anche qui c’è chi di¬ 
ce che "siete tutti uguali”, 
la politica è una fregatura. 
Sono soprattutto 1 giovani 
assunti, quei tremila arri¬ 
vati da poco che non hanno 
fatto le lotte, che non ve¬ 
dono l’ora di lasciare questo 
schifo di fabbrica. ». « Pe¬ 
rò — aggiunge un lavora¬ 
tore della officina 4. assem¬ 
blaggio ciclomotori — molti 
giovani hanno capito die 
non andare a votare non 
serve a nulla, che poi, tan¬ 
to. c’è sempre qualcuno che 
decide per te ». « Anche tra 
le donne del mio reparto — 
— dice Simonetta Ferri, ope¬ 


raia delia 2R, candidata co¬ 
munista al comune di Pon¬ 
tedera — c’è chi dice che 
"di questo cose non ce ne 
dobbiamo occupare”, però 
ultimamente le cose stanno 
cambiando ». 

E’ il caso dell’appello per 
la pace lanciato dalle ope¬ 
raie: «In mezz’ora, durante 
il comizio del compagno Ar- 
mani davanti ai cancelli, 
abbiamo raccolto più di 400 
firme ». Ma il partito, chie¬ 
diamo, come si trova in fab¬ 
brica? Cosa è cambiato ri¬ 
spetto anche a due-tre an¬ 
ni fa? « La gente non ave¬ 
va chiaro cosa facesse il 
PCI appoggiando il governo 
dall’esterno. Forse lo capi¬ 
sce di più ora. quando gli 
spieghi che allora l’infla¬ 
zione non correva cosi 
forte... ». 

La ripresa del partito in 
fabbrica si è avuta con l'av¬ 
vio della sottoscrizione 
straordinaria per le rota¬ 


tive dell'Unità e ccn il con 
gresso DC. « davvero, an¬ 
che noi siamo rimasti mora- 
vigliati di quanto ho fatto 
discutere il congresso DC. 
tra i lavoratori ». Al centro 
di queste discussioni sono 
stati i compagni comunisti. 
Ed i risultati, presto, si so¬ 
no fatti sentire. Alla 2It. il 
;< Piaggista » il periodico del¬ 
la sezione fabbrica del PCI, 
ha fatto un notevole bal¬ 
zo in avanti negli abbona¬ 
menti. da tre a trenta. Al¬ 
la officina 4, in un paio di 
giorni hanno raccolto oltre 
* 200.000 lire per le nuove ro¬ 
tative. « Sulla mia linea — 
dice un compagno della ol- 
ficina 4 — su 120 persone 
abbiamo reclutato 16 nuovi 
tesserati ». 

Il Partito gode una nuo¬ 
va stagione di buona salme. 
Lo dicono ì dati delle tes 
sere: lo scorso anno erano 
348, ora siamo a quota 370 
(alle quali si devono ag 


Nuovi scioperi per la vertenza 


PONTEDERA — Quattro ore di sciopero 
nel gruppo Piaggio entro la prossima set¬ 
timana. Così ha deciso il sindacato per 
lare nuovo impulso a questa difficile ver¬ 
tenza che stenta a decollare. 

Anche dopo l’ultimo incontro a Geno¬ 
va lt cose non vanno bene. Il coordinamen¬ 
to ha espresso un giudizio « sostanzialmen¬ 
te negativo » sulle trattative. L’azienda, 
nonostante abbia elencato in modo parti¬ 
colareggiato le proprie intenzioni sulla 
riorganizzazione della produzione nei vari 
stabilimenti, non offre ancora un quadro 
di riferimento produttivo ed occupazionale 
alle fabbriche del gruppo. 

« Gli stessi aspetti positivi presenti con 


l’impegno allo sviluppo di Pisa e nella Val 
di Sangro — dice un comunicato della 
FLM — richiedono che l’azienda esponga 
le proprie intenzioni reali e si renda di¬ 
sponibile ad un confronto serio a partire 
dagli stabilimenti di Arcore e Pontedera ». 
Ciò è quanto mai necessario per le stret¬ 
te relazioni produttive ed occupazionali 
che esistono tra questi insediamenti indu¬ 
striali e gli altri. 

«Gli interventi sulla organizzazione del 
lavoro comunicati dalla azienda sono in¬ 
sufficienti e sganciati da una effettiva vo¬ 
lontà di cambiamento — afferma ancora 
la FLM — ed hanno come unico punto di 
riferimento l’aumento della produttività ». 


giungere un miglialo i 
iscritti alle sezioni territ 
nali». I reclutati sono 4 
di cui 14 donne, la medi 
tessera è di 15.000 lire. 

« Piaggista » aveva 800 ai 
bonari, ora, in pieno svolg 
mento della campagna al 
bonamenti. sono già divi 
miti 1200 solo tra i lavorato 
della fabbrica. E’ una fori 
presenza comunista nell 
officine che trova spazi 
anche nella composizion 
delle liste elettorali: i lavi 
rat ori Piaggio in lista pe 
il PCI alle comunali ed a 
le provinciali sono 54. In 
possibile contare quelli pri 
senti nelle liste per le Ci 
coscrizioni. 

Cosi lavora il PCI. E g 
altri? « Per gli altri è u 
vero problema, sfuggono i 
confronto, non si fanno vi 
dere. DC e PSI sono assei 
ti dal dibattito politico tr 
i lavoratori, non organizza 
no iniziative in fabbrici 
Hanno scelto modi più so 
terranei per la loro campi 
gna elettorale ». 

C’è anche chi ha volut 
farsi propaganda in mod 
un po' originale, per telefi 
no. Prendono u etaoinhrdl 
lefonico, formano il num 
ro e chiamano: «Pronti 
buon giorno, io sono cai 
didato del PSI alle elezn 
ni comunali di Ponteder. 
Il mio numero sulla sched 
è..., se volesse darmi la pn 
ferenza. visto che ora n 
conosce...». 

conosce... ». Telefonate co 
questo tono l’hanno ricevi 
ta anche nostri compagn 
La loro risposta è stata uti 
« clik, tu, tu... tu. tu... ti 
tu.. ». 


Andrea Lazzèri 


A Isola cTArbia un'assemblea con i lavoratori sulla cassa integrazione 


Sindaci e partiti in fabbrica 
anche se la Emerson non vuole 
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L'azienda dei televisori attraversa una grave.crisi nonostante il mercato «tiri» - Una gestione manageriali 
che lascia molto a desiderare - E' stato chiesto il rispetto degii accordi sindacali - il ruolo del capitale stranieri 


ISOLA D’ARBIA — La 
direzione aziendale della 
Emerson ha fatto la vo¬ 
ce grossa: attraverso 1’ 
Associazione degli industria¬ 
li ha fatto sapere, via te¬ 
lex. alle organizzazioni sin¬ 
dacali. alle istituzioni, ai 
partiti, che non avrebbe 
* gradito » una loro presen¬ 
za all’interno dello stabili¬ 
mento per partecipare all’ 
assemblea aperta indetta 
per discutere sulla finaliz¬ 
zazione della cassa integra¬ 
zione richiesta dall’azienda 
e sul futuro della Emerson. 

Sindacati, istituzioni e par¬ 
titi, naturalmente, non si 
sono lasciati intimidire, cer¬ 
ti anche dell’appoggio in¬ 
condizionato degli operai 
della Emerson. E cosi si so¬ 
no presentati davanti ai 
cancelli ieri mattina e han¬ 
no regolarmente partecipato 
all’assemblea: CGIL. CISL. 
UIL il sindaco di Siena, il 
presidente dell’amministra¬ 
zione provinciale, la compa¬ 
gna onorevole Eriase Ba- 
lardi, i rappresentanti del 
PCI, della DC, del PSI. 


del PRI e di Democrazia pro¬ 
letaria si sono trovati d’ac¬ 
cordo nel rigettare la provo¬ 
cazione padronale che segue 
una linea di attacco ormai 
diffusa a livello nazionale. 

Da tempo la Emerson vive 
momenti di difficoltà, come 
del resto dimostra il ricorso 
alla cassa integrazione per 
un numero variabile di ope¬ 
rai decisa il 31 marzo di 
quest’anno e prevista alme¬ 
no « in modo certo » fino al 
28 giugno prossimo. Questo 
è quanto affermano nel loro 
documento il coordinamento 
del gruppò Emerson, la Fe¬ 
derazione lavoratori metal¬ 
meccanici regionale e quel¬ 
le di Siena e Firenze. Se¬ 
condo questo documento « si 
è ulteriormente accentuata 
la tendenza che vede una 
presenza sempre più mas¬ 
siccia nel nostro paese di 
produttori multinazionali ». 

L’azienda dice che c’è una 
crisi di sovrapproduzione: le 
cifre del mercato dimostrano 
il contrario. In Italia la pro¬ 
duzione di TV-Color. quella 
tipica della Emerson, non 


riesce a far fronte al mer¬ 
cato: c’è bisogno di un for¬ 
te flusso di prodotti dall' 
estero. Il problema, insom¬ 
ma. è di non cercare una 
cassa integrazione (se pro¬ 
prio cassa integrazione de¬ 
ve esserci) d’attesa: in que¬ 
sto periodo di lavoro a rit¬ 
mo ridotto bisogna riuscire 
ad individuare - in pieno le 
cause ' che impediscono la 
collocazione nel mercato dei 
prodotti Emerson. I presup¬ 
posti già ci sono: l'azienda 
trasferitasi recentemente a 
Isola d’Arbia ha uno stabi¬ 
limento moderno, il perso¬ 
nale denota notevoli capa¬ 
cità professionali. 

E allora quali sono le cau¬ 
se della crisi? La Emerson, 
è fuori da ogni dubbio, de¬ 
ve mettersi in condizione di 
raggiungere livelli più avan¬ 
zati sul piano delle tecno¬ 
logie ma soprattutto deve 
mettere a punto una orga¬ 
nizzazione produttiva che, 
sommata allo sfruttamento 
di tecnologie avanzate con¬ 
senta una presenza sul mer¬ 
cato di prodotti Emerson con 


una qualità e un prezzo real¬ 
mente competitivi. 

D’altra parte la Emerson 
è nata come sono nate mol¬ 
te aziende in Italia. Un a- 
giato imprenditore (Borghi, 
nel caso specifico) approda 
a Siena e impianta la Ignis, 
grazie anche a cospicue sov¬ 
venzioni di fondi pubblici: 
poi vende tutto agli olandesi 
e con un ricavato e altri for¬ 
ti incentivi del fondo di svi¬ 
luppo del Monte dei Paschi 
e dopo aver ottenuto anche 
i capannoni del primo sta¬ 
bilimento in viale Mazzini 
dà vita alla Emerson, in cui 
il capitale straniero ha da 
tempo cominciato a fare il 
suo ingresso. 

Oggi la situazione è diffi¬ 
cile ma è possibile sbloccar¬ 
la positivamente. Di certo, 
però, non tutto funziona 
per il meglio. Tanto per 
cominciare, come è diret¬ 
to lo stabilimento Emer¬ 
son? Ad una manodopera e 
ad una tecnologia qualita¬ 
tivamente su livelli alti, fa 
riscontro una efficace capa¬ 


cità manageriale nella diri 
zione dello stabilimento? 

I lavoratori intanto i 
stanno ponendo alcuni obie 
rivi: prima - di tutto voglion 
che si apra un « confront 
specifico sulla situazione i 
sistente e sulle prospettiv 
future » e non si contini 
come ha fatto recentement 
in una sua presa di posizù 
ne l'Associazione industria 
di Siena con la solita poli 
mica con i sindacati 

Inoltre i lavoratori chiedi 
no la garanzia del mante 
nimento dei livelli occupé 
zionali senza ricorrere ai 1 
cenzi amenti al termine de 
processo di ristrutturazione 
e il rientro in fabbrica all 
fine delle tredici settiman 
di cassa integrazione, il ri 
spetto degli accordi sinda 
cali da parte dell’azienda ari 
che per eliminare tensior 
che possono intralciare i 
processo di ristrutturazion 
e il proseguimento delle trai 
tative per il rinnovo del con 
tratto aziendale. 


s. r. 


Cauto ottimismo del sindacato 


Per rinternational 
interviene la Gepi 


Iniziativa della FGCI in Garfagnana 


La prossima settimana una riunione alla 
Regione per il piano di risanamento 


«Com'è difficile fare una coop 
quando al governo c'è la DC> 


Spesso la cooperazione è runica alternativa alla emi¬ 
grazione — Gli enti locali devono dare il loro contributo 


AREZZO — LTnternational sta forse imboccando la 
strada giusta per uscire dalla crisi. Buone nuove sono 
infatti venute dairultima riunione a Roma con la GEPI. 
Questa è andata sostanzialmente bene, ci ha detto Ro¬ 
mei della Camera del Lavoro di Montevarchi: la GEPI 
si è impegnata a fornire alla fabbrica di Levanella as¬ 
sistenza tecnica e conoscenze commerciali e di merca¬ 
to. Naturalmente, ma questa richiesta non era stata 
avanzata da nessuno, si è rifiutata di fornire finan¬ 
ziamenti. 

Nei prossimi giorni 1 sindacati si incontreranno con 
il proprietario dellTnternational, Franco Cioni. e gli 
prospetteranno l’Ipotesi dell’intervento della GEPI. Se 
il Cioni darà il suo assenso la prossima settimana si 
terrà una riunione alla Regione Toscana tra i tecnici 
dell’ente pubblico, quelli dei sindacati e il Cioni per ela¬ 
borare un piano di risanamento dellTnternational. 

I sindacati hanno stretto la GEPI anche sul piano 
degli interventi complessivi dell’ente nell’area industria¬ 
le di Levanelle. E’ in piadi infatti un accordo che do¬ 
vrebbe portare in questa zona 800 posti di lavoro. Cin¬ 
quecento ci sono già (ma di questi, 200 sono quelli in 
pericolo allTnternational) ed altri 300 devono ancora 
arrivare. La GEPI si è dichiarata disposta a rispettare 
gli impegni sottoscritti. Se l’intervento dell’ente pubblico 
si realizzerà in tempi brevi (si parla di possibili forni¬ 
ture militari) lTntematiorial vedrà così finalmente con¬ 
cludersi il lungo periodo di crisi che vede la fabbrica 
chiusa da tre mesi e presidiata da 60 giorni. 

E soprattutto non vede 1 188 dipendenti riscuotere 
lo stipendio ormai da mesi. Settanta non ricevono un 
soldo dal dicembre scorsoi 1 rimanenti 110 dal marno 
di quest’anno. 


CASTELNUOVO GARFA¬ 
GNANA — « fton vogliamo 
piu emigrare; la cooperazio¬ 
ne è un mezzo per restare ». 
Fare il punto sulle esperien¬ 
ze di cooperazione (in gran 
parte giovanile) in Garfa- 
gnana vuol dire affrontare 
i molti problemi per i qua¬ 
li enti locali e maggioran¬ 
ze democristiane non hanno 
fatto niente per risolvere. 
L'iniziativa è organizzata 
dalla FGCI. e la partecipa¬ 
zione dei giovani dà la m.- 
sura di quanto il problema 
sia sentito. L'analisi della 
situazione si sviluppa ne¬ 
gli interventi di Matteucci, 
della Confcoltivatori, di 
Rossi responsabile regionale 
dell’agricoltura del PCI e 
di Izzi. segretario della 
FGCI della Campania; cosi 
come negli interventi del 
compagno Piero Bertacch;, 
o di Banelia, responsabile 
di una cooperativa di gio¬ 
vani che opera soprattutto 
nel campo della forestazione. 

Oltre alle presenze signi¬ 
ficative della CMC e della 
Edil-Caraporgiano. aderen¬ 
te al Consorzio E trini a, so¬ 
no setto, nella sona, I* eoo» 


pera rive agricole; mentre 
molto significativa, e con 
ormai tutta una storia die¬ 
tro, è la cooperativa Apua¬ 
na che opera nel settoie 
dell’escavazione del marmo. 

In Garfagnana sono stati 
s sono- notevoli gli ostacoli : 
la DC non vede di buon oc¬ 
chio questo inserimento dei 
giovani nella vita produtti¬ 
va che scavalca i soliti stru¬ 
menti di mediazione e di 
clientela che da sempre è 
abituata a manovrare e ad 
usare come arma di ricatto 
e come strumento di con¬ 
trollo sociale e politico. 

«Noi siamo partiti in 14 
— dice Banelia. portando i’ 
esempio della sua coopera 
tiva — e tra mille difficoltà 
siamo cresciuti. Oltre al la¬ 
voro di forestazione, nei tem 
pi morti, abbiamo spalato 
la neve per i Comuni e puli¬ 
to le linee dell’ENEL. Ab¬ 
biamo intenzione di mette¬ 
re su anche varie seghe per 
dedicarci a lavori artigia¬ 
nali in legno, impegnando 
così anche le ragazse, che 
non sempre possono fare 
il lavoro nel boschi». 

A quadro della eoopera- 


rione, soprattutto giovanile, 
in Garfagnana si presenta 
molto variegato. Ci sono or 
mai cooperative ben avvia¬ 
te e stabilizzate, con un ci¬ 
clo produttivo esteso per T 
intero arco dell'anno. Ma, 
accanto a queste, ve ne so¬ 
no altre con andamento sta 
zionale e più precario; e al¬ 
tre. infine, che devono an¬ 
cora decollare. 

« Il movimento cooperati¬ 
vo — dice il compagno Ber 
tacchi — deve farsi carico 
di queste differenze, tenen¬ 
do presenti le notevoli pos 
sibilità di ampliamento del 
l’occupazione che le risor¬ 
se delia zona potrebbero per¬ 
mettere. cori in agricoltura 
e zootecnia, come nel setto¬ 
re del commercio dove ri. 
nona mancano iniziative di 
questo genere». 

Occorre però che anche 
dai Comuni e dalla Comu¬ 
nità Montana, che sono fi 
nora stati in disparte (quan¬ 
do non hanno frapposto 
ostacoli), venga uno stimo¬ 
lo e un aiuto preciso in 
questa direzione. 


r. t. 
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Un cappello al voto di oltre duecento intellettuali della Toscana 




«Con le giunte di sinistra 
un volto nuovo alle città» 


Ecco l'appello che gli in¬ 
tellettuali e gli uomini di cul¬ 
tura della Toscana hanno fir¬ 
mato per le Giunte di sini¬ 
stra e contro l'astensione dal 
voto. 

La prossima consultazione 
elettorale dell’8 e 9 giugno 
lia nel nostro paese, proba¬ 
bilmente più di altre consul 
taziom amministrative, una 
rilevanza determinante. I sot 
toscritti. che operano a titoli 
diversi nelle istituzioni cultu¬ 
rali presenti in Toscana, con¬ 
cordano nel sottolineare, an¬ 
che pubblicamente, la neces¬ 
sità di un voto die nelle Re¬ 
gioni. nei Comuni, nelle Pro¬ 
vince. confermi le Giunte di 
sinistra e apra la via a nuo¬ 
ve Giunte di sinistra. 

Allo scadere del quinquen¬ 
nio 1975 80, le Giunte di si 
nistra si ripresentano in ge¬ 
nerale all'elettorato con un 
bilancio complessivamente po¬ 
siti! o. Hanno assicurato in 
sede locale e regionale go¬ 
verni stabili, e quindi idonei 
a impegnarsi nella soluzione 
dei problemi. Si sono attenu¬ 
te in modo notevole a un co¬ 
stume di governo fatto di 
energia, di iniziativa, di aper¬ 
tura ai bisogni delle città e 
della gente. Sono state anche 
avviate, circa il modo del go¬ 
verno, utili esperienze di par¬ 
tecipazione e di controllo dei 
cittadini. Ma soprattutto le 
Giunte di sinistra hanno con¬ 
tribuito a determinare non po¬ 
chi fatti di trasformazione e 
di crescita. Sicuramente, il 
mutamento che si è prodotto 
poteva essere più consisten¬ 
te e. per vari aspetti, diver¬ 
so. Ma qualcosa, nel volto 


delle città e nella vita della 
gente, è mutato in positivo. 
E' emerso che. con il soste¬ 
gno attivo di una direzione 
politica locale e regionale di 
sinistra, le (‘ose, evidentemen¬ 
te entro confini ben precisi, 
possono cambiare, e si può 
portare la gente a vivere me¬ 
glio. 

Vigore di intervento si ò 
avuto in generale anche nel 
campo specifico della cultu¬ 
ra. E di conseguenza anche 
qui. nelle istituzioni cultura¬ 
li. nella diffusione della cul¬ 
tura, nella qualità della cul¬ 
tura dil'tusa. nella stessa pro¬ 
duzione di cultura, sono da 
registrare elementi di una 
vitalità nuova. Non a caso si 
vengono profilando forme di 
riaccostamento degli strati in¬ 
tellettuali alle forze politiche 
di sinistra. 

Ha dunque senso un voto che 
non sospenda questo clima e 
questo impulso di cambiamen¬ 
to. e che non riaffidi le no¬ 
stre città a una gestione mo¬ 
derata o conservatrice e alla 
sua prassi di inerzia, di rin¬ 
vio delle questioni, di indiffe¬ 
renza per gli interessi della 
gente. 

Come altre volte, e come 
avviene naturalmente in un 
paese nel quale quasi tutti i 
problemi nazionali decisivi so¬ 
no ancora irrisolti, e nel qua¬ 
le forze sociali e politiche 
importanti sollecitano solu¬ 
zioni antipopolari, la prossi¬ 
ma consultazione elettorale 
assume grande significato an¬ 
che sul piano dell’azione e 
dei programma del governo 
centrale. Un voto netto per 
la sinistra ha senso anche da 


questo lato. Alla volenti, che 
c'è, di stabilizzare una dire¬ 
zione politica nazionale arre¬ 
trata e di renderla ancora più 
arretrata, e più inadeguata 
alle esigenze di sviluppo del 
paese, occorre dare il segna¬ 
le chiaro che un processo in¬ 
volutivo non trova consenso 
o tolleranza e che bisogna 
invece cambiare in avanti. 

Sia su scala locale e regio¬ 
nale. sia su quella nazionale, 
il voto a sinistra conta dun¬ 
que molto. Apparo pertanto 
preoccupante e sbagliato l'in¬ 
vito all'astensione propagan¬ 
dato da grunpi politici sedi¬ 
centi di sinistra ma equivo¬ 
ci. E appare preoccupante 
l’orientamento all'astensione 
dal voto che sembra si dia 
in alcuni settori della socie¬ 
tà. forse specialmente nei set¬ 
tori giovanili. L’astensione, il 
silenzio degli elettori, si tra¬ 
duce immediatamente in una 
riduzione del peso delle forze 
di sinistra nel contesto poli¬ 
tico del paese. E allarga gli 
spazi di movimenti delle for¬ 
ze conservatrici e moderate. 
Non è fecondo che quella'cri¬ 
tica in avanti, progressiva, 
dei limiti delle forze di sini¬ 
stra, che si constata frequen¬ 
temente nei settori giovanili, 
si esprima con l'astensione, 
con il consolidamento obbiet¬ 
tivo del fronte antipopolare. 
In gioco è il mutamento po¬ 
sitivo, il vivere meglio della 
gente nelle nostre città e re¬ 
gioni: e la possibilità di una 
direzione politica nazionale di 
segno avanzato. Le grandi 
masse popolari, le masse gio¬ 
vanili. larghissimi strati di 


intellettuali, lo sanno certa 
mente. 
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race, Gastone Tassinari, Gino 
Tesi. Giuliano Toraldo di 
Francia. Carla Triglia. Vin¬ 
cenzo Varano, Aldo Zanardo. 
Alberto Zanni, Lodovico Zorzi. 
Gaetano Viilari. \ 

UNIVERSITÀ' E SCUOLA 
NORMALE DI PISA: Rosan¬ 
na Albertini. Franco Andreuc- 
ci. Paolo Andreussi, Nicola 
Badaloni. Lina Bolzoni. Pao¬ 
la Bora. Lorenzo Calabi. Um¬ 
berto Carpi, Fabrizio Coto¬ 
nosi, Remo Ceserani, Paolo 
Cristofolini, Luca Curti, Gi- 
getta Dalli Regoli, Riccardo 
Di Donato. Giancarlo Fasa¬ 
no. Piero Floriani. Eugenio 
Garin, Giovanbattista Gera- 
ce. Gianfranco Fioravanti. Al¬ 
fonso M. Jacono. Giorgio Le¬ 
vi, Carlo Altierto Madrigna- 
ni. Marianello Marianelli. An¬ 
drea Milani. Mareo Rosa- 
Clott, Fausto Sacerdote. Vit¬ 
torio Santini. Lina Scorano 
Lugnani. Antonina Starita. Al¬ 
fredo Stussi. Jacono Tornasi, 
Paobi Vene rosi. Paola Garga- 
ni. Aldo Gargani. 

UNIVERSITÀ' DI SIENA: 
Luigi Berlinguer, Tommaso 
Detti. Roberto De Vita. Ste¬ 
fano Merlini. Franca Pieroni 
Bortolotti, Giuseppe Prestipi¬ 
no, Giovanni Previtali, Simo¬ 
netta Soldani. Alario Tronti. 

ISTITUZIONI CULTURALI 
DIVERSE 

FIRENZE: Laura Abbozzo 
Ronchi. Franco Bargellini. 
Gabriella Bargellini. Carlo 
Biagioli. Adriano Bindi, Ga¬ 
stone Boschi. Enzo Capanni- 
ni. Franco Cecconi. Alessan¬ 
dro Checcucci. Luciano Cian¬ 
cili. Luigi Ciravolo. Stefania 
Damiani. Marco Falorni. Fer¬ 


nando Farulli. Renzo Federi¬ 
ci. Andrea Gennari, Franco 
Ghilardi, Tommaso Giordano, 
Pietro Grossi. Amleto Ignesti, 
Paolo Innocenti, Piero Inno¬ 
centi, Franco Lotti, Diego 
Maltese. Luciano Martini, 
Francesco Mencaraglia, Ste¬ 
fano Midollini, Marco Moran- 
di, Francesco Nuzzi, France¬ 
sco Onida, Cesare Orselli, 
Gian Paolo Pazzi. Ivan Pippi, 
Carlo Prosperi, Marino Rai- 
cicb, • Anedio Ranfagni, San¬ 
dro Ricci, Franco Rossi. Ni¬ 
cola Rubino, Giancarlo Sca¬ 
pacci, Loriana Serrotti, Pier 
Luigi Spinosa. Leopoldo Ste- 
fanutti. Silvio Stoppolani, Mar¬ 
co Antonio Tanganelli. San¬ 
dra Tondo. Aldo Traversi, 
Piero Tredici. Riccardo Van¬ 
ni, Sergio Vasacci. Gustavo 
Visani. Livio V'itali. 

AREZZO: Roberto Fabbri- 
ciani, Lapo Melani. Luigi Ta¬ 
verna. 

FIESOLE: Piero Farulli. 

LUCCA: Fabio Neri. 

MASSA CARRARA: Vittorio 
M. Andriani, Massimo Ber- 
tozzi, Enrico Dolci, Floresta¬ 
no Toscano. 

MONTEPULCIANO: Hans 
Werner Henze. 

PISA: Claudio Bolelli. Giu¬ 
liano Colombetti, Luciano Del¬ 
la Mea. Francesco Leuci. Ar¬ 
naldo Massei, Giacinto Nudi, 
Salvatore Senese. 

PISTOIA: Cecilia Mazzi. 

PRATO: Ezio Avigdor. Cor¬ 
rado Bacci. Paolo Chizzi, 
Alessandro Maccelli. Gilberto 
Tozzi. 

SIENA: Aldo Cairola. Fau¬ 
sta Cianti. 

VIAREGGTO: Sylvano Bus- 
sotti. Cesare Garboli. 


CtJlITUEJSBrTE 


A Pistoia teatro 
cinema e disegni 

l 

di Eisenstein 



□ Firenze 

• Firenze e la Toscana del 
Medici nella Toscana del ‘500. 
Palazzo Strozzi: «Il primato 
del Disegno»; Palazzo Vec¬ 
chio: «Collezionismo e com¬ 
mittenza medicei»; Palazzo 
Medici-Riccardl: « La scena 
del Principe»; Orsanmiche- 
le: « I Medici e l’Europa 1532- 
1609 » e « Editoria e società »; 
Forte di Belvedere: «Il poe¬ 
tare e lo spazio »; Biblioteca 
Laurenziana: « La rinascita 
della scienza »; Chiesa di S. 
Stefano al Ponte: «La co¬ 
munità cristiana di Firenze 
nella Toscana del XVI seco¬ 
lo»; Istituto e Museo di Sto¬ 
ria della scienza: «Astrolo¬ 
gia. magìa e alchimia » (fi¬ 
no al 28 settembre). 

• Palazzo Pitti (Sala Bian¬ 
ca): Lucio Fontana (fino a 
giugno). 

• Gabinetto Vleusseux (Pa¬ 
lazzo Strozzi): «Musica ita¬ 
liana del Primo Novecento: 
la generazione dell‘80 » - Mo¬ 
stra documentaria (fino al 
15 giugno). 

• Chiostri di S. Maria No¬ 
vella: «Notre-Dame: il ritor¬ 
no dei Re » (fino al 10 luglio). 

• Accademia delle arti del 
disegno (Piazza S. Marco): 
« Il viaggio in Italia di Eu- 
gène Viollet-Ie-Duc, 1836-37 » 
(fino al 10 luglio). 

• Chiostro Grande di S. Cro¬ 
ce: Mostra su Oscar Nie- 
meyer. 

• Palazzo Vegni: Mostra sul 
rilievo dei beni culturali del 
Quartiere dì S. Niccolò. 

• Istituto Francese (Piazza 
Ognissanti): «Pittura in tra¬ 
sparenza di Vanessa Somers». 
ffino al 15 giugno). 

• Scuola Materna di S. Ma¬ 


ria a Cintola (Viuzze del 
Querci): «Mostra di disegni 
,e fotografie dei bambini sul 
quartiere ». 

• Salone Villa Romana (Via 
Senese 68): Irene Peschick 
(fino al 20 giugno). 

• Galleria De Amlcls (via 
Guelfa 48:) Il cinema d’arti¬ 
sta (Distel-Granchi-Mc Cali- 
Ranaldi). 

• Centro Alchlmya (Costa 
S. Giorgio 2r): Ettore Bott- 
sass j.: «Ciliege in scatola». 

• Galleria Piramide (via de¬ 
gli Alfanì 123 r): Valerio 
Adami. • 

• Galleria Vera Biondi (Via 
del Parione 43r): Roberto 
Bami. 

• Galleria La Bezuga (Via 
de’ Pandolfinl 22): Piero Tre¬ 
dici. 

• Galleria l’Indiano (Piazza 
deH’Ollo 3): Gianfranco Ni¬ 
coli (fino al 20 giugno). 

• Galleria Pananti (Piazza 
S. Croce 8): I. Mascellonl e 
A. Morroni. 

• Mercato Centrale: mostra 
di opere di V. Berti, P. Favi, 
E. Malenotti, L. Pini. 

• Galleria Bafomet (Borgo 
Pinti 24r) : Serena de Leonar¬ 
di (fino al 20 giugno). 

• Stensenarte (Viale Don 
Minzoni 25/a): Léonard Ba- 
skin. 

□ Siena 

B Palazzo Pubblico: « L’ar¬ 
te a Siena sotto i Medici 
(1555-1609) » (fino a settem¬ 
bre). 

O Grosseto 

• Fortezza Medicea: «Lo sta¬ 
to senese dopo la conquista 


medicea (1555-1609) » (fino a 
settembre). 

• Palazzo Comunale: Antolo¬ 
gica di Giuliano Pini. 

Q Pistoia 

• Officine di S. Giorgio (via 

Pacinotti): «La città e gli 
artisti: Pistoia fra avanguar¬ 
dia e Novecento ». 

• Chiostro della Chiesa di 
S. Francesco: « Eisenstein dal 
bozzetti teatrali ai disegni 
per il cinema ». 

□ Prato 

• Palazzo Pretorio: «Prato 

e i Medici nel ’500 » (fino a 
dicembre). 

• Sala Medievale di S. Jaco¬ 
po: Saetti-Grafica. 

□ Vinci 

• Castello del Conti Guidi: 

« La raccolta leonardesca del¬ 
la contessa di Behague» (fi¬ 
no a luglio). 

□ Pisa 

• Palazzo Lanfranchl: «TI 

giuoco del Ponte dì Pisa: me¬ 
moria e ricordo di una città» 
(fino al 15 luglio). 

O Impruneta 

• Basilica di S. Maria ai¬ 
ri mpruneta: «La civiltà del 
cotto in Toscana » (fino a 
settembre). 

□ Barberino di M. 

• Cooperativa Agricola «TI 

Forteto» (Via Bovecchio 36): 
Mastra dì Rolando MensL 


Decine di manifestazioni in tutta la Toscana pe r la chiusura della campagna elettorale del PCI 


Comizi con Fernando Di Giulio a Siena e Lucca 

i 

e con la compa gna Seréni a Piombino e Pistoia 


Le iniziative dei comunisti in tutta la regione: ogni ora, ogni minuto è indispensabile per conquistare 
nuovi voti — Una campagna elettorale che ha visto il grande sforzo ed impegno di migliaia di compagni 


Indipendente 
nelle liste 
comuniste 
perché 
Fòrze 
armate e 
popolo siano 
indivisibili 

GROSSETO - Abbiamo 
chiesto a Michele Scola sot¬ 
tufficiale deH’?eronautica 
militare di stanza all’aero 
porto Baccarini di Grosse¬ 
to. indipendente nelle liste 
del PCI, di motivarci te ra¬ 
gioni della sua candidatura 
per il consiglio comunale 
di Grosseto. 

« Ringrazio innanzitutto 
per l'ospitalità che mi con¬ 
sente di dichiarare - moti¬ 
vi che mi hanno indotto ad 
accettare la candidatura, 
come indipendente, nelle li¬ 
ste del PCI per le prossi¬ 
me elezioni comunali dell' 
8 giugno. Nella mia quali¬ 
tà di militare e cittadino 
grossetano, ormai da molti 
anni ho voluto con questo 
atto concretizzare un prin¬ 
cipio democratico che reo 
de indivisibili le forze ar¬ 
mate. il popolo tutto e le 
ì-tituzioni democratiche fi 
no a liv-’.li locali. 

La lunga gestione ammi¬ 
nistrativa del PCI e della 
sinistra di questa citta, i 
suoi risultati concreti e po 
sitivi nello sviluppo econo 
mico. nella organizzazione 
civile sociale, sono per me 
una garanzia di efficienza 
al servizio di nuove con¬ 
quiste sul terreno della 
qualità dello sviluppo, del 
la qualità della vita della 
crescita civile e democra¬ 
tica di questa città. Da qui 
la mia scelta e il mio im¬ 
pegno. presente e futuro, 
per il raggiungimento di 
questi obbiettivi ». 


SMARRITO UN COKER A SIENA 

Da domenica *<or*« fi e èimar- 
rito un coker biondo, femmina, di 
3 3anni. E’ avvenuto in località 
Montariofo, allo tvìncolo della *u- 
pcrftrada per Fircnie. Il fker di 
nome Cinger aveva un col.are ^me- 
latlico. Chiunque aveffe notiiie è 
pregalo di telefonare al 50100 o 
al 49285 di Siena. 



Si conclude oggi la cam¬ 
pagna elettorale che ha vi¬ 
sto i comunisti impegnati in 
ogni luogo della Toscana nel 
dialogo con la gente per far 
conoscere i propri program¬ 
mi elettorali, i propri can¬ 
didati. » - 


Diamo di seguito alcune 
fra le più significative ma¬ 
nifestazioni di chiusura del¬ 
la campagna elettorale del 
PCI in Toscana in program¬ 
ma per oggi. 

SIENA: alle 18.45 a Siena 
comizio di Fernando Di Giu¬ 
lio: a Buonconvento alle 21 
Maria Teresa Capecchi. 

LUCCA: chiusura della 
campagna elettorale alle 22 
con Fernando Di Giulio. 

LIVORNO: a Piombino al¬ 
le 22 (Adriana Seroni): a 
Rosignano alle 18 (Silvano 
Andriani); a Cecina alle 18 
tVannino Chili) ; a Livorno 
alle 21 (Luciano Bussotti); 
a Collesaivetti alle 21.30 (Ser¬ 
gio Manetti): a Nugola alle 


i 

I 


I 


i 


21 (Leonello Nanni); a Rosi- ; 


gnano Marittimo alle 21 | 
(Giuseppe Danesin); alle 23 j 
a Gabbro (Dino Raugi): a ; 
Castelnuovo Marittimo alle ! 


21 (Sergio Carmignoli e Ma- , 
rio Volpato); a Bibbona al- j 
le 22 (Augusto Simoncini); | 
a San Carlo alle 21 (Valen- | 
tino Polidorì); a Canapiglia t 
alle ore 21 (Bruno Bemi- i 
ni); a Venturina alle 21 (Ro¬ 


lando Tamburini); a S. Lo¬ 
renzo alle 21 (Lido Giorni): 
a Sassetta alle ore 21 (Enzo 
Folidori). 

VERSILIA: Seravezza alle 
18 (Lino Federigi); Forte 
dei Marmi alle 21 .(Lino Fe- 
derigi); Camaiore alle 18 
(Da Prato): in piazza Mar¬ 
gherita a Viareggio alle 21 
(Belli. Zappelli e Caprili). 

GROSSETO: a Grosseto la 
manifestazione di chiusura 
della campagna elettorale si 
terrà alle 21.30 in piazza Dan¬ 
te con Renato Pollini e il 
sindaco Finetti. Alle 22.30 
concerto di musica country 
di Deborah Cooperman; Tatti 
ore 18 (Barzanti); a Porto 
Santo Stefano alle 18.30 (Ivo 
Faenziì: Monterotondo alle 
21 (Barzanti); Manciano alle 
2130 (Ivo Faenzi); Scansano 
alle 18 30 (Tattarini); Bagno 
dì Gavorrano alle 21.30 (Tat¬ 
tarini): Follonica 18.30 (Mus¬ 
si); Castiglione della Pesca¬ 
ia 22.30 (Mussi) ; Porto Er¬ 
cole alle 19 (Vonger); Cana 
alle 21 (Vonger): Vallercoa 
21 (Fornaro); Sorano alle 21 
(Benocci); Roccastrada alle 
21.30 (Rossi); Massa Maritti¬ 
ma alle 17 30 (Renato Polli¬ 
ni): Roccafederigi alle 21.30 
(Agresti); Civitella alle 21.30 
(Fusi); Stribulliano ore 2130 
(Ginanneschi); Montelatero- 
na alle 21.30 (Franceschelli); 
Zancona alle 21 (Bianchini); 


Caldana alle 21 (Amarugl); 
Seggiano alle 21 (Ramacciot- 
ti); Batignano alle 21 (Bon- 
santi); Scarlino scalo alle 21 
(Massi); Cinigiano alle 22 
(Bartalucci); Castellazzara 
alle 18 (Benocci); 

PISA: Bientina ore 21 
(Meschini): Terricciola ore 

22 (Gerace); Servatelle ore 

23 (Gerace); Montecervoli o- 
re 21 (Franceschlni); Loren¬ 
za na ore 22.30 (Luigi Fello¬ 
ni); Casciana Terme ore 23 
(Lionello Raffaelli); Cevoll o- 
re 22.30 (Simoncini); Chian- 
ni ore 21 (Lionello Raffaelli); 
Laiatico ore 22,30 (Lazzari); 
Perignano ore 21 (Ardenzo 
Felloni); Porta a Piagge di 
Pisa ore 21 (Luigi Bulleri): 
Cascine di Buti ore 21 (Pa¬ 
trizia Dini); San Miniato o- 
re 23 (Luciano Lusvardi); 
Santa Croce ore 22 (Luciano 
Lusvardi) ; Castelfranco di 
Sotto ore 21.30 (Di Paco) ; 
Santa Maria a Monte ore 23 
(Di Paco); Gagno ore 21 (Di 
Donato); Porta a Lucca di 
Pisa ore 21 (Scaramuzzino); 
Calci ore 23 (Bulleri); Vico 
Pisano ore 22 (Moschini). 

PISTOIA: A Pistoia ore 21 
(Adriana Seroni); Pescia ore 
18 (Vannino ChitI); S. Mar¬ 
cello Pistoiese alle 21 (Ro¬ 
lando Mechini). 

AREZZO: Castelnuovo del 
Sabbioni alle 21 (Giglia Te¬ 
desco). 


Come hanno amministrato le sinistre il piccolo comune della Lucchesia 


Da Montecarlo, isola rossa, una lezione 
di buongoverno per l’arcipelago bianco 


j MONTECARLO — Ammini- 
t sirare un piccolo comune 
: non e facile, anzi richiede 
spesso la capacità politica di 
i vedere i problemi in una ot- 
} tica p.ù vasta degli stretti 
; confini geografici, e quindi di 
! studiare interventi e ricerca- 
! re soluzioni nuove rispetto al 
vecchio mondo di gestire una 
I amministrazione locale. Del 
resto gli esempi in negativo 
non mancano, proprio in 
Lucchesia e soprattutto in 
Garfagnana dove la DC è la 
prova più evidente della 
propria « capacità » di non 
governo e malgoverno. 

E" in questo quadro che 
assume significato anche la 
vicenda diu n comune picco'.o 
come Montecarlo dove le for¬ 
ze dì sinistra, PCI e PSI. 
possono presentare agli eletto¬ 
ri un consuntivo pieno di 
realizzazioni portate a compi¬ 
mento de’la Giunta unitaria 
in questi ultimi cinque anni, 
e nello stesso Tempo avanza¬ 
re un programma realistico 
i per continuare a guidare 
i Montecarlo sulla strada del 
| Drntrresso economico, sociale 
c civile 

i Non sono mancati in questi 


anni, problemi e preoccupa¬ 
zioni sul versante economico 
e per l’occupazione, soprat¬ 
tutto alla «Confezioni Tur- 
chetto-» che ha attraversato 
difficoltà gravi che portano 
pericoli per la garanzia del 
posto di lavoro di oltre cento 
dipendenti, in magzioranza 
donne. Su questo, come sul 
problemi del gnippo Cartella 
o su quelli della Salpit di 
Porcari. l’amministrazione ha 
mostrato grande sensibilità e 
capacità di Intervento. 

Ma comunisti e socialistL 
alla guida del Comune, hanno 
saputo impegnarsi anche In 
quelle strutture intercomu¬ 
nali ches ono nate in questi 
anni; cosi l'importante con¬ 
tributo dato allattività del 
consorzio soc io-sanitario della 
zona 12 si è concretizzato 
nell’impegno diretto nella 
gestione, ed ha portato al¬ 
l’apertura di un distretto con 
più servizi ad Altopascio, al 
potenziamento del servizio di 
vacanze estive per i bambini 
e gli anziani e porterà a 
tempi hrevl «ll’f>"''rtur.'> di 
un poliambulatorio al Tur- 
ebetto. -- - 


Minori risultati questa a- 
pertura dell’ammìn astrazione 
di Montecarlo ha invece rag¬ 
giunto non per sua colpa, in 
altri campi come quelli dello 
smaltimento dei rifiuti o del¬ 
l’assetto del territorio che do¬ 
vevano essere affrontati com¬ 
plessivamente per Finterà 
piana di Lucca e che invece 
non hanno trovato la rispon¬ 
denza negli altri comuni, e 
soprattutto nei più grandi, 
gestiti dalla democrazia cri¬ 
stiana- Del reato proprio sul¬ 
l’Associazione intercomunale, 
che dovrebbe affrontare 
questi problemi, pesa il fatto 
che la DC ne ha veduto con¬ 
trassegnare la nascita all’in¬ 
segna delle divlsionL dei 
contrasti, e della prevarica¬ 
zione e dell’arroganza. 

I risultati dell’amministra¬ 
zione di sinistra sono sotto 
gli occhi di tutti, e ad essi 
sono legati anche gli obiettivi 
concreti e realistici per i 
prossimi anni che comunisti 
e socialisti presentano agli e- 
lettori. 

Per l’agricoltura, 11 comune 
è impegnato a realizzare 11 
censimento delle terre incolte 


e a promuovere ogni iniziativa 
di assocazìone e cooperazio¬ 
ne tra i produttori; mentre 
continua l’opera di valorizza¬ 
zione dei prodotti tipici. Cosi, 
dopo il « Montecarlo Bianco » 
Va cui fama è stata ulterior¬ 
mente .accresciuta dalla 
mostra mercato che ormai è 
divenuta un appuntamento 
tradizionale per gli amanti 
del vino, si sta ora solleci¬ 
tando 1 riconoscimento del 
marchio DOC anche per il 
«Montecarlo Rosso» per il 
quale è già stato espresso 
parere favorevole da parte 
della Regione Toscana. 

Nel campo dell’urbanistica 
sono stati anni di intenso la¬ 
voro; sono stati infatti porta¬ 
ti a compimento gli studi 
sulla natura del terreno e 
approntati la variante genera¬ 
le al piano di fabbricazione, 
il piano della 167 e il piano 
particolareggiato del centro 
storico. In particolare per il 
centro storico, di grande in¬ 
teresse, urbanistico e cultura¬ 
le, si è pensato in questi an¬ 
ni alla ripavimentazione delle 
strade principali e l’obiettivo 
resta il ripristino e l’apertura 
al pubblico della fortezza, e 


il restauro dì alcuni tratti 
delle mura castellane per il 
quale ce già un progetto 
approvato e in corso di fi¬ 
nanziamento - • 

Importanti risultati sono 
stati raggiunti anche nel 
campo della scuola, della cul¬ 
tura e dello sport. E* stato 
costruito, con finanziamento 
regionale, il nuovo edificio 
della scuola media in località 
S. Giuseppe; sono stati 
completati i lavori di restau¬ 
ro del settecentesco teatrino 
dei Rassicurati salvato dalla 
mobilitazione della popola¬ 
zione e dailTntervento del 
comune. 

E* per continuare questo 
impegno di buon governo, 
per proseguire I loro impe¬ 
gno con un’ottica intercomu¬ 
nale che comunisti e sociali¬ 
sti chiedono agli abitanti di 
Montecarlo di confermare la 
loro fiducia neiramminlstra- 
zione di sinistra, guidata dal 
sindaco Nilo Bianucci, che si 
ripresenta alla testa della li¬ 
sta unitaria. 

r. i. 



Anche al Maggio 
aria medicea 
con l’Euridice 


□ Oggi 

FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le ore 20,30 - 43. Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. Primo con¬ 
certo sinfonico (Abbonamen¬ 
to A) diretto da Horst Stein. 
Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino. Musiche di 
Mozart. Bruckner. 

□ Domani 

FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le. ore 20,30 - 43. Alaggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. Secondo 
concerto sinfonico diretto da 
Horst Stein (Abbonamento C). 

PRATO, Teatro Metastasio, 
ore 21.30 - Concerti di musi¬ 
ca da camera organizzati dal¬ 
l’Assessorato alla Cultura. A 
la recherche de la musfque 
per due, una serata liberty, 
con la partecipazione di Ca- 
thy Berberian (voce) e Bru¬ 
no Canino (pianoforte). 

LUCCA, Chiesa dei -Servi, 
ore 21.15 - XVTII Sagra mu¬ 
sicale Lucchese. Concerto co¬ 
rate-strumentale del Gruppo 
Strumentale Lucchese e della 
Cappella < S. Cecilia » della 
Cattedrale di Lucca. Diretto¬ 
re: Aldo Priano. Musiche di 
Cimarosa, VivaldL 

□ Domenica 

VIAREGGIO, Centro ARCI 
Jazz Hop. Frog. ore 21,30 - 
Conceto del complesso di Bill 
Dixon: Bill Dixon (tromba e 
piano). Art Broos (tromba). 
Steve Haynes (tromba). Jim- 
my Lions (sax alto), Steve 
Horenstem (sax tenore e ba¬ 
ritono), Art David (basso), 
Freddie Waits (batteria). 

□ Lunedi 

FIRENZE, Teatro della Per¬ 
gola. «e 20.30 - 43. Maggio i 
Musicale Fiorentino. Recital 
.del soprano Gaiina Visnoev- 
^aja e del pianista Mstislav 
Rostropovich (Abbonamento A 

- platea). Musiche di Ciai- 

kovski, Rimsky - Korsakov.- 
Glinka. Rachmaninoff. . ; : 

□ Giovedì 

- FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le. ore 20,30 - 43. Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. Prima rap: 

. presentazione (Abbonamento 
A - platea .« seconda, galle¬ 
ria) de L'Ewritflce. Opera in 
musica. Testo di Ottavio Ri- 
nuocini. Musica tfi Giulio Cac¬ 
oni. Prima ripresa italiana 
dal XVII secolo. Direzione rau-. 
sleale di Raffaello Monteros¬ 
so. Regia di Giorgio Marini. 
Scene e costumi di Pasqua¬ 
le Grossi. Interpreti: Norma 
Lerer. Maria Fausta Gallami- ! 
ni, Lajos Kozma, Carmen Gon- 
zales, Carlo Gaifa. Paolo 
Barbacini. Giovanna Sa nielli, 
Franco Ruta,- Bianca Maria 
Casoni. Simone Alajmo. Otta- 
, vk>. Taddei, Susanna Rigacci. 
Marta Taddei, Gloria Bandi¬ 
teli!, Alessandro Corbelli. 


Il Maggio Musicale Fiorentino, dopo la breve pausa se¬ 
guita ai concerti diretti da Muti, prosegue con tre impor¬ 
tanti avvenimenti. Stasera U direttore tedesco Horst Stein, 
salirà sul podio dell’Orchestra del Maggio per dirigere la 
Sinfonia in mi bem. magg. K. 543 di Mozart e un ampio la¬ 
voro del sinfonismo tardoromantico quale la Sesta di Bruckner . 

Lunedì saranno di turno alla Pergola i cèlebri coniugi Ro¬ 
stropovich: la grande cantante sovietica Gaiina Vishnevskaja, 
accompagnata dal marito Mstislav Rostropovich che si esi¬ 
birà in veste di pianista (ma che si produrrà nel corso del 
festival anche come violoncellista e come direttore d’orche¬ 
stra), eseguiranno alcune liriche da camera di Ciaikovski. 
Rimsky-Korsakov, Glinka « Rachmaninoff, 

Giovedì sera sarà la volta dell 'Euridice di Giulio Caccbii. 
uno degli avvenimenti più attesi del Maggio, che reca con 
questa ripresa (la prima dal XVII secolo, almeno in Italia) 
dell’* opera in musica » su testo di Rinuccmi — che fu mu¬ 
sicata, tra l'altro, anche da un altro noto compositore ap¬ 
partenente alla « Camerata dei Bardi», Jacopo Peri — un im¬ 
portante contributo alle celebrazioni medicee. Quest’Euridice 
è affidata alle cure di uno specialista quale Raffaello Mon¬ 
terosso per la parte musica, del regista Giorgio Martini e 
dello scenografo Pasquale Grossi per quella spettacolare. 
Nel cast vocale spiccano i nomi di Lajos Kozma, Norma Le¬ 
rer, Carmen Gonzales, Bianca Maria Casoni, Maria Fausta 
Gallammi, Carlo Gaifa. 

Segnaliamo inoltre la serata liberty affidata a Cathy Ber¬ 
berian e a Bruno Canino, prevista per domani sera al Meta¬ 
stasio di Prato nelì’ambito dei concerti da camera del Tea¬ 
tro Magnolfi . 



Cathy Berberian e Brune Canine sene I protagonisti detta 
« serata liberty » che si svolgerà domani sera al teatro 
Metastasio di Prete nell'ambito del ciclo di concerti de camera 
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Un voto al PCI 
è certezza 
di progresso 

Non votare o votare scheda bianca vuol dire dare il voto 
a chi sta al potere - Ai giovani bisogna dire: non arren¬ 
detevi, combattete, per una società diversa - Date un 
voto di lotta: votate scheda rossa 


Rivolgiamo cinque 
domande al sindaco 


CANDIDATI DEL PCI 


Si dice che a questa cam¬ 
pagna elettorale la gente 
non avrebbe partecipato con 
la consueta convinzione e 
passione politica. 

Anzi c’è chi asserisce, con 
una punta di malizia, che le 
astensioni dal voto, o le 
schede bianche, questa volta 
saranno molte. 

Sono convinzioni che sol¬ 
tanto in parte si fondano 
sulla osservazione e la inter¬ 
pretazione della realtà. 

In queste affermazioni so¬ 
no contenute delle esagera¬ 
zioni volute. Una sapiente 
deformazione di un dato per 
altro generalmente avverti¬ 
to. Si crea così un clima che 
finisce per aiutare coloro che 
propagandano la diserzione 
e invitano le masse popolari 
alla resa. 

Dobbiamo essere vigili e 
molto attenti. 

Con queste elezioni si ten¬ 
ta di giocare una partita 
molto pericolosa. Ci sono de¬ 
terminate forze e certi am¬ 
bienti che hanno interesse 
a diffondere sfiducia disar¬ 
mante. Si vuole coinvolgere 
in questo clima opaco, anche 
il nostro partito e scorag¬ 
giare l’attivismo dei nostri 
militanti. 

E’ anche questo un aspet 
to, non secondario, della 
multiforme manovra che ha 
per obiettivo lo spostamento 
verso destra dell’asse poli¬ 
tico nel nostro Paese. 

Bisogna reagire con gran¬ 
de fermezza. Rispondere por¬ 
tando a livelli più elevati la 
nostra combattività. 

Occorre spiegare alla gen¬ 
te. attraverso un fitto, ca¬ 
pillare colloquio di massa, 
che votare bianco, non vo¬ 
tare. annullare il proprio è 
come votare per coloro che 
stanno al potere. 

Ai giovani bisogna dire: 
non arrendetevi, combattete. 
Date un voto di lotta. 

Votate scheda Rossa. 

Certo, anche noi ci ven¬ 
diamo conto che vi è in 
giro, tra la gente. ì giovani 
soprattutto, molto scetti¬ 
cismo e sintomi, anche 
preoccupanti, di disimpegno. 

Da ■ anni, questo nostro 
Paese, è sottoposto a un 
profondo travaglio. Nono¬ 
stante la partecipazione at¬ 
tiva dei lavoratori e le con¬ 
sultazioni elettorali fin trop¬ 
po frequenti, molte, decisive 
questioni restano irrisolte. 
Non c'è dubbio, questo stato 
di cose genera incertezza e 
anche della sfiducia. 

E’ una situazione deter¬ 
minata da atti e comporta¬ 
menti di forze chiaramente 
individuabili le cui responsa¬ 
bilità debbono emergere con 
nettezza. 

Negli ultimi dodici anni 
siamo andati a votare ben 
9 volte. Ogni qualvolta la 
DC si è trovata alle strette, 
obbligata a scegliere tra la 
occupazione del potere, la 
sua centralità o la via del 
rinnovamento verso un nuo¬ 
vo modo di governare. 

Ogni volta che la situazio¬ 
ne politica è giunta a questo 
punto cruciale, la DC. ha 
imposto l’interruzione della 
legislatura. Ciò è avvenuto 
nel 72, nel ’76 e l’anno pas 
sato. 

Questa volta le elezioni 
sono regionali e amministra¬ 
tive e si tengono alla sca¬ 
denza costituzionale- Eppure, 
anche questa volta, la DC è 
arrivata a una stretta fra le 
più drammatiche della sua 
storia e forse la situazione 
parlamentare e più ancora 
quella del Paese non le 
avrebbe consentito l'ennesi¬ 
mo colpo di forza: purtroppo 
la decisione del PSI di par¬ 
tecipare al governo, contrad¬ 
dittoria con ì precedenti 
deliberati del CC socialista, 
ha favorito questa opera¬ 
zione. 

La DC, le classi dirigenti 
hanno manovrato prima per 
contenere c poi per control¬ 
lare e deviare la spinta po 
polare verso il progresso e 
il cambiamento. 

La crisi che il Paese at¬ 
traversa è grave e profonda. 
Anche se assai diversa da 
ouelle che l'hanno proce¬ 
duta. 

Noi siamo di fronte a una 
crisi non soltanto econo¬ 
mica. C'è crisi anche dove 
non c'è disoccupazione e il 
tenore di vita regge o addi¬ 
rittura aumenta. 

Ovunque però avvertiamo 


una progressiva tendenza 
alla disgregazione della so¬ 
cietà; l’insorgenza di spinte 
municipalistiche e corpora¬ 
tive, clie si accompagnano 
al dilagare di una violenza 
sempre più diffusa. 

Masse di cittadini, anzia¬ 
ni soprattutto, vengono so¬ 
spinte verso i’emarginazio- 
ne; l’area dell'insicurezza si 
allarga e ormai fa parte del¬ 
la condizione esistenziale di 
centinaia di migliaia di gio¬ 
vani: mentre uno sviluppo 
squilibrato e distorto attacca 
la qualità della vita e crea 
rischi di distruzione per lo 
ambiente. 

E’ dunque una grossolana 
mistificazione il sostenere 
che tutti portano delle re¬ 
sponsabilità. 

Sindacati e partiti della 
classe operaia, alla stessa 
stregua delle classi possi¬ 
denti e della DC che da 35 
anni dirige tutti i governi. 

No! Non è vero che tutti i 
partiti sono uguali! Questo 
lo dice quel radicnl-borehese 
di Pannella, il quale, nono- 


[ stante i suoi atteggiamenti 
j qualunquistici e demagogici. 

è uno strenuo difensore di 
I questo sistema. 

I La crisi mette sul banco 
degli accusati la classe diri- 
i gente e i partiti che ne me¬ 
diano gli interessi nelle 
stanze del potere politico. 

Da queste forze possiamo 
aspettarci soltanto ingiusti- 
; zia. crisi permanente, discre¬ 
dito, inefficienza. 

Occorre punire duramente 
queste forze anche eletto- 
■ miniente. Negate il vostro 
voto alla DC e alle altre 
forze che la sostengono. 

I Votate per le liste comu- 
} niste alla Regione, alla Pro¬ 
vincia, al Comune e nelle 
Circoscrizioni. 

Oggi la forza dei comu¬ 
nisti è certezza di progres¬ 
so. Per tutti! Anche per 
coloro che sono da noi lon¬ 
tani idealmente e politica¬ 
mente. 

Rolando Armani 
segretario federazione 
comunista di Pisa 


D. — Su quali basi chiedia¬ 
mo il voto ai cittadini? 

R. — Chiedere un voto co¬ 
munista l’8 Giugno per Pisa 
significa questo: la garanzia 
die la città sarà amministra¬ 
ta da una giunta di sinistra, 
che continuerà l’eccezionale 
impegno di questi anni con¬ 
tro le conseguenze della crisi 
per lo sviluppo sociale, civile 
e culturale di Pisa. 

La D.C. punta alla rivinci¬ 
ta. alla riconquista del Co¬ 
mune non sulla base di un 
programma rispondente alle 
esigenze di fondo della città, 
ma suH'anticomunismo e sul¬ 
le rotture dell’unità tra co¬ 
munisti e socialisti; quella 
unità che ha consentito negli 
anni ’70 di risollevare Pisa 
dal destino di degrado in cui 
l’aveva cacciata il malgover¬ 
no e l’arroganza della D.C. 

A questo disegno della D.C. 
obbiettivamente dà una ma¬ 
no l’estremismo cosiddetto di 
sinistra, con liste funzionali 
alla divisione e alla disper¬ 
sione dell’elettorato di sini¬ 
stra. 

Solo l’aumento dei voti e 
del consiglieri del PCI può 
garantire stabilità ammini¬ 
strativa. buongoverno, unità 
della città intorno ai grandi 
temi della democrazia, del la¬ 
voro, di una migliore qualità 
della vita. 


D. — Quali sono gli obbiet¬ 
tivi prioritari del nuovo pro¬ 
gramma di legislatura? 

R. — Prima di tutto il pie¬ 
no recupero e il risanamento 
dell’ambiente. I risultati fin 
qui conseguiti, per l’Arno e 
per 11 litorale, dimostrano che 
è possibile in zone come Pisa, 
con la lotta delle popolazioni, 
una costante iniziativa delle 
autonomie locali, sconfiggere 
questo nemico mortale della 
civiltà e della vita della gente. 

Bisogna proseguire questa 
lotta e questa iniziativa, nel 
momento In cui si realizza il 
Parco naturale e si attueran¬ 
no i programmi di risanamen¬ 
to della città, con le fogna¬ 
ture, i depuratori, l’approvvi¬ 
gionamento idrico, ii recupero 
del verde. E nel momento in 
cui con la nuova viabilità cl 
si avvia finalmente alla so¬ 
luzione del problema del traf¬ 
fico nel centro cittadino. 

D. — E i problemi econo¬ 
mici della città? 

R. — Vincere la battaglia 
contro il grande padronato, 
la politica del governo ed il 
potere delle banche per sal¬ 
vare i mille posti di lavoro 
della R. Ginorl, della Forest. 
della D.E.T.A., Blagini e Sa- 
nac; attuare pienamente i 
programmi Piaggio, J Ospeda- 
letto. area di ricerca e per 
Università, l'Ospedale e le 


infrastrutture del compren¬ 
sorio. 

Lavoriamo per una città 
che. mantenendo le proprie 
dimensioni umane, dia sicu¬ 
rezza di pospettive ai giova¬ 
ni e a tutti i cittadini. 

D. — Alcune indicazioni di 
programma sul problema dei 
servizi, la casa, e le infrastrut¬ 
ture cittadine. 

R. I servizi sociali già ele¬ 
vati nel corso di questi anni 
dovranno essere arricchiti. In 
modo particolare per la casa, 
la scuola, le donne e gli an¬ 
ziani. la cultura e 11 tempo 
libero. 

Per la casa, l’acquisto di 
250 alloggi e i piani di recu¬ 
pero sono un mezzo per ga- 
ratire a sfrattati, senza ca¬ 
sa la lotta unitaria della cit¬ 
tà per il finanziamento dei 
programmi di edilizia pubbli¬ 
ca e popolare da attuarsi at¬ 
traverso un recupero ed il 
risanamento del centro sto¬ 
rico. 

D. — Qual è il significato 
di questo nostro programma? 

R. — Il programma e la li¬ 
sta del PCI, nei quali si ri¬ 
trovano espressioni di movi¬ 
menti e forze culturali auto¬ 
nome. di giovani, insieme al¬ 
le esperienze degli anni ’70, 
costituiscono la migliore ga¬ 
ranzia per una città che vuo¬ 
le continuare a crescere in 
modo civile ed equilibrato. 


al Comune di Pisa 

1) BULLERI Luigi, Sindaco uscente 
. 2) ARMANI Rolando, Segretario Federazione 
3) BALLANTI NI Luigi, Assessore uscente, operaio 

5) BARBINI Alessandra nei FRANCHINI, Student.. FGCI 

6) BERNARDINI Vinicio, Consigliere uscente, Deputato. 

7) BERTI Giuliana, Assessore uscente. Medico 

8) BIANCHI Enrica nei BAR8ANTINI, Casalinga, Indlp. 

8) BlNDl Piero, Operaio - - • 

10) SORELLI Claudio, Libero professionista, Indipendente 

11) BRACCINI Adolfo, Dirigente ARCI 

12) CALLAIOLI ANDREA, Studente FGCI 

13) CAMICI Agostino, Medico 

14) CASAPIERI Paolo, Impiegato 

15) CAZZUOLA Diiva nei MANGO, casalinga 

16) CINI Emilio, Pensionato 

17) CORSINI Fabiano, Impiegato 

18) CRAPA Giuseppe, Agricoltore Coop Avola, Indipendènte 

19) DONATI Paolo, Assessore uscente, membro del C.F. 

20) DI BEO Rossella, Studentessa 

21) DI PRETE Ulisse, Operaio, membro C.F. 

22) PASANO Giancarlo, Docente universitario, membro C.F. 

23) FILIPPINI Cristina nel MARMUGI, Responsabile comm. 
Femm., membro C.D. 

24) FRANCESCHI NI Fabrizio, Responsabile Sez. Culturale, 

25) GAMBOGI Erico, Operaio 

26) GARZELLA Giulio, Assessore uscente. Operalo 

27) GUIDI Fabrizio, Dirigente UISP 

28) LAPI Andrea, Studente, Indipendente 

29) LAZZARI Elia, Consigliere use.. Senatore. Indipendente 

30) LEVI Giorgio, Ricercatore C.N.R. 

31) LORENZETTI Claudio, Operalo, membro C.F. 

32) MACCARRONE Francesco, Consigliere uscente, studente 

33) MALAGOLi Nadia In MAGHERINI, Insegnante 

34) MANNOCCI Romano, Operaio 

35) MAZZONCINI Massimo, Insegnante ' 

38) MELANI Antonio, Operaio, membro C.F. 

37) MELE Mario, Medico F.S. 

38) NOBILI Anna in MILANI COMPARETTI, insegtiantè 

39) NUDI GIACINTO, Docente universitario, Indipendente 

40) ORSI Silvano, Pensionato 

41) ORSINI Luca, Studente F.G.C.I. 

42) PANCANTI Silvano, Colono 

43) PIZZANELLI Giuliano, Assistente unir., membro C.F. 

44) PROFETI Roberto, operaio Richard Ginori 

45) PUCCI Anseimo, Assessore regionale use., membro C.F. 

46) RENZONI Enio. operalo 

47) ROMBOLI Michele, Studente F.G.C.I. 

48) ROSSI Auro, Commerciante, Presidente Confesercenti 

49) SBROLLI Francesco, Commerciante ambulante 

50) SC ARAM UZZI NO Carmelo, Assessore use., membro C.F. 


A colloquio 
con gli indipendenti 


Perchè si deve votare PCI 


Nel partito comunista i can¬ 
didati indipendenti non han¬ 
no mai rappresentato un sem¬ 
plice atto formale, il cosid 
detto fiore all’occhiello da 
esibire ogni volta che si va 
alle urne, tantomeno la sagra 
dei notabili che è un triste 
costume di altri partiti e di 
ben diversi metodi politici. 
Per la città di Pisa le can¬ 
didature di indipendenti nel¬ 
le liste del PCI sono una 
parte della sua storia recente 
la cui continuità è imperso¬ 
nata dal sen. Elia Lazzari, il 
protagonista di una esperien¬ 
za che ancor oggi non ha 
esaurito il suo influsso po 
sìtivo nei rapporti e nelle re¬ 
lazioni col mondo cattolico 
nella nostra città e nella no¬ 
stra provincia: «Quando vi 
fu questa rottura dei vecchi 
equilibri politici all’inizio de¬ 
gli anni 70 essa fu la logica 
conseguenza di una matura¬ 
zione generale che ha com¬ 
portato all’interno del mondo 
cattolico una rivalutazione 
del ruolo della sinistra e un ; 
venir meno progressivo della 
egemonia della democrazia 
cristiana pér la sua incapa¬ 
cità di portare avanti un di¬ 
scorso più avanzato». 

Oggi l’esperienza dei comu¬ 
ni è cresciuta anche per l’ar- 
ricchimento portato dalla 
nuova dimensione regionale 
dello Stato. I comuni oggi 
hanno un carico di funzioni 
per le quali non possiedono 
strutture adeguate, «ed è per 
questo — dice Bolelli — che 
le giunte di sinistra vanno 
estese e rafforzate ». 

Il compagno Bolelli è redu¬ 
ce da alcune 'esperienze di 
militanza politica nella « nuo¬ 
va sinistra ». e da quella col- 
locazione ha sempre combat¬ 
tuto per l'unità di tutte le 
forze di sinistra: «Quando 
mi sono accorto che certe po¬ 
sizioni rompevano questa ten¬ 
denza all’unità delie forze del 
movimento operaio. la mia 
scelta per il partito comuni¬ 
sta si è resa necessaria. Inol¬ 
tre — spiega Bolelli — il mio 
imoeano di indipendente nel¬ 
la lista del PCI è volto anche 
a recuperare ad una scelta ra¬ 
gionata quei compagni che 
non si rendono ancora conto 
di dove conducono certe po¬ 
sizioni ». Qui si apre il pro¬ 
blema dei siovani. del rappor¬ 
to tra movimenti e istituzio¬ 
ni. tra partito e società civi¬ 
le: le lotte per il lavoro il 
movimento cooperativo. Giu¬ 
seppe Grana rappresenta la 
esperienza di questi anni di 
battaglie per riconquistare 
alla produzione le nostre 
campagne e per acauisire una 
nuova dignità sociale in un 
settore economico decisivo 
per la ripresa del paese. Il 
rapporto del mov. cooperati¬ 
vo giovanile con le istituzio¬ 


ni è stato serrato, a volte cri¬ 
tico. ma sempre corretto. « Se 
— come sottolinea il sen. Laz¬ 
zari — la forma cooperativa 
è l’unico modo per avviare al 
lavoro collettivo centinaia di 
giovani e in Italia il territo¬ 
rio stesso richiede questo ti¬ 
po di gestione », i giovani del¬ 
la « Avola ». precisa Crapa. 
stanno giocando una partita 
politica nella quale sono coin¬ 
volti anche i partiti di sini¬ 
stra. soprattutto il Partito 
comunista: «Bisogna correre 
il rischio di cimentarsi con 
iniziative nuove, - anche - in¬ 
certe, per dare spazio ai gio¬ 
vani e alla loro domanda di 
lavoro ». L’amministrazione 
comunale c quella provinciale . 
hanno corso questi « rischi » 1 
politici per quanto ‘ riguarda 
l’agricoltura « e possono farlo 
anche in altri settori — dice 
Bolelli — nei servizi ad esem¬ 
pio », e anche in campi come 
l’ambiente e la difesa del ter¬ 
ritorio. aggiunge Lazzari. 

Sta di fatto che mentre si 
affacciano le prime avvisa¬ 
glie di recessione, i tentativi 
di ristrutturazione capitalisti¬ 
ca mostrano anche i loro pun¬ 
ti deboli: l’incapacità sostan¬ 
ziale di governare il sistema 
senza produrre « nevrosi » al¬ 
l’economia ; l'inconciliabilità 
crescente tra modello di svi¬ 
luppo e compatibilità econo¬ 
miche del sistema; la crisi 
del modello assistenziale co¬ 
me risolutore di tutte le con¬ 
traddizioni. Queste « impas¬ 
se » dello sviluppo capitali¬ 
stico sono aggravate dalla 
presenza sul mercato del la¬ 
voro di un esercito di gio¬ 
vani e di donne che da un 
lato rifiutano l’etica tradizio¬ 
nale del lavoro come « sacrifi¬ 
cio necessario», e dallaltro 
pongono una domanda nel 
merito chiedendo un modo di 
lavorare più interessante e 
meno assistenzialistico. «Ppr 
questo — afferma Lazzari — 
il comune deve diventare pro¬ 
motore primo di queste nuo¬ 
ve esigenze superando l’osta¬ 
colo della settonalità dei pro¬ 
blemi e dell’accentramento 
sul controllo delle risorse poi¬ 
ché su questo terreno — 
quello dell’occupazione giova¬ 


nile e del mezzogiorno — si 
gioca la partita politica degli 
anni ’80». Di questo parere 
è anche Andrea Lapi. studen¬ 
te universitario, anch’egli 
nella lista comunale del PCI: 
«C’è una sfiducia nella poli¬ 
tica che si è riscontrata in 
questi anni nelle nuove leve. 
La mia idea è che si debba 
lavorare soprattutto sul pia¬ 
no culturale cercando di in¬ 
terpretare e organizzare le 
esigenze che i giovani espri¬ 
mono quotidianamente per 
far sì che questo contatto si 
trasformi in un coinvolgimen 
to e in una presa di coscien¬ 
za su questioni politiche e so¬ 
ciali che ci. riguardano di¬ 
rettamente ». Una esperienza 
idi tal fatta è quella del co¬ 
mitato antinquinamento di 
Marina, la cui presidentessa, 
signora Barsantini. ha accet¬ 
tato di presentarsi nelle li¬ 
ste del nostro partito per 
portare in consiglio comunale 
la voce dei cittadini su cer¬ 
ti problemi che li toccano più 
da vicino, ritenendo «il PCI 
un partito nel quale, senza 
demagogia, sia possibile con 
senso della realtà e con con¬ 
cretezza portare avanti la 
battaglia contro l’inquina 
mento e per la difesa del¬ 
l’ambiente ». 

Su questo fronte, ma con 
un’inclinazione particolare ai 
problemi della città e al ri¬ 
lancio delle sue attività so¬ 
ciali, si è schierato anche il 
prof. Giacinto Nudi, presi¬ 
dente dell’Ente Provinciale 
del turismo: « La mia candi¬ 
datura vuole avere un signi¬ 
ficato particolare anche per 
l’esperienza scolta in un set¬ 
tore delicato e tra 1 più vi¬ 
tali della città. L'impegno in¬ 
torno ai programmi di recu¬ 
pero e valorizzazione del pa¬ 
trimonio artistico e culturale 
pisano va di pari passo a 
quello della difesa del territo¬ 
rio e dell’ambiente naturale. 
Anche da qui passa la batta¬ 
glia per mieliorare la qualità 
della vita. Il mio proposito e 
della lista comunista è quello 
di rafforzare tale impeeno 
per una P sa e una società 
sempre più a misura d’uo¬ 
mo». - 

A. B. 


« Il voto 
operaio » 

Un'obbietivo importante 
che le sinistre hanno rag¬ 
giunto neiramministrare gli 
Enti Locali, è che i Comuni 
sono divenuti un punto di ri¬ 
ferimento dei lavoratori e dei 
cittadini. Anche a Pisa ne 
abbiamo l’esempio: di fron¬ 
te all’attacco del padronato 
consistente nella chiusura 
della Forest. della Richard Gi¬ 
nori, il Comune insieme alle 
Organizzazioni dei lavorato¬ 
ri. ha lottato, contrastando 1’ 
immobilismo degli altri e la 
latitanza dei Ministri Demo- 
cristiani. E’ proprio questa 
alleanza tra Istituzioni e 
classe operaia, e tra classe 
operaia e società che non pia¬ 
ce al padronato italiano ed 
alla DC non piace a tutte 
quelle forze che nulla voglio¬ 
no che cambi nel nostro 
Paese. 

La campagna elettorale del¬ 
la D.C. è animata dalla vo¬ 
lontà di rivincita sul 75. per 
cancellare il nuovo metodo di 
governo instaurato dalle sini¬ 
stre in tante città e regioni. 
L’unica forza che può ostaco¬ 
lare questo è il P.C.I., perché 
gli altri partiti, alleandosi 
con la D.C.. ne assecondano 
il disegno, come sta accaden¬ 
do nel Governo, che pur ve¬ 
de la partecipazione del P.S.I. 
e del P.R.I. Chi come Pan¬ 
nella invita i lavoratori a 
praticare l'astensionismo, fa¬ 
cendo in questo modo il gioco 
democristiano, dimostra non 
solo di non conoscere come 
sono fatte le fabbriche, le li¬ 
nee di montaggio (e per que¬ 
sto non gli farebbe male un 
pò di esDerienza di fabbrica), 
ma anche di non conoscere 
nemmeno i lavoratori, i qua¬ 
li non sono nè assenteisti nè 
abituati a delegare ad altri 
la risoluzione dei problemi 
della società: al contrarlo il 
loro obbiettivo è quello di 
partecipare per contare di 
più nel Paese. Ecco perché V 
8 giugno esprimerano un vo¬ 
to (e Pannella può esserne 
certo) -per far avanzare il 
PCI. oer cambiare e rinno¬ 
vare ntaha. 

Antonio Metani 

Segretario sezione 

operaia Motofides 


« Le 
donne 


Le donne negli anni 70 
sono state tra i protagonisti 
della vita del nostro Paese: 
con la loro lotta hanno strap¬ 
pato importanti conquiste, 
anche sul piano legislativo, 
ma soprattutto sono state una 
delle forze decisive per il de¬ 
centramento democratico e la 
partecipazione: è infatti am¬ 
pia la presenza femminile nei 
consigli di circoscrizione, nei 
comitati di gestione dei nidi 
e dei consultori, nei coordi¬ 
namenti cittadini per l’attua¬ 
zione della legge sull’interru¬ 
zione volontaria della gravi¬ 
danza. nei comitati per la di¬ 
fesa dell'ambiente. Laddove 
governano le sinistre le don¬ 
ne hanno trovato, pur con 
limiti e difficoltà, interlocu¬ 
tori attenti e sensibili alle 
loro esigenze. Lo dimostrano 
1 dati: nelle regioni ammini¬ 
strate dalla DC sono aperti 
446 nidi e 256 consultori, nelle 
regioni amministrate dalla si¬ 
nistra i nidi sono 808 e i con¬ 
sultori 653. Le amministrazio¬ 
ni di sinistra hanno dimostra¬ 
to che. anche dove più gravi 
erano le difficoltà, era ed è 
possibile cambiare, avviando 
insieme con i movimenti fem¬ 
minili e femministrì esperien¬ 
ze nuove: valga per tutti l’e¬ 
sempio della prossima aper¬ 
tura del Centro della donna 
a Pisa. 

Nel partito della DC si fan¬ 
no strada orientamenti con¬ 
servatori sulla donna e sulla 
famiglia, come mostra la pro¬ 
posta di premiare con 200.000 
lire mensili donne che accet¬ 
tano di tornare a casa abban¬ 
donando 11 lavoro. Dove si 
pensa di trovare i 30.000 mi¬ 
liardi necessari? In realtà è 
una truffa sulla pelle delle 
donne! Ed è contro questa 
DC, contro il riemergere di 
idee retrive che chiediamo un 
voto al Partito Comunista. 
Ci rivolgiamo in modo parti¬ 
colare alle donne cattoliche, 
protagoniste in questi anni 
di una ricerca autonoma ver¬ 
so l'emancipazione e la libe¬ 
ralizzazione della donna: que¬ 
sto processo deve andare a- 
vantl e 1 suoi avversari de¬ 
vono essere sconfitti. La via 
migliore per questo è il voto 
al PCI. 

Cristina Filippini 


« La 

cultura » 

Con le Amministrazioni di 
sinistra si è cambiato in 
meglio nelle condizioni cultu¬ 
rali della gente, nel decoro 
delle città, nelle forme di vi¬ 
ta civile che si sono qualfi- 
cate e arricchite. 

I segni del cambiamento 
sono visìbili anche a Pisa, 
nei suoi lungarni che si van¬ 
no abbellendo; nella sua vita 
teatrale e musicale, nella ri¬ 
presa di un dibattito politico 
culturale. Certo i meriti non 
sono solo delle amministra¬ 
zioni locali e del governo re-, 
gionale, nè vogliamo tacere 
quanto lavoro sia ancora da 
svolgere affinché, ad esem¬ 
pio. il rapporto tra la città e 
la sua Università - sia piena¬ 
mente soddisfacente e fecon¬ 
do; perchè su questi temi l’i¬ 
niziativa deU’Amministrazio- 
ne locale possa ulteriormente 
svilupparsi c’è bisogno che si 
confermi nel Comune di Pisa 
una Giunta stabile, onesta e 
aperta al nuovo, una giunta 
di sinistra. Occorre che l’in- 
differenxa e l’incertezza la¬ 
scino ovunque il campo ad 
un convinto impegno. In 
diverse città si è cercato 
di limitare gli spazi di di¬ 
battito democratico e se la 
Sapienza di Pisa è ancora 
sede di discussioni politico¬ 
culturali lo si deve a un 
movimento in tal senso svi¬ 
luppatosi. Crescono le diffi¬ 
coltà burocratiche per circoli, 
associazioni, gruppi di base 
che con la loro Iniziativa 
hanno animato la vita cultu¬ 
rale delle città. Si avverte 
nelle grandi istituzioni della 
cultura e dell’informazione, a 
partire dalla Rai TV, il ri¬ 
torno ad arroganti metodi di 
lottizzazioni. Agli intellettuali, 
alle donne e ài giovani chie¬ 
diamo di rispondere, di farsi 
protagonisti di una grande 
riscossa di sinistra che smen¬ 
tendo i teorici dell’astensio- 
nismo consenta di battere la 
DC: il voto comunista è la 
risposta giusta poiché più 
forza al PCI significa più 
forza per tutta la sinistra, 
più forza al PCT a Pisa signi¬ 
fica garanzia che a Palazzo 
Gambacorti spederà una 
Giunta Rossa. 

Fabrizio Franceschinij 


« Il voto dei 
giovani » 

A due giorni dal voto è an¬ 
cora importante riflettere sul 
significato di queste elezioni 
amministrative e sul peso 
che i giovani possono avere 
sul loro risultato. Mentre da 
un lato ci sono i segni di un 
rinnovato interesse per la 
partecipazione alla vita del 
paese, esiste anche l’irre¬ 
sponsabile richiamo del radi¬ 
cali all’astensione dal voto, a 
quella che loro chiamano 
« disobbedienza civile », che 
rappresenta solo, soprattutto 
per i giovani, un autolesio¬ 
nismo. una scelta di non 
contare, un lasciapassare per 
le forze conservatricL 

Per due motivi invece bi¬ 
sogna chiedere ai giovani di 
votare e di votare comunista: 
perchè l’8 giugno si deciderà 
come dovranno essere ammi¬ 
nistrate le regioni, le città, i 
quartieri; si deciderà e man¬ 
tenere e aumentare il nume¬ 
ro delle giunte di sinistra e 
proseguire con una rinnovata 
e rafforzata partecipazione 
dei cittadini sulla strada del 
decentramento, degli investi¬ 
menti sociali, della ricercfa 
di una migliore qualità della 
vita nelle città, che tali giun¬ 
te hanno iniziato dal '75 o 
portano avanti da molti anni, 
oppure umiliare l’autonomia 
degli Enti locali riconsegnan¬ 
do alla DC giunte nelle quali 
si è distinta solo per malgo¬ 
verno, clientelismo, assisten¬ 
zialismo e incompetenza; e 
bisogna votare comunista 
perchè queste elezioni hanno 
un valore che va oltre il ri¬ 
sultato amministrativo, per¬ 
chè solo il voto comunista 
può assumere il segno della 
volontà dei giovani dì con¬ 
trastare con forza la politica 
di questo governo. 

Come giovani comunisti ci 
impegneremo in particolar 
modo nella battaglia per la 
pace, perchè l’Italia abbia un 
ruolo autonomo in politica 
intemazionale, perchè venga¬ 
no modificati i decreti anti¬ 
terrorismo. per la riforma 
della democrazia scolastica, 
perchè vengano discusse in 
Parlamento le leggi di inizia¬ 
tiva popolare contro la vio¬ 
lenza sessuale e contro le 
tossicodipendenze, per l'oc¬ 
cupazione e per migliorare le 
condizioni di lavoro. 


alla 

Regione 

DI PACO Nello. Vice Presi¬ 
dente del Consiglio regio 
naie uscente, membro del¬ 
la Commissione centrale di 
controllo c membro del CF 
MARCUCCI Marco, Segreta¬ 
rio della Federazione comu¬ 
nista di Lucca 
BOLZONI Lina, Assistente 
univers.. membro del CF 
BALDACCI Massimo, respon¬ 
sabile della commissione 
scuola, membro del CF 
SCALI Giovanni, Operaio, se¬ 
gretario della sezione di 
fabbrica della Piaggio, mem¬ 
bro del CF 


alla 

Provincia 


TOZZI Osvaldo 
ARINGHIERI Monica 
BALDINOTTI Nello 
BASILE Azladé 
BERTINI Enzo 
BIONDI Giuseppe 
CALVANI Luigi 
CASIGLIANI Miranda, Indlp. 
COCO Sergio 
DINI Patrizia 
FELICI Spartaco 
FELLONI Luigi 
FIJLCERI Massimo 
GHELLI Luciano 
MOSCHINI Renzo 
MOTTA Filippo 
RAFFAELLI Tiziano 
RI PETTI PACCHI NI Danilo 
SACERDOTE Fausto 
SIMONCINI Natale 


Con i 

comunisti 

per 

proseguire 

nel 

rinnova¬ 

mento 

l’8 e il 9 

giugno 

VOTA 


PCI 

P.C.I. 



P.CA 



UNVOL 

assicurazioni 

LUNGARNO BUOZZI. . PISA 


V 


A(\ r rema* 


ARREDAMENTI NEGOZI 
Progettazione e realizzazione 

Manichini - Stander - Vetrine 
Articoli per vetrine 
Attrezzature varie per negozi 


Romagnola, 984 • S. Fradiano a Settimo (Fi) Tel. 050/743004 


abit cooper 

società cooperativa a r.l. pisa - borgoslrelto, 35 - lai. (OSO) 31246 - 43461 


/\/\X\ 
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COOP 


Struttura tecnica delPARCAT al servizio dei 2000 soci 
delle cooperative di abitazione PISANE della LEGA 

1100 alloggi realizzati 
o in ultimazione 

700 alloggi in programma 

Da 7 anni continuità di esperienza e ricerca specializ- 
zata nel settore deirabitazione 


RINASCITA 

• Tubazioni por metano 

• Acquedotti 


Via Alale • CASTELFRANCO DI SOTTO 


Dalla nostra terra 

eoep AUSER 

Alla vostra tavola 

VAL DI SERCHI0 

r STATO APERTO AL PUBBLICO 
IL NUOVO SPACCIO ALIMENTARI 

ORARIO 8,30-12.00 — 14,30-19,00 
LUNEDI' E MERCOLEDÌ' POMERIGGIO CHIUSO 


ARENA METATO 


RINGIOVANITE 
LA VOSTRA CASA 

Visitate la nuova mostra 
al piano superiore della ditta 


9* 

feloni HLJ 


Una chiava sicura 

i 

per una casa elegante 


PISA - Via Garibaldi, 69 • Tel. 41.298 
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Venerdì 6 giugno 1980 


L’ultimo saluto della città che lo ha sempre avuto come coraggioso dirigente 


Amendola, un comunista napoletano 

La semplice commemorazione dinanzi alla Federazione • (ili interventi di Valenzi, Galasso, I)e 
Martino e Napolitano - « Giorgione » nel ricordo dei compagni - Decine e decine di telegrammi 


Da Napoli 
pullman ; 
per i funerali I 
di domani 
a Roma 

Si s\ oliera mio domani mal j 
Una. alle ore 10.30. a Roma , 
1 funerali del compagno Gioì- ] 
gin Amendola. • 

Alla cerimonia funebre pai 1 
teciperà una numerosa delc ' 
nazione di comunisti napole- I 
tani e campani. 1 compagni [ 
clic vogliono recarsi a Roma i 
in pullman devono far ginn j 
gore le prenotazioni entro le J 
ore 16 di oggi alla commis- ' 
sione organizzazione in fede- | 
razione. j 

Alla eloquio sarà presente , 
anche una delegazione ulti- i 
ciaìe della giunta municipa- I 
le di Napoli. I 


Maurizio Valenzi si inter- 1 
rompe per un attimo. Ha la j 
voce roca, solleva lo sguardo | 
dagli appunti e dice: «Se | 
ne va una parte della no- i 
stra vita ». Poi riprende a 
leggere veloce le poche righe 
scritte a mano, quasi avesse 
voglia di finire in fretta. Più 
tardi, mentre parla il vec- i 
chio De Martino, Valenzi in j 
fondo al piccolo palco pian- | 
ge: senza nessuna vergogna j 
si lascia scorrere le lacrime j 
lungo il viso. 

1 comunisti napoletani 
hanno salutato così il loro 
Giorgio Amendola: un picco¬ 
lo palco proprio davanti alla 
fedeiazione, poche parole ed 
un senso infinito di dolore, 
solo una pausa, ma angoscia¬ 
ta, nella campagna elettorale. 

«Giorgione» — aveva detto 
dalla improvvisata tribuna il 
compagno Napolitano — non 
avrebbe voluto altro. Ricor¬ 
diamolo così e ricordiamo che 
c stato un grande comuni¬ 
sta ». 

A Napoli lo sanno. Lo sape¬ 
vano e non lo dimentiche¬ 
ranno ì vecchi comunisti. I 
quelli anziani stretti attorno 
al palco, come Antonio Coz- 
/olino, « il maresciallo ». che- 
stringe tra le mani una vec¬ 
chia bandiera rossa, una ban¬ 
diera rossa del ’46, di quan¬ 


do proprio Giorgio Amendo¬ 
la fu eletto segretario reg.o 
naie qui a Napoli. Ma lo 
sanno e non vogliono dimen 
ticarlo anche i più giovan., 
i compagni della FGCI. per 
esempio, presenti in numero 
straordinario davanti alla Fe 
derazione. Proprio loro, cosi 
spesso criticati dal compagno 
Amendola, bonariamente ma 
in modo fermo «rimbrottati», 
sono venuti addolorati per i' 
ultimo saluto. Perché? 

Il vecchio De Martino, dal 
palco, sembra quasi risponde¬ 
re a questa domanda. « Per¬ 
ché lui — dice — aveva una 
concezione della politica co 
me impegno morale, un im 
pegno morale che stava sopra 
ogni altra cosa ». E più tardi, 
ancora dal palco, Giorgio Na¬ 
politano aggiungerà: « Ci h.t 
sempre richiamati, rudemen 
te. fino alla fine, alla schiet 
I terza, alla franchezza, al ri¬ 
fiuto di ogni calcolo politico. 
A tutto ciò. insomma, di cui 
oggi c'è un grande bisogno ». 

Parla Valenzi. parla Ga¬ 
lasso, parla De Martino ed 
alla Federazione, da soli, 
uno dietro l'altro, contmua- 
| no ad arrivare altri compa- 
i gni. Alcuni sono appena u- 
I sciti dalle fabbriche ed han- 
ì no in tasca, o stretta tra le 
I mani, l'edizione straordinaria 


dell ’Unità stampata e diffu¬ 
sa per la morte di Amendo¬ 
la. Altri, invece, vengono, tra¬ 
felati. da più lontano, da 
qualche comune della provin¬ 
cia. In un angolo, mentre il 
professor Galasso parla del- 
I l’Amendola storico, del suo 
J impegno come uomo di cui- 
I tura, delle sue ultime fatiche, 
j due compagni anziani ricor- 
, dano episodi e fatti di molti 
anni fa. Di quando Napoli, 
dopo la liberazione, era an¬ 
cora, nonostante tutto, nera 
e monarchica. E parlano del- 
l l’impegno del giovane Amen¬ 
dola per convincere la gente 
dei quartieri che, finita la 
guerra, si trattava — tutti 
assieme — di ricostruire la 
città. E dell’attacco monar¬ 
chico alla federazione comu¬ 
nista e della corsa di « Gior¬ 
gione » — in quel momento 
in altra parte della città — 

1 in aiuto ai compagni asse- 
1 diati. 

J Parlano, sorridendo, della 
sua amicizia e dei suoi liti¬ 
gi — litigi aspri, fatti a vo¬ 
ce alta — con Salvatore Cac- 
ciapuoti. segretario della fe¬ 
derazione nell'epoca in cui 
Amendola dirigeva il partito 
in Campania, in Lucania e 
nel Molise. E del suo grande, 
profondo affetto per Emilio 


Sereni, l’uomo, il comunista 
die lo convinse a diventare 
comunista; l’uomo assieme al 
quale combattè, agli inizi de¬ 
gli anni '50. le lunghe e dif¬ 
ficili lotte per la terra. Poi, 
dopo la battaglia contro la 
legge truffa. Amendola andò 
via da Napoli. Chiamato a 
Roma entrò a far narte del¬ 
la segreteria nazionale del 
partito come responsabile del- 
j la commissione d'organizza- 
I zione. 

t 

Ma a Napoli Giorgione tor¬ 
nò sempre. E sue. sempre, 
erano le aperture della cam¬ 
pagna elettorale. Era. e si 
sentiva, un comunista napo¬ 
letano, come lui stesso spes¬ 
so aveva scritto. 

« Lo conobbi addirittura 
nel '39 — aveva detto poco 
prima dal palco Maurizio Va- 
i lonzi —. ” Giorgione ” arrivo 
j una mattina in Tunisia con 
! la moglie e la liglia. Diresse 
I per qualche tempo un gior 
| naie clandestino, due fogli 
! appena che stampavamo con 
gran fatica. Poi. una matti¬ 
na, così come era venuto, spa¬ 
ri. Con la moglie e la fi¬ 
glia ». Valenzi lo rivide an¬ 
ni dopo a Napoli, quando — 
come ricorda dal palco — 
i « ì compagni operai lo sfot¬ 


tevano per la sua origine >■ 
colo borghese ». Poi « imp 
rarono ad amarlo, per la sua 
forza, il suo coraggio, il suo 
modo di parlare ». 

L’ultimo a ricordarlo, dalla 
piccola e affollata tribuna, 
è Giorgio Napolitano. Parla 
del suo famoso allucco. al ! 
lavoro ed alla lotta, con il j 
i quale concludeva i comizi. In- ! 
vita sottovoce i compagni a j 
ricordare queU’allucco ed a la¬ 
vorare ed a lottare come se 
Giorgione ci fosse ancora. 

; La semplice cerimonia si 
| conclude: molti compagni non 
riescono ad andar via e ri¬ 
mangono in silenzio davanti 
alle porte della Federazione. 
Intanto erano arrivati i pri- 
l mi telegrammi: quello dei la- 
i voratori comunisti e dei 
, sindacati della IRE. quello 
; della federazione napoletana 
: del PDUP, quello del segre- 
* tario provinciale della UIL. 

I Clarizia. quello dei lavorato- 
1 ri dell’Alfa Romeo e di nu- ' 
| morose sezioni comuniste II j 
l primo a giungere era stato 
, preparato nelle officine F.S. I 
. di S. Maria La Bruna. Sotto 1 
, c'è la firma di -100 operai. j 
i j 

j Federico Geremicca | 



La commossa manifestazione svoltasi dinanzi alla Federazione comunista 


Il tradizionale messaggio ai comunisti napoletani prima del voto 


« Compagni, fate per me l’ultimo 
”allucco” : al lavoro e alla lotta ! » 


Già l'anno scorso non potè «chiudere» come era solito a Castellammare o a Stella 
inviò un vibrante invito a lavorare fino all'ultimo - Il discorso letto quest'anno al Palasport 


Nelle due ultime campa¬ 
nile elettorali — quella per 
13 elezioni politiche dell'an¬ 
no Morso e le amministra- 
'ivc di quest'anno — Gior- 
aio Amendola, malato, non 
aveva potuto partecipare, 
••omc sempre .alla battaglia. 
Xnu rinunciò però a far 
■•cnlne la sua voce e inviò 
dei calorosi ed affettuosi 
messaggi ai compagni di 
Xapoh. Sono due cccezio- 
nah testimonianze umane 
che oggi ripubblichiamo, 
pioprio alla vigilia di un al¬ 
ito decisivo voto. 

« Siamo alla vigilia del vo¬ 
to -- scrisse l'anno scorso 
—. Penso con rabbia — è 
u::a parola che non mi pia- 
'■c imarc perche non è co¬ 
struttiva, ma in questo mo¬ 
mento è questo il mio stato 
d'animo — che il venerdì sera 
avrei fatto l'ultimo grido a 
Castellammare di Stabia o 


a Stella o m qualche altro 
quartiere popolare nel cuo¬ 
re di Napoli. Questa volta 
invece sto qui a Roma. 

Penso a voi compgni che 
vi spremete le ultime ener¬ 
gie; che dovete ancora la¬ 
vorare oggi, il lavoro non 
finisce mai: c'c ancora do¬ 
mani e lunedì. E poi gli 
scrutatori, i rappresentanti 
di lista, questa massa im¬ 
mensa di lavoro da cui na¬ 
sce l'espressione della vo¬ 
lontà popolare. 

Vedo le facce dei compa¬ 
gni anziani, partecipi con 
me delle battaglie del ’46. 
quando in certi quartieri di 


Napoli non si poteva entra¬ 
re. Ed entravamo, forzali 
do, accolti a sassate. E pen¬ 
so a tanti altri momenti, 
brutti c belli, che abbiamo 
vissuto assieme. 

Quello che non posso fare 
io. vi prego di farlo voi al 
posto mio Fate voi l'uitimo 
«allucco», come diceva 
Cacciapuoti, l'ultimo strillo, 
l'ultimo saluto. Arrivate rau¬ 
chi all'ultimo giorno. Non 
stancatevi di salire le case, 
dove non ci sono gli ascen¬ 
sori; di entrare nei « bassi »; 
di parlare con tutti. 

Portate a tutti la parola 
del partito comunista. Di¬ 


pende da voi, in ultima ana¬ 
lisi — pili che da tutti i 
discorsi dei « Icaders » o da 
tutte le polemiche radiotele¬ 
visive sulle formule di go¬ 
verno e su quello che verrà 
dopo, da questa specie di 
algebra politica — dipende 
dalla vostra volontà schietta 
e umana di cambiare; di 
pende da voi la nostra vit¬ 
toria. Se volete cambiare, 
lavorate fino all'ultimo mo¬ 
mento. » 

♦ * * 

Ecco invece il testo del sa¬ 
luto che Amendola inviò ai 
comunisti napoletani l'il 
maggio di quest’anno per 


l'apertura della campagna 
per le elezioni di domenica 
prossima. 

«Cari compagni, per la 
prima volta dopo tanti an¬ 
ni, manco all'apertura di 
una campagna elettorale e. 
per di più, di una campa 
gna così importante per Na¬ 
poli. Me ne dispiace molto. 
Ma vi sono vicino con l'af 
fello e la passione di un 
comuista clic si è sempre 
considerato un comunista 
napoletano. Sono vicino, e 
rivolgo il mio augurio, a 
lutto il partito c in partico¬ 
lare al carissimo compagno 
Maurizio Valenzi. 


Sotto la sua direzione i 
con il suo decisivo contribu 
to, si è intrupresa in que 
sti inni a Napoli un’opera 
di Tisanamcnto c di ritmo 
vamento a cui siamo stati 
chiamati dalla fiducia del 
popolo, una fiducia che ne 
gli anni del lontano passato 
avremmo fatto fatica a spe 
rare di poter ottenere in co 
sì larga misura. Ebbene, b: 
sogna far sì che il voto del¬ 
l'otto giugno ci consenta di 
proseguire in quest’opera, in¬ 
sieme con altre forze di si 
nistra e democratiche ,e che 
da Napoli venga un forte 
contributo al successo del 
partito sul piano nazionale. 

Ma occorre, per riuscirvi 
un grande sforzo: e perciò 
consentitemi ancora una 
volta di concludere con l'ap¬ 
pello di sempre: al lavoro e 
alla lotta! ». 



Amendola alla Sanità, nel 1973 


I 


La commozione dei proletari della « minàccia tella » di Castellammare 

Nel quartiere dove lo accoglievano come uno di loro 


Giorgio Amendola nel ricordo degli abitanti di via RispoJi - Entrava nelle case e con tutti si intratteneva a discu¬ 
tere - L’ultimo suo comizio tre anni fa - Oggi le fabbriche stabiesi si fermano per rendergli l’ultimo omaggio 



Dopo un comizio dì Amendola ai Vergini nel 1973 


CASTELLAMMARE - La no j 
tizia è giunta presto nel • 
quartiere, attraverso il radio- j 
giornale del mattino: con 1 
fermate poche ore dopo dai I 
compagni del partito, che ! 
hanno affisso manifesti listati | 
a lutto e si sono fermati a i 
discutere con la gente. ! 

\ ia Rispoli la « mbricciatcl- j 
la » in dialetto, ha risposto j 
con un nodo in gola alla j 
scomparsa di Giorgio Arneodo- ; 
la. l’uomo che nelle case fa- j 
Uscenti del rione era entrato j 
tante volte, accolto dall’affet- ! 
to dei comunisti c della gen- i 
te semplice che negli anni a- j 
veva imparato ad amarlo, | 
Non c’è retorica nelle reazio- j 
ni. per questa strada lunga e ! 
stretta che è un po’ il som- ! 
bolo di Castellammare c ros- j 
sa » cittadella operaia di lun 
ghe tradizioni, alla quale A- ì 
unendola era particolarmente j 
legato. j 

Penzola da un negozietto la ! 
bandiera rossa abbrunata: 
l’interno è poh eroso e pove- I 
ro, un piccolo bar frequenta- ! 
to anche stamane dai bambi- ! 
ni del quartiere. C’è una ì 
donna anziana, si chiama As- 1 
sunta ha 80 anni. L’ha saputo ! 
dalla radio e ne parla con 
commozione. \ 

^Quando veniva a fare "la I 
parlata" coprivamo i balconi i 
di bandiere e scendevamo ! 
tutti sotto il palco ad ascolta- { 
re. Alla fine del comizio si 1 
mandavano le bambine vesti- j 
tc di rosso a portargli i fiori, j 
j abbracciandole le baciava ». 

Assunta, poco più anziana 
di lui, ricorda con ammira¬ 
zione « il vero compagno ». 
quel signore che parlava ita¬ 
liano con semplicità, che fa¬ 
ceva comprendere la necessi¬ 
tà della lotta « perche — di¬ 
ceva — il mondo si aggiuste¬ 
rà ». 

Nel racconto si mescola la 


memoria del comunista e la i 
storia drammatica di tante I 
famiglie, della citta, che con | 
gli anni cambiava volto, nel ! 
partito unica certezza tra di- , 
sagi e sofferenze. « Una volta ; 
venne con la moglie, che 
donna dolce: la portammo al j 
ristorante con noi. Qualcuno 
dei compagni girò il filmino, 
glielo regalammo: dicono che - 
ora verrà trasmesso alla te- I 
ievisione ». è l’ingenuo com- j 
mento. i 

L’ultima occasione in cui il ! 
quartiere si incontrò con A- ! 
mendola furono le comunali j 
del 1977: c Venne a trovarci : 
dopo il comizio » continua ! 
Assunta. « si fermò qui da- J 
vanti c mi abbracciò e mi ! 
disse: "Io ti conosco da mol- J 
ti anni" ». Si ferma un atti- i 
mo e mi chiede assorta: 

< Capisci? Si ricordava anco¬ 
ra ». 

« Il vero compagno » di¬ 
scorreva con gli abitanti di 
via Rispoli. e si tratteneva 
nelle loro case, discuteva di 
politica, durante i caseggiati j 
prendeva cori loro il bicchie¬ 
rino. Nel racconto, per con- J 
trasto. compaiono altri nomi i 
celebri: Assunta ricorda i ! 
Gava. che una volta la chia- i 
msrono a casa per conse- j 
enarle i biglietti elettorali j 
promettendo « un regalo ». j 
Ricorda la polizia di Sceiba j 
che caricò i comunisti prò- | 
prio durante una riunione : 
con Amendola in un ristoran- ! 
tc cittadino. Rievoca la storia 
del partito. aIR-e figure, altri 
momenti: la morte di To¬ 
gliatti. e poi Pasquale Cecchi. 
sindaco di Castellammare, 
quando i fascisti gli brucia¬ 
rono la casa e buttarono per 
strada i suoi libri, e Luigi Di 
martino, operaio dei cantieri 
navali, e tanti altri antifasci¬ 
sti senza nome. 


Entra una ragazza. 28 anni: 
anche lei vuole dire. la sua. I 
giovani ne parlano come sc¬ 
io avessero conosciuto bene, 
seguendo una memoria od un 
affetto che i padri hanno 
trasmesso ai figli. 

I loro ricordi sono meno 
■< gloriosi » più sfumati: ma 
comune è l’intensità dei sen¬ 
timenti. « E’ stato come se 
fose morto uno della nostra 
lamiglia: peccato che tanti 
anziani non ci siano più: a- 
vrebbero potuto raccontare 
multe più cose ». 

Ma qualcuno, oltre Assunta 
c’è ancora: Nicola fa il fuo 
Gusta, milita ne! partito da 
ormai non sa più quanto. 

Mi richiama la campagna 
elettorale del ’n quando A- 
mcndola dal palco disse: 
« Compagni di Castellammare 
mi dispiace, sarà l'ultimo 
comizio perchè non ce la 
faccio più ». c Aveva il diabe¬ 
te ». aggiunge, t Nel 1979 in¬ 
fatti non venne: ma ci man¬ 
dò una lettera appassionata, 
come l'ultimo appello che 
l'Unità ha pubblicato pochi 
giorni fa. Quest’anno non ne 
ha avuto il tempo ». 

Amendola fu legato a que¬ 
sta città nelle vittorie e nei 
momenti oscuri: sfilò in fiac¬ 
colata al fianco degli operai 
nei giorni delle grandi avan¬ 
zate. ma fu con loro anche 
quando — in occasione della 
visita da ministro ai cantieri 
navali dopo la liberazione — 
i frangenti eran difficili ed il 
futuro non prevedibile. E ac¬ 
canto a questo, una carica 
umana non cancellabile nelle 
coscienze: le fabbriche di 
Castellammare lo ricorderan¬ 
no oggi; interrompendo il la¬ 
voro e commemorando la sua 
indimenticabile figura. 

Vittorio Ragone 


Caserta: l'orazione funebre sarà tenuta da Chiaromonte 


Oggi i funerali del compagno 
Dario Russo, alla Camera 


sarebbe subentrato ad Amendola 



Un'immagine de! compagno Dario Russo 


; CASERTA — Lutto nel lut j 
j to per i comunisti casertani. 

! Già tremendamente colpiti , 
! dalla tragica fine del com- i 
-pagno Dario Russo — il noto • 
chirurgo accoltellato giorni 
fa da una «squilibrata» — 

• sono stati raggiunti dalla 
j notizia della morte di Gior¬ 
gio Amendola. 

i 

Un filo lega questi due 
! tragici eventi: il compagno 
J Dario Russo era risultato il 
i primo dei non eietti alla Ca- 
j mera dei Deputati nella cir- 
: coscrizione Napoli Caserta, 
i alle elezioni del giugno scor- 
! so. Quindi avrebbe dovuto 
occupare lui il seggio lascia- 

• to vacante dalla scomparsa 

• di Amendola. 

■ E* invece deceduto qualche 
j ora prima. Giovedì la situa- 
' zione è precipitata. Il fisico 
i del compagno Russo non ha . 
1 retto, le ferite causate dalle : 
! coltellate avevano prodotto j 
i lesioni irrimediabili, e. l'al- 
J tro ieri sera, ha cessato di j 
j vivere nella sala rianimazio- 
! ne del 2. Policlinico dove era j 

• stato ricoverato subito dopo } 
i l'assurda aggressione. Tutta ' 
: la città è pavesata di mani- [ 
! festi al lutto: Dario Russo - 
ì non viene pianto dai soli co 

munisti, ma dal popolo di 

• una intera città. Oggi, in imt- 
! tinata. la salma sarà espo- 
! sta nei locali della Federa 
; zione del PCI di Terra di 
I lavoro ed i funerali partiran- 
j no da lì alle ore 17. in piaz- 
ì za Vanviteili pronuncerà l’o 
i razione funebre il compagno 
j Gerardo Chiaromonte. 

! In una nota emessa dalla 
| Federazione comunista ca- 
r sertana vengono ricordati i 
! tratti salienti della sua per- 
i sonalità e tracciate le tappe 
1 più importanti della sua mi¬ 
lizia politica. Tutta la sua 
biografia è segnata da un 
profondo intreccio: per Da¬ 
rio Russo — vi si legge — 
essere un medico, un chi¬ 
rurgo valente e scrupoloso 
significava allo stesso tem¬ 
po vivere fino in fondo la 
sua milizia comunista. 


Il compagno Dario Russo 
era nato a Sala Consilina. 
in provincia di Salerno, nel 
1938. La sua era una fami¬ 
glia di antifascisti: il pa¬ 
dre. Aniello, prende parte 
all’attività dei gruppi libe¬ 
rali di Giovanni Amendola. 
Non smettono questo impe¬ 
gno neanche a Caserta, 
quando vi si trasferiscono 
dopo pochi anni. Lo sbocco. 
, per il giovane Dario, appe¬ 
na ventenne, naturale e coe¬ 
rente è nel partito comuni¬ 
sta. Vi aderisce, non a ca¬ 
so. nel '48 nel pieno di quel- 
I la durissima battaglia poli- 
I tica. La sua intensa attivi- 
! tà politica non gli imped:- 
sce. anche a costo di enor¬ 
mi sacrifici, di seguire con 
profitto gli studi (studente 
universitario faceva « tiro¬ 
cinio » nella clinica « Giro¬ 
ne»). Nel '52 -— l’anno suc¬ 
cessivo conseguirà la lau¬ 
rea in medicina — viene 
eletto segretario della se¬ 
zione di Caserta. Dal *53 al 
*58 incessante è la sua at¬ 
tività politica, promotore 
del circolo culturale « De 


; Sanctis » lavora, tra l’altr 
al successo dei primi fesl 
! vai de l’Unità, è membi 
I del comitato federale e d 
; comitato direttivo della s 
' zione di Caserta; nel 
viene eletto consigliere c 
j munale dei capoluogo. ì 
; nonostante tutto ciò. n 
■ '58 consegue la specializz 
( zione in chirurgia, da ser 
pre la sua preferita branc 
professionale. L'anticomun 
smo nel paese era monta, 
te. Patisce ogni sorta c 
1 discriminazione in carni 
professionale: la sua asr 
1 razione a lavorare neli’osp 
j dale civile di Caserta, i 
: marra tale. Tutta la sua c 
! pacità professionale la a 
i fina in una clinica privu 
< per necessità. Conduce m 
j morabili battaglie dal si 
seggio di consigliere com 
] naie ininterrottamente fìr 
al *71. Lo lascerà soltani 
quando, divenuto primar. 
M «Palasciano» di Capu 
ritiene di aver raggiunto u 
livello di impegno profe 
sionale poco compatibil 
con una così 
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Amendola e Napoli: l'uomo e il dirigente nel racconto di amici e compagni 


Da Parigi a Tunisi 
ma sempre pensando 
a quando rimpatriare 


II primo incontro in un 
con la figlioletta Ada - 


bar parigino, era con Gemmine del suo cuore e 
Diresse in Tunisia il giornale degli antifascisti 


Con Giorgio Amendola se ne 
té via un pezzo della nostra 
vita. L’avevo visto per la pri¬ 
ma volta alla «Voce degli 
italiani » a Parigi. Eravamo 
nel 1936 o "37. negli anni più 
belli del lrontc popolare. Lo 
vedo ancora cosi come un 
giorno a « Place de l'Ope¬ 
ra)'. al bar che taceva il 
oatlè espresso all’italiana. 


Con gli occhi lucidi 

« Per te mi 
iscrissi al 
PCI », confessò 
in morte di 
Mimmo Sereni 

II primo i icordo clt Gior¬ 
gio che mi naie m mcn 
te si ricollega in questo 
momento proprio alla senni 
parsa di mio padre. 

■ Quel giorno Giorgio si 
trovava a Milano per una 
conferenza e. conoscendo 
il legame profondo d'af¬ 
fetto clic lo legava a Se¬ 
reni. e temendo per la sita 
salute, solo alla fine della 
manifestazione i campa 
giti informarono Amendola 
della morte di t Mimmo ». 

Egli si arrabbiò perché, 
come poi ebbe a dirmi, 
avrebbe voluto completare 
immediatamente il suo in¬ 
tervento proprio ricnlle 
gandosi a ricordi c peti 
sieri elaborati e discussi, 
talvolta anche accesamen¬ 
te. con mio padre. 

Giunto a Roma volle che 
l’accompagnassi da papà, 
si chinò su di lui lo baciò 
con tono sommesso e sem¬ 
plice. z Addio Mimmo mio. 
quafìte volte, quante baC : 
taglie insieme, mi manche¬ 
rai. C'è ancora tanto da 
fare più che mai dobbia¬ 
mo farci forza e continue 
rù anche per te... per tut¬ 
ti quei giorni lontani di 
Ponici, di Parigi, di Niz¬ 
za... per tutto quello che 
nel partito e fuori del par¬ 
tito ci ha accomunato, che 
ci spinge a discutere ani 
mutamente con accenti a 
volte violenti ma sempre 
costruttivi. Non volli mai 
darti questa soddisfazione, 
mai riconoscerlo per una 
strana mia cocciutaggine, 
ma fu proprio per lutto 
quello che avevo impara¬ 
to dai nostri scambi di 
idee, per il tuo convinci¬ 
mento profondo il tuo 
esempio che decisi di iscri¬ 
vermi al partito. Oggi lo 
devi sapere ». 

Lo accarezzò ancora, poi 
usci con gli occhi lucidi. 
Questo era Giorgio: ta¬ 
gliente. acuto, ironico sen 
za mezzi termini nei suoi 
scontri politici ma sempre 
diretto con una chiara idea 
di quello che erano i veri 
valori umani. 

Lea Sereni 


ì 


Era con la Gemutine del suo 
cuore, la sua donna di sem¬ 
pre. Venne a Tunisi agli ini¬ 
zi del 1939. La situazione po¬ 
litica. dopo il patto traditore 
di Monaco, volgeva al brut¬ 
to. Era inviato dalla direzione I 
del partito che aveva già sin ! 
dal ’38 inviato Velio Spano I 
tra noi. Giorgione veniva per I 
assumere la direzione de } 
«Il Giornale», un nuovo quo- j 
tidiano antifascista per il , 
quale avevamo appena trova , 
to un finanziatore. Il suo ar- . 
rivo, cosi grande, forte, gres : 
so. gioviale, con al dauco | 
Gemmine e la figlia Ada, . 
una bimba biondissima dalle I 
bo'.le guance colorite alla qua- j 
le ridendo insegnava a tavola j 
la lotta per la vita a colpi di | 
forchetta nel piatto altrui, re j 
co a noi fiducia, franchezza. ) 
ìespuo politico e simpatia. } 
Lo accettarono tutti come i 
direttore, anche .->e ormai si 1 
sapeva che era comunista, j 
Co'a che io avevo nascosto . 
nel timore clic ciò potes- j 
se scontentare 1 nostri allea ! 
ti de «Il Giornale». Si trat- ' 
tava di appena due togli di | 
grande formato che facevamo 
in quattro: lui. Spano. Rugge¬ 
ro Gallico ed io. Ma i tipo 
grafi non conoscevano l*italia 
no e bisognava correggere le 
bozze tre o quattro volte Le 
notizie sull’Italia le appren¬ 
devamo cosi come si poteva, 
anche dalla radio fascista. 
Poi le cose precipitarono ed 
Amendola concordò con Spa¬ 
no. che si era da poco spo 
sato con Nadia Gallico, che 
sarebbe rimasto in Tunisia 
per dirigere la lotta illegale, 
mentre lui sarebbe ritornato a 
Parigi. Intanto in quei mesi 
si era fatto un lavoro di au¬ 
toeducazione per prepararsi 
al ritorno in Italia. Quando? 
Nessuno lo sapeva, ma erava¬ 
mo certi di ritornarci per 
continuare la nostra lotta. 

Nel corso di quelle lezioni 
collettive, uno degli argomen¬ 
ti principali era Napoli, per¬ 
chè c'erano alcuni libri a di¬ 
sposizione. Volumi del Cuo 
co,''sulla repùbblica parteno- 
fjea.del 1799, il ricco libretto- 
di Sereni ed altri ancora. E 
poi, c'era Giorgio, che veni¬ 
va da Napoli, dove proprio 
Spano gli aveva portato il 
passaporto falso 

Un giorno Amendola, con 
moglie e figlia, sparì. Spano 
ci disse che voleva tentare 
dì raggiungere Parigi. Se non 
ricordo male dovette fermar¬ 
si a Marsiglia, cosi come 
racconta egli nel suo libro 
sull'emigrazione italiana in 
Francia. Il resto è cosa nota. 
Ma ora. parlandone, quanti 
ricordi affiorano alla mente 
I bagni sulle spiagge africa¬ 
ne di Kerredme. di Cartagi¬ 
ne o di La Marsa. Aveva dei 
polpacci spettacolosi. Pesava 
oltre cento chili, ed era uno 
sportivo. Le passeggiate nel 
quartiere arabo, le granite di 
limone, i biscotti all’anice. 
Poi tutto si ruppe, venne la 
guerra, infine dopo la burra- [ 
sca dell'illegalità e de! car- ! 
cere, dopo il rientro m patria, j 
dopo la « svolta di Salerno ». : 
eccolo di nuovo a dirigere il ì 
nostro lavoro a Napoli, dove ! 
la sua impostazione coraggio- I 
sa ed aperta alle più ampie j 
alleanze democratiche, m ! 
campo politico e in campo so- 1 
ciale. ci portarono, nonostan- 1 
te la sconfitta clamorosa del- * 
le forze repubblicane nel mez- | 
zogiorno nel referendum isti- ! 
tuzionale, alle battaglie in- ! 


sterne ai socialisti per la rina¬ 
scita del Mezzogiorno, all’in¬ 
contro tra operai e contadi 
ni, alle assise di Pozzuoli e 
d' Salerno, 

Quante riunioni, quante il¬ 
lusioni. quante iniziative at¬ 
torno ad Amendola. Un uomo 
politico per certi versi ecce 
zionale. Eccezionale per l’in 
'tuizione quasi istintiva delle 
possibilità e dei pericoli della 
situazione politica. Ecceziona 
le per il coraggio delle deci 
siom. si pensi a \ ia Rasella 
Forse eccezionale anche per 
le sue orgim che lo tacevano 
diverso in un partito operaio, 
lui figlio di un ministro libe 
rale. amico del re. Erano o- 
rigmi che lo predisponevano 
al comando come avveniva 
ne! passato per le famiglie di 
sangue reale. E quante rivin¬ 
cite si c preso Amendola, che 
non è riuscito a portare a 
termine — era inevitabile e 
al di fuori delle sue possibili¬ 
tà — quest’ultima per la sua 
salute 

La rivincita del figlio di un 
borghese preso in giro dal 
compagni operai, che diventa 
uno dei più intelligenti ed 
amati capi della classe ope¬ 
raia a livello non soltanto i- 
taliano. La rivincita dell’uo¬ 
mo politico accusato di 
pragmatismo dai suoi amici 
. intellettuali che diviene uno 
scrittore di grande valore. E 
la rivincita dell'uomo che 
parìa per primo del partito 
unico della classe operaia. 
Che prevede la funzione del 
PCI come partito di governo, 
die, d’accordo con Togliatti, 
con lui si batte perché l’or¬ 
ganizzazione sia figlia della 
politica, che crede nel rinno¬ 
vamento e lo promuove con 
audacia, che non accetta nei 
momenti assai più difficili di 
oggi, di considerare resisten¬ 
za di partiti o di nazioni 
guida in campo internaziona¬ 
le, che crede e porta avanti 
l’opera di convincimento non 
soltanto in Italia ma anche 
fuori coi nostri compagni 
francesi. 

Con Giorgio Amendola se 
,ne va una parte della nostra 
.vita, ma un’altra grande par¬ 
te resta in noi. nel nostro 
cervello, nel nostro cuore e 
nel nostro sangue, e ci forti¬ 
fica e ci sprona e ci consola 
della sua stessa scomparsa 

Maurizio Valenzi 



La volta che gli 
proposi di aderire a 
«Giustizia e Libertà» 

Rispose che era iscritto al PCI — Ero nel collegio di difesa 
quando lo processarono insieme a 150 confinati di Ponza 


; Amendola con Paolo Ricci ai Circolo della Stampa il 2 giugno del '77, quando gli fu assegnato 
I il Premio Napoli 


Parla la figlia del filosofo 


Elenca Croce: quel bel giovane 
che frequentava la aostra casa 


Raggiungiamo per telefono Elena Croce 
nella sua casa romana Non è ancora infor¬ 
mata della scomparsa di Giorgio Amendola. 
A noi che l’avevamo chiamata per racco 
gliere una testimonianza diretta sugli anni 
giovanili di Amendola a Napoli, tocca dun 
que l'ingrato compito di comunicarle la 
triste notizia. 

Un attimo di comprensibile e commosso 
smarrimento per raccogliere le idee, ì ricor¬ 
di. Poi Elena Croce racconta. 

Racconta degli anni in cui il salotto del 
padre. Benedetto, era la meta prediletta 
della migliore intellettualità liberale e de¬ 
mocratica del tempo. « Ricordo che già allora 
era assai vivo e presente nella nostra casa, 
nelle discussioni tra amici l'esempio illu¬ 
minante di Giovanni Amendola. La figura 
intellettuale e umana di quest’uomo, vitti¬ 
ma della brutalità e della violenza era ormai 
divenuta persino leggendaria ». 

« Ecco, forse anche per questo, per la 
profonda influenza esercitata su di me. 
ancora adolescente, dal nome stesso degli 
Amendola rimasi tanto colpita la prima 
volta che vidi Giorgio. Ricordo perfettamen¬ 
te la impressione immensa che mi fece, 
innanzitutto per la sua eccezionale rasso 
miglianza al padre. Alto, imponente, sem- 
i pre elegantissimo, aveva un’espressione as- 
| sai intensa e severa ». 

« Erano gli anni ’30. A casa di mio padre, 
assai spesso la domenica, cerano queste 
1 riunioni indimenticabili. E io me lo ricordo 
! Amendola quando veniva insieme ai suoi 


amici, giovani intellettuali, antifascisti, lutti 
vicini al professor Piccoli, docente di lette¬ 
ratura inglese. E c’era Amendola, c'era Se¬ 
reni. Rossi Doria e Tagliacozzi. Cerano tanti 
altri che adesso mi sfuggono. Era un grappo 
molto raffinato, ricco di personalità davvero 
affascinanti. Ricordo anche che in quel 
gruppo c'erano ragazze bellissime. Giorgio, 
allora venticinquenne, devo dire era assai 
corteggiato ». 

« Poi mi ricordo che una di queste dome¬ 
niche, improvvisamente, Giorgio Amendola 
ci strinse la - mano e ci disse addio. Non 
lo rividi più per tanti anni. Aveva operato 
in segreto la sua "scelta di vita", quella che 
avrebbe fatto di lui il grande leader che 
tutti conosciamo ». 

« Una scelta che ci fece tanto discutere, 
perché distante proprio dall’ambiente cul¬ 
turale in cui Giorgio si era formato, da cui 
proveniva. Ci saremmo rivisti solo a guerra 
finita. La grande stagione dell’antifascismo 
ci aveva intanto riuniti seppur su posizioni 
diverse ». 

« La mia amicizia, la stima tra me e Gior¬ 
gio Amendola sono continuate in tutti questi 
anni. Di lui conservo gelosamente un fitto 
scambio epistolare. Qui a • Roma, fino a 
quando la sua malattia non si è accentuata, 
spesso ci siamo rivisti. In lui ho sempre 
ritrovato una generosità e una disponibilità 
umana senza limiti. Ma la sensazione domi¬ 
nante è rimasta quella della prima volta: 
i suoi occhi nerissimi e profondi e quello 
sguardo sempre severo». 


Ho conosciuto Amendola 
quando era appena un giova¬ 
netto. in casa di alcuni miei 
parenti salernitani che are¬ 
nino votato per il padre Gio 
vanni. Eravamo ospiti della 
famiglia dell'avvocato Amabi¬ 
le. a Castel San Giorgio, ri 
cordo di essere rimasto col¬ 
pito da quel giovane, distinto 
e ben vestito: sembrava un 
inglese. 

L’ho rivisto poi verso la fi¬ 
ne degli anni ’20. Io ero en¬ 
trato in « Giustizia e Liber¬ 
tà ». influenzato soprattutto 
dai miei colloqui con Ernesto 
Rossi. 

Fu propriu Ernesto Russi a 
consigliarmi di cercare ade¬ 
sioni alla nostra scelta so 
prattuto presso uomini anco 
ra non esposti come Scaglio 
ne e Bracco. E io pensai a 
Giorgio Amendola, certo noto 
perchè figlio di Giovanni, ma 
non ancora conosciuto per la 
sua attività politica. 

Lo andai a trovare dunque 
alla libreria Detken. che .si 
trovava a piazza del Plebisci¬ 
to. sotto la prefettura. Mi 
presentai e poi gli chiesi di 
scambiare due parole con Ini. 
Amendola mi disse di aspet¬ 
tare. « Qui non si può ». U- 
rcimmo quindi dalla libreria 
e passeggiando dinanzi palaz- 
ro Reale, potetti fargli la mia 
proposta: « Vuoi aderire a 
Giustizia e Libertà? ». Fu al¬ 
lora che seppi che era già 
comunista. 

< Non posso — mi disse -- 
sono iscritto al partito ». Do¬ 
po un primo attimo di sor¬ 
presa ripresi coraggio e gli 
propositi di collaborare in¬ 
sieme a noi per organizzare 
iniziative antifasciste. Ma 
quelli erano anni difficili. I 
comunisti erano in forte po¬ 
lemica con gli intellettuali 
borghesi antifascisti rimasti 
in Italia. Così mi rispose di¬ 
na. « Se ci fosse un campa¬ 
nello da suonare per far ca¬ 
dere il fascismo, io adesso 
non lo suonerei perchè sare¬ 


ste voi a prendere il potere e 
non la classe operaia ». In¬ 
tendeva dire che il processo 
della rivoluzione antifascista 
andava costruito e guidato 
verso sbocchi che fossero au¬ 
tenticamente avanzati. Più 
tardi però polemizzò egli 
stesso contro i pericoli di u 
na interpretazione settaria di 
quella linea. 

Ci rivedemmo di nuovo 
soltanto nel ’33. Lui era al 
ronfino, a Ponza, ed il suo 
arrivo aveva determinato un 
giro di vite repressivo nell’i¬ 
sola contro i tanti confinati 
politici. 

Ci fu una protesta e cento 
cinquanta antifascisti finirono 
davanti al tribunale speciale. 
Del processo non seppi nulla. 
Solo più tardi venni a sapere 
da Claudio Ferri, l’avvocato 
che aveva difeso Giorgio, che 
i centocinquanta confinali a- 
vevatio mandato a quel paese 
in pieno processo il difensore 
d’ufficio che, non sapendo né 
volendo difendere i centocin¬ 
quanta. ebbe a dire a un cer¬ 
to punto: t Presidente, abbia¬ 
te clemenza di questi disgra¬ 
ziati ». Ci fu una sollevazione 
dai banchi degli accusati: il 
difensore dovette smettere 
l'arringa. Io protestai con 
Claudio Ferri: gli chiesi per¬ 
ché mai non mi avesse avvi 
sato. Avrei potuto formare 
con lui il collegio di difesa. 
Cosa che facemmo per l'ap¬ 
pello. Con me difendevano i 
confinati Claudio Ferri, An¬ 
tonio D’Ambrogio. Aldo Ma- 
rone, un liberale. Francesco 
Manfredi, un repubblicano. 
La Rocca e Di Lauro. Fu il 
primo collegio di difesa degli 
antifascisti. La condanna 
venne però confermata. Poco 
tempo dopo avvenne un epi¬ 
sodio che mi testimoniò deila 
stima che mi ero conquistato 
in quell’occasione presso 
Giorgio Amendola. Il giorno 
di San Giovanni, onomastico 
di mio padre, con la casa 
piena di invitati, mi vidi ar¬ 


rivare a casa un giovanottone 
i-lto e robusto, con la testa 
pelata secondo l'uso imposto 
ai detenuti. 

Era Velimi Melchiorre, un 
confinato a Ponza, che era 
riuscito a fuggire facendosi 
; ricoverare m ospedale e fin 
j pendasi nudalo. Prima del 
, tentativo aveva chiesto con 
i sigi io a Giorgio Amendola. E 
! lui gli aveva risposto: se ti 
j riesce, ricoverati a casa di 
, Mario Palermo. Dovetti chiu- 
j dcrlo a chiare nel mio studio 
i per non farlo vedere alla fol 
| la di invitati Poi gli diedi 
i l'indirizzo dell'avvocato La 
' Rocca, a Nola, dove trovò ri* 
j curerò per qualche giorno. 

J Ricordo che gli regalai un 
j panama acquistato da poco 
per coprirgli la lesta rasata. 
Altrimenti Varrebbero subito 
riconosciuto. 

1 L'ultima volta che ho visto 
Amendola prima della libera¬ 
zione è stato nel ‘33, in occa¬ 
sione di un altro processo. 
Poi. dopo la liberazione, ci 
trovammo a Roma, nella mia 
casa; ci abbracciammo e ci 
salutammo calorosamente. 1 
nostri rapporti rimasero 
sempre affettuosi, anche do¬ 
po. quando venne a Napoli a 
dirigere l'organizzazione co¬ 
munista. Solo più tardi si raf¬ 
freddarono un poco perché 
freddarono un poco perché 
non mi piacevano i suoi me¬ 
todi di direzione e perché lui 
pretendeva che io dedicassi 
tutto il mio impegno all’or¬ 
ganizzazione napoletana 

mentre io ero spesso chiama¬ 
to dalla direzione a difendere 
in giro per l’Italia i compa¬ 
gni che incappavano nelle 
repressioni seelbiane. 

Ecco, mi pare doveroso 
dirlo, a proposito di un 
compagno che ha speso la vi¬ 
ta in una battaglia politica 
mai ipocrita e sempre tesa a 
dare e ad ottenere la massi¬ 
ma chiarezza politica ed ri¬ 
mana nei rapporti tra i com¬ 
pagni. 

Mario Palermo 


Previste centinaia di manifestazioni 
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Oggi ultime ore di campagna elettorale 
Si riprende con più vigore e slancio 

oìnrnn ripiia orari- ! romizì- min di chiusura a ' sieme al comDasno Arseci- ! inizio di chiusura d 


Ultimo giorno della gran 
de mobilitazione elettorale 
di tutto il PCI: alle 24 di 
questa notte, infatti, scado¬ 
no i termini concessi per la 
propaganda elettorale. 

Intanto, numerosi seno le 
manifestazioni e i comizi 
previsti per la chiusura del¬ 
la campagna elettorale nel¬ 
le diverse zone della città 
e della provincia. A Seccn- 
diglrano alle ore 19,30 parle¬ 
ranno i compagni Chiaro- 
monte Imbriaco. Petrosino 
e Demata. Il compagno Chia- 
romonte terrà poi altri due 


comizi: uno di chiusura a 
Pozzuoli, alle ore 21. ed uno 
a Ercolano alle ore 22,30. 
A Castellammare alle ore 
20,30 comizio di chiusura dei 
compagni Bassoino e Salva¬ 
ti. Il compagno Bassolino ter¬ 
rà inoltre un comizio di chiu¬ 
sura a Pagani alle ore 22. 
I compagni Geremicca. Pin- 
to e Ferraiuolo. parleranno 
a Mcntecalvario alle 18,30. 
A Soccavo, alle ore 20,30, co¬ 
mizio di chiusura con i com¬ 
pagni Geremicca. Pulcrano e 
Macci. Il compagno Geremic¬ 
ca, terrà poi un comizio, in- 


; sieme al compagno Argen¬ 
to. a Marianella alle ore 22. 

I compagni Donise e Roc¬ 
co terranno una manifesta¬ 
zione di chiusura ad Arzano 
alle 20,15. Intanto stamani, 
alle ore li il compagno Mau¬ 
rizio Valenzi parla ai lavo¬ 
ratori del Cardarelli. Alle ore 
18 insieme alla compagna 
Emma Maida, Valenzi parlerà 
a piazza Mercato. Il compa¬ 
gno Valenzi, chiuderà a Pcn 
ticelli aile ore 22, ccn i com¬ 
pagni Cerniamo. Vasquez e 
Sandomenico. Nella località 
Tre Case, alle ore 21. co¬ 


mizio di chiusura del com¬ 
pagno Fermariello. A Chiaia- 
no, alle ore 20. parle¬ 
ranno i compagni Impegno, 
Riano e Stellato. A Secondi- 
gliano. alle ore 22.30 chiusu¬ 
ra ccn i compagni Imbria¬ 
co. Lupo. De Mata. Petro¬ 
sino e Corsetti. A Bagnoli, 
in viale C. Flegrei. alle ore 
17. comizio di chiusura con 
i compagni Morra. Cali e Na¬ 
poli. A Casoria. alle ore 21. 
parlerà il compagno Imbria¬ 
co. Ad Afragola, alle 21.30 
chiuderanno i compagni Car- 
rera e Limcne. A Casavatore 


centro, alle ore 20,30, comizio 
con il compagno Valenza e 
Pozzi Paolini. Chiusura a Ca¬ 
podichino alle ore 19,30 con 
i compagni De Mata. Rapa e 
Francese. I compagni Impe¬ 
gno e D'Alò terranno un co¬ 
mizio a Piscinola alle ore 20. 
A Terzigno alle ore 22 par¬ 
leranno i compagni Gomez 
e Bianco. Alle ore 20.30. a 
S. Pietro a Patiemo parle¬ 
ranno i compagni Lucarelli, 
Daniele e Di Mauro. Il com¬ 
pagno Fermariello chiuderà 
alle ore 20 a Boscotrecase. A 
Giugliano alle ore 21 par¬ 
leranno 1 compagni Morra e 
Daniele. A Poilena alle ore 
22. i compagni Masullo e Ta- 
vemini. terranno il comizio 
di chiusura alle ore 22.1 com¬ 
pagni Napoli e Formica, par¬ 
leranno alle ore 20.30 a Gra- 
gnano. A Brusciano comizio 
col compagno Petrella alle 
ore 21.30. I compagni Bcoan- 
ni e Cautela chiuderanno a 
S. Giorgio a Cremano alle 


ore 22. A Casamicciola comi¬ 
zio di chiusura alle 21,30 col 
compagno Formica. Comizio 
di chiusura con i compagni 
Ferraiolo e Capobiaoco al 
corso V. Emanuele alle ore 
22. A Portici alle ore 19 
parlerà il compagno Alinovi. 

I compagni Di Maio e Mar¬ 
torierò parleranno a Meta 

di Sorrento alle ore 19. A 
Massalubrense. alle ore 22 
parla il compagno Di Maio. 

II compagno Ulianich parlerà 
a Piano di Sorrento alle ore 
20. A Barra alle ore 20 co¬ 
mizio con i compagni Visca 
Del Rio e Valenzi. A Nola 
i compagni della sezione lo¬ 
cale terranno una festa 

Il compagno Geremicca 
avrà un incontro stamane coi 
lavoratori dell' Alfa Romeo 
di Pomigliano alle ore 12. 
A - San Gennaro assemblea 
con i lavoratori alle 13.30 
con i~ compagni Imbriaco 
e ‘ Sandomenico. Il compa¬ 
gno Valenza terrà il comizio 
di chiusura a Caivano alle 


ore 21. A Procida comizio 
alle ore 18,30 con il compagno 
Tognon. A Crispano, alle ore 
21. chiuderanno i compagni 
D’Alò e De Laurentis. A Me 
lito alle ore 19 manifestazio¬ 
ne di chiusura con i compa¬ 
gni Di Stasio e Francese. Ai 
Camaldoli, alle ore 19, comi¬ 
zio con i compagni Di Fede, 
Errichiello e Scippa. A Po¬ 
migliano alle ore 19, manife¬ 
stazione con l’attore Maria¬ 
no Rigido, che quest’anno 
viene presentato come - indi- 
pendente nelle liste del PCI 
per il comune di Napoli. A 
Nola alle ore 20, comizio di 
chiusura con il compagno 
Masullo. Manifestazione di 
chiusura ai « Vergini » alle 
ore 18, con i compagni Alino¬ 
vi, Spoto e Minervini. A Car¬ 
diteli alle ore 17 parlerà il 
compagno Valenza. Il com¬ 
pagno Valenza terrà poi un 
comizio di chiusura, insieme 
ad Enrica Pozzi Paolini, an¬ 
che lei indipendente nelle 
nostre liste per la Regione. 


piccola cronaca 


IL GIORNO ! 

j 

Oggi venerdì 6 giugno 19G0. | 
Onomastico Norberto idoma- j 
m Roberto). ! 


CONCORSI- , , . 

L'intendenza d. Finanza d: 
Napoli informa cne nella Gaz¬ 
zetta Ufficiale n. 125 deiìii 
maggio 1980 è stato pubbli¬ 
cato il diario delie prove 
.icntte del concorso, per e^a 
mi a 23 posti di contabile nel 
ruolo della carriera di con¬ 
cetto dell’amnv.nistrazione pe¬ 
riferica deile dogane e impo¬ 
ste indirette, ruolo dei conta¬ 
bili degli uffici tecnici delie 
imposte di fabbricaz.one. che 
avranno luogo a Roma ne» 
giorni 14 e 15 luzi.o 1980. 


i 


ALL’ISVEIMER DIBATTITO 
Sii IMPRESA EUROPEA E 
MEZZOGIORNO 

Un dibattito sui tema « Im¬ 
presa europea e Mezzogiorno 
d’Italia » avrà luogo questa 
sera nella sala delle assem 
blee deirisveimer in via De 
Gasperì, 71. 

Alla discussione prenderan 
no parte il ministro dei la 
vori pubblici Francesco Coni 
pagna, il presidente della 
FIAT avvocato Gianni Agnel 
li, il rettore dell’Università 
professore Giuseppe Cuomo, i 
professori Andrea Amatucci 
Mariano D'Antonio e Sandro 
Petriccione. 

' I lavori saranno Introdotti 
dal presidente deUTsveime»- 
Ferdinando Vcntriglia. 


NUOVE DIAGNOSI PER LE 
ALLERGIE AL 1. POLICLI¬ 
NICO 

Presso il servizio deU’aller- 
golozia del 1 Policlinico, piaz¬ 
za Miraglia. diretto dal pro¬ 
fessor Noferi si esegue il 
Rast. metodica radio-immuno- 
logica per la diagnosi delle 
malattie allergiche. Per in¬ 
formazioni telefonare tutti 
i giorni feriali dalle ore 13 
a! numero: 454721. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Riviera» V.a Cer- 
djcci 21; RIv'era di Ch'.-s.a 77; 
V a Mergeliina 143. S. Giuseppe - 
S. Ferdinando • Moniecalvario: Via 
Roma 34S; Mercato - Pendino: 
Pria Garibaldi 11. Avvocala: P zza 
Da-ita 71. Vicaria - S. Lorciuo - 
Poggìorcalc: Via Carbonara 83; 
S'az Cantra'e corso Lucci 5, P.zza 
Naz.onaia 7S; Còlila Ponte Casa¬ 
nova 30 Stella: Via Fona 201. 
S. Carlo Arena: V a Materdsi 72; 
Corso Gor.ba'd 213. Celli Amine»: 
Col:» Amine. 249. Vomero - Are- 
nella: Via M. Pise.celli 138: Via 
Via D. Fontana 37; Via S'mone 
Martin 1 80. Fuorigrolta: P zza Mar¬ 
cantoni Colonna 21. Soccavo: Via 
Grimaldi 76. Pozzuoli: Corso Um¬ 
berto 47. Milano: - Secondigliano: 
Corso Second.gliano 174. Posillipo: 
Piana Se!. Di G scorno 122. Ba¬ 
gnoli; Via Lucio S'Ita 65. Pianura: 
Via Prov nciale 18 Chiaiano - Ma- 
rianella - Piscinola: Corso Chiaiano 
23 San Giovanni a Teducc : o: 31 
maggio. Corso Sen Giovanni 644, 
1 g ugna. Borgata Villa; 2 giugno, 
Corso San Giovanni 480; 3 giugno. 
Corso San Giovanni 909; 4 g.ugno 
Ponte dei Granili 65; 5 g>uugno. 
Corso San G'Ovann 102, 6 giugno. 
Corso San Giovanni 45 bi*. 


SCHERMI E RISAL TE 
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VI SEGNALIAMO 

• ■ Il tamburo d; latta» (Maximum) 

• < Piccolo grande uomo » (Metropolitan) 

• «Manhattan» (Italnapoli) 


TEATRI 

CILEA (Tei 6S6.265) 

Riposo 

NA BABELE THEATRY (Salita 
Triniti degli Spagnoli, 19) 

Riposo 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.664) 

Riposo 
SAN CARLO 

Riposo 

SANCARLUCCIO (Vìa San Pasqua¬ 
le a Chiaia, 49 - Tel. 405.000) 
Riposo 

SANNAZARO (Via Chiaia 
Tel. 411.723) 

Riposo 

SAN FEROINANOO (Piazza Tea¬ 
tro S. Ferdinando • T. 444.500) 

L’Amministrazione provinciale di 
Napoli presenta la Cooperativa 
Globe in: « Deliquorium », con- 
ce-to elegiaco di Tony S'eta- 
nucci. Posto unico L, 2.000. 
TEATRO DELLA TAMMORRA 
(Via Caldierì n. 31 - Tele!. 

7S4.94.07) 

Alle ore 20.30 I Pazzariellì in: 

« Napoli cabaret ». 

.'LATRO TENDA PARTENOPE 
(Nuova Sede lato Palasport - 
Tri. 760.03.33) 

R DOSO 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO 
Riposo 
CINE CLUB 
Riposo 

EMBASSY (V.le P. De Mura, 19 
Tel. 377,046) 

Chiuso 


MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Il tamburo di latta 
MICRO (Via del Chiostro • Tal. 
320.870) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley - M 
NO K1NO SPAZIO 

Rassegna Marco Ferrari: L'ulti¬ 
ma donna, con G. Depardieu - 
DR (VM 18) 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posillipo 346) 

Riooso 

RITZ D'ESSAI (Tal. 218.510) 

Il laurealo, con A. Bancroft 

SPOT 

La classa dirigente, con P. 
O'Toole - DR 

LABORATORIO TEATRO L’AULI- 
DEA (Via S. Giovanni Mag¬ 
giore Pignatelli n. 12 - Tel. 
285.128) 

Per la rassegna «Sette film da 
salvare» (ore 19): Lampi sul 
Messico, di Eiseiutein 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisiallo Claudio • 
Tel. 377.057) 

La collina dai conigli, con M. 
Rosen - DA 

ACACIA (Tal. 370.B71) 

Brood 

ALCYONE (Via La monaco, 3 • 
Tel. 406.37S) 

’ Ricorda il mio noma, con G Cha- 
plin • DR 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tal. 6B3.128) 

L’altra metà del ciclo, con A. 
Celentsno - S 


AR1STON (Tel. 377.352) 

Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - 5 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

Il massacro della Guyana, con S. 
Whiltman - DR (VM 14) 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta - Tel. 415.361) 

Il boia, la vittima e l'assassino, 
con L. Marvin - DR (VM 14) 
CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

Mangiati vivi, con 1. Agran - DR 
(VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa • 
Tel. 418.134) 

Harold e Maude, con B. Cort - S 
EMPIRE (Via P. Giordani - Tela- 
tono 681.900) 

L'uUimo gioco, con A. Mac Graw 
S 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Brcod 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - 
Tel. 416.988) 

Tocco di classe, con G. Yakson - 
S 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nichotson - DR 
(VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, » - 
Tel. 310.483) 

Swoop 

METROPOLITAN (Via Chiaia - 
Tel. 418.880) 

Piccolo grande uomo 
PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tale- 
fono 370.S19) 

L’uccello dalle piume dì cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 
ROXY (Tel. 343.149) 

Qua la mano, con A Ceientano • 
E Montesano - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415,572) 

L'alba dei falsi dei, con M. Ber- 
ger * DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 26B.122) 

La locanda dalla alla«ra mulsnda 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo¬ 
no 619.923) 

Cacciatori della notte, con Joey 
Travolta - A (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616,303) 

Profondo rosso, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Un uomo da marciapiede con D. 
Hoffman - DR (VM 18) 

ASTRA (Tel. 206.470) 

Pensione «Amore» servizio com¬ 
pleto 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

I nuovi guerrieri, con K. Wahl 
A (VM 14) 

AMEDEO (Via Matracci, 69 * 
Tel. 680.266) 

Kramer contro Kramer, ccn D. 
Hoffman - 5 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 

L’inferno, di Da-io Argento 
DR (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Freruy, con J. Finch * G (VM 
14) 

ARGO (Vìa A. Poerio, 4 - Tele¬ 
fono 224.764) 

Supersex show 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Brace Lee - Il campione 
BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 

I cacciatori della notte, con 
Joey Travolta - A (VM 14) 
BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
tano 377.109) 

Ecco noi per esempio, con A. 
Ceientano - SA (VM 14) 
CASANOVA (Corse Garibaldi - 
Tel. 200.441) 

Le porno vip 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - 
Tel. 444.800) 

Brace Lee - Il supercampione 


DIANA (Via L. Giordano - Tele, 
fono 377.527) 

Qua la mano, con A. Ceientano 
E. Montesano - Satirico 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele¬ 
fono 372.774) . . 

Le porno vip 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
Tel. 293.423) 

Si salvi chi vuole, con G. Mo-' 
schin - SA 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 

Lo sconosciuto 

GLORIA * B » (Tel. 291.309) 

La governante di colore, cor. 
C Brait - S (VM 18) 

LUX (Vìa Nicotera, 7 - Tele». 
, 414.823) 

I nuovi guerrieri con K. Wahl - 


Avventuroso (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz - > 
* Tel. 324.893) - ' 

Supersex show j 

TRIPOLI (Tel. 754.05.92) 

Il grande racket, con F. Testi - , 

- r 


DR (VM 1S) 


ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tei. 685.444) 

' - Manhattan, con W. Alien - S 

'• LA PERLA (Tel. 760.17.12) , 

, Zombi II, con O. Ka.-Iatos - DR 
I' (VM .13) 

! Roberto Murato e i CiaravoH I 

! MAESTOSO (Via Menechim. 24 
' TeL 7523442) s 1 

Una donna particolare ! 


MODERNISSIMO (Via Cisterao 
Tel. 310.062) 

' L'invincibile Hulk. con B. Blxby - 
A 

PIERROT (Via Provinciale Otta¬ 
viano - Tel. 75.67.802) . 

n. p. 

POSILLIPO (Via Posiffio 66 • 

Tel. 76.94.741) 

I racconti di Canterbury, con 
P.P. Pasolini - DR (VM 7 8) 

QUADRIFOGLIO (Via Carallcggeri 
TeL 616925) 

La ragazza del vagone letta 

VALENTINO (Tel. 767.85.58) 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
thau - SA 

VITTORIA (Via Pisciceli:, 8 - Te¬ 
lefono 377.937) 

La spada nella roccia - DA 


I programmi 
di 

Radio Città 


NOTIZIARI: ore 10.30. 14.30, 
19.30, 233: 9: - Buongiorno; 
9,20: Canzoni napoletane; 
9.30: Occhio alia • stampa; 
9.50: Canzoni napoletane; 
10,50: Oltre il fatto; 11,05: 
Canzoni napoletane; 113: 
Detto fra noi; 12,3: Musica 
leggera; 12,40: Musica rock 
pop; 15,30: Revival; 17,3; 
Walker music; 18,3: Cento- 
fiori: Escursioni neU’imma- 
gìnario giovanile; 21,30: Ed 
è subito jazz; 24: Buonanot¬ 
te con Radio Città. 



I programmi 
di Napoli 58 


Ore 16: Film; 17,30: Napoli ed i quartieri, scene 
di vita quotidiana: 18: Ultime notizie: 18,10: Film (1. 
tempo); 18,50 Ultime notizie; 19: Film (2. tempo); 

. 19.40: Progetto cultura PCI per la Napoli degli anni 
’80; 20,15: TG sera; 20,45: Le parole del nostro tempo, 
rubrìca a cura di G. Pagano; 21,30: Leo Frasso pre¬ 
senta le vecchie farse del teatro napoletano; 22.15: 
Tribuna politica; 23: Spazio CGIL; 23.15: Anteprima 
con «Paese Sera»; ed il «Diarie»; 23,30: TG sera re 
plica. 














